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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ferrari al l'e 2* pósto in Sudafrica 


Doppietta della Ferrari con la nuovo «T 4 > 
all'esordio sul circuito del Gran Premio 
del Sud Africa, prova valevole per il cam¬ 
pionato del mondo. Gilles Villeneuve e 
Jody Schekter si sono sin dalla partenza 
alternali al comando della gara e alla 
fine è prevalso di pochi secondi il canade¬ 
se sul sudafricano, che correva cin casa*. 


La supremazia della nuova Ferrari non è 
mal stata In discussione, nonoTtante la 
gara abbia visto una doppia partenza. La 
pioggia ha infatti costretto ad una so¬ 
spensione della corsa, da poco iniziata, e 
al successivo cambio dei pneumatici, 
quando la pista è tornata asciutta. 

NELLO SPORT 


Arroganza e 
cattiva coscienza 
democristiana 


Tra* le‘molte cose ipocrite 
e non vere che in questi 
giorni si leggono e si ascol¬ 
tano a proposito della crisi 
di governo, ce n’è una par¬ 
ticolarmente diffusa: e cioè 
che dalla crisi non si usci¬ 
rebbe per una ragione di 
« formule » e non di « con¬ 
tenuti ». Ciò è falso, e va 
chiaramente respinto prima 
di ogni altro ragionamento. 
Alla base del fallimento del 
tentativo di La Malfa (cosi 
come del precedente tenta¬ 
tivo di Andreotti) non vi so¬ 
no astratte questioni di 
« schieramenti » né pedestri 
questioni di « posti », ma 
qualcosa di ben più sostan- 
7iale. I problemi sul tappeto 
sono quelli dei disoccupati, 
dei giovani, dei contadini, 
dei pensionati, delle fabbri¬ 
che meridionali che chiudo¬ 
no, deirinflazione che ri¬ 
prende fiato, del tcn*orìsmo 
c della criminalità che dila¬ 
gano di conserva. 

Preclusioni 
e incertezze 

Non è forse bloccando su 
questi terreni ogni iniziati¬ 
va rinnovatrice, che la DC 
ha provocato l’esaurirsi 
della maggioranza di so¬ 
lidarietà democratica? Non 
sono l’alt alle riforme (patti 
agrari, pensioni, pubblica si¬ 
curezza, scuola, università, 
editoria, informazione), la 
precipitosa adesione allo 
SME, i ripristinati metodi di 
lottizzazione nelle nomine e 
di sepoltura degli scandali, 
all’origine dell’attuale crisi? 
E’ la prova che i « conte¬ 
nuti » non vivono e non 
avanzano senza una reale vo¬ 
lontà politica che li sosten¬ 
ga, è la prova che i comu¬ 
nisti hanno fondati motivi 
quando chiedono garanzie, 
non per se stes.si ma per le 
esigenze pressanti e dram¬ 
matiche del Paese. 

Ha pienamente ragione La 
Malfa quando, nel rinuncia¬ 
re aH’incarico, si richiama 
appunto a questi temi di fon¬ 
do: < non si poteva costi¬ 
tuire un governo che po¬ 
tesse affrontare in modo ade¬ 
guato i gravi problemi dai 
quali è investito il Paese », 
« un governo adeguato alla 
gravità della situazione in¬ 
terna e intemazionale ». E 
perché La Malfa non è riu¬ 
scito? Non t riuscito per le 
ostinate preclusioni demo- 
cristiane e per le incertezze 
riscontrate in altri settori 
durante le trattative, come 
egli stesso ha detto. Ma se 
non si tengono con chiarez¬ 
za a mente le questioni es¬ 
senziali, di sostanza, tutta la 
vicenda rischia di apparire 
addirittura assurda e grot¬ 
tesca. 

Ricapitoliamo. Si esclude 
o priori dalla partecipazio¬ 
ne al governo una grande 
forza operaia, popolare, de¬ 
mocratica come il PCH; tutti 
riconoscono (e come potreb¬ 
be essere altrimenti?) la 
piena < legittimità » demo¬ 
cratica dei comunisti, eppu¬ 
re la DC non ne ammette la 
presenza nel governo, e i 
commentatori della grande 
stampa e della radiotelevi¬ 
sione considerano ciò come 
un fatto ovvio, scontato, in¬ 
discutibile. Non basta. La DC 
non accetta che facciano 
parte del governo neppure 
personalità indipendenti di 
indubbia competenza che sia¬ 
no state elette nelle liste co¬ 
muniste, o che risultino in 
buoni rapporti coi comunisti, 
o che magari nel futuro (sia¬ 
mo a questo) potrebbero en¬ 
trare in liste comuniste. Eb¬ 
bene da questo partito, con 
cut la DC pregiudizialmente 
ne in modo diretto né in 
modo indiretto vuol gover¬ 
nare, si pretende però — il 
termine esatto è proprio que¬ 
sto, si pretende — che so¬ 
stenga a ogni costo il go¬ 
verno. 

Arroganza del potere della 
DC? Volontà decisa della DC 
di mandare a monte la pos¬ 
sibilità di un governo gui¬ 
dato — per la prima volta 
nella storia della Repubbli¬ 
ca — da un uomo politico 
non democristiano? Certa¬ 
mente tutto questo; duran¬ 
te le trattative dei giorni 
scorsi se ne sono avute in¬ 
numerevoli prove. Ma an¬ 
cora una volta, per capire, 
bisogna andare al merito, al 
concentrato. Al fondo, oltre 
all'arroganza, vi è cattiva 


coscienza. Da un lato, si 
blocca 0 non si è capaci di 
mandare avanti il processo 
di rinnovamento, si tende a 
perpetuare il metodo di go¬ 
verno basato sulla discre¬ 
zionalità incontrollata delle 
erogazioni di pubblico da¬ 
naro anziché su una razio¬ 
nale programmazione, si in¬ 
siste sulla chiusura antico¬ 
munista perfino nelle situa¬ 
zioni periferiche e locali che 
rimangono altrimenti senza 
via d’uscita (e così, a Trie¬ 
ste, si finisce col dare l’ap¬ 
poggio al gretto localismo 
del «melone»); dall’altro 
lato, si vorrebbe per tutto 
ciò la copertura politica dei 
comunisti al governo cen¬ 
trale. 

Singolare pretesa. E non 
meno singolare è che, nono¬ 
stante il trascorrere dei gior¬ 
ni e l’accumularsi delie ma¬ 
nifestazioni di intransigen¬ 
za da parte della DC, il com¬ 
pagno Craxi e !’« Avanti! » 
insistano in una rappresen¬ 
tazione «equidistante» delle 
responsabilità. Penelope, 
quella signora che disfa la 
tela di notte, non lavora a 
quattro mani. Non denun¬ 
ciando con chiarezza intenti 
e manovre della DC, le si 
lascia spazio e si rinuncia 
a battersi con efficacia per 
trovare una soluzione giusta. 

Noi non vogliamo lo scio¬ 
glimento delle Camere (e 
perché poi dovremmo voler¬ 
lo? Tutti i vostri sondaggi 
non dicono che saremmo il 
partito meno interessato a 
votazioni anticipate?). Per 
evitarle, abbiamo tenuto nel 
corso dì tutta la crisi, e te¬ 
niamo oggi, un atteggiamen¬ 
to aperto e positivo. Non ab¬ 
biamo avanzato in alcun mo¬ 
mento preclusioni di sorta; 
né si vede davvero come 
r« Avanti! » potesse parlare 
ancora_ ieri dì « sterilità e 
immobilismo sul quale ha ri¬ 
stagnato l’iniziativa politica 
dei due maggiori partiti». 
Abbiamo avanzato al presi¬ 
dente Pertini, a Ugo La Mal¬ 
fa, agli altri partiti soluzio¬ 
ni diverse, che pur si diffe¬ 
renziavano da quella di un 
o^anico governo di unità e 
di solidarietà, che resta per 
noi la via più adeguata per 
uscire dalle difficoltà del 
Paese nel campo economico- 
sociale e nel campo dell’ordi¬ 
ne democratico. Queste no¬ 
stre proposte, ragionevoli e 
moderate, sono state tutte 
via via respinte dalla DC. 

Le proposte 
dei comunisti 

E tuttavia, anche'noi non 
pensiamo che non ci sia più 
niente da fare. Non si vuole 
governare col PCI, non si 
vogliono accettare le pro¬ 
poste alternative avanzate 
dal PCI? Si faccia dunque 
un governo diverso, abbia¬ 
mo già detto che « non fa¬ 
remo ostacolo ». Naturalmen¬ 
te, come è logico, qualsiasi 
altro eventuale governo ci 
riserviamo di giudicarlo sul¬ 
la base del suo programma 
e della sua composizione: 
preannunciando fin d’ora <Àìe 
ove dovessimo scegliere il 
passaggio all’opposizione, si 
tratterebbe da parte nostra 
di una opposizione respon¬ 
sabile e costruttiva. Che co¬ 
s’altro ci si può attendere 
da una grande forza politica 
democratica come la nostra? 
Ma se neanche questo si vuol 
fare, allora è chiaro che non 
siamo noi a mirare alle ele¬ 
zioni anticipate. Allora è 
chiaro che vi è proprio quel¬ 
la cattiva coscienza di cui si 
diceva. Che cosa significa 
non volere i comunisti — il 
secondo partito del Paese — 
né al governo né all’opposi¬ 
zione? In primo luogo, ciò 
vuol dire falsare e corrom¬ 
pere un sano funzionamento 
democratico, una corretta 
dialettica con tutte le inevi¬ 
tabili conseguenze di diso¬ 
rientamento e di sfiducia nel¬ 
l’opinione pubblica. In se¬ 
condo luogo, ciò vuol dire 
che si intende governare 
contro gli interessi del Pae¬ 
se, dei lavoratori, delle mas¬ 
se popolari; che non si vo¬ 
gliono fare le riforme, che 
non si vogliono affrontare 
con criteri di equità, di ri¬ 
gore. di razionalità i proble¬ 
mi del rilancio economico, 
che non si vuole agire in 
reale indipendenza e auto¬ 
nomia dinanzi alle gravissi¬ 
me, allarmanti prospettive 
della situazione intemaziona¬ 
le. E si vorrebbe la coper¬ 
tura dei comunisti? Ma via. 

Luca Pavolini 


Da domani le nuove consultazioni di Pertini 


Craxi per una soluzione 
« limitata > senza il PCI 

Secondo il segretario del PSI dovrebbe trattarsi di un governo « transitorio » 
Critiche gratuite ai comunisti • La Malfa lamenta ancora « incertezze e ambiguità » 


ROMA — Alla vigilia del 
nuovo rapido giro di consul¬ 
tazioni promosse dal capo 
dello Stato (i comunisti saran¬ 
no ricevuti da Pertini nel po¬ 
merìggio di domani: le deci¬ 
sioni de] Quirinale sono atte¬ 
se per mercoledì), il segri»- 
tario del PSI si è pronuncia¬ 
to per una maggioranza < più 
limitata e necessariamentp 
transitoria », vale a dire per 
una soluzione non più raccor¬ 
data alla linea della solida¬ 
rietà democratica ma unica¬ 
mente volta ad impedire che 
elezioni politiche si tengano 
prima della consultazione eu¬ 
ropea. 

Si tratta di un fatto nuovo 
che tuttavia era già nell’aria 
dal momento in cui. nel ri¬ 
nunciare al mandato confe¬ 
ritogli dieci giorni fa .dal pre¬ 
sidente della Repubblica, Ugo 
La Malfa aveva venerdì chia¬ 
mato in causa la c incertez¬ 


za > socialista nel sostenere 
il suo tentativo. 

I primi segnali concreti di 
questo nuovo orientamento 
dei dirigenti socialisti si eran 
colti nella mattinata di ieri 
prima nell'anticipazione di 
un discorso del capogruppo 
della Camera Vincenzo Bal- 
zamo (* esamineremo tutte le 
possibili ipotesi * pur di < im¬ 
pedire il ghigliottinamento 
della legislatura*); e poi in 
una dichiarazione con cui 
Enrico Manca accennava alla 
eventualità, cse una soluzio¬ 
ne adeguata non fosse trova¬ 
ta >, di uno sbocco < di atte¬ 
sa > che tendesse « esplicita¬ 
mente e programmaticamen¬ 
te > alla ripresa della politi¬ 
ca di solidarietà democrati¬ 
ca. Più tardi (e mentre il se¬ 
gretario del F^SDI Pietro 
Longo si affrettava ad ade¬ 
guarsi con la proposta di « un 
governo di tregua ») le agen¬ 


zie anticipavano il fondo scrit¬ 
to da Bettino Craxi per l’A- 
vanti! di oggi, e si aveva co¬ 
si non solo ta conferma del¬ 
la novità ma anche un’illu¬ 
strazione dei molivi addotti 
por sostenerla. 

Il .segretario del PSI osser¬ 
va subito che « se si vogliono 
evitare le elezioni anticipate 
e non si vuole imboccare la 
strada di uno rottura senza 
prospettive, non resterebbe 
che entrare in un'area più li¬ 
mitata e necessariamente tran¬ 
sitoria ». Questo, dal momento 
che « La Malfa non è riuscito 
nel suo tentatwo di ricostitui¬ 
re la maggioranza di unità 
nazionale perché chi doveva 
aiutarlo seriamente e sino in 
fondo non lo ha fatto*. Poi 
una battuta (< La Malfa ha 
fatto bene a non avventurar¬ 
si * su una strada c troppo ca¬ 
rica di incognite ») che sem¬ 
bra alludere, per la soluzione 


« limitata ». alla preferenza di 
Craxi per una presidenza del 
Consiglio democristiana. E. in¬ 
fine. una grossolana ripropo¬ 
sizione deìVequidistanza tanto 
dalle pregiudiziali anticomuni¬ 
ste della DC quanto da un 
PCI che — citiamo testual¬ 
mente — userebbe « un tono 
di attacco che appare più de¬ 
stinato alle platee congressua¬ 
li ed elettorali che non alta 
ricerca di un accordo ». 

Si tratta di un’affermazione 
incredibile, come del resto va¬ 
rie altre contenute nell’artico¬ 
lo. 1 comunisti hanno fatto 
almeno quattro differenti pro¬ 
poste — quando i socialisti ta¬ 
cevano —, l’ultima delle quali 
di una moderazione che nessu¬ 
no ha potuto contestare. Che 
c’entra dunque il « tono di at¬ 
tacco *7 O Craxi vuol dire che 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 



David in coma profondo 

LARE PL.ACID (USA) — La « libera » di Coppa del mondo 
di sci è stata funestala da un gravissimo incidente occorso 
al giovane azzurro Leonardo David (19 anni). Poco prima di 
tagliare il traguardo, David è caduto battendo la testa. 
Quindi si è rialzato, per poi svenire nel recinto riservato agli 
atleti. Trasportato con un elicottero all’ospedale, è stato sot¬ 
toposto ad intervento operatorio al cen-ello e versa in un 
coma profondo. NELLA TELEFOTO: David adagiato sulla 
slitta, dopo aver perduto i sensi. NELLO SPORT 


AWinizio della terza settimana di guerra resta urgente Vimpegno di pace 


I cinesi hanno deciso il ritiro? 
Dura battaglia attorno a Lang Son 

Voci contrastanti a Pechino - Radio Hanoi smentisce la caduta del capoluogo 
provinciale - Forti concentramenti di truppe cinesi alle frontiere del Laos? 


HANOI — AH’inlzio della 
terza settimana di guerra 
notizie e voci contrastanti 
dònno un quadro da cui 
emerge la possibilità che i 
cinesi decidano entro breve 
tempo di ritirarsi. E’ un 
quadro che però resta tra¬ 
gicamente segnato dai com¬ 
battimenti che sono an¬ 
cora in corso, lungo l’ar¬ 
co del fronte aperto il 17 
febbraio dall’attacco cine¬ 
se, in particolare attorno 
alla zona di Lang Son. 

Ieri mattina l'agenzia di 
stampa giapponese « Kyo- 
do > in un dispaccio da 
Pechino aveva scritto che 
secondo fonti cinesi non 
precisate la commissione 
militare centrale del Par¬ 
tito comunista aveva deci¬ 
so il ritiro delle forze dal 
Vietnam. L'agenzia non 
aveva però precisato le da¬ 
te. né della cessazione del 
fuoco né deirinizio del ri- 
piegamento. 

A questa notìzia si ag¬ 
giungeva poco dopo una 
dichiarazione del vice-mi¬ 
nistro degli esteri He Ying 
all'agenzia France Pres¬ 
se- II vice ministro aveva 
detto che la conclusione 
della « lezione cinese * al 


Vietnam < non tarderà ». 
< Ci siamo vicini ». aveva 
aggiunto, spiegando che 
«sin dail'lnizio» il gover¬ 
no di Pechino aveva deci¬ 
so che le sue forze si sa¬ 
rebbero ritirate dal terri¬ 
torio occupato. Un simile 
orientamento era colto 
anche dall’agenzia Jugosla¬ 
va Tanjug che, sempre 
in un dispaccio da Pechi¬ 
no. aveva scritto che < tut¬ 
to sta ad indicare che 11 
conflitto di frontiera stia 
avviandosi verso la sua 
conclusione », 

In serata, tuttavia, un 
portavoce del ministero de¬ 
gli esteri cinese aveva di¬ 
chiarato che la conclusio¬ 
ne delle operazioni milita¬ 
ri contro il Vietnam non 
avverrà — comunque — 
nelle prossime 24 ore. Quin¬ 
di, per ora, queste voci ap¬ 
paiono solo come un debole 
spiraglio. Il loro alternar¬ 
si, come già altri segni nei 
giorni scorsi, viene anche 
interpretato come manife¬ 
stazione dell’esistenza di 
possìbili divergenze all’in- 
temo del gruppo dirìgente 
cinese. Ma anche queste 
sono voci, anzi supposi¬ 
zioni. 


Nei suoi notiziari di ieri 
sera, radio Hanoi ha in¬ 
vece dato un quadro della 
situazione militare da cui 
emerge la continuazione 
dei drammatici combatti¬ 
menti. L'emittente ha in 
primo luogo smentito la 
notizia, data da un gior¬ 
nale giapponese e succes¬ 
sivamente ribadita da fon¬ 
ti dei servizi d’informazio¬ 
ne thailandesi ed ameri¬ 
cani. delia caduta della 
città di Lang Son. capo¬ 
luogo deir omonima pro¬ 
vincia. distante una ven¬ 
tina di chilometri dal con¬ 
fine. La radio ha detto 
che la città resta sotto il 
controllo delle forze viet¬ 
namite che impegnano da 
venerdì in durissimi com- 
battimentà le unità cinesi, 
valutate a sei divisioni e 
attestate a sud del centro 
di Dong Dang dove si 
è combattuto aspramente 
nei primi giorni del con-'^ 
fiuto. 

Secondo remittente viet¬ 
namita. il tentativo di oc¬ 
cupare Lang Son è stato 
respinto e le forze attac¬ 
canti hanno subito perdi¬ 
te che la radio ha defini¬ 
to molto pesanti. 


In queste ore. è sorto co¬ 
munque un ulteriore moti¬ 
vo di preoccupazione. In 
contrasto con le voci di un 
ritiro dai Vietnam — o 
parallelamente ad esse — 
fonti sovietiche hanno 
parlato di forti concentra¬ 
menti di truppe cinesi al 
confini con ii Laos, paese 
vicino e amico del Vie^ 
nam, dove i vietnamiti — 
secondo valutazioni occi¬ 
dentali — mantengono una 
forza di quarantamila uo¬ 
mini. Secondo altre valuta¬ 
zioni occidentali, nelle re¬ 
gioni settentrionali del 
Laos stazionerebbero da 
tempo diverse divisioni ci¬ 
nesi. stimate a cinquanta¬ 
mila uomini. Tuttavia, 
qualche giorno prima del- 
Tinizio dell’offensiva con¬ 
tro il territorio vietnamita, 
fonti ufficiali di Pechino 
avevano annunciato il ri¬ 
tiro di questo contingente 
di stanza in zone poco 
abitate. L’allarme lanciato 
a Mosca potrebbe segnare 
l’aprirsi di un nuovo foco¬ 
laio proprio nella zona de¬ 
finita delie tre frontiere 
(tra la Cina, il Laos ed li 
Vietnam). 


Come lavorare 
a ricostruire 
la distensione 


L'iniziativa dei comunisti italiani nel dì> 
scorso di Giorgio Napolitano a Bologna 


BOLOGNA — Dopo un 
lungo corteo, aperto da un 
enorme striscione rosso 
con la scritta c Pace in 
Vietnam », migliaia e mi¬ 
gliaia di persone hanno 
aasislito ieri in Piazza 
Maggiore alla manifesta¬ 
zione promossa dal PCI e 
dalla FGCl sui temi della 
difesa della pare e delia 
libertà dei popoli. Hanno 
parlato Ìl compagno Gior¬ 
gio Napolitano, della dire¬ 
zione dei PCI, e ti sena¬ 
tore Raniero La Valle, in¬ 
dipendente di sinistra. 

L’attacco cinese ai Viet¬ 
nam — ha detto fra l’altro 
l.a Valle — segna la fine 
ilei sistema e degli equili¬ 
bri di Yalta. Occorre un 
niin%o ordine intemazio¬ 
nale, anche economico, 
che sani le esclusioni gra¬ 
vanti sui popoli piu poie- 
ri e renda a tutti giu«tizia 
permettendo un equilibra¬ 
to sviluppo e una autenti¬ 
ca liberazione di tulle le 


nazioni • i popoli del 
mondo. 

Le manifestazioni per la 
pace, in cui ci impegniamo 
in un momento di così 
drammatica tensione nelle 
relazioni intemazionali — 
ha detto il compagno Napo¬ 
litano — non sono mani¬ 
festazioni di parte. Non 
chiamiamo i lavoratori c ì 
cittadini — innanzitutto 
quelli che guardano a] no¬ 
stro parlilo — a schierarsi 
da una parte o dall’altra; 
li chiamiamo ad esprimer¬ 
si e a mobilitarsi perché 
prevalga nna linea di pa¬ 
ce, di composizione dei 
conflitti, di rilancio della 
di«ien<ione. Ciò non sizni- 
fica che siamo degli agno¬ 
stici. Abbiamo espresso la 
nostra nella riprovazione 
deirallacco cinese al Viet¬ 
nam e criticato la tendenza 
a caratterizzare la politica 
estera cinese in termini di 

(Segue In ultima) 


Perché 
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ROM.A —- Sui tabelloni < par¬ 
tenze * degli scali internazio¬ 
nale e nazionale di Fiumici¬ 
no la parola die compare 
più di frequente è « cancel¬ 
lato ». Si riferisce ai voli 
Alitalia e Ati sullo rotte in¬ 
terne ed estere die non pos¬ 
sono essere effettuati in .se¬ 
guito allo sciopero degli as¬ 
sistenti di volo. Da ormai due 
settimane (e così purtropiw 
sarà ix?r le prossime 48 ore 
stando a quanto deciso ieri 
sera) il traffico aereo è 
praticamente paralizzato: po¬ 
chi gli aerei della compa¬ 
gnia dì bandiera che decol¬ 
lano o atterrano negli aero¬ 
porti italiani. 

L'AIitalia afferma di per¬ 
dere quotidianamente un mi¬ 
liardo di lire. Un danno eco¬ 
nomico serio di cui l’azien¬ 
da non sembra, però, preoc¬ 
cuparsi. Ben superiore il dan¬ 
no sociale che la paralisi del 
servizio aereo ha provocato 
e provoca. Proprio ieri il 
.sindaco di Pantelleria, isola¬ 
ta come Lampedusa, a cau¬ 
sa del maltempo, ha domto 
lanciare un appello perché si 
provvedesse a far arrivare 
con un aereo medicinali e 
generi di prima necessità per 
la popolazione. E* partito da 
Roma un Fokker dell’Ati. Un 
altro Fokker ha compiuto il 
volo Pa!ermo-Lampcdusa-Pa- 
lermo per rifornire l’isola di 
medicinali e merci e per ri¬ 
portare a casa un gruppo di 
isolani bloccati da alcuni gior¬ 
ni nel capoluogo siciliano. 

Le isole (la Sardegna, la 
Sicilia e, come abbiamo vi¬ 
sto, anche le piccole Pantel¬ 
leria e Lampedusa) sono quel¬ 
le che pagano più duramen¬ 
te e drammaticamente la qua¬ 
si totale paralisi del servizio 
aereo. Sulle altre rotte na¬ 
zionali c’è sempre la possi¬ 
bilità del mezzo alternati^: 
auto 0 treno (in questi gior¬ 
ni soprattutto nelle stazioni di 
Roma e Milano c’è stato un 
afflusso eccezionale di viag¬ 
giatori); per l’estero ci sono 
le compagnie straniere. Ma 
quando succede, come è ac¬ 
caduto per Lampedusa e Pan¬ 
telleria. che i traghetti non 
possono « tenere * il mare, 
per le isole il blocco diven¬ 
ta totale. 

Di chi !e responsabilità? fi 
compagno Corrado Pema. se¬ 
gretario generale delia Fuiat 
non ha dubbi; «Sono tutie 
dell’AlitaJia ». E’ vero che Io 
sciopero degli assistenti è 
giunto al tredicesimo giorno, 
ma «al di là dei modi in cui 
sì è espressa la protesta — 
aggiunge — i lavoratori han¬ 
no ragione*. Che la compa¬ 
gnia di bandiera sìa decisa a 
rendere sempre più acuto lo 
scontro lo ha confermato con 
l'atteggiamento mantenuto an¬ 
che in occasione dell’incon¬ 
tro di ieri l’altro al ministe¬ 
ro del Lavoro. La Fuiat ha 
chiesto, per poter riaprire le 

Ilio Gioffredi 

(Segue in ultima pagina) 


Il contesto dellHmminente vertice tra USA e URSS 


Carter e Breznev davanti 
ai conflitti nel mondo 


A Roma terroristi 
sparano a un agente 
di custodia: è grave 

ROMA — Criminale attenta¬ 
to terroristico stanotte a Ro¬ 
ma. Un agente di custodia. 
Miro Renvaglia. dì 22 anni,, 
è stato ridotto in fin di vita 
con tre revolverale. Aveva ap¬ 
pena accompagnato a casa la 
sua fidanzata quando alcuni 
sconosciuti — semtn'a tre — 
lo hanno affrontato e hanno 
aperto il fuoco. I terroristi, se¬ 
condo alcune testimonianze, 
sarebbero fu.ggiti su una «500» 
di colore chiaro. L’agente é 
ora ricoverato al San Camil¬ 
lo; le pallottole Io hanno col¬ 
pito al basso ventre, al tora¬ 
ce e al braccio sinistro. 

L’agguato è stato compiuto 
poco dopo mezzanotte in via 
.An.selmi Ciappi a San Paolo, 
dove abita la fidanzata. 


Dal Rostro corrìspoadealc 

W.ASHISGTOy - Carter e 
Breznev potrebbero incon¬ 
trarsi tra qualche settimana. 
Le VOCI in tal senso si fanno 
sempre più consistenti Al 
tempo stesso sembra prende¬ 
re corpo la possibilità che il 
conflitto tra Cina e Vietnam 
si incanali sulla strada di una 
soluzione. Le gravissime ten¬ 
sioni di queste due settimane 
si starebbero allentando. In 
ogni caso è diminuito il 
pericolo che le due superpo¬ 
tenze si lascino trascinare in 
un gioco mortale dalle crisi 
che allarmano Q mondo. Tale 
pericolo è stato reale. U 
conflitto tra Cina e Vietnam 
da una parte e t sommovi¬ 
menti in Iran, che hanno a- 
perto una fase acuta della 
lotta per il controllo delle 
fonti di energia, daU’altra, a- 
revano posto sia Mosca che 
Washington davanti a scelte 
estremamente impegnative. 


Tutte e due le crisi, in effet¬ 
ti, avevano ed hanno implica¬ 
zioni < mondiali * e non sol¬ 
tanto regionali. 

Ed è precisamente questo 
loro tratto comune che ha 
accentuato la conflittualità e 
contemporaneamente la ne¬ 
cessità della collaborazione 
tra URSS e Stati Uniti. Mo¬ 
sca era ed è fortemente inte¬ 
ressata a contrastare in Asia 
alleanze che mettano in gioco 
ì risultati acquisiti dalla sua 
politica. Washington era ed è 
fortemente interessata a im¬ 
pedire che il controllo delle 
fonti di energia del Golfo 
Persico pa.«si in altre moni 
Le due crisi si sono intreccia 
te. Ciò ha spinto sia Vuw 
che l’altra delle due superpo- 
teme a studiare attentamente 
le proprie mosse e quelle 
delia potenza antagonista nel 
tentativo di ricavare i mag¬ 
giori vantaggi po.«sibtlt o di 
limitare il più possìbile t 
danni eventuali. E’ stato un 


gioco estremamente pesante 
ed e.’ilremamente pericoloso. 
L'accusa sovietica agli Stati 
Uniti di aver * incoraggiato * 
l'attacco cinese al Vietnam e 
l'accusa americana all'URSS 
di « pescare nel torbido * nel 
Golfo Persico hanno segnato 
un progressivo deterioramen¬ 
to del rapporto tra le due 
superpotenze. Dietro le accu¬ 
se, infatti, vi era tuia reale 
oscur'aà attorno alle recipro¬ 
che iniemìoni. Volevano gli 
Stati Uniti servirsi della 
< carta cinese » per < imbriglia¬ 
re l’orso polare »? Voleva 
l'URSS forzare la situazione 
di difficoltà degli Stati Uniti 
nel Golfo Persico? Erano in¬ 
terrogativi carichi di grosse 
implicazioni. 

Noi non sappiamo, ovvia¬ 
mente, se nei momenti più 
lesi il presidente degli Stati 
Uniti e il presidente del- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 



« era questo il commento desiderato? » 


. ARO Portebracclo. 
” ^ sono un ventenne, 
studente universitario e 
pur non essendo comuni¬ 
sta iscritto mi sento mol¬ 
to vicino a voi e leggo 
sempre il vostro giomaie 
E’ proprio a proposito di 
quest’ultimo che u senvo 
questa mia e spero di ve¬ 
derla pubblicata nel tuo 
” Oggi Vengo senz'altro 
al fatto. Questa mattina 
anche ” lUnìtà ^ pubblica 
la notizia del furto nella 
bausilica di San Marco a 
Venezia e ne parla due 
volte, in prima pagina con 
titolo in alto addirittura 
accanto alla testata e poi 
in seconda pagina con due 
grandi foto della Madon¬ 
na Nicopeia e una lunga 
descrizione del fatto. L'al¬ 
tro giorno (non mi ricor¬ 
do più quando con esat¬ 
tezza) 1 ladri hanno com¬ 
messo un furto del genere 
altrove: anche in questa 
occasione avete largamen 
te descritto l’impresa, ma 
né ieri né la volta scorsa 
si è potuto leggere un vn 
stro commento, che invece 
secondo me era neces.sa- 
rìo. n nostro giornale 
C’I’UniU” è anche 11 mio 
giornale) è un semplice 
quotidiano di cronache? 
‘Hio Agostino Vicentini - 
Bergamo a. 


I Caro Vicentini, •l'Uni- 
‘ tà* e l'organo di un par¬ 
tito politico, quello comu 
nista. e la materia politi 
ca. notizie o commenti che 
siano, tn prevale. Ma i 
anche un giornale per lut¬ 
ti e IO penso che abbia 
mo fatto benissimo, sia 
per la singolarità dei fat¬ 
ti, sia per il loro peso, a 
dare ampie notizie dei tur 
tt (che si usano definire 
<1 sacrileghi ») di Venezia 
e alla « Consolata » di To 
rino (giornale del 9 feb 
braiof. Ma vedo che tu ti 
aspettavi un commento e 
(maliziosamente) lasci che 
sta to a esprimerlo Son 
mi sottrarrò a questo tuo 
invito, ma fammi dire, 
prima di tutto, che con¬ 
danno nettamente le due 
imprese ladresche: non s(y 
no né sarò mai disposto 
a giustificare fiati. Ciò 
detto, non ho difficoltà ad 
aggiungere quanto mi ap¬ 
paia scandaloso a fatto 
che due immagini sacre 
(proprio t sopratutto per 
ché sono tali) si decorino 
con gioielli del valore di 
miliardi di lire. Ve li ap 
pongono devoti della Ma 
donna, e mentre mia cu 
gina Elisa è talmente 
brutta da giustificare la 
speranza che un bel a pen¬ 
dant * potrebbe in qual¬ 
che mòdo attenuarne la 


laidezza, che bisogno c'è 
di abbellire la Verg’ne, per 
I credenti persomiicazione 
divina della grazia e del¬ 
la avvenenza, nel corpo 
e nello spinto'^ 

Quando penso che qio 
lellt e ori per miliardi e 
miliardi (dhissà guanti 
nel mondo) sono appte 
cicali ad immagini sacre, 
inerti e vani, mentre oo 
Irebbero ventre converti¬ 
ti in alimenti per bambi¬ 
ni che muoiono di fame, 
in medicine per t sofferen¬ 
ti bisognosi di cure, in ca¬ 
se per I miseri senza let¬ 
to. mi sento assalire da 
una rabbiosa indignazio¬ 
ne. Riduciamo pure le 
spese per gli armamenli: 
è una idea sacrosanta. Ma 
spogliamo anche i san¬ 
tuari e le chiese di ric¬ 
chezze immense, che non 
possono, né debbono, ag¬ 
giungere nulla alla loro 
santità, mentre tolgono 
un pane di bocca a gente 
che di quel pane potreb¬ 
be vivere. Ecco, caro Vi¬ 
centini. d mio commento. 
Come vedi non Vho espres¬ 
so con parole velate e con 
animo equivoco. Spero che 
tu lo attendessi così, e so¬ 
no comunque lieto di 
averlo potuto esporre, co¬ 
me al solito su questo gior¬ 
nale, senza reticenze. 

- Fortabracclo 
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Nella cella di Rebibbia scrìve memoriali 

Tanassì dovrà rimborsare 
350 milioni per il processo? 

Dovrà pagare anche la detenzione - Il disagio più forte (dice l’ex ministro, 
ora numero dì matrìcola) è quello della dieta in bianco, imposta dall’ulcera 


ROMA — Ma die fa un ministro in 
carcere? Esempi ne esistono pochi e 
parlare di tradizione è veramente 
troppo. Bisogna quindi fare ricorso 
alle similitudini, ai grandi del passato 
che però in cella non erano finiti per¬ 
ché avevano rubato. E la differenza 
è .sostanziale: perché .se per un Silvio 
Pellico la solidarietà degli altri dete¬ 
nuti era di conforto, per Mario Tana.s.si 
i problemi sono tanti. A cominciare 
dairora di aria che gli devono predi- 
.sporre ad hoc por impedire < reazioni 
spiacevoli degli altri detenuti ». L'am¬ 
biente certo, ed è comprensibile, non 
è dei più sereni e un ministro che fi- 
ni.sce in carcere potrebbe essere un 
obiettivo per soddisfore tante frustra¬ 
zioni e repre.ssioni. 

E allora? Tana.ssi .si rifugia nel cli¬ 
ché storico, nelle similitudini appunto 
(non si è portato due libri di storia a 
Rebibbia?) e scrive memoriali. Si trat¬ 
ta di un'autodife.sa, condita con qual¬ 
che chiamato di correo. 

Per ora è solo un abbozzo di pam¬ 
phlet. ma le idee ci sono tutte. Anzi 
per la verità l’idea cardine è una: se 
colpevole sono io, colpevole è anche 
Gui perché io mi sono limitato a por¬ 
tare a termine un affare che lui aveva 
cominciflto. E‘ lo svolgimento del con¬ 
cetto che ha espresso subito dopo la 
sentenza, parlando con i giornalisti. 

« Radio carcere > dice che si è mes¬ 



so di buzzo buono a stendere il memo¬ 
riale. Di tempo, si .sa ne ha a dispo¬ 
sizione. Le giornate dietro le grate 
sono lunghe, anche se non pesantis¬ 
sime. Lo ha riconosciuto anche re.x- 
ministro, diventato ora un semplice nu¬ 
mero di matricola. 

C’è solo un punto sul quale veramen¬ 
te la situazione in carcere gli sembra 
intollerabile: il vitto. Ma non si tratta 
di una pretesa ministeriale: è solo che 
l’ulcera si fa sentire e richiede un vitto 
speciale. Ma anche a questo la rifor¬ 
ma. pur non sapendo che un ministro 
ne avrebbe goduto, ha pensato: cibo 
speciale per malati, riso in bianco e 
pollo lesso, come in ospedale. Per il 


momento Tonassi ci scherza sopra: 
cCosi dimagrirò*. A ben altri sacri¬ 
fici. d'altra parte, pare che l'ex-mini 
stro si dovrà abituare se metteranno, 
come sembra, i suoi beni all’asta per 
recuperare le spese del processo. In 
verità Tex-ministro — come i suoi due 
soci di pena, i Lefebvre — dovrà pa 
gare anche le spe.se di mantenimento 
in carcere, ma questo conto è poca 
cosa rispetto ai quattro miliardi che è 
costato il dibattimento a palaz-/.o della 
Consulta. Qualcuno ha già fatto un 
conto approssimativo: sembra che ogni 
imputato condannato debba pagare 
qualcosa come 350 milioni. 

Ma Tanassi, ora. .si dice, risulta nul 
latenente. La guardia di Finanza ha 
fatto un piccolo censimento e si è ac 
corta che tutta la famiglia, come i 
Palmiotti, gli uomini ombra del capo, 
alla vigilia della .sentenza, hanno ven 
duto tutto. Qualcosa era però stato già 
.sequestrato: ora il giudice ordinario 
dovrà iniziare la procedura per met¬ 
tere all’a.sta. i beni. Be’ anche que 
sto. nel suo piccolo significato, è un 
segno che la sentenza, pur nella su.i 
mitezza e per qualche aspetto nella 
sua contraddittorietà, rappresenta una 
novità per la vita pubblica del Paese: 
chi si faceva corrompere ora resti 
tuisce. 

Paolo Gambescia 


Il dorato esìlio del boss corrotto deirindustria di Stato 

Con Crociani restano neil'ombra 
«inediti» delKaffare Lockheed 

Forse si nasconde a Città del Messico: si è aperta la caccia all’intervista 
Con la sua fuga sparirono dall’Italia due casse di documenti scottanti 



SAN FELICE CIRCEO — Una veduta parziale di villa c Torre 
Cervia » residenza estiva di Crociani 


ROMA — E’ cominciata la 
caccia aH’intervista. Mentre 
un ex ministro e due faccen¬ 
dieri d’alto bordo scontano la 
loro condanna in carcere, si 
è riaperto il c giallo > attorno 
all'unico latitante dello scan* 
<lalo Lockheed: dov’è Camillo 
Crociani, il manager di stato 
.scomparso quando di tangen¬ 
ti e di bustarelle per l’ac¬ 
quisto di Hercules si comin¬ 
ciava appena a parlare? 
« Non lo so. e comunque non 
.sono la persona più adatta a 
rispondere a questa doman¬ 
da ». dice l’avvocato di fidu¬ 
cia. Luciano Revel. che non 
perde Toccasioiie per ripren¬ 
dere la polemica contro l’im- 
pas.sibilità di interporre ap¬ 
pello. Le redazioni estere di 
qualche settimanale, dunque, 
.sono state messe in allarme, 
e c’è anche chi .spera in un 
< memoriale » che Crociani, 
come spesso farxio i latitanti 
di pre.stigio, potrebl» fare 
arrivare in Italia par avinn. 

Ma fonsc è tutta fatica 
sprecata. Perché lui. lo spre¬ 
giudicato scalatore .sociale, 
che da ex repubblichino 
(.scampato ad una condanna 
per collaborazionismo con u- 
n’amnìstia) era arrivato ai 
vertici deH’industria di Stalo 
grazie alla sua rete di clien¬ 
tele politiche, con ogni pro¬ 
babilità ades.so non gradisce 
pubblicità. Non a caso in 
questi tre armi di latitanza 
ha eritatn accuratamente di 
farsi notare, pur cambiando 
disinvoltamente il .suo domi¬ 
cilio segreto più di una volta. 

I .suoi .sixi,stamcnti .sono 
stati sempre oggetto di voci 
piuttosto vaglie. La prima 
tappa .sarebbe stata la Sviz¬ 
zera. poi Crociani fu segnala¬ 
to a l.«.s .-\ngele.s. accanto a 
qualche gro.s.so calibro dell’e- 
ccnomia statunitense. Infine 
(il pa.sso era breve) sarebbe 
approdato a Città del Messi- 
co. e proprio qui. ieri rallro. 
potrebbe avere letto sui 
giornali della sua condanna 


Da un continente all’altro, 
dumiue. come se nulla fosse. 

E’ la potenza del denaro? 
Certo, ma irei senso più lato. 
Nel sm.so anche degli appog¬ 
gi. delle omertà, dei favori di 
un certo .sottobosco politi 
co finanziario aH’ombra della 
DC. nel quale Crociani (come 
Io .ste.sso . banchiere Sindma. 
col quale sembra avesse 
stretti legami) ha sempre sa¬ 
puto muoversi a suo agio 
In Italia Crociani ha la.scia- 
to. al momento della fuga, 
praticamente soltanto ciò che 
non poteva portare con sé: la 
.stupenda torre saracena a 
San Felice Circeo, con por- i 


ticciolo privato, eliporto e in¬ 
torno un incantevole parco 
(valore: due miliardi): un'al¬ 
tra torre (forse era una m.a- 
nia) in cima a Monte Genna¬ 
ro. a sud di Roma (valore: 
due miliardi), eppoi svariati 
appartamenti disseminati nel¬ 
le zone più esclusive della 
capitale. 

L’elicottero privato (un 
I « .Agusta Bell » bianco e az- 
I zurro) è invece riuscito a 
j venderlo per cento milioni 
(quando si na.sce con la vo¬ 
cazione agli affari!) mentre 
era già - latitante aH'estero. 
trattando a distanza. 

Crociani ha portato all’e- 


•stero molte case, più o meno 
concrete. Oltre alle varie o- 
norificenze (la laurea in in¬ 
gegneria honoris causa, i tito¬ 
li di Cavaliere di Gran Croce 
all’ordine della Repubblica e 
Cavaliere di Gran Croce al¬ 
l’ordine dei Cavalieri del S. 
Sepolcro), anche quelle sim¬ 
bolo — nel suo caso — di 
una fitta rete di clientele tes 
suta nel sottobosco democri¬ 
stiano. e oltre ai numeri di 
qualche conto bancar.o in 
Svizzera. Crociani ha portato 
con sé un paio di casse col 
me di carte. 

Tanti misteri dello scanda¬ 
lo Lockheed, ancora insoluti, 
forse sono in quelle casse. 
(Certamente c’è (o c’era) una 
sorto di archi Vio pcrsoTictiS 
dell’ex presidente della Fin¬ 
meccanica, con documenti 
che — in mano ad un giudice 
— potrebbero far sciòglierò 
tanti interrogativi suli'equi- 
voca miriade di .società 
commerciali « fantasma ». na 
zionali ed estere, di cui Cro¬ 
ciani si serviva per muovere 
i fili dei suoi affari tanto 
redditizi quanto poco puliti. 
Con quelle carte, e con Ca 
millo Crociani. insomma, 
hanno preso il volo molte 
buone occasioni per far luce 
su quella parte ancora 
< .sommersa * dello scandalo 
Lockheed e .sugli intrallazzi 
che intorno ad esso, e ai suo! 
protagonisti, sono fioriti negli 
anni passati. 

Mentre gli inviati di giorna¬ 
li in cerca di scoop (e. .si 
soera. anche gli agenti del 
l’Interpol) danno la caccia 
al boss corrotto della nostra 
industria di .stato. la magi- 
.stratura — che a suo tcmix» 
sottopose ad ipoteca legale 
lutti i beni di Crociani ri¬ 
masti in Italia — svolgerà ’e 
sue nraticlre per arrivare alla 
confi.sca di torri, tenute e 
aopartamenti. E nelle tacche 
di < Pantalone » tomer.inno le 
briciole della torta. 

se. c. 


Gli infiniti « passaggi •> tra grossisti mandano alle stelle i prezzi, al consumo 


Sul biliardo del mercato alimentare 
costa troppo giocare a cinque spande 


I La Coiifeserceiiti contesta le conclusioni deH’indagine parlamentare sui profitti dei dettaglianti, e rì- 
; lancia le accuse contro i mediatori - Come si arricchiscono le camorre - Proposte per contenere i costi 


ROMA “ € Francamente non 
abbiamo ancora capito bene 
che cosa sia potuto accadere. 
Ma un fatto è certo: alcune 
cifre sono pura fantascienza. 
Non esiste, non è una cifra 
attendibile, quella secondo 
cui il pomodoro fresco può 
andare al caiummatore al 309 
per cento in più rispetto al 
prezzo d'origine. O che il 
macellaio si prenda, di .suo 
profitto, l'S4,6 per cento del 
prezzo finale ». 

Alla Confesercenti .sono sta¬ 
ti .subi.s.sati di telefonate e di 
lettere negli ultimi giorni. / 

I dati su prezzi al consumo 
riportati da alcuni giornali — 
e l’Unità, fra gli altri, li ha 
dovero.samente pubblicati con 
riliero — .sono apparsi quasi 
una indicazione — dicono le 
lettere — di linciaggio contro 
gli ottocentomila e più com- 
I mcrcianli e dettaglianti che 
popolano il nostro Paese. 

1 iCnme .si fa a dire che il 
I macellaio guadagna, con la 
"furberia”, e che il frutti¬ 
vendolo lucra più del 57 per 
cento sul prezzo finale? ». 
Indignazione, incredulità. 

Eppure quei dati non sono 
fantasie, ma il risultato del 
lavoro serio, metodico, per 
oltre due anni, di un Comita¬ 
to di deputati istituito nel '76 
dalla Commissione parlamen¬ 
tare dell’Agricoltura di Mon¬ 
tecitorio. Un lavoro scientifi¬ 
co — l'Unità ha riportato al¬ 
cuni commenti che erano del- 
Von. Orlando, indipendente di 
sinistra e relatore, e del 
compagno Bonìfazi, presiden¬ 
te —. sorretto da indagini di 
istituti come Vìnca. l’Irvam, 
Vistai; da una gran messe di 
questionari inviati a tutti i 
protagonisti della lunga cate¬ 
na distributiva italiana; da 
molti interrogatori diretti 
(fra gli altri, sono .stali senti¬ 
ti anche quelli della Confe- 
sercenti). 

« Ma devono per forza ave¬ 
re fatto qualche .sbaglio », in¬ 
sistono alla sede della Confe- 
.sercenli, in viale Policlinico, 
a Roma. Parlano Grassucci. 
Segretario, Dallara, altri e- 
sporti. E reagiscono con uno 
.sforzo analogo a quello del 
Comitato parlamentare (cui 
intanto hanno chiesto un 
supplemento ó: indagine e un 
incontro) ipotizzando c qual¬ 
che errore» di qualche istitu¬ 
to che ha condotto le ricer¬ 
che. 

« C’c evidentemente un au¬ 
tentico errore metodologico 
— mi dicono — che ha par¬ 
lato a incrociare dati ma- 
cro economici con multo spe¬ 
cifiche indagini per singoli 
campioni. Ne risulta un au¬ 
tentico pasticcio. Del resto, 
se con certe semplici proie¬ 
zioni macro-economiche si 
riuscisse a individuare le 
vere strozzature che intral¬ 
ciano i percorsi dei prezzi 
dei prodotti agricolo alimen¬ 
tari, dal produttore al con¬ 
sumatore, avremmo risolto 
uno dei problemi più difficili 
che ogni economia, liberistica 
o pianificata, si trova oggi di 
fronte». E aggiunge uno de¬ 
gli esperti che ho di fronte, 
alla Conf esercenti: *Se que¬ 
sto realmente fo.s.se riuscito a 
fare il Comitato parlamenta¬ 
re, beh, allora sarebbero già 
tutti a .Mosca, a! Gosplan: 
perché questo appunto è il 
loro problema ». 

/ prezzi però sono quello 
che sono, obietto. E vediamo 
alcune cifre. Facendo base il 
1969 .si scopre che il pane, 
dopo dieci anni (tipo comu¬ 
ne) è aumentato da 150-200 
lire al chilo a S20 lire: cioè 
del 3S2 per cento (e quindi 
non basta l'inflazione a spie¬ 
gare il fatto). Il vino da pa¬ 
sto è pas.sato da 180 a 700 
lire al litro. La pa.sta da 200 
a 6S0 lire. E si potrebbe con¬ 
tinuare lungo tutto Varco del¬ 
la merceologia corrente. 
Dunque, dico. i prezzi sono 
cerili aumentati e Io sconcer¬ 
to, l’allarme dei consumatori 
sale. 



altri grossisti che poi fini¬ 
ranno per vendere al detta¬ 
gliante. 

La vera impressione è che 
ci si trovi a una partita di 
« boccette » a biliardo: si può 
colpire la palla nettamente 
(dal produttore al consuma¬ 
tore); si può efficacemente 
colpirla toccando una o due 
altre .sponde: ma si fa cer¬ 
tamente un gioco inefficace e 
pleonastico se si cerca di 
colpire ~ prima della pal¬ 
la-consumatore — cinque 
sponde. E cinque invece .sono 
I pas.saggi di molta no.stra 
merce, dal produttore al con¬ 
sumatore. 

Grassucci me li elenca. Il 
primo meilialore compra sul¬ 
le piante (o sulla terra) dal 
produttore; questo primo 
compratore è in realtà tale 
« per conto » di un grossista: 
il grossista gestisce un mer¬ 
cato di « grande area » geo¬ 
grafica; quel gro.ssi.sta riven¬ 
de al grossista minore, di 
« area provinciale »; quest’ul¬ 
timo gro.ssisia rivende al det¬ 
tagliante. Ecco le < cinque 
sponde». Di tutto questo 
l’indagine parlamentare non 
tiene conto: ecco dovè la cri¬ 
tica delta Confesercenti. 

Gridare aUo 'scandalo non 
basta, certamente. I prezzi 
.'^nno quelli che sono e la 
gente chiede una spiegazione. 
Ma chiede anche dei rimedi. 


1 La Confe.sercenti r.c offre u- 
nu molto articolato. 

Centri commerciali, a.sso- 
ciaziouismo di produttori e c 
serceiiti, riforme serie del 
.sistema dei prezzi, del .si.ste- 
»ia AlMA e Federcousorzi: 
ridurre delle € figure » nel 
sistema commerciale, qualifi¬ 
cando e potenziando quelle 
veramente utili (e sono 
molte): razionalizzazione del¬ 
le strutture (mercati alVin- 
grosso, gerarchizzati fra di 
loro territorialmente e diver¬ 
sificati): aumento e articola¬ 
zione geografica del controllo 
I su merci e scambi: città an¬ 
nonarie e centri extra-alimen¬ 
tari — ferramenta, ecc. — 
che liberino aree cittadine 
i per i mercati alimentari (è 
stato realizzato a Bologna); 
associazione dei dettaglianti 
nei centri commerciali — ap¬ 
punto — e con diversificazio¬ 
ni sia dì proporzioni, che di 
qualità, che di specializzazio¬ 
ne (dal super-specializzato 
che vende solo il salmone di 
ogni tipo e commercializza¬ 
zione, per esempio, al nego¬ 
zio tipo fdrug.storc» che 
vende « di tutto ». daìVaspiri- 
iia. al dentifricio, al wìsky): 
tipizzazione (tipologie rico¬ 
noscibili); un vero spiano 
1 (ini rnmìTìPrcin» niwernntivn 
j che rimetta ordine nelle leg- 
j pi. che potenzi le autonomie 
I locali, che leghi il commercio 
1 ai piani di investimento pro- 


duRim (nel famoso «Piano 
Pandolfi », al commercio so¬ 
no dedicate 15 righe appena). 

La filosofia è que.sta: la¬ 
sciare ampio e garantito 
margine alla impresa privata 
e familiare: dare spazi utili e 
razionali alla grande impresa, 
pubblica e privata, di vendi¬ 
la. a scassa unica» (evitando 
per esempio che due super- 
market.s sorgano a 200 metri 
di distanza, come à accaduto 
di recente, al Tnscolano, a 
Roma) .secondo pianificazioni 
a « grande maglia »; creare 
centri commerciali intermedi 
(cioè non con scassa uni¬ 
ca ») di dettaglianti as.sociati, 
a smaglia fitta »: infine la¬ 
sciare libero — ma con un 
quadro di riferimento certo 
— l’esercente del negozio 
« sotto casa » a conduzione 
familiare. Organizzato in un 
solo piano, questo significhe¬ 
rebbe: risparmio, servìzi effi¬ 
cienti, guadagno equo, stan¬ 
dard di qualità garantiti, fi¬ 
ne di figure, prima che igno¬ 
bili inutili, come il camorrista- 
intermediario. 

Di que.sta apertura è co¬ 
munque il ventaglio dei pro¬ 
blemi, dicono alla Confeser¬ 
centi: s E, per favore, .smet¬ 
tetela di pensare che tutto si 

riffurn ni mnnollnin n ni fr»## 

avendolo che fanno i ’’ fur¬ 
bi ’’ e rubano sul peso ». 

Ugo Baduel 


Darà voce 
alle donne 


A giorni 
sarà 

lanciato il 
« Tribunale 
8 marzo» 

ROM.A Sta |rer nascere il 
« 'lYibunale 8 marzo ». prò 
prio in occasione della gior¬ 
nata internazionale della don¬ 
na. Martelli prossimo (ore 
115,30. nella sede della Fede¬ 
razione nazionale della stani 
pa italiana, corso Vittorio E- 
manuele 3-19) ne saranno illu¬ 
strali motivazioni, linalità. 
strutture. L’iniziativa è prò 
mossa dal « Centro studi E1 
sa Bergamaschi > dell’UDÌ e 
da un grupiKi di donne che so 
no espressione di orientameli 
ti c esperienze diversi: nomi 
della politica, del giornali 
smo, della cultura, e poi ca 
salinghe. oireraie. lavoranti a 
domicilio, disoccupate. 

Che cosa sarà questo siin 
bolico s tribunale »? Già le 
donne cximinciano a .saperlo, 
attrav'cr.so la diffusione di mi 
gliaìa di opu.scoli in cui si 
ciùedono testimonianze-denun 
ce. individuali o collettive, da 
parte di chi ritiene di essere 
stala lesa in un proprio di¬ 
ritto o di aver subito violenze, 
ingiustizie, soprusi, discrimi¬ 
nazioni. « Noi riteniamo che 
dalla massa di tc.stimonianze. 
i) più possibile espressione 
delle varie realtà e condizio¬ 
ni. note o meno note. vis.sutc 
dalle donne — affermano le 
promotrici -— si remlano e- 
spliciti irer tutti le categorie, 
le sedi, i comiKirlamcnU in 
dividuali e collettivi che sono 
alla base del persistere an¬ 
cora oggi del condizionamen¬ 
to palese o occulto sofferto 
dalle donne ». 

In.somma. un grande sondag¬ 
gio della condizione femmini 
le, i cui risultati saranno 
messi s a disposizione del mo¬ 
vimento delle donne e della 
società in tutto le sue artico¬ 
lazioni ». 

Le .sessioni ilei * tribunale » 
saranno due aH’anno: la pri¬ 
ma si avrà in autunno. < Tra 
il grido, la violenza c il 
Icnzio. scegliamo la parola »; 
! è il significativo .slogan scel- 
I to per c.scmplificare il .signifì 
1 calo deiriniziativa. 


A Napoli morta una bambina di nove mesi di Afragola 


Un altro decesso al «Santobono» 


1 


Era stata ricoverata durante la notte assieme ad un pìccolo di appena do¬ 
dici giorni — Sono tornati al lavoro i paramedici degli Ospedali Riuniti 


NAPOLI — Dopo alcuni gior¬ 
ni di tranquillità sono ripre¬ 
si. purtroppo, i decessi al re 
parto di rianimazione dell’o¬ 
spedale n Santobono ». Questa 
mattina è morta Concetta 
Capuano di 9 mesi, abitante 
.ad Afragola, in via Plebisci¬ 
to 37. Era stata ricoverat.v 
in gravi condizioni nel corso 
delia notte insieme con il pie 
colo Luigi Posiello di appena I 
12 giorni da Giugliano. I 

Queste notizie, purtroppo. i 
non ci sono state fornite dal¬ 
l’ospedale i cui respoasabil:. 
benché da noi interpellati, zi ! 
avevano detto che nulla era ; 
accadc.to. mentre invece era i 
morta la Capuano ed era sta- l 


to ricoverato il Posiello. 

Riteniamo che un tale mo¬ 
do di procedere non giovi cer¬ 
tamente alla correttezza dell’ 
informazione perché insinua 
il dubbio che vengano occul¬ 
tati anche altri morti. 

A chi giova tutto questo? 
Non riusciamo ad immagi¬ 
narlo. Sarebbe opportuno che 
il direttore del « Santobono ». 
prof. Francesco Nocerino. si 
rendesse conto di quanto pos¬ 
sa nuocere un tal modo di 
procedere e adottasse un di¬ 
verso comportamento per un 
corretto rapporto con gli or¬ 
gani di informazione. 

Intanto lo .sciopero del 
prersonaie paramedico degli 


«ospedali riuniti» (il più 
grosso complesso della Cam¬ 
pania) si è completamente 
sgonfiato. Sconfessato dalie 
organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali unitarie CGIL. CISL. 
UIL. criticato apertamente 
daH’opinione pubblica, al 
quarto giorno non ha trovato 
più la forza per andare avan¬ 
ti. Ieri mattina pensi «i al 
San Paolo (il «cuore» de! 
gruppi più estremisti) tutto 
il Arsenale si è recato al 
lavoro. 

E’, dunque, rientrata defi 
nitivamente l'azione di scio¬ 
pero? E’ difficile dare una 
risposta sicura perchè, come 
abbiamo già avuto modo di 


dire a questi lavoratori in 
lotta ne-ssuno ancora ha dato 
una risposta sulla quastioi»- 
da essi sollevata. Si tratta 
delia liquidazione del lavoro 
straordinario calcolato tenen 
do conto della indennità di 
contingenza, casa che avviene 
regolarmente per tutti 1 di¬ 
pendenti delia regione. 

Nel conso di un incontro 
che Si è svolto presso la 
giunta regionale con ia parte 
cipaziune di rappresentanti 
•Sindacali e dei capigruppo 
.sembra .si s:a trovato un 
mezzo per accogliere la n 
chiesta dei lavoratori aspeda- 
licri. 


Berlinguer oggi conclude 
il congresso di Napoli 


Si concludono oggi ven- 
iotto congressi di Pcile- 
razione del PCI, prepa¬ 
rati da centinaia e cen¬ 
tinaia di assemblee di 
cellula e di sezione, cui 
hanno partecipato mi¬ 
gliaia e migliaia di iscrit¬ 
ti c di simpatizzanti. Il 
comp-agno Enrico Berlin¬ 
guer. segretario del Par¬ 
tito. concluderà i lavori 
del congresso della Fe¬ 
derazione comunista na 
poletana. Ecco l’elenco 
degli altri congressi: 
Bari: Alinovi 
Taranto: Barca 
Pistoia: Carosaine 
Brascia: Corvetti 
Flranze: Chiaromonte 
Venezia: Coesutta 
Pesaro: Di Giulio 
Catania: Fanti 
Avellino: Macaluee 
Trieete: Minucci 


Reugio Emilia; Pecchioll 
Parugia: Perna 
Siena: Adriana Sereni 
Cagliari: Raichlin 
Pescara: Torloralla 
Mantova: Vecchietti 
Novara: Verdini 
Imperia: Libertini 
Savona: BoldrinI 
Imola; Andriani 
RiminI: OuerzonI 
Viaraggio; Di Pace 
Frotinone: Peggio 
Vittrbo: Spagnoli 
Teramo: La Torre 
Coeenza: G. Berlinguer 
Metsina: Pariti 
Raguaa: L. Milani. 

Si svolgono anche 1 se 
guenti congressi delle or¬ 
ganizzazioni del Partito 
all’estero: 

Bacilea: Querciell 
Bruxellea; Galluzzi 
Lutaemburge: Segra 
Svezia: Bentlnl. 


Già 1 milione e 565 mila 


gli iscritti 

ROMA — Continua con 
successo la campagna di 
tesseranrentc e proseliti¬ 
smo al Partita Gli iscritti 
(alla data del 27 febbraio) 
erano 1 milione 565.906. 
cioè l’87.46 per cento di 
quelli dello scorso anno. 
Hanno chiesto la tessera 
del PCI per la prima vol¬ 
ta quasi 62 mila compa¬ 
gni. Le federazioni del 
PCI all’estero, con oltre 
13 mila tesserati, sono al 
73.45 per cento. 

Nella campagna di tes¬ 
seramento si sono distin¬ 
te. in particolare, le Fe¬ 
derazioni di Alessandria. 
Bergamo, Mantova. Mo¬ 
dena. Ravenna, Reggio 
Emilia, RiminL Livorno, 
Massa Carrara, Pistoia. 
Pesaro, Perugia, Catanza¬ 
ro, Crotone, Catania, Pa¬ 
lermo, Sassari, Tempio c 


al Partito 


tra le Federazioni aH’este- 
ro quelle di Ginevra e Ba- 
.silea. 

Diamo la graduatoria 
Emilia: 93,97 
Toscana: 92,08 
Lombardia: 90,00 
Piemonte: 90,00 
Friuli-V.G.: B.30 
Liguria; m,*7 
March*: 97,70 
Vaneto: 8S47 
Moliae; 19.41 
Vali* d'Aosta; 05,03 
Calabria: 82.01 
Umbria: 10.40 
Abruzzo: 79.10 
Campania: 79,01 
Puglia: 77JM 
Lazio: 77,54 
Sicilia; 7CJ9 
Lucania: 75.40 
Trantino>A.A.; 74,00 
Sardagna; 72,15 
Federazioni d«l PCI al- 

Tasterò: 73,45. 


I Indubb'arienle diventa pe- 

! rò molto difficile — ecco Vo- 
J biezione — trovare il vero 
I bandolo della matas.sa degli ' 

' aumenti. Non ci sono scor- j 
I datole da imboccare, né ca- \ 
j pri espiatori da indicare con ! 

disinvoltura e semplicismo. j 
j Nel documento Con/eser- I 

centi, è citata una indagine j 
campione condotta su 3.3 ! 
imprese commerciali che i 
hanno distribuito VI,22 per j 
cento delle quantità inviate nel i 
1 I97&77 sul mercato del ! 

! * fresco» (si intende orto- i 
frutta). Da questi dati risulta \ 

I ad esempio che i fornitori di ] 
1 ortaggi, in quelle imprese, e- 
I rano per il 65 per cento prò- j 
1 duUori singoli, per l'tl per • 
i cento cooperative, e per ben | 
Vi I per cento « gro.ssisfi » i 
(che avevano quindi già in- ( 
ccttato la merce dai produt- . 
tori) e il resto di importa- ! 
zione. Ma ai secondo livello ec- ] 
co ricomparire — macroscopi- , 
1 camente — un 59 per cento di i 
! « grossùtU » che compra ( ri- I 
1 spetto a un misero 9.8 per j 
1 cento di dettaglianti) da non 
I altri che da suoi « pari » i 
• grossisti e quindi alla fine che » 
I rivende a un 50,5 per cento di I 


MILANO — T cnnirj'ii esplo¬ 
si ali’inlcmo del Movimm- 
lo I,a\or»Inrì per il Snriali* 
«mo. la formazione sona dal 
moiinienic »Iiidenle-eo mila¬ 
nese del '68. dopo Tallarro 
miliiare eine*e al Vietnam 
hanno j\nlo come ron^egnen- 
ra le dimr»«ioni dì Raffae¬ 
le De Grada, docente e cri¬ 
tico d'arte, dadi inearirhi 
rhc ricoprila nel MI.S. dal¬ 
la direzione del quotidiano 
■ In Sìnistrn », che divideva 
con Enrico Bono, e dal Con- 
»!gIio Comnnale. dove era 
«tato eletto nel *75 nella li- 
ila DP-MIi;. 

De Grada. le mi iniervi- 
«le «ono appar«e tra l'altro 
«ni « Manifesto » e «ol « Qiin- 
tidiono dei lavoratori », ha 
definito la linea della for¬ 
mazione di coi è «lato fino 
a pochi giorni fa dirigente 
nazionale an modo di ■ schie¬ 
rarsi aprioristico e insen¬ 
sato ». 

« K' importante — ha ag- 


Lascia la direzione de a La Sinistra » 


Per contrasti 
sulla Cina 
le dimissioni 


dì De 

zinnie — chiedere il ritiro 
delle Imppe vietnamite dal¬ 
la Cambogia e delle truppe 
rine«i dal A'ieinam. E’ im¬ 
portante non accettare la lo¬ 
tica deire*cjIalion. delle 
menzogne, degli «chieramen- 
lì. Qui «liamo correndo di¬ 
filato ver*o la terza guerra 
mondiale. I-a «im.<Ira occi¬ 
dentale deve tentare di fare 
qiialroea. deve dar vita a 
un grandinio movimento per 
la pare ». 


Grada 

I.a replica di Bono, ora 
direttore unirò della « Sini¬ 
stra », conferma la profon¬ 
dità della divergenza di po- 
«izioni. Vi «i «o«licne ad¬ 
dirittura rhe <■ riniziaiiva di- 
plnmalira e miliiare di un 
pae«e del terzo mondo. I.i 
Cina. rappre«enia oggi nn’ 
indirarinne ennrrela f*er fer¬ 
mare i meeranivmi di guer¬ 
ra mondiale ». 

Contro qne«la impo*la/io. 
ne Raffaele De Grada era 


ti.ì inlerveimlo pidthliramen- 
le in (!on-‘izlin mmitiiale nel 
ror«o di un dilolliln ai>erlo 
dal gruppo romi)nì«la -idla 
rri^i nel 'iid-e-l a«ialiro. Da 
qui I inne»co di polcinirhe 
interne al MI.S. con richie- 
‘le di interventi disciplinari, 
ren-iire e arcu«e che «i «ono 
roncluie con le dimii-ioni. 

A rendere ancora più ama¬ 
ro il boccone per i dirigen¬ 
ti del MIjv e per la reda¬ 
zione della « Sinistra » (« un 
giornale con i baffi » lo de¬ 
finisce ironicamente il a Quo¬ 
tidiano dei lai oratori ») è il 
fatto che la notizia «arelihe 
giunta — *o*lengoiio alcu¬ 
ni — «nllanlo ailra\rr<n Tin- 
lervi*ia appar-a «ni a Cor¬ 
riere della sera ». Un romii- 
niralo della a««emldea di re¬ 
flazione acrii-a De Grada di 
e«*er»i «ollrallo ron qne«ia 
a iniziativa «corretta e in- 
rompren«ibile • alTimprgno 
della a Sinistra » 
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«Cristo si è fermato a Eboli»: un intellettuale e il Mezzogiorno 


Non ho avuto la possibi¬ 
lità di vedere « Cristo si è 
fermato ad Eboli >, il film 
di Rosi, di cui gli amici mi 
dicono un gran bene. Il film 
ripropone il tema del rap¬ 
porto tra Levi e la Luca¬ 
nia, tra Levi ed il mondo 
magico deH’antica ' civiltà 
contadina, recuperata da lui 
con la possente capacità in¬ 
ventiva della sua arte, ma 
inesistente nella realtà mo¬ 
derna della lotta politica e 
di classe. Fu tra noi motivo 
di permanente appassion,ato 
contrasto. Io gli ricordavo, 
in interminabili discussioni 
alimentate dalla furia pole¬ 
mica di Mario Alicata, le 
condizioni liestiali in cui vi¬ 
vevano da sempre i conta¬ 
dini non solo della Basili¬ 
cata, ma anche della Cam¬ 
pania e della Calabria (Afri¬ 
co), non illuminati da al¬ 
cuna luce civile, ma op¬ 
pressi dalla fame, dall’igno¬ 
ranza, dalla superstizione. 
Ma egli, al di là di quelle 
condizioni materiali, si osti¬ 
nava a vedere, con lo sguar¬ 
do penetrante della sua ar¬ 
te, la luce che veniva dai 
grandi occhi spalancati dei 
suoi fanciulli lucani, e la 
forza prorompente delle sue 
donne, apparentemente pie¬ 
gate sotto gli scialli neri 
della rassegnatone. Egli ve¬ 
deva, in fondo, non un pas¬ 
sato magico inesistente, ma 
un futuro di emancipazione 
e di libertà. 

Sul piano artistico vi era 
nella sua rappresentazione 
di un mondo magico per¬ 
duto nella preistoria un po¬ 
deroso recupero di una di¬ 
versa condizione umana, che 
poteva e.ssere premessa di 
lotta e di liberazione. Sul 
piano politico non v’era ini¬ 
zialmente in lui la convin¬ 
zione che i contadini lucani 
per spezzare il secolare sta¬ 
to di soggezione dovevano 
fare propri, attraverso una 
propria autonoma esperien¬ 
za di lotta, rapporti nuovi 
di coscienza politica, cioè ra¬ 
zionale. Dovevano imparare 
a scrivere, andare a scuola, 
non dai Luigini locali, ma 
dal movimento popolare, 
dàlia classe operaia, ed an¬ 
che dai contadini della Val¬ 
le Padana, che già si erano 
liberati, grazio all’organizza¬ 
zione ed alla lotta dalle neb¬ 
bie e dai fumi delle anti¬ 
che magic (clic oggi uno 
.scrittore come Bevilacqua 
cerca di riscoprire in « Una 
scandalosa giovinezza »). 

Da queste diveree premes¬ 
se culturali nasceva il no¬ 
stro dissenso politico, che 
nel ’45-’46 fu anche aspro, 
malgrado i rapporti di ami¬ 
cizia esistenti tra noi, fin 
dal mio viaggio illegale del 
’31 nella Torino di Gobetti, 
ed un suo viaggio a Parigi, 
sempre nel ’3I-’32, politico 
ma anche culturale (andam¬ 
mo a vedere il film di Pabst 
« L’opera de quatre sous »). 
Egli era azionista, e nella 
dissoluzione del suo parti¬ 
to aveva preso iposizione 
con altri meridionalisti, con 
Guido Dorso e con Tom¬ 
maso Fiore, nella « Allean¬ 
za repubblicana >. Era un 
raggruppamento minoritario 
die presumeva offrire al 
Mezzogiorno uno strumento 
di soluzione della questione 
meridionale, soluzione non 
affidata allo sviluppo di una 
lotta di massa organizzata, 
ma all’azione di « cento uo¬ 
mini * di ferro, capaci di 
spezzare la coalizione tra¬ 
sformistica dei Luigini, dei 
notabili di paese. 

Ilo ricordato recentemen¬ 
te ad Avellino rincontro tra 
Dorso, Fiore c Len. Si pre¬ 
sentarono alle elezioni del¬ 
la Costituente, soltanto nel¬ 
le circoscrizioni di Bari - 
Foggia e di Potenza - Ma- 
torà. L’insuccesso fu asso¬ 
luto. La lista raccolse 29.023 
voti in quella di Bari ed 
appena 5 340 in quella di 
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locale. La via per liberare i,, ^ 

le masse contadine era quel- a ^ 

la di approfondire i contra- H ^ , 

sti in seno al vecchio blocco y i 

agrario, e trascinare la parte 
più minuta accanto ai con¬ 
tadini, tagliando in questo 
modo i legami che avevano _ 

tenuto per secoli gli sfrut- 

tati sottoposti ai loro sfrut- I B 

tatorì: il contadino che non 
solo è obbligato a votare JL 

per il notabile ma che, ad¬ 
dirittura, va dal padrone W.ASHINGTON — Era dome- 
con il berretto in mano a e rattacco cinese al Viet- 


Lettere da Washington ; 

C’è «Via col vento» 
per non piensarci 


chiedere per chi deve vo¬ 
tare. 


nam era cominciato all’alba 
del giorno precedente. Ero a 


Nel 1944-1946 sul tema colazione da amici. Discute- 
deH’atteggiamento da assu- corno facendo ipotesi odor- 
mere nei confronti del per- ® Quel che avrebbe potuto 
sonale politico trasformista accadere. Ad un certo punto 
del blocco agrario, si svi- 

luppò una polemica tra gli disse: * sta nevicando >. Nes- 


Dalla crisi internazionale al famoso 
film in televisione che ha 
monopolizzato l’attenzione degli 
americani - La notte più drammatica 
alla Casa Bianca - Neve e guerra 










azionisti ed i comunisti. 
Dorso scrisse una lettera a 


suno di noi girò lo sguardo 
verso la finestra. Un po' per- 




1 Togliatti, pubblicata sui se- dalla discussione 

condo numero di Rinascita, P“' sapevamo che 

nel 1944, con la quale de- i avrebbe nevicato. Lo aveva 
nunciava il pericolo che i detto la radio al mattino, 


- . . _ ■ i 

I duecento voti 
del candidato 
Carlo Levi 

Dall’esperienza con Guido Dorso alla riflessione più ma¬ 
tura sul rinnovamento politico della società meridionale 


comunisti diventassero, at¬ 
traverso i Comitati di Li- 


precisando che si sarebbero 
accumulati una ventina di 


berazione. i garanti di un centimetri di neve. Venti cen- 
nuovo trasformismo. Togliat- timetri non sono gran che. la 
ti gli rispose che il trasfor- | settimana precedente ne ave- 
mismo si batteva sviluppali- trentina e 


do le organizzazioni auto 
nome delle classi popolari 
I.e deboli percentuali di 
voti repubblicani nel Mez- 
, zogiorno obbligarono lutti 
I ad un ripensamento. Mi in- 
, contrai più volte con Giii 
' (lo Dorso Riconosceva la 
j necessità di una vasta uni¬ 
tà tra comunisti, socialisti, 
azionisti ed anche democra- 
I tici del lavoro, che forma- 


11011 era successo nulla di 
strano. 

Al cuore 
fa male 

L’indomani, lunedì, era j 
l'anniLeiòurio della nascita di 
George Washington, festa nel | 
le scuole e negli uffici. Le I 


*» y 1 t^iiesi anno 
'. - , Orl^ns ha 

il rinnovo 

ammlìnta. 1 

.l- ^'7 ^ ristoranti. 

( / negozi. Nel 

ì ' 'h. •’'> tn quale 






vano la parte più avanzata dell° capitale si era- 


del vecchio blocco trasfor¬ 
mista, ma ancora esitava a 
partecipale alle riunioni 
preparatorie che sì svolse- 


no preparate a una lunga 
dormita, come sempre in A- 
merica nei giorni di festa. E 
lunedì in effetti molti dormi- 




/* 


Potenza. I voti della sini¬ 
stra laica si divisero tra 
quelli dati al partito repub¬ 
blicano, quelli dati al par¬ 
tito di azione, e quelli dati 
alla Concentrazione repubbli¬ 
cana ed alla Alleanza repub¬ 
blicana. Uniti in una stessa 
lista avrebbero potuto con¬ 
quistare almeno un quozien¬ 
te in ogni circoscrizione. A 
Salerno le tre liste raccol¬ 
sero assieme 40.274 voti, più 
quelli raccolti a stento dal 
PCI (34.000) mentre il quo¬ 
ziente era di 32 675 voti. 

> Grave lo scacco persona¬ 
le di Levi che raccolse ap¬ 
pena 200 voti di preferen¬ 
za in Lucania anzi, per la i 
precisione, 252, ed uscì se¬ 
sto in una lista di sette can¬ 
didati che raggiunse 5.000 


voti, e nella quale il ca¬ 
polista Guido Dorso arrivò 
soltanto quarto. Si vede che 
gli « uomini di ferro » au¬ 
spicati non erano insensi¬ 
bili, come i vecjchi trasfor¬ 
misti, alle vanità elettorali. 
Egli credeva di poter rac¬ 
cogliere in Lucania un lar¬ 
go consenso. In realtà i Lui¬ 
gini erano rimasti offesi dal¬ 
la descrizione fatta della lo¬ 
ro condizione in « Cristo si 
è fermato ad Eboli » ed i 
contadini analfabeti non 
avevano letto il suo libro. 

Commentando il suo scac¬ 
co gli feci notare che ave¬ 
va fatto come Pisacane, sce¬ 
so nel Cilento come libera¬ 
tore di masse ignare, che 
lo avevano invece accolto a 
fucilate. Per fortuna, lo 


sfottevo, la competizione 
questa volta era incruenta. 
In realtà le masse conta¬ 
dine non potevano essere li¬ 
berate dal di fuori, dai 300 
uomini di Sapri, o dai « 100 
uomini di ferro » auspicati 
da Guido Dorso, ma soltan¬ 
to dalla loro lotta, organiz¬ 
zandosi e lavoramlo giorno 
per giorno a costruii*e le 
proprie organizzazioni in 
aperta alleanza con la clas¬ 
se operaia. Il PCI che nel 
’46 aveva raccolto 33 360 vo¬ 
ti, ha seguito quella via, 
ha offerto ai contadini lu¬ 
cani lo strumento dell’or¬ 
ganizzazione ed ha, nel 1976, 
ottenuto 120.332 voti (33,29 
per cento). Oggi il presi¬ 
dente dell’assemblea regio¬ 
nale è un comunista. 


1 

rVrNk^oU Sestaird“^i rono a lungo. Ma guan^ si 14^ 

’46, temendo di essere at- svegliarono scoprirono che e- 5 

tratto in un nuovo blocco ra impossibile uscire di casa \m - 

h-a«!fnrmiQfj* f Venti centimetri annunciati ■ ■ ' 

Nel congresso costitutivo eranodiventaHsessan^.E la ^ ^ h ' " ' 

del Fronte del Mezzogiorno continua^ a cadere fit- ^ f ^ ■ 

(dicembre 1947) Dorso non Contrariamente al T ^ , 

c’era più. c’erano invece 

Carlo Levi ed i suoi amici. ^t^lare. La radio non faceva ^ ^ . 

Carlo Levi partecipò attiva- .doto la p J. 

mente alle vicende del Fron- | A 

te (e a quelle del movimen- pericoloso Po- l ^ , m 

to per la pace). Nelle as- _ <M 

tà dS^ dicembre e a ^ di casa, che so- New York, il palazzo dell'ONU dopo le grandi navicale 

a Salerno. Passammo la noL 

te a camminare per le stret- Risero la testa fuori dalla ^ ^ jre.stcrebbe che rivai- i Teheran è finito*. Il 
tf* VÌA dolln porta, h poi SI aprirono un 

npr.si ni neri oer salvarla ». I Rooe. dunaue. cui tocc, 


'-A. r'Jf f-i 
' a 


Pamplona Da tutta la Loui¬ 
siana, c da altri Stati del 
Sud. la gente si riversa nella 
vecchia, suggestiva città del 
Mississippi per assistere alla 
parata e poi si chiude nei 
ri<!toranti. nei bar, nei locali 
in cui si .suona ancora vec¬ 
chio jazz per delle .solenni 
mangiate e bevute. A sera a- 
rorizafa può .<iuccedere di tut 
to. Come minimo gigantesche 
ris^e da Far West. La pre¬ 
senza della polizia dircnta e.s- 
seiiziale per limitare i danni. 
Quest’anno la polizia di New 
Orleans ha fatto sciopero per, 
il rinnovo del contratta. E la • 
parafa di carnevale è stata 
annullata. Danni enormi per i 
ristoranti, i bar. i locali, i 
negozi. Nel tentativo di rifar¬ 
si in qualche modo, raicocia 
zione dei commercianti ha 
intentato cau.sa al .sindacato 
dei poliziotti, che è poi — 
chissà perchè — anello dei 
camionisti: un sindacato tut- 
t'altro che docile in .America. 
Non si sa come andrà a fini 
re La cifra sparata quale ri 
.marcimento è paiiroma- venti 
milioni di dollari II .sindaca¬ 
to dei camionisti è ricco. Ma 
è fortemente dubbio che ab¬ 
bia intenzione di pagare. 

AH’ambasciata 

cinese 


te a camminare per le stret¬ 
te vie della città medievale. 


L ^ - 1 , ‘ televi.sione, canale nu- 

'T ^ * 1 ^ mero nove, hanno ridato, in 

f . ^ due puntate, « Via col ven- 

■I ^ conosco una sola 

persona a Washington che 
\ " non sia rimasta in ca.sa a 

^ ' ,* pvardarsi il famoso capnlavo- 
I molti anni ha in- 

I ^ ' JB vi" cassato più di ogni altro 

I *- - _ film, superato l’anno .scor.sn 

New York, il palazzo dell'ONU dopo le grandi navicale ^Guerre stellari». A- 

vevo genie a ca.sa mia. E tut¬ 
ti hanno preteso che accen- 

< E non resterebbe che rivai- i Teheran è finito*. Il signor dessi la televisione. Per tutta 
gersi ai neri per salvarla ». I Rape, dunque, cui toccava la la sera, co.sì, non c'è sfato 


Cerano anche Alfonso Gat- ’arro .circuissimo jino ai giganteschi e perfezionatissi- responsabilità di seguire la verso di avviare un discorso. 

to e Salvatore Quasimodo. viarciapiede. Me ne aprii uno strumenti tecnici di cui vicenda fino alla fine, si è .Solo durante gli intervalli 

Lo slancio dei partecipanti l’America dispone, in effetti, allontanato, un’ora prima che pubblicitari .s’è riuscito a 

alle assise li aveva colpiti r ‘ j , ’ - .sarei spro- serviti a niente, la crisi si chiudesse, per ac- scambiare poche parole. 

ed acceso nuove speranze. braccia dei neri non compagiiare la figlia a .scuo- , Vietnam? noi ne siamo 

Carlo Levi si avvicinava -, J sarebbe potuto far altro la. Nessuno ha avuto niente f„„ri » _ cosi ha risposto uno 


«L’Orologio», la Lucania e Roma 


Carlo Levi si avvicinava ° “f, 5 JL sarebbe potuto far altro la. Nessuno ha avuto niente » _ cosi ha risposto uno 

sempre di più a noi. Ricor- Z„Tn ° l Z auto la pioggia. Che da dire. p, i 

do con emozione quando prigionate sembravano una venuta, alla fine della • • • , fj,.„ agganciarlo. E s’è ri¬ 
parlammo assieme ad una settimana. Violenta, torren- rrtondo cambia e noi me.sso a fis.sare lo .schermo. 

grande manifestazione di po- ‘ " ' ziale, insistente. Smodata, aon dobbiamo aver paura dei Per il canale numero nove 

polo. Finalmente Carlo po- 


'Tra noi si accese una vi¬ 
vace polemica. Levi mi ac¬ 
cusò di trasformismo elet¬ 
torale e mi dedicò una ve¬ 
lenosa caricatura nel suo li¬ 
bro « L’Orologio *. Descri¬ 
vendo una riunione politi¬ 
ca romana dopo la Libera¬ 
zione, anzi la famosa riunio¬ 
ne nella quale Patri denun¬ 
ciò la manoira che lo spin¬ 
geva alle dimissioni, e ti at¬ 
teggiando con rapicli cenni 
i partecipanti, uomini del 
CLN, del governo e delle 
direzioni dei diversi partiti, 
quelli che egli chiamava i 
Luigini nazionali, non man¬ 
cò di ricordare « la mole 
enorme di un napoletano 
che, ascoltando, si rovescia¬ 
va una palpebra con un dito 
e portava, come un latgo 
cappello, il grande nome 
del padre ». Confesso che 
mi offesi moltissimo. Dopo 
vent’anni mi fece un bel¬ 
lissimo ritratto, nel quale 
ero ancora dipinto col dito 
che rovesciava la palpebra. 
Ma il cappello paterno era 
scomparso. 

Io ero ricorso, nel 1946, 
a tutti i mezzi per conqui¬ 
stare al PCI un seggio nel 
collegio di Salerno - Avel¬ 
lino. Ci riuscimmo per un 


pelo, conquistando 35.134 
voti, mentre il quoziente 
era di 32.675. Ero candida¬ 
to al quinto posto nella li¬ 
sta nazionale del PCI, dopo 
Togliatti, Longo, Scoccimar- 
ro. Secchia, ed al secondo 
posto a Napoli, dietro a Se¬ 
reni e, sicuro di essere co¬ 
munque eletto, potevo im¬ 
pegnarmi nel più sfrenato 
attivismo elettorale (otto 
comizi in un giorno!) sen¬ 
za essere accusato di arri- 
rismo personale. (Era uno 
scrupolo morale di tipo sal- 
vemlniano, di tipo piccolo 
borghese, dicevamo, ma non 
potevo superarlo). Effettiva¬ 
mente la protezione pater¬ 
na aiutò me e, attraverso 
la mia persona, il partito 
comunista. Ero rimasto com¬ 
mosso dall’acc^lienza riser¬ 
vata, al mio ritorno in prò- 
rincia, al « figlio di Gio¬ 
vanni Amendola > reduce 
dalle battaglie clandestine, 
dal confino, dall’esilio, e poi 
dalla Resistenza. Forse in 
alcuni c’era anche conside¬ 
razione per il posto che oc¬ 
cupavo nel governo Parri, 
come sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio. E 
questi ci lasciarono imman¬ 
cabilmente nelle elezioni del 


’48. Ma c’era nei lavoratori 
un caldo e sincero senti¬ 
mento di affetto. C’era in 
quella accoglienza il ricono¬ 
scimento di una continuità 
di lotta antifascista. 

Compresi il carattere de- 
m(K;ratico ed antifascista 
della base elettorale di mio 
padre. Ma compresi anche 
che il blocco dei Luigini non 
era compatto. Vi era nel 
vecchio sistema clientelare 
e trasformista una base po¬ 
polare, di professionisti, in¬ 
segnanti, artigiani, piccoli 
commercianti e piccoli in¬ 
dustriali. Una parte di que¬ 
sta base non era insensibile 
al richiamo di un movimen¬ 
to democratico popolare, 
perché desiderosa di libe¬ 
rarsi del controllo prepoten¬ 
te dei grandi notabili tra¬ 
sformisti, coloro che coman¬ 
davano sempre, prima come 
luogotenenti di Giolitti, di 
Nitti o di Amendola, poi co¬ 
me podestà fascisti, adesso 
come rappresentanti del par¬ 
tito liberale e della Demo¬ 
crazia Cristiana nei Comi¬ 
tati di Liberazione Naziona¬ 
le. Le st(;$se famiglie co¬ 
mandavano sempre, magari 
cambiando l loro rappresen¬ 
tanti n^li organi di potere 


' dei miei ospiti al mio tenta- 

* * * » tiro di agganciarlo. E s’è ri- 

€ll mondo cambia e noi me.s.so a fis.sare lo schermo. 


polo. Finalmente Carlo po- f* parco di fronte, perfet- conte tutte le cose di questo cambiamenti. 
teva parlare a grandi masse tornente pianeggiante, offriva paese, smetterla di j 

di contadini meridionali ed i stesso spettacolo. Non c e- cambiamento 

essere ascoltato e compre- ra altro da fare che sperare -l j* sfavore e a j 

so. Quando fu candidato co- I ^^^tle ruspe del Comune. Che IJ UipiOmallCU avversari. E 


non dobbiamo aver paura dei Per il canale numero nove 
cambiamenti. Dobbiamo (CBS) è stato un grosso af- 


smctterla di pensare che ogni fare Prei'cdendo un ascolto 
cambiamento sia a nostro eccezionale ha fissato per gli 
sfavore e a favore dei no.stri annunci pubblicitari di trenta 


essere ascosalo e compre- fi Hìnlninsatipn -Vavore e a favore dei nostri annunci pubblicitari di trenta 

so. Quando fu candidato co- ruspe del Comune. Che U UipiOlllallCO avversari. E soprattutto dob secondi un prezzo che .si i 

me indipendente nelle liste invece non sono mai arrivate. i fiorija biamo persuaderci che non aggirato sui centomila dolla- 

del PCI, raccolse ben più Concentrate sulle arterie 6 possiamo dettare ad altri ri. Ne ha venduti moltissimi. 

dei 200 voti del 1946 e fu principali avevano lasciato j „ ^a condotta da .seguire K’ stato poi accertato che la 

eletto con grandi margini. -’^fradc interne. E nei loro affari interni. Non .situazione internazionale ha 

Fu battuto soltanto, per er- P^r tre giorni consecuti- neve coinè della pioggia sue- possiamo». Co.sì si è espres- ,ot„ pochissima gente 

rori di calcolo elettorale «'* la cap.tale del paese piu cessiva e stalo un cons^ere- Carter ad Atlanta (Geor- a cercare notizie '.sull’Indoci- 


principali avevano lasciato 
perdere le .strade interne. E 


avversari. E soprattutto dob secondi un prezzo che si Ì 
biamo persuaderci che non aggirato sui centomila dolla- 
possiamo dettare ad altri ri. Ne ha venduti moltissimi. 


compiuti dalle organizzazio- | Patente del mondo ha fun 
ni comuniste siciliane quan- zionato solo in minima parte 


vale aumento delle telefonate 


. .,... . ,, - ICLfl/fUK/ 1 mi I 

Z’onato solo in minima parte, alle agenzie € specializzate » l ...._j.-_, j.*_i.-,.-.., i 

, ... , _ " . j-_- « I UÌJt,uiaO III m/liilcii I l'enii 


a cercare notizie .sull’Indoci¬ 
na invece di vedere «Via col 


do fu portato candidato a compre.-» gli che se nisigliano divorzi e internazionale. For.se sono 

Caltagirone, nel 1972. lo ero governativi, e stato pa- suicidi. Pare che molte per- 

andato ancora una volta a raazzato dalla neve. sane essendo state costrette nrttvn yfllA ^ * 

presentarlo ed a portargli il Ma a un certo pu 


saltano parole. Ma esse suo- Ricevimento nll’amhasclata 


Ufiiia mri;ir. nano nuove alle orecchie a- cinese in occacione dello in- 

Mr. a un certo punto sono j mericane. E accentuano, do ,sediamento dello amlxisciaio- 


po la recente, scottante le- in seguito al riconosci- 


r-- ^ t ........- .. .. chiuse in casa con il coniuae « 1 , 1 ,*:...uum/. u.. .setìiamento tìello amixisciaio- 

mio appi^gio. Ormai erava- Intervenute .squadre di neri, ^^^'^^bbliZ liZ a tra soL ^ re in seguito al ricono.sci- 

mo vicini. Per vie a lungo uomini e donne, che. pale in vis o al^ra sola aell’Iran un mutamen- „cnto diplomatico reciproco 

separate eravamo arnyati mano, hanno cominciato a ^ fo di ottica ne guardare alla fra Repubblica popolare e 

alle stesse conclusioni. C’era pirare per i auartleri ricchi ‘ n" JòhSne Sono Sn^fo dell’.America nel stati Uniti. C’è moltissima 

in me anche un sentimento abitati da gente dal cuore « ^ mondo. E’ quel che la destra, gente. Ritrovo vecchi amici 

di personale soddisfazione, ^ ^ repubblicana e democratica, cinesi che avevo conosciuto a 

non posso nasconderlo. __.. __ rimprovera all attuale presi- 


repubblicana e democratica. 


gente. Ritrovo vecchi amici 
cine.si che avevo conosciuto a 


L’ultima volta parlammo ’ Quadro di neve spala' 

assieme a Piazza Santi Apo- I f®- ® stato un intervento ri 


La notte più drammatica dente. Ma Carter sembra 

della Casa Bianca, da quando trincerarsi dietro il muro di 


nmprovera all attuale presi- Pechino quando Mao era an- 
àente. Ma Carter sembra^ coro vivo e i ^quattro » non 


steli a Roma, quando de- solutore, che ha permesso al- Carter è alla presidenza, è un interrogativo essenziale: 

nunciammo la violenza ter- la città di tornare a funzio- stata quella dell’arrivo, quasi c Volete un altro Vietnam? 

roristica, rossa e nera, co- nare. Un amico mi ha telefo- contemporaneamente, della Da questa amministrazione 

¥>-lA T>^_1-1-11 . • - . - .. _ AT.T __ -l_* «• . «« « •• 


Trincerarci nierro i/ muro ni i erano una « banda e che 
un interrogativo essenziale: ^ 

« Volete un altro Vietnam? ' 

Da questa amministrazione ! attacco al 


me nemica della Repubbli- nato da un paesino del Ver- notizia della uccisione del- non l’avrete ». Ma è una linea Vietnam. Sono assolutamente 
ca e della democrazia. Ainsomma — mi ha l’ambasciatore a Kabul e del- di resistenza che non esclude uguali a come erano nelle 


MILANO — Pochi forse or- 
- mai, onche tra 1 milanesi, 
t ricorderanno le antiche scu¬ 
derie della Villa Reale di via 
' Palestro (progettata e rea¬ 
lizzata alla fine del *700 dal- 
larchiteito Leopoldo Pol- 
lack), ricostruite negli anni 
Cinquanta per diventare un 
« Pad gì.one d'arte contem¬ 
poranea ». Inauguralo nel 
19;^ con una mosira su Geor 
ges Rouault lia vis.tarono 
più di ventim.Ia persone) il 
Pad ghone trascorse una vi¬ 
ta g.am.», tra mostre di va¬ 
no interesse, nianifestazio- 
n: imbastite senza alcune 
coerenza culturale, conferen¬ 
ze che poco avevano a che 
vedere con l'arte contempo¬ 
ranea. 

Nel 1973 venne chiuso pier 
Il p'ogress.vo degrado degli 
ombienti, l'eeraz.one made- 
guata, la mancanza di si¬ 
stemi antifurto. Ma, passato 
qualche anno, si npensò al 
recupero di questa struttura 
e nel *77 si diede il via ai 
lavon di s.stemaz.one: pavi¬ 
menti, antifurto, nuovo im 
pianto di illuminazione. In¬ 
fine alcuni g’oml fa la nuo¬ 
va inaugurazione con un 
programma di manifestazio¬ 
ni concordato da Mercedes 
Garheri, Zeno Birolh, Ger¬ 
mano Celant e Vittorio Gre 
gotti. Per l'apertura sono - 
siate allestite una raccolta 
delle opere di Francesco Lo 
Sav.o. pittore e scultore, 
scomparso giovam-yiimo nel 
lOAl a M.»rs’.glia; una rasse¬ 
gna di materiali sulla lette¬ 
ratura e l’arte del '900 con 
una attenzione particolare a 


Il Padiglione diarie contemporanea a Milano 

Torna il museo 
nelle scuderie reali 

Storia di un restauro e programmi di una istituzione 
che vuole assolvere un ruolo di stimolo culturale 


va e ueiia ueniocrazia. mont. slnsomma — mi ha * amoasciaiore^ a nauin e aei- a, resistenza che non esclude 

G . , - , , J ronfi')/. Io l'assalto all’ambasciata a una massiccia ripresa della 

lorgio Amendola r Teheran. Il Neu York Times corsa al riarmo nucleare. 

1 paralizzare la fatto una descrizione 

Nella foto, in allo: la fonia- ! (capitale degli Stati Uniti ba- fedele, ora per ora. Carter, ’ .. j. ^ 

na di Aliano, il paese lucano I sta che eventuali aerei nemici Vance, Brzezinskì dormivano. , j ‘ 

dove Carlo Levi fu confinato j scarichino neve invece di L'indomani, dì buon’ora, a- -ii-j fpmnì Zn ^In fiptin Hi 

dal fascismo nel 1935 I bombe». E poi ha aggiunto: irebbero dovuto partire per i mp e a ta jiesia 

il Messico. Al Dipartimento _ _ 

di Stato c’era il funzionario 

di turno del gruppo speciale —■— 

, . . . , j „ .j - j. creato nel momento più acu- » .n ■ 

sire fara bene a dare una stanza dalla ideazione di imniana F' ¥ • 

occhiata attenta anche alla quel progetto, Ignazio Gar- i f V - - f 

iiruttura che le ospita della dira: «La ma inten- 1 toccato a lui raccogliere t , | 

Il Padizl.one. progettato z.one era di conferire al pa- . pnim messaggi. Si e me.s.so ; I 


una massiccia ripresa della occasioni precedenti. Per tut- 

corsa al riarmo nucleare. ta la sera non sono riuscito 

. • • • a liberarmi di un senso di 

Il carnevale di New Or- gelida tristezza. 

'r',tZ ' i" 1 Alberto Jaeoviello 


Struttura che le ospita 


della dira: «La ma inten- 


U Padigl.one. progettato z.one era di conferire al pa- 

da Ignazio Gardeila. nsol- diglione una immagine di 

ve infatti problemi non sem- un.tà dinamica. Non solo 

plici che fecero a lungo di- quindi un museo atto sola- 

Ecutere, quando venne rea- mente all’esposizione delle 

1.zzato, architetti e studio- «ue raccolte ma uno spazio 

si: il rispetto di antiche adattabile a differenti atti- 


strutture, rmsenmento d, 
un manufatto moderno ac 


v:tà ed allestimenti ». 

Ed ancora: «La grande 


canto ad un edificio antico vetrata, oltre ad essere pun¬ 
ita neoclassica Villa Reale to di immissione nel parco 
del Pollack). la distnbuzio è anche l’elemento aggre- 
r>e interna degli spazi fun- gante di tutto il padiglione 
zonale alla esposizione di nonostante i suoi disllvelll». 


opere d’arte. 


Il Padiglione, malgrado 1’ 




i 




Lo spazio è suddiviso da oblio di questi anni, resta 

tre ranl posti a tre livelli dunque un esempio di siste 

divers:. Il primo si apre con mazione museale, come la 

una grande vetrata (ora «so- g.psoteca di Possagno e il 

vrastata» da una pesante in Castelvecchio di Verona di 
ferriata) sui giard.no e dal Ciarlo Scarpa o la sistema- 

giardino la luce naturale zione per opera di Franco 

ravviva di chiari e scuri le Albini di Palazzo Bianco e 

sculture. Il secondo, più al- d: Palazzo Rosso a Genova, 

to. è suddiviso da pareti mo- Ora finalmente !a riaper- 
bili e riceve luce daU'alto. tura, in un momento in 

da un lucernario, sotto il cui la Città sta preparar)- 

quale è disposto uno scher- do nuove strutture cultura- 

mo. che consente di orien- li e sta sicuramente veri- 


tare la luce. 


fxando l’interesse della gen- 


n Padiglione di Ignazio te per le mostre, il teatro. 

Gardeila presenta alcune per ogni manifestazione cul- 

qualità importanti: la fles- turale. Mentre si progetta 

s bilità dello spazio, che può la nuova sede del Piccolo 


. . ^ _a ^ > iJt XI __ «_ ^ I* -fc _ * UltUlt UCCIO VCCC J/UW CIUUVA ^XIC 1XC* 

Interne del Padiglleoe diarie contemperanea di Milana dopo II rostauro a la riapertura (junque rapidamente adat- Teatro, mentre riprende vi- 


Masslmo Bontempetli e ad 
Alberto Savlnio (insufficlen- 
ta l’apparato critico e dida¬ 
scalico); ancora una mostra 
suirarchltctto portoghese Ai- 
varo SIza Vlelra; infine la 
esposizione dei pt-ogetti per 
il museo d’arte moderna di 
Moenchengladbach 
I titoli di queste manife¬ 


stazioni Indicono alcune se- 
z.oni di lavoro proposte: la 
prima riguarda l’arte moder¬ 
na e contemporanea (la sto 
ria, la critica, gli esponenti 
più interessanti); la secon¬ 
da l'architettura e il design 
( prossime mostre saranno 
dedicate a Gino Valle e a 
Marcello Nizzoll, a Gino Pol¬ 


lini e a Luigi Figlnl, ad 
Hans Hollein e a Mallet Ste 
vens); la terza sezione In¬ 
fine. didattico sperimentale, 
vuole proporre lo studio e 1’ 
analisi di altri musei, di al¬ 
tri metodi di archiviazione 
e di ordinazione. Un* atti¬ 
vità dunque importante e 
utile. Ma chi visiterà le mo- 


tarsi ai materiali d. una ta la Triennale, mentre pren- 

esposizione; le condizioni di de corpo il plano di siste- 

luce (che nella loro diver- mazione di Palazzo Reale, 

sità consentirebbero la p.ù v. è una esigenza: quella 

opportuna visione degli og- di un coordinamento delle 

getti espostu sculture, pit- iniziative (che eviti gli spre¬ 
ture o stampe), infine nella chi, anche economici), sen- 

unitarietà deU’architettura za condizionarne la plura- 

la molteplicità dei punti di lità. 

"a quasi trenta anni di di- Owst# PlWttl 


j immediatamente in contatto | 
, con il suo capo, il signor 1 
j William Rope, che è arrivato 1 
I poco meno di mezz'ora dopo. ( 
I Valutata la situazione co.si ' 
i come ri.cultava dalle incerte . 
ì comunicazioni che si incro- 
I davano da Kabul e da Téhe J 
I ran costui ha deciso di sve- 
I oliare il .segretario di Stato. 
ì E anche Vance è arrirato in 
j ufficio da dove sregliaro il , 
[ presidente che a sua volta 
I foceva svegliare Brzezinski . 
Nel giro di un'ora erano tutti 
alta Casa Bianca. . 

Che fare? Partire? Annulla ‘ 
re la visita in Messico? Si . 
decideva di confermarla fa- 1 
cendo però avvertire il presi- . 
dente del paese ospite che in j 
caso di complicazioni l’aereo 
di Carter sarebbe tornato in¬ 
dietro. La cronaca del New 
York Times fornisce tutti 
questi dettagli e poi prosegue 
annotando il contenuto dei 
messaggi man mano che ve 
nivano ricevuti al Diparti¬ 
mento dì Stato dal gruppo 
diretto dal signor WiWam 
Bope. Ad un certo punto si 
legge: «JI signor Rope lascia 
il Dipartimento di Stato alle ! 
sei e trenta del mattino. Va j 
a casa perchè deve accom 
pagnare sua figlia a scuoia. 
Alle sette e trenta il portavo 
ee dei Dipartimento di Stato 
annuncia che Vassedio alta 
ambasciata americana a 


speciale 8 marzo 

noti ! _ 


^lonne 


Travolte dal riflusso 

Dicono che il movimento è in crisi, 
che torniamo alla « femminilità ». che stiamo 
abbandonando la politica... Inchiesta 
sul presunto ritorno at privato delle donne. 

Ti piace essere donno? 

Donna ó bello, donna è sentimento, 
donna è creatività, donna è follia, donna 
è utopia, donna è contraddizione... 

Tante risposte, tante storie di vita vissuta. 

Chicago, lo città 
che vende aborti 

Inchiesta negli Usa dov’è esploso 
lo scandalo delle cliniche che facevano 
abortire donne che non erano incinte. 




M giomaie dell’altra metà del cielo 
tutte le settimane Hi edicola. 
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' Dopo lo frano 


Appelli 

per 

salvare 
la rupe di 
Orvieto 

Dichiarazioni del sinda¬ 
co e del vescovo - Le ini¬ 
ziative della giunta re- 
/gionale - Precisazione del 
pretore dottor D'Amato 



Nostro servizio 

ORVIErro — Febbrili consultazioni Intorno alla 
- « grande malata », la rupe tufacea che sorregge la 
-,città. Dopo la frana del giorni scorsi, dovuta a 
una pioggia eccezionale, l’attenzione di autorità 
.e cittadini è centrata sulla rupe la cui instabilità 
preoccupa tuttlf In attesa che 1 lavori finanziati 
• con una legge nazionale prendano il via, si è avu¬ 
ta, come si sa una discutibile iniziativa del pre¬ 
tore di Orvieto dottor D’Amato: il magistrato ha 
spiccato una serie di comunicazioni giudiziarie 
. nel confronti degli amministratori regionali. « E’ 
, una prassi normale — ha detto ieri mattina 
’ D’Amato — per poter effettuare una indagine 
'conoscitiva sulle condizioni della rupe e accertare 
eventuali responsabilità ». 

- A parte la giustificazione del pretore, resta 11 
. fatto — come ha .sottolineato la giunta regionale 


In un comunicato — che l’Iniziativa giudiziaria può 
alzare un polverone intorno a una vicetida che 
deve Invece essere risolta con la massima cele¬ 
rità e tranquillità. C’è infine da sottolineare che 
le comunicazioni giudiziarie firmate l’altro giorno 
possono prestarsi a basse speculazioni politiche, 
mettendo sotto accusa degli amministratori che 
si sono Invece prodigati per salvare la rupe e 
portare tranquillità fra 1 cittadini di Orvieto. 

La giunta, infatti, ha accelerato al massimo 
l’« iter » burocratico per utilizzare 1 fondi messi a 
disposizione dallo Stato per i lavori di raffor- 
ziimento della rupe. La gara d’appalto per la pre¬ 
sentazione del progetti, alla quale hanno pre.so 
parte circa 80 ditte specializzate, si concluderà il 
23 maggio. Dopo sarà possibile dare l’avvio ai 
lavori. La giunta inoltre ha indetto una tavola 
rotonda sulla rupe da tenersi il 9 marzo prossimo 
a Orvieto con la partecipazione di ricercatori. 


tecnici e una rappresentanza della commissione 
lavori pubblici della Camera con il presidente 
Eugenio Peggio. 

.Appelli per la salvezza di Orvieto sono stati in¬ 
tanto rivolti dal vescovo e dal sindaco della città. 
« La situazione della rupe è .seriamente allar¬ 
mante — scrive il sindaco Viadimiro Ginnetti — 
e ba.sta recarsi sul posto per poter constatare di 
persona la gravità delle frane e del movimenti. 
Non si può più tacere. Attualmente sono in corso 
lavori che tendono a deviare le acque, che sono 
la causa fondamentale del movimenti della rupe». 
« A onor del vero — ha detto II vescovo mons 
Rosatelli — nelle strutture del duomo non vi è 
niente che faccia pensare al peggio, ma con l’an¬ 
dar del tempo si corre il ri.schlo che con 11 rovi¬ 
nare della rupe anche il tempio maggiore possa 
cedere in qualche sua struttura portante. Occorre 
quindi agire con prontezza ». 


Conversazione con il sindaco di Bologna i 

Zongheri parla della sua città: 
il problema più grave è l'Ateneo 

In dieci anni gli studenti sono saliti da 15.000 a 60.000 — Occorrono il decen- i 
tramento e Tapertura dì nuove sedi — Iniziative per la questione della casa j 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — In quasi nove 
anni di mestiere di sindaco 
quante volte sei stato inter- 
• \dstato? 

c II conto non è possibile. 
Ma non sempre l'esperienza 
è stata positiva. Quante volte 
quello che ho detto è stato 
falsato, 0 , più semplicemen¬ 
te. non riportato fedelmente? 
Forse colpa mia. che non 
sono stalo chiaro ». 

C’è una nota polemica in 
questa risposta. Renato Zan- 
glieri — tra i caratteri che. 
più o meno palesemente, gli 
sono stati attribuiti — non 
ha certamente quello di non 
e.sse‘re chiaro. Una nota po¬ 
lemica nei confronti (ma non 
Io dice) di una stampa de¬ 
dita al sensazionalismo che. 
dietro al comodo paravento 
deir< obiettività > e del < di¬ 
re tutto quello che si deve di¬ 
re ». in effetti è sempre sta¬ 
ta di parte. Interessata a 
procedere secondo tesi da di¬ 
mostrare. Informare? Quel- 
lo ■viene dopo. ■ 

- Ma intanto a Bologna la 
città va avanti, costruisce, 
trasforma. lavora- Zangheri 
precisa: «Prendi la conferen¬ 
za sulla casa... ». 

H problema della casa è 
uno dei più sentiti in tutto il 
paese, in questi ultimi tem¬ 
pi è diventato campo di bat¬ 
taglia. Anche a Bologna. An¬ 
che se a Bologna si è costrui¬ 
to più che da molte altre 
parti, specialmente nelle aree 
di edilizia popolare. E Bo¬ 
logna ha risposto subito al 
problema con una conferen¬ 
za cittadina. 

E’ stata la prima confe¬ 
renza sulla ca.sa in sede na¬ 
zionale? 

« C'è stato in effetti un 
grande sforzo, non solo or¬ 
ganizzativo, per coinvolgere 
tutte le forze sociali, per far¬ 
le parlare: partiti, coopera¬ 
tive. sindacati. E lutti han 


no risposta positivamente al 
nostro invito. E poi bisogna 
dire che la conferenza non è 
stata organizzata dalla Giun¬ 
ta comunale, ma dal Consi¬ 
glio. per cui. in sede di re¬ 
lazione. i partiti hanno avuto 
uguale possibilità dì parola ». 

E il risultato? 

« Credo sia stalo positivo. 
Si è potuto approfondire il 
problema dei costi di costru¬ 
zione, della domanda di al¬ 
loggi, della legislazione uf- 
gente. della necessità di una 
.sua correzione, del ruolo dei 
quartieri. E le proposte sono 
venute. Concrete Sìa per far 
fronte agli sfratti, che è il 
problema urgente, sia per 
mobilitare anche i privati. 
B* sfato possibile così sven¬ 
tare il tentativo di qualche 
esponente democristiano di 
rimettere in discussione tut¬ 
to rassetto urbanistico ». 

D’accordo sulla casa 
come sindaco, qual è, ^■?con- 
do te. il problema più acuto 
oggi per Bologna? 

« Facile rispondere: l'uni¬ 
versità. Per la casa, in ef¬ 
fetti. possiamo operare e su¬ 
bito. La situazione è questa: 
7W) sfratti, 450 dei quali per 
giusta causa ». 

Ma a Firenze, per esem¬ 
pio. sono più di duemila- E 


lo sfitto? 

« Vi sono toso alloggi sfit¬ 
ti. dei quali soltanto 7 800 * e- 
ramente liberi. Su ISO mila 
appartamenti esistenti a Bo¬ 
logna. dobbiamo concludere 
che il fenomeno non è pato¬ 
logico. E, tuttavìa, abbiamo 
chiesto alle associazioni dei 
proprietari di mettere a di¬ 
sposizione degli sfrattati gli 
appartamenti liberi. Cornine 
e Provìncia, poi, acquiste¬ 
ranno case da dare agli 
sfrattati. Sia chiaro: non può 
rimanere sulla strada una 
sola famiglia bolojnese. .Ma 
per l'università ..». 

Per l’università? 

« fi problema è grave. Ve¬ 
ramente. Prendi il numero 
degli studenti, ai quali non 
ci si é preoccupati di dare 
alloggio e servizi sociad. Lo 
Stato che cosa ha fatto? N-m 
dimentichiamo che l'univer¬ 
sità è statale e solo col de¬ 
creto 616 è stato definito il 
passaggio del diritto allo 
.studio alle Regioni. Ma. no¬ 
nostante il comune non ab¬ 
bia competenza nel settore, 
ci siamo mossi con imoegno. 
abbiamo aperto agli flndci- 
fi le mense delle aziende mu¬ 
nicipalizzale. abbiamo appe¬ 
na inaugurato, al quartiere 
Mazzini, una nuova men.m. 
un'altra ancora, sempre per 


lavoratori-studenti, verrà a- 
perla al quartiere Saffi ». 

Ma il problema non è lut¬ 
to qui. 

< No, non è solo questo. Le 
sedi. Bisogna aprire altre se 
(li per decentrare, lo -.oiy 
favorevole anche a una uri 
versità romagnola. E ci vo¬ 
gliono altre sedi al sud. 
Prendi la Basilicata: unti ha 
un ateneo. E’ possibile? 

.Anche un riequilibno delle 
facoltà? 

aCerto. Ci sono facoltà che 
sfornano in continuazione di 
soccupati, altre che sono in 
sufficienti. E. allora, che co¬ 
sa può fare un Comune? Al 
massimo, può cercare di in¬ 
ficiare i fuori sede nel tes 
silfo cittadino. E non è pro¬ 
blema da poco: in poco più 
di dieci anni gli studenti a 
Bologna sono saliti da 15 mi- 
ia a 60 mila. Le leggi iirnnn 
che un comune deve assiste¬ 
re soltanto i suoi residenti. 
Noi cerchiamo di dare allo-j 
g: anche ai non resideuii. 
Andiamo contro la legge? ». 

In questo modo il Coemne 
va incontro a maggiori spe¬ 
se ir una situazione oi «n- 
d-jh'semento. 

< Per quanto riguarda il 
bilancio, la situazione è mi- 
glioìota. / Comuni oggi sono 
n.eno indebitati, così si eoi- 


ta di continuare a sfas 'lare 
le finanze locali con i paga 
w-»nti degli iniere.ssi baneari 
e i comuni cono.scono con 
precisione le risorse ìi.ip‘> 
rnl.tn. quindi con maggior 
cl.inrezza possono procedere 
alle spese. Prima si nuMi n 
quasi alla cieca. E’ un -info 
po.ùfwo e >1 merito è de'ia i 

magaioranza parlamentare j 

rlie S' è discioUa. Detto que- l 

sto. bisogna però aggiunger'^ i 

che ci sono anche i lim>d ». 

1 limiti derivanti dal fatto 
che I provvedimenti sono an 
nuali? 

« Anche da questo: ci vuo 
le una riforma di fondo. Nel 
la situazione attuale, comun¬ 
que, il Comune dì Bologna 
he potuto sgravarsi di una 
palle del peso degli oneri fi¬ 
nanziari. Ha riacquistato una 
certa elasticità e così s: è 
in (.rodo di far fronte aHe 
esigenze fondamentali dei 
cittadini. Il nostro program 
m:ì non è di allargare ia re j 
fc oc» servizi sociali, ch^ c j 
jm rete più estesa rh? in 
fante altre città, ma di :on 
rohaarla al livello ragg-nn 
tù Contenendo la spesa E 
questo è il nosfro contributo 
nie.ddionati.sta ». 

Gian Pietro Testa 


Dal nostro inviato 

^.ANCONA — La «tregua » che 
" durava da sei mesi alla Re- 
, gione Marche è finita i’ulli- 
.ino giorno di febbraio con le 
Jdimissiom della giunta lai¬ 
ca triparUU (PSl-PSDI PRI) 
presieduta dal socialista Mas- 
“'si. L'alto non è giunto dav* 
*^vero inatteso — lutti i par- 
4iti si erano infatti accordali 
per questa scadenza — ma 
',^5000 in molti oggi ad esibire 
^stupore e allarme. Mentre le 
forze minori tardano a prò 
nunciarsi sulle iirospelUve e 
“in alcuni settori affiora la 
^tentazione di una ambigua 
i equidistanza ». i fogli locali 
suonano la grancassa sulla 
'’c linea dura » e !e « impa- 

■ 7 ienze » del PCI ; li Resto del 
Cùftino gfida allo scandalo 

'■'dei comunisti die « forzano 
‘i tempi per entrare nella 
stanza dei bottini ». 

In realtà lo scandalo è un 
'altro cd è tutto della DC la 
quale, dopo aver chiesto e 
ottenuto tempo per sciogliere 
le proprie interne oontraddi- 
’zioni. ripropone ora. irarou- 
^ tate, tutte le vecchie pregiu¬ 
diziali anticomuniste. La pro- 
? posta democristiana si ridu¬ 
ce casi ad un rifiuto gene 
-Tale e senta prospettive: no 
ad un esecutivo di reale soli¬ 
darietà democratica compren¬ 
dente i comunisti, no all'ap¬ 
poggio esterno ad una giiaita 
composta da tutti gli altri 
partiti. 

Nulla sembra dunque cam¬ 
biato rispetto ai primi mesi 
• dello scorso anno quando - 
^dopo una deludente esperien- 
■"'za di collabiirazione che la- 

■ "sciava i comunisti fuori dal 

governo —- tutti i partiti po- 
'■'sero l’esigenza di una piena 
'rappresentatività doll’esecuti- 
■ \'o. In quella occasione la 
■DC chiese tempo per decide- 
re c la formazione a settem- 
‘ bre di una giunta laica «a 
termine » fu appunto conce¬ 
pita come ipotesi interlocii 
toria dell’intesa unitaria. L’e¬ 
sperimento è arrivato alla 


Come e perchè s'è esaurito l'esperimento del governo laico 


La Regione Marche è senza giunta 
la DC esige: o noi o la paralisi 

Lo scudocrociato aveva chiesto tempo per sanare dissensi interni : è più arro¬ 
gante e diviso di prima - Il PCI proporrà un’intesa tra i partiti della sinistra 


sua naturale scadenza, ma 
proprio ora la DC fa mar¬ 
cia indietro. < In questi sei 
mesi — cerca di argomen¬ 
tare il vice segretario regio¬ 
nale de Alfiero Verdini — 
non sono emersi elementi di 
novità tali da modificare il 
nostro atteggiamento di ri¬ 
fiuto ». 

Ma cosa dovev’a succedere 

10 questi •«'i mesi? Nella sua 
breve esperienza la giunta 
laica ha vi.ssuto fasi alterne 
sulle quali hanno pesato una 
intrinseca debolezza, ma an¬ 
che l’atteggiamento di gra¬ 
ve ambiguità della DC Que¬ 
sto partito si è costantemen¬ 
te sottratto al confronto sul¬ 
le pro s pettive e — oiiel che 
è peggio — ha impedito di 
realizzare pienamente il pro¬ 
gramma concordato Inerzia, 
resistenze e disimpegno de 
hanno portato a far mancare 
tutta una serie di aopunta- 
menti decisivi per la vita 
della regione. 

In questi sei mesi c’è — 
dunque — chi ha lavorato per 
andare avanti e chi si è 
preoccupato di schiacci ve 
sempre e comunque il pedale 
del freno I-asriamo parlare 

11 presidente della gitinta di- 
mis-sionaria* « H giudizio sul¬ 
la nostra esperienza — dice 
il socialista Mas.si — deve 
essere positivo perchè sì è 
lavorato su importanti que¬ 
stioni tenendo contemoora- 
neamenfe aoertn il collnonlo 
tra le forze politiche. Certo 


— continua — la qualità e 
la quantità degli apporti è 
notevolmente diftercnziala. 
Mentre l'impegno del PCI è 
stato privo di reticenze, il 
rappiHto con i democristiani 
si e fiveiato più complesso 
c difficile». 

La lunga pausa di rifles¬ 
sione non è servita, perciò, 
alla DC per maturare posi¬ 
zioni più responsabili. L'im¬ 
pressione è, anzi, che all'in¬ 
terno abbiano finito per pre¬ 
valere le forze conservatrici 
e antiunitarie. Ancora lace¬ 
rata — come l'estate scor- 
■sa — da contrasti profondi 
e da un generale rimcscoia- 
mcnto che rende arduo il la¬ 
voro di « decifrazione » di 
gruppi e correnti, la DC mar¬ 
chigiana sì presenta tuttavìa 
all'esterno bloccata nella di¬ 
fesa del p^rio potere e nel¬ 
la preclusione anticomimista. 
Anche in questo caso «Roma 
non vuole ». Cosi il vicese¬ 
gretario regionale può tran¬ 
quillamente affermare che 
«U PCI he tendenza a bru¬ 
ciare con eccessiva fretta le 
varie esperienze istituzionali > 
e che l’unica via di uscita 
sarebbe quella o di tornare 
indietro o di congelare l’at¬ 
tuale quadro politico c perchè 
tanto manca poco più di un 
anno alle prossime eiezioni 
amministrative ». 

E i problemi reali della 
Regione? E la risposta ad 
una situazione grave di crisi 
economica che non risparmia 


certo Ancona e le Marche? ! 
Il democru-.tiano N’erdmi par 
la molto ma non riesce ad 
essere convincente. Chiede 
ancora < tempo ». ma non 
spiega perchè il PCI — pri¬ 
mo partito delie Marche — 
dovrebbe essere escluso a 
tempo indeterminato dal ga 
verno della Regione. Perchè 
questo — ass.eme alle giu¬ 
ste esigenze e aspettative del¬ 
ia popolazione delle Marche 
— è il nodo reale deH’intera 
questione. Nelle ultime eie j 
zioni amministrative i comu¬ 
nisti hanno ottenuto il 36.9 1 
per cento di suffragi e soio ; 
il gioco dei resti ha consen- ! 
tito alia EXT di strappare un 
seggio in più fl6 contro 15) 
nell’assemblea regionale. 

Con tali rapporti di forze 
i democristiani si ostinano a 
voler cond>.ionare — da ar¬ 
bitri e protagonisti — il gio¬ 
co democratico e la ricerca 
di intese di governo. C’è in¬ 
dubbiamente la nostalgia per 
vecchie formule di centro-si¬ 
nistra in cui la compagine 
de riusciva ad esprimere una i 
egemonia soffocante .ici con 
fronti dei partiti minori. Ma 
questa via è impraticabile ora 
che i socialisti — l’hanno con¬ 
fermato anche negli ultimi 
giorni — dichiarano la pro¬ 
pria netta indisponibilità Del 
tutto irreale appare andie la 
ipotesi • che la giunta laica 
minoritaria possa prolungare 
il suo mandato: tropoo debo¬ 
le una coalizione che conta 


solo 9 consiglieri su -10 e 
troppo ambiguo — come alz 
biamo visto — il « sostegno » 
assicurato dalla DC. < E' nel¬ 
l’interesse della Regione — 
ha scritto il compagno Ste¬ 
fanini. segretario regionale 
del PCI — consentire che 
prosegua una situazione che 
ha Visto una giunta adope 
rarsi. il PCI collaborare e ia 
DC ostacolare? ». 

«Nella prossima riunione del 
Cmsielio — che dosià te¬ 
nersi entro il 15 del mese — 
proporremo — dice Stefani¬ 
ni — che si costituisca una 
giunta tra PCI. PSI PSDI. 
PRI e .sinistra indipendente ». 
Se la DC si autoesclude è 
una responsabilità che si as¬ 
sume: ma in questo momen¬ 
to — dicono i comunisti — 
le Marche non hanno bisogno 
né d: una sohizinne preca¬ 
ria che consenta dì giungere 
alla meno peggio alla fine 
della ’egislahira. né di una 
ennesima crisi senza sbocchi. 

Flavio Fusi 
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La teoria del non-lavoro vista da Cosenza 


«A questi autonomi piace 
la nostra disoccupazione 


Le scritte sui muri deiruniversità di Arcavacata - Quando Franco Piperno 
fa l’apologià dello Stato assistenziale - Dietro la facciata « rivoluzionaria )> po¬ 
sizioni conservatrici - I risultati del sistema di potere de e lotte dei giovani 


Dal nostro inviato 

COSENZA — Le € maisonet- 
tes » degli alloggi studente¬ 
schi nell'università di Cala¬ 
bria, ad Arcavacata, colano 
giù a gradini di cemento dal¬ 
l'alto della collina, in mezzo 
agli olivi e ai prati, fino a 
lambire un’immensa palafitta 
dove avrebbe dovuto fiorare 
posto un centro giochi per 
gli studenti. Ma la granile j 
costruzione è vuota e muti I 
lizzata. .A qualche cenlmoio I 
di metri più a ralle ci sono ! 
le aule e i laboratori, alcune 
in vetrocemento, altre pre 
fabbricate, co.struitc con lo 
stile e il « ile.sigii » clo.ssico 
del Friuli terremotato. Tra 
gii alloggi e le aule qualche 
vecchia ca.sctiia. dove dopo la 
costruzione della unicersitn 
hanno tlocato pu.stu, iiccanto 
ai vecchi pollai, qualche bar. 
un tabaccaio, un giornalnio. 
Cera anche una pizzeria, dal- i 
Tammiccante tioiiie di « 'Tren¬ 
ta e lode ». Ma anche (picstii 
ha fatto fallimento ed è chiu¬ 
sa da tempo. « Forse perchè 
qui di trenta e lode se ne 
vedano pochi >. ossercn il 
compagno che è con noi. Per 
le migliaia di studenti non 
c’è un campo spartirò, una 
palestra: mancano le sale di 
ritrovo di svago. 

/ muri e le scn-’e di questo 
che avrebbe dovuto essere un 
« campus » aìTinglese, una 
sede modello, sono ancora 
tappezzati di manifesti delle 
recenti elezioni universitarie, 
e di scritte di ogni genere, 
tra le quali spiccano quelle 
degli « autonomi * inneg- 
giallii alle BH. di ammoni¬ 
mento contro alcuni dirigenti 
comunisti, fino all’infame 
€ ÌO-IOO I.OOO Guido Ro.ssa ». 

A questa scritta dovevano 
certamente pensare i com¬ 
pagni della sezione universi¬ 
taria del PCI. quando decide¬ 
vano. martedì scorso, nel lo¬ 
ro congresso, di intitolare I 
proprio al delegalo dell'ltal- 
sìder di Genova uccìso dalle 
BR la propria organizzazione 
di partito. 

La presenza degli autono¬ 
mi. certamente minoritari tra 
gli studenti, si fa tuttavia 
sentire. Essi usano gli stru¬ 
menti di battaglia politica 
che gli sono propri, qui come 
altrove, E l’ultimo segnale 
della propria presenza Than- 
no dato appunto martedì, 
quando hanno aggredito tre 
compagni della FGCI, nel 
centrale viale Mazzini, men¬ 
tre attaccavano dei manifesti 
annuncianti una iniziativa re¬ 
gionale dei giovani per il la¬ 
voro che si è svolta a Catan¬ 
zaro. 

Non è una pura coin¬ 
cidenza. In una regione — 
la Calabria — di grandi tra¬ 
dizioni di battaglie per l’oc¬ 
cupazione (basta scorrere le 
pagine dei giornali di questi 
giorni: manifestazione dei 
giovani venerdì a Catanzaro; 
sciopero generale mercoledì a 
Lamezia Terme: corteo mer¬ 
coledì a Paola di corsisti del¬ 
la 285. che hanno occupato la 
sede della Comunità monta¬ 
na: e si potrebbe continuare) j 
gli autonomi fanno della bat- | 
taglia « contro » il lavoro una | 
delle loro bandiere. 

« Lo Stato as,sistemiale — 
si è spinto a dire Franco Pi- 
pemo, uno dei teorici delì’au- 
tonomia, docente ad Arcava¬ 
cata. in un recente convegno 
del PDUP a Roma — è una 
delle più grandi conquiste 
del proletariato ». Grazie ad 
esso, in sostanza, migliaia di 
persone avrebbero a.'isicnrato 
il diritto al mantenimento. > 
senza la schiantù del laroro. 1 
Piperno ha trovato il modo I 
di e.sporre con più ampiezza j 
questa sua lesi, in una ricca i 
rivista ad uso personale che | 
ho visto la luce nelle scorse • 
settimane. * 

In nessun luogo come in I 
questa regione (€la più po¬ 
vera d'Europa », ricorda il 
compagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale del no¬ 
stro partito), si ha la di¬ 
mostrazione fisica, concreta, 
di come dietro la facciata 
« ultrarivoluzionaria » l’auto 
nomia nasconda intenti con¬ 
servatori se non reazionari. 

« Gli autonomi qui tanno a 
braccetto con la DC e i ma¬ 
fiosi — osserva un campa 
gno —; tutti uniti nelUf difesa 
dell'esistente ». 

Lo « Stato assistenziale ». 
infatti, quello che piace tanto 
a Piperno, è quel complesso 
sistema di potere grazie al 
quale nella regione il solo 
INPS eroga ogni anno 650 
miliardi, molti di più di 
quanti (circa 400) ne produca 
l’intera agricoltura. Forse 
molti abitanti di Cosenza 
V'ecchia ricevono una pensio¬ 
ne di intalidUà senza averne 
effettivo diritto, ma non è 
che gli rimanga molto da 
spassarsela: il sistema garan- 
t'isce la sussistenza, ma mi- 
glìaìa di persone vivono in tu¬ 
guri, in condizioni che è dif¬ 
ficile definire civili. 

« E non dimentichiamo — 
aggiunge un compagno — che 


questo svitema lo paghiamo 
oggi, come l’abbiamo sempre 
pagato in passato ». Se lo svi¬ 
luppo delle forze produttive, 

— come dicono gli autonomi 

— é giunto a un livello tale 
da garantire i margini per 
r< assùlenzialismo ». ciò è 
stato — ed è ancora — reso 
possibile a prezzo dell’emi¬ 
grazione di grandi masse me¬ 
ridionali. dall'impoverimento 
complessivo di infere regioni, 
dallo sfruttamento della clas- 
<e operaia del Nord e di'l ^ 
Sud nelle fabbriche del t 
triaiK/ala itidii.striale. 

Nel '48 ‘49 in Calabria era 
Ila cirrn 80 mila > hracrianfi | 
di^acriipatì, cast retti pai ad i 
eti’iarare al Nord n ah’e‘;tera | 
dalle resi<ilenze ihdia DC. che | 
ha imnediln la riforma dei . 
coniraffi nelle campanile. A I 
trenta n>">i d- di-ito^ra <oiio 1 
(iiicnra 80 mila i gìorani i- ' 

scrU/j fitte ti.^ite sD‘’CÌali del 
(•oUneninenln. in arati parte 
d'-n^nmati a laiireoti F tren¬ 
tamila fona i fore.stali ini- 
nennUi in una hnian vertenza 
per il lavora, in una reninne 
nedn nunle nrnnrin nrnzie al 
felranain dishnfcamentn dei 
ff/>rer>nì nn.fsnfi, frnne e 
smottampiili sana alTardine 


Per i consigli 
di dipartimento 


Votano martedì 
ì quattromila 
studenti 

della « Bocconi » 


Dalia nostra redazione 

MILANO — Martedì 6 mar¬ 
zo si vota aU’unìversltà Boc¬ 
coni. E’ un voto particolare, 
come particolari sono l’unl- 
versità interessata e 11 suo 
bacino di utenza. Gli studenti, 
saranno circa 4.3(X), voteran¬ 
no per il consiglio del¬ 
l’Opera e per i consigli dì 
dipartimento, ma non per 
quelli di facoltà e di ammi¬ 
nistrazione, dove non hanno 
rappresentanti. I consigli di 
dipartimento sono due, quel¬ 
lo di Economia Politica e 
quello di Economia Azienda¬ 
le Sono organismi che non 
e.sÌstono negli altri atenei. 

Il motivo di queste diversi¬ 
tà è semplice: la Bocconi 
non è una università stataie, 
alia sua gestione partecipano 
alcune banche e un corposo 
gruppo di imprese, soprat¬ 
tutto lombarde. Nel suo ge¬ 
nere è un ateneo a tipo ». e 
ciò che accade al suo Interno 
B conta » a livello nazionale, 
viene seguito, negli ambienti 
universitari, con giustificato 
interesse, soprattutto per 11 
particolare rapporto tra la 
« Bocconi » e le principali a- 
zlende lombarde. 

Le conseguenze di questo 
« status » della Bocconi sono 
diverse. «Ciò che va salva- 
guardato — dice Fabrizio De 
Fabrltìfi. della Usta “Unità, 
lotta e democrazia”, che rac¬ 
coglie FGCI. FG3I e indipen¬ 
denti — è lo stretto collega¬ 
mento col mondo del lavoro. 
Occorre però trovare un giu¬ 
sto rapporto tra rautonomia 
della facoltà, che è per noi 
un dato positivo, e il suo es¬ 
sere "privata”: evitando di 
cadere, come spesso accade, 
in una gestione privatistica 
In senso stretto ». 

Il movimento degli studenti 
alia « Bocconi » è anch’esso 
un movimento particolare. Da 
una parte perchè è prepon¬ 
derante un’e.slrazione decisa- j 
mente borghese fra gli stu¬ 
denti: il 40 per cento di loro ] 
dichiara, al momento di pa- ■ 
gare le tasse, un reddito fa¬ 
miliare superiore ai IC milio¬ 
ni- E questo -spiega forse la 
forza della lista PU-PRI (Ini¬ 
ziativa Laica) per la quale, j 
grosso modo, la « Bocconi » ; 
va bene cosi com’è. Dall’al- , 
tra perchè l’obbiettivo rigore 
negli studi, il livello delle 
frequenze (attorno ai 30^40 j 
per cento) suscita un dibat¬ 
tito 'errato attorno ai con¬ 
tenuti e all’organizzazione del 
corsi. 

Saverio Paffumi 


ESTRAGONI DEI LOnO 

3 Marze 1979 


Warì 12 37 11 79 32 | 1 

Cagliari 27 «7 11 39 63 | 1 

FirMze 66 44 7S 11 4 | 2 

Genova 52 57 96 63 S3 { a 

Milano 72 94 /3 63 27 | 2 

Napoli 41 59 11 79 26 | x 

Palermo 59 47 31 49 99 | x 

Noma 22 93 72 33 97 | 1 

Torino 29 32 97 12 25 j 1 

Venezia 64 69 31 91 43 j 2 

Napoli (2° estratto) | x 

Rema (2* estratto) | 2 

LE QUOTE: al «12» lire 21 
milioni 63.495; egli ■ 11 > lire 
535.512; ai «19» lira 41.911. 


del giorno, rendendo imprn- i 
dulh'H centinaia di ettari di 
terreno una volta fertile e j 
fonte di reddito per decine di 
minliaia di persone 

E quando la Giunta regio 
naie ha stabilito la proroga 
pura e semplice dei contratti 
dì alcune miol'oia di ginvani 
assunti in rirtù della legge 
2S5 e uaaati reantormente n^'r I 
non fare assolutamente nien¬ 
te. sì è dovuta srnntrare con 
un forte movimento di giovav- 
iii ihe a Pania, a Catanzaro 
a Cosenza a Vibo -- per ritore 
solo le manifestazioni delTiil- 
timo sidtimaria — hanno rhie 
sto di lavorare, per essere idi 
li alla rinascita della regione 
e del .Mezzopinrno. 

*E non dimeniichìnnin — 
dire un componilo — che lo 
"Stato assistenziale’’ è oiiel 

10 stes.sn che ha consentito lo 
svernerò del denaro imhhiirn 
in prandi infrastrutture sulle 
quali tutti i contribuenti 
hanno finito col pnnarp pe¬ 
santi lonnenti allo mafia de¬ 
gli appalti, grazie ode quali 
l’ornanìzzazinne ma f insa ha 
fatto un vero e nrnprin saffo 
di oiiofitn: che ha consentito 

11 vermanere dede rde-iete: 
che ho lasciato mano lìbera 


afta speculazione edilizia, alla 
rendita fondiaria vecchia e 
nuova: aH'ingigantirsi delle 
più scandalose ricchezze e 
delle niù gravi ingiustizie ». 

« .Agli autonomi questo 
sistema piace — conclude un 
compagno delle Leghe dei 
giovnni disoccupati —; noi lo 
comlmtliamo. E sappiamo 
che h lotta è anche contro i 
"nuovi conservatori” ». 

Dario Venegoni 


Dibattito 0 Roma 
sulle indennità 
oqli amministratori 

ROMA — 11 PCI. il PSI e 
il PSDI hanno presentato In 
Parlamento proposte di leg¬ 
ge i>er l’adeguamento delle 
indennità di carica degli am¬ 
ministratori locali. Altri par¬ 
titi. tra cui la DC. si sono 
impegnati a presentarle nei 
prossimi giorni. Indetta dalla 
I.iega per le autonomie e 1 
poteri locali, martedì alle 
9.30 presso la sala delle con¬ 
ferenze della Provincia di 
Roma si terrà un incontro- 
confronto sulle proposte per 
l’adeguamento 



James O’Connor 
La crisi fiscale dello stato 


«Una penetrante analisi 
dello stato militare-assistenziale quale 
si è venuto formando negli Usa» 
(dalla prefazione di Federico Caffè). 



COMUNE DI FERRARA 

BANDISCE UN 

CONCORSO PUBBLICO 

Capo divisione urbanistica, edilizia e lavori pubblici 
(ex ingegnere capo) 

Al posto, allogato al 7. livello retributivo previsto dal 
contratto nazionale di lavoro dei dipendenti de^^i EMti 
locali, è annesso uno stipendio annuo di lire 4.740.(XX) cui 
si aggiungono l’assegno integrativo speciale di L. 196 209 
mensili, la 13. mensilità e le eventuali quote per rag¬ 
giunta di famiglia. 

Al vincitore del concorso sarà assegnato l'alloggio di 
servizio. 

1 titoli richiesti per l’ammissione sono: 

“ Laurea in ingegneria civile 

oppure 

— Laurea in architettura 

oltre all’abilitazione all’esercizio professionale e almeno 
5 anni di servizio presso Begicoi, Province, Comuni o 
loro Ccnsorzi. 

Le domande, in carta da bollo, dovranno pervenire 
entro le ore 14 del 27-3-1979. Ulteriori informazioni gli 
interessati potranno ottenerte presso la Sezione Perso¬ 
nale de] Comune di Ferrara (Piazza Municipale n. 2 - 
Tel. 3.5001 - 2105 47991 - Prefisso 0532). 


ROlVf AMIA: TI ASPETTA 
A BRACCIA APERTE! 


La Romania è il paese dose la tua vacanza dura di più perché costa 
di meno. (Questo però non è il solo mexivo valido per visitarla: 
conoscere la Romania infatti, \-uol dire apprezzarla. I baschi ed i 
laghi dei Carpazi, le grandi spiagge a.s.soIatc del Mar Nero, il deka del 
Danubio, i monasteri delia Rucovina, le merav-^iic di Bucarest, e 
dlnvema, neve ed impiantì a volontà; questa è U *ua vacanza 
in Romania’ Un popolo ospitale ed amico ti aspetta, un popolo 
latino che ti capisce e si fa capire meglio. 

Per chi ha cura della propria salute.inolire. ci sono! trattamenti 
termali c le cure per mantenere la giosine/za; il famoso 
Gerosital della Professoressa .^slan. 



ROMAMA 
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Molte ombre rimangono sulla tragica fine delVartista 


Il caso Pasolini 
sarà riaperto? 

Presto iJ processo in Cassazione — Delitto politico? 
Una perizia che contrasta con la tesi di un solo assassino 


* 


cronache / pag. 5 


Calabria: motivata dai giudici la condanna di sessanta boss 


Una sentenza che analizza 
l'intreccio mala-politici 

. . * ' I 

Il ruolo del consorzio « Cogìtau » negli appalti di Gioia Tauro - Chiamati in 
causa i ministeri dei LL.PP., dellTnd ustria e la Cassa per il Mezzogiorno 


ROMA — F’u delitto politico? Quanti lo 
attesero, in quella cupa notte tra il primo 
e il due novembre 1975. all'Idroscalo di 
O.stia? Si riaprirà il proce.sso per l’ucci¬ 
sione di Pier Paolo Pasolini? Quotidiani 
e settimanali 'riportano, in questi giorni, le 
notizie di due interrogazioni al Parlamen¬ 
to: la prima, che risale a qualche mese 
fa. è firmata dal compagno Giovanni Ber¬ 
linguer e da Giancarla Codrignani, catto¬ 
lica eletta alla Camera nelle liste del PCI; 
la secotitla è sottoscritta da tre senatori 
della sinistra indipendente; Giu.seppe Bran 
ca. ex-presidente della Corte cosiituzio 
naie. Carlo Galante Garrone, giurista, e 
Angelo Romano. L’azione dei parlamentari, 
che chiedono al ministro della Giustizia 
di assicurare che il caso Pasolini non sia 
stato troppo affrettatamente archiviato c 
propongono la riapertura delle indagini, è 
appoggiata anche de taluni magistrati. 

Perché proprio ora. a tre anni e quat 
tro mesi dall’assassinio dello scrittore, si 
parla di riprendere in mano le carte del 
processo che vide condannato a nove anni 
e mezzo — sentenza conferniaLa in .Ap¬ 
pello — l’allora minorenne Giuseppe Pe 
losi? 

La richiesta di tornare ad indagare ^u 
quella notte all'Idroscalo di Ostia si col¬ 
loca in prossimità del giudizio della Cas¬ 
sazione. che dovrà pronunciarsi nel mese 
di aprile. In verità sono in molti a non 


Ci dice il regista Sergio 
Citti. amico fraterno di Pa¬ 
solini e collaboratore di qua¬ 
si tutti i suoi film, da Ac¬ 
coltone a Salò: * Se il pro¬ 
cesso deve essere riaperto 
occorre fare una nuova in¬ 
dagine, ripartendo da quel¬ 
la sera del primo novembre, 
dn quando anche tu lo ce¬ 
desti. in piazza dei Sanniti, 
parlare con uno sconosciti- 
lo, prima che entrasse nel¬ 
la trattoria di "Pommido- 
ro" (*). dove lo raggiunse 
Ninetto Davoli con moglie e 
figli. Occofcrd chiarire tut¬ 
ti i dubbi sul comportamen¬ 
to della polizia, che presen¬ 
ta aspetti assai strani sia 
per sorprendenti eccessi di 
zelo, come il fatto che alle 
tre di notte agenti telefona¬ 
rono in casa Pasolini per av¬ 
vertire il regista — già mor¬ 
to da qualche ora — che la 
sua macchina era stata ri¬ 
trovata in via Tiburtina (!): 
sia per incredibili lacune e 
"disattenziom” che portaro¬ 
no alVinquinamento di pa¬ 
recchie prove. Questo è im¬ 
portante. Non deve essere" 
una "riapertura” per f^ocu- 
rare lustro o pubblicità a 
chicchessia. Un nuovo pro¬ 


essere convinti delle conclusioni dello vi¬ 
cenda proc-essuale. 

Il punto oscuro della vicenda sta intan¬ 
to nel numero degli esecutori deU’as'sassi- 
nio. La giustizia ne trovò subito uno: Pino 
Pelosi, che incappò, appena a tre chilo¬ 
metri dal cadavere di Pasolini, in una pat¬ 
tuglia di agenti mentre procedeva a 180 
all’ora, e contromano, sul lungomare di 
O.stia. Ma le ferite che avevano marto¬ 
riato il corpo di Pa.solini. fino a renderlo 
quasi irriconoscibile, non potevano es.sere 
opera di una .sola persona, la quale. fK'r 
di più. presentava solo jxiche contusioni e 
1 cui vestiti erano appena segnati da qual¬ 
che macchia di sangue. Furono in molti 
a fare questa osservazione, che trovò c-on- 
ferma nella perizia di parte civile, ste.sa 
dal professor Faustino Durante. E anche 
il Tribunale dei Minori (presidente Alfre¬ 
do Carlo Moro, fratello di Aldo Moro) con¬ 
dannò Pelosi « per omicidio volontario in 
concorso con ignoti f. La sentenza suonò 
anche come dura critica per le indagini 
della polizia, condotte quanto meno con 
leggerez/.a. La Corte d’.Appello confermò 
la condanna per il ragazzo, ma escluie 
quasi completamente l’ipotesi della parte¬ 
cipazione di altri. Ecco, sta anche in que 
sta contraddizione l’interrogativo di chi 
vorrebbe che ora venisse fatta luce. Sa¬ 
rebbe. in verità, toccato alla Procura del¬ 
la Repubblica, soprattutto dopo la sen¬ 
tenza di primo grado (emessa il 26 apri¬ 
le del ’76) indagare ancora. 
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Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - 11 
dottor Giuseppe Tuccio. pre¬ 
sidente della sezione penale 
che ita giudicato i sessanta 
mafiosi, imputati di associa¬ 
zione per delinquere, ha de¬ 
positato, presso la cancelleria 
penale, le motivazioni della 
sentenza con cui. nella notte 
del .'l-'l gennaio .scorso, furono 
comminati 2-10 anni di caive- 
re a 28 dei 150 imputati. 

Dei .■12 assolti, nove som» in 
libertà c dieci smio ritornati 
nelle se<li di soggiorno obbli¬ 
galo: undici sono latitanti 
lierché colpiti da altri man 
dat di cattura. Due. invece, 
sono in carcere peivlic tlevo- 
no ris{ionderc di altri reati. 
.\elle :1G1 pagine, in cui si 
articolano le motivazioni del¬ 
la sentenza, si parte dalle 
considerazioni e dagli addebi¬ 
ti mossi dal giudice istrutto 
re. dottor Cordova, alle più 
(xitenti co.sche mafiose del 
Reggino e della piana di 
Gioia Tauro per analizzare a 
fondo le risultanze emei-sc 
neiristruttoria dibattimentale. 
Con rigore .scientifico e capa¬ 
cità di penetrazione nella 


realtà storico-ambientale in 
cui la mafia calabrese è po¬ 
tuta. neH’ultimo decennio, 
trasformarsi in una « potente 
e vasta as.sociazione per de¬ 
linquere ». si indicano le mo¬ 
tivazioni giuridiche che han¬ 
no consentito, in un proce¬ 
dimento di natura indiziaria, 
di individuare responsabilità 
vecchie e nuove. 

Già le pesanti condanne, 
che avevano (capovolgendo 
vecchie vs usanze ») colpito i 
boss se più prestigiosi della 
mafia calabrese» avevano 
fatto acqiii^-e al processo u- 
na ixirtata di profondo im¬ 
pegno civile e giudiziario. 
Oggi, la lettura delle motiva- 
z.imi offre nuovo interesse c 
maggiore significalo anche 
per la coraggiosa analisi e 
denuncia sulle connive«i/e e 
protezioni ixilitiche che. og 
gettivanuMite. assieme a con- 
dì/ioni storiche di arretratez 
za economica e culturale. 
coslituiscn»io rinimiis ideale 
che ha consentito alla mafia 
calabrese di compiere un sai 
to * qualitativo » nell’acceti 
tuazimip del suo carattere 
criminoso, nel riciclaggio in 


attività € pulite » del denaro 
« sporco » proveniente • dal 
contrabbando di armi, droga, 
diamanti e dai sequestri, di 
persona. Oltre ai veri e prò 
pri racket esercitati nei set 
lori più vitali deireconomia 
calabrese (agricoltura, tra- 
sjMrti, speculaziotie edilizia). 
In tal senso, le motivazioni 
della seiitcfiza offroeio amoio 
materiale per altre successive 
indagini (ouella sul'e d'ehia 
razioni-denuncia dell’on Do¬ 
nai Cattili è già ai''‘'rtH pres 
so la procura di Ronia 
Le rivelazioni di Donai Cat¬ 
tili circa » brogli ed intral¬ 
lazzi » che hanno caratteriz¬ 
zato rasscgnaziwie alla Copi 
tnu dell’appalto per la co¬ 
struzione di Gioia Tauro e 
per le infrastrutture del 
(Quinto centro sidegurcco. 
indicano -- si rileva nella 
s'^nten/a — fatti obiettivi 
che — se veri — integrano 
macro-, opicamente il delitto 
dì truffa aggravata in danno 
dello .Stato e di falsità ideo 
logiche, consumate dai titola¬ 
ri del consorzio di imprese 
Cogitati, in concorso con i 
funzionari del ministero dei 





Il regista Sergio Cittì 

cesso non ridarà la vita a 
Pier Paolo, a lui non ser¬ 
virà. ' Così come, direi, non 
è decisivo scoprire in quan¬ 
ti siano stati, perché comun¬ 
que è certo che sono stati 
più d’uno, a uccidere Paso¬ 
lini. ma perché è stato uc¬ 
ciso 9 . 

Sergio Citti, a proposito di 
speculazioni ignobili, è for¬ 
temente giustamente indi¬ 
gnato per un macabro ser¬ 
vizio fotografico apparso, di 
recente, sull’Espresso, c E’ 


una vergogna. Ma perché 
meravigliarsi? — aggiun¬ 
gi. —. Non c’è un giornale 
che gli abbia fatto tanto ma¬ 
le — prima e dopo — come 
l’Espresso. Mi colpisce solo 
— prosegue con tono paca¬ 
to — che Moravia, amico di 
Pasolini, al quale ha voluto 
e vuole bene, non si sia ri¬ 
bellato. non abbia scritto 
una lettera di protesta, non 
SI sìa, in qualche modo, dis¬ 
sociato dalle nefandezze del 
settimanale cui collabora ». 


Di Pasolini, Citti sa mol¬ 
to. lo conosceva bene. Di lui 
parla spesso al presente, co¬ 
me se io scrittore-poeta-regi- 
sta fosse ancora vivo. Sa. 
per esempio, che Pasolini si 
sentiva "sorvegliato", "se¬ 
guito’’, da anni. Tutto co¬ 
minciò. nel ’70. dopo un viag¬ 
gio in Grecia, dove si era 
recato per cercare di salva¬ 
re la vita ad .Alessandro Pa- 
riagulis. Al suo rientro in 
Italia sparirono le sue va¬ 
ligie. All’aeroporto dissero 
che erano rimaste per erro¬ 
re ad Atene. « Le riebbe do¬ 
po moltissimo tempo, compie 
tamente manomesse. Da al¬ 
lora Pier Paolo si senfì 
"spiato" ». Quanto alla sera 
del delitto. Cittì è convinto, 
proprio perché a conoscen¬ 
za dei modi e delle abit»i- 
dini di Pasolini, che egli fu 
attirato in una trappola. 

« • • 

L’avvocato Guido Calvi, le¬ 
gale. con Nino Marazzita, 
della famiglia Pasolini, di¬ 
chiara che « il delitto è po¬ 
litico ». maturato in un pe¬ 
riodo di violenze fasciste im¬ 
perversanti in Italia e so¬ 
prattutto a Roma, c A parte 
ciu — dice — l’inchiesta può 


e deve essere riaperta sulla 
base delle considerazioni giu¬ 
ridiche e peritali fatte nel 
corso del processo ». La pe¬ 
rizia cui accenna Calvi è 
quella del professor Duran 
tn. ampiamente citata nella 
« memoria » dei due avvoca¬ 
ti; una vera ricostruzione dei 
casi e dei personaggi, ove si 
dimostra come quella notte 
d! novembre Pelosi non po- 
te.sse es.sere solo all’Idrosca¬ 
lo. a compiere la feroce 
« esecuzione ». « Pasolini fu 
assassinato da più persone 
— insiste ancora Calvi —. 
Pelosi vi ha partecipato ed 
è quindi, corresponsabile in¬ 
sieme con altri, ma forse 
meno di altri ». 

M. Acconcìamessa 

(*) Chi scrive, riferendo dì 
queirultimo incontro con Pa¬ 
solini. annotò sulTt/nifò del 
3 novembre 1975: « Pier Pao¬ 
lo era in piedi accanto ad 
una macchina e parlava con 
un giovane dal volto affila¬ 
to alto pressappoco come 
lui ». Ma né la magistratura 
ne la polizia ritennero di do¬ 
ver accertare questa circo¬ 
stanza. 


Undici arrestati in mezza Italia 

Terroristi a tempo pieno 
i quattro bloccati a Parma 

Da loro i carabinieri sono risaliti a tutti gli altri di 
« Azione rivoluzionaria » — Attentati e aggressioni 






^-c? 



Dietro la breve tragic a vita d'un coltivatore d'Abruzzo 

Quando la droga li aggancia in paese 

L'equivoco giro creato intorno a Vasto denunciato dai parenti del giovane stroncato da una dose di eroina 


Dal nostro inviato I 

V.ASTO (ChieU) - A Vasto 
nevica fitto, e la neve dise¬ 
gna meglio il contrasto tra i 
vecchi vicoli della « città » 
medievale e i palazzi ^e ti 
vengono incontro arrivando 
da Pescara: il grattacielo che 
dicono poco stabile, il nuovo 
ospedale. 

All’ospedale di Vasto é 
morto, tre settimane fa. Vin¬ 
cenzo larussi, 26 anni, un ra¬ 
gazzo di buona famiglia, a- 
grìcoìture per lìbera scelta, è 
morto di droga. Il primo re¬ 
ferto parla ancora di infarto, 
nè si è ancora espressa uffi¬ 
cialmente la magLstratura. sui 
cui tavoli la storia è stala 
portata dai - suoi parenti più 
stretti, il fratello Nicola e la 
sorella Rachele. 

Nicola e Rachele, insieme 
al manto di quest'ultima, 
hanno sollecato — con rab¬ 
bia. con dolore ma anche con 
la coscienza politica che li ha 
portati da anni a militare nel 
PCI — il velo di « pietoso 
silenzio ■> che pareva coprire 
questa morte. Sono andati 
dal procuratore della Re 
pubblica a denunciare quel 
€ giro * che i benpensanti nel 
migliore dei casi, fingono di 
ignorare, un tgiro » cui la 
morte di Vincenzo toglie i 
falsi connotati di erasuine, 
per mettere in luce la spieta¬ 
ta logica di mercato e di 
corruzione. 

Loro stessi hanno convinto 
i genitori — di tutt’altre idee, 
propensi a celare, tacere — 
che è giusto coà. che tl si¬ 
lenzio servirebbe solo a co¬ 
prire sebi ha fatto morire 
Vincenzo » che dalla schiavitù 
deireroina voleva tirarsi fuo 
ri. e del fatto che era in gra 
do dì farlo da solo, aveva 
convìnto tutti 

Vincenzo larusst, non è 
mai stato quello • sfaccenda 
tn drogato * descritto da un 
giornale Inc -ìe od una setti 
mona dalla sua morte, per 


ché la grassa borghesia va- 
<tese dormisse in pace, e co¬ 
sì sia. A 17 anni era andato 
via da Vasto, la prima volta: 
destinazione Germania, un 
canale tradizionale di emi¬ 
grazione quaggiù. Vincenzo 
non era partito spinto dalla 
necessità economica. La fa¬ 
miglia larussi ha alle spalle 
un passato di agrari possi¬ 
denti. tuttora è più che be¬ 
nestante. Ma Vincenzo aveva 
smesso di studiare dopo il 
quinto ginna.sio, e non voleva 
stare « con le mani in ma¬ 
no ». 

' Già in quel primo viaggio 
— partirà altre colte, sempre 
per lavorare, anche a Bolo¬ 
gna a fare la campagna bie¬ 
ticola in uno zuccherificio — 
c’è la convinzione che lo ha 
accompagnato in tutti questi 
anni, nove, fino alla morte. Il 
lavoro manuale, fuori casa, 
come antidoto all’angoscia, al 


disagio di un ambiente che 
sentiva stretto, soffocante. 
Forse in questi viaggi cono¬ 
sce la € leggera », come tanti 
altri della sua generazione. E 
come tanti altri.conosce la 
delusione di un impegno po¬ 
litico, che non ha radici nei 
fatti, che dura poco. 

Dura poco anche il mito 
proibito della sigaretta legge¬ 
ra. La spiaggia di Punta Pen¬ 
na non è Palm Beach, Vin 
cenzo lo sa. Ma è proprio 
qui, dalle parti di Vasto, e 
non nei suoi vagabondaggi 
europei che Vincenzo incon¬ 
tra la droga pesante. 

Miti persi, miti ritrovati. 
La campagna, amata fin da 
quando era bambino, è sal¬ 
vezza dai € troppi pensieri», 
come dice alla sorella poco 
tempo prima di morire. Do¬ 
dici, anche sedici ore al 
giorno di lavoro «duro*. 
tanti progetti da realizzare 


Intimidatori volantini degli autonomi 

Ad Orbassano i funerali 
del terrorista Caggegi 

TORINO — Si sono svolti ieri pomeriggio ad Orbassano i fu¬ 
nerali di Matteo Caggegi. il giovane terrorista ucciso merco 
ledi mattina in un bar di Torino durante uno .scontro a fiwco 
con la polizia. La cerimonia funebre alla quale hanno assi¬ 
stito circa cento persone, è cominciata poco dopo le 15.30. 
Nella chiesa che si affacoa sulla piazza centrale del paese 
è stata celebrata la messa. Poi il feretro è stato p^ato a 
spalle da due amici della vittima e da quattro parenti fino al 
cimitero. 

Durante la sepoltura la madre di Matteo Caggegi è stata 
colta da malore mentre gli autonomi presenti hanno provato 
a cantare rintcmazionale e a gridare slogan di «vcnciette»: 
hanno anche distribuito volantini e attaccato manifesti nei 
quali si giunge addirittura ad affermare che c Matteo era un 
compagno» e che eia sua scelta della lotta armata contro ì 
padroni, non pregiudica certo il nostro dolore e la nostra rab¬ 
bia per la sua morte: non intendiamo nasconderci, come oggi 
fanno troppi compagni, dietro il silenzio, solamente perché è 
morto con una pistola in pugno anziché essere assassinato dai 
fascisti ». 

n \-oIanttno conclude con intimidazioni generalizzate a tutti 
coloro che si sono schierati contro il terrorismo. E-splicito è 
un ricliiamo c agli sciacalli del PCI ». 


per rendere l’azienda paterna 
più moderna, più produttiva. 
In due anni e mezzo, U lavo¬ 
ro di Vincenzo, mani e idee, 
ha prodotto: la sera prima di 
morire scarica da un camion 
ottanta pecore, che portano il 
suo allevamento a duecento 
capi. Da tempo non ha più 
nessun contatto col c giro ». 
la sera è stanco e non scende 
dalla campagna in città. 

E’ convinto di non essere 
• agganciato », .spiega che < se 
vuole può farne a meno ». 
continua a dirlo anche un 
anno fa, una sera che si sen 
te male. E" quasi in coma. 
poi si riprende da sè, senza 
medici o ospedali. I medici 
— alVautopsìa ordinata dopo 
i suoi funerali — troveranno 
il suo giovane cuore spappo- 
lata. E dagli angeli delle 
piazzette in cui tanti giovani 
< fanno ghetto > i sussurri 
sulla sua morte parlano chia- 
ro. 

.Arerà rotto coi distrati. 

1 Vincenzo, ma pure quasi ogni 
sera, con la pioggia o col bel 
tempo, un « amico » che di¬ 
cono spacciatore andare a 
trovarlo fino in campagna. 
Cera anche la .sera che è 
morto. Fa tanta paura l’idea 
che non si sia affatto liberi 
di < uscire dal giro ». che ora 
gli stessi amici di Vincenzo 
dicono che è stato solo un 
infarto ad ucciderlo, forse 
perchè si è strapazzato trop¬ 
po, chissà, appresso atte pe¬ 
core. 

Nicola e Rachele, fratello e 
sorella. OUnto. n cognato, 
non la pensano affatto cosi. 
Ricordano con la vivezza dei 
recente dolore il sorriso un 
po’ enigmatico con ori Vin¬ 
cenzo rispondetxi ai loro di¬ 
scorsi saÙa droga, nel tenta¬ 
tivo di abitarlo a venirne 
fuori. A Nicola aveva detto, 
non tanto tempo fa: cQoeflo 
che dici tu è tutta letteratu¬ 
ra, neanche immagini cosa 
c'è dentro a questo giro ». 
Pure qualcosa .si può .scorge 
re dietro la facciata perbene 


della < città del Vasto ». di 
antiche tradizioni e di recen¬ 
te ricchezza. 

Di quella città del com¬ 
mercio e detta speculazione 
edilìzia che ha rifiutato 
sempre in dieci anni di stabi¬ 
lire un qualsiasi legame con 
la vicinissima — quasi una 
sua appendice — S. Salvo, la 
S. Salvo di una classe ope¬ 
raia (Magneti Marelli. Vetre¬ 
rie SIV) che pure ha condot¬ 
to battaglie imprtrtanti. ed è 
cresciuta, nonostante tutto. 

Va.sto, che è riuscita ad e- 
sorcizzare come * non pro- 
prii » gli episodi che « davano 
fastidio» (la * lolita dei cal¬ 
ciatori ». il * bruto delle 
scuole*) non è un qualsiasi 
scenario di provincia La sua 
vicinanza, da una parte a 
Pescara, dall'altra a S. Sere- 
ro — che se non è Las Vegas 
certo ha visto però prolifera 
re negli ultimi anni molte 
attività criminali —; lo 
stes.so suo e non udire, non 
vedere, non parlare * e ridur¬ 
re tutto a cinico pettegolezzo 
condito di rozza filosofia da 
arricchiti, ne possorui fare 
prezioso punto di transito, di 
rifornimento, (o di deposi¬ 
to? ) per questa merce cod 
redditizia. Il ribellismo va¬ 
cuo, da < basilischi » dei figli 
della sua borghesia pigra è 
anch’esso un terreno di col¬ 
tura, di complicità, di omertà. 

Uno squarcio si è aperto. 
E’ piccolo, forse non basterà. 
Ma la storia di Vincenzo — 
così poco riducibile allo ste¬ 
reotipo letterario del € filoso¬ 
fo detta disperazione » — non 
può es,sere esorcizzata tanto 
facilmente. Tra la sua vita, le 
sue intenzioni, e la sita mor¬ 
te, c’è un lembo oscuro che 
non è solo fatalità, in qual¬ 
che modo che è ancora da 
accertare — e l’indagine è 
ormai arriata e U PCI qui si 
è impegnato ad una c batta¬ 
glia civile», come dicono al 
comitato di zona — Vincenzo 
€ l'hanno fatto morire ». 

Nadia Tarantini 


Dal nostro inviato 

PISA — Lo straniero che manca alFappello 
dopo il blitz che ha portato all'arresto di 
undici persene fra Pisa-Fireoze-Napoll e Ko- 
ma, è un nome già noto nel panorama dei 
terrorismo. E’ un profugo cileno fuggito da 
po il colpo di stato di Pinochet; si chiama 
Joan Teofilo Solo Paillacar, 25 anni, mura 
tore. 

Paillacar assieme all’altro ricercato, Davi¬ 
de Fastelli, pisano, accompagnò il quartetto 
italo-tedesco bloccato una decina di giorni fa 
a Parma. Il cileno e il pisano seguivano i 
complici (Rocco Martino. Carmela Pane. Wil¬ 
ly Piroch e Joanna Hartwìg) a bordo della 
a Ford Escori » rinvenuta poi abbandonata 
a Canali di Reggio Emilia, dove è stato sco 
perto il covo del nuovo gruppo eversivo. 

Chi è Solo Paillacar? Sulla costa tirrènica, 
come vedremo, egli era di casa. II suo nome 
salta fuori il 9 dicembre dello scorso anno 
quando i carabinieri scoprono un deposito 
di munizioni e armi celato fra i ruderi del 
la secchie fortezza medicea alla cittadella 
di Pisa. 

Con le armi e i volantini delle BR ci 
sono documenti militari intestati a Renato 
Cerboneschi. 20 anni, caporale — in servi¬ 
zio di leva — alia caserma « Bligny » di 
Savona. 

Il giovane viene arrestato e dice che il 
materiale (documenti suoi e timbri deila 
caserma) l'aveva dato ad un cileno. Joan 
Teofilo Solo Paillacar, che aveva conosciuto 
in casa dello scrittore piombinese Pietro 
Bianconi. Al Cerboneschi viene mostrata 
anche una foto nella quale il giovane crede 
di riconoscere una persona anche essa vi¬ 
sta in casa dei Bianconi. 

E’ l’immagine di Roberto Geminiani, li¬ 
vornese. ricercato per il tentato «;eqiieMro 
di 'Tito Neri e colpito da un ordine di cat¬ 
tura del giudice di Torino per partecipa¬ 
zione a banda armata. Geminiani faceva 
parte di w Azione rivoluzionaria ». un grup¬ 
po terrorista responsabile di numerosi al 
tentati in Piemonte e in To.^cana fra cui 
quello contro il nostro compagno Nino Fer 
rero, il medico delle carceri pisane e il se 
questro Nen. Geminiani è scomparso. 

Oltre al Cerboneschi è Finito m carcere 
anche Bianconi: nel corso di una perquisì 
rione saltarono fuori dei mano.scritti e opu 
scoli illustranti la confezione di ordigni, la 
loro collocazione nei vari obiettivi oggetto 


di attentati dkiRmilardl e materiale di pro¬ 
prietà del cileno. 

Ora si dice che quando i carabinieri per¬ 
quisirono la casa del Bianconi Paillacar 
fosse presente. Venne, però, rilasciato dopo 
aver mostrato un documento che, apparen¬ 
temente. risultò regolare. 

Ora, dopo la cattura del quartetto misto 
che viaggiava con candelotti di esplosivo, 
il rinve>iimento delle due valigie nel capo- 
uogo toscano e la scoperta nel covo a Reg¬ 
gio Emilia l’équipe degli investigatori ha 
stabilito che Paillacar e Fastelli facevano 
parte del « commando » italo-tedesco e che 
Rocco Martino, il tedesco della RAF Piroch 
i Renato Piccolo assaltarono il 21 ottobre 
1978 un supermarket a Firenze. 

I quattro presi a Parma vengono sospet¬ 
tati anche di altre azioni criminose com¬ 
piute a Firenze. I giudici Vigna e Chelazzl 
che si occupano dell’attentato all’IMI e dei 
quattro brigatisti presi con le armi nel 
viale Rosselli a Firenze, sono da ieri mat¬ 
tina a Parma. L’operazione che ha portato 
all’arresto dei quattro ha permesso di arri¬ 
vare poi agli arresti di Giampaolo Vertec- 
chia che. da) comune di Campi Bisenzio 
dov’era impiegato, ha rubato le carte di 
identità rinvenute nel suo appartamento 
che è poi quello della convivente Maria Gra¬ 
zia Giannini. Anche gli altri arresti ese¬ 
guiti a Pisa (la signora bene Maria Lodo¬ 
vica Maschietto. Luciano Giorgi e Orazio 
Quattrocchi) e a Napoli (Antimo Peirone. 
Umberto Frena. Antonio Fucile, Claudine 
Helene Dumeste e Antonio Parlato) e quello 
di Roma (Renato Piccolo) sono da mettere 
in relazione con la scopierta del covo di 
Canali di Reggio Emilia. 

Non solo, ma proprio in seguito alia sco¬ 
perta di questo covo è stato possibile giun¬ 
gere all’identificazione di Paillacar il pro¬ 
fugo cileno. E* stata riesumata anche l’in¬ 
chiesta su i due terroristi rimasti uccisi a 
Tonno dall’anticipata esplorione di un ordi¬ 
gno, Attilio Di Napoli. 19 anni, figlio di un 
avvocato milanese e del cileno Aldo Or¬ 
lando Pinones Marin. 28 anni, che facevano 
parte, guarda caso, di « .Azione rivoluzio¬ 
naria ». 


Giorgio Sgherri 


Nella foto; Maria Ludovica Maschietto, Ora- i 
zio Quattrocchi o Luciano Giorgi, i tra ar- | 
restati a Pisa ! 


Lavori pubblici, durante la 
gesuone tiel ministro Mana¬ 
ni ». 

bara compito dei magistra¬ 
ti inquirenti accertare se 
questi ultimi hanno coopera¬ 
to con gli autori del reato, 
per propria determinazione o 
perclié sollecitati da commit¬ 
tenti politici « interessati » al¬ 
la presenza della Cogitau a 
Gioia Tauro. « Se il reato di 
truffa aggravata risulterà ac¬ 
certato dairiiulagine che di¬ 
sporrà il Procuratore della 
Repubb'lca di Roma, obbliga¬ 
torio sarà l’accerlamento in 
ordine al reato di omessa 
denuncia da parte del mi¬ 
nistro Donai Cattìn e dell’al- 
lora ministro dei Lavori 
Pubblici, on. Mancini, a parte 
ogni collaterale accertamento 
in ordine alla compartecipa¬ 
zione delittuosa di chiunque 
abbia agevolato la realizza- 
zicne della truffa da parte 
della Cogitau ». 

Altra indagine * che dovrà 
essere svolta dal PixKuralore 
della Repubblica di Roma sa¬ 
rà quella attinente all’azione 
favoreggiatrice svolta dai 
i»esponsabili della Cassa del 
Mezzogiorno nei confronti del 
consorzio ASI. relativamente 
al mancato temi^tivo inter¬ 
vento del medesimo in ordi¬ 
ne al subappalto dei lavori di 
Adirne, in Gioia Tauro, déd 
consorzio COLAS alla Timpc 
rio (a tale proposito vi è in 
atto una precisa denuncia 
dell’on. Salvatore Frasca, del- 
l’on. Francesco MartorelU. 
dei consiglieri regionali, Tor- 
natora e Brunetti e del sin¬ 
daco di PolLstena. on. Gerp- 
lamo Tripodi) ». 

Gravi sono apparse al giu¬ 
dice Tuccio le c asettiche » 
dichiarazioni deU’oo. Princi¬ 
pe. presidente della Commis¬ 
sione interparlamentare sugli 
interventi straordinari (tei 
Mezzogiorno il quale pur a- 
vendo. da politico, sentito in 
convegni ed in « tante circo¬ 
stanze» della massiccia pre¬ 
senza maliosa dell’autotra- 
sporto esercitata nell’arca di 
Gioia Tauro, non ha conseù- 
tito che la commissione «dè- 
Ixirdasse dal rigoroso ambito 
delle sue competenze istita- 
rionali ». 

A tale proposito l'indagine 
avTà ad oggetto eventuali 
profili di antìgiuridicità pena¬ 
le dell’omesso intervento del 
consorzio ASI. dei responsa¬ 
bili della Cassa del Mezzo¬ 
giorno che avevano Tobbli^o 
di vigilare suH'attività del 
consorrio ASI. della commis¬ 
sione della Cassa del Mezz^ 
giorno (sotto il profilo di o- 
messa denuncia del reato, ^ 
ve la commissione fosse m 
conoscenza di tale fatto), ma 
soprattutto del presid^its 
della Cassa del Mezzogiorno, 
prò tempore, professor Pe¬ 
scatore. atteso che il profes¬ 
sor Servidio. con lettera ha 
cotestato in mania:a pu^ 
tuale tale irFeg<darìtà al con¬ 
sorzio ASI e l’ingegnere Cali, 
al dibattimento, ha affemnato 
in proposito che il contenuto 
contestativo di tale lettera e- 
ra da ricondursi alla mancata 
cono.scenza.dei fatti da parte 
del professor Servidio. e che 
il tutto, si era svolto sotto la 
precedente gestione, e cioc, 
quella del professor Pescato¬ 
re ». 

La sentenza, nel respingere 
nettamente alcune strumenta¬ 
li « agitazioni » populistiche e 
massimalistiche. riconosce 
che il tribunale « non sa è 
mai sentito investito dal 
compito della radicale deca¬ 
pitazione delia mafia in Ca¬ 
labria » che è innervata in un 
fitto intreccio di cc^egamenti 
protetti da ben individuati 
interessi politici». 

Gli accertamenti istnittori 
€ .svolti in questo proces s o 
autorizzano alciaie afferma¬ 
zioni; va rinnovata la classe 
politica dirigente in Calabria, 
per ripristinare una demo¬ 
crazia civile, in cui i driin- 
quenti non siano gli intocca¬ 
bili amici della gente che 
conta e decide ». Si sottoli¬ 
nea, quindi, in concltuione. 
la necessità del costante col 
legamento tra comunità • 
giudici. 

Enzo Lacaria 


Milano; gli < autonomi » visitati in tribunale e a San Vittore 

Inchiesta sulle denunce di violenze 


Dalla Mitra re 4 azÌMe 

MILANO — Febbrile attività 
alle Procura della Repubbli¬ 
ca per rinchiesta apertasi con 
le denunce avanzate da nos^e 
autonomi nei confronti della 
perizia per le violenze dopo 
gli arresti avvenuti nel corso 
delle indagini sull’assassinio 
del gfioielliere Torregiani. In 
particolare sono state effet¬ 
tuate ispezioni mediche sul 
corpo di tutu 1 denuncianti. 


sia quelli che sono in libertà 
che quelli in carcere. 

n vìa alla indagine è stato 
dato dopo che la Procura Ge¬ 
nerale aveva deciso di non 
avocare a sé l’inchiesta, che 
è stata affidata al sostituto 
Alfonso Marra, n magistrato 
ha convocato immediatamen¬ 
te per la mattinata di ieri al¬ 
cuni dei denunciati, presen¬ 
ti tre media nominati periti 
d'ufficio e uno di parte. 

Si è proceduto subito alla 


ispezione, che rappresentava 
l'atto più urgente per evitare 
che ev’entuali segni scomparis¬ 
sero. .Ad un certo punto è sta¬ 
to chiamato un fotografo; per 
due dei denuncianti il magi¬ 
strato ha decìso dì fare scat¬ 
tare immagini alle partì del 
co^ che rivelavano se¬ 
gni (alcuni ^affi riscontrati 
sul torace di Maddalena Di 
Pietro — madre dei fratelli 
Lucarelli — e. sembra, sui te 
.sticoli di Roberto Villa). Nel 


pomeriggio, sempre accompa¬ 
gnato dai periti, il magistra¬ 
to si è recato in carcere, dove 
ha con^letato il lavoro dì ri¬ 
levamento sui detenuti. 

Marra ha anche iniziato 
rinterrogatorio dd denuncian¬ 
ti. che avrebbero confenna- 
to il contenuto dei loro espo¬ 
sti. Per oggi, invece. Marra 
ha convocato i poliziotti che 
effettuarono gli arresti. 


/ 

I. 
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■ Come il monopolio si è garantito la continuità tra la fabbrica e la politica 

i I mille fili della ragnatela 
Fiat-De nella valle dell'llfita 


rUnitd / domenica 4 marzo 1979 


Dal nostro inviato 

^AVELLINO — La FIAT qui 
: ha avuto l'effetto di un rea- 
\ gente chimico: ha scatenato 
] tutte le forze latenti nella so- 

• cietà oivile e in quella politi- 
’ca. Uno stabilimento che a 
[pieno regime occuperà un 
, migliaio di persone ha messo 
<tn moto processi tumultuosi 

• e complessi che possono 
[cambiare il volto dell’intera 
4 tona. Il terremoto riguarda 

• forse più i meccanismi poli- 
JNci che non quelli .stretta- 
[mente economici: quale rap- 
,porto cioè si va instaurando 

• tra l’universo FIAT e il si- 
[stema di potere de? 

, La localizzazione nella valle 
•dell’Ufita venne deciso quan- 
’do De Mita, gran protettore 
,di Avellino, era ministro del- 
.l'Industria- Certo, il territorio 
'ha caratteristiche favorevoli, 
[ tuttavia nelle scelte si tenne 
'.conio più dei requisiti clien- 
telari che di quelli logistici. 

Appena arrivata, la FIAT 
prese contatto con il potere 
locale e cercò subito di uti¬ 
lizzare la DC non disdegnan¬ 
do di offrire posti ad alcuni 
personaggi che avrebbero ga¬ 
rantito la continuità tra 
fabbrica e politica (vice sin- 
daci, assessori democristiani 
assunti come quadri inter¬ 
medi dello stabilimento). 

' L’intreccio così si è fatto 
stretto con l’obiettivo di o- 
mologare la DC locale agli 
interessi FIAT. Ma in qual¬ 
che modo anche la FIAT è 
diventata più democristiana. 
La simbiosi è stata reciproca, 
■anche perchè se la DC può 
'continuare a vivere qui senza 
'la FIAT, data la sua forza 
(ha il 48 per cento dei voti), 
è molto difficile che possa 
accadere il contrario. Chi as¬ 
sicurerebbe altrimenti gli in¬ 
teressi di parte? Chi garanti¬ 
rebbe quella pace sociale che 


l’inviato della Stampa, nei 
giorni scorsi, ha scoperto 
proprio ad Avellino? 

Nell’allacciare questo dop¬ 
pio legame ha influito anche, 
non si deve dimenticarlo, la 
particolare caratterhtica 
€ politica t del gruppo IVECO 
(Veicoli industriali), la cui 
testa è si a Torino, ma il cui 
cuore batte alla OM di Bre¬ 
scia, in piena Lombardia 
bianca. Non a coso proprio 
da li l’azienda ha portato 
quaggiù alcuni c fedelissimi > 
(tra i quali il caporeparto 
che ha denunciato il compa¬ 
gno Pezzella). 

Al contrario della DC, la 
.sinistra ha subito cercato di 
instaurare con la FIAT un 
rapporto non subalterno, ri¬ 
fiutando di subordinare alle 
esiaenze dell’azienda l’asse 
dello sviluppo economico e 


sociale. Il compagno Michele 
D'Ambrosio, segretario della 
Federazione comunista, con¬ 
trappone all’egemonia FIAT 
che minaccia di drenare tutte 
le risorse del territorio e di 
distruggerle, la sua integrazio¬ 
ne dentro un quadro che de¬ 
ve restare multiforme, com¬ 
plesso, abbracciando dall’a¬ 
gricoltura. abbastanza ricca 
nella valle dell’Ufita, all’arti- 
gianato, ai servizi. Prima 
scelta concreta in tal senso è 
.stata la battaglia per impedi¬ 
re che la manovra FIAT si 
concentrasse a Grottaminar- 
da. innescando così pericolosi 
fenomeni speculativi. In ef¬ 
fetti, le assunzioni sono state 
fatte in un arco di comuni 
che abbraccia tutto il com¬ 
prensorio. Ma l’azienda ha o- 
perato un’abile distinzione 
politica. 


Le divisioni nel sindacato 
e la composizione operaia 


Nella zona c’è un’isola ros¬ 
sa, Flumeri, dove le sinistre 
sono forti da sempre, mentre 
a Grottaminarda, Mirabella, 
Bonito, l’equilibrio è netta¬ 
mente di centrodestra. Ebbe¬ 
ne, da questi ultimi viene il 
grosso dei dipendenti FIAT. 
Da Flumeri appena una pic¬ 
colissima parte. Per raggiun¬ 
gere tale obiettivo si sono u- 
tilizzate mille strade: passag¬ 
gi di cantiere, chiamate no¬ 
minative per qualifica, inven¬ 
tando una professionalità 
particolare o una specializza¬ 
zione fatta in fretta e furia, 
per giustificare l’assunzione. 
Insomma. le norme del col¬ 
locamento sono state di fatto 
violate, anche se tutto è pas¬ 
sato per l’ufficio di colloca¬ 
mento. Nella commissione 
comunale ogni volta CISL e 
UIL votavano assieme alla 
FIAT consumando così Viso- 


lamento della CGIL. Le pro¬ 
teste di quest’ultnna, d’altra 
parte sono state sempre re¬ 
spinte con arroganza dalle 
altre due federazioni. 

Questo è tl riferimento 
principale per comprendere 
la composizione degli operai 
FIAT. Non ci sembra vera, 
invece, l’asserzione che si 
tratta di una classe operaia 
alle prime armi, di provenien¬ 
za contadina. Infatti ci sano 
le figure più disparate: da 
quelli che l’azienda si è porta¬ 
ta dietro dal nord, ad emi¬ 
grati di ritorno, ad operai 
che si sono licenziati da 
fabbriche tessili o da piccole 
aziende metalmeccaniche lo¬ 
cali. Nel serbatoio dell’arti- 
gianato meccanico la FIAT 
ha pescato molto, anche per¬ 
chè deve compiere una pro¬ 
duzione che non richiede solo 
l’operaio-massa. dequalificato. 


da mettere alla catena di ì 
montaggio: costruire autobus 
o veicoli industriali è più 
complessa e i sistemi di la¬ 
vorazione contengono ancora 
componenti di professionalità 
tradizionale. Certo, ci sono 
anche ex-braccianti e ex con¬ 
tadini, ma non sono la mag¬ 
gioranza. 

E’ al dato politico dunque, 
che bisogna ricorrere se si 
vogliono capire i comporta¬ 
menti di questi operai che 
rispondono spontaneamente 
ad una provocazione aziendale, 
come è avvenuto una setti¬ 
mana fa, ma non scioperano 
quando e come decide il sin¬ 
dacato. E si lasciano intimi¬ 
dire dai ricatti aziendali. So¬ 
lo chi è particolarmente poli¬ 
ticizzato, o chi come Antonio 
Pezzella, è passato attraverso 
le esperienze di lavoro e di • 
lotta delta FIAT Mirafiori, 
riesce a sottrarsi ai mille fili 
che la ragnatela del potere 
FIAT-DC ha tessuto nella vai 
le dell’Ufita.. 

E proprio il licenziamento 
di Pezzella è stata un’altra 
cartina di tornasole. Basti di¬ 
re che .solo il PCI si è mosso 
(il compagno on. Adamo ha 
anche rivolto un’interrogazio¬ 
ne al ministro dell'Interno). 
Per la DC. la FIAT è padro¬ 
na di fare quel che vuole. 
L’autoritarismo e il paterna¬ 
lismo contestati danti onerai 
del nord dieci anni fa, hanno 
trovato ani nani un nuovo 
terreno di coltura, ma fino a 
aitando? L'esperienza di 
attesti giorni è stata preziosa 
o^'f'he ver c'^rreaqere errori e 
debolezze di un movimento 
ci’o tuttavìa eslf*'’ e non è 
affatto in ginocchio. 

Stefano Cinqolanì 

Nella foto: Grottaminarda nel 
'74. Un corteo oer il rlsoetto 
deoli impegni Fiat nella Valle 
deirUfita 



Con la Confindustrìa 
« divergenze radicali. » 

ROMA — Non si tratta soltanto di « dissensi di mento 
su questo o quel punto », ma di un approccio comples¬ 
sivo al problemi « radicalmente diverso ». In queste frasi 
è riassunto il motivo per il quale la Federazione unitaria 
Cgil Clsl Uil ha ritenuto concluso In questa fase il 
confronto con la Confindustrìa. Il giudizio che abbiamo 
riportato è contenuto nella lettera che venerdì Lama, 
Macario e Benvenuto hanno inviato al presidente degli 
industriali Guido Carli. 

Il confronto sindacati-Confindustria concerneva — 
come è noto — i problemi del mercato del lavoro, della 
mobilità, deH'occupazione giovanile, delle festività sop¬ 
presse. Interrotto il confronto — dicono l segretari gene¬ 
rali del sindacato — « intendiamo vnpegnare il nostro 
molo di direzione politica e di coordinamento sull’insteme 
delle vertenze contrattuali... dalle quali potranno sca¬ 
turire condizioni e possibilità diverse per recuperare in 
altro momento Voecasione di un’intesa di più vasta e 
generale portata ». 

I contratti tornano anche In un altro passo della 
lettera a proposito della n gestione e del controllo delle 
tnodificazihni dell’organizzazione produttiva e del lavoro v: 
il sindacato chiede l’estensione degli spazi di intervento 
(f anche attraverso un allargamento delle facoltà di acces¬ 
so ai necessari elementi informativi sulle politiche azien¬ 
dali di investimento e di riorganizzazione produttiva. Di 
qui l’importanza che la Federazione attribuisce alla co¬ 
siddetta parte politica dei contratti ». 


Taranto: come matura il clima contrattuale 

, . ^ 1 f - .. I j,- 

L’assemblea dei consìgli deiritalsider e delLarea industriale — Vale la « prima parte » in una fabbrica il cui 
destino non si decide nemmeno in Italia? — L’esperienza della mobilità e la crescita della classe operaia 


Dal noitro inviato 

TARANTO — < L’abb'iamo 
compresa tutti Ut portata po¬ 
litica di questo contratto? »; 
riiiterrogativo lo pone Cafo- 
yio delegato della Sidermon- 
taggi nel corso dell’assemblea 
dei Consigli di fabbrica dd- 
rit^lsider delTarea industria¬ 
le di Taranto. Il riferimento 
evidente è alla prima parte 
dd contratto dei metalmecca¬ 
nici e alla sua rilevanza per 
il Mezzogiorno. Ed è per que¬ 
sto che un altro delegato è 
convinto che < la baitaglia per 
lo sviluppo del Mezzogiorno è 
ifli quelle che non si delegano 
agli altri, in questo caso ai 
lavoratori del Nord* ed un 
altro chiede c un rapporto dei 
consigli di fabbrica con il 
territorio ». 

La discussione tocca punti 
Importanti. Poniamo un pro¬ 
blema: ha senso in questo 
stabilimento parlare di con¬ 
trollo degli investimenti quan¬ 
do 1 destini della siderurgia 
italiana non si decidono nem¬ 
meno più a Genova, ma a 
Bnixelles? La risposta è sec¬ 
ca: iffoprio perché i centri di 
decisione si allontanano sem¬ 
pre di più. il sindacato e i 
lavoratori devono affermare il 
Ioto potere di intervento, de¬ 
tono dire le loro idee sul de¬ 
sino di questo polo siderur¬ 
gico e sul ruolo intemoziona- 
te che può assolvere. E le idee 
’— diceva Brecht — sono co¬ 
pie la neve, se le tieni in 
tasca si sciolgono... 

• Ma non basta. Alla Firn 
Spiegano il rilievo tutto parti- 
^are che qui a Taranto ha 
la prima parte del contratto 


con le due vertenze in piedi 
da tempo: la prima sull'indot¬ 
to Italsider e l’altra provin¬ 
ciale per l’oociqKizione e un 
nuovo tipo di sviluppo (dopo 
la non positiva e^rienza dei 
«poli.»). Toma la domanda 
del delegato della Sidermon- 
taggi. Una risposta la <rffre 
un delegato dell'Italsider 
Blanda: « Conùncia ormai a 
farsi strada fra i lavoratori 
la consapevolezza politica del¬ 
l’importanza della prima par¬ 
te della nostra piattaforma ». 
Insomma. dire qui controllo 
di un investimento non è co¬ 
sa astratta. Dire controllo del 
m.3rcato dd lavoro e mobili¬ 
tà contrattata non è cosa e- 
stranca a questi lavoratori 
visto che qui resperimento è 
in corso per oltre mille edi¬ 
li e per altrettanti metalmec¬ 
canici. I quali, va detto, so¬ 
no gli unici finora die sono 
stati ai patti. 

Gli ultimi tempi all’Italsider 
non sono stati tranquilli. La 
crisi intemazionale della si¬ 
derurgia ha toccato anche que¬ 
sti lidi, incrinando certezze e 
« garantismi »; le difficoltà del 
mercato hanno significato cas¬ 
sa integrazione, un provve¬ 
dimento con il quale questi si¬ 
derurgici non avevano mai a- 
vuto a die fare in oltre quin¬ 
dici ami. E’ ripresa negli ul¬ 
timi tempi la tragica catena 
d^li infortuni e degli € omici¬ 
di bianchi » e vien fuori die 
interi reparti hanno bisogno 
di es'^re bonificati. 

Questi non sono problemi 
di poco conto perché si pon¬ 
gono HI una fabbrica da sem¬ 
pre tratteggiata come una 
sorta di « isola felice » do\'e 


si è operato per dividere que¬ 
sti lavoratori da quelli che o- 
perano nelle ditte dèH'area in¬ 
dustriale. Cosi non è un ca¬ 
so che in quella assemblea di 
delegati sul contratto. Chiodo, 
operaio della Belleli, < reduce 
dalla mobilità ». chiedeva l'u¬ 
nità dei coasigli di fabbri¬ 
ca dellTtalsider e degli ap¬ 
palti. 

Sono spinte nuove che e- 
mergono e che, per esempio, 
producono un'attenzione, an¬ 
che questa nuova, ai proble¬ 
mi dell’organizzazione del la¬ 
voro « spesso — dice Blanda 
— ridotti nei limiti angusti 
dei passaggi di qualifica ». 
Bk:co allora che germoglia, 
con fatica certo, la coscienza 
die organizzazione del lavoro 
non significa soltanto un li¬ 
vello in più. ma capire, per in¬ 
tervenire. che cosa e come si 
produce. viKg dire muoversi e 
lottare per l’ambiente e le 
condizioni di lavoro. Si trat¬ 
terà poi di vedere come il sin¬ 
daco saprà raccogliere — at¬ 
traverso iniziative puntuali e 
costanti — queste spinte po¬ 
sitive. Ovviamente la questio¬ 
ne dell’organizzazione dd la¬ 
voro e dei livelli produttivi 
se la pone anche l'Italsider. 
che pit^rio in questo perio¬ 
do utilizza un gruppo di inge¬ 
gneri giapponesi in reparti 
nodali come racciaieria: han¬ 
no il compito di irovare il 
modo per spingere avanti la 
produzione. 

I metalmeccanici di Taran¬ 
to vanno al contratto con t 
Consigli di fabbrica rinno¬ 
vati. In quest’assemblea ci 
sono i vecchi e i nuovi dele¬ 
gati. i quali. o\-\iamente. de¬ 


vono ancora fare il celilo ed 
nuovo mestiere. 

« La tensione contrattuale è 
ancora bassa », dice Bruno 
segretario delia Firn e gli fa 
eco Ainbruoso, delegato del- 
rintrepose* «a spiegare i no¬ 
stri ritardi — dice — non ba¬ 
stano il tempo e le energie 
che si sono dovute spende¬ 
re per rinnovare i consigli ». 
L’atmosfera giusta, quindi, 
non c’è ancora. Senz’altro, pe¬ 
rò. una sterzata l’ha data il 
primo sciopero della catego¬ 
ria. che anche qui ha regi¬ 
strato una buona riuscita. Non 
vi è dubbio, comunque, che 
l’attenzione è stata < distrat¬ 
ta » dal rinnovo del Consiglio 
di fabbrica: le elezioni sono 
state precedute da centinaia 
di assemblee e da un dibatti¬ 
to che ha coinvolto i gruppi 
omogenei, i delegati, la segre¬ 
teria della Firn. Un grosso 
fatte democratico. Ma i tem¬ 
pi del contratto sono un po’ 
saltati. Per esempio, le as- 
•semblee che dovevano pr^>a- 
rare lo sciopero di giovedì 22 
sono state tenute soltanto il 
21. E il consiglio di fabbrica 
si è riunito — per discutere 
del contratto — appena un 
giorno prima. 

Ma il padrone non aspetta 
e i»i delegato della Dabnine 
denunda che l’azienda sta e 
largendo superminimi indiri- 
duali di dicioUomila lire. 

€ Non è solo questione di 
quantità delle lotte — dice 
Bruno —. ma anche della lo¬ 
ro qualità. Il che vuol dire — 
aggiunge — che bisogna chiu¬ 
derlo davvero il rubinetto de¬ 
gli .straordinari e fare i ripo¬ 
si fisiologici se non cogliamo 


recuperare all’azienda la pro¬ 
duzione che si perde'con gli 
scioperi per il contratto*. 

« L’atmosfera — dice Sca¬ 
rati delegato Italsider — la 
creiamo stringendo un rap¬ 
porto stretto ed organico con 
i lavoratori e i gruppi omo¬ 
genei * e aggiunge un altro o- 
peraio: « è questa la strada 
per rompere U tentativo del 
padronato di .sfibrarci al ta¬ 
volo delle trattative imponen- 

t$n ìf$nnr* n *** 

fruttuoso e di logorarci nelle 
fabbriche mostrando volta a 


! volta la carota del supermini¬ 
mo e il bastone del comando ». 

Luci ed ombre, novità ma 
anche le inevitabili difficoltà 
che non possono mancare in 
uno stabilimento di queste di¬ 
mensioni. Ci sono, comunque, 
le condizioni per andare avan¬ 
ti. L:i battaglia contrattuale 
che comincia a montare, il 
miovo consiglio di fabbrica 
che con queU’assemblea ha 
fatto sollaiihì il primo p^SSO. 

Giuseppe F. Mennella 


Accusano per salvarsi 
i profittatori /falcasse 

ROMA — Gli Imputati dello scandalo Italcasse. l’Istituto 
centrale delle Casse di Risparmio i cui amministratori 
hanno dilapidato un ingente patrimonio, distribuendo fra 
l’aUro decine di miliardi ad amici, stanno tentando di coin¬ 
volgere gli organi di governo — gli ex ministri del Tesoro, 
i direttori della Banca d’Italia — affermando di avere 
ricevuto avalli in alcune operazioni incriminate. Si fanno 
portavoce di questo tentativo dì salvarsi alcuni ambienti 
finanziari e polìtici romani, sostenuti da giornali di destra 
che giungono, per assurdo, a rimproverare ad organi man¬ 
datari (quali sono quelli della Banca d'Italia) la colpa di 
non avere eseguito le Ispezioni sullTtalcasse prima del 1974, 
ispezioni che non erano volute dalla DC e dal suoi espo¬ 
nenti di governo. Come è stato in gprte accertato dalla 
magistratura sono personaggi della DC, o suol sostenlton. 
che hanno ricevuto quattrini e favori dall’Italcasse e che 
quindi avevano tutto da nascondere. 

Ciò che viene messo in particolare rilievo da queste 
accuse è l'uso che la DC ha sempre fatto dei ministero del 
Tesoro: da un lato ostentando di lasciare autonomia for¬ 
male alla istituzione bancaria e. daU’altro. evitando di effet¬ 
tuare controlli diretti. Non vi è dubbio che molte ingenti 
operazioni fatte dallTtalcasse a clienti insolventi quali il 
gruppo Caltagirone. la SIR, l’Immobiliare Roma Io furono 
col cnr.siglio dtìla DC e l’avallo del suoi rappresentanti 
di governo. Si tratta d: una grave responsabilità politica 
che oggi, paradossalmente, si vorrebbe sfruttare per il 
salvataggio giudiziano di chi è stato strumento e profitta¬ 
tore delle operazioni. 


Travagliato dibattito fra i chimici lombardi 

Conclusa la consultazione regionale per la piattaforma contrattuale — Il 75% vota la « bozza » del sindacato 


Dalla nostra redazione 

MILANO — n « test » Lom- 
lardia è sempre importsmte; 
o è stato nel momento in 
:ul 1 metalmeccanici hanno 
iato il loro contributo alla 
itesura flr»ile della loro piai- 
[àforma contrattuale, lo è og¬ 
gi che a questo stesso ap¬ 
puntamento sono arrivati 1 
r.hlmicl. alla vigilia dell’M- 
lemblea nazionale del dcle- 
ratl che si terrà la prossima 
settimafia a Rlmlnl 
’ La consultazione è vlrtuai- 
(nenle finita. C’è/tato im 
primo giro nelle fabbrivh^ 
Mn riunioni di (Xinslgll del 
delegati, assemblee di repar¬ 
to e generali; gli attivi di 
tona e provinciali hvno poi 
(letto I delegati all Assem¬ 
blea nazionale in modo pro¬ 
porzionale al voti raccolti dal¬ 
le singole mozioni — prò o 


contro la bozza proposta dal¬ 
la FULC nazionale — nelle 
assemblee generali di fab¬ 
brica. 

120 mila circa i lavoratori 
chimici della nostra regione. 
80 mila dei quali concentrati 
nella provincia di Milano. La 
percentuale degli impiegati è 
molto alta. Più alta di quella 
mzionale che già sfiora il 
40 per cento. Milano e la 
Lombardie^ inoltre, rappre¬ 
sentano una realtà particola¬ 
re del settore, fatta preva¬ 
lentemente da grandi sedi im¬ 
piegatizie, dal centri di ri¬ 
cerca. dalia farmaceutica e 
dalie fibre — e, quindi, dal¬ 
la produzione manifatturiera 
delia chimica — mentre po¬ 
chi sono gli impianti petro!- 
chimici. 

Sempre In Lombardia, sia 
in alcuni centri impiegatizi 
che in alcuni grandi comples¬ 


si (vedi la SNIA e la Pjrel- 
ii) proprio i chimlci'hanno 
avviato primi esperimenti per 
una nuova organizzazione dei 
lavoro amministrativo e pro¬ 
duttivo. 

Un test importante, quindi, 
quello lombardo che ha dato 
— anche con ombre che nes¬ 
suno vuole sottovalutare — 
un consenso ampio alle scel¬ 
te di fondo contenute nella 
bozza di piattaforma presen¬ 
tata dalla FULC nazionale. 
Le mozioni che hanno af^ro- 
vato. sia pure proponendo ar¬ 
ricchimenti e nxxlifiche. le 
scelte di fondo fatte dal sin¬ 
dacato hanno ottenuto nelle 
600 fabbriche della regione 
il 75 per cento ^1 votL II 
25 per cento è andato a mo¬ 
zioni che han no « bocciato» 
la bozza della PUlXJ. 

Neirattlvo regionale che si 
è tenuto l’altro giorno e ieri 


a Milano in preparazione del- 
l'.^tssemblea nazionale dei de¬ 
legati e che è stato concluso 
del segretario nazionale del¬ 
la FUXXI Beretta non si so¬ 
no avute remore a valutare 
con preoccupazione questo da¬ 
to. sia pure complessivamen¬ 
te positivo. Si è parlato di 
un dibattito che non è stato 
sonpre all’altezxa, di una 
partecipazione insoddisfacen¬ 
te si^rattutto nelle assem¬ 
blee generali, di un'arem non 
trascurabile di rifiuto ddl'ùn- 
postazione data dal sindaca¬ 
to a£a {^ttaforma, di un 
a pp r ez zamento corapleoEivo 
della «filoeofia» che ispira 
la bozza con un ciudisio non 
aoritlco, ma indirizzato a cor¬ 
reggere quando c'è da cor¬ 
reggere, riempire 1 vuoti che 
pure la proposta contiene, ar- 
rlcchlria. 

DP e il suo quotidiano han- 


,no fatto la loro campagna 
contro l’ipotesi ccntratluale 
dtì chimici sostenendo che 
nella proposta del sindacato 
• non c'erano i lavoratori » 

■ ed è stata pronta ad appro- 
priacsi di quei 25 per cento 
di voti andati elle mozicvii 
contrarie. Un’operazione sem¬ 
plicistica e propagandistica 
che fa torto al grande sfor¬ 
zo che pure c’è stato nefi’af- 
frontare quanto di nuovo 1 
chimici si apprestano ad af¬ 
frontare con questo contrat¬ 
to, proprio per fare protago¬ 
nisti i lavoratori dei profondi 
processi di rtstrutturaziane e 
di risanameigo di cui il set¬ 
tore ha bisogno. 

Le novità non sono da po¬ 
ca Sono novità soprattutto 
che mettcno alla prova i con¬ 
sigli di fabbrica. la loro ca¬ 
pacità di Intervenire nel con¬ 
creto suirorganizzazione del 


lavoro, ^oerimentando anche 
nuove forme capaci di crea¬ 
re nuova professionalità o di 
elevare quella esistente. 

Gli arricchimenti che sono 
stati proposti nelle mozioni 
di maggioranza riguardano 
un po’ tutta la bozza di piat¬ 
taforma. Per la prima parte 
del contratto si chiede l’esten¬ 
sione delie informazioni alla 
ricerca e ai lavoro impiega¬ 
tizio. Per la nuova scala pa- 
lametrale, senza metter in 
discussione il rapporto 100- 
250 fra 11 primo e l'ultimo 
liveiio. si sono chieste alcune 
tntegniEionl alle dectaiatorle 
propóste, per evitare ricono¬ 
scimenti automatici dei gradi 
gerarchici e per legare mag¬ 
giormente i nuovi livelli al¬ 
la effettiva professionalità, e 
una revisione di alcuni para- 
metri intermedi 

E’ stata largamente aocet- 


Non ancora 
revocato 
lo sciopero 
degli autonomi 
nelle ferrovìe 


KOM.A —- E’ ancora incerto 
se martedì prossimo si potrà 
viaggiare regolarmente in 
treno. 1 dirigenti del sindaca 
to autonomo Usafs continua¬ 
no a far pesare U» mìnaeciu 
di uno sciopero nazionale di 
24 ore dei iratceliinìsti anclie 
se lasciano intravedere una 
possibile « sospensione > die 
potrà, in ogni caso, essere 
decisa soltanto domani. 

Che cosa vogliono gli auto- 
nomi'^ E’ presto detto: rapida 
attuazione della legge che e- 
limina le antiquate norme 
snli’arresto preventivo dei 
ferrovieri in caso (li inciden¬ 
te; norme sulla questione del 
risaieimento danni; il miglio¬ 
ramento delle competenze 
accessorie. Tutti « problemi 
reali — afferma un comuni¬ 
cato delle Federazioni tra- 
sjiorti Cgil. Cisl e Uil — che 
investono tutta la categoria e 
non solo il {lersunale di mac¬ 
china » che gli « autonomi * 
invece vogliono utilizzare «an¬ 
cora una volta st'condo otti 
clic cliiusc ». 

Problemi die la Fisafs 
strumenUilizza con nei unico 
obietUre, quello di « .scatena 
re la guerra agli utenti — 
come affennano i sindacati 
confederali dei trasporti — 
proprio nel momento in cui 
anche per le difficoltà che si 
incontrano nel trasporto ae¬ 
reo. può essere ancora più 
acuta e dannosa per i reali 
interessi dei ferrovieri ». 

In verità, lo sciopero pro¬ 
clamato dagli autonomi — ha 
sottolineato il compagno Li¬ 
bertini. presidente della 
commissione Trasporti della 
Camera — «è ima iniziativa 
gratuita e soprattutto senza 
fondamento ». Ekx;one le ra¬ 
gioni. 

Sulla questione deH’arresto 
preventivo il Parlamento ha 
già approvato da qualche 
mese una legge che elimina 
le vecchie norme. Il governo 
è stato delegato a predispor¬ 
re le norme di attuazione 
della legge. A ciò stanno la¬ 
vorando i competenti organi 
ministeriali. Per quanto ri 
guarda il risarcimento dei 
danni addebitati ai ferrovieri 
in caso di incidenti di servi¬ 
zio, la questione potrebbe già 
essere avviata a .soluzione la 
prossima settimana. Per 
mercoledì, infatti, è fissato 
un nuovo incontro fra la 
commissione Trasporti della 
Camera e i sindacati unitari 
dei ferrovieri per « verificare 
— come ha ricxirdato Liber¬ 
tini — la validità delle pro¬ 
poste maturate nei gruppi 
politici e nel governo per ri¬ 
solvere entro pochi giorni la 
questione, tutelando piena¬ 
mente gli interessi dei ferro¬ 
vieri », 

L’improntitudine degli au¬ 
tonomi della Fisafs raggiunge 
il colmo sulla questione delle 
competenze accessorie. Es.se 
derivano, infatti, dall’accordo 
contrattuale sottoscritto dai 
sindacati unitari e di recente 
trasformato in legge dai due 
rami del Parlamento. La Fi 
safs non ha irai siglato rac¬ 
cordo. anzi vi si è rigidamen¬ 
te opposta. Ora cerca di farsi 
portabandiera della applica¬ 
zione di quel contratto che 
continua a non riconascere. 
Nel frattempo, però, la Fede¬ 
razione unitaria dei ferrovieri 
(Sfi-Saufi-Siuf) in base a 
quanto preristo dal contratto 
ha messo a punto « una ipo¬ 
tesi di rerisione delle comoe- 
tenze attualmente corrispaste 
per tutte le qualifiche incluso 
il personale di macchina » e 
l’ha .sottoposta al dibattito fra 
i lavoratori, prima di passare 
a] confronto con l'azienda. 

I» sciopero degli « auto¬ 
nomi ». nd caso venisse con- 
fennato. non può non essere 
fermamente condannato per 
la sua strumentalità e il suo 
avTenlurismo. Ai ferrovieri i 
sindacati unitari hanno rivol 
to l’appello a non lasciarsi 
irretire da demagogiche tro 
vate e a prepararsi, ma uniti, 
a .scendere in lotta in ca.so di 
ireidemoienze del governo e 
dell’azienda. 


tata la prc^xista per la ri¬ 
forma d<^i scaui (e non è 
cosa da poco visto chj i chi¬ 
mici hanno 5 scatti al 5 per 
cento su paga base e con¬ 
tingenza per gli operai e 14 
per gli impiegati) accettando 
Il pnneipio che questa mas- 
•sa salariale sia liberata a 
favore dei nuovi assunti e 
della professionalità. Si chie 
de. però, una revisione del¬ 
ta cifra fissa proposta (15 
mila lire per il pruno livello 
e 37 mila per rultimo) con 
un aumento per 4 HvelU in¬ 
termedi. per evitare che ci 
siano fasce di lavoratori pe¬ 
nalizzati. Nella stessa ottica 
sta la richiesta lombarda di 
aumentare la cifra fissa di 
aumento uguale per tutti, pro¬ 
posta nella bozza in ventimila 
Mre. Per l’orario di lavoro, 
battuta la richiesta della ri¬ 
duzione generalizzata, si è 
chiesto di allargare la mano¬ 
vra fluUa riduzione in caso 
di iimovazioni tecmcdogiche e 
in funzione dell’utilizzazione 
degli impianti. 

Bianca Mazzoni 
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Cosa accade nell'Italia «assistita»: Benevento 

Quando la pensione 
serve per fare investimentL», 


Dal noitro inviato 

BENEVENTO — Seguendo la 
€ mappa del sussidio > — 

quattro foglietti fotocopiati 
da un librone dell’INFS — ci 
fermiann a Benevento. Qui. 
mi dirà subito Costantino 
Boffa, segretario deila fede¬ 
razione del PCI, « poche per¬ 
sone con un’età superiore at 
40 anni non sono pensiona¬ 
ti*. Si tratta però di pensio¬ 
nati, diciamo cosi. « specia¬ 
li ». 

Alla fine del 76 per ogni 
100 pensioni di vecchiaia, ve 
ne erano 388 di invalidila.'li¬ 
no sguardo alla gestione pen¬ 
sionistica dei coltivatori di¬ 
retti e il rapporto cambia 
ancora, peggiorando: ogni 
cento pensioni di vecchiaia, 
qui si contano 716 di invalidi¬ 
tà. sempre nel 76. A tener 
alta la media provinciale — 
ma vi sono città del Stezzo- 
giorno, come Erma, che han¬ 
no cifre ancor più sbalorditi 
re — contribuisce la « pestio 
ne artigiani ». che assicura 
un rapporto di 163 assistiti 
per inv^idità. sempre rispet¬ 
to a quei , cento che godono 
di una pensione di vecchiaia. 

Si è difesa cosi, da uno 
sviluppo economico distorto 
e dai colpi della crisi, quella 
parte d’Italia che non « tie¬ 
ne ». Attorno a onesto mondo 
di clienti dello Stato è sorta 
una vera e propria industria 
Il contadino povero o l'arti¬ 
giano del Fortore per ottene¬ 
re l’integrazione di reddito 
necessaria per camtMre han 
no dovuto fare la fila negli 
studi dei medici e si sono 
rivolti ai cittadini s che con¬ 
tano». Grandi organizzazioni, 
soprattutto quelle « bianche ». 
si sono assunte il comvito di 
raccogliere questa domanda 
di massa di as.shlenza. Sono 
state costruite cosi fortune 
personali, un sistema di po¬ 
tere si è CQiUinlidato. 

La macchina assistenziale 
si è mes.sa in moto, secondo 
Mario Parente, segretario 
provinciale della ■ CGIL, 
quando la crisi delle zone in 
teme, che aveva già espulso i 
braccianti e i contadini pone 
ri. < comincia a toccare la 
base sociale democr'istiana: i 
piccoli coltivatori diretti e 
quegli artigiani'quasi roiinati 


dagli ambulanti napoletani e 
puglÌe.HÌ .spintisi fin nelle zo¬ 
ne Interne per vendere ve.sti- 
ti. scarpe e ogni altro genere 
di consumo adatto ad un’e¬ 
conomia povera ». Ecco 
quindi la richiesta di sussi¬ 
dio, la prima e la seconda 
pensione di invalidità che 
consentono a famiglie che vi¬ 
vono al limite della sussi¬ 
stenza di tirare avanti. Cle¬ 
mente Mastella, deputato de, 
nega al suo partito questo 
ruolo strategico nel disegnare 
la < mappa del sussidio » in 
que.de zone: « Non c’è mai 
.stata una direzione consape¬ 
vole di questi processi, sem¬ 
mai abbiamo raccolto una 
spinta spontanea e non da 
soli ». 

Oggi reconomia beneventa¬ 
na. mi spiega il direttore del¬ 
la sede INPS Tafuri, si regge 
su qiie.sti 100 miliardi l'anno 
che. fra pensioni e osseoni. 
entrano nella maggioranza 
deVe famiglie, elevando di 
poco un reddito che resta 
ancora abbastanza basso. 

Tuttavia, malgrado le appa¬ 
renze. siamo ben lontani da 
un'economia statica, che vi¬ 
vacchia con il denaro dell’as¬ 
sistenza. E' un popolo di 
formiche, dice ancora Tafuri 
ricordando le sue origini 
pugliesi, e vi sono € formiche 
che risparmiano e formiche 
che producono ». Le prime 
vivono nella zona più povera 


del Sannio. .sul Fortore, col¬ 
tivando piccoli appezzamenti 
di terra e depositando parte 
della pensione alle Poste. Il 
rispormio postale — afferma 
ancora Tafuri è qui molto 
al ài sopra della media na¬ 
zionale. 

Le formiche che producono 
sono invece in pianura, nella 
valle Caudina e Tele.sina. 
L’integrazione di reddito che 
viene dalle pensioni di inva¬ 
lidità. quasi sempre più di 
una in ogni famiglia, ha spin¬ 
to il piccolo coltivatore diret¬ 
to a nuove iniziative: < Ila al¬ 
largato il podere — dice Ma¬ 
rio Parente —, è passato alle 
colture specializzate, miglio¬ 
rando così le sue condizioni 
di vita ». E' la nostra « via 
del tabacco ». con meno tra¬ 
gedie, ma con un prezzo di 
fatica e di sacrifici inenarra¬ 
bili. Su di loro governano 
spesso società multinazionali, 
come l’Atitrasco che dà lavo¬ 
ro a 336 braccianti fisse per 
la lavorazione del tabacco, 
ma per coltivare i suoi campi 
preferisce chiamare i piccoli 
contadini a cui vende i semi 
e che tiene legati a sé ac¬ 
quistando il tabacco prodotto 
nei piccoli appezzamenti. 

Un'economia chiusa e assi¬ 
stita così si apre, creando 
contraddizioni nuove. E’ an¬ 
cora il caso del Fortore. Ac¬ 
canto alle zone più povere, 
ma spesso all’interno di 


queste, ve ne sono altre in 
cui il reddito delle famiglie 
non è formato solo dalle 
pensioni di invalidità e da 
quel tanto che può dare la 
terra. C’è il lavoro a domici¬ 
lio che assorbe gran parte 
della manodopera femminile. 
Industria tessile e dell'abbi- 
gliamento soprattutto, con lo 
schema di sempre: qualche 
media impresa, due o tre 
grandi aziende artigiane e 
poi. disperse sul territorio, le 
figlie dell’ex-sarto, ora iscrit¬ 
to negli elenchi anagra¬ 
fici, 0 del piccolo contadino, 
invalidato dalVartritismo. a 
produrre per poche lire e 
molte ore di lavoro al giorno. 

E non si tratta di lavori da 
niente. Se vi capita di ac¬ 
quistare da un orafo fioren¬ 
tino qualche oggetto prezioso, 
può darsi che vi vendano 
quello che nelle case di S. 
Giorgio Lamolara hanno pro¬ 
dotto queste ragazze. Mentre 
così un’economia « penjert- 
ca ». sostenuta dal sussidio, 
si apre a nuovi rapporti con 
l'e.Hterno. non più solo come 
mercato povero di merci por¬ 
tate in giro dai venditori 
ambulanti, le famiglie torna¬ 
no a chiudersi. 

€ Im crisi ha prodotto an¬ 
che nella nastra provincia — 
dice Boffa — un intreccio fra 
permanenti monotonie e fer¬ 
venti dinamismi ». Ma in 
questo reticolato a maglie 


Dimissioni Boyer: la lettera a Bisaglia 


ROMA — Le dimissioni del direttore gene¬ 
rale dell'IRI, Alberto Boyer, dalla sua 
carica sono stale ufficialmente comunicate 
al ministro delle Partecipazioni statali, Bi¬ 
saglia. La lettera di dimissioni inviata da 
Boyer al presidente dell'IRI il 28 febbraio 
è stata infatti recapitata al ministro Bisa¬ 
glia venerdì sera. 

Le ragioni delle dimissioni sono note: 
Boyer non ha condiviso alcune misure di 
riorganizzazione del vertice IRI, al quale 
Sette ha portato due alti funzionari del- 
i'ENI: misure che di fatto svuotano le fun¬ 
zioni della direzione generale. Ora, la pa¬ 
rola passa al ministro Bisaglia, i cui rap¬ 
porti con il direttore generale dell'IRI da 


tempo si erano logorati. Proprio per que¬ 
sto è opinione diffusa che Bisaglia accet¬ 
terà le dimissioni. 

Una volta comunicata a Pietro Sette la 
accettazione delle dimissioni, il presidente 
deil'IRI dovrà iniziare la procedura per la 
sostituzione di Boyer. Verrà convocato il 
consiglio di amministrazione al quale Sette 
proporrà un candidato sul quale i consi¬ 
glieri dovranno esprimere il loro giudizio 
che non è comunque vincolante. Il nome 
verrà quindi comunicato al ministro delle 
Partecipazioni statali che con suo decreto 
lo nominerà direttore generale. 

Intanto ieri mattina Bisaglia, ha separa- 
■ tannente incontrato Sette e Boyer. 


strette, dove ricompare a val¬ 
le l’industria, sono t giovani 
e le donne i protagonisti più 
inquieti. « Qui si comincia a 
lavorare a trent’anni ». dice 
Roberta, che fa parte di un 
coordinamento di donne vici¬ 
no alla CGIL. < Il giovane 
diplomato anche grazie alla 
pensione di invalidità dei ge¬ 
nitori — sostiene Mario Pa¬ 
rente —, non accetta più 
qiiedo s».s(ema assistito. Tal¬ 
volta parie da lui la proposta 
di introdurre modificazioni 
nel "fondo” paterno, più spes¬ 
so vuole il posto». Prevale 
uno stato d’animo, secondo 
Pasquale, della Lega dei di- 
.soccupati. e Norma, Rifa e 
Patrizia, del coordinamento 
delle donne, che oscilla fra il 
disimpegno e sussulti di ri¬ 
bellione. Per molte raaazze il 
lavoro deve essere precario 
perché la sistemazione definì 
tira è ancora quella del ma 
trimnnio. 

Cosi le « permanenti mono¬ 
tonie » di una realtà per nul¬ 
la ferma nell’attesa de', sus¬ 
sidio. ricevono il dinamismo 
dePe organizzazioni cattoli¬ 
che. in prima fila nel rispon¬ 
dere, in forme nuove ma con 
le idee forza di sempre, alle 
domande che soprattutto f 
giovani portano avanti. 

Una via d’uscita c’è, secon¬ 
do il searetario della CGIL. 
« Attraverso il sussidio si i 
certo rafforzato un sistema 
di potere, corrono ancora nel 
senso comune le vecchie idee, 
ma i protagonisti della vita 
.sociale del Beneventano non 
sono ■ più le vecchie figure 
sociali, a cui dare assistenza 
in cambio dell’emarginazio¬ 
ne ». 

La macchina clientelare, 
l'intermediario ~ .spesso non 
è un singolo ma una organiz¬ 
zazione — che li fa avere la 
pensione o il credilo alla 
banca possono e.s.sere ridi 
meiMìonati se ra aratili un 
proce.s.so ili unificazione re¬ 
gionale che guardi allo svi¬ 
luppo di queste zone per ri¬ 
solvere anche i ptoblemi di 
Napoli. 

Giuseppe Caldarola 


IVA per tutti 

Salgono i prezzi? 
Rovina l'impresa? 
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Lettere 
all* Unita: 


DENCAfO A CHI CERCA 
UN DIESEL A 9 POSTI 
COMODO COME UN'AUTO 
UTILE COME UN FURGONE 




ROM.A — Domani. lunedi è 
l'ultimo giorno per la presen¬ 
tazione delie dichiarazioni 
per l'imposta sul lavoro ag¬ 
giunto IVA ed il pagamento 
della parte riguardante l'ul¬ 
timo trimestre 1978. La di¬ 
chiarazione. da presentare o 
inviare agli uffici, ha come 
scopo fra l'altro di ottenere 
da tutti il numero di partita 
IV'A, il codice fiscale ed il 
codice di attività (reperibili 
nella tabella annessa al mo¬ 
dulo) in vista del controlli 
automatizzati che si pensa di 
fare « incrociando » fra loro 
differenti fonti di notizie. Il 
pagamento avviene esclusi¬ 
vamente attraverso banca, 
« liberando » co.sì Tammini- 
strazione di tale funzione, al¬ 
lo scopo di concentrarne i 
compiti sull'attività di c'on- 
Irollo. Le ditte devono anche 
fornire al fisco gli elenchi 


dei clienti con cui mtratten 
gono affari, con alcune ecce 
ziom. 

La dicluarazioiic a .scadenza 
3 marzo, tuttavia, .sembra av 
viata a conclusione senza 
grandi difficoltà. Due altre 
misure, invece hanno profon 
damente cambiato (jiie-sta 
imposta cfie è stata introdot 
la nel 19T3 al posto dei dazi 
comunali di consumo c dcl- 
l'impoista generale sull’enti-a- 
ta IGE ma che solo ora a 
cinque anni di distanza, 
sembra assumere una fisio¬ 
nomia precisa. Si tratta del 
ritorno alla bolletta di ac¬ 
compagnamento delle merci, 
a partire dal gennaio seor.so. 
e della revisione normativa 
che ha preso lo spunto da 
una « direttiva » della Comu¬ 
nità europea ed entrerà in 
attuazione il 1. aprile pros¬ 
simo. 


Clandestini in autostrada 


Il ritorno alla bolletta di 
accompagnamento delle mer¬ 
ci ecLai controlli volanti non 
Ila fatto piacere a nessuno. 1 
legislatori del 1973. tuttavia, 
avevano finto di ignorare die 
l'amministrazione non era af¬ 
fatto in grado di controllare 
a domicilio ciascuna ditta 
(come dovrebbe) cosa che 
ciascun operatore sapeva e di 
cui molti hanno approfittato 
per non pagare. Si sono 
creati due mercati: quello 
delle merci con l’IV.A ed uno 
senza, con sconto per Tacquì- 
renle e maggior profitto al 
venditore. Non si può nmi- 
meno dire che il mercato 
scontato giovi più al consu¬ 
matore che ai profitti per¬ 
chè. ad esempio, sono sfug¬ 
gite aH'imposta anche ingenti 
partite di merci provenienti 
dall’estero, manovrate da 
grossisti. Ciò si deve alla in¬ 
capacità di usare le dogane 
per i controlli ma è aggrava¬ 
to dalla mancanza di control¬ 
li casuali in viaggio. 

L’evasione fiscale ha viag¬ 
giato quindi alla luce del sole 
in autostrada. 11 ritorno della 
bolletta ha provocato incon¬ 
venienti. ora in larga misura 


[ superati. Gli artigiani hanno 
! reclamato, ad esemiiio. l’e 
I senzione ix.*r il tra.sporto di 
i pezzi di ricambio e di .stru 
menti di lavoro: hanno otte 
mito re.senzioiie. Sono venute 
proteste dal settore del lavo 
ro a domicilio, in conseguen¬ 
za dei masclieramenti adotta 
ti dai committenti. Infatti, se 
* di lavoro a domicilio si trat¬ 
ta — col lavoratore regolar¬ 
mente assicurato •— non esi¬ 
ste alcuna difficoltà a tra¬ 
sportare i materiali di lavo¬ 
razione esente IVA: se invece 
il lavoratore è stalo masche¬ 
rato da artigiano, ora ha gli 
obblighi di tutti gli altri 
artigiani: compresa la tenuta 
del registro della merce in 
conto lavorazione. Resta a 
protesta degli autotrasporta 
tori, i « vettori > della merce, 
per i quali si prevede una 
punizione più dura (ritiro 
delia patente e fermo dell'au 
tomezzo. oltre alla multa) 
che per i mittenti. Ciò li 
obbliga ad accertarsi in mo 
do e-sauriente della legittimità 
delle bolletie di accompa¬ 
gnamento c ad evitare di 
< fare un favore » aH’evasore. 


Chi entra e chi esce 


242 PromisoM» Diesel 
con porta laterale scorrevole, 
è una gran bella soluzione 
ai problemi del “trasporto misto”. 

Trasporta come nn fvgone, 
ma scatta come nn'anto. 

Il motore Diesel (2175 cc - 61.5 CV) 
consente brillanti prestazioni sia in 
ripresa che in velocità (supera con 
brio i 105 km/h), con contenuti 
costi d’esercizio. 

242 Promneoo nasce dal fwgone 
che ia Italia vende pia di tatti, 
nella cat^orìa da 13 a 18 quintali. 
La sua meccanica è perciò la più 
affidabile e la più apprezzata. 

Si gaida con la semplice paterne B. 
1,1 VA 18% è intcnuaente dctndbile. 
242 Promiscao è garantito an nano. 
Senza limiti di p e r c orr e nza. 


È disponibile in dne versioni, 
nonaidee L. 

242 Promiscui aonaale 

esalta l'aspetto furgone del veicolo. 

privilegiando il trasporto del le merci. 

Trasporta 11 qmnCali di com 

in un vano di carico eccezionale 
per veicolo di questo tipo (3,8 m’) 
c ospita 9 persone, sistemate 
in un ambiente a misura d’uomo 
(altezza m 1,83). 

Paò trasportare fino a 16,6 qninCali 

grazie ai sedili Imnlmente asportabili. 

Si carica c si scarica fimile, 

si sale e si scende comodo: il piatto 
di carico è a soli 37 cm da terra. 

242 Proariscao L 
esalta il confort automobilistico 
del veicolo, privil^iando il 
trasporto dei passeggeri. 

Orcoada di care i 9 passeggeri, 
in un ambiente all’inst^a del 


confort e dello spazio; sedili ad 
imbottitura profonda, pavimento 
rivestito in moquette, completo 
isolamento termico c acustico, 
pareti e padiglione imbottiti, clima¬ 
tizzazione ottimale (riscaldatore 
supplementare di serie), massima 
accuratezza di finiture. 

Ospita baga^i c nwrei in un ampio 
vano di carico comodamente acces¬ 
sibile dalle aperture posteriori. 


m 




Immediata coroesM presso Filiali. Succursali 
e Concesskmaiie Fiat anche con rateazioni Sava 
e a mezzo Savalcasins. 


Il decreto n. 24 (Gazzetta 
Ufficiale n. 30 del 31 gennaio) 
è un lunghissimo lesto di 78 
artìcoli i cui punti più rile¬ 
vanti ci sembrano le esclu¬ 
sioni ed inclusioni negli ob¬ 
blighi IVA. I soci di coopera¬ 
tive per la costruzione di ca¬ 
se da abitare in proprio., ad 
esempio, vengono definitiva 
mente esentati dal pagamento 
deirimposta. Le prestazioni 
mediche sono esentate, in 
armonia con quanto avviene 
in altri paesi, dove si tende 
ad agevolare il mercato pri¬ 
vato della medicina. Le 
prc^stazioni di servizio e le 
cessioni di beni da parte di 
associazioni politiche, sinda¬ 
cali e di categoria, assisten¬ 
ziali e sportive vengono esen¬ 
tate. Sono esonerate banche 
e ogni altra istituzione finan¬ 
ziaria per gli interessi sui 
mutui ed altre operazioni. 

.AI settore agrìcolo è stato 
riconosciuto U regime specia¬ 
le. che non staremo qui a 
descrivere. Tuttavìa è più ri¬ 
levante il fatto che l’esonero 
che prima si applicava sotto 
i 21 milioni ora si avrà sotto 
1 IO milioni, cioè a un livello 
che include ormai la genera¬ 
lità delle aziende che lavora¬ 
no per il mercato. Da 10 mi¬ 
lioni di affari scaUa l'obbhgo 
di fatturazione. Le cooperati- 
vt? si vedono riconoscere lo 
statuto di « operatori per 
conto dei soci » agricoltori, 
quindi il regime speciale. 
L’insieme del prow'edimento 
mira a precisare, da un lato, 
le «aree sociali» da agevola¬ 
re (ma per questo occorre 
anche la manovra delle ali¬ 
quote) e dalTaltro ad inclu¬ 
dere tutte le transazioni di 
mercato, in modo da far e- 
mergere i redditi die ne de¬ 
rivano e estendere in modo 
più equo il prelievo. Per fare 
ciò resta da affrontare il no¬ 
do Dc^ane-Guardia di Finan¬ 
za-Uffici, oggi agevolati - nel 
controllo ma sempre scanda¬ 
losamente ineffìctenti* 

La prima domanda da por- 
ai è: c riva penalizza le im¬ 


prese»? Molti piccoli im¬ 
prenditori. agricoli e indu¬ 
striali. obbieltano clic c’è un 
lavoro amministrativo in più 
da fare, quindi un costo. Se 
la questione fosse tutta qui, 
la risposta è semplice: oggi 
anche la più piccola impresa 
deve vedere chiaro nei costi 
c ricavi, quindi tenere una 
precisa contabilità le giova; 
quando non può tenerla in 
proprio si associ ad altri o 
utilizzi ì servizi della (Confe¬ 
derazione artigiani-CNA o 
della (Confesercenti. o della 
(Confcoltn’atori. Il lavoro nero 
è destinato a crescenti dif¬ 
ficoltà. La ricerca stessa del 
profitto punta, ormai su altre 
rie e mezzi che l’evasiooe 
D’altra parte ciò appare ne¬ 
cessario per superare una si 
tuazione nella quale l’impresa 
più efficiente tecnicamente — 
ma die non può evadere — è 
penalizzata nei confronti di 
quella che può evadere. 

« Ci .sarà un impatto sui 
prezzi? ». E’ probabile, ma 
non va sopravalutato. La par¬ 
te principale della evasione è 
dei profitti. Ben altri costi 
gravano sui prezzi; si pensi, 
nel .settore aero-alimentare, 
ai dazi della CEE e alle in 
termediazioni che raddoppia 
no il buiTO o la carne. L'fV'A 
t è una imposta giusta? ». La 
risposta non .sta nel principio 
ma nen’attuazione. L’imposta 
perscnale oggi grava più sui 
lavoratori dipendenti che sul 
le rendite, pur prestandosi 
alla prr^ressività. Dipende 
dalla manovra delle esenzioni 
e delle aliqixite. Questa ma 
novra è p^. poco efficace 
se non si riesce a risciKitere 
almeno il 90 per cento del- 
ITVA. Nel 1977 sono stati ri 
scossi 10.893 miliardi, si dice 
circa il 60 per cento. RLscuo 
tere da tutti in modo eguale 
è uno dei passaggi obbligati 
per arrivare alla equità tteUe 
imposte. 

Renzo Stefanelli 

Nella foto: gli uffici IVA di 

Roma 


Sono avvertiti: se 
rubano, finiranno 
in galera 

Caro direttore, 

ho appena ascoltato alla 
televisione il verdetto per lo 
scandalo Lockheed. Certo che 
se un ministro democristiano 
fosse finito in galera, non mi 
sarebbe dispiaciuto. Dopo J3 
anni di malgoverno, di cor¬ 
ruzione, di malcostume — c 
sempre aU'iiisegtia dello scu¬ 
do crociato — non sarebbe 
stato male sentire che uno 
dei massimi dirigenti di que¬ 
sto partito era finito dietro 
le sbarre. 

Sarà per un’altra volta. E 
questo io dico, perchè m ef¬ 
fetti, a parte questa delusio¬ 
ne iniziale, la sentenza della 
Corte costituzionale un mini¬ 
stro in galera ce lo ha man¬ 
dato. E' solo un socialdemo¬ 
cratico, ma la « tradizione », 
quella che voleva sempre im¬ 
puniti i responsabili degli 
scandali, è stata interrotta. 
Ed ora i dirigenti della DC 
dovranno aprire bene gli oc¬ 
chi, dovranno farci vedere le 
mani: e che siano pulite, per¬ 
chè altrimenti in futuro la ga¬ 
la a non gliela risparmierà 
nessuno. 

Sbaglio se dico che una sen¬ 
tenza simile c anche il risul¬ 
tato di quelle elezioni del 20 
giugno che videro la grande 
avanzata del PCI'f 

LORENZO GUANDA 
(Roma) 


Dopo Catanzaro, 
il processo 
contro Almirante 

Cari compagni, 

i tre ergastoli con le altre 
condanne emesse dal Tribuna¬ 
le di Catanzaro contro i col¬ 
pevoli della strage di piazza 
Fontana fanno in parte giu¬ 
stizia per i morti, i feriti e 
i loro congiunti, e rendono 
soddisfatta la maggioranza de¬ 
gli italiani democratici ed an¬ 
tifascisti. E’ vero che giusti¬ 
zia perfetta non si è fatta, 
ma è pur vero che fermi non 
si è rimasti. 

Dopo questa sentenza noi 
comunisti possiamo dire che 

10 anni or sono fummo i pri¬ 
mi ad affermare la natura na- 
zi-fascista di detta strage an¬ 
che se non fummo ascoltati. 
Oggi la sentenza ci dà ragio¬ 
ne, come ci daranno ragione 
altre sentenze che nell'avve¬ 
nire saranno emesse. 

La Camera dei deputati a 
maggioranza ha autorizzato il 
processo contro l'on. Almi- 
rante, denunciato dal defunto 
Bianchi D'Espinosa come ca¬ 
po di un movimento che in 
quanto a stile e metodo è u- 
guale al disciolto partilo fa¬ 
scista mussoliniano. Vedremo 
processo e sentenza. 

Non c’è da illudersi che il 
MSI sta democratico o con¬ 
vertito alla democrazia. Il fa¬ 
scismo per la sua natura è 
violenza. Lo è stato durante 

11 ventennio, lo è oggi con 
gli attentati e t pestaggi. Es¬ 
so non può cambiare, va abo¬ 
lito o con le leggi dello Sta¬ 
to democratico o negandogli 
la fiducia attraverso il voto. 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago - Milano) 

Farmaci inutili, 
a volte 

persino danno.si 

Egregio direttore, 

iruyyu spunto per questa 
lettera a/tljnità dalla lettura 
di un volumetto, pubblicalo 
nel gennaio 78 nei tipi dell' 
Editore eli Pensiero scienti¬ 
fico», il cui titolo è Prontua¬ 
rio IB per la pratica terapeu¬ 
tica extra-ospedaliera. 

Esso è frutto del lavoro di 
un gruppo di collaboratori 
che hanno dato il loro appor¬ 
to nei rispettivi campi di 
competenza, e Questo libro — 
si legge nella prefazione — 
vuole essere un momento di 
riflessione sui farmaci ed un’ 
occasione di confronto sutia 
pratica terapeutica ». 

Nel lontano 1958, trovando¬ 
mi in Svizzera per un perio¬ 
do di assistentato, ho avuto 
l'opportunità di ascoltare, nel¬ 
l’aula della Clinica medica di 
Losanna, Vullima lezione del¬ 
l’Anno accademico, tenuta dal 
doli. Hoffstetter agli studen¬ 
ti del sesto e ultimo anno di 
medicina. 

Alla fine, dopo aver enun¬ 
ciato le più importanti norme 
deontologiche, cui attenersi 
durante l’esercizio della pro¬ 
fessione, terminava la sua le¬ 
zione elencando pochi farma¬ 
ci utili e di sicuro successo e 
molti farmaci superflui o. ad¬ 
dirittura. dannosi. Si dece far 
notare che quella del doti. 
Hoffstetter non è rimasta la 
sola VOI clamantis in deserto, 
che nel numero di r^vembre 
70 la Deutsche Medizìnische 
Wochenschrìft pubblicava un 
articolo del doti. II. Thaler, 
primario del Wilhelminenspi- 
tal di Vienna in tema di te¬ 
rapia epatica. Ad un punto 
dell’aritcolo l'Autore scrìve 
con una vena di sottile iro¬ 
nia: « Se si considera la lista 
dei cosiddetti preparati epa- 
topTOtettin e se si studia la 
loro composizione, et si ren¬ 
de conto del carattere roman¬ 
tico speculativo della terapia 
europea continentale che con¬ 
trasta così fortemente con la 
concezione positiva e pratica 
dei Paesi anglosassoni e scan¬ 
dinavi ». 

Cos’è accaduto nel nostro 
Paese negli attimi 20 anni? Le 
industrie farmaceutiche si so¬ 
no moltifiicate e, miramù) ai 
profitti, si sono orientate ver¬ 
so la produzione di farmaci 
più convenienti, comportanti 
cioè minori spese di produzio¬ 
ne e maggiori guadagrd. Il 
lancio pubblicitario di ogni 
prodotto è stato formidabi¬ 
le: riviste, giornali, estratti di 
lavori •scientifici», campioni 
gratuiti spesso non richiesti, 
simposi, tutto i servito a e- 
sercitare pressione sul medi¬ 
co affinchè *1 affrettasse a pre¬ 
scrivere l’ultimo farmaco dal¬ 
l’effetto miracoloso e e to¬ 


tale carico degli enti mutua- 
tisticì, quindi gratuito. Ogni 
campo di vera, seria ricerca 
è stalo trascurato. 

A questo punto c’è da do¬ 
mandarsi: cosa ha fatto sino¬ 
ra e cosa intende fare l'auto¬ 
rità che per legge dovrebbe 
salvaguardare gli interessi 
del cittadino in questo c*- t- 
po? Coloro che compongono 
la Commissione preposta al¬ 
la revisione del Prontuario 
INAM, che anno dopo anno si 
e gonfiato sempre più, sanno 
che in Italia sono in com¬ 
mercio farmaci che già ia 
tempo sono scomparsi dai 
prontuari e dai mercati di 
molti Paesi stranieri? 

Doti. DOMENICO ORTORE5 
(Udine) 

Bisogna far finire 
subito quelFassurdo 
conflitto 

Cara Unità, 

il conflitto tra Cina e Viet¬ 
nam è proprio deplorevole. 
Oltre ad essere un pericolo 
per la pace mondiale, ò una 
vergogna. E’ inconcepibile 
che due Stati a regime socia¬ 
lista scendano in guerra tra 
loro. E' certamente da con¬ 
dannare la Cina. Non aveva 
proprio altra strada da im¬ 
boccare che quella della guer¬ 
ra contro it Vietnam, per an- 
i:i e anni martoriato, prima 
aggredito dai francesi e poi 
dagli americani? Ed ora che 
stava lavorando per la rico¬ 
struzione. arriva la Cina po¬ 
polare ad invadere questa 
terra. 

Chi c’è di mezzo, chi, fo¬ 
menta questi focolai? Gli I/S.4 
hanno preso la palla al bal¬ 
zo e quasi vogliono presen¬ 
tarsi come i veri pacifisti. O 
vogliono tornare nel Vietnam? 
Speriamo che l’URSS e gli 
altri Paesi socialisti non si la¬ 
scino trascinare nella dispu¬ 
ta. ma si adoperino in tutti 
i modi per far cessare le o- 
stilità e per costringere i ci¬ 
nesi a ritirarsi. 

FIORENTINO PEAQUIN 
(Aosta) 

Come aiutarli se 
poi ti trattano ! 
in cpiesto modo? 

Cari compagni. 

sui metodi e sull'uso che 
viene fatto delle armi da al¬ 
cune pattuglie delle forze del¬ 
l'ordine, e alta luce dell’ulti¬ 
mo episodio — l’uccisione del 
doti. Luigi di Sarro — vor¬ 
rei raccontare un episodio 
capitato a me e a tre miei 
colleghi artigiani. Il giorno 
Il febbraio 1979 eravamo a 
Roma per partecipare alla 
manifestazione nazionale de¬ 
gli artigiani, indetta dalla 
CNA, alla quale siamo iscrit¬ 
ti. Il giorno successivo, verso 
mezzanotte, eravamo a piazza 
Venezia con la nostra auto¬ 
mobile e stavamo chiedendo 
dal finestrino, ad un taxista, 
la strada per andare al no¬ 
stro albergo all'EVR. Noi e- 
ravamo fermi; e davanti al 
taxi e a noi c’era una pattu¬ 
glia di carabinieri, tre in di¬ 
visa e uno in borghese. Tut¬ 
to a un tratto, questi scendo¬ 
no dalla loro « Alfetta », due 
armati di mitra e due di pi¬ 
stola. Veniamo circondati e 
con un gesto alquanto signi-' 
ficativo, et fanno scendere. ' 

Due militi si avvicinano e, 
mettendo colpo in canna, pun¬ 
tano letteralmente il mitra 
sul fianco a due di noi facen -, 
doci mettere le mani sul tet¬ 
to delia nostra auto, men¬ 
tre quello in borghese ci per¬ 
quisiva. Lo stesso trattamen¬ 
to veniva usato per gli altri 
due nostri amici. Hanno scrit¬ 
to sui loro registri per una 
buona decina di minuti men¬ 
tre noi avevamo sempre le 
armi puniate addosso. 

Ogniqualvolta noi sì cerca¬ 
va di spiegare chi fossimo e 
chiedevamo il perchè di quel 
trattamento provocatorio e 
intimidatorio, venivamo zitti¬ 
ti bruscamente. Tramite la lo¬ 
ro autoradio hanno chiamato 
un’altra pattuglia, quindi ci 
siamo trovati in mezzo a i 
carabinieri, tutti con armi in 
pugno. Dopo avere perquisito 
tutta la nostra auto ci hanno 
lasciato andare via e si può 
immaginare in quale stato 
siamo andati a riposare. 

Nei loro appelli le forze del¬ 
l’ordine fanno pressione af¬ 
finchè si collabori con toro 
e gli si faciliti il compito che 
devono svolgere. Ma se usa¬ 
no questi sistemi pericolosis¬ 
simi e per niente democrati¬ 
ci. come si può essere sereni 
e in qualche modo dargli una 
mano? 

ANDREA TORHIELLI 
(Genova - Sestrl) 

Siamo in una situa¬ 
zione disastrosa, 
ci date una mano? 

Compagno direttore, 

chi ti scrive è un gruppo di 
compagni che stanno cercan¬ 
do di riorganizzare la sezione 
del PCI a Ctanciana, piccolo 
centro dell'Agrigentino. La 
nostra situazione, per essere 
Sinceri, e economicamente 
disastrosa. Infatti nella no¬ 
stra sezione non abbiamo 
neanche l’opportunità di leg¬ 
gere l'organo ufficiale del pia¬ 
tito, l’Unità. Pertanto mettia¬ 
mo tutti i compagni a farci 
pervenire, te ne hanno Vop- 
portunità, gli élemenU fonaa- 
mentali della politica del no¬ 
stro partito. Ine tire, avendo 
in mente di formare una pie- 
cola biblioteca sui classici dèi 
marxismo, ci appelliamo ai 
lettori affinché ci tnvUno tut¬ 
to il materiale che hanno a 
disposinone. 

Ringraziamo anticipatamen¬ 
te. sperando che voi collabo- 
rcrete alla crescita culturale 
ed ideologica del nostro pic¬ 
colo centro siciliano che ri¬ 
sente del sottosviluppo com¬ 
plessivo del Sud. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione del PCI 
di Cianciana (Agrigento) , 
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ANTEPRIMA TV L’altra domenica 


Pìetrangeli e Corbucci, due registi al lavoro su sponde opposte 


Un po’ dì «proibito» 
ma solo per scherzo 

Oggi un’edizione « non stop » della popolare trasmissione 



PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

11 MESSA dalla chiesa di San Gregorio Barbarico In 
Roma 

11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA (C) 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI (C) 

13 TG L'UNA (C) quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... condotta da Corrado (C) 

14,10 NOTIZIE SPORTIVE 

14,25 DISCO RINO • Settimanale di musica e dischi 
15J20 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE • Tomeo di giochi a 
squadre sulla neve 

16.15 NOTIZIE SPORTIVE 

17 90. MINUTO 

17.46 DOMENICA DOLCE DOMENICA • « Educazione ses¬ 
suale » • Con Isabella Del Bianco e Cristiano Censi 

18.15 NOTIZIE SPORTIVE e campionato di calcio di se¬ 
rie a B » 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LE AFFINITÀ* ELETTIVE (C) - Da Wolfgang Goe 
thè - Con Francesca Archibugi, Nino Castelnuovo. Pao 
lo Graziosi, Veronica Lazar • Regia di Gianni Amico 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA (C) Pugilato: Mattioli- 
Hope. Titolo mondiale superwelter 

23.46 PROSSIMAMENTE (C) - Programmi per sette sere 
24 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 PAPOTIN E COMPAGNI (C) 

13 TG2 • ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA (C) presentata da Renzo Ar¬ 
bore 

15 DOTTORI IN ALLEGRIA (C) «Il lavoro è lavoro» 

15.30 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere (C) 

15.45 TG2 DIRETTA SPORT: Rugby: Cidneo-Bre.scla 

17 AMLETO IN TRATTORIA (C) dal Teatro di Achille 
Campanile — Olaudlne Von Vlllabella - Musiche di 
Franz Schubert 

18.45 TG2 GOL FLASH (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie «A» 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 • DOMENICA SPRINT (C) 

20,20 L'ALTRA DOMENICA UNA TANTUM presentata da 
Renzo Arbore - Eldlzlone straordinaria della sera (C) 
Spettacoli nazionali ed esteri, musica, giochi, 

22.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 13,30: Telegiornale; 13,35: Telerama: 14,15: Un'ora per 
voi; 15,15: Campionati europei di pattinaggio artistico; 16.10: 
I mercanti di paura; 17: Trovarsi In casa; 19: Telegiornale; 
19,20: Piaceri deila musica; 20,30: Telegiornale; 20,45: Il leone 
del Pirenei; 21.40: La domenica sportiva; 22,40: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 18: Voli con gli sci; 19.30: L’angolloo dei ragazzi; 20: 
Canale 27; 20,15: Punto d'incontro; 20.30: « Sorrisi di una 
notte d’estate ». Film. Regia di Ingmar Bergman, con GuU 
Natorp. Èva uahlbeck; 22.15: Musicuìnieiiie. 

□ TV Francia 

ORE 11; Quattro stagioni; 12: Cori; 12,40: CInemallces; 12,57: 
Top club domenicale; 13.15: Telegiornale; 14.30: Heidi; 15,20: 
Saperne di più; 16.20: Piccolo teatro; 16.55: Signor cinema; 
17,35: Cioccolato della domenica; 18,05: li mondo meraviglio¬ 
so di Walt Disney; 18.K: Stada 2; 20; Telegiornale; 20.35: 
Questa pazza pazza neve: 21,50: Ritratto dell’universo; 22,50: 
Grande parata del jazz; 23.20: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.45: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm: 21; «Supremo sacrifi¬ 
cio. Film. Regia di Dorothy Arzner. con Merle Oberon. Brian 
Aheme; 22,35; Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


Le affinità elettive 

(Rete uno, ore 20,40) 

li dramma si conclude, gli amori si sfasciano e il pianto 
coprirà la morte. Stasera ultima puntata delle Affinità 
elettive. Io sceneggiato tratto dal romanzo di Goethe. Ottiha. 
ritenendosi colpevole della morte del bambino di Carlotta, 
rinuncia ad Edoardo e si chiuderà in una sofferta solitudine. 
Colpita da un malore, morirà. Anche Tamore tra Carlotta e il 
capitano si spegneiA, svaporando un po’ alla volta neU’ama- 
rezza dei sentimenti. 

Amleto in trattorìa 

(Rete due, ore 17) 

Divertente e ironica commedia sui casi delia vita, Amleto 
tn trattoria va in <«ida questa sera in Pomeridiana. Lo sp?t- 
Ucolo — tratto dal lavoro di Achille Campanile — è stato 
realizzato dal Piccolo di Milano e dallo Stabile di Genova. 
Tra gli Interpreti Eros Pagni e Magda Mercatali. 

PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8: 10; 
li; 13; 17: 19; 20.55 ; 23. 6: 
Risveglio musicale; 6.30. Piaz¬ 
za Maggiore; 7.35: Culto 
evangelico; 8,40; La nosua 
terra; 9.10: II mondo cat¬ 
tolico; 9,30: Messa; 10.20: 
Itineradio; 11.15: Io, prou- 
gonlsta; 11.56: Radio sballa; 
12.20: Rally; 13.30; n calde¬ 
rone; 14.50: Carla bianca: 
ISjSO: Tutto U calcio minuto 
per minuto; 17.05; Stadio- 
quiz; 18.05: Radlouno per tutr 
ti; 18.40: GRl Sport tutto 
basket; 19.35: n calderone; 
20.06: *171813, musica di Masse* 
net; 23.08: NoL voi e le stelle 
a quest’ora. 


□ Radio Z 


RADIO: 7.30; 
9,30; 11,30; 12.30; 13,30; 

isjso: 1930: 2230 . 6: 
itro giorno; 736: Un M- 
lomo; 8.15: Oggi è d» 
™ica: 8.46; Vtdeqflash; 
Gran varietà; 11: Alto 


gradimento; 1135: Alto gra¬ 
dimento; 12: GR2 anteprima 
sport; 14; Trasmissioni regio¬ 
nali; 1430: Domenica con 
noi; 15: Domenica sport; 
17.45: Domenica con noi; 
1930; Spazio X; 21: La bot¬ 
tega deìrorefice. di Andrzei 
Jawien (p^ Wojtyla); 
32.45: Buonanotte. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
730; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
19,10; 20.45; 2335: 6: Pre¬ 
ludio; 7: il concerto del mat¬ 
tino; 8.15: 11 oonoerto del 
mattino; 9: La suavagansa; 
930 : Domenica tre; 10.15: 
1 protagonisti; 1130: Il tem¬ 
po e 1 giorni; 13: Disco-novi- 
tà: 14: n balletto nell’800; 
14.46: ContFoeport; 15: Lo 
scandalo dell’immaginazione; 
1630: 11 passato da salvare; 
17: La elemenaa di 'nto, mu¬ 
sica di W. A. Mozart; 19.45; 
Libri novità; 20: 11 discofilo; 
21; I concerti di Milano; 
2235 Ritratto d’autore: Feli- 
ee Giardini; 23,45: n Jazz. 


ROMA — Che confusione. 
Trovi l’austero e serissimo 
professore universitario che 
alla domenica, a metà pre¬ 
cisa del pranzo, si piazza da¬ 
vanti alla televisione e non 
si muove più per due ore, 
guai chi fiatai Ma subito do¬ 
po ascolti l'amico giovane che 
tl dice: « Uffa, ‘sto nonsense 
ad ogni costo e un po’ la fie¬ 
ra del nulla, tanto oggi ba¬ 
sta una smorfia per far ri¬ 
dere... ». 

I gusti si ribaltano? No, 
è che L'altra domenica non 
conosce mezze misure: piace 
molto o non place affatto. 
C’è chi Inneggia alla graf- 
fiante provocazione, c’è chi 
non sopporta 11 disimpegno 
cialtrone: e poi c’è chi non 
sta allo scherzo e si arrabbia. 
Ma la leggenda — si sa — 
corre veloce, e cosi rallegra 
brigata di Arbore e C. è sulla 
bocca di tutti Lscagll la pri¬ 
ma pietra chi non si è la- 
.sclato sfuggire almeno per 
una volta: «Carmine...!»). 
Anche i « bacchettoni » che 
non scommettevano una lira 
sulla trasmissione si sono do 
vuti ricredere: quattro milio¬ 
ni di spettatori non sono po 
chi, se si pensa che il son¬ 
daggio RAI esclude giovani 
al di sotto dei 18 anni, e cioè 
gran parte del pubblico. 

E’ forse cosi che si spiega 
la balzana idea di celebrare 
Il terzo anno di nascita de 
L'altra domenica (o la cen¬ 
tesima puntata) con una tra¬ 
smissione super intitolata ga¬ 
glioffamente una tantum- 
proibito. Una chicca per gli 
affezionati dello scombinato 
happening targato Arbore e 
Porcelli. « Eh. si — rac¬ 
conta il conduttore — 
questa voUa far»rn'i nro- 
prio I birichini. Numeri pic¬ 
canti. un Benigni canterino 
e non proprio casto, le sorel¬ 
le Bandiera a ruota libera, 
una valanga di musica e poi 
nudi, nudi e ancora nudi... ». 

Cose mai viste, dunque? 
« No comment... In ogni caso 
punteremo sullo scherzo e 
sulla dissacrazione. Non sia¬ 
mo mica degli sporcaccio¬ 
ni ». 

Andiamo per ordine. Oltre 
al tradizionale spazio del pri¬ 
mo pomeriggio (stavolta in¬ 
teramente dedicato alia mu¬ 
sica: rock, blues, jazz, soft, 
punk, slow e via etichettan¬ 
do) 1 birbanti .si sono impos- 
ses-sati — è il caso di dirlo — 
della « prima serata »: dalie 
20,40 in poi, vedremo 1 soliti 
« eroi » (le Bandiera. Beni¬ 
gni. Marenco. Andy e i suol 
giochi scellerati, I Wagner di 
piazza Navona. alias Otto e 
Barnelli) ma tutti tirati a 
lucido e in numeri d’ecce¬ 
zione. Tra gli ospiti di rilievo 
Francesco Rosi. Michelangelo 
Antonioni, Nino Manfredi. 
Ugo Tognazzi e anche San- 
dit) Pertlni. proprio lui. il 
Presidente della Repubblica. 
Un bel colpo Arbore... « SI, Il 
trucco c’è, ma non si vede 

E poi — scioperi permetten¬ 
do — dalle 23 il « gran proi¬ 
bito ». Una coda ad esauri¬ 
mento — promette Arbore — 
una cosa mai vista in TV. 
Il più stretto riserbo avvol¬ 
ge questa appendice succosa 

— in fondo la più attesa — 
della puntata: si piarla di 
spogliarelli, di uno spettacolo 
«spinto» di travestiti napo¬ 
letani. di un servizio curioso 
sul « Paradise latin ». « In¬ 
tendiamoci, niente che offen¬ 
da il buon gusto, nessun at¬ 
tentato al codice penale ». cl 
informano. « Al massimo un 
pxj' di ironia e qualche "un 
ghiata”, tanto per scalfire il 
tabù del nudo in TV ». Ma 
non è più un tabù.. « Caro 
mio quello maschile si. ecco¬ 
me ». 

Vedremo. Ad ogni buon 
conto la puntata sì p^rean- 
nuncia densa di novità e di 
colpi di scena. Ci voleva: il 
rischio più insidioso è quello 
di andare avanti rimastican¬ 
do sempre le stesse battute e 
candeggiando continuamente 
i personaggi. E di strada cosi 
se ne fa pxx^a. Si finisce col 
ridere pier abitudine, vittime 
più del paradosso che deh’ 
ironia. 

«E* vero — ribatte Arbo¬ 
re — le trovatine surreali 
fanno il loro tempo, e spes¬ 
so diventano dei gusci vuo¬ 
ti. Né piossiamo ripetere le 
vecchie cose: che so. il salo¬ 
ne dcirautomobile visto da 
noi. o Vippica a! Palio di Sie¬ 
na. Ecco perché bisogna ave¬ 
re idee, magari accettando le 
proDoste bizzarre del'a gente». 

Facile a dirsi. Comunque 
il succea^o della trasmissio¬ 
ne sembra non trovare osta¬ 
coli. Anzi, permette qualche 
« soesa in pn) ». 

E i giovani'’ «Ci .seguono 

— dice Arbore — s’ diverto¬ 
no e "contaminano" i loro 
genitori. Prendi Andy, ad 
esempio. Quella formuleita 

— "buono” o "non buono" — 
che divide,:! Bene dai Male, 
senza possibilità d: equivoco, 
sta entrando neira^o comu¬ 
ne. Porse è un rischio, forse 
dà una mano al chiacchie¬ 
riccio e al bia-bla-bla, ma 
chissà^, forse raccoglie quel¬ 
la gran sete di chiarezza che 
ha la gente ». Come dire: un 
attimo di allusiva concretez¬ 
za in un contesto fatto di 
simbologie, ora a forti tinte, 
ora smaccatamente trasgres¬ 
sive. ora oiù bonarie e im¬ 
mediate. Sarà.„ « Ironia per 
ironia — conclude Arbore — 
c’è anche qualcuno che s’è 
lamentato perché parliamo 
male di tutti ma non di me. 
Che vuol che tl dica... è un' 
idea ». Burloni di tutto il 
mondo unitevi: quelli del 
OAS.AD (« gruppo a sinistra 
dell*Altra domenica »ì hanno 
già affilato i ooltelU e le 
falci 

Mich«U Anseimì 


Dal noitro inviato . 

LIVORNO — «Per piacere, 
mi fai cantare una canzone? 
£' importante... ». Emoziona¬ 
to e goffo, con il sacco sulle 
spalle e la chitarra a tracol¬ 
la. Paolo Pietrangell implora 
Francesco Gucclnl dalle pen¬ 
dici della ribalta. Quest’ul¬ 
timo, senza perdere di ‘ vista 
neppure per un Istante la 
sua performance, lo manda 
a quel paese. 

Quattromila persone che as 
sistono ad un così buffo me 
lodramma fra due cantau¬ 
tori. si chiederanno: ma che 
cos’è, un film? E' un modo 
di dire, mica altro, un'escla¬ 
mazione istintiva quando cl 
si sente ai confini della 
realtà. 

Invece, guarda un po’, è 
proprio un film. Precisamen¬ 
te, è l’ultimo ciak del Gior¬ 
ni cantati, secondo lungo¬ 
metraggio a soggetto (dopo 
Porci con le ali) diretto, scrit¬ 
to. Interpretato, cantato, vis¬ 
suto e rivissuto da Paolo Pie¬ 
trangell. In combutta con 
Francesco Gucclnl, appunto, 
e tanti altri, nelle vesti 
di cointerpretl. e magari co¬ 
autori, coprotagonlstl. 

Teatro del singolare evento: 
11 palazzeto dello sport di 
Livorno, stracolmo di « com¬ 
parse paganti » (a prezzi mi¬ 
ti, prezzi politici, prezzi Arci), 
accorse ad una .serata cano¬ 
ra con Gucclnl e Pietrangell 
in cartellone, senza apparen¬ 
ti retroscena. 

Del resto, la « macchina ci¬ 
nema » non è stala poi in¬ 
vadente. e lo spettatore non 
può dirsi stavolta gabbato o 
strumentalizzato, com'era ac¬ 
caduto. per esempio, quando 
Celentano filmò Ceppo II fol¬ 
le. 

Dei Giorni cantati abbiamo 
già parlato in un’altra occa¬ 
sione. Rammentiamo che si 
tratta di un film realizzato 
dalla cooperativa « Lunga git¬ 
tata » (che non si limita alla 
produzione cinematografica, 
ma sconfina volentieri nel 
teatro, com’è accaduto per la 
nuova opera di Giovanna 
Marini. La Grande Madre 
impazzita, e sarà In grado an¬ 
che In futuro di alle.stlre con¬ 
certi, come a Livorno) con 
l’esiguo capitale di 150 mi- 



Le generazioni 
incomunicanti 


Un concerto come 


Moni. Che cosa ha reso possi¬ 
bile questo exploit? Innanzi¬ 
tutto, una paga uguale per 
tutti, dal prim’attore all'ul- 
timo del tecnici. 

Ricorderemo ancora che 

I giorni cantati (sul giornali 
si legge, immancabilmente, I 
giorni contati, ossia come il 
film più sfortunato di Elio 
Petri, e que.sto è il segno che 
il titolo va cambiato) nar¬ 
ra di un cantautore degli 
anni Se.ssanta alle prese con 
certi giovani d'oggi. 

Al di là delle pulsioni au¬ 
tobiografiche che percorrono 
tutto il film, nella supplica di 
Pietrangell a Gucclnl ci può 
essere qualcosa di tremenda¬ 
mente vero oltre il film, ossia 

II fatto che Pietrangell non 
ha mal conosciuto un pubbli¬ 
co numeroso e « fedele » co¬ 
me quello deU’odierno Guc- 
cinl superstar. 

« E’ senz’altro vero, anche 
se io ho Ìn.si.stito fin troppo 
a proclamarmi il ’’ parente 
povero ’’ del miei colleghi can¬ 
tautori. In realtà, è andata 
casi anche per colpa dì un 
mio snobismo, o moralismo. 


un <( film nel film » 


che consisteva nel non con¬ 
cedere Interviste, nel rifiu¬ 
tare apparizioni televisive, 
cosi, per principio. E adesso, 
quando 1 personaggi più gio¬ 
vani del film mi perseguita¬ 
no con le canzoni di Gucci- 
nl. mi fa un po’ rabbia ». 

Francesco Gucclnl ascolta 
le parole di Paolo con ombre 
di perplessità, o meglio con 
una certa estraneità. Anche 
se è soltanto una battuta, .se¬ 
condo lui questo film, cosi 
accorato, potrebbe suonare 
come una « sviolinata » nei 
confronti dei giovanissimi. 
Tuttavia. Paolo parla di una 
« diga Insormcntablle » che 
separa queste due genera¬ 
zioni. 

Ma torniamo, infine, allo 
spettacolo livornese, che è già 
un « film nel film ». Quando 
Paolo Pietrangell è salito sul 
palcoscenico per accollarsi la 
prima metà dello spettacolo 
nella veste di cantautore e 
basta, il pubblico è stato un 
po’ freddino. Dopo alcuni 
pezzi non molto recepiti, .sen¬ 
za far dranml Paolo ha ur¬ 
lato Contersa, inno del ‘68 


lmmortalat«> dal cinema in 
Lettera aperta ad un giorna¬ 
le della sera di Citte Maselli. 
Qui, qualcuno ha fatto coro, 
e sono piovuti fragorosi ap¬ 
plausi. 

Tutt’altra musica per Guc- 
clni, accolto da una ovazio¬ 
ne, e religiosamente osser¬ 
vato durante interminabili 
soliloqui umoristici, bisbiglia¬ 
ti con placidi toni surreali. , 

Mentre Paolo Pietrangell I 
veniva guardato dai più come | 
un « oggetto misterioso », di } 
Gucclnl colpiva proprio la 
«familiarità». Impossibile fa¬ 
miliarità. peraltro, dato il 
personaggio. Eppure. I ragaz 
zi canticchiavano le sue can¬ 
zoni meccanicamente, assorti 
nel loro pensieri, a caccia di 
emozioni fatte proprie. 

Francesco Gucclnl ha una 
bella prosa, è vero, ma non 
è Boris Vlan. Ha una voce 
inconfondibile, ma non è 
neppure Jacques Brel. Forse, 
proprio nel limiti cosi eviden¬ 
ti è nascosta la chiave della 
sua popolarità. I momenti 
di stasi del cantante mono¬ 
corde diventano. Infatti, fo¬ 
gli bianchi a disposizione del¬ 
ia repressa creatività dell’a- 
scoltatore. che vi si installa 
.scarabocchiando Intime sen¬ 
sazioni. innalzando, mattone 
.su mattone, il monumento 
al proprio Privato. 

In una canzone di Guccinl 
si sta più comodi che In ca- 
■sa. soprattutto quando la ca- 
.sa non esLste. Quindi, ecco 
la diga di cui parlava Pie¬ 
trangell. ultimo tormentato 
e Inascoltato sobillatore del 
Sociale. 

Quando Prance.sco ha sa¬ 
lutato il pubblico con l’iillimo 
pezzo, molti si sono alzati e 
hanno voltato le spalle per 
guadagnare Tuscita. Cantava¬ 
no, ovviamente. Per conto 
loro, naturalmente. Una vol¬ 
ta, l’erba del vicino era sem¬ 
pre più verde. Poi, lo è stata 
meno. Adesso, non cresce più. 
perché non la guarda più nes¬ 
suno. 

David Grieco 


NELLA FOTO: Pietrangell e 
Giiccini durante tì concerto 
filmato a Livorno 
(Foto di Toni Benetti» 


Fra suspense 

e risate 


ROMA — Come un torrente 
Inarrestabile e travolgente di 
parole, fra una bistecca ai 
ferri e un bicchiere di Pinot. 
Il regista Sergio Corhuccl. 
sempre sulla cresta dell’on¬ 
da («quello che contano so¬ 
no gli incassi ». dice) ha an¬ 
nunciato l’altro giorno ai 
giornalisti l’imminente usci¬ 
ta (a Pasqua) del suo più 
recente film. Giallo napole¬ 
tano. interpretato da Mar¬ 
cello Mastrolanni e Ornella 
Muti. Dopo una lunga car¬ 
riera che lo ha visto dirige¬ 
re il grande Totò negli anni 
Cinquanta, poi tra gli Inven¬ 
tori del « \vestern-sp.sghettl ». 
Corbucci, oggi, lavora con 
Mastrolanni e la Muti, gli 
attori Italiani fra l più quo¬ 
tati del momento. 

Questo Giallo napoletano è 
dichiaratamente il tentativo 
di dare un seguito al succes- 
•so della Mazzetta, il giallo 
umoristico ora campione d' 
incasso anche in Francia Gli 
ingredienti che Corbucci ri¬ 
tiene fondamentali «per 
un grande film da gran¬ 
de pubblico » sono il ter¬ 
rore, le risate e l’amore 
« Alla Spielberg dello Sifualo 
— aggiunge — che di cine¬ 
ma ha capito molto »). Ec¬ 
co. dunque, che il suo Gial¬ 
la napoletano si muove fra 
« una rinnovata commedia 
all’italiana e il thriller di 
Hltchcock ». 11 tutto ambien¬ 
tato a Napoli per consentire 
11 connubio tra vitalità par¬ 
tenopea e intreccio anglo- 
sassone. 

Marcello Mastrolanni, nel 
film. Impersona un mandoli¬ 
nista zoppo (una coinciden¬ 
za puramente casuale con un 
personaggio di Due pezzi di 
pane di Sergio Cittì, che. pe¬ 
raltro, gli era stato offerto) 
che per tirar fuori dai guai 
un padr? (Pappino De Filip¬ 
po) giocatore Incallito, ac¬ 
cetta di fare una .serenata 
.sotto la casa di un nero. 


Que.sti, alfncciatosi alla fine¬ 
stra. comincia a sparare al- 
l’impa/zata. per |K)1 piomliare 
spiaccicato al suolo 

La vicenda parte così, ma 
ci saranno ancora quattro o 
cinque morti (« 1 morti non 
fanno paura, anzi, sono spes¬ 
so divertenti », dice Corbuc 
ci) e. tra 1 vivi, si deslreg 
geranno Ornella Muti. Infer¬ 
miera. Michel Piccoli, diret¬ 
tore d’orchestra zoppo anche 
lui, Zeudi Araya. cantante li¬ 
rica nonché amante del mu¬ 
sicista. Renato Pozzetto, com¬ 
missario di polizia lombardo 
e Capucine, direttrice di una 
cllnica psichiatrica. 

Della storia, a questo pun¬ 
to, è Imixxsslbile sapere di 
più. ma Corbucci si lancia 
volentieri in altre considera 
zloni. « Ornella Muti, oltre 
ad e.s.sere lielllssima. è una 
professionista Ideale. Schiva, 
timida, dotata di un magne¬ 
tismo naturale, ed estrema- 
mente malleabile. Certo è 
difficile che possa sostenere 
un ruolo brillante.. ». dice 11 
regista, a conferma di certe 
Insinuazioni maligne sulla 
staticità facciale deirattrice. 

E. ancora. « il cinema? Tui 
to sbagliato. Dai produttori 
che non rischiano, al giova¬ 
ni registi che rifiutano .sde 
gno.samente film ’’ di cas.set 
ta ’’. dai distributori agli 
e.sercenti che. per prodotti 
diversi, si ostinano a far pa¬ 
gare sempre lo stesso prez¬ 
zo. agli attori. Infine ». 

Intanto. Sergio Corbucci 
sembra non risentire della 
spaventosa crisi che ha In¬ 
vestito la nostra cinemato¬ 
grafia; si appresta a girare, 
con lo stesso produttore di 
Giallo napoletano, un film 
mlsteriaslssimo dal titolo Me¬ 
dium. e poi volerà ancora In 
America dove recentemente 
ha già realizzato Pari e di¬ 
spari 

Anna Morelli 


DIETRO IL PERSONAGGIO Luigi Comencini 


QuelFamore per il cinema 

Da ragazzo collezionava vecchi film finiti poi alla Cineteca Italiana da lui 
fondata con Lattuada • La lunga consuetudine con il mondo dei bambini 





Sui palazzi del potere incombe 
una multinazionale misteriosa. 


Luigi Comencini è uno il 
cui pensiero marcia ad una 
velocità di gran lunga suge 
riore alla possibilità di espri¬ 
merlo con la parola. Succede 
a molti, ma in Comencini il 
processo è più evidente. Si è 
(i, ad ascoltarlo parlare, per 
esempio, delle differenze prò. 
fonde che intercorrono fra 
paese reale e paese cultura¬ 
le, ed ecco che all'improvvi¬ 
so il discorso affronta la que¬ 
stione. e sottolinea l'impor¬ 
tanza, del fare inchiesta. In- 
chiest'a in generale, e inchie¬ 
ste televisive in particolare, 
come è avvenuto a lui, scrii- 
fnre di cinema, scenenauito 
re, regista, che ha reolcrrò- 
to in pochi anni due lunghi 
viaggi di ricognizione teteni- 
siva, il primo nell'infanzia 
(I bambini e noi. del VO. che 
segnò il suo e\ordio sul yu* 
colo schermo), l’altro nei sen¬ 
timenti e nelle cose (L’amore 
in Iialìa. trasmesso alla fine 
dell’anno scorsa). 

Nel profluvio di parole che 
tentano di seguire il pensie¬ 
ro. e fra le quali affiorano 
l’uno dopo l’altra vatutazio 
ni sul modo occasionale e 
distratto in cui il pubblico 
segue i programmi telentu- 
vi. mentre andare a cinema 
o a teatro o comprare un 
libro — afferma il regista — 
è un fatto culturale, una seri 
ta: sulla spaccatura esisten¬ 
te fra nord e sud dell'Ita¬ 
lia; sull'impronta terribile la¬ 
sciata dai processi migratori 
verso li nord, che hanno com¬ 
portato uno spaventoso sra¬ 
dicamento culturale deqlt 
emigrati e hanno creato enor¬ 
mi fasce di sottosvilupjMy e 
di sottoccupazione al nord: 
sulla comunicazione fra il 
mondo della finzione e quel- 
lo della realtà: in quel pro¬ 
fluvio di parole e di concetti 
e di osservazioni cerchiamo 
di buttare, a nostra volta, 
un'osservazione, un sassotinn 
di dussenso. una notazione cri¬ 
tica o una domanda. Niente, 
apparentemente. Come te 
fossero cadute nel vuoto. 

Un mmuio dopo. Invece, o 
dieci minuti dopo, ecco ette 
quel che et era sembrato per¬ 
duto. affondato, disperso sot¬ 
to tl montare della marea ver- 
1 baie, ci ritorna tntegro. in¬ 
tatto, e quella osservazione, 
quel moto di dissenso, quello 
notazione critica e quella do¬ 
manda che avevamo fatto ri¬ 
cevono. aH'tm prowiso, una 
controrjtrrvazione. una repli¬ 
ca ancora più dissenziente, 
una sottolineatura critica e 
una risposta. Nervoso e zu- 
rioso. ot’entissimo a capite 
e a capirsi. tZ sessantatreen¬ 
ne Comencini ha forse adot¬ 
tato dai modi di fare cinema 
i modi del suo comunicare, 
sequenze di cinema, e di di¬ 
scorso. staccate, apparente¬ 
mente senza alcun collega 
mento fra toro, alla fine del¬ 
le quali ci si accorge che ba 
sta fare un lavoro di mon¬ 
taggio perché abbiano un sen. 
so e una storia compiuta. 

La sua, per esemplo. Simi¬ 
le, aU’intzio, a quella di Al 
berto Lattuada, del quale Co 
mencint era collega e compa¬ 
gno e sodale in un amore 
sterminato per il cinema. 
Quello che ti spingeva, quasi 
ragazzi ancora, entrambi stu¬ 
denti di architettura, alla 
fine degli anni Trenta e nei 
primi Quaranta, o scovare. 


ricercare e raccogliere, insie¬ 
me a Mano Ferrari, vecchie 
pellicole di vecchi film, quel¬ 
li che poi avrebbero costitui¬ 
to l’ossatura sulla quale crea¬ 
re e far crescere la Cineteca 
Italiana, da loro fondala 
Amore per il cinema che 
rendeva anche irresponsabili. 
Me ne resi conto solo dopo, 
dice Comencini. ma il peri- 
colo corso da me e fatto cor¬ 
rere al miei e a tutti gli in- 
quiltm del palazzo milanese 
in cui abitavo fu enorme Vi¬ 
vevo tenendo in casa decine 
e decine di pellicole: sotto il 
letto, sopra gli armadi, fra 
(/» <tpfjte. •n rito fina, dapper¬ 
tutto Materiale altamente 
infiammabile: per fortuna 
non fumavo. E passa a ri¬ 
cordare i primi rapporti con 
Lanqlois, il teqaendario fon¬ 
datore e direttore della Ciné- 
niatheque di Parigi, da poco 
scompar.so. col quale allac¬ 
ciò dei contatti e promosse 


degli scambi di materiali. 
Chissà: tre film di uno sco¬ 
nosciuto regista italiano de¬ 
gli anni Venti contro uno di 
un francese o di un america¬ 
no più noto... 

Svolse poi. per un paio d’an¬ 
ni. attività giornalistica al 
settimanale Tempo e, nel 
frattempo, organizzò, sempre 
con Lattuada. la prima Mo 
stra del Cinema alla Trien¬ 
nale di Milano del 1910. Iki- 
po la guerra Comencini /ii 
critico cinematografico e re¬ 
dattore culturale de/rAvantll 
(quando noi eravamo in 10 
a fare tutto il giornale — di¬ 
re — e vai de/l’tlnità eravate 
in 20). Al cinema non ci pen¬ 
sava più tanto, ma poi un 
tale — non si ricorda chi — 
propose a lui e a Risi di rea¬ 
lizzare due documentavi. Co- 
mencint fece Bambini in cit¬ 
tà. Era il ’4€. L’anno dopo, 
quel cortometraggio vinse tl 
Nastro d’argento. 


Interesse profondo ma casuale 


Vuo! sapere come nacque 
tl mio interesse per t bam¬ 
bini? Si. è vero, i bambini 
hanno condizionato gran par 
te del mio cinema, tl min 
primo lungometraggio. Proi¬ 
bito rubare, del ’48, era an 
coro una storia sui ragazzi 
e t bambini, di Napoli que¬ 
sta volta. Anche ora sto scri¬ 
vendo una storia che ha per 
protagonista un bambino 
Chissà se riuscirò mai a far¬ 
ne un film, con i tempi che 
corrono il mio interesse non 
fu razionale, ma del tutto 
casuale. Cercavo qualcosa, 
qualcuno, su cui appuntare 
Vattenzione per quel docu¬ 
mentario. A adoro in giro per 
Milano, la mattina, col ca¬ 
mioncino dcn'Avanti? che mi 
prestavano quando nov tra¬ 
sportava I giornali Mi ac¬ 
corsi subito che i bambini 
erano la materia più facile 
da reperire, la più facile da 
analizzare, la piu produttiva 
di idee. E anche la più dif¬ 
ficile. 

E" stata una passione mai 
roltivata razionalmente, na¬ 
ta COSI per caso ma che si 
è riflessa sempre sul mio la¬ 
voro: non a caso anche di 
un personaggio come Casa 
nova, net mio film su di lui. 
mi attirava soprattutto la 


sua infamia: il che mi sem¬ 
bra il massimo. Con il Fi¬ 
nocchio televisivo, che pero 
io ho girato come un film 
(con i funzionari RAI cne 
mi dicevano: allunga, allun¬ 
ga, portalo a sei puntate in¬ 
vece di cinque: ma ho vinto 
io. Proprio al contralto dei 
produttori cinematografie: 
che ti implorano: accorcia, 
accorcia), fi film su Casano¬ 
va t quello, fra i miei, che 
io amo di più. In Italia non 
è stato molto amato. Eri 
un film anomalo. Fare un 
film tn costume sul costume: > 
che Idea.- tn Francia, inve¬ 
ce. è stato TiscODCrto. 

Però, obietto, a parie Pane, 
amore e fantasia. Tutti a ca- 
sau La ragazza di Bube, in¬ 
compreso. il recente L'ingor¬ 
go (la cui sceneggiatura vie¬ 
ne pubblicata in questi gior¬ 
ni da Vallecchi) e qualche al¬ 
tro. molti tuoi film andava¬ 
no incontro ai gusti più tra¬ 
dizionali e sconlati del pub¬ 
blico. E’ vero, dice, molti dei ! 
trenta e più film che ho di- | 
retto sono sbagliati, fatti 1 
spesso per ragioni alimenta¬ 
ri. realizzati in periodi di eri- I 
si creativa mìa e produttiva • 
del cinema. Ma qui non c'è 
un problema diverso: la so¬ 
lita confusione, cioè, fra ri- 



Luigi Comencini sui »ef del Me ultime film, « L'ingerge a 
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nenia pooolare e cinema rite¬ 
nuto tale solo perché com¬ 
merciale. Il cinema è un mez¬ 
zo di comunicazione di mus¬ 
sa, o no? E, se è tale, deve 
raggiungere le masse, o no? 
Il suo impiego corretto com¬ 
porta un contatto vasto, di 
massa appunto lo ho cer¬ 
cato di capire qual è il mio 
pubblico: qual è, cioè, il mio 
interlocutore. E’ qui che sta 
il dato culturale dell’operare 
di un autore. 

10 stesso ho vissuto la mia 
passione per il cinema come, 
un fatto di cultura. E' diffi¬ 
cile spiegare quel che ho 
provato quando ho scoperto 
Jean Vigo, e il suo cinema 
per la gente, per le masse. 
A me non piacciono né i film 
iaeologizzanti, né quelli ma- 
ntcnel: nè i film solo per gli 
intellettuali né quelli che 
vanno incontro ai gusti del¬ 
la gente, gusti indotti dallo 
stesso cinema e dagli altri 
mnss media. Credo di aver 
fatto solo due film (a parte 
quelli « alimentari ») di que¬ 
st’ultimo tipo: La donna del¬ 
la aomenica e II gatto. 

11 discorso salta da un te¬ 
ma all’altro, glissando solo 
sopra un punto: i critici e 
ta critica cinematografica. 
Non insisto. A ciascuno il 
sito. £ poi si sofferma sulla 
cnsi del cinema, che è crisi 
strutturale, certo, ma non eri 
tl di Idee: caso mai di idee 
(atiibill E scivola poi sugl: 
attori, sulla sottovalutazione 
delle attrici italiane (non si 
pensano mai film per le don¬ 
ne). sulla dominanza dei co¬ 
mici, B’ un retaggio della com 
media dell’arte, dice Comen- 
etni: lo spettatore italiano 
non e uno spettatore, è atto¬ 
re unch’esso: egli partecipa, 
non assiste. A differenza di 
altre culture, quelle prote¬ 
stanti, per esempio, in cui la 
componente repressiva, calvi 
nista. fa si che l’attore emer 
ga creando il proprio perso 
nagglo di fronte, ad un pub 
Oltco inerte. 

E tuttavia non assente. So 
no paesi, quelli, che hanno 
avuto, a differenza jel no 
Miro, un Ottocento che ha 
visto nascere una borghese 
nazionale e un processo d: tu 
austnalizzazione. Noi abbia 
mo invece fatto un balzo 
storico, saltando un'epoca: e 
1 nostri attori ne sono lo 
specchio. Crsne lo è il tea 
tro. che non esiste, perche 
non e un teatro moderno 
Guelfo di Pirandello è un tee 
sro letterario, pseudo-filosofi 
eo. e questo rappresenta un 
grosso problema anche per tl 
cinema italiano. Non ci si 
venga a chiedere perché in 
ftalia non c’è un Bergman 
e non ci sono attrici comi 
quelle di Bergman: il sur 
Cinema affonda le radici n 
una cultura diversa, estranei 
atta nostra. Che è una cui 
tura, invece, che ha espresse 
e non a ca.so. un gemere cr 
me anello della commedia iti 
liana. Del quale è mae.str 
Vario MonìcelU. dico. Sì, Mi 
nicelli. dice Comencini So 
che spesso càpda che quni 
cuna confonda i miei ffln 
con i suoi? E Monicelli. chir 
ao. che dice? E Monicelli - 
scherza Comencini — rispon 
ae che si, i miei film sono 
opera sua, ma opera minore 

Fslice Laudadìo 
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MORRIS 


WEST 


Chi è John Spada? La misteriosa 
organizzazione di cui egli è a capo 
porta il nome di Proteo. Il mitico elio 
che aveva il dono deH’inafferrabilità. , 
L’ultimo romanzo di Morris West, 
l’autore di La Salamandra, è un’al¬ 
tra delie storie fantastiche che sconfi¬ 
nano nella realtà di oggi e di domani. 

Roteo 

un romanzo dì 

MORRIS WEST 

ss MONDADORI = 


- un 

libro 
por voi 

Giuseppe Boffa 

STORIA 

DELL’UNIONE SOVIETICA 

Per capire la realtà 
di una grande potenza. 

1941-1964. 

Gii anni decisivi per la storia 
dell’Unione Sovietica che, superato 
il lungo trauma della guerra, si consolida 
grande potenza mondiale. 

Stalin e gli ultimi anni dello stalinismo. 
La guerra fredda. I conflitti intemazionali. 
La stagione Khruscioviana. 

Il contesto sociale, politico, culturale. 
Nel secondo volume della storia di 
Giuseppe Boffa, un'analisi rigorosa 
e documentata su molti aspetti ancora 
sconosciuti della realtà sovietica. 


MONDADORI 
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Un film tedesco-occidentale vince il 29** Festival cinematografico CRONACHE TEATRALI 


CINEMAPRIME 


L’Orso di Berlino 

t. , 

a Peter Lilienthal 

Migliore attore Michele Placido per il film « Ernesto » 


Dal nostro inviato 

BERLINO OVEST — La ge¬ 
stione Wolf Donner si è con¬ 
gedata da Berlino - Cinema 
’79 delegando alla giuria in¬ 
ternazionale del Festival, 
prasleduta da un altro Don¬ 
ner (Jorn, cineasta svedase di 
valore), la solita munifica do¬ 
nazione di premi. Eccoli: Or¬ 
so d’oro per il miglior film 
aU'opcra tedesco-occidentale 
David di Peter LUlenthal; 
Orso d’argento aH’egizlano - 
algerino Alessandria, perché? 
di Youssef Chahlne; Cr/o di 
argento al danese Nati d’in¬ 
verno di Astrid Hcnning Jcn- 
sen: Orni d’argento, ancora, 
per la migliore attrice ad 
Hannl Schygulla (Interprete 
del Matrimonio di Maria 
Broun di Passblnder) e, per 
il miglior attore, a Michele 
Placido (neìI’Drnesto di 
Sarnperi). Inoltre, tre rico¬ 
noscimenti minori sono sta¬ 
ti CO.SÌ attribuiti: alt’éoulpe 
tecnica del film di Fas.shln- 
der. Il matrimonio di Maria 
Bruun: al direttore della fo- 
tograiin (e co-regLsta) del 
film .svedese L'imperatore 
Sten Holniberg: allo scenogra* 

10 del film di Herzog, Nos/e- 
rata, Henning von Gierke. 
Due Orsi d’oro .sono stati, in- 
hne, as.scgnati nel .settore dei 
cortometraggi aU’inglese Uhu 
Re, e al tedesco occidentale 

11 Jantasma. 

Non staremo minimamente 
a recriminare sulla liceità o 
meno di tali premi, anche se 
sul successo conseguito dal 
film di Lilienthal, David, non 
si può che es.sere del tutto 
consenzienti. Diciamo soltan¬ 
to che rormal conclitso ven¬ 
tinovesimo Pe.stival di Berli¬ 
no — a parte l'infausta pte- 
.senza del film di Cimino. Il 
cacciatore, che come è nolo 
ha provocato la ma.ssiccia de¬ 
fezione delle opere e dei ci¬ 
neasti dei paesi socialisti — 
ha mé.sso in evidenza propo¬ 
ste e valori mediamente di 
buona qualità e spesso carat- 
lerizztiti da spunti tematici 
di estrema attualità. 

As.solto il dovere di crona¬ 
ca sull’attribuzione dei pre¬ 
mi. rimane da parlare ora 
delle ultime opere apparse 
qui neH'ambito della rassegna 
competitive: il film anglo-a¬ 
mericano Incontri con uomini 
straordinari di Peter Brook. 
11 franco elvetico Messidor di 
Alain Tanner e Io spagnolo 
li cilore del bosco di Manuel 
Gutlerrez Aragon. Un -trio 
senz’altro ragguardevole che. 
tuUavia. ha corrLsposto sol¬ 
tanto parzialmente olle al- 
tase. 

Diciamo di Brook. per e- 
•sempio. E' abbastanza noto 
quale grande uomo di teatro 



Michele Placido in una scena del fllòi t Ernesto » 


egli sla. Per contro, quando 
dà di pìglio alla cinepresa, 1 
risultati conseguili diventano 
subito meno univoci. Sono 
una mezza dozzina dal ’53 a 
prima di questi Incontri, l 
film da lui realizzati rifacen¬ 
dosi ora a .spettacoli allestiti 
in precedenza per la .scena 
(Il masnadiero, Maral-Sode. 
Raccontami bugie. Re Lear). 
ora a testi letterari (Mode¬ 
rato cantabile. Il signore del¬ 
le mosche). 

In tutte queste opere è con¬ 
cretamente avvertibile, pur 
mutuando dal teatro sugge¬ 
stioni e stimoli espressivi, 
un’Indubbia evoluzione sullo 
specifico terreno della crea¬ 
tività cinematografica. Però, 
è altrettanto constatabile che. 
Brook non ha ancora conso¬ 
lidato un « suo » cinema, uno 
.stile personale, una scelta di¬ 
stintiva di Ollerare. Sono film, 
i suoi, che nascono — parreb¬ 
be — da « incidentali » moti¬ 
vazioni e che di conseguenza 
vengono a disporsi quasi co¬ 
me estemporanee (.seppur si¬ 
gnificative) incursioni in un 
luogo certamente amato, il 
cinema appunto, ma mai to¬ 
talmente penetrato. 

Incontri con uomini stra¬ 
ordinari è. in questo senso, 
una riprova ulteriore. Ispira¬ 
to con umpie licenze all’omo- 
nimo ed. esoterico libro auto- 
biografico di G. I. Gurdjleffe 
(edito recentemente In Italia 
t da Adelphi), U film di Brook 
- rivela, sin dal primo approc¬ 
cio. il manifesto intento di un 
racconto che. senza radicarsi 
a una precìsa rappresentazio¬ 
ne. svaria per spazi sconfi- 
I nati e con un vasto respiro 
t tra situazioni e personaggi 


più intrirusechl alla favola che 
alla realtà. 

Poi. comunque, la progres¬ 
sione narrativa si frammenta 
via via in episodi altalenanti 
tra una panica visualizzazio¬ 
ne di potenti scorci naturali 
(il deserto, le montagne, mi¬ 
tiche città sprofondate nella 
poivere e nel tempo) e una 
perlustrazione avida di esoti¬ 
ci « Interni » 

Approntato cosi lo scenario 
liturgico per una preziosa 
quanto oliliqua evocazione, 
Peter Brook mette in campo 
la singolare vicenda filtrata 
attraverso le avventurose e- 
sperlenze e gli ermetici segna¬ 
li rintracciati nel testo auto- 
biografico dello stesso Guid- 
jieffe. Questi, nato nel Cau¬ 
caso nel 1877 da padre greco 
e madre armena, riferisce 
della sua giovanile iniziazio 
ne alle speculazioni metafisi¬ 
che die. sulla base di labili 
indicazioni reperite in antichi 
incunaboli, approlondirà in 
seguito, a fiaheo di uno stra¬ 
no principe-filosofo russo, in 
lunghe e travagliate peregri¬ 
nazioni per l’Anatolia. l’Egit¬ 
to, l’Hindukush. fino a giun¬ 
gere alle soglie della « vera » 
verità. 

Trasfigurato, invece, da 
Brook in una sorta di mite 
folle, invasato da mistici tra- 
. salimenti, assistiamo cosi 
(per quasi due ore) al furio¬ 
so maceramehto di Gurdjieffé 
e di tutti l .-«uo! millantati 
« uomini straordinari » in una 
pantomima che, se non ci 
chiarisce granché quale ve¬ 
rità vadano cercando, ci la¬ 
scia. d'altro canto, alquan- i 
to perplessi (e un po' annoia- j 
ti anche) sulla dubbia con- I 


gruenaa cinematografica, per 
non dire che la legnosa ine- 
spreaslvità di un Incartapeco- 
rito Terence Stamp e di al¬ 
tri attori di anonimo mestie¬ 
re non contribuisce minima¬ 
mente a ispessire la rarefat¬ 
ta atmosfera di questa este¬ 
nuata « visitazione ». ■ • 

Non più densa ci è parsa, 
del resto, l'oi^ra di Alain I 
Tanner, Messidor. Con un 1 
titolo così bello — desunto di- I 
rettamente dalla nomencla¬ 
tura della rivoluzione france¬ 
se per disegnare il mese del¬ 
la mietitura — cl si aspetta 
va molto da questa allegoria 
incentrata sulla decisione, o- 
stentatamente senza ragione, 
di due ragazze svizzere che. 
come dire?, scelgono la liber¬ 
tà: quella totale, intolleran¬ 
te d’ogni vincolo o condizio¬ 
namento. « per giocare il gio¬ 
co » e. insieme, per toccare 
« lo spazia e il tempo vuoto ». 
La loro sarà un’avventura po¬ 
polata di piccoli incontri e 
più spesso di .scontri con au¬ 
tomobilisti cui chiedono un 
passaggio, uomini grigi c fru¬ 
strati ma sempre pronti a 
prevaricare, contadini, osti, 
gente comune variamente di 
spasti a giudicarle aspramen¬ 
te o a dar aiuto senza nulla 
chiedere. 

Con la dispiegata, elegante 
vlsualità deirussiduo diretto¬ 
re della fotografia Renaio 
Berta, Tanner as.seconda con 
sguardo formalmente neutra 
le la lunga vacanza di Jeanne 
e Marie — impersonate con 
fre.schlssima grazia dalle gio¬ 
vani attrici Clementine A- 
mouroux e Catherine Retore 
— per imprimere nel finale 
un sopras-iallo tragico (ruccl- 
slone da parte delle ragazze 
di un presunto delatore) die 
dirotta bruscamente in diva¬ 
gazione esistenziale verso un 
epilogo « nero ». Quali sono 
dunque, i limiti di Messidor? 

A parer nostro, .soprattutto 
l’insistito gioco della tra 
.sgresslone delle due fuggia 
sche e, di consegruenza. la mec¬ 
canica giustapposizione, in un 
finale procrastinato oltre il do¬ 
vuto. di un segno emblemati¬ 
co (rassassinlo appunto) cer¬ 
to risolutore ma non deter¬ 
minato a fondo dalla labile 
traccia narrativa. 

Focile osservazioni, infine, 
sul film spagnolo di Gutler¬ 
rez Aragon. lì cuore del bo¬ 
sco. che, pur partendo da 
un tema molto vivo, oggi nel¬ 
la Spagna del dopo Franco — 
la resistenza solitaria e dispe¬ 
rata di un combattente anti¬ 
fascista — si disperde quasi 
subito nei meandri tortuosi 
di un intricatissimo racconto 
tirato allo spasimo tra pae¬ 
saggi di torva bellezza e si¬ 
tuazioni sempre ai margini 
dell’enfasi melodrammatica. 
L’epilogo è. ovviamente, di 
fosca cruenza (il vecchio par¬ 
tigiano morrà per mano di 
un altro antifascista), ma qua¬ 
si del tutto gratuito e senza 
un chiaro significato. La de-- 
lusione suscitata, perciò, da 
Il cuore del bosco è stata i 
tanto più marcata per li fat¬ 
to che. evidentemente, cl si 
a.spettava di meglio dall’HUto- 
re di Camadanegra 

Sauro Borolli 


Maschere vere 
e uomini finti 


ROMA — Parsa popolare e 
dramma borghese s’intreccia- 
no e si confrontano in Am mo¬ 
re e cummedia, che la Cou 
perativa teatrale Napoli 77 
propone in questi giorni al 
Sangenesio. Niente di sussie¬ 
goso, intendiamoci. Partendo 
da un canovaccio ottocente¬ 
sco. I giovani autori - attori 
Geppy Gleijeses e Marco Me¬ 
te situano le classiche ma¬ 
schere di Pulcinella e di Co¬ 
lombina, sotto veste di ser¬ 
vi. in una dimora signorile, 
dove tutto si svolge nel se¬ 
gno deH’ambigultà e deH’lpo- 
crlsla. Appassionati di teatro. 
Don Agapito e Donna Giulia 
stanno provando un testo da 
recitare in casa; ma il «poe¬ 
ta di compagnia », Don Carlo, 
cui toccherebbe di corteggia¬ 
re, nella finzione scenica, la 
gentildonna, fa oggetto costei 
di effettive premurase insi¬ 
stenze. usando Pulcinella qua¬ 
le ruffiano. 


Di qui un gioco di equivo¬ 
ci. cui Pulcinella stesso, nel¬ 
la sua balordaggine, fornisce 
alimento; ora credendo che 
le numerose missive di Don 
Carlo siano indirizzate a Don 
Agapito, e non a Donna Giu¬ 
lia. ora entrando a sua volta, 
da ingenuo arrampicatore, 
nelle trame che, tessute an¬ 
che per mezzo di lui. lo esclu¬ 
dono tuttavia programmati¬ 
camente. come un essere di¬ 
verso o inferiore. Infine, Co 
lombina trascinerà il suo com 
pagno fuori dì quella irappo 
la. I padroni e l’« intellettua¬ 
le » Don Carlo continueranno 
a recitare da soli, nel teatri¬ 
no domestico, la commedia 
della simulazione quotidiana, 
che dovreb)» coprire le ma 
gagne della loro classe. Al 
servi si riapre, rischiosa ma 
.salutare. In scena della stra¬ 
da, della piazza, della vita. 

Un tantino elementare nel 
suo schema ideologico, lo 


Una carrellata 
sulla zona off 


ROMA — Qua.si non btistasse. 
ia «zona oli» del leatio io 
mano si va estendendo, e va 
crmai caratterizzando la prò 
duzlone teatrale della capita¬ 
le. Diciamo « zona off » nel 
senso di teatro non ufficiale 
in cui può capitare, se vi .si 
riesce, il che comportereblie 
la possibilità d'essere ubiqui, 
di veder di tutto; avanguar¬ 
dia. paleoavanguardia, jw- 
st-avanguardia. retroguardia, 
sperimentazione, ricerca... Si 
potrebliero citare decine di 
etichette. Nel tentativo di ca¬ 
pire il fenomeno, di catalo¬ 
garlo, di consegnarlo « alia 
storia », ogni tanto qualcuno 
ne inventa una nuova Ma 
servono poi realmente a qual- 
casa ? Per esemplo a quale 
definizione risponde il Chi 
ha paura di Jtga Melik?. cne 
il Gruppo «li fantasma del¬ 
l’opera » presenta, (senza la 
collaborazione delrAssessora- 
to alla cultura, senza la col¬ 
laborazione del Teatro di 
Roma, com’è precisato ironi¬ 
camente nella iocandina-pro- 
gramma), nella .saletla del- 
T’Albérichino? 

Lo spettacolo, tratto libe¬ 
ramente da / racconti di Jiga 
Melik, pubblicati a puntate 
sul settimanale satirico II 
Male, è firmato daH’lnventore 
del pcraonaggio, Sandro 
Schwed e dal barbuto Donato 
Sannini, anche regista dello 
spettacolo ed interpiete dei 
Me'.ìk di cui al titolo. 

Per rispondere an’interro- 
gativo di cui sopra, saremmo 
tentati di azzardare per «ue- 
sto indubbiamente insolito, 
diver’ente e un po’ canaelie- 
sco allestimento la definizio¬ 
ne di « Dada ». o « neo Dada » 


se si preferisce. Probabilnien- 
le lo spettacolo non saie ohe 
dispiaciuto a Tristaii Tzuia: 
« Lei ha una gran hella tc 
sta • dovrebbe /arsela scolpi¬ 
re dovrebbe dare una drun 
/està! ». Sono versi dell’auto¬ 
re di Coeur à gaz. 

Ce li ha ricordati il Jiga 
Me'ik del Jiga - Sannini. An¬ 
che lui infatti ha una « gran 
bella testa » con stupenda 
barba, sul rossiccio. Compare 
in scena vestito alla Sherlock 
Holmes, ma poi sotto quella 
letteraria palandrana scopre 
un buffo costume da bagno 
primlnovecento, a strisce 
bianche e verdi. Altra « gran 
bella testa » in scena è quella 
di Cliarles Mounier, al secolo 
Carlo Monni, che pelosamen¬ 
te seminudo, con coda di 
I ieop-aido in erezione, piedi a 
mollo in bagnarola dora la, 
sproloquia in tasenno. .sma¬ 
donna in sordina e canta. 

Ma c’è dell’auro. Tra i due 
vi è infatti un conig'.ìone 
(Antonio Petrocelli), di nome 
Bnnny; disserta più o meno 
a vanvera di Freud e di « co¬ 
niglieria », mentre sullo sfon¬ 
do dello spazio scenico una 
fanciulla daU’aspetto etereo, 
si muove, cosi ci è stato det¬ 
to, nel cannocchiale amoroso 
di Melik, estenuandosi sino a 
svenire nell’attesa forse di un 
incontro più ravvicinato. 
Spettacolo beffa, dunque, e 
anche in ciò molto dadaista: 
quindi, in un certo .scaso da¬ 
talo. divertente si diceva, ma 
sastanzialmente fine a .sé 
stesso 

Da via Alberico alia Sala 
« A » del Teatro in Trasteve¬ 
re. dove smontato iropon in 
fretta il Sire Halewyn di Ali- 


spettacolo si riscatta In misu¬ 
ra notevole per la leggerezza 
e la grazia con le quali sono 
trattati e combinali l suoi ele¬ 
menti. Anclie i motivi comici 
più plateali, affidati a Pul¬ 
cinella, s’inseriscono bene in 
un disegno generale stilizza¬ 
to. forse talora un po’ esan¬ 
gue, nonostante il robusto im¬ 
pulso che viene, di quando 
in quando, dalle imusiche di 
Eugenio Bennato, innervate i 
di temi tradizionali ! 

La regia, firmala ■ colletti- j 
vameiite. dà a cia.scimo il ; 
suo. Ma Geppy Gleijeses. co 
me Pulcinella, ha lo spicco 
più rilevato. Gii altri sono il 
già citalo Marco Mele. Pao¬ 
lo Bertinato (in abiti femmi¬ 
nili) e Lino Spadaro. che in¬ 
sieme hanno curato anche la 
gustosa scena e i costumi, e 
Stefanella Marrama. 

Ammore e cummedia. che 
la tarda e-state scorsa inau¬ 
gurò il Festival di Caserta- 
vecchia, e ha toccato in .se¬ 
guito varie città del Centro- 
Sud, sarà, dopo Roma (repli¬ 
che fino al 18) al San Ferdi¬ 
nando di Nafxili. di nuovo poi 
nel Mezzogiorno, al Nord e 
infine, in giugno, a New York. 

ag. sa. 1 


da Giardina e Silvio Benedet¬ 
to (uno spettacolo che verrà 
ripreso al più piesio; ne ri¬ 
parleremo in quell’occasio¬ 
ne), si è esibito il giovane 
mimo statuniten.se Jay Natel- 
le, in una serie di « Variazio¬ 
ni » ad elevato livello profes¬ 
sionale. Qualche titolo: La 
/està. I! chirurgo. La bottì¬ 
glia, Rivoluzione. Nalelle è 
bravis.simo. Mimo tli impo- 
.siazione clas.sica iha studiato 
in America con eluse Ki- 
pnis), ricorda mollo aliene 
gestualmente, il Chaplin del 
mulo. Spettacolo iradiziona.e. 
di sicuro SUCCCS.SO, limitato 
neH’arnbito di un apprezzabi¬ 
le esercìzio di bravura. 

Assai meno tradizionale in | 
vece ì'Othello (da Shakespea¬ 
re), visto nella Sala « A » del 
I^lilecnico-Teatro di via Tie- 
pclo. Viene dalla Baslllcat.a. 
Lo ha infatti messo in .scena 
il « Piccolo Teatro di Poten¬ 
za »; una « sociale » autogesti¬ 
ta. attiva da circa un decen¬ 
nio in quella lontana regione 
del nostro Meridiotie. Si trai 
ta di un Otheìlo in abiti mo 
derni (solo Cassio veste i 
panni dell’epoca), ambientato 
nella stanza di un bordeljo 
anni Trenta, in cui troneggia 
un gran letto putt!me.sco. do¬ 
ve il protavonisla (Pio Baidi- 
netti). tenta di stabilire con 
la meicenaria Desdemona 
(Monica Piteli), un impossibi¬ 
le rapporto damore frantu¬ 
mato e degradato irrever.ii- 
bilmente anche dalle ambigue 
presenze di Jago (Domenico 
Mastrolierti) e di Ca.S5Ìo 
(Gennaro D'Arco). 

Soettacolo di dianilasa fat¬ 
tura, .sono apprezzabili le 
qualità Intepretative dei 
quattro giovani attori, che 
insieme a Mariano Patur/o 
hanno realizzato la scena e la 
regia di sruppo. 

Nino Ferrerò 


Rovinare 

sugli 

scalini 


1 39 SCALINI — Regista: 
Don Sharp Da un runh.t zo 
di John Buchan. Interpreti: 
Robert Powell. D.»\iii i.ar 
ner. Eric Porte;’, John Mills. 
Giallo spion..sUco. ingie^, 
1978. 

I 39 scalini è un film fa¬ 
moso, tratto da un romanzet¬ 
to Invece as.sai anonimo. Il 
Club dei 39 di John Buchan. 
li primo a porlario sullo 
schermo f'» Alfred Hltchcock. 
nel 193.1, che si discosto dal 
l’originale letterario con una 
sceneggiatura ricca di inven 
tiva, in assoluto una delle 
sue più riu.scllc. Che Hllch 
cock aveva visto giusto nel¬ 
le modifiche Io confermò, 
venticinque anni dopo, un al¬ 
tro cineasta inglese, Ralph 
Thom'.is, che ripropose I 39 
scalini nella versione del 
« mago de' brivido », senza 
spo.stare una virgola, ma simi¬ 
gliando eia morosa mente se¬ 
quenze e momaggio. Nulla 
più che un mèstiemnte. 
Ralph Tliomas non Ui capa¬ 
ce, ovviamente, di produrre 
suspense, perciiè non pOvS.se- 
deva il dono del linguaggio 
(varrà l)cne ricoi’dare. una 
volta per tutte, che Hitch- 
cock non è, .semplicisticamen¬ 
te. un « bravo tecnico »). In- 
latti. Thomas raccontava in 
soggettiva quando soltanto un 
cello distacco poteva evoca¬ 
re emozioni ed apprensioni 
da parte dello spettatore, e 
viceversa. 

Tuttavia, il lilm di Ralph 
TTiomas potrà .sembrare un 
gioiello a petto di que.sto ter¬ 
zo, odierna tentativo firmato 
da un altro legista britanni¬ 
co (quel Don Sharp che si 
distinse negli anni ‘60 per 
le imitazioni gro.SvSOlane di 
007, elenco telefonico alla ma¬ 
no), di una mediocrità soor- 
premU-nte, tulio puntato sul¬ 
la rivisitazione fedele ma in- 
sen.s<ita del roniunzo. Per la 
cronaca, la storia è quella 
di un tizio malcapitato in un 
complotto spionistico, nella 
Londr-i dei primi del secolo 
Ovviamente, se guardate la 
faccent'a dal punto rii vista 
dei congiurati, come fa 
Slinrp. anz.ichè iàolarf. ne) mi¬ 
stero e nell’angoscia lo sbi¬ 
gottimento e ia fuga dei ta¬ 
pino, come faceva Hltchcock. 
fra i due risultati si apre un 
abi.s.so. Ma aggiungiamoci, co¬ 
munque. che Sharp gli d.à 
dentro con i brividi a buon 
mercato, le nebbie artificiali, 
e Mi*ri espedienti da rigat¬ 
tiere del giallo. Eccezional¬ 
mente penosi anche gli inter¬ 
preti. a cominciare da quel¬ 
l’attore da misericordia che 
é Robert Powell. vero profa¬ 
no del mestiere .santificato da 
Zeffirelli (Fratello Sole, So 
rella Lana, Gesù!. 


d. g. 


Il guappo, 
mestiere 
difficile 


IL MAMMASANTISSIMA - 
Regista. Al/onso Brescia. In 
terpreli: Mano Merola, Ma 
Iksa Longo, Biagio Pellagra, 
Flio Zamufo. Drammatico. 
Italiano. 1978. 

Lui (issQi è il vecchio guap¬ 
po di quartiere, duro con 1 
reprobi e dal cuore tenero 
con gli infelici: l’altro (’o 
malamente) è una vera e 
propria canaglia, come Int 
pone il copione della sceneg 
giata. e* alla fine paglierà 
ogni cosa. Manca aU'appello 
es.sa. la donna contesa, one¬ 
sta e timorata di Dio, oppu 
re perfida e capricciosa. 

Ma la .sceneggiala. Lra.sfe- 
rita dalle tavole del Salone 
Margherita — tempio consa¬ 
crato dei drammoni napole¬ 
tani — allo .schermo, deve 
concedere molto al gusto di 
platee più eterogenee, e sfron 
dare il suo li.agagllo tradi 
zionale. Intendiamoci 11 ca¬ 
novaccio è sempre quello: il 
Bene contrappo.slo al Male, 
l’onore al di .sopra di tutto, 
il farsi giustizia con le prò 
prie mani. E, .sullo sfondo, 
una Napoli che. nonostante 
li disoccupato (ma dlsorga 
aizzato) rimane immobile con 
le sue miserie, i .suoi lutti, 
il suo eterno « arrangiarsi ». 
dosi i « mnmma.santis.sima » 
non .sono altro che guappi 
'e cartone, piccoli boss di 
quartiere clic manco ere.lo 
no più in quello clic fanno, 
mentre 1 veri « mamma.santi.s 
.slma », quelli che hanno ani 
to e hanno in mano i fili 
del Potere è inutile andarli 
a cercare. 

Ma forse sarebbe preten¬ 
dere troppo, e snaturare l’es 
.senza stessa di queste vicen¬ 
de. che rimangono circo 
scritte ad un piccolo micro 
cosmo. Che in que.slo caso 
è quello dei contrabbandieri 
di sigarette, un esercito di 
disperati in mano a spietati 
caoibanda Don Vlclenzo. 
Ik>ss incontrastato di Santa 
Lucia, tra iin‘op>era di liene 
e una puntata in mare per 
caricare « bionde ». cerca di 
rintuzzare l’egemonia di un 
lasco figuro daiVaspetto di 
persona perbene. Sconfitto 
nel traffico, qiiest'trtimo si 
rifa, grazie anche aU’aluto 
di uno strozzino pur’esso In¬ 
fame. facendo sequestrare la 
figlia del rivale, giovane prò 
messa sposa, violentandola e 
uccidendola. La vendetta di 
don Vìcienzo non sì farà at¬ 
tendere. e avverrà accompa¬ 
gnata dai triccaballacche e 
dai puMpù. 

« Scena madre » finale con 
Mario Merola, gli occhi gon¬ 
fi di pianto, come si con 
viene, ma soddisfatto di tan 
la carneficina, ammanettato 
e spedito a Poggioreale. 

g. cer. 


STRASBURGO 
E I VINI DELLA ALSAZIA 

PARTENZE. 13 aprile > 77 aprile ■ 18 maggio 

ITINFBAPIO- - S;r»*b‘J''5C - .V.Us-'.c: 

DURATA; 4 giorni — - Trasporlo: aereo — Pen¬ 
sione completa, visita della città ai Strasburgo, 
escursione sulla via dei vini alsaziani (vale 
anche la carta di identità) 

QUOTA 01 PARTECIPAZIONE Lire 275.000 


INDIA CLASSICA 

PARTENZA; 14 aprile — ITINERARIO. Milane 
Roma - Delhi . Benares • Agra - Jaipur - Bcmbay 
Roma - Milano — DURATA; 9 giorni — TRA- 

SPORTO; aeree -, p-v:!!rr.3r;_Aìbergh; d; 

prima categoria (classihcazione locale), pensio¬ 
ne completa salvo a Delhi e Bombay ove è 
prevista la mezza pensione e pasti a bordo del¬ 
l'aereo; escursioni e visite, ingressi ai musei 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Milano L. 940.000 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE Roma L. 925.000 


IX FESTIVAL DELr« UNITA’ » SUL MARE 
con la motonave TARAS SHEVCHENKO dal 30 luglio al 7 agosto 

Genova - Catania (Etna • Taormina) • Rodi (Lindos) - Iraklion (Cnossos) - Malta • Genova 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE; 

rahine a 4 lei*' senza servizi — d'vano II e III ponte ,,..... 1- 351.000 

Cabine a 2 letti senza servizi + divano II e III ponte.L, 431.000 

Cabine a 4 Ietti senza servizi divano ponte passeggiata e ponte principale L. 419.000 

Cabine a 2 letti senza servizi -f divano ponte passeggiata e ponte principale L. 492.000 

Cabine a 2 letti bassi con servizi ccmunicanti cgnì 2 cabine ponte lance . . L. 558.000 
Cabine a 2 letti servizi individuali, ietti bassi -{- divano p. passeggiata e lance L. 596.000 

Cabine singole con servizi pente lance.L. 631.000 

I prezzi comprendono tasse di imbarco/sbarco, seno escluse le escursioni a terra facoltative 


26 LUGLIO ALL'AVANA 

CAPODANNO A CUBA 

PARTENZA- 20 luglio — ITINERARIO; Milano 

PARTENZA; 28 dicembre — ITINERARIO: Milano 

Berlino - Avana - Varadero - Avana - Guamà 

Beriino • Avana - Guama - Cienfuegos - Trinidad 

Cienfuegos - Trinidad - Cainagtey - Santiags de 

Camaguey * Santiago do Cuba - Guardalavaca 

Cuba - Avana - Berlino - Mila*io — TRASFOR- 

Holgum - Avana - Berlino - Milano — TRA- 

TO aereo — DURATA; 17 giorni — Tutto 

SPORTO; aereo — DURATA: 17 giorni — Tutto 

compreso, pensione completa 

compreso, pensione completa 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 910.000 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 930.000 


IL SENTIERO DEL RODANO 

PARTENZE: 25 aprile - 1* maggio . 15 egetio 

ITINERARIO; Milano - Hohtenn - Ausserberg 
(metri 1000) - Eggerberg - Briga - Milano 

DURATA: 1 gioriK» — TRASPORTO; treno 4- 
•scrusione a p.edi (16 chilometri complessivi) 
diploma ai partecipanti • Possibilità di effettuare 
la gita tutta in treno, colazione al sacco 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 12.500 

TOUR BERLINO - 
DRESDA • LIPSIA 


PARTENZA; 27 aprile — ITINERARIO. Milano 
Berlino - Dresda . Lipsia - Berlirso • Milano 
trasporto, aereo -— DURATA; 8 giorni — 
Pensione completa, una cena in locale tipico, 
visitz ed escursioni in autopullman 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Ure 325.000 

PRIMO MAGGIO 
A CUBA 

PARTENZA; 27 aprile — ITINERARIO; Milano 
Berlino - Avara - G..an-.a - C enfuegos - Trinidad 
Camag^ey - Santiago de Cuba - (zuardalavaca 
Hoicuin - Avana - Berlino - .Milane — TRA¬ 
SPORTO aereo — DURATA: 17 g-crni — Tutto 
compreso, pensione comp'eta 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 890.000 


primavera ^7 9 


programmi 

preliminari 


Per qualsiasi informazione rivolgersi a: 

Unità V3canze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 - TELEFONO 642.35.57-643.81.40 



MILANO 


JUGOSLAVIA - VERUDA 
soggiorni estivi al mare 

COMPLEX bassa stagione L. 52.500 • media 
stagione L. 70.000 - alta stagione L. 98.000 

PADIGLIONE SIL bassa stagione L. 56.000 
media stag. L. 75.000 - aha stag. L. 105.000 

VILLA bassa stagione L. 150.000 - media 
Stagione L. 220.000 - alta stagione L. 310.000 
Turni settimanali di 8 giorni pensione completa 

VACANZE A CUBA 
E TOUR DELL'ISOLA 

PARTENZA: r giugno — ITINERARIO; MiIar.o 
Berlino - Avana - (juamà - Cienfuegos - Trinidad 
Camague-/ - Santiago de Cuba - Guardala-/aca 
Hoiguin • Avana - Berlino - M'Iano — TRA¬ 
SPORTO. aereo — DURATA: 17 giorni — Tutto 
compreso, pensiorve completa 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 890.0C0 

TOUR A ISTANBUL 

PARTENZA: 31 maggio 

ITINERARIO: Milano • Istar'o',.! • M:!ar/> 

TRASPORTO: aereo 
DURATA; 6 g-orri 

Trattamento di mezza pensione, visite citta, 
ingresse ai musei 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 305.000 


PRIMO MAGGIO A LIPSIA 

con vìsita doirev campo 
di concentramento di Buchenwald 

PARTENZA 28 aprile — ITINERARIO. .Milano 
Lipsia . Buchenwald • Milano 
TRASPORTO; aereo — DURATA; 4 g-crni — 
Pensione compieta, visita alle* campo d' con¬ 
centramento di Buchenwald, incentri con espc- 
nenti antifascisti tedeschi 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 168.000 


PRIMO MAGGIO 
A LENINGRADO 
CON VISITA DI MOSCA 

Partenza- 28 aprile — itinerario; Italia 
(M-lano o Rema) - Le-iingrado - Mosca'- Italia 
TRASPORTO, voli speciali Aeroflot — DuRAT V 
8 g-crni — Pensione ccmcleta, visite citta, 
uni spettacele teatrale 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 440.000 


Gli altri programmi 

estate, autunno 
inverno 
ed i soggiorni 
estivi 

sono in preparazione 


PRIMO MAGGIO A MOSCA 
( giovani mattimo 35 anni ) 


PARTENZA; 29 aprile 

ITINERARIO: Milano - Mosca - Milano 

TRASPORTO; aereo — DURATA; 5 giorni — 

Pensione completa, visita della città ed incontro 
con ia gioventù sovietica 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 270.000 


REZIA EXPRESS 
a bordo di carrozza dall'apoca 

PARTENZE; 29 aprile • 1* giugno • 14 egoeie 


ITINERARIO; Milano - San Gottardo - Andermatt 
Passo deirOberalp - Diseniis . Cera - KIcsters 
Davos - Albula - St. Moritz - Passo del Bernina 
Tirano - Sondrio - Milano — TRASPORTO; treno 
carrozza di lusso pullman deH'Orieni Express 
e ccn ur,a carrozza di prima classe — DURATA: 
2 giorni — I pasti verranno consumati sul 
t'eno, ottirrsa sia ta cucina che il servizio come 
ai tempi della « Belle Epoque > 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 155.000 
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.X 

rUnitA / «fomentea 4 marzo 1979 


Pw 15 giorni faranno pogoro lo visito 


Medici delle mutue: 
un’agitazione 
solo strumentale 


Voci sompro pit piooccupanti sul destino dol gruppo olottronico Montodison 


la munifestoziono organizzato dalla FGCI romana 


Montedel «svende»» meglio se 
a una multinazionale straniera 


Migliaia di giovani in corteo 
per la pace in Indocina 
il disarmo e la distensione 


Sollecitano dalla Regione pagamenti i cui termi¬ 
ni scadono il 31 marzo - Disagi per le medicine 


In pericolo un patrimonio enorme di professionalità e produttività - Unico acquirente 
accettato la inglese Marconi - Cosa ne pensano i lavoratori della ELMER di Pomezia 


I medici convenzionati con 
le mutue hanno deciso di 
proseguire l’agitazione per 15 
giorni. Gli assistiti saranno 
cosi costretti a pagare le vi¬ 
site, proprio in un periodo in 
cui una pericolosa influenza 
sta costringendo migliaia di 
persone (soprattutto bambi¬ 
ni) a letto. Cocicluso lo scio¬ 
pero nazionale, indetto per 
protestare contro 1 ritardi 
nel pagamento da parte del 
governo, a Roma 1 medici 
hanno deciso di caratterizza¬ 
re l'agitazione con un attacco 
del tutto strumentale e In¬ 
giustificato alla Regione. 

Quali sono le «colpe» delle 
quali 1 medici mutualistici 
accusano la Regione? La 
prima sarebbe un presunto 
ritardo nei pagamenti che dal 
1. gennaio di quest’anno sono 
di competenza della Regione. 
Dimenticano 1 sanitari che la 
legge fissa in scadenze tri¬ 
mestrali le liquidazioni delle 
prestazioni effettuate e che il 
31 marzo è ancora lontano? 
No certo. E allora, come ha 
dichiarato il compagno Ra- 
nalli «con un inaccettabiie 
processo aile intenzioni si 
pretende di sapere che la 


Occupato il 
cantiere della 
coop « Milady » 
a Campagnano 

Continua l’occupazione del 
cantiere della cooperativa 
« Milady prima » a Poggio 
Dell’Ellera, sulla Cassia, nel 
Comune di Campagnano. I 
cinquanta edili licenziati han¬ 
no deciso questa forma di 
lotta per richiamare l’atten¬ 
zione della Regione, degii 
amministratori sulla loro dif¬ 
ficile situazione. 

La cooperativa « Milady 
prima » nacque due anni fa. 
Nel progetto c'era la costru¬ 
zione di novanta villini, uni¬ 
familiari. Il prezzx) — disse¬ 
ro allora 1 dirigenti — dove¬ 
va essere di 35 milioni. Una 
gestione dissennata, una spe¬ 
culazione sulle aree (di pro¬ 
prietà di uno dei fondatori 
della strana cooperativa) pe¬ 
rò, hanno ben presto porta¬ 
to la « Milady prima » a una 
disastrosa situazione finan¬ 
ziaria. 


Regione non pagherà. Questa 
posizione è sbagliata e va 
respinta, e dispiace franca¬ 
mente che i sindacati medici 
abbiano voluto questa prova 
di forza rompendo il luogo e 
costruttivo confronto con 
l'assessorato sulla scelta dei 
servizi e sull’attuazione della 
convenzione unica della me¬ 
dicina generica », 

La « convenzione unica », è 
Infatti l’altro spettro che si 
aggira a turbare il normale 
svolgimento delle visite mu¬ 
tualistiche. Con lo sciogli¬ 
mento delle mutue, Infatti, le 
vecchie convenzioni vengono 
a cadere e spetta alla Regio¬ 
ne riformulare le nuove. Solo 
quattro regioni hanno finora 
compiuto questa operazione e 
va detto che II Lazio è fra 
quelle più avanti nella elabo¬ 
razione del nuovo strumento 
che dovrebbe essere pronto 
entro aprile. Ma anche in 
questo caso nessuna « carta 
di credito » è stata aperta nel 
confronti di un assessorato 
alla sanità che sta compiendo 
a rapidi passi l’attuazione 
della riforma sanitaria. 

Questa settimana. Infatti, 
doveva essere un momento 
chiave per calare nella com¬ 
plessa realtà romana e regio¬ 
nale uno degli aspetti più 
importanti della riforma; la 
caduta delle barriere tra gli 
ambulatori mutualistici, che 
permette a qualsiasi cittadino 
di utilizzare l presidi sanitari 
a prescindere dalla mutua di 
appartenenza. 

Nella 'realtà. Invece, lo 
sciopero di due giorni e que¬ 
sta agitazione « preventiva » 
di due settimane dei prota¬ 
gonisti principali della rifor¬ 
ma, sta minando dal di den¬ 
tro un processo che richiede¬ 
rebbe la collaborazione di 
tutti. 

I medici mutualistici hanno 
sicuramente vecchi conti da 
saldare e non solo economici. 
Hanno accumulato le frustra¬ 
zioni decennali di un lavoro, 
spesso o.scuro, che proprio 
nella riforma sanitaria, però, 
trova una occasione per di¬ 
ventare professicnalmente 
più qualificato. 

Anche sul fronte delle me¬ 
dicine la situazione non è 
tranquilla. 11 ritardo nei pa¬ 
gamenti ha fatto si che i 
farmacisti sospendessero l’e¬ 
rogazione delle medicine agii 
assistiti ENPAS. E’ stato sol¬ 
lecitato un incontro con la 
Regione per vedere se è pos¬ 
sibile accelerare 1 rimborsi. 


Un «saldo» di fine stagione 
offerto dalla Montedison. Un 
affarone per l’acquirente (si 
parla di ima multinazionale 
straniera dell’elettronica). La 
notizia non è nuova, anzi cir¬ 
cola da qualche mese: in ven¬ 
dita sarebbe, per una venti¬ 
na di miliardi, i’intero grup¬ 
po Montedel, 4 fabbriche a 
Pomezia, Roma. Firenze e 
Milano, 1500 dipendenti, com¬ 
messe già acquisite per 40 
miliardi, praticamente la fet¬ 
ta (sana) più importante del- 
rintero settore elettronico 
Montedison. Perchè in vendi¬ 
ta? La ragione vera, lo am¬ 
mettono francamente i lavo¬ 
ratori, non si conosce. Non la 
conosce, almeno pare, nem¬ 
meno ii ministro dell’indu¬ 
stria Prodi. E nemmeno i di¬ 
rigenti delia Montedison Si¬ 
stemi (che comprende la Mon¬ 
tedel). 

Si parla di un accordo tra 
governi, quello italiano e quel¬ 
lo inglese, noto a pochissime 
peraone. La trattativa, si di¬ 
ce ai vertici Montedison, è 
segreta (trattandosi di un 


gruppo che costruisce anche 
apparecchiature militari). In¬ 
tanto però, li ministero del¬ 
la difesa si dichiara preoccu¬ 
pato per l’eventualità che lo 
affare Montedlson-Marconl (è 
U nome deQla multinazionale 
inglese) vada in porto. 

Insomma è mistero fitto. 
Di certo — affermano 1 la¬ 
voratori — c’è, dietro tanto 
ostinato silenzio, tante mezze 
parole e scaricabarile, un gio¬ 
co di interessi considerevoli 
che in ogni caso alla Monte- 
dei non porterà nulla di buo¬ 
no. Una volta tanto in gioco 
non sono 1 posti di lavoro 
(quelli sarebbero garantiti) 
ma qualcosa di ugualmente 
importante per tutti: un pa¬ 
trimonio (davvero non i ven¬ 
ti miliardi di cui si è par¬ 
lato) di professionalità, com¬ 
petenza, produttività che è 
costato sacrifici al lavoratori 
e alla collettività. Si tratta, 
infatti, di Industrie largamen¬ 
te finanziate con soldi pubbli¬ 
ci negli anni passati e che 
vivono di commes.se pubbli¬ 
che, non solo militari. Indu¬ 


strie in ogni caso, (è una 
piacevole eccezione in canapo 
pubblico) sane, produttive e 
che esportano 

La « scheda » Montedel par¬ 
la chiaro; un fatturato di 40 
miliardi nel *78 (50 nel ’TO), 
un «(portafoglio» di 100 mi- 
liairdi e commesse in lavom- 
zione per 40 miliardi. L’in¬ 
dustria più importante è da 
Elmer di Pomezia (670 di¬ 
pendenti) che opera nel cam¬ 
po della radio ccmunicazloiie 
su co.Timesse della marina 
militare (monopolio nel setto¬ 
re) deH’esercito. dell’aeronau- 
tica, delle poste. AU’estero 
(in tutti 1 paesi) vende il 50 
per cento della inroduzlone. 
In caso di vendita alla Mar¬ 
coni, è ovvio, la valuta pre¬ 
giata se ne ardrebbe in In¬ 
ghilterra. 

L’assurdo della vicenda non 
è dunque solo nell’idea di ven¬ 
dere la Montedel ma nel mo¬ 
do in cui si sono avviate le 
trattative « segrete » con gli 
acquirenti. Il consiglio di fab¬ 
brica delfEimer di Pomezia 
piarla chiaro: se la Montedi¬ 
son si vuole disfare dei settori 


non chimici lo deve fare con 
estrema accortezza e nell’in¬ 
teresse di tutti, lavoratori e 
collettività. Non sembra, al¬ 
meno dalle scarne notizie rac¬ 
colte, che sia su questa stra¬ 
da. Lo dimostra il prezzo di 
vendita irrisorio proposto da>- 
la Marconi (accettato dal’ia 
Montedison?) di venti miliar¬ 
di. Lo dice il fatto che finora 
si è pia^^lato di un unico ac¬ 
quirente. appunto la Marconi 
inglese. Ma, questo è il pun¬ 
to — dice il consiglio di fab¬ 
brica: « se l’accordo con la 
multinazionale inglese andas¬ 
se in ixirto, per noi sarebbe¬ 
ro guai ». 

I lavoratori non hanno dub¬ 
bi: «la Marconi è una con¬ 
corrente ostica, ha soltanto 
l’interesse di sbarazzarsi di 
noi e conquistare il mercato 
militare del settore elettroni¬ 
co. Ma non è solo questo. 
Attualmente si produce ad un 
alto livello tecnologico (per¬ 
ciò si esporta ) e il " cervel¬ 
lo" tecnico è tutt’uno, in lo¬ 
co, con la produzione, con 
l’assistenza e la manutenzio¬ 
ne diretta. Insomma un grup>- 
po omogeneo e qualificato. La 
Marconi, proprio per 1 suoi 
Interessi, potrebbe ’’ imptove- 
rire ’’ il gruppo oltre che, 
naturalmente, ’’ militarizzar¬ 
lo ’’ del tutto. Insomma, ri¬ 
durci all’assemblaggio ». 

E’ una prosp)ettÌva che lar 
voratori, op)eraÌ e tecnici ri¬ 
fiutano con forza. Ma a que¬ 
ste preoccupazioni (poste ai 
dirigenti Montedison dall’FLM 
nazionale! non si è data al¬ 
cuna risposta. « O meglio — 
ricordano ancora alla Elmer 
— si è detto con chiarezza: 
gli affari sono affari, voi non 
vi preoccupKite. i jjosti di la¬ 
voro sono garantiti ». Si è 
anche chiesto p>erchè si par¬ 
la solo della Marconi come 
acquirente. Su questo, buio 
completo. Eppure si sa che 
la stessa Bastogi (italiana) 
si è offerta di verificare il 
valore effettivo del gruppra 
p>er trattare. Niente. Insom- 
ma ce n’è abbastanza p>er 
credere che dietro tutta la vi¬ 
cenda ci sia qualcuno che fa 
i soliti calcoli sulla pelle e 1 
soldi ’ di tutti. « Ciò che si 
vuole — dicono ancora l lavo¬ 
ratori ed PLM — è chiarezza 
subito, prima che i giochi 
vadano ■ in porto. Il ’* no ’’ 
alla Marconi è un ’’ no ’’ 
a tutte le nmltinazionali stra¬ 
niere». 


Quando si dice « una grande famiglia » 

e... Vitalone difende Vitalone 


Continua la « sceneggiata » di Vito 
Vitalone, noto esponente de, direttore e 
primario deiros|>edale di Zagarolo. Non 
contento di essere stato trascinato in 
tribunale dali’anestesista dell’ospiedale, 
dottor Sicilia, il direttore sanitario del¬ 
l’ospedale ha deciso di farsi difendere 
dal fratello Vilfredo, meglio noto come 
il presidente del comitato di controllo 
sugli atti degli enti locali. 

Nulla di male se non fosse che molte 
« consuetudini » messe sotto accusa dal 
dottor Sicilia (che si è costituito parte 
civile, patrocinato dall’avvocato Zupo) 
adottate in osp>edale sono passate sotto 
gli occhi di Vilfredo che ha sempre dato 
il suo «Ok»: una difesa, dunque, che 
sembra decisamente un po' troppo « per¬ 
sonale ». Che non fa che confermare, 
però, la concezione tutta « privatistica » 
che Vito Vitalone ha sempre avuto del 
suo lavoro. 

La vicenda nasce a settembre. Nella 


sala operatoria dell’ospedale giace, già 
anestetizzato, un anziano paziente. And- 
va Vitalone per op>erarlo, ma quando si 
accorge della presenza del dottor Sicilia 
comincia la scena da « prima donna ». 
« Io con lei non opero — strepita il pri¬ 
mario —. Se ne vada, lei è una spia ». 11 
termine viene usato perché pochi mesi 
prima l’anestesista si era « permesso » di 
denunciare alla magistratura alcuni abu¬ 
si compiuto dal primario. 

Vito Vitalone fa persino intervenire un 
maresciallo dei carabinieri per cacciare 
l’anestesista. Il tutto mentre il povero 
paziente viene fatto risvegliare senza es¬ 
sere stato operato. A questo punto parte 
la denuncia dell’anestesista che nel frat¬ 
tempo è stato messo a « riposo forzato » 
dall’arroganza di Vitalone che ha sempre 
gestito l’ospedale (e l’episodio citato fa 
supporre anche i malati) come una « co¬ 
sa » sua, un vero e proprio feudo. 

La decisione di farsi difendere dal fra¬ 
tello non fa che confermarlo. 


Slogan e striscioni da Santa Maria Maggiore a Piazza Navona 
dove c'è stata la veglia - Hanno parlato Borgna e Micucci 



Per la fine della guerra 
nel Vietnam, per la fine del- 
rintervento cinese, per la 
pace in tutta l’Indocina, per 
la distensione, migliaia di 
giovani hanno manifestato 
ieri nelle vìe del centro ri¬ 
spondendo all’appello lancia¬ 
to dalla FGCI. Un corteo con 
striscioni e bandiere rosse 
ha percorso il tragitto da 
S. Maria Maggiore a Piazza 
Navona dove la manifesta- 
zicne si è conclusa con una 
veglia. Una testimonianza 
per la pace, quella espressa 
dai giovani ieri pomeriggio, 
una richiesta e.splicita per¬ 
ché si facciano tutti i ten¬ 
tativi perché ovunque pre¬ 
valga il negoziato, la volontà 
di regolare pacificamente 
ogni controvensia. 

Il corteo, punteggiato da¬ 
gli strisciooi dei diversi cir¬ 
coli della FGCI romana, è 
partito da S. Maria Mag¬ 
giore poco dopo le 17. Ha per¬ 
corso via Cavour poi via dei 
Fori Imperlali piazza Vene¬ 
zia e l’Argentina, infine un 
breve tratto di Corso Vit¬ 
torio prima di invadere una 
buona metà di piazza Na¬ 
vona. Diversi gli slogan, gri¬ 
data o scrìtti sugli stri¬ 


scioni: «Pace, disarmo, di¬ 
stensione, questa è la via del¬ 
la rivoluzione » diceva uno 
di essi. Un altro slogan era 
quel «Vietnam libero» che 
ormai da diversi anni, dal¬ 
l’aggressione Usa, fa parte 
del piatrimonio dei giovani 
democratici italiani. 

In piazza Navona hanno 
parlato Massimo Micucci, 
segretario regionale della 
Fgci, e poi Gianni Borgna 
capogruppo del PCI al con¬ 
siglio regionale. Discorsi sul¬ 
la pace certo, ma soprat¬ 
tutto sull’esigenza di far pro¬ 
gredire il disarmo, di non 
lasciar cadere i positivi pro¬ 
cessi di distensione. 

Alla manifestazione hanno 
portato la loro .solidarietà 
delegazioni di giovani comu¬ 
nisti cileni e greci e anche 
una piccola rappre.sentanza 
dei giovani vietnamiti pre¬ 
senti a Roma. 

Dopo gli interventi la mu¬ 
sica. Hanno cantato i sud- 
americani Charo Cofré e 
Hugo Arevaio, poi l’italiano 
Ernesto Bassignano. 

NELLA POTO; un momento 
della manifestazione 


Nuovo trasmettitore 
per Video-Uno: 
arriverà (meglio) 
in tutte le case 

Video Uno (canale 39) di¬ 
sporrà nei prossimi giorni di 
un nuovo tra.sinettltoie in¬ 
stallato a Monte Cavo che 
migliorerà nettamente la 
qualità del segnale, renden¬ 
dolo ricevibile in tutte le 
case romane. 

Per consentire i lavori di 
installazione. Video Uno so¬ 
spenderà per alcuni giorni, 
da lunedì 5, le proprie tra- 
smissicn'. Con il nuovo tra¬ 
smettitore (di notevole po¬ 
tenza) saranno installati nuo 
vi strumenti di registrazione, 
regolazione di sincronismi e 
messa in onda: uno sforzo 
reso necessario daH’impegno 
di garantire una espansione 
nell’ascolto. 



Rivendicato Fattentato 
al negozio del Prenestino 

Uha sigla terrorista «compagni organizzati per il comu¬ 
niSmo» ha nvcndicato l’attentato contro il negozio di mo¬ 
bili in via Malatesta al Prenest no. Due chilogrammi di 
polvere da mina hanno provocato ieri notte una violen¬ 
tissima esplosione che ha scard:oato la serranda del negozio 
di proprietà di Annunziato Giovaonao^li e mandato in 
frantumi tutti i vetri dei palazzi vicini. 

Ctm una telefonata all’ANSA è stato « giustificato » l'cn- 
nesimo atto terroristico: «Questo notte — diceva una voce 
maschile — abbiamo colpito al Prenestino un finanziatore 
fascista ». A «pochi metri dal negozio c'è un tombino che 
nasconde una centrale dell'azienda elettrica comunale e in 
ijn primo momento si è pensato che fosse quello l’obiettivo 
dei terroristi. 


Cosa è cambiato negli ospedali o quattro nmsi do « borello selvaggio » 

Dal «sindacato giallo» al sindacato 

A colloquio con Alberto De Angelis, segretario provinciale CGIL, della categoria 
Le elezioni per ii rinnovo del consiglio dei delegati • Il rapporto con la « base » 


La categoria più e diffici¬ 
le», Alti livelli di sindaca- 
lizzaz’jone, che convivono, pe¬ 
rò, con un « rivendicazioni¬ 
smo spìcciolo », sulle cose di 
ogni giorno, tulle piccole ver¬ 
tenze. magari legate a uno 
scatto di anzianità o a gual¬ 
che indennità. Una sindacaliz- 
zazione pronta, in ogni mo¬ 
mento, ad essere rimessa in 
discussione. Gli ospedalieri 
sono stati per mesi nell'oc¬ 
chio del « ciclone ». Su di loro 
hanno puntato in molti: (gli 
« autonomi »} ne volevano fa¬ 
re un « banco di prova » per 
l’opposizione al sindacato, chi 
a baroni) li voleva far di¬ 
ventare una « copertura » per 
resistere al nuovo, chi 
(le forze democratiche) ne 
volevano fare i protagonisti 
di un progetto di cambia¬ 
mento. 

I giorni e caldi» della ba¬ 
rella selvaggia, degli scio¬ 
peri autonomi sono passatL 
Il « coordinamento romano 
degli ospedalieri in lotta » 
non esiste più, disgregato, 
frantumato, isolato. Ma del¬ 
le assemblee spontanee, che 
pure ci sono state, cosa è ri¬ 
masto? n corporativismo, ve¬ 
nato da partile d'ordine dei- 
l’ultra sinistra, ha ceduto il 
posto all’apatia, al disim¬ 
pegno. oppure ha avviat o fr a 
i lavoratori una riflessióne 
sugli obiettivi e sui metodi 
di « quella lotta »? tn una 
parola. U sindacato ha re¬ 
cuperato. e come? 

Oggi se ne può parlare, 
’i un metro di misura, in- 
contestabile: l'elezione del 
consiglio dei delegati negli 
ospedali. « La ^grande ribel¬ 
lione" di quei giorni — di¬ 
ce Alberto De Angelis. se¬ 
gretario provinciale CGIL di 
categoria — ci ha messo di 
fronte a una verità che for¬ 
se conoscevamo, ma che per 
molto, troppo tempo abbia¬ 
mo fatto finta di ignorare: 
Q rappòrto sindacato lavo¬ 


ratori si era lacerato. Ed è 
stato proprio in quei gior¬ 
ni. quando era difficile par¬ 
lare nelle assemblee, che ab¬ 
biamo deciso di rinnovare i 
consigli dei delegati Una 
scelta, coraggiosa, che ha 
comportato l’affrontare di 
petto i problemi, vincere le 
resistenze, fare spiazza puli¬ 
ta » di piccoli privilegi E 
quella scelta ha pagato. « in 
tutti gli ospedali dove finora 
si sono svolte le elezioni 
— continua De Angelis —le 
percentuali di votanti arriva¬ 
no al novanta, novanta- 
cinque per cento. S questo 
a noi interessa più che i ri¬ 
sultati di ogni sirtgola orga¬ 
nizzazione. E’ il segno che 
quando si lavora, quando non 
si lasciano spazi alVawersa- 
rio, quando non ci si limi¬ 
ta a discorsi generali, la¬ 
sciando così gestire a altri 
questioni che forse aristo¬ 
craticamente abbiamo bollato 
come "particoiarr i risultati 
non risono mancare ». 

Ritòltati per tutto il sin¬ 
dacato, rum per questa o 
queUa organizzazione. Anco¬ 
ra una riflessione su quei 
giorni drammatici negli spe¬ 
dali. Anche allora non è man¬ 
cato chi ha tentato di ca¬ 
valcare la tigre, di scaricare 
sulla CGIL il peso di un con¬ 
tratto impegnativo. La CtSL 
e la VIL provinciali hanno 
indetto o prolungato scioperi 
contrtsddieendo le scelte uni¬ 
tarie: sono stati episodi che 
hanno pesato a lungo nella 
vita sindacale, E ora? « Pro¬ 
prio dagli ospedali è venuta 
un’indkaziane: il rapporto 
unitario, la FLO costruita con 
tanta difficoltà — continua 
a segretario provinciale del¬ 
la Fnel — sono conquiste di 
tutto il movimento sindaca¬ 
le. che non possono essere 
rimesse in discussione da 
piccole beghe interne. I la¬ 
voratori vogliono e difendono 
Tunitq. E ce lo Hanno detto 


proprio mentre le tre orga¬ 
nizzazioni, scottate dagli scio¬ 
peri selvaggi, avevano scel¬ 
to di aprire una riflessione 
al proprio interno, avevano 
scelto di ripiegarsi ». 

Un voto, una discussione, 
insomma, avviata nel ■ ten¬ 
tativo di a rincorrere » qual¬ 
cosa che sfuggiva di mano, 
ma di cui c’era bisogno, e 
da tempo. Da chi sono for¬ 
mati questi nuovi consigli di 
azienda, che cosa propongo¬ 
no, su che linea sono stati 
eletti? « E’ indiscutibile — 
aggiunge De Angelis — che 
i delegati sono l’espressione 
diretta di una forte carica 
critica. Le cose che non van¬ 
no. le lentezze, i ritardi, la 
burocratizzazione delle orga¬ 
nizzazioni, Critiche giuste, e 
che oggi, a differenza di 
qualche mese fa, sono ri¬ 
dite, all’interno della Fio, 
per farla crescere, per far 
nascere la democrazia sin¬ 
dacale ». 

Un dato, forse impensabile 
a ottobre, novembre: più del 
novanta per cento dei delega¬ 
ti eletti sono iscritti alla 
CGIL, alla CISL o alla U/L. 
I sindacati « gialli ». i vari 
« collettivi » sono ormai ta¬ 
gliati fuori. Qualche altro nu¬ 
mero. Al Forlanini (dove le 
percentuali di votanti sono 
state altissime, 96fi7). la 
CGIL ha avuto 15 delegati su 
27; al San Filippo Neri 7 su 
21, allo Spallanzani 6 su il, 
al Santo Spinto, dove ah 
« scrutini » devono ancora fi¬ 
nire. nove delegati su una 
ventina. Abbiamo ricordato 
solo gli ospedali più impor¬ 
tanti, dove si conoscono i ri¬ 
sultati. Manca U Policlinico, 
che ha « tenuto banco » nella 
contrazione al sindacato. 
Paura di contarsi? kNo — 
continua De Angelis —. Solo 
ora con la convenzione Uni- 
x>ersità-Regione e con la na¬ 
scita delFEnte Nomentano si 
è riusciti a mettere ordine 


nella « figura giuridica » del 
personale del Policlinico, a 
evitare la confusione che 
molti alimentavano. E anche 
qui andremo al rinnovo dei 
delgati. Per ora c’è una com¬ 
missione paritetica, che ha 
fatto rinascere l’attività sin¬ 
dacale e sta preparando le 
elezioni. Paura di contarsi, 
paura di confrontarsi nelle 
assemblee? Forse neanche tu 
hai compreso che tipo di le¬ 
zione abbiamo preso dai gior¬ 
ni delle barelle selvagge: le 
autocritiche fatte nelle stan¬ 
zette non servono a nessuno». 

Closi alVUmberto l; come 
all’Addolorata al San Giovan¬ 
ni e negli altri ospedali ■ è 
stato ricucito il rapporto con 
la base. £ adesso? « E ora 
ci aspettano compiti impe¬ 
gnativi — aggiunge De An¬ 
gelis —. C’è un contratto da 
applicare, da far applicare, e 
a giùgno si deve aprire la 
vertenza per il contratto nuo¬ 
vo, E sappiamo che molte 
co.«e anche con l’ultima in¬ 
tesa non sono state risolte. 
Gli infermieri generici, pri¬ 
ma di tutto. La riforma sani¬ 
taria e il contratto sanano 
la situazione di altre cate¬ 
gorie ospedaliere. Gli infer¬ 
mieri invece sono rimasti 
sempre la cenerentola della 
categoria. E c'è chi li vor¬ 
rei)^ sempre cosi; basta 
pensare alla legge quadro per 
la formatone professionale 
presentata dal governo. Stilo 
fra tre anni, e neppure tut: 
ti. potranno seguire i corsi 
Ecco perché, fin da oggi, 
pensiamo di costruire con i 
lavoratori, una piattaforma 
che faccia davvero giustizia, 
che sia davvero perequativa». 
Quattro mesi prima della 
scadenza contrattuale si ini¬ 
zia a discutere la nuova pini- 
taf orma, con la base: stavo: 
la non c’è davvero più spazio 
per gli « autonomi ». 
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FM 19Manco 75 L. 1.700.000 Scirocco laOO rou.7B L3J5OD0O 

FMSOOluuwita U 780.000 A112EI«gant75 L.2550DOO 

Fiat 127-75/76^77 da L.2.350.000 Audi 80 lusso 1300 L.290D00 

Fiat 128 ogni armo L. 1.180.000 Dyans 8 71/73)74 da L. 1.1501X10 

Fiat 124 imp. gas L. 85a000 Citroen (SS L1A70IXI0 

Vdlcswagtn 1200 L. ^.000 Renault 4L 78 L. 2.4401)00 

Cabriolet V.A$s.lo da L. 2.850.000 Furgoni Ford Fìat da. ravisionati 

^ 


# minimo anticipo e rateazioni 



Ofunetta 1300 78 L SMO.OOO 

Ritmo 65CL 78 L 4550.000 

Peugeot 504 72 L. 1580.000 

Peugeot 504 GLO 73 (.3J80500 
Renault 5L 76 L. 2500500 

A 112 Elogant 73 L1580500 

Votkswagen 12(X) neroL. 1560.000 


Fiat500L71 
Vol fca amga ri Golf L 
Foie 900 78 WOOOkm 
Von a i va gan cabrtotet 
Fenautt 4 Export 74 
Rat GL «F 77 
RanaultSTLTt 


L 90a000 
L^950500 
1-3.700500 
L. 2550.000 
L. 2530 000 
L. 3500500 
L. 3550.000 


senza cambiali otregaranzie 


magiiana 30:) 

■ 52B004I 

barrii 20 

■ mieverdev 5695441 

marconi 296 

■ 5565327 


prenestina 270 


2751290 



corso trancia 

■ 3276930 
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Questo città 
così difficile 
da cambiare 

—- 1 I Scompare il borghetto Fla- 


A Radio blu 
il discorso 
^di Berlinguer 

■ stamattina alle ore 10,30 
Radio Blu ( 04,800 mljz) 
trasmette in diretta il di¬ 
scorso del compagno En¬ 
rico Berlinguer a conclu¬ 
sione del congresso della 
Fcnlerazione di Napoli. 

Domani |X)i alle 1-1 si 
svolgerà alla radio un di¬ 
battito con l'assessore 
• Frasca, ’ e rappresentanti 
del SUNIA e deH’UPPI, 
suH'cquo canone, dedicato 
particolarmente al pro¬ 
blema degli sfratti. I nu¬ 
meri di telefono per inter¬ 
venire sono: 40.30.81 e 
49.5.1.316. 

Incontro 
suli’ aborto 
alla XIV 
Circoscrizione 

Alle 17 nel locale del 
SUNIA (Via Vaiano) in 
contro^ibattito con le 
donne del consultorio del¬ 
la XIV circoscrizione sul 
tema: «Legge 194, norma 
per la tutela della mater¬ 
nità e Interruzione volon¬ 
taria della gravidanza ». 
Per 11 rèi partecipa la 
compagna Qlglia Tedesco, 
per il P8I Magnani Noja, 
per 11 PDUP Lidia Mena- 
pace. Don Pranzonl, Gra 
ziella Delplerre per 11 coor¬ 
dinamento nazionale legge 
194, e Fanello Marcucci 
per la DC. 

Oggi al Rossini 
assemblea su 
chiesa e processi 
di liberazione 

Oggi alle 9,30 al Teatro 
Rossini (Piazza Santa 
Chiara) avrà luogo un di¬ 
battito organizzato dalla 
zona centro del PCI sul 
tema «Da che parte sta 
oggi la Chiesa nei proces¬ 
si di liberazione? ». 

Al dibattito partecipe¬ 
ranno Giuseppe Chlaran- 
te, Raniero La Valle e Al- 
ceste Santini. 


Discussione 
~ pubblica 
.. sul bilancio 
del Comune 

Oggi alla 10 al cinema 
Missouri, organizzata dal 
Comitato politico della XV 
Circoscrizione, si terrà 
una ' manifestazione sul 
tema; « Scelte di bilancio 
del Comune e nuovi pote¬ 
ri delle circoscrizioni: due 
grandi occasioni di con 
franto unitario, di inizia¬ 
tive e di lotta per portare 
avanti il rinnovamento di 
Roma ». Partecipano il 
compagno Luigi Petroselli 
membro della direzione 
del Partito, e il compagno 
Ugo Vetere assessore al 
Bilancio del Comune di 
Roma. 

1 

Dibattito 
a Fidene 
suirS marzo 

Oggi 11 in piazza dei Vo- 
cazionisti a Fidene il Co¬ 
mitato di Quartiere ha 
promosso per le borgate 
della IV Circoscrizicne 
(Castel Giubileo. Cinqui¬ 
na. Settebagni), un dibat¬ 
tito sulla que.stione fem¬ 
minile per l’appuntamen¬ 
to deirs Marzo. Il comi¬ 
tato di quartiere ha invi¬ 
tato le forze politiche e 
sociali e democratiche e 
la senatrice Ciglia Te¬ 
desco. 


rpiccola"^ 
1 crònaca J 

Nozze 

Si sposano domani alle 
16.30 in Campidoglio i 'om 
pagni Nora Venditti e Fran¬ 
co Gallerano. Agli sposi gh 
auguri vivy«imi della sezio¬ 
ne Ponte Milvio e deU'Uniin. 

Mostra 

Antonio Calabrese e-spone 
fino al 10 marzo al centro 
d'arte La Bitta di vw Ban 20 
una serie di disegni e tele. 
La mostra rimane aperta lut¬ 
ti i giorni feriali dalle 16 al¬ 
le 20. 

Spettacolo per ragazzi 
alla <^lleria 
d'arlo moderna 

Ogg. alle IL nella Sala 
delle Conferenze della Gal¬ 
leria Nazionale d’Arte Mo¬ 
derna avrà luogo lo spetta¬ 
colo « Dedalo, favola mitolo¬ 
gica ». messo in scena dalla 
Compagnia Spaziozero ra 
gazai, per la regia di P. Ma- 
netti. 

L’ingresso gratuito in sala 
sarà consentito dalle ore 
10.45. fino ad esaunmento 
dei posti a sedere. 


I minio, per trenVanni ha te¬ 
stimoniato la presenza di una 
città miserabile a due passi 
da piazza del Popolo. Non 
le borgate, lontane, estranee. 

I « nemiche » della « città ve- 
' ra ». ma la lacerante contrad- 
] dizione (senza scandalo, pare, 
per chi lo ha lasciato in pie- 
! di fino all’anno di grazia 
I 1979) delle baracche di lamie- 
"o e cartone a trecento me- 
j tri da « Rosati » In tribunale 
. interrogano Raniero Benedet- 
, to, ex assessore de, Compun- 
I to, serio racconta che lui con 
I le assegnazioni fasulle delle 
' case Isvetir (quelle che servi- 

• vano per i baraccali, anche 
I per quelli del borghetto Fla- 
; minio) non c'entra niente: 

; « non sapevo, non vedevo ». 

I Quattordici anni dopo l'ini- 
I zio dei lavori (l'inizio, perchè 
j non sono mai finiti) si torna 
j a discutere di Spinaceto: il 

• « quartiere modello » si è de- 
gradato m ghetto, la gente 

' se ne vuole andare, l’illusio- 
I ne (per chi ci aveva creduto) 

‘ SI scioglie nell’amarezza, t: 
j sullo sfondo il dramma con¬ 
tinuo, diffuso, della fame di 
I case che non trova modo di 
I saziarsi: l’equo canone che 
j e tanto difficile far ftinzio- 
I tiare davvero, i trucchi delle 
I immobiliari, le mille tragedie 
quotidiane che corrono sotto 
i meccanismi spietati del 
« mercato ». 

Non c’è verso. Da qualun¬ 
que parte la si prenda, que¬ 
sta città rimanda sempre agli 
stessi nodi irrisolti. Dietro le 
sue facce sempre diverse, 
dietro le sue contraddizioni, 
sotto la caotica superficie, 
delta vita che la anima c’è 
un filo rosso, una continuità 
soffocante. Roma è cresciuta 
così: caotica, « spontanea ». 
con i tratti della megalopoli 
! disordinata, affidata agli in- 
I teressi più privatistici, nella 
I giungla dei « palazzinari ». 

A guardarla, sembrerebbe 
che sia venuta su in assenza 
di una qualsiasi logica: le 
borgate e i miliardi spesi in 
insediamenti sbagliati, le mi¬ 
gliala di alloggi sfitti e le 
I decine di migliaia di fami¬ 
glie che non sanno dove an- 
; dare, i quartieri mostro ti- 
I rati su come se i bambini 
non dovessero andare a scuo- 
! la, o i negozi o gli ambulatori 
o la fermata dell’autobus fos¬ 
sero accessori inutili per la 
vita della gente. Quanta ir¬ 
razionalità corre attraverso 
le trame del disegno urbano? 

I Eppure sono segni ambigui. 

I Non è la logica una logica, 

I che è mancala nella crescita 
I di Roma: è mancata la prò- 
I grammazione, questo sì, è 
j mancata la corrispondenza 
con gli interessi della gente 
! che la vive, ma dietro questo 
I sviluppo una logica c’è stata. 

' Non solo quella della rendita 
e della speculazione, e nep¬ 
pure soltanto quella che così 
' icasticamente, sia pure in mo- 
\ do involontario, riassume Ra- 
I mero Benedetto quando in 
' tribunale interpreta tutta la 
u noriiinlità « de! governo de 
1 (la clientela, il favore agli 
, u amici», l’intreccio degli in¬ 
teressi e dei voti). 

I Non perchè rapina urbani- 
I stica e malgoverno de non 
, siano esistiti, e abbiano pe- 
' saio, e pesino, eccome!, ma 
perchè dietro c'è ancora del- 
I l’altro. Se così non fosse, ora 
I che la situazione è cambiata. 

; che uno schieramento poli- 
■ tico diverso, che altri sog- 
; getti sociali, nuove alleanze 
I hanno preso la guida della 
' città, dovrebbe essere facile 
cambiare registro, risanare, 
col tempo i guasti, mettere 

• per sempre da parte i vec- 
' chi « signori » della città ». 

: Gli Armellini non fanno più 
i il comodo loro, in Campido- 
1 glio non c'è più chi gli dà 
I carta bianca, ci sono nuovi 
i strumenti, più equi, più ef¬ 
ficaci..- 

E intvee no. non è cosi sem¬ 
plice. Il fatto è (e se un 
I mento va rivendicato ai co- 
j munisti è di averlo compre.so 
{ e detto fS’ttpre chiaramente) 
che questa Roma, così diffi¬ 
cile. è un problema più gran- 
I de di se stesso. E’ la capitale 
; di un certo Stato, burocratico 
' e accentratore, è il luogo-sim- 
! bolo di nua certa concezione 
1 del potere e deWeeonomia. E 
mentre lo Stato si trasforma 
faticosamente, si sv’luppano 
l’autonomia e il decenfromen- 
to delle decisioni, in que^sto 
cambiamento Roma vive con¬ 
traddizioni nuove e anche 
speranze nuove. Pensatà e vo¬ 
luta capitale vuole, e deve, 
ritrovarsi comunità. Perchè 
esistono le borgate, a ben 
vedere, se non perchè la ca¬ 
patale ha voluto separare da 
sé la comunilà? E i ghetti, 
e i quarlieri mostro, e V« in- 
comp^enstbile » fossato tra 
case senza gente e gente sen¬ 
za case? 

Abbiamo detto nella con¬ 
ferenza cittadina del PCI che 
una svolta è in atto. £7 vero: 
i segni sono tanti e mostra¬ 
no una strada dalla quale 
non si toma indietro se non 
a prezzo di lacerazioni detto 
stesso tessuto democratico. C'è 
allora da star tranquilli, la¬ 
sciare che le cose vadano 
aranti da sé? No, il governo 
della città è il governo dei 
processi reali, tamministra- 
zione, se non vuole essere 
semplice gestione dell’esisten¬ 
te, deve vivere dell’impegno 
e delia lotta delle masse, di 
tutti, di chi cerca co-'w e non 
la trova, di chi vive nella ba¬ 
racca, di chi vuole il lavoro, 
il verde, i servizi, la cultura, 
una città in cui si possa I 
vere da uomini Di chi vive J 
nella baracca a due passi dal 
centro, di chi si è visto ru¬ 
bare un m quartiere modello» ! 
e ha avuto in cambio un vuo¬ 
to dormitorio. 

Paolo Soldini 


Spinaceto: da « quartiere modello » a ghetto 

Case e ancora case 
senza un negozio, 
manca anche il bar 

Le polemiche dei benpensanti contro il « serpentone marxista » 
Senza i servìzi è difficile viverci - Iniziativa della giunta dì sinistra 


Appi'oa i primi di.segni del 
« progetto Spinaceto » furono 
caiosciuti partì la grande 
ciunpagna: t serfientone mar- 
.\lsta » scrivevano i giornali 
dei beiipensanti. «coUettivismo 
forzato > facevano eco i cul¬ 
tori (Iella « bellezza classica e 
occidentale ». Qualcuno .scris¬ 
se che gli appartamenti popo¬ 
lari avevano cucine in comu¬ 
ne. si aiTivò u ixirlare di fa¬ 
lansteri lesivi dcirintimità 
familiare e individuale. La 
polemica fu lunga e condita 
di insulti, disinformazione, 
falsità interessale: Spinaceto 
era diventato il simbolo del 
« male » a cui .si centrappo 
neva il c bene » dei quartieri 
di palazzine e il .sogno con¬ 
servatore delle villette a 
.schi t 1 col giardino in cui la 
proprietà è ben divi.sa da 
muretti e reti; in cui tutto. 
in.somma. è privato e nulla 
collettivo. Eravamo nella 
prima metà degli anni ’GO e 
la polemica cadeva giusto a 
ridosso della complicata di¬ 
scussione del piano regolato¬ 
re del *62. Anni di grandi 
speculazioni, di battaglie dif¬ 
ficili e anche dì grandi illu¬ 
sioni. anni di centro sinistn» 
e di sogni di « razionalizza¬ 
zione ». 

Oggi Spinaceto non sta più 
sulla carta, è li .sulla via 
Pontina, coi suoi grandi pa¬ 
lazzi di cemento a \a\ta, con 
i suoi quasi trentamila abi 
tanti. La verifica, alla prova 
dei fatti, di una tanto acerba 
crociata conservatrice fa sor¬ 


ridere. nui amaramente. E 
del « coUuttivismo forzato * 
noti c’è proemio niente, nep¬ 
pure l’ombra. Quel che man¬ 
ca è invece la vita collettiva, 
i servizi s<K;iali, i centri di 
incontro, la rete distributiva, 
il cinema, il teatro: non ci 
sono neppure i bar (che 
rappresentano dei « nodi » e 
lermntari anche nei tessuti 
urbani di massima disgrega¬ 
zione). 

I.a realtà è rimniagine sjk.'- 
cula/c (cajKivolta e deforma 
ta) del progetto e della « fi¬ 
losofia » che lo sorreggeva. 
« S .^;aceto è monco, la resi 
den/a cirile è compromessa, 
un quartiere paralizzato nella 
.sua os.satura », è il commento 
amaro della équipe di archi 
tetti e ingegneri che hanno 
disegnato una parte nh-t ite 
— e la più l)eila. col gra<ide 
edifico a es.se — di onesto 
insediamento (Nicola Di C.i- 
gno. Pietro Morcni. F'austo 
Battimelli, Dino Di Virgilio 
Francione). 

Abbiam.o detto di quegli 
anni come rep(K:a della gran¬ 
de speculazione e della gran¬ 
de illusione: il piano regola¬ 
tore aveva in sè i due ele¬ 
menti. Da una parte la cre- 
-scita smisurata della città e 
l’incapacità di scelta de'le 
sue (Ùrettrici di sviluppo che 
.si traduceva nella « miracola- 
zione > di migliaia di ettari 
di proprietà delle grandi 
immobiliari e degli istituti 
religiosi. DaU’altra l’applioa- 
zione della 167 a cui nelle 


carte muillicolori del PRtì si 
a.ssegnavano settemila ettari. 

E fra chi iniziava allora a 
lavorare attorno ai quartieri 
popolari ci fu anche chi pt^ti- 
sò di costruire un modeJlo 
nuovo di urbanizzazione, di 
opporre l’urbani.stica alla non 
urbanistica della siX“Culazio 1 
ne. 

-Sninaceto nac'qiie su questa ' 
spinta. < Collegamenti pe4o 
nali continui e coperti, viabi¬ 
lità veicolare distinta — di¬ 
cono ancora i progettisti — 
imperniata su una spina 
centrale di collegamento (lo 
avev’anio chiamato " centro li¬ 
neare ” che .servis.se da sup 
fKirto di ccllegamento con gli 
altri quartieri e con la città. 
Una spina viva 24 ore su 24, 
un impianto immerso nel 
verde, residenze .sempre in 
contatto con la rifa colletti¬ 
va. non contenitori tuttofare 
bensì una intograzi<me di ti- 
jx) .snazia’e. una scansione a 
maglia larga, complessa e 
articolata in cui ogni elemen¬ 
to rinviasse agM altri sia fun- l 
zicnalmente che visivamen¬ 
te... ». 

Ora. invece chi si affaccia 
dalla finestra di casa propria, 
a Spinaceto ha davanti agli 
occhi un vuoto. « il fantasma 
del centro lineare ». Le ca.se 
.sono fatte, la gente ci abita 
(c ormai da anni) ma manca 
la spina dorsale, il punto di 
unione in cui si concentrava¬ 
no i servizi: e mancando 
questo, manca tutto: ogni e- 
lemento è slegato e per ciò 
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stesso morto e soff(K:aiite. 
Vivere a Spinaceto è difficile, 
come nel resto della periferia 
romana e più die nel iv.sto 
della periferia ren'.una ano¬ 
nima e caotica. 

In quegli anni — dicono 
nocorii i progettisti — al)- 
biamo a.ssistito ad uno scon¬ 
tro tra le due anime del pia¬ 
no regolatore. Oggi lutti sap 
piamo quale delle due ha 
vinto, e perché. Così Spinace¬ 
lo è quello che è. cosi la 
.speculazione ha fatto quello 
che ha voltilo per lungo tem- 
1 ) 0 . cosi il « sogno » della 167 
è rimasto tutto, o quasi, sul¬ 
la carta e dei T.fiOO ettari 
previsti per i quartieri popo¬ 
lari la grandissima maggio¬ 
ranza seno vuoti (oppure oc¬ 
cupati alla meno peggio dalle 
frange della città illegale, 
dalle borgate). 

I saldi per i servizi, i finan¬ 
ziamenti per il « crentro-linea- 
re » con i suoi edifici omni¬ 
bus (abitazioni più negozi 
più camminamenti...) si .sono 
arenati nessuno sa dove. I 
costi di c*ostruzione si sono 


mltiplìcati a un ritmo im¬ 
pressionante. cresciuti di cin 
(jvie, .sei, o dieci volte dal ‘65 
ad oggi. Cosi gli stessi autori 
del progetto si chiedono se 
mai gli amministratori di al¬ 
lora hanno realmente inten 
zinne di realizzarli. 

E’ il fallimento (h una 
grande illusione? E’ il segno 
che ojwrazioni di questo ge 
nere* seno destinate sempre e 
comunque a fallire (almeno 
in Italia visto che ne! resto 
d’Europa questa è una strada 
che si batte da decenni) Il 
bilancio non è facile. Certa¬ 
mente oggi nel giudizio di 
quei 30 mila romani che abi¬ 
tano qui (e seno i giudici 
migliori) Spinacelo è un fal¬ 
limento. ertamente qui la 
\’ita è difficile, la collettività, 
la comunità è impossibile. 
Certamente nella sua moder¬ 
nità que.sto è un quartiere 
tra i più disgregati. La para¬ 
bola da modello a ghetto è 
.stata percorsa .sino in fendo. 

Qualcosa oggi — faticosa¬ 
mente “ .sta cambiando: il 
primo edificio omnibus .sta 


per e.ssere ultimato, il secon [ 
do è stato a|)p.iltato e i lav\)n i 
dovrebbero iniziare prostis- ! 
simo. Per questo (poco in j 
verità) c’è voluto uno sforzo * 
grande della giunta di sini ' 
stra, oi sono volute anclie | 
« formule » nuove, visto die i ! 
.soldi per Spinaceto erano ! 
svaniti nel nulla e il Campi 
doglio nco })oteva |)ermettcr- ' 
si il ‘lusso di dirottare qui un 
fiume di denaro (raccolto 
con fatica) che serve invece 
per tante altre* opere pubbli¬ 
che e.ssenziali. 

Un problema resta (una le¬ 
zione rimane, se vogliamo): 
questa è una battaglia che 
Roma non può pei-dere. I 
« padroni della città » ti'oppo 
a lungo (dall’alto delle giunte 
democristiane e dcirinrj;)ero 
della rendita) hanno voluto 
dimostrare* die il reale è più 
forte dell’utopia. E il reale 
sono i quartieri mostro. Bi¬ 
sogna far capire anche qui. 
anche C’on Spinacelo, che il 
« loro » reale è contro la gen¬ 
te e clic la crittà lia una sua 
utopia da affermare. 


Ecco il bel dormitorio 
dove la sera ci ritiriamo 


Fellini una volta ha detto 
che gli piace l’EUR, perché 
ha una sua dimensione me¬ 
tafisica, spettrale. L’ha det¬ 
to molto tempo fa, quando 
dovevano ancora costruirUi 
Spinaceto: oggi forse, gli 
piacerebbe molto di più que¬ 
sto quartiere nuovo. Perché? 
La risposta è in questa cro¬ 
naca di un pomeriggio pas¬ 
sato in quello che doveva 
essere (e poteva essere) un 
(/uartiere-modello, nato ex¬ 
novo. ai margini della me¬ 
tropoli, di edilizia economi¬ 
ca. Tre persone che lavora¬ 
no nel comitato di quartie¬ 
re. una delle poche organiz¬ 
zazioni che (faticosamente) 
vivono fra i palazzi, fanno da 
guida. 

Sono le cinque del pome¬ 
riggio e il « serpentone », la 
lunga e grande strada che 
dovrebbe essere il filo con- 

una all’altra le varie palaz¬ 
zine (belle, non c'è che di¬ 
re) dipanandosi fra grandi 
spazi vuoti, è pressoché de¬ 
serto. Come sempre. 

Ecco l’enorme « omnibus ». 
quasi all’incrocio con la Pon¬ 
tina. che annuncia il quar¬ 
tiere: lo stanno ancora co¬ 
struendo, si chiama così per¬ 
ché dovrebbe essere un edi¬ 
ficio plurifunzionale. ApjMr- 
lamenti, ai piani superiori 
(« ma dovevano essere di po¬ 
che stanze, per gli anziani 
e le giovani coppie, invece 
i costruttori li hanno fatti 
più grandi») e negozi e cen¬ 
tri sociali ai piani inferiori 
(ma a chi saranno affida¬ 
ti? », dicono quelli del CdQ). 
Per l'altro « omnibus » pre¬ 
visto — più avanti sul ser¬ 
pentone — i lavori sono stati 
appena appaltati, il cantiere 
recintato, mentre invece, 
l’enorme centro commercia¬ 
le è quasi pronto. ■ 

Nel frattempo, però, non 
ci sono negozi: letteralmen¬ 
te, non ce n'è neanche uno. 
in tutto il quartiere già abi¬ 
tato. e da tempo, da quasi 
trentamila persone. Sotto 
r« omnibus » una misera fi¬ 
la di chioschetti (peraltro a- 
busivi: sorgono su una zona 
destinata a parcheggio) det- 
Vente comunale di consumo 


che dovrebbero fame le ve¬ 
ci: c’è anche un barello. So¬ 
lo il bancone, nemmeno due 
sedie e un tavolino. £’ l’uni¬ 
co, in tutta Spinaceto. 

E manca perfino una « far¬ 
macia »: « se per caso uno 
ha bisogno di una medicina 
di notte — dice Luciano Re¬ 
dini, da tre anni abitante 
nelle case popolari — deve 
montare in macchina e ar¬ 
rivare a Roma. Se non ha 
l’auto è finito. L’autobus c’è. 
è una sola linea ma funzio¬ 
na. Solo di giorno, però, 
niente corsa notturna ». 

Illuminato solo dai lam¬ 
pioni. e mai da una sola 
scritta al neon, il « serpen¬ 
tone » porta a qualche altra 
baracchetta dell’ente comu¬ 
nale e ai chioschetti di un 
mercatino, anche questo l'u¬ 
nico di tutta la zona. « Ma — 
dice Nello Abate, da dieci 
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suoi primi abitanti — qui al 
mercato fanno prezzi altissi¬ 
mi. quello che vogliono loro: 
tanto sono i soli, non c’è 
nessuna concorrenza. Molti 
la spesa preferiscono farla 
a Roma ». Oppure al Villag¬ 
gio Azzurro, dove si trova 
tutto, o quasi, quel che man¬ 
ca a Spinaceto. Perlomeno 
i negozi e le farmacie. E" 
attaccato al quartiere model¬ 
lo. ma non è la sua appen¬ 
dice: è il suo opposto. E’ un 
villaggio residenziale, nato 
per iniziativa deil'Alitalia, 
palazzine di pochi piani e 
ri/lini quasi di lusso. Natu¬ 
ralmente qui i servìzi ci so¬ 
no. 

Paradossalmente, anche un 
pezzo della vicina città il¬ 
legale (abusiva finora, la 
borgata Tor de* Cenci, che si 
affaccia su Spinaceto) è me¬ 
glio servita. Ma non ci si 
può arrivare: il ponte di col- 
legamento, è interrotto: è 
quasi ultimato, ma per fi¬ 
nirlo occorrerebbe abbattere 
un gruppetto di case abu¬ 
sive. Ora con la variante 
sarà possibile farlo, ma ci 
vorrà ancora del tempo 
(quant’è difficile costruire 
Roma). Il ponte sta sospeso 
a mezz’aria, — anche que¬ 
sto piacerebbe a Fellini — 
risultato di un conflitto irri¬ 


solto finora fra città legale 
e città illegale. 

Il cahier de dolleance t 
ancora lungo: le scuole ci 
sono, ma la circoscrizione 
sta, per la mancanza di una 
sede, in un astio nido, e al¬ 
tre due sono occupate da ba¬ 
raccati, i costruttori dei lot¬ 
ti ad edilizia convenzionata 
che vendono a prezzi troppo 
alti, e « ci marciano » sulle 
concessioni, i passaggi pedo¬ 
nali coperti che dovevano es¬ 
sere una rete che univa tut¬ 
to il quartiere rimasti sulla 
carta, fino ai telefoni che 
mancano, 

Insomma a Spinaceto non 
c’è quasi niente: « è datwero 
un dormitorio, bello, ma un 
dormitorio. Dove ci venia¬ 
mo a rintanare la sera ». 
Presto, però, comincerà a 
non essere più cosi. « Molti 
lavori sono iniziati — dice 
Nello Abata, — e una cosa 
bisogna dirla: da quando c’è 
la giunta di sinistra questo 
quartiere è ritornato ad es¬ 
sere un cantiere: per anni 
i lavori sono stati fermi ». 

Meglio dunque: ma il fatto 
è che questo tempo non è 
passato senza lasciar traccia, 
che un patrimonio e un’oc¬ 
casione sono già stati spre¬ 
cati. Il quartiere modello era 
stato pensato in funzione di 
una gestione sociale, di un 
processo di aggregazione e 
partecipazione, di nascita di 
una comunità urbana. E fi¬ 
nora è stato l'opjmsto. Que¬ 
sta lacerazione già avvenu¬ 
ta, quest’occasione mancata, 
fa sentire il suo peso. Per 
esempio: ogni lotto lACP di¬ 
spone di alcuni locali desti¬ 
nati ad uso sfKiale. Ma nes¬ 
suno finora è stato adoperato 
cosi. Qui (dove nessun par¬ 
tito ha potuto ancora apri¬ 
re una sezione) sono stati 
usati al massimo come bi¬ 
sche. E il comitato di quar¬ 
tiere ha dovuto una volta 
anche pagare (diecimila lire) 
per poter fare un’assemblea. 
A chi? Non all’IACP. ma al 
condominio dei lotti che sono 
ormai a riscatto: con gli ap¬ 
partamenti qualcuno vuole 
diventare proprietario (e ge¬ 
stire in proprio) anche il so¬ 
ciale. 


La città deiretà 
industriale: 
dalle Hoffe 
alle Siediungen 


Con l’età industriale cade 
il mito (li una città che cre¬ 
sce « naturalmente » per suc¬ 
cessivi innesti e stratifica¬ 
zioni. Si impone allora il 
problema di come far pro¬ 
cedere questo sviluppo, pro¬ 
prio mentre i centri urbani 
subiscono una spinta enor¬ 
me ed irrefrenabile all’e¬ 
spansione, sull’onda dei nuo¬ 
vi fenomeni produttivi. 

« Città giardino » « company 
towns », « Hoffe ». « Siediun¬ 
gen », quartieri popolari: la 
strada tra le prime esperien¬ 
ze in questo senso ed oggi è 
estremamente lunga e con¬ 
traddittoria. Alla base del 
la nascita di un quartiere 
come Spinaceto c’è quindi 
una storia complicata, le¬ 
gata a filo (loppio con la 
matassa degli interessi econo¬ 
mici, sociali e politici. Ab- 
0/07710 chiesto all’architetto 
Francesco Prosperctti di illu¬ 
strare (anche se brevemente) 
queste diverse « tappe ». 

E’ con la fonnulazione del¬ 
l’ideale di «città giardino» 
da parte di Ebenezer Howard 
e. subito dopo, con la projx)- 
.sta di una « citò industrielle » 
per opera di Tony Gamler, 
che inizia a farsi strada tra 
la fine dell’ottocento e l’Ini¬ 
zio del novecento, una conce¬ 
zione nuova di città. L’inven¬ 
zione di nuovi modelli di abi¬ 
tazione urbana era Infatti ri¬ 
chiesta dalla nuova realtà del 

10 sviluppo industriale. 

Una prima soluzione a que¬ 
sto problema, tutta ancora 
all’interno della logica di ra¬ 
pina dei primi « capitani d’in¬ 
dustria ». era stata fornita 
con le cosiddette «company 
towns», che fioriscono in tut¬ 
ta Europa nel XIX secolo: 
veri e propri' ghetti dell’e- 
marginazione operaia, il più 
delle volte costruiti aU’lnter- 
no del recinto stesso della 
fabbrica. 

Sia che l’alternativa ad es¬ 
sa risiedesse negli ideali «an- 
tiurbani » e romantici deita 
città giardino, o invece come 
per Garnler. nel ritenere che 

11 progresso tecnologico e 
scientifico andasse accettato 
e, in qualche modo esorciz¬ 
zato. risultò chiaro che occor¬ 
reva pianificare e controllare 
Io sviluppo delia città. 

L’amministrazione socialde¬ 
mocratica di Vienna, negli 
anni venti, x ne fece carico 
in maniera esemplare, co¬ 
struendo e dotando di servi¬ 
zi adeguati le famose « Ho- 
fe». grandi isolati residenzia¬ 
li .strettamente collegati al 
centro urbano. Una strada 
diversa fu imboccata invece 
nella Germania di Weimar, 
da parte degli architetti « mo¬ 
derni ». 

Kssi puntarono sulla co¬ 
struzione delle « Siediungen ». 
grandi quartieri onerai pen¬ 
sati come autosufficienti, e 
pertanto il nlù delle volte ben 
separati dal centri preesi¬ 
stenti. La struttura di que¬ 
sti ouartieri è rimasta un 
modero oer le espansioni del¬ 
le moderne città europee. E.s- 
aa tutt®via ha rivelato una 
serie di punti deboli, che ben 
si nos-sono riassumere nei 
nroblemi e nelle disfunzioni 
che caratterizzano molti de¬ 
gli intervpTiti di edilizia po- 
nolare realizzati in Italia nel 
dopoguerra. 


Tragica fine di un vecchio « barbone >» sotto le colonne del tempio di Vesta 


Muore di freddo al centro della città coperto di cartoni 

Vittorio Ritocchi, 66 anni, abbandonava spesso la fa miglia per vagabondare senza meta - Lo ha trovato ieri mattina un netturbino -1 suoi vivono a Prìmavalle 


Il corpo coperto di carto¬ 
ni. un capp^Iacck) sulla te¬ 
sta. Vittorio Rilecchi, 66 an- 
nL non ha resistilo. c<«ne 
tante altre volte, a! freddo 
di una notte passata mll’ad- 
diaocio nel centro di Roma. 
Lo hanno trovato ood ieri 
mattina, nei giaitBni in piaz¬ 
za Bocca della Verità, draga¬ 
to sotto il tempio d: Vesta, 
nascosto dalle colonne roma¬ 
ne che ogni giorno sono me 
ta di turisti, c A me sembra¬ 
vano solo cartoni ». ha det¬ 
to lo spazzmo che ha fatto 
la tiag-.ca scoperta. 

ET morto in questo modo as¬ 
surdo, come troppe volte è 
successo per altri come lui 
« senza fissa dimora », o 


« barboni » come li chiamano 
tutti, nel centro di Roma, 
magari sotto gli occhi delia 
gente che passa. Per centi¬ 
naia di persone, soprattutto 
anziarù. che dormono sulle 
panchine, sotto i porticati, è 
una scelta obbligata. 

Eppure Vittorio Rilecchi 
aveva una casa e una fami 
glia. 

Hanno vissuto tutti insie¬ 
me per anni in uno dei più 
fatiscenti casermoni di n-l- 
mavalie; sua moglie, Giusep¬ 
pina Umbro 65 anni, la ma¬ 
dre paralissata a Ietto da 
anni. 1 due figli. Maria Giu¬ 
seppina di 33 anni, minora 
ta psichica. Angelo 38 anni, 
imbianchino saltuario, padre 


di due bambini. Il Comune 
adesso ha demoiiio quei ni 
deri e sono andati tutti ad 
abitare in due appartamenti 
distinti delle nuove case po¬ 
polari di via Pasquale II. 
Tult’lnlomo terra da edifi¬ 
care, fango, altri vecchi ca 
sennoni coperti di panni ste¬ 
si. crepe e calcinacci. E* la 
realtà desolante di Prima- 
valle, dalla quale Vittorio R>- 
tocchi fuggiva di tanto In 
tanto, abbandonando moglie, 
figli, nipoti. 

Quando andiamo a trovar¬ 
li sono tutti riuniti nell’ap 
partamento intestato a nome 
della moglie. Hanno saputo 
da pochi minuti la notizia, 
ma non sono affatto meravi¬ 


gliati. « Ce l’aspettavamo » — 
dice la vedova — «Nessuno di 
noi ha vog la di piacgtre per 
im uomo che si è sempre di¬ 
menticato di avere una fa¬ 
miglia »; in queste parole du¬ 
re si sintetizzano quàrant’an- 
ni di tormentata vita coniu¬ 
gale, di continue fughe dalla 
realtà, come <]uella di una 
settimana fa. 

« Gli avevo chiesto di an¬ 
dare a gettare la spazzatura 
— continua la moglie — e 
non l’ho più visto. Ck>me tut¬ 
te le altre volte ho denun¬ 
ciato la sua scomparsa al 
commissariato, ma stavolta 
ha finito di vagabondare ». 

Nella sua voce c’è più rab¬ 


bia che dolore come nelle 
parole del figlio. « Non vo¬ 
leva vivere con noi, si ubria¬ 
cava ogni giorno e mia ma¬ 
dre ha sempre lavorato anche 
per lui, raccogliendo cicoria, 
oi^ure a servizio in qualche 
casa di signori ». 

Ma è poaaibile che si sia 
sempre comportato cori con 
voi? « Da <]uando Angelo ave¬ 
va dodici anni — risponde 
la moglie — ha cominciato 
ad allontanarsi sempre più 
spesso da casa. Non lavora¬ 
va quasi mai ed io rho aem- 
pie riaccolto in casa. Nono¬ 
stante tutto era mio marito». 
Soltanto a questo punto la 
voce è rotta dal pianto, ma 
riesplode subito dopo la lab¬ 


bia: «L'ho tirato fuori dal 
manicomio dove lo aveva fat¬ 
to intemaTe la madre per 
evitargli la fuciazione duran¬ 
te la guerra. Aveva disertato 
mentre combatteva sul fron¬ 
te russo ». 

Altri elementi si aggiungo¬ 
no alla sua «biografla», ma 
non spiegano la sua tormen¬ 
tata esistenza. Perché ha pre¬ 
ferito i giardini del centro 
alle mura della sua casa In 
borgata? Voleva soltanto sfug¬ 
gire le responsabilità di ona 
vita non certo facile? Nean¬ 
che la moglie e i figli sanno 
spiegarselo. 

r. bu. 


luno 

E’ morta la mamma del 
compagno Ugo Ughetta del¬ 
la sezicne Tor Tre 'Teste. 
Al compagno e a tutti i fa¬ 
miliari le fraterne condo- 
^ianae della sezione, della 
Federazione e dcir« Unità ». 


E’ morto il compagno 

CARLO LIBERATI 

di anni 8L della sezione Ap¬ 
pio, iscritto al partito dal 1921. 
Al dolore dei figli Astante e 
Rodolfo, si associa II com¬ 
pagno Romolo, dell’appara¬ 
to della direzione del partito. 
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I risultati di im'iitdogiiw condotto do uno coso oditrìco 

La seguono in 140 mila 
Chi sono, che cosa pensano 
gli ascoltatori di Radio Blu ? 

L'emittente non si rivolge solo «ai giovanissimi» - E' conosciuta 
dall'80% della gente che si sintonizza sulle antenne private 


La più importante casa e- 
ditrice italiana (quotidiatii, 
periodici per tutti i gusti e 
per tutte le età, libri distri* 
buiti 5U decine di coiiane, 
stabilimenti tipografici im po' 
dappertutto) sembra moito 
interessata a estendere la 
propria egemonia anche > al 
settore dell’informazione par¬ 
iate. Per rag^ungere l’obietti¬ 
vo deve risolvere soltanto un 
problema: scegliere, in tutta 
Italia, le radio private piu 
qualificate e seguite e com¬ 
prarle. I grossi accaparratori 
di testate, oltre ad aver mol¬ 
to denaro da investire, hanno 
la comprensibile ambizlcne 
di volerlo spendere bene, di 
non buttarlo dalla finestra. 
Per questo, prima di fare un 
investimento, sondano ■ il 
mercato, un po’ in proprio, 
un po’ affidandosi alle orga¬ 
nizzazioni specializzate in 
sondaggi deH’opiriiooe pub¬ 
blica, ugualmente abili nel| 
comprare e nel vendere, ca¬ 
paci di promuovere indiffe¬ 
rentemente la vendita di un 
prodotto di bellezza o l’ac¬ 
quisto di una testata giorna¬ 
listica. La casa editrice in 
questione perciò ha incarica¬ 
to la più importante organiz¬ 
zazione di pubblicità e ricer¬ 
che di mercato esistente al 
mondo (una imponente mul¬ 
tinazionale della manipola¬ 
zione dei cervelli con qualifi¬ 
catissima appendice in Italia) 
di « ascoltare » le radio pri¬ 
vate italiane, di accertare da¬ 
ti quantitativi e qualitativi 
suH’audlence. di scegliere, ira 
le mille e mille disseminate 
In tutta Italia quelle merite¬ 
voli di finire nel carniere. 

Qualche giorno fa, alla re¬ 
dazione di Radio Blù, è giun¬ 
ta una busta contenente, ap¬ 
punto, i risultati del sondag¬ 
gio compiuto sull’ascolto del¬ 
l’emittente democratica ro¬ 
mana. I redattori della radio, 
dopo aver accertato l’autenti¬ 
cità delia documentazione 
giunta anonima in redazione, 
hanno avviato una riflessione 
sui dati raccolti. Riflessione 
che anche noi vogliamo fare 
dopo una lettura accurata dei 
risultati di quella che appare, 
data la finalità del commit¬ 
tenti e data la preparazione 
degli esecutori, una ricerca 


finalmente attendibile sull’a¬ 
scolto di un’emittente locale. 

Intanto un primo dato ap¬ 
pare sorprendente, e cioè 
quello sul numero degli a- 
scoltatori di Radio Blù: sulla 
base di due rilevazioni, una 
fatta il 28 novembre del 1978 
e l’altra, ancora più recente, 
il 2 febbraio di quest’anno, 
gli ascoltatori deiremittente 
romana vanno da un minimo 
di 78.000 a un massimo di 
142.000, con una media di 
110.000 ascoltatori al giorno. 

• Tanto più sorprendente deve 
apparire questo dato se si 
considera che il sondaggio è 
stato fatto solo tra gli ascol¬ 
tatori di Roma, mentre non 
ha interessato quelli della 
provincia e della regione 

Ma chi sono questi 110.000 
romani che, in media, tutti i 
giorni si sintonizzano sui 
94.800 di Radio Blù? I ricer¬ 
catori rispondono a molte 
domande, e dalle loro rispo¬ 
ste è possibile ricavare non 
poche considerazioni. Tra gli 
ascoltatori di Radio Blù, il 40 
per cento ha fino a 21 anni, 
un altro 40 per cento ha fino 
a 28 anni, il 18 per cento è di 
età adulta, il restante 2 per 
cento è costituito da anziani. 
Prima considerazione: non è 
detto che un’emittente radio 
privata debba necessariamen¬ 
te essere un giocattolo per 
giovanissimi. Quasi il sessan¬ 
ta per cento degli ascoltatori 
di Radio Blù appartiene alla 
fascia dei giovani e degli a- 
dulti, a classi d’età, quindi, 
per le quali l’ascolto di una 
radio si presume legato non 
soltanto alla musica che essa 
trasmette, ma a una scelta 
più generale sul complesso 
del progetto politico-culturale 
che la radio propone e rea¬ 
lizza. 

Quali le tendenze politiche 
degli ascoltatori di Radio 
iBlù? Per il 9 per cento ap- 
I partengono all’area della 
« nuova sinistra », per il 59 
per cento all’area dei partiti 
della sinistra storica, per il 8 
per cento a quella radicale e 
per re per cento a quella re¬ 
pubblicana. Non mancano gli 
ascoltatori che si dichiarano 
di destra (1,5 per cento) e 
quelli che non dichiarano a- 
pertamente la propria ade¬ 


sione politica (18,5). Anche 
da questi dati è possibile ri¬ 
cavare una riflessione: una 
emittente radiofonica con un 
progetto politico-culturale 
« aperto » come è quello di 
Radio Blù si rivolge nella 
realtà, e non solo nei propo¬ 
nimenti teorici, a un pubbli¬ 
co politicamente molto varie¬ 
gato, e riesce a tenere aperto 
un canale di discussione 
Ancora qualche dato signi¬ 
ficativo. Su un campione di 
cittadini romani ascoltato- 
ri>tipo di varie radio private. 
Radio Blù risulta comiecluta 
air80 per cento degli Inter¬ 
pellati; seguita al 59 per cen¬ 
to; ascoltata ogni tanto al 22 
per cento: ascoltata casual¬ 
mente airil per cento; mai 
sentita all’8 per cento. En¬ 
trando un po’ più nel merito 
delle preferenze espresse da¬ 
gli ascoltatori, ecco che cosa 
dice il sondaggio. Per quanto 
riguarda i programmi musi¬ 
cali e la scelta dei dischi, il 
giudizio degli ascoltatori è 
ottimo per il 41 per cento, 
buono per il 30 per cento, 
« cosi cosi » per 11 25 per 
cento, addirittura pessimo 
per il 4 per cento. SuH’ln- 
formazione (radioglornali, 
rubriche, interviste, dibattiti) 
questo il giudizio degli ascol¬ 
tatori: ottimo per il 30 per 
cento, buono per il 29 per 
cento, « cosi cosi » per il 34 
per cento, pessimo per il 7 
per cento. 

Anche le rilevazioni stati¬ 
stiche compiute con ricchezza 
di mezzi e con criteri di 
scientificità possono non 
rendere un’immagine fedele 
della realtà che si vorrebbe 
illustrare. Quella su Radio 
Blù che abbiamo illustrato, 
tuttavia, testimonia che nel 
marasma delle migliaia di 
radio private italiane, assai 
spesso testimonianze inop¬ 
pugnabili di imbarbarimento 
culturale, gli ascoltatori solo 
apparentemente distratti san¬ 
no scegliere e preferire quel¬ 
le alla cui base sta un pro¬ 
getto iJolitico-giornallstlco le¬ 
gato ai problemi reali di una 
città e di una società che 
cambiano. 
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Un piano per 45 miliardi proposto doli'omministrazione provinciale 

Tanti «progetti spedali» 
per difendere l'ambiente 

Partito il primo finanziamento per il lago dì Nemi e per i Comuni attraver¬ 
sati dairAmene - Effetti positivi sulle risorse economiche della provincia 



Nella piantina (tratteggiale) le zone interessate al piano di disinquinamento 


II lago di Nemi nel '76: u- 
na vera e propria fogna a 
cielo aperto con un grado di 
inquinamento superiore al 
« limite di guaraia ». nella 
quale marirono centinaia e 
centinaia di pesci a causa 
della « peste rossa ». La si¬ 
tuazione è migliorata, dicono 
gli esporti, ma resta pur 
sempre insostenibile, metten¬ 
do in serio pericolo qualsiasi 
forma di vita acquatica. E 
non certo diverse erano, e 
seno le condizioni del Teve¬ 
re o dell’Aniene, se è vero 
ohe più volte e da diverse 
parti è stato lanciato tm 
« grido di allarme » per salva¬ 
re le acque dalla degradazio¬ 
ne e dal totale inquinamento. 

Un barlume di speranza 
viene ora fkialmente da un 
piano elaborato dalla Provin¬ 
cia, con otto « progetti spe¬ 
ciali» nel settore del disin¬ 
quinamento e della tutela 
delle acque, che rappresenta 
sicuramente un passo in a- 
vantl se non decisivo, certo 
consistente, specialmente se 
si considerano gli effetti po¬ 


sitivi che Caso ixinà avere 
sulla economia della provin¬ 
cia romana. 

Quali sono in pratica gli 
interventi proposti? I « pro¬ 
getti speciali » sono otto, di 
cui cinque già finanziati, che 
interessano: la fascia di costa 
a nord e a sud di Roma, la 
valle del Tevere (Mentana, 
Campagnano, Ponzano Ro¬ 
mano), l’alta e bassa valle 
dell’Aniene (Roviano, Subia- 
co, Tivoli, Guidnia) il lago di 
Nemi una sene di fossi in¬ 
tercomunali e la rete di ap¬ 
provvigionamento Idrico. Su 
un totaile di 45 miliardi ne¬ 
cessari per la realizzazione 
dell’intero piano. 15 sono già 
stati stanziati, attraverso una 
precisa scelta delle priorità e 
delie possibilità effettive di 
Intervento (lavori immedia¬ 
tamente appaltabili o meno). 

Nel solco di questo indiriz¬ 
zo generale i primi miliardi 
sono andati a finanziare gli 
acquedotti, la costruzione di 
alcuni fossi intercomimali e 
il disinquinamento delle vaili 
deH'Anlene e del lago di Ne- 


mi. Per valutare runporlunza 
della scelta operata basta ri¬ 
levare che neirolta va.,e del 
fiume, i comuni interes&iti 
sono quelli che poggiano sul¬ 
le falde freatiche che alimen¬ 
tano gli acquedotti del Sim- 
brivio e dell’Acqua Marcia, 
necessari al rifornimento i- 
drico di Roma. «Deve essere 
chiairo — dice Lorenzo Ciocci 
assessore ai lavori pubblici 
— che l’intervento non è set¬ 
toriale. I suoi effetti si senti¬ 
ranno anche nel territorio 
romano, perchè, ad esempio, 
disinquinare l’Aniene significa 
indirettamente disinquinare 
anche la città ». 

Ma il valore del « piano » 
sta anche nella influenza po 
sitiva che potrà avere sulla 
valorizzazione delle risorse e- 
conomlche della provincia. Il 
turismo e la ipesca sulla co¬ 
sta a sud e a nord di Roma 
(Civitavtcchia, Santa Marinel¬ 
la, Anzio, Nettuno), lo svi¬ 
luppo deH’agricoltura e del¬ 
l’allevamento delle trote nelle 
zone a ridosso deU’Aniene il 
recupero, infine, della flora e 


I della launa nel lago di Nemi 
Il progetto, perciò ha due 
facce: da una parie li risa¬ 
namento igienico sanitario e 
dall’altra il potenziamento 
delle risorse economiche del¬ 
la provincia romana. E que¬ 
sto sarà possibl’.e anche at¬ 
traverso la costruzione di 
. nuovi acquedotti o il poten¬ 
ziamento dei vecchi, poiché 
l’assenza di un adeguato im¬ 
pianto di rifcrnlmeuto idrico 
limita sia lo sviluppo econo¬ 
mico sia una politica della 
soilute pubblica. 

Una domanda legittima, a 
questo punto: quali saranno ì 
tempi di icblizzazione? 

« Quindici miliardi — dice lo 
assessore Ciocci ~ sono già 
partiti pei- le zone interessa¬ 
te. I restanti 30 saranno uti¬ 
lizzati, sempre nel rispetto 
deMe priorità, nel triennio 
’79-’80-’81. In pratica già alla 
fine del 1979 il piano saia a 
buon punto». 

L’ultima questione: quale 
sarà la relazione tra questi 
I progetti e la legge 319 che 
! obbliga le aziende a modifi- 
I care gli impianti di depma- 
I zictie « Il nostro piano — 

I dice Ciccci - laciliterà -sicu 
ramente le industrie privale. 
Costruito un depuratore, in¬ 
fatti, esso verrà utilizzato an¬ 
che dalle imprese industriali 
e artigianali. E chiaro però 
che spetta alle associazioni 
industriali e ai singoli pro¬ 
prietari delle aziende risolve¬ 
re le questioni sollevate dalla 
legge. E .su questo, mi pare, 
c’è poca volontà di interveni¬ 
re, sottovalutando 1 rlscri cui 
re, sottovalutando i rischi cui 
sgressie delle norme legisla¬ 
tive». 

Pietro Spataro 


LUTTO 

E’ morto 11 padre del com¬ 
pagno Roberto Sala, della se- 
ziaie Portonaccio- Al com¬ 
pagno e ai familiari tutti le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della Federazione e 
deir« Unità ». La sezione sot¬ 
toscrive lire 10000 per la 
Stampa comunista. 


ECCEZIONALE iN’ 

Atlantic 

... E verrà un giorno in 
cui la scienza unirà 
l'intelligenza dell'uo- 
mo alla ferocia del pe¬ 
scecane. Quel giorno 
nel mare scoppierà 
l'inferno... 

(J. VERNE) 
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Klaut KinakI da principa 
dulia netta a sadico di Lon¬ 
dra: un Incontrollato dotl- 
dtrio di aangua o di suauo 



beveramenta vietato 
al minori di 18 anni 


airARISTON 2 


Un susseguirti di tequan- 
re spettacolari sono II 
prologo del più misterio¬ 
so ed esaltante ■ GIAL¬ 
LO 1 che vi mozzerà II 
respiro. 



.FaC-.. . ROURirOWUL 
DAVID SVAtN» • tue rCMUt ■ KAZm DOtWCC 

.JOHN Mais .1 39 SCALINI* J 

««««II.# «MI Msesa 
MMt iiHna (ie»i m uat* 

MASS «*« » **« *a|C tavt» 

^^_gpu«on seooajrtjc» injn _ 

ORARIO SPETTACOLI: 

16 - 18,30 - 20.25 - 22.30 
Ogni secondo ha valore pei 
.svelare il segreto de « I 36 
scalini » ecco perché non sa¬ 
rà consentito entrare In sala 
negli ultimi 20 minuti. 


: In ozione a Monte Sacro teppisti con . bottiglie incendiarie 


Fanno scendere i passeggeri 
pei tentano di bruciare il bus 


Lievi i danni ma tanta paura tra la gente che fugge in preda al panico 


Hanno bloccato l’autobus, 
hanno fatto scendere tutti i 
passeggeri, poi hanno lan¬ 
ciato tre bottiglie incendia¬ 
rie all’interno della vettura. 
I danni sono stati fortuna¬ 
tamente lievi — grazie al 
tempestivo intervento di un 
meccanico prima e dei vigiii 
del fuoco dopo — ma questo 
non diminuisce la gravità del 
fatto, un gesto che comunque 
non è stato riventicato. Si 
sarebbe trattato insomma di 
un atto teppistico e basta. 

E’ accaduto ieri pomerig¬ 
gio, verso le 19 in via No- 
montana all’angolo con via 
Montasio, a Monte &cro. 
Una decina di teppisti con 


'il volto scoperto hanno in¬ 
vaso la carreggiata, bloccan¬ 
do un bus della linea « 37 » 
che da via Giovanni Verga 
arriva fino a via XX Settem¬ 
bre. A quell’ora l’autobus era 
carico di passeggeri che tor¬ 
navano dal lavoro e il « raid » 
ha quindi provocato scene di 
panico e un fuggi-fuggi ge¬ 
nerale. Quando ia vettura si 
è compIetam«ite svuotata, i 
tep(>isti hanno lanciato due 
o tre bottiglie incendiarie at¬ 
traverso i finestrini e le por¬ 
tiere, poi si sono dileguati a 
bordo di alcune vespe nelle 
stradine laterali, facendo per¬ 
dere completamente le pro- 
. prie tracce. 


Nel bus si è sviluppato im¬ 
mediatamente un principio 
d’incendio nella parte poste¬ 
riore, ma l’kìtervettto imme¬ 
diato di un meccanico che 
ha la propria officina sulla 
via, ha evitato che le fiamme 
si propagassero anche ad al¬ 
tre parti della vettura di¬ 
struggendola vofiipletamente. 
I danni sono stati limitati: 
qualche hriciacchiatura e 
niente altro. 

Ciò che più colpisce è la 
gratuità di un gesto tanto 
violento quanto vandalico che 
ha avuto come obiettivo quel¬ 
lo di seminare la paura tra 
la gente. 


ri txrtito— ) 


OGGI 

TMRACINI A COLLI ANIENE 

— All» 10 «ssembln sulla situ»- 
zion* pol-tica e lancio sottoscri- 
ziona per «cquìsto nuova seziona 
con il compagno Umberto Terracini 
delle Direziczie del Partite. 

COMIXI — OUADRARO elle 
10.30 (Valerio Veltroni): VILLA 
(K>RDIANI elle 10.30 (Fredda); 
MONTEFLAVIO alle 11 (Merio 
Mancini) ; ANTICOLI CORRADO 
alle 17.30 (Bschi): VILLANOVA 
elle 11 (Cerqua): GROTTAFER¬ 
RATA alle 11 (Antcsielli). 

ASSEMBLEE — TOR DE 
SCHIAVI elle 16 (Anita Pasqua¬ 
li); FINOCCHIO aita 10 (Mat- 
tioletti); SETTEVILLE alle 16 
(Tozzetti): TORREVECCHIA alle 
16 (Pinto): CASAL MORENA a:- 
le 16 (G'zmangel.): FIUMICINO 
CENTRO elle 9.30 (Trovato). 

ZONE — TIBERINA a NAZ- 
ZANO alle 16 manilestaz one per 
PS Ma-zo dt To-t ta Tiber'na. 
Nezzano. Mezzano. Ponzano. Fiac¬ 
cano (Corc.uo). 

LATINA 

GAETA ere 17 Comizio. 

F.C.CI. — E* coarocato per 
oggi in Fcderaz'one afe ore 9 30 
;i Comiiato Federale della FGCI 
Romana allargato ai segretari di 
órcoto. C,d.G.; « 1) Elezioni del¬ 
ia delegazione del’ie FGCR al XIV 


Cong.-esso della Federazìsne Co¬ 
munista Romana (Leoni); 2) Ini¬ 
ziative per PS Marzo (Araujo). 

ASSEMBLEE — CASSIA ore 
9.30 Congresso circolo; AURELIA 
ore 9.30 Conferenza d’organizza- 
zioiia del.'a càxoscrizione (San- 
dri); labaro ore 9 Con^-esso 
circolo. 

DOMANI 

ROMA 

COMITATO FEDERALE a COM¬ 
MISSIONE federale di CON¬ 
TROLLO — Domani alle 17.30 
«1 federazione riunione dei C.F. 
e delle CF.C. O.d.G,: * Imposta 
zlorte e preparazione de! XIV Cor>- 
gresso provindale ■. Relatore il 
computo Paolo Ciofi Szgretvio 
dri!a Federai one. 

ASSEMBLEE — CAVALLEG- 
GERl alle 19 (Cervellin). 

ZONE — CENTRO. 1 C P I 
Circ.ne previsto per ogg e rin- I 
vato a me-eoledi alle stessa ora. , 
OVEST a GARBATELLA al<e ore | 
18.30 coordinamento fem-n n'e 
XI Create (Gpr'.ani); a OSTIEN¬ 
SE alla 18 riunione eegretari se¬ 
zione XI Cìrcna (Ottavi); NORD 
ad AURELIA alle 17 coordna- 
mento fcmmìn.tc XVIII (Del Ce¬ 
sa». 

FGCI — Cc.lula dì Med cna 
elle 19,30 in Federazione. 


Martedì 6 marzo alle ore 
17.30 presso il Teatro della 
Federazione si terrà un atti¬ 
vo per preparare ta parteò- 
pezione alla manifestazione na¬ 
zionale indetta dal SUNIA per 
c Modifkbe alta legge di Equo 
Canone, sospensione degli 
sfratti, occupazione tempora¬ 
nea d^li alloggi sfitti a. Sono 
’mvitati a partecipare; i coor¬ 
dinatori e gli esccuHvi dei 
C.P.C., i e le segre¬ 

terie delle sezioni. ì comp^ 
cgti della commissione ur&an’r- 
stlca della Federazione, i com¬ 
pagni responsabili urbanistica di 
circoscrizione. Relatore il com¬ 
pagno Siro Trezzini della 
greteria della Federazione. 


VERSO IL CONGRESSO 

CONGRESSI DI SEZIONE — 

Oggi si concludano i con^-essi 
d : GENAZZANO alle 9.30 (Quat- 
Vucci); ROCCA PRIORA aDe 9.30 
(Fortini); VICOVARO alle 9.30 
(Capperi') : MONTEROTONDO DI 
VITTORIO alle 15.30 (Berti); 
TIVOLI alle 9.30 (Micucci): 
CAMPAGNANO alle 9,30 (lem¬ 
bo); DUE CASETTE alle 9.30 
(Mkaiuod); TORRE GAIA alle 10 
(S^^torin:); CICILIANO alle 10 
(F. Greco); TOR LUPARA di Gui¬ 
dane alle 9,30 (Cime); SAN PO¬ 
LO eHa 10 (Ca a etneiit i ). 



■Roland ’s 

ROMA 


ABBIGLIAMENTO PER UOMO E SIGNORA 

VENDITA SPECIALE 

SCONTI ECCEZIONALI 


CANADESI E MONTONI ROVESCIATI, LE PELLICCE DI 
YVES ST. LAURENT. ELEGANTI IMPERMEABILI DI 
SETA FODERATI IN PELLICCIA. PALETOTS. GIACCHE. 
GIUBBOTTI DI CUOIO E RENNA, PALETOTS DI CA- 
SHMBRE. COPERTE DI GUANACO. PULLOVER DI 
CASHMERE 100% DI BALL.WTYNS, PRINGLE OF SCO 
TLAND. BRAEMER 


solamente 
nella sua sede di 


VIA CONDOTTI, 4 angolo 
PIAZZA Di SPAGNA, 74 


/elei mercato 

radio -tv - ninttrodonìcstici - cinc foto 


ORA A 36 RATE 

ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color — Alta Fedeltà — Cine foto — Fri¬ 
goriferi — Cucino — Lavatrici — Lavagtoviglic 
Tutti gii elettrodomestici 

9% ANNO 

Esempio: acquistando merco por L. 100.000 si 
rimborsano L. 10M00 in dodici mesi. 

Sabato pcmcrì 5 KI>e aperto 


C SO V Emanuele. 219 22l(fronte SIP) 



LAEitB£aviAGQAi£ 



MOBILI NUOVI all'ASTA 
al Magazzino delle Aste 


Settore mobili e arredamento realiziiper ìndastrie 



VALORE 

PREZZI 

PERIZIATI 

ESEMPI: 

DI 

FABBRICA 

SENZA AUMENTI 

Camere da letto modernissime stagionali 

L. 

1.200.000 

L. 

590.000 

Camere da letto classiche in noce massiccio 

L. 

1.600.000 

L. 

790.000 . 

Camere da letto con luci psichedeliche e radio 

L. 

1.600.000 

L. 

790.000 

Camere da letto in frassino naturale 

L. 

1.400.000 

L. 

690.000 

Camere da letto in stile barocco 

L. 

2.000.000 

L. 

980.000 

Camere da bambini complete 

L. 

680.000 

L. 

330.000 

Soggiorni rustico - tirolesi 

L. 

1-000.000 

L. 

490.000 

Soggiorni classico provenzali 

L. 

1.000.000 

L. 

490.000 

Soggiorni componibili ultra moderni 

L. 

1.070.000 

L. 

530.000 

Soggiorni componibili in frassino 

L. 

1.220.000 

L. 

590.000 

Salotti vera pelle - vitello Bulgaro 

L. 

1.000.000 

L. 

490.000 

Salotti vera pelle vitello 1. fiore 

L. 

1.200.000 

L. 

590.000 

Salotti letto vari tessuti 

L. 

600.000 

L. 

280.000 

Salotti componibili 5 pezzi 

L. 

1.000.000 

L. 

490.000 

Salotti Barocco 6 pezzi 

L. 

1.400.000 

L. 

690.000 

Divani doppio letto in pino russo 

L. 

520.000 

L. 

250.000 

Divani letto una piazza e mezza 

L. 

370.000 

L. 

180.000 

Ingressi completi in noce - frassino - palisandro 

L. 

250.000 

L. 

120.000 

Quadri ad olio 20 x 30 

L. 

10.000 

L. 

3.800 

Quadri naif 50 x 70 

1 

12.C00 

L. 

6.000 

Quadri grandi firme catalogati 50 z 70 

L. 

65.000 

L. 

33.000 

SPECCHIERE ANTICATE VARIE FORME E MISURE 

L. 

120.000 

L. 

60.000 

Bar angolo e rettangolari ■ - moderni e classici 

L. 

600.000 

L. 

285.000 

Assortimento ceramiche Capodimonte mini 

L. 

6.500 

L. 

2.500 

Assortimento statute Capodimonte 

L. 

50.000 

L. 

23.000 

Lumi varie misure 

L. 

30.000 

L. 

15.000 

Armadi guardaroba nixe 2-6 ante 

L. 

162.000 

L. 

79.000 

Letti ottone grandi firme 

L. 

695.C00 

L. 

330.000 

Tappeti lana vergine varie misure 

L. 

150.000 

L. 

75.000 

Televisori 26" SECAM PAL 12 CANALI 

L. 

749.000 

L. 

359.000 

Consolle Stereo 8 

L. 

1.190.000 

L. 

■ 590.000 

Inoltre altre migliaia di articoli: 

cucine componibili. .Nalotti. ’ngres-ii. tinelli, sale da pranzo, camere da letto. 

camerette. 

porta ombrell 

1 . ceram.che. 

.sor izi. vasi. bar. scrivanie, .seltimini. trumeau, tappeti, quadri, tendaggi. 

TRASPORTO GRATIS - DIRITTO D'ASTA 12»/. 

GIORNI D'ASTA: FIflO AL 2t MARZO - TUTTI 1 GIORNI ESCLUSO LE 
APERTO MATTINA E POMERIGGIO - SABATO APERTO TUTTO IL 

DOMENICHE 

GIORNO 



ROMA - VIA Bravetta 112 (quartiera Aurelio) bus 98 nero 



O prezzo invariato 
O ampie facilitazioni 
O pronta consegna 
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Terza 

rappresentazione 
di « Don Pasquale » 
al Teatro dell'Opera 

Allt 16,30 (abb. alla ' « Diurna 
domenicali », rat. 37), teria rap¬ 
presentazione di ■ Don Paaquala > 

I di Geetano Oonlictti. Maestro con¬ 
certatore e direttore David Ma- 
chado, maestro del coro Luciano 
^ Pelosi, regia di Gianfranco Ven¬ 
tura, ‘ scena e costumi di Pierluigi 
Samaritani. Interpreti principali: 
f>olo Washington, Daniela Mazzu- 
’ ca)o. Edoardo Gimenez, Angelo Ro- 
mero. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
.Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio di Via della Conciliaslone 
: • Tal. 6541044) 

Oggi alle 17,30 a lunedi alla 
21 concerto diretto da Wolf¬ 
gang Sawallisch (tagl. n. 19). 
In programma: Schumenn. Bi¬ 
glietti In vendita all'Auditorio 
dalle ore 16,30 in poi. Lunedi 
dalle ore 17 in poi. 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oraiorio SS. Sacramento 
Piazza Poli ang. Tritone) 

Alle 12 per i concerti di Mez¬ 
zogiorno. Trio Frescobaldi. M. 
Cafdonazzi tromba. A. Carlini 
tromba, U. Zanulardo organo. 
Musiche dal secolo VII ai XVIII. 
Ini. tal. 6568441. 

AUDITORIO DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosit - 
Tel. 390.713) 

Riposo 

AS5. MUSICALE « BEAT 72 > 
(c/o Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna - Viale delle Belle 
Arti) 

Alle 17,30 concerti per stru¬ 
mento protagonisio Le Percus¬ 
sioni: Giorgio Oattistclli 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Via delle Belle 
Arti) 

- Alle 17,30, 8 rassegna di mu¬ 
sica contemporanea: ■ Concerti 
per strumento protagonista ». 
Le Percussioni, Giorgio Batti- 
stelli. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 1B - T. 655.289) 
Riposo 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via FracassinI 46 • 
Tel. 36.10.051) 

Riposo 

•ALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 11B • Tel. 3601752) 

Allo 11 alla Sala Casella si 
conclude il ciclo di lezioni - con¬ 
certo tenute da Roman VIad 
sul tema: « La variazione ». 
Biglietti in vendila ella Fi'ar- 
monica anche domenica mattine. 
TEATRO ORIONE (Via Tortona i 
n. 3 - Tel. 776960) I 

Alle 21 Romadanze LXXIX • 
spettacoli di danza con Tuccio 
Rigano, Susanno Proia. Dan 
Molsev, Maria Grazia Garoioli 
Danza Incontro - Gabriella Borni. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riarl 
n. 81 * Tel. 6568711) 

Alle 17,30 la Compagnia « Il 
■ Piarrot a presenta la novità « I 
cigni tono lontani a di Anna 
Bruno. Regia deU'autrlca. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 • 

T. 678S579 - Piazza del Gesù) 
Alle ore 17,30 il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Speccesi con: 

« Lai ci crede al diavolo in 
(mutande?) » di G. Finn. Regia 
di Lino Procacci. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia n. 11-8 
Tel. S89487S) 

Alle 17,30, la Comp. Teatro 
Belli' presenta: « La fino del 
mondo ». ^ Novità.--aseoluta kdi 
Dario Fò. Regia di Josi Qua¬ 
glio. 

BRANCACCIO (Via Mornlana. 244 
• Tot. 73S29S) 

Alla 17 precisa Luigi Proietti 
In: ■ La commedia di Gaeta- 
nacclo a di Luigi Magni. I bi¬ 
glietti sono in vendita al Tea¬ 
tro, 10-13, 16-19 (esclusa H 
'lunedi). 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 - 
Tel. 3598636) 

Allt 17,30 la Compagnia He- 
lios Re presenta: ■ La liaccola 
aatte II moggio a di Gabriele 
D'Annunzio. Regia di Marco 
Mori. 


TEATltO TENDA 

P.zza Mancini • Tel. 39.39.69 

DAL 6 ALL'11 MARZO 


LUCIO 

DALLA 


Al concerto partecipano 

RON e FRANCO CIANI 

ortc f* 

BRUNO GAROFALO 
A. FACCENDA 

S. CENTINARA 

Posto unico L. 2.500 

Tulle le sere speli, ore 21 
SABATO e DOMENICA 
2 Spettaceli era 17 a era 21 



E.T.I 

1. • TEATRO VALLI 

Tel. 654.3734 


OGGI, ORE 17,30 

J. P. SARTRE 

^ IL DIAVOLO 
eli BUON DIO» 

con Bruno Cirino 

Anna Tema Postini 
' Roberto Sitacco 
Angiola Saggi 

Regia di ALDO TRIONFO 

DO^!.^NI riposo 
.martedì*, ore 21 
ultima familiare serale 
MERCOLEDÌ'. 2 spettacoli 
ore 17 - ore 21 

Ultima settimana 


Teatro 

BRANCACCIO 

Via MaruUna 244 - Tet 73S2 55 

ULTIMI 
10 GIORNI 

Luigi Proietti in 

La commedia di 

(•Luigi Magni 

prezzi: 4.500 • 4.000 • 3.000 
\endjte in Teatro ore 10-13 
e 16-19 (Lunedi chiuso) 
Calendario abbonati Teatro di 
Roma- vatid. tutti ì turni e 
tipi di abbonamento 


DBI BATIRI (Plaaa « «ralta- 

pinta II. 1B . TeL BMSJSB- 
•581311) 

Alle 17,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: ■ Pippelte ha fatte 
saga » di Giggi Zanazzo. 

DBI SERVI (Via dal Mertaro 22 - 
Tal. 87.95.130) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 ■ 
Tel. 47.58.S9B) 

Alle 17,30: ■ Le plHele d'Èr¬ 
cole a di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione delia Com¬ 
pagnia Stabile Della Arti. Regia 
di Edmo Fcnoglio. 

DELLE MUSE (Via Ferii a. 43 • 
Tal. B6294S) 

Allt 18 Marie Maranzana pre¬ 
senta; « Un errore di percorso » 

.. di Filippo Canu, « Aria da con¬ 
certo » di Boris Chiusura. 
BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penllanziari n. 11 • Talaieno 
8452674) 

Alla 17 la Compagnia O'Ori- 
gtla-Palml rappresenta: ■ La vi¬ 
ta che 11 4ledi a di A. Piran¬ 
dello. Ragia di A. Palmi. 

BLISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114 - 4754047) 

Alle 17, ult. repl., la Comp. di 
Prosa dei Teatro Eliseo diretta l 
da Giorgio De Lullo, Romolo | 
Valli presenta: Franca Velari, i 
e Paolo Stoppa in: ■ Gin Game » ' 
. di D. L. Coburn. Regia di Gior- | 
glo De Lullo. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghelli , 
n. 21 - Tel. 67.95.595) 

Alla 16,30 e 21 il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano presenta: ■ Ar- | 
lecchino sarvitore di due pa- . 
droni a di Carlo Goldoni. Re- | 
già di Giorgio Strehler. I 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Valla I 
n. 23/a Tel. 65.43.794) { 

Alle 17,30 la Coop. Teatrogg! ! 
presenta: « Il diavole a II Buon ! 
Dio » di i. P. Sertre. Ragia , 
di A. Trionlo. I 

ETI • PARIOLI (Via G. Bersi, 20 - 
- Tel. 203523) j 

Alle 17,15 la Coop. < Compa- ! 
gnia Italiana di Prosa » pre- I 
senta- « Paludi » novità di Diego ! 
Fabbri. Regia di Andrea Camil- { 
Ieri. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 • 
Tel. 656.1156) 

Alle 15.30 c alle 17.30: 

■ Il gigante egoista » di Oscar 
Wilde. Riduz:one musicale e ra¬ 
gia di Patrick Persichetli. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo • Tel. 588.512) 

Alle 21,30: > Non tulli I ladri 
vengono per nuocerà » di Dario 
Fò. Regia di Marco Lucchesi. 
LA MADDALENA (Via della Stal- 
Iella, 18 • Tel. 6569424) 

Alle 18: «Il sipario a di « 
con Anna Piccioni Canitane, Sil¬ 
via Chi, Paola Bizio. 
MONCIOVINO (Via C. Colombe, 
ang. Via Ganocchl • T- 5139405) 
Alla 17 la Compagnia dal Tea¬ 
tro d'Arte di Roma presenta; 

« Quasi una storia » di Achille 
Fiocco (novità assoluta). 
PARNASO (Via 5. Simone. 73 
Tel. 6S4191) 

Alle 17,30 la Comp. Gli Esau¬ 
riti presenta: < La dame auz 
camelies ». Regia di Leo Pan¬ 
taleo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazlonala 
n. 183 - Tel. 465.095) 

Alle 17,30 la Compagnia di Pro¬ 
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Gritfi presen¬ 
ta; Maslelloni in; ■ Carnalità ». 
novità assoluta di Leopoldo Ma- 
Stelloni. 

POLITECNICO (Via C. B. Tiapole 
n. 13 a - Tel. 3607559) 

SALA A 

Alle 18, Piccolo Teatro di Po¬ 
tenza in: « Othelle a da Sha¬ 
kespeare. 

SALA B 

Alle 21,30 ■ Knoi a, happening 
rosa di a con M. D'Angelo. 

SALA C 

Alle 17 Rassegna-Teatro Bu- 
' nattini « La grande opera » < in: 

.«« li-bavItoM di vino-di Palma »... 
ROSSINI (Piazza S. Chiara a. 14 • 

. Tel. 454.2770) 

Alle 17,15, la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » presenta: « Don 
Desiderio disperate per eccesso 
di buon cuore » di G. Giraud. 
Riduzione in romsnesco di Chec- 
.. co Durante. Regia di Enzo Li¬ 
berti. 

SANGENESIO (Via Podgera 1) 

Alle 17 le Cooperativa Teatrale < 
Napoli Nuova 77 pres.: < Ani¬ 
mare e cummedia a, pu'cinciia- 
ta di G. Gleiyscs e M. Mele. 
Regia del Collettivo. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 • 
Tel. 47S6841) 

Alte 17 c 21 precise Garinei 
e Giovannini presentano: « Ru- 

ganliiio ». 

SPmAIUUNO (Vicolo del Panie¬ 
ri n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 20,30 la Compagnia < Tea¬ 
tro Lavoro » presenta: « Fra 
OamVofc 55 dì Vs!sr«t.A9 OffiO. 
(Prova aperte). 

TEATRO ESPCRO (Via Nomenta- 
na Nuova. 11) 

Alle 17.30, ia Comp. di Prose 
c Presenze » presenta: • Grand 
Hotel » di Angiola Janigro. 
TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (l..go Argenlina 25 
Tel. 6S44601-2-3) 

Alle 17 (ultima replica) 
la Compagnia della Loggelta 
Centro Teatrale Bresciano pre¬ 
senta: . La vita che ti diedi > 
di L. Pirandello. Regìa dì M. 
Castri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Sante 
Slelano del Casso - T. 6798569) 
Alle 17 il Teatro Popolare dì 
Roma presenta: « Resa pezza e 
disparata > di Enzo Siciliano. 
Regia di Roberto Guiccisrdini. | 
TEATRO TENDA (Puzza Maecini 
TeL 393949) ■ 

Alle 18 « I Gatti di Vicolo Mi- i 
racoli a presentano lo spetta | 
colo in due tempi: « Le alegan 1 
rock opera ». | 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- , 
le Moroni, 3 • Tel. 5895782) . 
SALA A 

Riposo I 

SALA 8 I 

Alle 18 c 21.15 la Coop Tea¬ 
tro dei Mutamenti presenta: 

. Kabarett > di Karl Va’entino 
il Teatro della Dìsgressionc. Re¬ 
gìa di Renato Carpentieri. 
sala C , 

Alle 17 (ult'ma replica), il 
Gruppo Trousse presenta: « Na¬ 
te re magie a di Renata Mam- 
bor. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Gìntio Cesare. 121 - Telefono 
3S3360) 

A'Ic 18 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: • Cyrano », 
commedia musicale dì R. Pazza- 
gi!o Regia dì Daniele Danza. 
TENDA A STRISCE (Via C Co- 
inoibn • Tel. 5422779) 

Alle 17. Caudio Baglioni in 
concerto Posto unico L SODO. 
TEATRO AL QUARTIERE (Ostia 
Viste Cardinal Ginnasi) 

Alle 11 Teatro Ragazzi Ruota 
Libera Coop. Ore 17.15- « Co- 
rìeiano > coop. Arcipeiago. 
TEATRO Dt VIA LAMARMORA 
(Telefono 737297) 

Alle ore 17.30: « RicorA por- 
ticolarl * due tempi di Giuseppe 
Gtrdina (novità italiana). Re¬ 
gia di Alessandro Ninchi. 

TtATHI 

SPERIMENTALI 

AL8ERICO (Vm AH aria» N. 24 - 
TeL 4S47137) 

Alla 17.30: « Paaa) feW a di 

L. Poti e G. Bertolucci. Regi» 
di Lucia Poli. 

AL8ERICHINO (Via AlhOriCA II. 

n. 24 - Tel. 454.7137) | 

Alle 21 « Chi ha poora 41 lige ; 
Melili? », « lo e Mayakoeski a. 
m Tropten 41 Motero » con Lau¬ 
ra Morante. Carle Menni. An ' 

ionio Patrocetli e Denoto San- | 

nini. 

BEAT 72 (Vio C.C. Dell] 72 - 
Tel. 317.715) 

Alla 21,30. Peter Pan (per un 
teatro dai sensi) un Inora toa- 
trala di Fabio Sargantini. 

COOP. ALZAIA (Via dona Miiwr 
va S • Tal 67S.150S) 

Alla 18,30 processo partecipe 



VI SEGNALIAMO 

..— ■ - --a . - 

TEATRI 

1 . • . , 

• ■ Kabarstt » (Tdatro In Trattsvarb) 

• ( La vita che tl diadi » (Araantina) 

• t Arlecchino servitore di dua padroni a (Quirino) 

• s Carnalità a (Piccolo Elitao) 

CINEMA _ 

• f Du 4 pazzi di pana » (Airona, Oiolallo) 

• s La carica dal 101 » (Aleyona, Antaraa, La OIntatra, 
Smeraldo) 

• « L'albero degli zoccoli » (Anione, Balduina, Olimpico) 
<4 t Animai House » (Ariston) 

• t Sinfonia d’autunno » (Ausonia, Diana, Auguttus) 

• all giocattolo a (Darbarini) 

• s Girl Friends a (Capranichetta, Fiammetta) 

• « Nosfaratu II principe della netta a (Empirà, Ntw 

York, Reale) 

• « Cristo SI a fermato a Eboll > (Fiamma) 

• s Gli onorevoli » (Mignon) 

• « Il gioco della mela» (N.I.R.) 

• « Prova d'orcheitra » (Rivoli) 

• ■ L’amour viole » (Rouge et Noir) 

• I Coma profondo » (Africa d'essai) 

• « L'amico sconosciuto » (Bolto, Madison) 

• f Driver l'imprendibile » (Casale, Eldorado, Palladium) 

• a Occhi di Laura Mars » (Clodio. Nuovo) 

• « Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Farnese) 

• a La grande corsa » (Harlem) 

• a Prima pagina » (Novocina d'essai) 

• a Agenzia matrimoniale A ■ (Rialto) 

• a 2001 odissea nello spazio» (Rubino) 

• a Le avventure di Bianca e Bernle ■ (Casaletto) 

• a Paperino story » (Cineflorelll) 

• a Ecce Bombo» (Panfilo) 

• a UccellaccI e uccellini » (Fllmstudlo 1) 

• a Teorema ■ (Fllmstudlo 2) 

• a Proiezioni della cineteca nazionale » (Bellarmino) 

• all Casanova» (Il Montaggio dalle Attrazioni) 


to con Maurizio Bedin! a Lui¬ 
gi Da Cinque. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 - Tele- 
tono 5421933) 

Alla 18 a II Gioco del Tea¬ 
tro » diretto da Giuseppa Ros¬ 
si Borghasano presenta: ■ L'in- 
diffarante » da Marcel Proust. 
LA COMUNITÀ* (Via Giggi Zanaz¬ 
zo. 1 • Tel. 5817413) 

Alle 17,30: « Ettore Maiorana » 
novità di Gino Reole. Regia di 
Dino Lombardo. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 Tei. 589.51721 
Alte 18 e 21.30 Aichè Nanà 
in: < I ilori del male > di Bau¬ 
delaire. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
Alle 18 e 21,30: « Il pazzo 
e 11 monaca » di Stanislav/ 
Witkiev/icz. Regia di Salvatore 
Sontucci. Compagnia L.T.L. « La¬ 
boratorio Teatro Libero ». 

TDS (Via della Paglia n. 32) 

Alle 19.30: « Certe sera d'e¬ 
state » di Carlo Montesi e Fa¬ 
brizia Magnini. Prove aperte. 
LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3. quartiere 
5. Lorenzo - Tel. 61.17.180) 
Alle 19 « Prova d'acque imma¬ 
ginarle » di Massimo Cìccolini. 
Gruppo Teatro degli Artieri 
CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpinato 
n. 27 - Tel. 7884556) 

. .Alle 16,30 la Coop. « I frotto- 
—Jadn Giocoteatro » presenta: 

' « Il rè' à nuèó' e to ibbiamo 
' latto noi ». Incontro teatrala 
per i bambini nel quartiere. 
CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO 

Alla 17,30, la Commissione tea- 
Irala del C.C.P. Tulello presen¬ 
ta: < In {ondo gli voglio bene 
' ■ questi ragazzi ». ingresso lira 
700. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

CENTRALE (Via Celsa n. 4 • 
Tel. 67.95.879) 

Riposo 

LA CHAN50N Largo Brancaccio 
a. 82 - TeL 737277 
Leo Gullotta in: ■ Sciampo » di 
Di Pisa e Guardi, con Licinia 
Lentini e Cinzia Alessandroni. 
IL PUFF (Via C. Zanazzo n. 4 ■ 
Tel. 5810721 5800989) 

Alle 22.30 II Puff presenta 
Landò Fiorini in « Il malloppo » 
di Mcrchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 • 
TeL 5894667) 

La voce e la chitarra di Ser¬ 
gio Centi, dalle 2,30 
ZIECFELO CLUB TEATRO 

Alle 17.30 L'Associazione Tea¬ 
tro le origini, presenta: « Ar¬ 
borea ». testo e regia di Gra¬ 
zia Fresu 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello n. 13-a - Telefono 
483424) 

Alle 17.30 lo* Lee Wilson 
quertetto. 


GARDEN 

BELSITO 

MAURIZIO MERLI E' 


oll'EMBASSY 

L'u'timo capolavoro di 

AGATHA CHRISTIE 


IL CANARINO SPES- 
-SO MUORE DI PAURA 
QUANDO IL GATTO 
OLI CAMMINA INTOR¬ 
NO PERCHE* NON SA 
DI ESSERE AL SICURO 
NELLA SUA GABBIA. 



Il ^ATTO E IL 

ONARfrlO 


SI CONSIGLIA DI VEDE¬ 
RE IL FILM DALL'INIZIO 
ORARIO SPETTACOLI: 
14.15 - 1A30 - 20J0 • UM 


FOLK STUDIO (Via C. Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alla 17 iolk studio giovani pro¬ 
gramma di folk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio. 5) 

Alla 21,30 Oakar folclorista pe¬ 
ruviano a Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

MUSIC-INN (Largo dai Fiorentini 
n. 3 • TeL 6544934) 

Alle 17,30 jazz giovani, con¬ 
certo dì < Apa Quintetto » di 
Ludovico Fulci. 

MURALES (Via del Flenaroll. 30 
TeL 5813249) 

Alle 20,30 concerto di modern 
jazz di international Group. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 * 
San Saba - Tel. 6788218) 

Alle 16,30 < Le metamorfeti di 
Pulcinella » di Sergio Bargonc, 
tratte da un canovaccio della 
commedia dell’arte di un Igno¬ 
to napoletano. 

CLEMSON (Via Bedani n. 59 • 
Tel. 576939) 

Riposo 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dai 
Panieri n. 57 - Td. 585.605) 
Alle 17 l'Opera dei Burattini 

< La Scatola > presenta: « Lui¬ 
sa dal vestite di certa », ' tia- 

' ba'dl'-A.''Arbaslno ve Pierino 
e il lupo » di Prokoficv. ■ 
CRISOGONO (Via 4. Gelllcano 80, 
Telefoni 6371047 - 5371354 - 
5891877) 

Alla 18,30 la Compagnia « Pupi 
Siciliani » dei fratelli Pasquali¬ 
no prascnta: « Pinocchio alla 
corte di Carle Magno » spetta¬ 
colo in due tempi di Fortunato 
Pasqualino. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cne Apple nu¬ 
meri 33'40 - Tel. 78.22.311) 

Alle 17 nei Centro Sociale O- 
limpia. Viale di Velie Aureli» 
n. 93, incontro teatrale per ra¬ 
gazzi e gentitori sui problemi 
della scuole: « Pedalini bu¬ 
cali > di Roberta Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Centocelle 
ARCI (Via Carplnelo n. 27 • 
TeL 7884586) 

Coop. di servizi culturali. Pro¬ 
grammazione incontri di anima¬ 
zione con i bambini nel quar¬ 
tiere. fclaborazione schede dì la¬ 
voro. 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI 14 
Traslevere - Tel. 582.049) 

Alle 10,30: ■ La carrozza d'ei^ 
gille ■ di A. Giovannetti, in¬ 
terpretata dalla CompegnlU 

< Clan dei 100 » diretto da Ni¬ 
no Scardina. Alle 16,30 enima- 
zione di Giorgio Colangeli. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 • 
Tel. SI.01.887) 

Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettella con: « L'echina e la 
volpe » fiaba di Icaro e Bruno 
Accettella. 

TEATRO DEI COCCI (Via Gehra- 
nl. Cancello Azzurra, Teatacciu • 
Tel. 573.089 - 35.82.959) 

Alle 16.30: ■ Dedalo », favola 
mitologica, spettacolo per ra¬ 
gazzi in programma al Teatro 
dei Cocci. Regin di Pier Luigi 
Manetti. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 17-19-21-23: < Uccetiecci 

e uccellini » 

STUDIO 2 

Alle 17-19-21-23: « Teoreana » 
dì P. P- Pasolini 
SADOUL (Via GatIMIdi) 

Alle 17-19-21-23 « U hillela 
di Straeaek > di W. Herzog. 
CINETECA NAZIONALE 

Alle 18.15, Mostra personale di 
Istvan Gàai « Le gat o » (1978) 
c un cortometraggio 
Alia 21.15. « 105 saggi di di¬ 
ploma at Centra Sperimentale »: 
« Il prete » di R. Pariante. 
1957; < Oet of thè Oapthe » di 
Anthony West. 1960; « lucan 
tra • notte » dì Liliana Cavani. 
1960; ■ La battaglia » di Lilia¬ 
na Cavani. 1961; « Cha fri que- 
si'estata? > di Enzo Battaglia. 
1961 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17 a 20: «Il Casanova» 

dì F. Felh'ni 

la CASCINA (Via Paolina. SI • 
Tel. 492405) 

Alle 19: ■ Loo i a la n a Story» dì 
Flaharty - Ingresso libero 
ASSOCI AZ. CULTURALE PON- 
CLEA (VM Ctaatin ri a ■- 4I-A 
Tsl. ^S90##) 

Alle 22 Concerto di Ciò Mari- 
nuzzi con Michele Asco'.ese al¬ 
la chitarra 

CIRCOLO 6. DOSIO (Via Sri 
Sebain m. 2 • TaL -IfaSIO) 
Alla 21: « Noi 4a havgata », 

con Armandino Libarti 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - SSS.13> • L. 3.00# 
Cioo Ni, con R. Zara ■ M 

AIRON I 

Osa poni 41 POM, con V. Gost- 
man - OR 

ALCTONE 434.49.7D 
La caria Sri 141 - DA 


ALCYONE 

U carico ibi 101 


ambasciatori SRATMOVIt 

L'laariah i ta 


AMBASSADE - 540,49.01 
Ciao Ni, con R. Zero • M 
AMERICA • SSl.41.48 

Il vizietto, con U. Tognazzi - SA 

ANIENE 

L'albero 4agli zoccoli di E. Olmi 

- DR 

ANTARES 

La carica dei 101 - DA 
APPIO 779.63S 

Lo squalo 2, con R. Schelder • 
DR 

AQUILA 

Infermiera specializzata In..., 
con i. Le Mesurier - S (VM 
18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI B7S.S67 
Ciao America, con R. Da NIro 

- SA (VM IB) 

ARISTON 353.290 L. 3.000 
Animai House, con John BelushI 

- SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 

I 39 acallni, con R. Powell • G 
ARLECCHINO 360.35.46 

Assasfinio aul Nilo, con P. Ustl- 
nov - G 

ASTOR 622.04.09 

Dove vai in vacanza, con A. Sor¬ 
di ■ C 
ASTORIA 

Scontri stellari oltre la terza di¬ 
mensione, con C. Munro ■ A 
ASTRA 818.62.09 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hainmond ■ A 
ATLANTIC 761.06.56 

L'Isola degli uomini pesce, con 
C Cassinelii - A 
AUSONIA 

I Sinfonia d'autunno, di I. Berg- 
man • DR 

BALDUINA 347.592 

L'albero degli zoccoli di E. Olmi 

- DR 

BARBERINI 47S.17.07 L. 3.000 

II giocattolo, con N Manfredi 

- DR 

BELSITO 340.887 

Un ooliziotic scomodo - OR 
BOLOGNA 426.700 

Geppo il lolle, con A. Celenla- 
no - M 

CAPITOL -393.280 

Un matrimonio, di R Altnian - 
SA 

CAPRANICA 679.24.65 

Assassinio sul Nilo, con P. Usli- 
nov - G 

CAPRANICHETTA 686.957 

Ciri Friends, con M. Mayron • 
DR 

COLA DI RIENZO 305.584 
Ashanti, con Q. ShoriI • OR 
DEL VASCELLO 588.454 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta ■ DR (VM 14) 
DIAMANTE 295.606 

Piccole donne, con £ Taylor - S 
DIANA - 780.146 

Sinfonia d’autunno di I. Berg- 
man - DR 

DUE ALLURI 373.207 

La liceale nella classe del ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 
14) 

EDEN 380.188 

Visite a domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 

EMBASSY . 870.245 L. 3.000 
Il gatto e II canarino, con H. 
Btackman - G 

EMPIRE L. 3.000 

Nosieratu tl principe della notta 
con K. Kinski • DR 
ETOILE • 687.556 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
OR 

ETRURIA 

Fnry, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

EURCINE • 591.09.86 

Superman, con C Reeva A 
EUROPA 865.738 

Il paradise può attendere, con 
W. Beatty - 5 

FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
Oitle si è fermato a Eboli 
con G. M. Votonté - OR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

Giri Friends, con M. Mayron • 
DR 

GARDEN ■ 582.848 

Un poliziotto scomodo - DR 
GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
Visito a domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 

GIOIELLO - 864.149 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - OR 
GOLDEN 755.002 

Fatto di sangue tra due uomini 
per causa dì una vedova, con 
S. Loren • DR 
GREGORY - 638.06.00 

Il oaradiso può attendere, con 
W. Beatty S 
HOLIOAY - 858.326 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
OR 


CAPRANICA I 
ARLECCHINO | 

y DI ' ^ 

1 AGATHA OffilSTIFl 

I sulnìLO I 


.xwNOuaiyM 


Spett. ore 15 -17.30 - 20 • 2240 

al VIGNA CURA | 

IN ESCLUSIVA 
il film che farà epoca 

ROMY SCHNEIDER 

UNA DONNA 
SEMPLICE I 


GRANDE SUCCESSO al 

Rouge et Noir 



KING • •31.9S41 

La eera Orila prima, con G. 

Rowlands * DR 
INDUNO • Se2495 

Scacco matte a Scotland Yard, 
con P. Falk - G 
LE GINESTRE 609.36.38 
La carica Sai 101 • DA 
MAESTOSO - 7e6.0e6 

Suparmaa, con C. Reava • A 
MAJEtTIC • 786.086 

Erotico protondo, con K. Klnskl 
- OR (VM 18) 

MERCURV 658.17.67 

La porno palla, con S. Fondu» 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
> Eutanasia di un amore, con T. 

' Musoni» • S 
METROPOLITAN 686.400 

L. 3.000 

Superman, con C Reeve A 
MIGNON D'ESSAI 869.493 
Gli onorevoli, con A. TIeri - C 

al MIGNON ' 

Gli 

ONOREVOO 

TQTO’-PEmNODEHlim 

UN FILM PER TUTTI 
L. 1000 


MODFHNETTA 460.285 

Le avventure erotiche di Pinoc¬ 
chio 

MODERNO 460.285 

Il mammasanlistima, con M. 
Merola - OR 
NEW yURK 780.271 

Nosieratu il principe della notte 
con K. Kinski - DR 
NIAGARA 627.35.47 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con Munro • A 
N.I.R. 589.22.69 

Il gioco della mela di V. Chy- 
tilovB - SA (VM 14) 

NUOVO STAR 789.242 

Crease, con J. Travolta M 
OLIMPICO 

L'albero degli zoccoli di E. Olmi 

- DR 

PARIS 754.368 

Ernesto, con M. Halm - DR 
(VM 18) 

PASQUINO 580.36.22 

F.I.S.T., con S. Stellone - DR 
PRENE5TE 

La lebbra del labato aera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
QUATTRO FONTANE 480.119 
Grease, con J. Travolta • M 
QUIRINALE 462.653 

Ernesto, con M. Halm - DR 
(VM 18) 

QUIRINET1A 679.00.12 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - OR 

RADIO CITTY 464.103 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi C 

REALE 5S1.02.34 

Nosieratu II principe della notte 
con K. Kinski • DR 
REX - 864.165 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

RITZ ■ 837.481 

Tutti a squola, con P. Francu 

- C 

RIVOLI • 460.883 

Prova d'orchestra di F. Fellini 
• SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L'amour viole, di Y. Bellon • 
OR (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 

Tutti a aquola, con P. Franco 

- C 

SAVOIA - 861.159 

Superman, con C. Reeva - A 
SMERALDO 351.581 
La carica dei 101 • DA 
SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Ashanti,, con O. Sharit - DR 
TIFFANV - '462.390 
Ho diritte al piacerà - - 
TREVI - 689.619 

La sera della prima, con G. 
Rowlands - OR 
TRIONPHE - 838.00.03 

Il vizietto, con U. Tognazzi - SA 
ULISSE 

Pari e dispari, con B. Spencer 
e T. Hill - A 
UNIVER5AL - 856.030 

Ciao Ni. con R. Zero M 
VERBANO L. 1.500 

Visite a domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 

VIGNA CLARA - 328.03.59 

Una donna semplice, con R. 
Schneìder - DR 
VITTORIA • 571.357 

Tutti a squola. con P. Franco 
r 

SECONDE VISIONI 

ABADAM 

Heidi, con E. M. Singhemmer 

- 5 

ACILIA 

Sexual SludenI 
ADAM 

L’orca assassina, con R. Harris 

- DR 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
Coma profondo, con B. Bujold 

- DR 

APOLLO • 731.33.20 

Come perdere una moglie o 
trovare un’amante, con J. Do- 
relli - C 

ARALDO O'EiSAI 

Il dottor Zivago, con O. Sha- 
rif - DR 
ARIEL - 530.251 

Come perd ere una moglie e tro¬ 
vare un’amwte, con I. Dorali i 

- C 

AUGUSTUS 

Sinlonia d’autunno, di J. Berg- 
man - DR 
AURORA 393.269 

Il dottor Zivago, con O. Sharit 

- OR 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

Primo amore, con U. ' Tognazzi 

- DR 
BOITO 

L'amico sconosciuto, con E. 
Gouìd - G 

8RI5TOL 781.54.24 

Piccole donne, con E. Tnylor 

- 5 

CALirORNIA 

La lebbre del sabato sera, con 

J. Travolta • DR (VM 14) 
CASSIO 

Driver l'imprendibile, con R. O' 
Neri - DR 

CLODIO 359.58.57 

Occhi di Laura Mars, con F. 
Ounaway - G 
COLORADO 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Bened'xt - A 
DELLE MIMOSE 

Qualcuno sta uccidendo 1 piò 
grandi cuochi d’Eoreoa, con G. 
Segai - SA 
DORIA - 317.406 

Un m e reo l edì da' leoni, con 
J. M. Vincent - DR 
ELDORADO 

Drive l’imprendibile, con R. O' 
Neri - DR 
ESPERIA 5S2.B84 

Vìsite a deenicilio. con W. MatT- 
heu - SA 
ESPERO 

Le febbre del sabato aore. con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
FARNESE D'ESSAI 658.4335 
QeeH’osciiro oggetto del deside¬ 
rio di L. Bufluel - SA 
-lARLEM 

Le gr a nd e corra, con T. Curtis 

- SA 
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HOLLYWOOD 

Come perderà una moglie o tro¬ 
vare un’amante, con J. Oorrili 

- C 

JOLLY • 422.898 

La collegiale, con N. Caitelnuo- 
vo - 5 (VM 18) 

MACRIS D’ESSAI 

Il racket aoqueatri, con 8. 
Kaach - G (VM 18) 

MADISON • 512.89.28 

L’amico aconoacluto, con E. 
Gouid - G 

MISSOURI 552.334 

In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Rock’n Roll, con R. Banchelli 
M 

MUULIN ROUGE (ex Sresll) 
Forza 10 da Navaron», con 
R. Shaw - A 
NEVADA 

Valanga, con R. Hudson - DR 
NOVOCINE D'ESSAI 5816235 
Prima pagina, con J. Lemmon 

- SA 

NUOVO - 588.116 

Occhi di Laura Mars, con F. 
Ounaway - G 
NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 
ODEON 464.760 

La calda bestia di Spilberg, con 
M. Lpngo - DR (VM 18) 
PALLADIUM 611.02.03 

Driver l’Imprendibile, con R. O' 
Neal • OR 
PLANETARIO 

Gli invasori spaziali 
PRIMA PORTA 

Bruce Lee rindisiruttiblle, con 

B. Lei - A 

RIALTO 679.07.63 

Agenzia matrimoniale A, con 

C. Dannar - S 
RUBINO D'ESSAI 570.827 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Sexy Slmphony, con Sammy 
Sanders - S (VM 18) 
SPLENDID 620.205 

La lebbra del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
TRAIANO (Fiumicino) 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 
TRIANON 

Primo amore, con U. Tognazz' 

- DR 


TRIANON 

« PRIMO AMORI » 

I II ■ I 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Bambt - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Notti peccaminose di una mino¬ 
renne, con 5. Siter - S (VM 18) 
e Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Beatrix la schiava del sesso, con 
S. Meyer - DR (VM 18) e ri¬ 
vista dì spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Lo squalo 2., con R. Scheider - 
DR 
SISTO 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
SUPERGA 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Piedone l’atricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

AVILA 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

BELLE ARTI 

L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

CINE SORGENTE 

Agente 007 vivi e lascia morirà 
con R. Moore - A 
CASALETTO 

La avventure di Bianca e Ber- 
nia di W. Sisney - DA 
CINEFIORELLI 

Paperino story • DA 
COLOMBO 

L’uomo ragno, con N. Hammond 

- A 

DELLE PROVINCE 

Quello strano cane di... papà, 
con D. Jones - SA 
DON BOSCO 

Pantera rosa show - DA 
DUE MACELLI 

La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 
ERITREA 

Agente 007 la spia che mi ama¬ 
va, con R Moore - A 
EUCLIDE 

Agente 007 missione Gooldlln- 
ger, con S. Connery - A 
FARNESINA 

Il triangolo delle Bermuda, con 
j. Huston - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

L’uomo ragno, con N. Hammond 

- A 

GUADALUPE 

Abissi, con J. Bisset - A 

LIBIA 

Mister Miliardo, con 'T. Hill 

- SA 

MAGENTA 

I 4 dell’oca setvaggle» con R. 
Burton - A 

MONTFORT 

Le avventure di Pollicino - DA 
MONTE OPPIO 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

MONTE ZEBIO 

II tesoro di Mstecumbe, con 
P. Ustinov - A 

NOMENTANO 

SWARM incombe, con M. Crine 

- DR 

ORIONE 

Guerre stellari, G. Luca» • A 
PANFILO 

Ecce Bombo, con N. Moratti 

- SA 

REDENTORE 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 
REGINA PACIS 

King Kong, con J. Lange - A 
SALA CLEMSON 

Silvestro getto lueldeatra - DA 
SALA VICNOLI 

Sahara Cross, con F. Nere - A 
5. MARIA AUSILIATRICE 

La battaglia di Midvrap, con 
H. Fonda - DR 
SESSORiANA 

Abisri, con J. Bisaet • A 
STATUARIO 

CncTra aleilarl. con Q. Lueos 

- A 
TIEUR 

L'oomo ragno, con N. Hammond 

- A 

TIZIANO 

Siosbed e l’occMo dalla tifra, 
con P. Wayne - A 
-niASPONTINA 

Coaè di .. Mi nafta gifa, 

con R. Powrii • DR 
TRASTEVERE 

Morbio al RaRyo di Miat u a H », 

con D. Jones - C 
TRIONPALE 

Agaiila B67 Naanaa • uocMoraw 

con 5. Connery - A 
VIRTUS 

La vendetta dell’eome chiamafo 
cavallo, con R. Harris - A 


VtotBto Bl minori di IR anni 


IMPRESA COSTRUZIONI 

opT»nt€ in campo nAziontl* 
ricerca 

RAGIONIERE/A 

masshns trsntanM, con ri m ene 2 e 3 anni legeiiania in 

• contabilità generale e sezionale e/o 

• amministraziono del personrie 

da I waarfr a proaao gli INHcI dae antraU di Roma. 

La retribuzione sarà commisureta aRe effettive esperierue e capa 
cità professionali. 

L'insaritntnto prevede un perìodo inìziaie di addestramento o for- 
meziont p res s o la Sede Centrrie per favorire ed occelerare le co¬ 
noscenza delle procedure aziendali. 

Gli interessati invtaranno dettraliato curriculum a CASELLA SPI 
39/m Piazza S. Lorenzo in Lucina 26 - 00186 Rema. 


SECONDA SETTIMANA 

al ROYAL - RITZ ^ VIHORIA 

con PIPPO FRANCO 

ANCHE IN QUARESIMA SI RIDE LO STESSO 
ENORME SUCCESSO 
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fULVULUOSANOpnen 


nuxàCASTtLLACCI 

.FINGITORE 












Sequoia 






UN KiL.M PEll TUITI E PER FAR RIDERE TUTP! 


'Tjiioàuu 


al FIAMMA 

UN FILM DI FRANCESCO ROSI 
IN QUESTA TERRA OSCURA SENZA PECCATO 
E SENZA REDENZIONE, CRISTO NON E' SCESO 


FRANCO CRISTALDI prasanta 

unflkndi FRANCESCO ROSI 

GIAN MARIAVOLONTEb 


CRISTO SI E’ FERMAT0 A EBOLI 

j. ..-. --CARLO leCT 


con (bl ordbia aifabatJco) 

PAOLO BONACELUALAIN CUNYLEA MASSARI 
IRENE PARILSFRANCOIS SIMON 

L RAi-RADIOreLHVISWNE riAUANA-TVZ • btlOCaNEMArtXSRAnW^ 


tr^Tkihg : ail’AQULA 


ORSO DMGCNTD 

per fa iniglor» attrice a GOfA ROVVtAFDÒ 
ri RSTWU d BeilTJO 1978 


JOfTI CASSd/ETES 




w 





ai RIVOLI 

IN ESCLUSIVA 


'“t.DE^'CO FELLINI 


riWMOig MmAmAmarMmif 

cmAmt 

rvi fCBTF •fWMMMPC.rilM M 




WALTER 

MATHAU 


GLENDA 

JACKSON 


''K’'-' 1 VISITE 

' 'Ki II i:sti<aIadomicilio. 


air ARCHIMEDE 


ROBERT DE NIRO 

rid'iAnu'rira! 

I ^ ■ 

I \ \ f > « 

BRIAM DE PALMA 




al DIANA-AUGUSTUS 

funi di .r^r*.'*** 

INGMAR BERGMAN fc; ì L;/‘ 

INGRID BERGMAN * 

. LlVUli^riANN . . 
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Nel Gran Premio automobilistico del Sud Africa toma alla vittoria la casa del cavallino rampante 


■ « /■ t < 


Splendida «accoppiata» della «Ferrari T4» 


1) Villeneuve 

2) Scheckter 

Dietro i ferraristi, Jarier, Andretti, Reutemann, Lau¬ 
da e Piqué! - La corsa interrotta per la pioggia è 
stata ripresa dopo la sostituzione dei pneumatici 


Nostro servìzio 

KYALAMI — Un successo 
esaltante, quasi incredibile, 
quello della Ferrari ieri nel 
Gran Premio del Sudafrlca. 
terza prova del mondiale di 
Formula 1. Le T 4 di Mara- 
nello, alla loro prima uscita 
e dopo un brevissimo collau¬ 
do (la seconda vettura era 
stata spedita a Kyalaml sen¬ 
za essere probabilmente pro¬ 
vata). hanno fatto quello che 
hanno voluto, umiliando tutti 
gli avversari, comprese quelle 
Ligler che nelle prime due 
gare del « mondiale » sembra¬ 
vano Imprendibili. Sono su¬ 
bito passate in tesU^ dopo la 
prima partenza e sono di 
nuovo andate al comando do¬ 
po la seconda. Villeneuve, 
magnifico vincitore della ga¬ 
ra. si è inserito dietro 11 com¬ 
pagno di squadra dopo la fer¬ 
mata per il cambio del pneu- 
' matlcl (era partito con le 
gomme da pioggia mentre 
Bchekter aveva montato le 
Sllk) e 11 sudafricano ha fat¬ 
to lo stesso, cioè si è portato 
In seconda posizione, allorché 
ha dovuto fare una sosta per 
li cambio delle gomme men¬ 
tre era al comando. Insom- 
' ma. le macchine del « Caval¬ 
lino » hanno praticamente 
, corso come se gli altri non 
, esistessero. Ma vediamo co- 
' me Jody e Gilles hanno co¬ 
struito il loro successo, un 
successo che metterà certa¬ 
mente lo scompiglio fra la 
concorrenza di fronte alla 
-netta superiorità delle vettu- 
re italiane. 

Alla prima partenza era 
scattato bene Scheckter e nel¬ 
la sua scia si stava Inseren¬ 
do Villeneuve. Però Jabouille. 
più veloce In rettilineo, ri¬ 
prendeva 11 comando. In¬ 
tanto Villeneuve superava 
Scheckter, mentre Lauda, do¬ 
po aver occupato per qualche 
minuto la seconda posizione 
veniva superato dalla Ligler 
di Lafflte. Le Ferrari con¬ 
tinuavano ad attaccare Ja¬ 
bouille, mostrandosi soprat¬ 
tutto più veloci nella parte 
In salita e. Infine, avevano 
la meglio sul francese della 
Renault. Ma, nel frattempo 
Iniziava a piovere e la corsa, 
dopo soli tre girl, veniva fer¬ 
mata. Tutti ai box a cambiare 
le gomme e quindi nuova par¬ 
tenza con schieramento se¬ 
condo le posizioni al momento 
della sospensione. 

In prima fila si presentano 
cosi le due Ferrari, seguite In 
seconda dalla Renault turbo 
di Jabouille e dalla Ligler di 
Laffitte. Lauda è in terza 
fila affiancato da Pironi. Al- 
cune vetture non montano le 
gomme da pioggia e fra que¬ 
ste la Ferrar! di Scheckter, 
la Ligler di Depailler, la Mc¬ 
Laren di Tombay e la Bra¬ 
bham Alfa di Piquet. Parte a 
spinta Laffitte e quindi ci 
potrannu essere delle conte- 
stazioni sulla irregolarità del 
suo avvio. 

Dopo il nuovo giro di rico¬ 
gnizione, al segnale del sema¬ 


foro, scatta al comando Vll- 
leneuve, seguito da Scheckter 
che lotta bene. Non piove 
più e dopo poco la pista co¬ 
mincia ed asciugare, già 
qualche pilota si ferma ai box 
per cambiare l pneumatici e 
la situazione, per quanto ri¬ 
guarda le posizioni, è piutto¬ 
sto confusa. Al decimo giro 
la classifica dei primi cinque 
è comunque la seguente; Vll- 
leneuve, Scheckter, Jarler, 
Jabouille, Andreltl. Poi il ca¬ 
nadese della Ferrari si ferma 
al box per cambiare l pneu¬ 
matici e al comando passa 
Scheckter. Dopo altri cinque 
giri, mentre 11 sudafricano 
conserva il comando e anzi 
guadagna continuamente ter¬ 
reno, le posizioni dietro di 
lui sono cambiate. Infatti se¬ 
condo è ora Tambay seguito 
da Watson. Piquet con la se¬ 
conda Brabham Alfa, Jarler 
e Andretti. 

La pista, è ora pressoché 
completamente asciutta e Vil¬ 
leneuve. che, al momento del¬ 
la fermata al box per il cam¬ 
bio dei pneumatici aveva un 
notevole vantaggio, si porta In 
seconda posizione. Dopo un 
terzo di gara le posizioni so¬ 
no queste: Scheckter. Ville- 
neuve a 15". Tambay. Piquet. 
Jarler, Andretti, Jabouille, 
Fittipaldi e Lauda. 

Verso il cinquantesimo giro 
c’è un grosso colpo di scena. 
La Ferrari di Scheckter accu¬ 
sa problemi alle gomme e II 
sudafricano prende la via dei 
box. Scheckter torna In gara 
davanti a Jarler, quindi 'n 
seconda posizione. Il distacco 
del sudafricano da Vllleneu- 
ve è di oltre 42 secondi. 

A dieci girl dal termine, 
mentre Scheckter recupera su 
Villeneuve. solo altre tre vet¬ 
ture sono ancora a pieni girl. 
Si tratta della Tyrrel di Ja¬ 
der e delle Lotus di Andretti 
e Reutemann, seguono Lauda. 
Piquet e Amoux. 

Il finale è caratterizzato da 
un tentativo di Scheckter dì 
raggiungere il compagno di 
squadra, ma Gilles controlla 
la situazione e va a vincere 
li secondo Gran Premio del¬ 
le Sua rapidissima carriera. 
Dietro ai due ferraristi si 
piazza Jarler, che precede 
le due Lotus di Andretti e 
Reutemann e le due Brabham 
Alfa di Lauda e Piquet. 

h. V. 

L’ORDINE D’ARRIVO 

1) Gillc* Villencire* (Ferrari) 
78 giri, 1h41’49’’96; 2) Jody 
Schacktar (Ferrari), 1h41'53'*38; 

3) Jarrier (Tyrrel). 1h42*13’'07i 

4) Andretti (Lotus), 1li42’17”S4i 

5) Reutemann (Lotus) 1 ora 
42’5C’’93i e) Uuda (Brabliam). 
■ 3 giri. 

CLASSIFICA MONDIALE 

1) LaHite (Ligler) 18 puntii 

2) Reutemann (Lotus) 12; 3) 
Villeneuve (Ferrari) 11; 4) De- 
psiMer (Ligiar) 9i 5) Scheckter 
(Ferrari) 7t 6) Andretti (Lotus) 
5; 7) ex eeqtto Watson (McLaren) 
a Jerier (Tyrrell) 4; 9) ex aanuo: 
Fittipaldi (Cepersucar) • Lauda 
(Brabban) 1. 


Lo « libero » di Loke Plocid funestato do un drammatico incidente allo sciatore azzurro 

Leonardo David cade ed è gravissimo 


L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Tutti gli occhi 
su San Siro 


Il « clou » della gioma- 
'la è a S. Siro dove 1’/m- 
ter ospiterà il Torino E' 
un incontro che vedrà od- 
poste due dirette concor¬ 
renti al ruolo di anti-Mi- 
lan e che certamente non 
mancherà di rivelarsi 
quanto mai interessante. 
Molti, in/atti, i motivi te¬ 
cnici di richiamo Si trat¬ 
ta in effetti di due squa¬ 
dre diametralmente oppa 
ste sotto il profilo tecni¬ 
co: l'Inter, è noto, è squa¬ 
dra da trasferta: il Ton¬ 
no, viceversa, è squadra 
da partite interne. L'Inter 
in trasferta ha ottenuto i 
risultati più prestigiosi; il 
Tonno in casa ha conse¬ 
guito i successi più con¬ 
vincenti. Oggi pomeriggio, 
pertanto, queste squadre 
si affronteranno in condi¬ 
zioni ambientali non otti¬ 
mali per nessuna delle 
due: i nerazzurri gioche¬ 
ranno sull'oslico terreno di 
casa propria, i granata 
lontani dalle mura ami¬ 
che. Se è vero che forze 
opposte ed uguali si an¬ 
nullano. oggi a S Siro no- 
irebbe venir fuori un pa¬ 
reggio che forse finirebbe 
con il non essere utile a 
nessuno. 

A mio parere t motivi de¬ 
gli altalenanti rendimenti 
di tnter e Torino risiedo¬ 
no non in una mancata 
maturazione di alcuni gio¬ 
catori (soprattutto a pro¬ 
posito delTlnter si è tan¬ 
to parlato dell'inesperien¬ 
za dei suoi giovani) ma 
piuttosto nelle caratteristi¬ 
che tecnico-tattiche degli 
stessi giocatori che le due 
squadre schierano in for¬ 
mazione. E mi riferisco so¬ 
prattutto alle punte: Mu¬ 
raro ed Altobelli sono due 
contropiedisti nati, natu¬ 
rale pertanto che le cose 
vadano bene quando la 
squadra gioca fuori casa 
e un po’ meno bene quan¬ 
do gioca sul proprio ter¬ 
reno. dove non sempre è 
possibile impostare le par¬ 
tite sul contropiede. 

Discorso diametralmen¬ 
te opposto per il Torino. 
Radice ha in Palici e m 
Oraziani due classici at¬ 
taccanti da area di rigo¬ 
re, chiaro perciò che in 
trasferta dove il più delle 
volte bisogna sfruttare la 
sorpresa e la velocità, la 
sauadra accusi . qualche 
battuta a vuoto. 

In effetti. l'Inter a S. 
Siro non riesce a creare 
gli spazi necessari per il 


contropiede mentre il To¬ 
rino al Comunale fa mol¬ 
to pressing a tutto campo 
per cui riesce ad esaltare 
le doti di quei due splen¬ 
didi aneti che si ritrova. 
Stando alle caratteristiche 
note delle squadre, il oa- 
reggia, ripeto, mi semora 
il risultato probabile. In¬ 
dubbiamente una vittoria 
dell'uno o dell'altra fini¬ 
rebbe con lo smentire le 
rispettive caratteristiche 
tecnico tattiche finora 
note. 

Passando agli altri 
campi, se è vero come e 
vero che Inter e Torino 
si giocheranno una fetta 
abbastanza importante di 
campionato, non trascure¬ 
rei l'impegno del Milan a 
Firenze. Personalmente 
credo poco che una squa¬ 
dra possa conquistare 4 
punti durante il campio¬ 
nato con la stessa avver¬ 
saria. Il Milan, perciò, fa¬ 
rebbe bene a stare molto 
attento: quella di Firenze 
per i rossoneri è una tra¬ 
trasferta oltremodo deli¬ 
cata. 

Interessantissimo e de¬ 
cisivo Juventus-Bologna. 
Entrambe le squadre si 
giocano le ultime chan- 
ces: la Juve per il prima¬ 
to. il Bologna per la sal¬ 
vezza. Dispiace che per il 
Bologna l'incontro sia ca¬ 
pitato in un brutto mo¬ 
mento: la Juve. sull'onda 
dell'entusiasmo scaturito 
dall'affermazione della na¬ 
zionale sull'Olanda (i set 
undicesimi della squadra 
mandata in campo .ia 
Bearzot erano biancone¬ 
ri), certamente non si la- 
scerà sfuggire l'occasione 
di accorciare le distanze 
dalla capolista. Determi¬ 
nante per il Perugia la 
tappa avellinese. Una sua 
vittoria smuoverebbe la 
classifica e di conseguen¬ 
za autorizzerebbe Casta- 
gner a fare un pensiero 
più che serio sul successo 
finale: una sua sconfitta, 
viceversa, lo costringereb¬ 
be a riporre i sogni nel 
cassetto e valoriùerebbe 
ulteriormente il campio¬ 
nato della sorprendente 
squadra di Marchesi. 

Delicato, infine, il con¬ 
fronto tra Atalanta e Sa- 
poli. Gli azzurri sono alla 
ricerca di una vittoria li¬ 
beratrice. A Bergamo oo- 
trehhero farcela- ni quel 
terreno ha perso solò la 
Roma. 

Gianni Di Marzio 


Gli è stato fatalo l'ultimo « schuss » - Ha picchiato la testa; si è rialzato poi è svenuto nel recinto degli atleti 
accanto a Piero Gros - Trasportato in elicottero all'ospedale di Burlington, gli è stata praticata la trapanazione 
del cranio per alleggerire la pressione sul cervello, ma ciò nonostante versa tuttora in un coma profondo 


Dal nostro inviato 

LARE PLAGIO — Leonardo 
David, il migliore del giova¬ 
ni sciatori italiani, è rimasto 
vittima di un gravissimo inci¬ 
dente sullo « schuss » nella 
discesa libera a Wlteface. 
Leonardo è ora ricoverato al¬ 
l’ospedale di Burlington, nel 
Vermont, in gravi condizioni. 
La meccanica deH’lncldente 
non faceva presagire che si 
trattasse di qualcosa di di¬ 
verso da uno del tanti ruzzo¬ 
loni che non mancano mai 
nelle gare di picchiata. 

Leonardo voleva fare la di- 
sce.sa libera e prima della 
gara ne parlava con entusia¬ 
smo. La considerava un im¬ 
pegno serio. In grado di for- 
nigli quelle indispensabili 
esperienze che non possono 
mancare nel bagaglio di uno 
sciatore completo li giovane 
atleta, in virtù della bella 
classifica in Coppa del mon¬ 
do, è sceso col pettorale n. 19. 
appena dopo Peter Luescher 
e prima di Piero Gros. Ha 
fatto una gara tranquilla 
sciando con sicurezza e bello 
stile, e al pruito r.ic.'t.i:i>.- 
to intermedio aveva appena 
35 centesimi di ritardo, ri¬ 
spetto al più esperto elvetico 
che lo aveva preceduto. 

A metà gara — dove l’espe¬ 
rienza poteva aiutarlo a me¬ 
glio scivolare sulla neve po¬ 
co compatta — il ragazzo era 
assai più lento. Ma nessuno 
si attendeva da lui che vin¬ 
cesse o che guadagnasse pun¬ 
ti. E’ sbucato daU’ultlma cur¬ 
va imboccando lo « schuss » 
un po’ sbilanciato ed è atter¬ 
rato dopo il breve salto che 
anticipa il traguardo a sci di¬ 
varicati. finendo con quello 
destro in un maledetto sol¬ 
co. La caduta era inevitabile, 
a quel punto, per un discesi¬ 
sta inespertto come lui, e 
Leonardo ha fatto gli ultimi 
cento metri ruzzolando, e co¬ 
si ha tagliato la linea d’ar¬ 
rivo, si è rialzato subito, si 
è tolto 11 casco e ha agitato 
un braccio, quasi in segno di 
saluto. Ma non si è fermato 
coi colleghi sulla piazzola di 
atterraggio e ha preferito en¬ 
trare nel recinto degli atleti. 



# LEONARDO DAVID adagiato sulla slitta, subito dopo aver perduto I sensi. Verrà traspor¬ 
tato da un elicottero all'ospedale di Burlington 


Qui l’ha raggiunto Piero Gros, 
sceso dopo di lui. Gli ha chie¬ 
sto, affettuosamente: « Leon, 
come è andata? ». Ma Leo¬ 
nardo non gli ha risposto. 
Ha balbettato qualcosa di in¬ 
comprensibile e si è accascia¬ 
to a terra. Ci sarebbe voluto 
un medico, subito, perché 11 
ragazzo non riusciva a respi¬ 
rare, ma il medico ci ha mes¬ 
so tre o quattro minuti ad 
arrivare. E, Intanto. Piero, 
pallido in viso, gli sorregge¬ 
va il capo Finalmente l’han¬ 
no adagiato su una barella 
dopo avergli disserrato i den¬ 
ti per evitare che soffocasse. 
In barella, che poi era una 
slitta, il piede destro dello 
sfortunato atleta aveva un 
tremore convulso. A quel pun¬ 
to 11 soccorso, finora ineffi¬ 
ciente, è diventato valido e 
Leonardo è stato trasferito, 
in elicottero, all’ospedale di 
Burlington, distante mezz’ora 


LO SPORT ALLA TV 


RETE 1 

Ore 14.10: Notizie «portive 
Ore 16.15: Notizie gportive 
Ore 17,00: 90 minuto 
Ore 18,10: Notizie sportive 
Ore 18,15: Sintesi registrata 
di un tempo di una 
partita del campio¬ 
nato di serie 6 

tlwa 

RETE 2 

Telecronaca diret¬ 
ta da Padova del¬ 


l’incontro del cam¬ 
pionato di rugby 
Cidneo-Brescia 

Ora 16.30: Sintesi filmata di 
motocross da Pas- 
socorese 

Ore 16,45: Servìzio sui piloti 
di Formula 1 
Ore 18.45: Gol flash 
Crs 15.00: Cronaca registrata 
di un tempo di una 
partita del campio¬ 
nato di serio A 
Ore 20,00: Domenica sprint. 


di volo, accompagnato dal 
dottor Max Paleari, medico 
degli azzurri. 

David era caduto a Cor¬ 
tina, durante i campicnati 
Italiani, dopo un centinaio 
di metri di gara (si trat¬ 
tava anche li di una disce¬ 
sa libera), ricevendo un du¬ 
ro colpo alla testa. Ne ri¬ 
mase intontito ma l medici 
assicurarono che non si trat¬ 
tava di cosa seria. Gli con- 
sigliarcno il riposo. E tut¬ 
tavia, nonostante l’inciden¬ 
te, che doveva pur indicare 
una certa insicurezza del ra¬ 
gazzo. non gli fu vietato di 
fare la discesa di Whlteface. 

Certo, la pista americana 
non si presentava « brutta » 
come quella dell’Hahnenkam 
austriaco, qui si jxiteva qua¬ 
si fare allenamento e sicu¬ 
ramente accumulare utili 
esperienze. Resta il fatto 
che Leonardo soffriva di ce¬ 
falee e con malanni cosi 
impalpabili, misteriosi, sa¬ 
rebbe meglio andarci con 
cautela. Il vostro cronista 
espresse del dubbi con l re¬ 
sponsabili della squadra. 
« Ma non sarebbe meglio te¬ 
nerlo fuori dalle gare di di¬ 
scesa visto che ha preso 
un colpo In testa? ». Ma 
nessuno mostrava la minima 
preoccupazlcne e lo stesso 
ragazzo rideva quando gli 
si diceva se non fosse il 
caso di rinviare il debutto 
in Coppa del mcndo. 

A Whiteface c’è stata an¬ 
che una gara. Il dovere im¬ 
pone che se ne riferisca. 
Ha vinto Peter Wimsberger 


Quinta di « ritorno » con tre delicati confronti delle squadre di testa (ore 15) 


Milan, Perugia e Torino : oggi veri esami 



I rossoneri al Campo dì Marte rischiano contro la Fiorentina < Gli umbri con l’Avellino che sta assu¬ 
mendo il ruolo di «ammazza grandi» -1 granata a S. Siro contro l’Inter • Vicenza*Lazio: confronto Ros¬ 
si-Giordano - La Roma affronta il Catanzaro degli ex • Perché Grazi non è ritornato alla Roma 


Mattìoli-Hope in TV (21,50, Rete 1) 
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Nulla fatai MATTIOLI 


ROMA — Una quinta gior¬ 
nata di ritorno che sarà al¬ 
tamente chieu-ificatrice per le 
posizioni di testa. Il capoli¬ 
sta Milan inaugura, al Cam¬ 
po di Marte, con la Fioren¬ 
tina la prima partita dei due 
mesi tenibili. Infatti le altre 
saranno con Juve. Inter. Na¬ 
poli. Perugia e Torino. Rlve- 
ra dovrebbe fare il suo rien¬ 
tro nell’incontro casalingo col 
Vicenza, In programma a fi¬ 
ne marzo. I viola di Garosi 
è da] 10 dicembre che non 
vincono (batterono la Roma 
per 2-0). I rossoneri di Lied- 
holm. pur vantando quattro 
punti di vantaggk) sul redi¬ 
vivo Torino, debbono fugare 
le riserve sorte subito dopo 
aver dovuto incassare U pa¬ 
reggio dall’Atalanta. Fortuna 
ha voluto che ad approfittar¬ 
ne sia stato soltanto 11 To¬ 
rino. Oggi 1 rossoneri sono 
chiamati a sciogliere gli in¬ 
terrogativi. Ma attenti ai vio¬ 
la. pur se r« affaire Antogno- 
ni » ci pare 'avrebbe dovuto 
rientrare in binari più con¬ 
soni. Si è parlato della sua 
cessione alla Juve, per avere 
due millardL più Panna e 
Tardelli o Cabrlnl o Causto. 
Non sarebbe male che gli 
organi di disciplina della Fe- 
dercalcio Intervenissero per 
far cessare un simile mal¬ 
costume. 

Gli altri due incontri sono 
Avellino-Ferugla e Inter-Tori- 
na Gli irpini stanno facendo¬ 
si la nomea di «ammazza-gran- 
di ». Contro Juve. Milan e To¬ 
rino hanno conquistato quat¬ 
tro pimtl In casa hanno per¬ 
duto soltanto con la Làxlo; 
sono galvanixaati dal succes¬ 
so esterno a Verona e Intrav- 
vedono la salves» a portata 
di mano. OH umbri, tuttora 
Imbattuti, sono chiamati ad 
una prova di oaratteie • a 


riscattare io 0-0 al «Curi» 
contro la Juventus. Una pub¬ 
blicìstica che fa dell'iperbole 
li suo piatto forte, non cl 
metterebbe la scala di seta 
per sostenere che questa è la 
volta della capitolazione de¬ 
gli umbri: è da troppo che 
sono imbattuti. Noi non spol¬ 
veriamo alcun colorito fra¬ 
sario. Neppure 11 motto: vin¬ 
ca il migliòre. Nel calcio spes¬ 
so vince chi gioca peggio, 
per CUI il caso ha un posto 
preminente. Ma è certo, 
però, che oggi per I « grifoni » | 
potrebbe veramente scattare 
r« ora della verità ». In caso 
di sconfitta potrebbero cioè 
assottigliarsi le possibilità, da 
parte umbra, di insidiare il 
Milan. Un pareggio potrebbe 
essere bene accetto per di più 
se comcidesse con quello tra 
viola e rossonerù 
Anche per ITnter si può 
parlare di esame vero. Se 
il Perugia è tuttora imbattu¬ 
to. 1 nerazzurri li seguono a 
ruota nei meriti, avendo per¬ 
duto soltanto un incontro: 

U derby. Finora il cammino 
dellTnter è stato ricco di pro¬ 
messe. pur se velato da tan¬ 
to ombre. Dov ess ero venir fu¬ 
gate ie ombre. I neraxxurri 
potrebbero diventare dei ae¬ 
ri antogonistt dei a cugini» 
rosBonert Contro il Torino 
potrebbe aversi una prima 
rispoeta. Ma i granata non 
sono disposti a mollare: uno 
soontro, quindL di quelli che 
possono segnare tutto un cam¬ 
pionato. Ma pure sugli altri 
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fronti non mancano motivi 
di interesse. A Bergamo è di 
scena un Napoli che non vin 
ce da] 29 ottobre; e Vicenza 
una Lazio che presenta Gior¬ 
dano come fiore airocchiello. 
E sarà un doppio confronto, 
visto che 1 blancorossl get¬ 
teranno sull’altro piatto del¬ 
la bilancia il loro Paolo Rossi. 
1 due capocannonieri del 
campionato faranno sicura¬ 
mente del tutto per ben fi¬ 
gurare. D laziale spera che 
Manfredonia, a fatto fuori » 
da Bearzot. sfoden una pre¬ 
stazione maiuscola. 

La Renna ospita il Catan¬ 
zaro degli ex Menich:ni. Ra 
nien e OrazL A proposito di 
Grazi, li presidente Anzaione 
ha tenuto a precisare che il 
giocatore non è tornalo alla 
Roma perchè Giagnoni non 
k> voleva. Poi. però, ha con¬ 
fessato che neppure lui era 
favorevoie al repechage dei 
centrocampista. Ebbene, per 
amore della verità, non pos¬ 
siamo esimerci dai rivelare un 
particolare che altrimenti a- 
vremmo taciuto. In occasione 
dell'incontro del 19 febbraio 
del ’TS. che 11 Pescara giocò 
alfa Olimpico ». Oraid si fece 
particolarmente notare. Chie¬ 
demmo. - allora, a Giagnoni 
(lo facemmo soltanto noi) se 
il giocatore, dopo quella pro¬ 
va maiuscola, non si fosse 
guadagnato il ritorno alla Ro¬ 
ma. L’aUenatore fu esplicito; 
a Altro che. Ci farà veramen¬ 
te comodo». Se poi non se 
ne fece niente, la responsa¬ 
bilità è soltanto del presiden¬ 
te; un pizzico di lealtà non 
nuoce, nr Menichml altro 
discorso che investe il presi¬ 
dente/ Giagnoni non ha avu¬ 
to' che una minima parte nel¬ 
la campagna acquistL Ne fu 
investito soltanto di rimbal¬ 
zo. E sull’altare dell'acquisto 


davanti allo svizzero Peter 
Mueller. Gli austriaci han¬ 
no dominato la prova an¬ 
che se Franz Klanimer na 
ccofermato di essere lonta¬ 
no mille chilometri da una 
forma accettabile. 

Peter Mueller ha pratica¬ 
mente vinto la Coppa della 
discesa libera, mentre tier 
la Coppa che conta, quell.'i 
di Peter Luescher, non è suc¬ 
cesso niente. Sia l’elvetico 
che il grande avversario, lo 
« yankee » Phil Mahre, non 
hanno fatto punti 

Herber Plank è andato ma¬ 
lissimo e così Renato Anto- 
nloll mentre Giuliano Giar¬ 
dini è caduto senza conse¬ 
guenze. Gros. invece, ha fat¬ 
to una bella discesa chiu¬ 
dendo al trentasettesimo 
posto. 

E’ una coppa triste. Il do¬ 
lore per Leonardo, in un let¬ 
to d’ospedale, a lottare per 
vivere, fa male. Quando si 
conoscono le persone, e la 


famiglia delle persone, e le 
speranze, e l’allegria, le ma¬ 
linconie. la gioia, la pena e 
le emozioni che ne conipco- 
gono la vita in un mosaico 
palpitante, è impossibile re¬ 
citare soltanto la parte del 
cronista. 

David è .stato poi operai') 
al cervello: una trapanazione 
del cranio per alleggerire 
la pressione. Secondo i 
medici dell’osixidale di Bur¬ 
lington. è in stato di co¬ 
ma artificiale profondo, ma 
non è più in immediato pe¬ 
ricolo di vita. «Con.sideio 
l’operazione riuscita e riten¬ 
go che la vita di David per 
il momento non sia in pen¬ 
colo — ha dichiarato il dot¬ 
tor Henry Sclimidek, un neu¬ 
rochirurgo statunitense die 
ha operato lo .sciatore —. 
Quando ho aperto il cranio 
lio trovato un grosso grumo 
di sangue, che ho a-siMitato. 
ma nessun’altra ferita ». il 
medico ha quindi spiegato di 
avere provocato in David un 
coma artificiale per mezzo di 
barbiturici per far riposare 
il cervello. Non ha voluto 
avanzare previsioni ma ha 
detto che, se tutto andrà be¬ 
ne, il giovane dovrà osser¬ 
vare un periodo di convale¬ 
scenza di almeno un anno. 

Remo Musumecì 

CLASSIFICHE DI COPPA 
DISCESA LIBERA 

1) Wirnsbergor (Austria) 1‘42”88 

2) Mueller (Svizzera) I'42"91t 

3) Murray (Canada) I'42"99i 4) 

Stock (Austria) I'43"25i 5) 

Spiess (Au) 1’43"25; 6) Buer- 
gler (Svizzera) 1*43”41: 7) Read 
(Canada) 1’44”20; 8) Podborski 
(Canada) I'44”17! 9) Crittmann 
(Austria) 1'44’‘24; 10) Haker 

(Norvegia) I’44”32i 15) Plank 
(Italia) 1*44”95; 31) Antognoll 
(Italia) 1’46’'65! 40) Schmalzli 
(Italia) 1’48”05; 52) David (Ita¬ 
lia) 1’49*’2S. Non hanno conclu¬ 
so per cadute Olindo Cozzio • 
Giuliano Giardini, 

COPPA DEL MONDO 

1) Luescher (Svizzera) punti 1S1| 

2) Mahr» (USA) 155; 3) Sten- 

mark (Svezia) 149; 4) WenzeI 
(Linchtenstein) 134; 5) Stock 

(Austria) 126; 6) Gros (Italia) 
105; 7) Mueller (Svizzera) 90; 
8) David (Italia) 85; 9) Wirn- 
sberger (Austria) 81; 10) Buer- 
gler (Svizzera) 78; 13) Plank 

(Italia) 71. 



di Pruzzo ha bruciato le sue 
scelte per avere un centro¬ 
campo più robusto. Di ciò 
gliene facciamo un appunta 
pur conservandogli la nostra 
stima. E Menichml avrebbe 
dovuto restare lo stopper del¬ 
la Roma. Ma Anzaione fu di 
avviso diverso. Ora Io stop¬ 
per dei Catanzaro si è conqui¬ 
stato l’azzurro nella «Speri 
mentale ». ma vedrete che 
non tornerà alla Roma. Spi¬ 
nosi gli ha chiaramente sbar¬ 
rato la strada sostenendo che 
il titolare del ruolo resterà 
luL ancora per molto tempo 
Ma Spinosi potrebbe anche 
fare il terzino, o no? Anaak>- 
ne sta anche pregustando un' 
altra scelta: se la Roma bat¬ 
te il Catanzaro scatta l'ope¬ 
razione « Roma 1980 >: con¬ 
ferma del duo Valoa-Bravi 
(ma forse con maggiori re¬ 
sponsabilità per il s:g. Bra¬ 
vi) e acquisto di un difen¬ 
sore. un mediano e un tor¬ 
nante. Come dire: se son ro¬ 
se fioriranno. E se il Catan¬ 
zaro dovesse, invece. Imporre 
il pareggio ai giallorossi cosa 
farà il presidente? Mah... 
cniiudono Ascoll-Verona e Jn- 
ventos-Bologna. 

g. a. 


Alì contra RìglKlti 
poi il «ritiro» ^ 

NEW YORK — Fora» M- 

noniMMt». to wrìt*. A stara a 
quanto h» pubMicato oggi il «New 
York Daily Nrws>. Muhammad 
Al). 37 ■nrl. campiena Bri inonBo 
d»i massinii (var ri ona W.B.A.) ' 
difriiBar* pm l’altitna valla il suo 
titolo contro l'italinto Alfio Ri- 
ghstti. nono naila clastiflchs mon¬ 
dali, nel settembra prossimo a 
Buenos Aires e poi si ritirvk de- 
finitiwncnt», sto die vinca a per- 


COMUNE DI COLLEGNO (TO) 

AVVISO DI GARE 

Ristrutturazione viabilità perimetrale ospedale p.sl 
chiatnco: 

a) Lavori pavimentazione L. 171372.184 

b) Opere demolizione, nprlstino strut¬ 
ture. formazione aree verdi l_ 66.699.071 

c) Formazione Impianto illuminazione L. 22.353.725 
Aggiudicazione lavori: art. 1 lettera a) L 2 2-1973 n. 14. 
Le richieste di Invito, che non saranno vincolanti per 

rAmministrazIone. dovranno pervenire alla Segreteria 
Generale entro il 20-3-1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dett. prof. O. De Patri* Luciano Manzi 


COMUNE DI BOBBIO 

PROVINCIA DI PIACENZA 

As-viso di preventivo Invito a licitazione privata. 

IL SINDACO 

a monte di quanto disposto dall'art. 7 della legge del 
2 febbraio 1973 n. 14 

RENDE NOTO 

che questo Comune intende Indire una gara di appalto 
a licitazione privata per l’assegnazione del lavori di 
ristrutturazione e restauro deU'Abbazla di S. (dilombano. 
Importo base d’appalto: Lire 190.238 700. 

L'appalto verrà aggiudicato secondo la procedura pre¬ 
vista dalla lettera A dell'art. 1 della citata legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14. 

Le imprese che intendono essere Invitate alla gara 
dovranno presentare domanda in carta da bollo. Indi¬ 
rizzata al Sindaco del Comune di Bobbio, entro il ter¬ 
mine di giorni dieci dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul quotidiano « l'Unità ». 

Ia richiesta di Invito non vincola l’Amministrazione 
all ammis-sione alla licitazione. 

' Dalla Residenza Municipale, li 22-2-1979. 

IL SINDACO 
(Mo Franco Maggi) 
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Fraga Iribarne e de catalani gli assicurerebbero Tappoggio 

Dopo l'affermazione dell'UCD dì Suarez 
maggioranza di centro-destra in Spagna? 

Le sinistre hanno conquistato il 48 per cento dei voti a Madrid - Ambigua collocazione del PSOE 
11 partito comunista spagnolo ha progredito nelle zone operaie e contadine e tra i giovani 



MADRID — Il compagno Santiago Carrillo (al centro) ri¬ 
sponde alle domande del giornalisti 


Ddl nostro inviato 

MADRID — Anche se e tutt’o 
ra prematuro fare afferma¬ 
zioni sicure su quello che ac¬ 
cadrà in Spagna dopo il voto, 
tuttavia alcuni elementi sem¬ 
brano piò affiorare in modo 
sipnificativo e dalla loro som¬ 
ma deriva che sono molte le 
probabilità in base alle quali 
la Spagna sarà yovernala da 
una maogiorama di rentro 
destra, in cui la massiccia 
preponderanza dell'UCP di 
Suarez dovrebbe gestire eoo 
znolta libertà « microscopici 
alleati. 

Le voci che corrono — tif- 
ficiose ma attendibili — di 
cono che la convergenza ca¬ 
talana, una formazione auto 
nomistica di ispirazione vaga 
mente democristiana, mette 
rebbe i suoi nove deputati a 
disposizione dell'UCD e altret 
tanto farebbe, con i suoi nove, 
la coalizione democratica di 
Fraga Iribarne ed Areilza A 
questo scopo, si aggiunge. 
Fraga ed Areilza rinuncereb 
bern ai rispettivi seggi; era¬ 
no stati I più accesi rivali di 
Suarez quando il re doveva 
decidere — due anni fa — con 
chi sostituire Arias Navarro, 
capo del governo falangista 
durante la malattia di Fran¬ 
co rimasto al suo posto anche 
dofìo la morte del dittatore: 
una rivalità politica era di 
ventata anche personale, al 
punto che Fraga ed Areilza 
rifiutavano di sahitare Sun 
rez da quando questi era sta 
to prescelto. 

Spirito 

servizievole 

^/a semnra che la eoa 
lizione democratica intenda 
spingere oltre il suo spirito 
servizievole ver.so Suarez: se¬ 
condo l'ocl che corrono e che 
smin statp raccolte dalla 
stampa la coalizione avrebbe 
deciso di ritirare la propria 
candidatura alle elezioni am¬ 
ministrative di Madrid che 
avranno luogo il 3 aprile pro.s- 
simo. dopo aver visto i resul¬ 
tati del voto appena e.spres 
so. Il comune di Madrid, in- 
fatti, potrebbe essere conqui¬ 
stato dalle sinistre, che già 
adesso sfiorano il 411 per cento 
dei voti: facendo confluire t 
propri suffragi sulla UCD la 
coalizione punterebbe a far 
scattare i meccanismi delta 
legge elettorale spagnola c art 
impedire la sciagura di cede¬ 
re eletto a .sindaco della cit¬ 
tà il socialista Tierno Gal- 
vnn o il comunista Hamon 
Tamamrs. Ma naturalmente 


l'UCD non dovrebbe rimane¬ 
re insensibile al dono. 

Lo slittamento verso aesira, 
quindi, non é in termini di vo¬ 
ti — le percentuali sono prati¬ 
camente invariate rispetto al¬ 
le elezioni precedenti: gii spo¬ 
stamenti che si sono verzica¬ 
ti restano all'interno delle 
grandi aree politiche — ma 
in termini di possibilità di 
gestione del potere: dopo la 
mancata affermazione del 
FSUK, sulla quale puntava 
Felipe Goiizaies, per Suarez 
le possibilità sono molto più 
aperte: dopo l'anno e mezzo 
già trascorso alla Moncioa, 
ora ha davanti a se altri 
quattro anni per consolidare 
un potere che già adesso è 
abbastanza ramificalo, che 
già adesso ha posto radici 
quasi ovunque. Fiu articola 
to e complesso e Ve^iame del 
loto alle sinistre anche per¬ 
chè — come SI è detto nei 
giorni scorsi — le sinistre 
formano un complesso etero¬ 
geneo, in alcuni casi difficil¬ 
mente assimilabile. Comun¬ 
que anche qui esistono ele¬ 
menti precisi: con i suoi 121 
seggi ii PSOE ha tre deputati 
in più rispetto alle elezioni 
del giugno 1977. ma tre in 
meno risi^tto a quelli risulta¬ 
ti dall'unificazione con il par¬ 
tito socialista popolare. Sono 
però termini puramente stati¬ 
stici. (anche se sufficienti a 
mettere in imbarazzo i gior¬ 
nali spagnoli, che fanno i raf 
fronti tra le elezioni di oggi e 
quelle del '77 presentando il 
Parlamento precedente come 
composto da 3-D deputati an 
ziché dai reali 350; vengono 
.semplicemente fatti sparire i 
sei deputati del PSD passati 
ai PSOE di modo che la 
comparazione dei seggi diven 
ti /mitica anziché negativo 
per Felipe Golzales), men¬ 
tre contano assai più quelli 
politici. 

Analizzando in una confe 
rema stampa i risultali elet¬ 
torali. Felipe Gonzales ha ac 
cu.salo il PCB di e.ssere il 
principale responsabile del 
mancato successo del PSOE 
che è • un modo abbastanza 
sbrigatili, e quindi sostan¬ 
zialmente inutile, per valuta¬ 
re i risultati di una consulta- 
zinne di massa, la quale ap¬ 
pare molto più complessa e 
tuttavia abbastanza omoge¬ 
nea nelle indicazioni. Sia a 
de.ttra (con l'avanzata degli 
iiltrafranchi.sti di Blas Pìnar e 
dei rari pnwpuscoli della ex 
falange) che a sinistra — con 
il successo del PC E. con lo 
aumento de’ mfì di forma¬ 
zioni estremi.stiche come lo 


ORP e il PDE per non par¬ 
lare, in quanto anomalo ri¬ 
spetto a questo quadro, della 
considerevole affermazione di 
Herri Batasuna nel paese ba¬ 
sco — l’elettorato si è rivol¬ 
to alle forze politiche che 
avevano assunto una posizio¬ 
ne più netta rispetto allo 
strapotere dell’UCD. L’accu¬ 
sa rivolta da più parti al 
PSOE è stata proprio di non 
aver mai lascialo capire da 
che parte fosse (e qui viene 
citato un esempio: uno dei 
temi dibattuti nel corso del¬ 
la campagna elettorale è sta¬ 
to quello del divorzio e del¬ 
l’aborto: l’UDC e le destre si 
sono pronunciate contro l’uno 
e l’altro, il PCE e le sinistre a 
favore, il PSOE non si è 
pronunciato per niente se non 
attraverso le parole della mo¬ 
glie di Febop Gonzales. la 
quale si è dichiarata contro il 
divorzio perchè crede nella 
famiglia e contro l'aborto per 
c>’p orna molto i bambini)- di 
essere rimasto in disparte, 
insomma. nonostante contas 
se su una forza non dissimile 
da ouella dell’UCD 
Oggi a tutta la sinistra spa¬ 
gnola è itidi.snensabile sape¬ 
re dove il PSOE. quando avrà 
superato l’ovvio trauma del¬ 
l’errore compiuto volendo le 
elezioni e di averle imposta¬ 
te sulle basi di una predica¬ 
zione oo”i oioriio di pili di ti 
PO snc’oìdemncratico. il PSOE 
intciid"rò coilornrsi E’ chia¬ 
ro che la sinistra spagnola 
ha hi.snnno del Pnrtit-i -ioria 
lista: tutta unita continua an- 


LINZ — Con l’approvazione 
della piattaforma elettorale e 
una breve replica del cancel¬ 
liere Krelsky a«ll interventi 
sulla sua relazione, si è con¬ 
cluso Ieri nella Brucknerhaus 
di Linz il congresso straordi¬ 
nario del Partito socialista 
austriaco, convocato per di¬ 
scutere la piattaforma politi¬ 
ca del partito in vista delle 
elezioni generali politiche fis¬ 
sate per il 6 maggio prossi¬ 
mo 

A sessantotto anni, un me¬ 
se e dicci gioroi d’età. Bruno 
Krelskv ha ripresentato e 
nottenuto senza difficoltà la 
sua candidatura alla Cancel- 


cora adesso a rappresentare 
circa il 45 per cento dell’elei- 
torato, ma à un 45 per cen¬ 
to che pesa in rapporto al¬ 
la propria forza solo se tro¬ 
va un momento di unità: di¬ 
versamente. se il PSOE conti¬ 
nuerà a muoversi come po¬ 
tenza autosufficicnte proprio 
in quanto più cosistente, con¬ 
dannerà se stesso alla parali- 
si e renderà più difficoltoso 
il cammino della s't'ii.sira nel 
suo comple.sso. Perchè la si 
nistra spagnola ha Insogno 
del PSOE, si diceva, ma. co 
me hanno dimostrato le ele¬ 
zioni, il PSOE ha bisogno a 
sua volta delle altre forze di 
sinistra: limitarsi, come ha 
fatto Felipe Gnnzalez. ad in¬ 
dicare nel comuniSmo la fon 
le del mole significa torna 
re ai * demoni domestici » 
che Franco e.snrcizzava Poi 
Franco è morto e i t demo 
ni » sono sempre vivi. 

1 demoni 
proliferano 

I demoni non solo sono sem¬ 
pre vivi, ma proliferano: si 
stanno avvicinando ai due mi¬ 
lioni. Nonostante siano pas¬ 
sati quasi tre giorni dal mo¬ 
mento del voto, lo scrutinio è 
ancora sulVSO per cento del 
totale delle schede: quando 
arriverà al 100 per cento è 
impossibile dirlo, visto che 
ieri — .sabato — in certe se 
zioni elettorali sì è tornati 
a votare. In alcune, di Ma 
drid, perchè giovedì si era 


leria, cioè alla guida de! go 
verno austriaco, per la legi¬ 
slatura che sorgerà dalle eie 
zioni. Kreisky è stato netto: 
ha detto che gli austriaci il 6 
maggio dovranno scegliere 
fra la sicui^zza e l’incertezza 
del futuro. La sicurezza è 
rappixjsentata dalla « via 
austrìaca per gli anni ottan¬ 
ta » luna via socialista, o 
meglio socialcemocratica). 
L’alternativa è la perdita del¬ 
la maecioranza assoluta al 
socialisti, il « salto nel buio » 
di coalizioni possibili ma al¬ 
tamente condizionanti, co¬ 
munque senza più Kreisky 
perché lui non se la sente di 


scoperto che i locali in cui 
erano sistemali i seggi erano 
tanto piccoli che una volta 
collocate le urne, il tavolo. 
il presidente, il segretario e 
gli scrutatori non restava più 
spazio nè per le schede nè 
— tanto meno — per gli elet¬ 
tori: in altre, nella Mancha, 
perché gli incaricati di porta¬ 
re le schede al seggio erano 
andati a bersi un bicchiere 
lasciando i pacchi sulla stra¬ 
da. .sotto la pioggia: allorché 
i plichi erano stati aperti nei 
seggi elettorali si era scoper¬ 
to che erano cosfifuili da un 
unico ammasso di carta ba¬ 
gnata. Quando i risultati di 
queste ulteriori elezioni sa¬ 
ranno conosciuti è impossibi¬ 
le dirlo: se quelli di giovo 
dì saranno presumibilmente 
noti non vrima di lunedi, quel-. 
li di sabato dovrebbero esse- | 
re noli guardo la giunta elet . 
forale nazionale avrà già prò- 
clfi’nnto gli eletti ! 

Nonostante questo, si dice 
va i demom proliferano: e il 
PCE ha quasi raggiunto i due 
milioni di voti, con un au¬ 
mento di 41 ì mila rispetto al 
te elezioni preeedenti. pas 
sondo in percentuale dal 0.02. 
al 10,80 (quasi il 2 per cen¬ 
to in più) e da 20 seggi a 
23 già sicuri. 24 guasi certi. 

E qui vale la pena di sotto 
lineare accora una volta la 
truffa della legge elettorale 
‘inan”'')a' il PCE "ou fhip mi 
lioni di voli, ottiene 23 o 24 

rlen’itnU: l’Z'f'ri .cpj frjì 

lioni ne ottiene tF7: in oUri 


dividere con nessuno le re¬ 
sponsabilità di governo 
Il congresso ha approvato 
una norma che esenta non 
solo lo stesso Kreisky ma 
anche il presidente del Par¬ 
lamento Benja e l’attuale ti¬ 
tolare del ministero per la 
ncerca scientifica. Berta 
Firnberg, dalla rinuncia alla 
candidatura alle elezioni poli¬ 
tiche per aver superato i 65 
anni di età. 

A conclusione dei .suoi la¬ 
vori, il congresso ha piena¬ 
mente confermato la linea 
, politica seguita dai socialisti 
I negli ultimi nove anni. 


termini con tre volle più vo¬ 
ti l’UCD ottiene sette volle 
più seggi 

Un notevole successo, co 
me .SI vede, quello del PCE: 
delle dimensioni che il parti¬ 
to prevedeva e che avevamo 
anticipato nei giorni scorsi, 
ma che tuttavia avrebbe no 
tufo essere ancora più rile¬ 
vante: infatti ai progressi 
compilili nella cintura indu¬ 
striale di Madrid. tielVAnda 
Itisia. nell’Estremadura, non 
si .sono uniti analoghi progres 
si 111 Catalogna dove il 
PSUC è rimasto pressoché 
fermo sulle posizioni, per al- 


LISBONA — La seduta inau¬ 
gurale del Congresso del Par¬ 
tito socialiste portoghese è 
stata largamente occupata, 
venerdì pomeriggio, dal rap¬ 
porto introduttivo del segre¬ 
tario del partito, ed ex primo 
ministro Mario Soares. 
Soarcs ha affermato che oc¬ 
corre emendare la costituzione 
in vi-sta deiringresso del Por¬ 
togallo nella CEE. a prin¬ 
cipale /atto politico » del 
prossimo decennio: ha preci 
salo però che non dovranno 
e&scre nmet.se in dt.scussione 
le nazionalizzazioni 
j Passando alla politica m 
terna, Soares ha avvertito il 
i governo di Mota Pioto che il 1 


irò le più avanzate in assolu¬ 
to nel paese, della consulta 
zione precedente — e nel pae 
se basco, dove i progressi 
non sono stali sufficienti a far 
guadagnare quel seggio su 
cui ! comunisti spagnoli con¬ 
tavano. Da quanto si è detto, 
comungiie. un dato emerge: 
il PCB ha progredito nelle 
zone operaie e contadine ed 
ha avuto in larga misura — 
come dimostra l’aumento di 
voti in assoluto — il consen¬ 
so dei dicintlenni che hanno 
I votato per la prima volta 

1 Kino Marzullo 


suo p.ixlito potrehlie abban¬ 
donare la H politica di neutra¬ 
lità » fin qui seguita se con¬ 
tinueranno a « essere messe 
m pencolo tutte le conquiste 
della nvoluzione del 25 aprile 
e r^ella democrazia stessa >>. 

Accusando il governo di 
« abuso di potere », Soares ha 
dichiarato di non aver timore 
di eventuali elezioni anticipa¬ 
te. ha inoltre criticato quello 
che ha definito la concentra¬ 
zione di poteri ne'lc mani del 
presidente della Repubblica e 
ha chiesto che le funzioni di 
capo del potere esecutivo 
siano separate da quelle di 
capo di Stato maggiore gene¬ 
rile delle forze armate 


I Dai congresso socialista austriaco 


Confermata ieri la candidatura 
di Kreisky per la Cancelleria 


I lavori sì svolgono a Lisbona 

II rapporto di Soares 
al congresso del PSP 


170 milioni di elettori 

Oggi neirURSS 

si vota per il 
Soviet supremo 

Il rinnovo delle due Camere, dell'Unione e 
delle Nazionalità • Il meccanismo elettorale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Oggi si vota nel- 
rURSS per il rinnovo del 
Soviet Supremo, il massimo 
oi'gano dello Stato composto 
da due camere: il Soviet del¬ 
l'Unione e il Soviet delle Na¬ 
zionalità. Prendono parie alle 
elezioni oltre 170 milioni di 
cittadini (il totale degli abi- 
latili è di 2G0 milio<ii) dal 
momento che la nuova costi¬ 
tuzione dà diritto al voto a 
partire dai 18 anni. I candi¬ 
dati sono 1500 e cioè 750 per 
ogni Camera. Si vota crn una 
lista bloccata su due nomi, 
candidati ufficiali di quello 
che vietic definito il « blocco 
dei comunisti e dei .senza 
partito^ in pratica le elozio 
ni di (^gi non sono altro che 
una « ratifica » — o. meglio, 
una « celebrazione ufficiale > 
— di decisioni già prese a 
grandi linee in tutta una se¬ 
rie di riunioni, conferetize di 
quartiere, rcgiaio e circontla- 
rio. La legge elettorale preve¬ 
de infatti una consultazione 
che interessa « tutta la popò 
lozione » e dalla quale, sulla 
base di indicazioni delle or¬ 
ganizzazioni di partito, dei 
sndaeati e dei collettivi di 
fabbriche, aziende e vari po¬ 
sti di lavoro, vengono avan¬ 
zate le candidature. Queste, 
una volta approvate — e 
quindi già sicure in grande 
percentuale — vengon sot¬ 
toposte alla ratifica generale. 

L’elettore, quindi, giunge al 
seggio elettorale dopo che nel 
suo posto di lavoro (e questo 
vale per fabbriche, campagne, 
istituti ecc.) è stato gi.à de 
signato e approvato il candi¬ 
dato. Può. comunque, cancel 
lare i nomi proposti, ma si 
tratta — questo risulta dalla 
pratica — di una eventualità ra¬ 
ra. Nonostante tutto si re¬ 
gistrano casi di bocciature di 
candidali e. quindi, consc 
guenti sostituzioni con rijjeti- 
zione delle elezioni. Tra i 
candidati attuali sono i mas¬ 
simi dirigenti del partito e 
dello Stato, presenti nei vari 
collegi sia del Soviet dcH’U 
nione (Breznev è - candidato 
per il rione Baumanskii di 
Mosca) che in quello delle 
Nazionalità (Kossieliin è 
candidato delia regione della 
canitale). 

Interessanti le rivelazioni 
statistico .sociologiche che in¬ 
dicano. a tal proposito, la 
romnosizirne dei candidati. 
Risulta che il 51 per cento 
sono lavoratori e colcosiani 
fona donna ogni tre), che il 
21 per cento smo giovani 
con età non supcriore ai 30 


anni e che il 28 per cento è 
composto da t senza parti¬ 
lo». vi è un aiimctito della- 
presenza di esponenti della 
vita pubblica, sociale ed eco¬ 
nomica non iscritti al PCUS. 
Statistiche e dati, se confron¬ 
tati con quelli della legislatu¬ 
ra attuale, risultano interes¬ 
santi anche per una serie di 
modificazioni. Vi è una ac¬ 
centuata presenza di elementi 
giovani, tecnici c rappreseli 
tanti di grandi aziende ed 
industrio d'avanguardia. 

Lo sforzo che viene com¬ 
piuto — lo ha ricordato an¬ 
ello Breznev nel discorso del- 
Taltro ieri — consiste nel 
« coinvolgere » masse sempre 
più larghe alla direzione del 
la vita pubblica. In tal senso 
la rappresentatività è notevo 
le. Por il Soviet dell’Unione 
si elegge un deputato ogni 
’JOO mila abitanti. Per quello 
delle Nazionalità valgono al 
tre regole: per ogni Repub¬ 
blica fedenita 32 deputati: 
repubblica autonoma 11, re¬ 
gioni autonome 5 c circonda¬ 
ri nazionali un deputato. Vi è 
cioè uno stretto regolamento 
che prevede parità di rappre- 
sentanz.e 

Un fatto nuovo infanto si è 
inserito in questa tornata e- 
lettorale. Alcuni dissidenti — 
guidati da un fotografo, tale 
Vladimir Sychiov — hanno 
convocato una conferenza 
stampa, invitando giornalisti 
americani, per comunicare la 
decisime di presentare due 
loro candidati: Io storico Roy 
Medvedev e Ludmila Agapo- 
va. una delle più attive espo¬ 
nenti del dissenso, le due 
€ candidature » (rcclamizz,ate 
ampiamente dalle radio ame¬ 
ricane che trasmettono quo¬ 
tidianamente in russo) -sono 
state respinte dagli organi.smi 
elettorali perchè non presen¬ 
tate e appoggiate da collettivi 
aziendali e da altre organiz¬ 
zazioni rii massa. 

Carlo Benedetti 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 

Secondo il governo di Sonoa 

Violata la tregaa 
in vigore da ieri 
fra i due Yemen? 

I ■ ' ■ 

; Le accuse del nord smentite da Aden - Og- 
; gi la riunione della Lega araba nel Kuwait 


l'Unità / domenica 4 marzo 1979 


. BEIRUT — Entrata in vigore alle 8 di ieri mattina, la tregua 
' alla frontiera fra i due Yemen — concordata con la mediazione 
‘ della Siria e dellTrak — sarebbe già stata violata, almeno stan¬ 
do a quanto afferma il governo nord-yemenita. Quest’ultimo 
dichiara che le sue truppe « osservano completamente il ces¬ 
sate il fuoco », mentre accusa le truppe dello Yemen del sud 
di continuare i combattimenti, soprattutto nelle regioni di 
Damet e di E1 Baidha. Della violazione — afferma radio 
Sanoa — sono stati informati i membri della missione di me¬ 
diazione siro-irakena. 

, In serata, però, il ministro della Difesa di Aden (Yemen 
del sud), colonnello Ali Antar, ha categoricamente smentito 
tale notizia in una dichiarazione rilasciata all’agenzia ira¬ 
kena € INA ». Va comunque rilevato che il rispetto della 
tregua e la verifica delle eventuali violazioni sono resi più 
difficili dal fatto che il conflitto, nel nord, è soprattutto 
fra l’esercito governativo e gli insorti del Fronte nazio¬ 
nale democratico, sostenuti e appoggiati dalle truppe sud¬ 
yemenite. Se queste rispettano il cessate il fuoco, non è 
detto che lo rispettino gli iasorti, che rifiutano owiamente 
(anche se molti di loro sono venuti dal sud dove si erano rifu¬ 
giati) di essere considerati « invasori ». M è proprio questo 
il punto — rilevano gli osservatori — su cui potrebbe incep¬ 
parsi il lavoro della riunione dei ministri degli esteri della Lega 
araba che si apre oggi a Kuwait. In che termini potrà essere 
infatti posto il problema « del ritiro delle truppe entro i rispet¬ 
tivi confini »? 



Continuazioni dalla prima pagina 


Craxi 


TEHERAN — Un agente della SAVAK portato alla fucilazione 


Lo ha dichiarato il nuovo capo di stato maggiore generale Gharani 

L'Iran «non è più il gendarme degli USA nel Golfo» 

Entro pochi giorni il ritiro degli ultimi soldati dalFOman — Sparatorie a Teheran e a Tabriz 


TEHERAN — Il ritiro delle 
truppe iraniane ancora di 
stanza nel sultanato di Oman 
(dove erano state inviate dal¬ 
lo scià a reprimere la guerri¬ 
glia del Fronte popolare di li¬ 
berazione dell’Oman) sara 
completato entro la settima¬ 
na. poiché l’Iran c si rifiuta di 
essere H gendarme degli Sta¬ 
ti Uniti nel Golfo ». Lo ha di¬ 
chiarato. in una intervista al 
quotidiano kuwaitiano AI Wn- 
tan, il nuovo- capo di stato 
maggiore delle forze armate 
• iraniane, generale Mohammed 
Gharani. Egli ha annunciato 
; che l’Iran richiamerà in pa- 
! tria anche il contingente at¬ 


tualmente inquadrato nei re¬ 
parti dei € caschi blu » del- 
l’ONU nel sud Libano. 

L’Iran — ha detto Gharani 
— si considera uno « stufo del 
confronto » e come tale avver¬ 
sario di Israele ed amico de¬ 
gli arabi, c I nostri rapporti 
con i Paesi del Golfo — ha 
detto ancora — si basano sul¬ 
la fratellanza islamica »; ed 
ha specificato che tutto il per¬ 
sonale militare americano col¬ 
legato alle forze armate ira¬ 
niane è stato definitivamente 
allontanato. 

Un’altra importante dichia¬ 
razione è stata fatta dal nuo¬ 
vo governatore della Banca 


centrale, il quale ha detto che 
tutti i debiti con l’estero sa¬ 
ranno rispettati dal governo 
Continua intanto la polemi¬ 
ca fra la componente islami¬ 
ca e quella marxista del mo¬ 
vimento rivoluzionario, pole¬ 
mica che purtroppo dà anche 
luogo ad incidenti e che è rav¬ 
vivata da alcune misure adot¬ 
tate dal Consiglio della rivo¬ 
luzione su indicazione di Kho- 
rneini. Si tratta soprattutto di 
misure di stretta ortodossia 
islamica, come il divieto di 
importare e vendere carne 
surgelata (perché non è ga¬ 
rantito che sia stata macella¬ 
ta « in modo rituale »). il di¬ 


vieto c ovunque e per tutti » 
di consumare alcooiici (che 
.'la già dato luogo alla distru¬ 
zione da parte dei ^mugiahi- 
din » di grandi quantità di ii- 
quori, vino e birra), la sop¬ 
pressione della recente legi- 
s'nzione familiare (che fra 
l’altro puniva la poligamia e 
consentiva il divorzio anche 
alle donne). 

I! contrasto fra t mugiahi 
din » islamici e t fedaytn dei 
popolo » marxisti è sfociato 
ien a Teheran in uno scontro 
armato nella zona di Shabaz: 
il bilancio è di un morto e 
sei feriti. Un altro grave epi¬ 
sodio — di altro tenore — è 


avvenuto ne] centro della cit¬ 
tà; « elementi armali contro¬ 
rivoluzionari », secondo un co¬ 
municato governativo, hanno 
ataccato una .stazione di poli¬ 
zia in piazza Isfahan; gli agen¬ 
ti hanno riposto al fuoco, uc¬ 
cidendo tre attaccanti e fe- 
iMìdone altri sei. Scontri a 
fuoco, sembra ancora fra 
* mugiahidin » e c fedayìn ». 
si sono avuti a Tabriz. ma 
.sen7.a vittime. Infine a Raf- 
sianan. nel sud. è stato fuci¬ 
lalo un sottufficiale dì polizia, 
accusato di aver ucci.so due 
scolari e un’altra persona du¬ 
rante le manifestazioni dei 
mesi scorsi. 


Giovanni Paolo II in Polonia nella prima metà di giugno 


T/annnncio urriri.ilc del 
%’ia«gio di Gio\aiini l’aolo 
II ih .’olonia che avrà lim- 
go dal 2 al 10 giugno pros¬ 
simo, ha risolto mi pruhic- 
ma che si cr,i po-to suhiio 
dopo rclczinnc di Kami 
Wojtyla al soglio pontificio 
e attorno al quale erano sta¬ 
te imbastite non poche sjm*- 
culazif ni soprattutto da par¬ 
te della destra cattolica. Il 
fatto poi clic sia stata rag¬ 
giunta un'intesa tra l'epi- 
ccopato polacco, il Papa e 
il governo di Varsavia |>cr- 
ché la vigila non avvenisse 
il 9 maggio, data su cui tan¬ 
to avevano insistito quanti 
intendevano strumentalizzare 
a fini politici la ricorrenza 
del nono annisersario ilclla 
morte di San Stanislao, ha 
consentito di porre il \iag-.. 
gio in un clima di unità na- ‘ 
zinnale, di buoni rapporti 
fra Polonia e Santa Sede e 
di considerarlo come un con¬ 
tributo alla pare mondiale. 

Come è noto attorno al 
ruolo del vescovo Stani«lao, 
morto nel 1079, si è svilup¬ 
pata fino a tempi recenti 
una disputa di carattere sto¬ 
riografico. Per la chie»a 
l’ez*Tescovo di Cracovia fu 
un difensore dei diritti del 
popolo co-uro il re Boneslao, 
accusalo di violarli. La sto- 


Un viaggio utile 
al dialogo 
e alla pace 


riografia laica insece rim¬ 
provera Stanislao di aver ri¬ 
cercato perfino alleanze stra¬ 
niere con i tedeschi pur di 
contrastare la politica di re 
Boneslao in difesa dello Sta¬ 
to polacco minacciato dall’ 
esterno. Perciò se la visita 
del Papa in Polonia fos^e 
coincisa con le celebrazioni 
di San Stanislao, essa avreb¬ 
be finito ' per assumere un 
significato polemico dato che 
i ricordati precedenti stori¬ 
ci erano stati evocati e agi¬ 
tati con insistenza per mesi 
soprattutto dalla destra cat¬ 
tolica. Ora il viaggio è sta¬ 
to sottratto a queste polemi¬ 
che tanto più che, come ha 
ricordato il capo dello Stato 
lablonski, il 1979 è un an¬ 
no in cui vengono ricordali 
in Polonia anche altri signi¬ 


ficativi avvenimenti della 
storia polacca recente, tra 
cui il 40. anniversario della 
aggressione hitleriana e il 
.3.1. della fondazione della 
Repubblica popolare polacca. 

Il fatto poi che l'invito sia 
stato rivolto al papa il 22 
febbraio scorso a nome della 
conferenza episcopale polac¬ 
ca dal canlinale primate Ste- 
fan Wyszynski di inte.«a con 
il governo, pone la visita nel 
quadro di quella distinzione 
tra Stato e chiesa prevista 
dalla coMituzione che non e- 
schidc ' la collaborazione di 
tutti per il bene comune. A 
ta’e proposito è assai signifi¬ 
cativa la dichiarazione del ca¬ 
po dello stato Jabipnski il , 
quale, dopo aver espres-so 
« soddisfazione a nome delle 
massime autorità del gover¬ 


no per la prossima visita in 
Polonia di Papa IPojtytn, il 
primo figlio della nazione 
polacca nella sua storia ele¬ 
vato alla suprema dignità del¬ 
la chiesa », ha rilevato che 
« la visita gioverà alla unità 
di tutti i polacchi, alla col¬ 
laborazione tra la chiesa e 
lo stato socialista in Polonia, 
allo sviluppo delle relaziih- 
ni tra Polonia e Santa sede, 
al raflorzamrnlo della pace 
nel mondo, alla rooperazio- 
ne e alla fraternità tra i po¬ 
poli ». 

Le dichiarazioni del capo 
dello Stato Jablonski e del 
governo polacco sono state 
ampiamente ricordate ieri 
dalla radio vaticana com¬ 
mentandole positivamente. 
Contemporaneamente il di¬ 
rettore della sala stampa va¬ 


ticana. padre Panciroli. ha 
e-presso « soddisfazione c 
compiacimento per Pavverar¬ 
si di un evento certamente 
tanto desiderato dal Papa ». 

Il prograiiiina della visita, 
che si articola in nove gior¬ 
ni (una durata più lunga del 
viaggio in Messico), prevede 
come tappe Varsavia, l'anti¬ 
ca sede priniazialc dì Gniez- 
iio. Cracovia, il noto .santua¬ 
rio di Czestochowa: il Papa 
farà anche una vìsita pri¬ 
vata a'Ia sua città natale di 
Wadovvice. Papa Wojtyla po¬ 
trà così rivedere i luoghi a 
cui è rimasto tanto legato e 
a cui frequentemente in que¬ 
sti mesi è riandato coi suoi 
discorsi, e che aveva lascia¬ 
to circa cinque mesi fa per 
partecipar- al conclave dei 
cardinali che lo eles-ero al so¬ 
glio pontifìcio. 

II suo incontro con Pepi- 
scopato. coi massimi rappre¬ 
sentanti del governo e dello 
Stato, con il popolo, non sol¬ 
tanto rappresenterà una lap¬ 
pa assai importante per - i 
rapporti Ira Santa sede e 
Polonia, che negli ultimi an¬ 
ni hanno reci«trato continui 
e positivi sviluppi, ma può 
significare anche un contri¬ 
buto alla pare mondiale. 

Alceste Santini 


Era condotta da una missione dell'Organizzazione per l'unità africana 

Fallita la mediazione Uganda-Tanzania 


si è respoiiMbili solo se si 
soggiace al diktat democristia¬ 
no? E ancora: Craxi dice che 
La Malfa ha fallito perché non 
è stato aiutato abbastanza dal 
PCI. No, La Malfa è caduto 
sullo sbarramento de e, come 
lui stesso Ita confermato ieri 
in una lettera ad un quotidia¬ 
no, sulle < incertezze e ambi¬ 
guità » socialiste. 

Infine, il segretario del PSI 
ripete die si rassegnerà alle 
elezioni solo quaiKlo DC e 
PCI ammetteranno la c loro 
palese impotenza a dare un go¬ 
verno al Paese » e il t ruo¬ 
lo paralizzante del loro im¬ 
mobilismo politico ». Un’accu¬ 
sa del genere rivolta al PCI 
è francamente intollerabile 
non solo perché contraria al¬ 
la verità, ma perché viene 
daH’uomo che per due anni 
Ila ossessivamente attac¬ 
calo, viceversa, quello che 
considerava un connubio ben 
dinamico, anzi un vero e pro¬ 
prio regime partitorio, tra i 
due maggiori partiti: e die, 
su questa critica, ha fonda¬ 
to un atteggiamento, politi¬ 
co e parlamentare, die non 
è tra le cause ultime della 
crisi in cui è precipitata la po¬ 
litica di solidarietà demo¬ 
cratica. 

L'iniziativa del segretario 
socialista sarà sicuramente 
formalizzata domani pome¬ 
riggio dalla delegazione che 
viene ricevuta da Pertini. Poi 
se ne dovrebbe discutere nel¬ 
la direzione (che non è stata 
ancora convocata) dalla qua¬ 
le Nevol Querci diiede piut¬ 
tosto e prima di tutto un’ini¬ 
ziativa per rimuovere il veto 
anticomunista della DC al¬ 
meno < all'ingresso dei co¬ 
munisti nelle giunte regionali 
dove non esistono possibilità 
alternative a quella di soli¬ 
darietà nazionale». 

Il pronunciamento di Craxi 
sembra andare incontro alle 
ripetute sollecitazioni della 
DC. Se venerdì il segretario 
Zaccagnini aveva annunciato 
la disponibilità appunto « ad 
esaminare le diverse propo¬ 
ste formulate con Vobbiettivo 
di evitare elezioni anticipate », 
anclie quella di < un governo 
con i comunisti alVopposizio- 
ne x; stamane il Popolo torna 
alla carica lanciando al PSI 
più di una sollecitatoria frec¬ 
ciata. Il direttore dell’organo 
ufficiale della DC. Corrado 
Beici, chiama apertamente in 
causa « le incertezze del PSI 
net sostenere sino in fondo » il 
tentativo deH’on. La Malfa: e, 
nel riprendere la metafora di 
Craxi circa quanti lavorava¬ 
no di notte a disfare quel che 
altri intessevano di giorno, 
dichiara apertamente che 
€ nell'appoggìare La Malfa 
senza riserva alcuna c'era chi 
aveva incertezze anche di 
giorno ». 

La disponibilità socialista 
sarà in ogni caso valutata in 
casa de domattina, nell'annun- 
ciata riunione della direzione. 
In una lettera a Zaccagnini, 
l’on. Granelli chiede intanto — 

— con trasparente riferimento 
alle rivelazioni del vice-segre¬ 
tario Donai Cattin, dopo la 
precedente riunione, sulle ten¬ 
tazioni elettorali della segre¬ 
teria — che del dibattito in di¬ 
rezione sìa dato < resoconto 
fedele » sul quotidiano del par¬ 
tito ad evitare equivoci e ma¬ 
novre e perché le responsabi¬ 
lità di ciascuno appaiano chia¬ 
re « di fronte a scelte di gra¬ 
vità eccezionale anche per il 
futuro della democrazia ita¬ 
liana ». Quanto ai concreti 
sbocchi della crisi Granelli 
suggerisce una ' disponibilità 
solo per iniziative c’ne in qual¬ 
che modo c qualifichino l’ini¬ 
ziativa del partito » negli sfor¬ 
zi c di evitare interruzioni an¬ 
ticipate della legislatura ». 

Un ulteriore giudizio criti¬ 
co di parte repubblicana sul- 
l’atteggiaisento socialista può 
cogliersi in un’intwTrista ri¬ 
lasciata oggi dal presidente 
dei deputati. Oscar Mammì. 
cATon si poteva chiedere ai 
repubblicani, e tanto meno 
al loro massimo esponente 

— rileva Mammi accennan¬ 
do airormai mitico 10 di giu¬ 
gno — di far finta di gover¬ 
nare per qualche tempo sen¬ 
za la possibilità di aggredire 
i problemi e solo per consen¬ 
tire il test elettorale eu¬ 
ropeo » 


Aerei 


Messico e 
Froncio 
sul conflitto 
in Indocino 

CITTA’ DEL MESSICO - AI 
termine di tre giorni di col¬ 
loqui, il presidente messica¬ 
no Lopes Portino e il presi¬ 
dente francese Giscard D'Es- 
takìg, che si trova in visita 
In Messico, hanno rilasciato 
una dichiarazione comune 
in cui esprimono profonda 
preoccupatone per gli even¬ 
ti bellici che si registrano 
questi giorni nella peni¬ 
sola indocinese e lanciano 
un appello a Vietnam e Ci¬ 
na affinché giungano ad una 
giusta e rapida soluzione del 
conflitto In accordo con ’ 1 
principi della carta delle Na- 
■ioni Unite, ' 


Nuguiiito 
fluviib 
tra Gm 


PECHINO — Si è appreso a 
Pedìlno da fonte aicura che 
da una settimana circa è 
cominciata la lima riunione 
del nefociato tra la Cina e 
1* URSS sulla navigatone 
fluviale. Lo afferma rogen- 
Bia ePronoe Press». L’ulti¬ 
ma riunione si eia tenuta 
neirautunno 1977. 

n negnetato, che ha oaiab 
tere puramente tecnico, rl- 
guarda la navigatone lungo 
i fiumi Heilong, Amur e Us- 
suri, e si tiene alternativa¬ 
mente in una città di fron 
tiera della Cina e dell'URSS. 
La riunione in corso si tie¬ 
ne nella città sovietica di 
Blagovechensk, __ 


NAIROBI — r comitato di 
mediazione dell’OUA (Orga¬ 
nizzazione deH’unità africana) 
ha indicato che « non può 
più far nulla» per risolvere 
il conflitto tra Uganda e 
Tanzania e ha implicitamente 
addossato alla Tanzania la 
responsabilità del suo insuc¬ 
cesso. 

In un comunicato pubblica¬ 
to a Nairobi, dove è in corso 
11 32. consiglio dei ministri 
dell’ODA, il comitato ha an¬ 
nunciato che soltanto U pre¬ 
sidente dell'Uganda Amin ha 
accettato le proposte di pace 
delTOUA. Queste proposte 
comprendono: tregua imme¬ 
diato, rinuncia a ogni riven¬ 
dicazione territoriale, ritiro 
delle truppe delle due parti 
dietro le frontiere intemazlo- 
nalmente riconosciute, istitu¬ 
zione di una commissione di 
controllo e rinvio ai c api d i 
Stato e di governo dell'OUA 
delia questione dell’lndenniz 
zc dei danni di guerra 
(Chiesti dalla Tanzania). Amin 
— è detto nel comunicato — 
ha accettato queste condizio¬ 
ni durante una visita fatta da 
una missione del comitato. 


mentre tale missione, quando 
si è recata giovedì scorso a 
Dar es Selaam, non è stata 
ricevuta dal presidente della 
Tanzania, Nyerere. 

Il comunicato dichiara !- 
noltre che il comitato con¬ 
segnerà il suo rapporto finale 
ai presidente di turno del- 
roUA, il presidente sudanese 
Nimeiri. 

Secondo gli osservatori. 
l’Insuccesso della missione 
dell’OUA è da attribuirsi in 
gran parte al rifiuto dell’OUA 
di accettare la principale ri- 
chiesU della Tanoonia e cioè 
una condanna dell’tnvaalone 
compiuta dalI’Ufonda neU'ot- 
tobre scorsa 'Tale richiesta, 
ripetuU giovedì dal presiden¬ 
te Nyerere. era stata respinta 
la settimana scorsa da) se¬ 
gretario generale dell’OUA, 
Edem Ko^ Il oomiUto è 
tuttavia riuscito a far accet¬ 
tare ailOganda la seconda 
richlesU della Tanzania e 
cioè che l’Uganda rinunci a 
ogni riverriicazione territoria¬ 
le. 

» • • 

Alla notizia del folllmento 
della mediazione dell’OUA ha 


fatto subito seguito l’annun¬ 
cio di nuove ^operazioni mili¬ 
tari. Secondò quanto riferi¬ 
scono alcuni viaggiatori giun¬ 
ti alla località di frontiera 
dì Malaba. le truppe di Amin 
sarebbero riuscite a ricon¬ 
quistare la cittadina di To- 
rora nel sud del Paese, che 
raltroieri era stata occupata 
da reparti ribelli, appoggiati 
dai tanzanlanL Giovandosi 
dell’afflusso di rinforzi dal 
nord, l'esercito ugandese 
av r ebbe sferrato un massic¬ 
cio attacco contro Torora 
sconfiggendo gli insorti che 
tenevano la cittadina; quat¬ 
tro Insorti, catturati dai sol¬ 
dati di Amin. sarebbero sta¬ 
ti subito giustiziatL A quel 
che risulto, a Torora non 
erano presenti soldati della 
Tanzania. 

Malgrado questo successo 
locale, gli osservatori conti¬ 
nuano a considerare la posi¬ 
zione del dittatore ugandese 
come assai precaria, per la 
concomitanza fra il confron¬ 
to con la Tanzania e il dila¬ 
gare della ribellione interna, 
anche in seno alle forze ar¬ 
mato. 


trattative in sede ministeriale, 
che l'azienda fornisse segni 
concreti di disponibilità su al¬ 
cuni punti della vertenza per 
il contratto degli assistenti 
di volo. Li riassumiamo: ga¬ 
ranzia del posto di lavoro a 
terra per hostess e stewards 
dichiarati inidonei al servizio 
di bordo; rinuncia a voler 
aumentare i limiti di impiego 
a sedici ore; abbandono del¬ 
la richiesta rriativa al v com¬ 
pimento linea» e di applica¬ 
zione della tabella piloti; una 
diversa organizaaziooe dd la¬ 
voro. La risposta deH’ABtalìa 
è stata un altro cno» oorae 
quello che dieci gìomi fa por¬ 
tò alla rottura deBe trattative. 

H rappr esen tante del mi¬ 
nistero (purtroppo B sottose¬ 
gretario Pumilia incaricato 
della c mediazione » si è mo¬ 
strato tutt'altro die energ^ 
e, nonostante la drammatici- 
ti del momento, ha lasciato 
che gran porte della trattati¬ 
va venisse condotta da un di¬ 
rettore g en er ale) ha invitato 
l’AIìtalia ad < tata riflessione » 
e dsie una risposta domani 
irattins alle 10 ai sindacati. 

n giudizio su un siffatto 


comportamento della compa¬ 
gnia di bandiera — ci dice il 
compagno Perna — < non può 
che essere negativo e pesan¬ 
te ». Definirlo « provocatorio 
è poco ». 

€ Non credo — ha aggiunto 

— che la mancata soluzione 
della vertenza si possa impu¬ 
tare al movimento sindacale, 
anche se c'è stata una diffi¬ 
coltà di rapporti unitari nel 
settore di volo che certamen¬ 
te ha fatto sentire il suo pe¬ 
so. Ha pure influito la diver¬ 
sa valutazione che c'è stata 
.vii contratto dei piloti (sot¬ 
toscritto solo dall'Anpac e dai 
piloti Ci.sl - n.d.r.): ma è chia¬ 
ro che l'Alitalia ne è l’unica 
responsabile perché mn po¬ 
lena pensare di fare un accor¬ 
do di quel genere senza che 
si aprissero problemi a ca¬ 
tena ». 

Da tutto l’andamento della 
vertenza contrattuale si rica¬ 
va che l'obiettivo principale 
deir.AIitalia era. e tuttora ri¬ 
mane. quello di cercare di 
screditare il sindacato, dì di¬ 
viderlo. di contrapporgli i la¬ 
voratori. per meglio poter im 
porre le sue soluzioni, la fi¬ 
losofia del massimo recupero 
di produttività a solo svantag¬ 
gio dei dipendenti. Il « comita¬ 
to di lotta X ponendosi contro 
il sindacato ha finito con il 
dare obiettivamente una ma¬ 
no ai disegni dell’azienda. 

Ci sono state polemiche e 
confronti anche duri con il 
sindacato. Noi però rivolgia¬ 
mo un appello ai lavoratori 

— ha detto il segretario ge¬ 
nerale della Fulal — per c co¬ 
struire un rapporto unitario 
nuovo, per superare le resi¬ 
stenze della controparte e la 
sua irresponsabilità ». Un'oc¬ 
casione di serio chiarimento 
sono le assemblee previste a 
partire da domani, non solo 
per gli assistenti di volo, ma 
di tutti i lavoratori del tra¬ 
sporto aereo, nel quadro del¬ 
la settimana di lotta indetta 
dalla Fiilat. 

La situazione però è d'emer¬ 
genza e come tale, giustamen¬ 
te. ha investito anche i par¬ 
titi e il Parlamento. Per gio¬ 
vedì la commissione Traspor¬ 
li della Camera — ha chiesto 
rautorizzazione al presidente 
Tngrao — è intenzionata a 
chiamare governo e azienda 
perché rispondano dì quanto 
accade nel trasporto aereo. 
Tutti 1 partiti hanno dato •! 
loro assenso acché si avvi 
una indagine .su come è ge¬ 
stita e amministrata rAlitalia. 
Manca solo il consenso della 
DC. Si era impegnata a dare 
una risposta entro venerdì, 
ma ancora non l’ha fatto. 

Sul trasporti, oltre all'agita¬ 
zione nel settore aereo, pesa 
anche la minaccia di uno scio¬ 
pero del sindacato ferrovieri 
autonomi (Fisafs). Dovrebbe 
interessare ì macchinisti e 
iniziare martedì mattina al¬ 
le 10. 

Napolitano 

dra«lir» e siclem.-iiica rontrap- 
posizione alPURSS, di ricer- 
ra ili alleaiizr in funzione aii- 
Ii«ovìelira. .-Mihiamo indirato 
la |>crirolosilà di quegli orien- 
lamenlì dcll'amminittraziotir 
americana — da iillimo, il 
mollo in cui sì è leso a pio¬ 
care la m caria cinese » — che 
hanno conirìhiiito a loporare 
il rapporto di fiduria Ira USA 
e URSS; e la ^ricolosità del¬ 
la sitnazione di cosliliiire una 
presenza miliiare americana 
nella zona petrolifera medio- 
rìenlale. Non abbiamo peral¬ 
tro taciuto la nocini preoc¬ 
cupazione per le implicazio¬ 
ni deirintenrenlo vietnamita 
in Cambopia. por rendendoci 
conto ilcirc«Ircma pravità del¬ 
le tensioni determinate dal 
recinte di Poi Poi. E «npral- 
Itilio — al di là dei piiidizi 
■«Ili «ìnpoli falli e delle valli- 
la/inni di insieme, rhe po-»<o- 
no rerlo non roineidcre. che 
po«ono animare un serio ili- 
ballilo tra le forze poiiliche 
italiane -— n.oi comiinìMì ci 
siamo piianlali e ci piiardia- 
mo dairatiribnire tulle le re¬ 
sponsabilità per ratinale crisi 
internazionale a nna sola par¬ 
te. e ancor piò ci pnardiamo 
dall'alleslarri so posizioni prn- 
papandisliche o puramente po- 
lemifhe. 

Concentriamo insece ìl no- 
*lro «forzo — ha aepiunio 
Napolitano — nell'indicazio¬ 
ne di propo«ie positive e nnì- 
larie. ancorale ai princìpi del 
nepozialo per la «olnzione di 
tulle le controversie e del ri- 
«peiio. do\-nnqiie, delPindi- 
pcndenza e «osranità naziona¬ 
le. E ci impepniamo a contri¬ 
buire allo «viluppo di nna 
iniziaiisa comnne dell'Ita¬ 
lia e dell'Enropa occidenta¬ 
le per il «iiperamenin delle 
ten-ioni e dei ronflilli in al¬ 
to e per il rilancio del pro- 
ce'«« dì dÌ-iea«ione. Sn qne*la 
«Irada *ì deve piiincere a mi- 
«nre effettive di rìdazione de¬ 
gli armamenti slraleKÌci. di li- 
mitarione della corsa agli ar¬ 
mamenti, di disarmo e di co¬ 
standone di an mmvo ordine 
internarionale. 

A qnesia scelta sono le¬ 
gate le soni della pace e in¬ 
sieme la solnaioìne degli an¬ 
gosciosi problemi dei paesi 
del terzo e qoano mondo, di 
masse immense di nomini an¬ 
cora alle prese con Paireira- 
lezza e con la fame. Essen¬ 
ziale è il ronlribnlo che in 
questo senso sono chiamale 
a dare le dne maggiori po- 
lenae mondiali e nna rinnova¬ 
ta collaborazione Ira esse: il 
discorso del presidente sovie- 
tiro Breznev ha rappresenta¬ 
to un segnale positivo impor¬ 


tante, a cui «i auguriamo che 
«eguaiiu subito concreti svi¬ 
luppi di un'azione distensiva 
anche da jiarte anieric.ma. 

.Meno che mai in (|ue«lo 
mumeiito noi roiiumi-li — ha 
proseguito .Napolitano — ci 
cliiudiamo in nn’uitica pura¬ 
mente ideologica, anche se vi¬ 
viamo con profondo e coni- 
in'cn-.ilnle trav.iglio i ronlr.i- 
sti e i conflitti Ira Stali «orti 
ila grandi rivoluzioni «ociali- 
sle e nazionali e guidati da 
partiti cmniinisìli. e ronti- 
niiiaino tenacenienic a opera¬ 
re in piena aulnnumia per un 
nuovo inlernazionali«ino, che 
escluda ogni «eomunica, clic 
richiede lo «vihqvpn paziente 
<li rapporti franchi e r<v>irnt- 
livi con lutti gli interlocutori, 
con tutte le forze del iiiovi- 
nientn roninnista ed nper.iio, 
e deve e-sere anini.ilo ilalla 
fiduria che il pieno rirono- 
«riinrnlo del molo ilella Cina 
nella vita inlerna7Ì«)nale pt>,. 
«a condurre a im.i iilKmiia- 
zione e a un graduale «npe- 
ranicnlo delle ronlr.qiposi- 
zioni iiiinali. 

Onainnqnc sia Te-ilo del¬ 
la crisi di governo in Italia 
— ha ronrliisn Napolitano — 
lavoreremo per una polilira 
estera romiiiie delle forze de- 
morralirhe. |).irlendo d.ille 
iiin/ioni unitarie volale oltre 
nii mino fa ilal Senato e dal- 
l.i (’ainera e di mi riaffer¬ 
miamo la piena validità. Gin- 
dieliiamo po-ilìvamente la li¬ 
nea di condotta .segnila dal 
governo italiano nelle scor¬ 
se settimane, e l'iniziativa del- 
l’on. Andreolti verso I pre¬ 
sidenti americano e sovieti¬ 
co. Ci miinveremo in questo 
senso anche «e ci troveremo 
iniovanienle all'opposiz.ione e 
d'.'iltra parte non siamo noi 
che compiamo la «cella di tor¬ 
nare aH’oppnsizione. Se ria«- 
«nnieremn nell'iinmediato quel¬ 
la collorazione. «ara |»er il 
rifiuto democristiano di rico¬ 
noscere nei falli la pari ili- 
snilà di Inni ì parlili della 
disciolla maggioranza, di ri¬ 
nunciare ad assurde iireclii-io- 
ni. di consentire la forniazio- 
ne di un governo che garan¬ 
tisca lina guida più autore¬ 
vole e roerenle neirinleressc 
della soluzione dei problemi 
gravi e urgenti del paese; sa¬ 
rà per l’esigenza di evitare 
iin più profondo logor.-imcnto 
delia |>rospollivn dell’imità 
nazionale; sarà jicr (loler a«- 
«olvere come partilo romimi- 
sla. nella clii.'irez.za delle po<i- 
z.innì e nella pienezza del no¬ 
stro prestigio al ruolo che ci 
.spetta anche nell’a/ione per la 
dìsietisione e per la pace, su 
lina linea di autonomia, dì in¬ 
dipendenza naz.ionale, di fal¬ 
liva collaborazione tra tutte 
le forze democralirlie italiane, 
laiche e cattoliche. 


Carter 


l’URSS si siano consultati e 
che cosa eventualmente si 
siano detti. Ma la meccanica 
stessa degli avvenimenti di 
questi ultimi giorni — dai 
€ moniti » di Blumenthal a 
Pechino alla cessazione del 
fuoco tra i due Yemen — 
indica che da una parte Wa¬ 
shington ha € segnalato» a 
Mosca di non avere intenzio¬ 
ne di seguire la Cina in un 
attacco prolungato al Viet¬ 
nam il cui obiettivo diven¬ 
tasse il rovesciamento della 
situazione in Cambogia e che 
dall'altra Mosca ha € segnala¬ 
to x a Washington di non mi¬ 
rare al controllo delle fonti 
di energia del Golfo Persico. 

Su questa base si è aperto 
il dialogo che ha portato le 
due superpotenze a « isolare » 
dal contesto conpittuale U 
terreno sul quale è possibile 
arrivare ad un'intesa: il ne¬ 
goziato, cioè, sulla limitazio¬ 
ne delle armi strategiche. Se 
tale negoziato avrà uno sboc¬ 
co positivo — come si ha og¬ 
gi ragione di ritenere — il 
Salt finirà dunque con l’esse¬ 
re importante non solo in se 
stesso ma anche come indice 
dell'inizio di una nuova fase 
del rapporto tra URSS e Sta¬ 
ti Uniti nel modo di porsi 
davanti all’assieme del qua¬ 
dro intemazionale. In che 
senso? Nel senso che non si 
tratta più, ormai, di conferire 
al rapporto Mosca-Washin- 
gton un valore risolutivo del¬ 
le crisi del mondo in cui vi¬ 
viamo ma piuttosto il valore 
di < garanzia > che le azioni 
delle due .superpotenze l’una 
nei confronti dell'altra non 
possono obbedire alla mec¬ 
canica di queste crisi. Ciò 
non è. come si può ben 
comprendere, il frutto di una 
scelta occasionale. E’ invece 
la conseguenza della recìpro¬ 
ca costatazione che nel mon¬ 
do tendono a svilupparsi cri¬ 
si che le due superpotenze 
possono influenzare ma non 
€ dominare». Il conflUfo tra 
Cina e Vietnam è sicuramen¬ 
te influenzabile — e lo è sta¬ 
to largamente — dall’atteg¬ 
giamento di Washington da 
una parte e di Mosca dal- 
ràltra. Ma non è € dominabi¬ 
le» da nessuna delle due ca- 
jntaU. A maggior ragione i 
sommovimenti, quelli esplosi 
e (jueUi latenti, nel Golfo 
Persico, non sono < dominabi¬ 
li» nè àall’URSS nè dagl: 
Stati Uniti. Di fronte ai due 
conflitti l’uno e l'altra super¬ 
potenza hanno dovuto valuta¬ 
re i rìschi insiti nel tentativo 
di forzare le cose. E arrivare 
alla conclusione che si trat¬ 
tava e si tratta di rìschi 
mortali. 

Limitazione del potere delle 
due superpotenze, dunque? 
Rispondere con sicurezza in 


modo affermativo sarebbe 
azzardato. L’esperienza di 
queste due lunghe e terribili 
settimane indica però che ci 
troviamo di fronte a una si- 
Inazione ben diverga, ad e- 
sempio, da quella della crisi 
dei mhsìli a Cuba. Allora le 
due superpotenze si fronteg¬ 
giarono direttamente in mia 
^logica di campo» mentre i 
conflitti odierni non sono iii- 
qiiadrabili nella stessa < logi¬ 
ca X. Sulla base di quale * lo¬ 
gica di campo X, infatti, agi¬ 
sce la Cina? E in quale 
« campo X può essere situato 
l'Iran dcirayatollah Khomei- 
ni? Deriva da qui il limite 
dell’azione delle due superpo¬ 
tenze. E le minori spinte al¬ 
l'urto diretto. Derivano, però, 
anche pericoli < iriediii ». 

Perchè, in definitiva, un 
mondo meno < controllabile » 
è un mondo più esposto a 
lacerazioni che possono in- 
re.s'(ire in profondità, e non 
lambire soltanto, gli < inte¬ 
ressi vitali X dell'uiia o del¬ 
l'altra superpotenza. E l’una 
o l'altra può essere portala 
ad agire nel tentativo di ro- 
ve.iciare definitivamente — se 
una tale espressione può e.v- 
sere adoperata — il rapporto 
di forza generale. Finora non 
è accaduto e anzi lo possibi¬ 
lità che si vada allo accordo 
Salt indica che la tendenza è 
diversa. Ma molti problemi 
restano drammaticamente a- 
perti senza che « pianificato- 
ri » come Brzezinski o come 
il suo equivalente, se c'è, in 
URSS, rtiwano a immagi¬ 
narne la soluzione. 


Gli editori 
chiedono 
i giornali 
a 250 lire 

ROM.A — La Federazione de¬ 
gli editori ha chie.sto ufficial¬ 
mente al CIP (Comitato inter¬ 
ministeriale prezzi) di au¬ 
mentare a 250 lire il prezzo 
dei quotidiani. Un ulteriore 
aumento di 50 lire la FIEG ha 
chiesto a partire dal 1. ago¬ 
sto prossimo. 

La FIEG sastiene che il co¬ 
sto del giornale-tipo è già ar¬ 
rivato oggi a 318.53 lire a co¬ 
pia .senza calcolare gli au¬ 
menti che deriveranno dal 
rinnovo del contratto dei gior¬ 
nalisti. Gli editori chiedono — 
infine — che il prezzo della 
carta non sia aumentato pri¬ 
ma di quello dei giornali 

Intanto oggi i lettori trove¬ 
ranno pochi giornali neUe edi¬ 
cole in seguito agli scioperi 
proclamati dalla Federazione 
della stampa dopo il rifiuto 
degli editori di scongelare il 
compenso domenicale dei 
giornalisti, bloccato da due 
anni. 

Infine due cambi di diretto¬ 
re: Nicola Cattedra sostitui¬ 
sce Alfonso Madeo (die rien¬ 
tra al Corriere della Sera) a 
L’Ora di Palermo; Giuliano 
Zircone va a dirigere il Lavo¬ 
ri nuovo di Genova. 


Assemblea 

■luaiviiuic uttiiu 

FGCI sulle tesi 

ROMA — E* convocata per 
d<Mnani 5 marzo alle ore 16 
e nwrtedl 6 marzo alle ore 9 
l'Aseemblea nazionale dei gio¬ 
vani comunisti sul tema: 
« La politica dei comunisti 
e i giovani; contributo alla 
discussione per il XV Con¬ 
gresso nazionale del PCI ». 
Interverrà il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte della Di¬ 
rezione del PCI. 

L’a.s.semblea si svolgerà al- 
l’Hotel Parco del Principi, in 
Via Mercadante n. 15 (dalla 
stazione ferroviaria Termini 
è possibile giungervi prenden¬ 
do gli autobus n. 3, 4, 39). 


Il 5 marzo ricorre 11 secan¬ 
do anniversario della morte 
del compagno 

AUGUSTO CARPI 

La madre, la moglie, 1 fi¬ 
gli. 1 fratelli. le sorelle e 1 
parenti tutti lo ricordano 
con immutato amore ai com¬ 
pagni e amici che lo conotv 
bero e stimarono. 


4 Marzo 1978 4 Marzo 1979 

A un anno dalla scompar¬ 
sa del compagno 

GIANFRANCO ORIANDINI 

ricordando il grande contri¬ 
buto intellettuale e politico 
da lui fornito quale vice pre¬ 
sidente delI’Ufiione cultura¬ 
le. gli amici e i collaborato¬ 
ri riconfermano l’immutato 
affetto e ne rimpiangono la 
fivitra di militante ed amico. 

Sottoscrivono L. 200.000 per 
l’Unità. 

Torino. 4 Marzo 1979. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

OFFERTE RAPPRESENTANZA 

FABBRICA pupazzi In stoffa 
per bomboniere cerea agenti 
regionali. Citare case rappre¬ 
sentate. Scrivere a cassetta 
L/177 SPI 95131 CaUnia. 

FILATELIA 

Francobolli monete acquistia¬ 
mo per investimento . nuovi, 
usaU, linguellati. in lotti, col¬ 
lezioni, accumulazioni di 
qualsiasi importanza recan¬ 
domi. anche sul posto. Telefo¬ 
no 06/87.37J$ Via Bechi, 1 
Roma. 
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Gerardo Chìaromonte conclude oggi il Congresso della Federazione fiorentina del PCI 

lo crisi e il ruolo del partito 
al centro dell'ampio dibattito 

Una discussione strettamente cpiiegata con l’attuale vicenda politica nazionaie e internazionale • Per un governo democra¬ 
tico deireconomia - L’esigenza di rafforzare l’intervento di massa - Posizione coerente di fronte ai «drammi del socialismo» 


Il dibattito che prosegue 
al congresso dei comunisti 
è attento, serrato, ha mor- 
dente critico e equilibrio di 
analisi. E’ strettamente col¬ 
legato con l’attuale vicenda 
politica nazionale e intema¬ 
zionale, cosi incerta e com¬ 
plessa, che affronta senza 
timidezze o timori di sorta. 

Il rito della successicoe 
degli interventi al palco è 
sconvolto daU’attualità dei 
temi scelti dai compagni 
che si alternano al micro¬ 
fono. portando a conoscen¬ 
za di tutti l’esperienza e i 
dibattiti delle sezioni di 
strada, di azienda, degli en¬ 
ti locali, delle più alte re¬ 
sponsabilità ohe il partito 
ha assunto in questi mesi 
a tutti 1 livelli. 

Terza via. problemi eco¬ 
nomici, situazione interna¬ 
zionale, terrorismo, proble¬ 
mi del lavoro, del governo 
locale: tutto contribuisce a 
delineare gradatamente (e 
l’impegno non è certo con¬ 
cluso) la ricchezza, la com¬ 
plessità e l’articolazione del 
lavoro svolto dal comunisti 
in questi mesi per giungere 
ad una soluzione positiva 
della crisi, per il risanamen¬ 
to e lo sviluppa) degli enti lo¬ 
cali. per il rafforzamento e 
lo sviluppK) delle istituzioni 
e delle strutture democra¬ 
tiche. 

Venerdì sera, prima tor- 
.nata del dibattito, la rifles¬ 
sione dei compagni ha ab¬ 
bracciato con pjartlcolare in¬ 
teresse il tema dell’analisi 
economica. H comp)agno 
Cerrina ne ha messo a fuo¬ 
co alcuni aspetti come quel¬ 
li della disoccupazione cre¬ 
scente. della marginalità o- 
pteraia e in alcuni casi an¬ 
che imprenditoriale, il mon¬ 
tare dei fenomeni del la¬ 
voro nero, a domicilio. 

Sono fatti che registrano 
risvolti a culturali », come la 
sempre maggiore adesione 


al mito del lavoro autono¬ 
mo come in qualche modo 
più « libero ». 

E ancora si è parlato (e 
il sindaco di Signa Pleracci 
se ne è fatto portavoce) del¬ 
l'impegno forte sviluppato 
dal piartito sui temi istitu¬ 
zionali, mentre si sono re¬ 
gistrate difficoltà a costrui¬ 
re una unità di indirizzo 
IX)litico e nei rapporti con 
le masse. Significa scelta 
giusta della strategia e ca¬ 
renza nella gestione? Certo 
è che esistono difficoltà e 
limiti del p>artito ad essere, 
in certi momenti e in certe 
occasioni, punti di riferi¬ 
mento e di lotta per certi 
strati di popolazione (e ad 
esempio si è parlato delle 
lacerazioni che ancora esi¬ 
stono nel pubblico impiego 
e, a Firenze, nel settore ospe¬ 
dalieri) e anche per quelli 
che comunemente chiamia¬ 
mo i « corpi separati ». 


1 problemi ifitemazicn-ali 
e quelli del piartito, della 
sua elaborazione ideologica 
del modo con cui si attrez¬ 
za attualmente a rispondere 
a compiti sempre più vasti 
e qualitativamente diversi 
rispietto al piassato hanno 
parlato i compagni Amos 
Cecchi e Luigi Tassinari. 

Sono stati questi, insieme 
al tema dell’economia, le 
problematiche che hanno 
dominato la seduta del di¬ 
battito di ieri mattina. 

Cosi Loretta Mcntemaggi 
h-a puntato il dito sull’al- 
lentamento che talvolta 
sembra di rilevare tra piar¬ 
tito e masse, in mancanza 
di un sostegno di base ad 
alleanze politiche che man¬ 
tengono una caratteristica 
di vertice. E’ semplicistico, 
si è • detto, attribuire ad 
una « crisi di crescenza » il 
distacco sempre più mar¬ 
cato di larghe fasce della 


opinione pubblica e dei gio¬ 
vani dalle istituziovii, cosi 
come quello tra « vertice » 
e « base ». 

E’ forse frutto, almeno 
p)er l’aspietto interno al par¬ 
tito anche di una ncn suf¬ 
ficiente chiarezza sugli 
obiettivi e i mezzi p>er rag¬ 
giungerli, p>er cui si impo¬ 
ne uno sforzo ulteriore di 
approfondimento. 

Cosi altri compiagni del¬ 
le sezioni o impiegnati in 
altri settori di lavoro del 
partito e delle associazioni 
o istituzioni hanno fatto 
rilevare i limiti registrati 
in questi mesi dal movimen¬ 
to di massa, sollevato pro¬ 
blemi inerenti alcune par¬ 
ti delle tesi. 

Cosi Piero Pieralii ha giu¬ 
dicato «non sempre all’al¬ 
tezza » il livello dell’inter¬ 
vento politico di massa svi¬ 
luppato dal p>artlto anche 
sul grandi temi Uitemazio- 
nali su cui ha incentrato 


li saluto airassemblea 


Al Congresso sono presenti, in qualità 
di invitati e osservatori, esponenti di altre 
forze politiche e delle istituzioni. Alcuni 
di essi hanno porto il loro saluto accolto 
calorosamente dalVassemblea. 

« Il mio intervento — ha esordito il neo 
segretario della Federazione fiorentina 
del PSI Ottaviano Colei — non pretende 
di interferire nei vostri lavori, guanto of¬ 
frire un contributo sostanziale, quale il 
grado di unità raggiunto dalle forze della 
sinistra consente ». ■ 

Colei ha fatto immediatamente riferi- ' 
mento alla vittoria elettorale delle sini¬ 
stre nel 75 che pcrìnise l’insediamenio 
della nuova maggioranza a Palazzo Vec¬ 
chio. « Fu un successo — ha detto — de- 
■ terminato anche dalla scelta del PSI di 
presentarsi con caratteristiche autonome, 
all’interno della sinistra e non alVesierno, 
come alcuni possono pensare o sperare. 
Se l’obiettivo è quello di costruire una 
sinistra credibile e unirla di più, è neces¬ 


sario per questo anche approfondire il 
dibattito sui problemi ideologici ». 

« Il nostro compito unitario — ha riba¬ 
dito — è storico, e per questo al PSI spet¬ 
ta un ruolo di iniziativa e non quello 
«del portatore negro nella foresta afri¬ 
cana ». 

Ha concluso affermando che il dibattito 
che il PSI auspica non può e non deve es¬ 
sere confuso, anche se si presenta serrato e 
a volte polemico, con l'anticomunismo e 
con posizioni moderate. 

Accolto da applausi anche il salu- 
; to del presidente dell’amministrazione 
provinciale Franco Reva: « E" necessario 
ha detto tra l’altro — portare rapida¬ 
mente a termine la riforma delle autono¬ 
mie locali: il non farlo può compromet¬ 
tere lo sviluppo del paese e oscurare la 
prospettiva di un governo delie sinistre ». 

Venerdì sera è intervenuta inoltre an¬ 
che Anna Piccioni a nome dell'Unione 
donne italiane. 


gran parte del suo inter¬ 
vento. 

Non siamo mai stati equi¬ 
distanti — ha affermato con 
riferimento diretto al con¬ 
flitto cino-vietnamita — 
neppure quando ci siamo 
trovati di fronte alle tra¬ 
gedie de) socialismo. 

Oggi con questo pretesto 
si fa deli’antisovietismo, di¬ 
menticando che in questi 
giorni se il mondo ncn ha 
perso il fiato lo si deve 
alla resistenza del Vietnam 
e alla saldezza di nervi del- 
rURSS. 

Significative emergeoo le 
convergenze tra la nostra 
posizione impegnata per il 
di.sarmo e la distensione e 
quell-a presa da altri partiti 
socialdemocratici, segnata- 
mente alcuni esponenti del¬ 
la socialdemocrazia tedesca 
e svedese. 

Chi parla oggi di riflusso 
dimentica che i comunisti 
italiani sono stati in Euro¬ 
pa in questi anni i porta¬ 
tori delle maggiori novità 
politiche, ideologiche, stra¬ 
tegiche. 

■Non è mancato il richia¬ 
mo alla preoccupante real¬ 
tà del terrorismo che atta¬ 
naglia il paese. Il compia- 
gno Cloni ha offerto un 
quadro drammatico della 
escalation della violenza 
eversiva lo Toscana 

Soffermandosi sui ri¬ 
sultati positivi rappresen¬ 
tati da alcune significati¬ 
ve riforme, in particola¬ 
re quella sanitaria, Gian¬ 
franco Bartolini, vice pre¬ 
sidente della Regicne. na 
sottolineato i pericoli ccn- 
creti di snaturamento che 
si presentano. 

Bartolini ha poi insisti¬ 
to sui privilegi e le stor¬ 
ture originate dal decen¬ 
tramento produttivo e 
dalla pratica dei lavoro 
nero, un modello che ncn 
è sólo toscano ma si è 
esteso in tutto il paese. 


Si è conclusa la prima fase di consultazioni a Palazzo Vecchio 

Un bilancio aperto nato 
col contributo di tutti 

Quest’anno i consigli e i contributi delle categorie economiche e sociali sono stati raccolti prima 
dell’elaborazione dei documento programmatico • I temi degli incontri fra amministratori comunali 


Con rincontro amministra¬ 
zione comunale-sindacati si è 
conclusa la prima fase delle 
ccnsultazioni - per la forma¬ 
zione del bilancio preventivo 
del comune per il 1979. 

Nei giorni scorsi il sindaco 
Gabbuggiani e la giunta di 
Palazzo Vecchio hanno avuto 
scambi di opinioni con i 
rappresentanti di altre cate¬ 
gorie sociali ed economiche: 
mdustriali, artigianato e 
commercio, turismo, alberga¬ 
tori, agricoltura e rappre¬ 
sentanti del movimento coo¬ 
perativo. 

Venerdì si è svolta anche 
una riunione tra 1 sindaci e. 
gli assessori dei comuni del 
( comprensorio fiorentino 
I sempre nel quadro della pre- 
j parazione dei bilanci comu- 
i nall di previsione. 

I Da quasi un mese i due 
I documenti. « Note di orien- 
ta4nento per la formazione 
del bilancio» e «Stalo di at¬ 
tuazione del Progetto Firen¬ 
ze». inviati dal comune alle 
diverse associazioni economi¬ 
che. sono all’esame dei con¬ 
sigli di quartiere. 

S’amo dunque nel vivo del 
periodo dedicato alia forma¬ 
zione del bilancio. Alla pre¬ 
parazione del più imoortante 
documento amministrativo e 
politico annuale che compete 
alla giunta del comune, par¬ 
tecipano con osservazioni, 
critiche, suggerimenti e con¬ 
tributi tutte le espressioni 
significative della comunità 
cittadina. 

E’ un metodo di lavoro o 
meglio un «nuovo modo di 
governare » avviato dalla 
giunta comunale di sinistra 


che si è espresso in altret¬ 
tanti momeiitl salienti quan¬ 
do seno state prese impor¬ 
tanti decisioni i)er la città e 
che in quesii giorni trova u- 
na puntuale e corretta con¬ 
ferma. 

Dopo verrà il secondo tem¬ 
po della consultazione e cioè 
nel momento in cui il bilan¬ 
cio sarà pronto per e.ssere 
successivamente avvinto alla 
discussione del consiglio co¬ 
munale. 

Vogliamo Inistere sul ca¬ 
rattere di questa novità. E’ la 
prima volta, nella storia delle 
omministrazionj comunali 
fiorentine, che la giunta, in 
fase di elaborazione del bi¬ 
lancio. sente i pareri e acco¬ 
glie l contributi delle forze 
sociali ed econ?tnÌche. 

L’assessore allo sviluppo e- 
conomico Luciano Ariani, con 
il quale abbiamo avuto un 
colloquio alla fine degli in¬ 
contri. ribadisce il valore e 
precisa maggiormente il .si¬ 
gnificato di que.sta novità. 

Per la prima volta il co¬ 
mune ha messo .sul tavolo, 
davanti ai ra )orc.sentanti dei 
sindacati e delle forze eco¬ 
nomiche. una serie di elen¬ 
chi. duello delle cose fatte in 
questi tre anni di ammini¬ 
strazione di sinistra, degli im¬ 
portanti obiettivi raggiunti, 
quello delle difficoltà incon¬ 
trate e anche del ritardi ed 
infine l’elenco delle cose da 
fare, dei pregetti da realizza-^ 
re. 

In onesti giorni la giunta 
ha indicato delle linee, degli 
orientamenti lungo l ouall 
procedere per la formazione 
del bilancio. Ma sono linee e 


orientamenti offerti alla di¬ 
scussione e al contributo di 
arricchimento da parte delle 
foi'zc invitate al conirontu 

Ecco quindi la sostanza 
della novità, la i>ecullarltà del 
metodo che consolida una 
pratica politica lontana dalle 
vecchie abitudini quando 
molte amministrazioni del 
passato guardavano ai pio- 
blemi della città troppo spes¬ 
so solo dalle finestre di Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

Ma cosa significa in termi¬ 
ni ancora piu semplici tutto 
questo Le consultazioni di 
questi giorni, il parere che il 
comune ricevei'à dal consigli 
di quartiere vogllno dire che 
ii « Piogelto Firenze » non è 
un insieme di piani di lavoro 
e di obiettivi statici, flsslj 
immobili. 

Al contrarlo il progetto, 
grazie al contributi e al sug¬ 
gerimenti, potrà essere arric¬ 
chito, aggiornato, aperto a 
nuove osservazioni. 

Dalle consu:t.i 2 ioni inoltre 
non sono mancati contributi 
al superamento di ritardi e 
di limiti oggettivi che con il 
passare dei mesi si sono pre 
sentati nell’opera e nell’attivi¬ 
tà di realizzazione del proget¬ 
to. 

I sindacati e i rappi*e.sen- 
tantl delle associazioni im¬ 
prenditoriali ed economiche, 
dice l’assessore Ariani, hanno 
espresso apprezzamenti e si 
sono dichiarati soddisfatti 
per essere stati chiamati già 
nella fase preparatoria del 
bilancio. 

Quali temi sono stati af¬ 
frontati negli incontri? Già 
nei giorni scorsi abbiamo ri¬ 


ferito nei dettagli dei punti 
trattati e delle principali os 
servazicni portale ai docu¬ 
menti predisposti dal comu 
ne. Di piiiticolare interesse è 
stata la riunione dei comuni 
del comp.ensorio dove c sta¬ 
to affrontato il problema del 
trasporti. 

La grande viabilità, il prò 
blema della casa, le opere 
pubbliche e la sanità sono 
.stati gli argomenti sui quali 
hanno particolarmente insi¬ 
stito 1 sindacati. 

Con rnsse.ssore Luciano A- 
riani vogliamo oggi sintetiz 
zare solo alcuni dati e alcuni 
aspetti del « Progetto Firen¬ 
ze ». Nei tro anni e mezzo 
trascorsi dalla elezione della 
giunta di sinistra sono stati 
fatti inve.slimenti tx?r circa 
centoventi miliardi nei .so 
guenti .settori: opere pubbli 
che, edilizia .scolastica, e- 
spropri ed urbanizzjizioni di 
aree per edilizia economica e 
IJopolare, .'■ervizi sociali, ac¬ 
quedotto, economia e cultura. 

Per l’anno 1979 .sono pie 
viste possibilità di investi 
mento intorno ai cento mi¬ 
liardi che saranno indirizzati 
ad alcune opere e settori di 
intervento prioritari indicati 
sia nel « Progetto Firenze » 
sia dalle categorie corrsultate. 

Interventi per la ca.sa e 11 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio, traffico e grande viabi¬ 
lità. sanità, trasporti, acque¬ 
dotto. Inoltre interventi fi¬ 
nalizzati al turismo e all’eco- 
nemia, all’univei-sità, alla .sa¬ 
nità e ovviamente al comple¬ 
tamento delle opere in ccr.so. 

I. m. 


Programma contro l'emarginazione Una lettera alle autorità 


A Scandicci anziani 
« riciclati » nel lavoro 


«L’inserimento degli anzia¬ 
ni nelle strutture socio ricrea¬ 
tive eculturali del quartie¬ 
re ». Su questi temi si è te¬ 
nuto un incontro al palazzo 
comunale di Scandicci tra am- 
minlstrizione, anziani e sin¬ 
dacato. Presenti tra gli altri 
l’asseàsore Raffaele Brogi e il 
sindaco Renzo Pagliai. 

Considerare l’azione parte 
essenziaie del tessuto sociale 
I e opporsi all’emarginazione: 

1 a Scandicci è stato a que- 
1 sto proposito elaborato un 
( programma di intervento che 
I ven^ ad integrare quelle ini¬ 
ziative già da tempo intra¬ 
prese verso la terza età. qua¬ 
li vacanze, gite, incontri, vi¬ 
site a musei, e luoghi di cul¬ 
tura ecc. 

I I nuo\'i interventi sono te¬ 
si a fp.vorire l’inserimento 
dell’anziano in quei servizi del 
suo ambito territoriale o, più 
da vicino, nel qucirtiere di 
appartenenza. 

a Sono iniziative che ìnte- 
I res.sano non solo gli anziani 
ma tjitta la cittadinanza, ha 
detto Falciani del sindacato 
provinciale ». 

Utilizzazione quindi degli 


anziani in alcuni servizi di 
interesse generale. 

Settore della primissima in¬ 
fanzia^ asili nido, scuole ma¬ 
terne comunali e statali: gli 
anziani autosufficienti posso¬ 
no state con i bamliìni a rac¬ 
contare favole, aneddoti, espe¬ 
rienze di vita, canzoni, ritor¬ 
nelli popolari. 

Fascia scuola elementare e 
media; gli anziani pos.sono vi¬ 
gilare per l’attraversamento 
stradale. 

Settore ricreativo culturale 
e sa.nitario: informazioni al 
pubblico (apertura e chiusu¬ 
ra dèlie biblioteche decentra¬ 
te, impianti sportivi, sedi di 
Consigli di quartiere, ambu¬ 
latori e poliambulatori di di¬ 
stretto ecc.). 


Culla 

La casa dei compagni Gian¬ 
luigi Betti e Maria I<ui.sa 
Mancini è stata allietata dal¬ 
la nascita della piccola Cate¬ 
rina. Ai due compagni e a 
Caterina giungano le feiici- 
tazio.ii della nostra redazio¬ 
ne e della sezi&ìe Gozzoli. 


Gli esercenti contro 
le vendite abusive 


Contro la vendita abusiva 
di orodotti ortofrutticoli e 
non solo ortofrutticoli, pren¬ 
de posizione la Confesercenti 
la quale, con un documento 
inviato alle autorità compe¬ 
tenti. denuncia le gravi con¬ 
seguenze che tale - attività 
provoca non solo sulla cate¬ 
goria ma anche sul fisco (i 
venditori abusivi infatti non 
hanno autorizzazicne e sono 
sprovvisti di bollo dì accom¬ 
pagnamento). 

La concorrenza sleale — af¬ 
ferma la Confesercenti — 
non solo è un grave danno 
economico che colpisce citta¬ 
dini onesti e lavoratori auto¬ 
nomi. ma crea anche grande 
co*.fusione nei confronti dei 
consumatori, ai quali rimarrà 
sempre più difficile capire 
quali, tra i vari commercian¬ 
ti. sia il più onesto. 

Il sindacato ortofrutticolo 
FIEISA: Confesercenti nel ri¬ 
badire che da parte delle au¬ 
torità si deve intervenire af¬ 
finchè cessi Questo tipo di 
ccmmercio abusivo, vuol ri¬ 
chiamare l’attenzione di 
questi commercianti i quali, 
se vogliono considerarsi tali. 


hanno a Firenze la possibilità 
concreta di poterlo diventare, 
andando ad occupare gli 
spazi vuoti die ci sono nei 
vari mercatini rionali. 

L’amministrazione comuna¬ 
le che è stata così sensibile a 
-far nascere i vari mercati e 
• mercatini, per la nascita dei 
quali anche la FIESA-com- ‘ 
merciantl ha dato il suo . 
contributo, si presume che sa¬ 
rà altrettanto sensibile nel : 
concedere l'autorizzazione per , 
esergltare tale attività a 
questi abusivi. 

Gli esercenti — che fino ad 
oggi sono stati assai com¬ 
prensivi, non intendono — 
afferma il documento — più 
per nessuna ragione conti¬ 
nuare a sottostare ad accuse 
che vengono loro rivolte t>er j 
l’alto prezzo di alcuni pro¬ 
dotti. accuse che per più del- ' 
le vdte partono da giudizi e 
da confronta con i prezzi 

Ogni mezzo oggi a disposi- i 
zicne delle autorità debba es¬ 
sere messo in atto affinchè si 
possa intervenire prima che 
anche a Firenze questa dolo 
rosa piaga .sociale assuma 
aspetti impassibili. 











Solidarietà con TEritrea 

Si è ivolta ieri in Palazzo Vocchio una manifoctaziona di 
aolidariatà con il popolo aritroo. Airiniziativa sono intorvo- 
nuti i diriganti nazionali doi partiti domocratici. do sinda¬ 
cati C6IL-CISL-UIL. di Medicina domocratica. doli# associa¬ 
zioni culturali, della Resistenza, dei comiUti di solidarietè 
con il popolo eritreo di alcune città italiane e un rappre¬ 
sentante del comitato eentrale del FPLE. 

Il popolo eritreo è In guerra da quasi 20 anni per affer¬ 
mare il proprie diritto alla libertà e all'indipendenza nazio¬ 
nale contro il governo etiopico. 

La manifestazione ha voluto rappresentare un contributo 
politico per favorire la pace in quella regione e reperire 
mezzi per un aiuto materiale alla popolaziene eritrea provata 
da lurtghi anni di sofferenza. 

DITTA OPERANTE SEHORE AUTO 
ZONA EMPOLI 

CERCA RAPPRESENTANTE 

Si richiede: Militesente - Auto propria > Dina¬ 
micità - Serietà 

TELEFONARE PER APPUNTAMENTO 

78672 EMPOLI 


Accolte le richieste delle lovorotric. 

——— ---- - 

Accordo nelle confezioni 
dopo 80 ore di sciopero 


1 


Le duemfla donne che lavo¬ 
rano nelle confezioni della 
Val d’Elsa fiorentina tirano 
un respiro di sollievo. ' 

Dopo cinque mesi ed oKre 
80 ore di sciopero, finalmente 
si è raggiunto raccordo per 
il contratto integrativo di zo¬ 
na: è un accordo positivo, in 
cui vengono accolte tutte le 
richieste <WIs lavoratrici. 

Per arrivare alla conclusio¬ 
ne della vicenda, il cammino 
è stato lungo e tortuoso. As¬ 
semblee. manifestazioni ' fino 
ad uno . sciopero generale- 
« EIppure — commenta Giu¬ 
liano Vezzosi, spretarlo della ' 
Camera del Lavoro — tutto 
si poteva risoh-ere subito, 
senza bisogno di perdere tan¬ 
te ore di laTOit»». 

cGli iodustriali delle con¬ 
fezioni — prosegue Vezzosi 
— sono sempre stati poco 
ragionevoli, anche quando i 
loro guadagni erano partico¬ 
larmente sostanziosi: in que¬ 
sta occasione ne hanno dato 
una conferma, rifiutando fino 
airultimo di sedere al tavolo 
delle trattative >. 

Il testo deiraccordo com- 
pròide diversi punti: cono¬ 
scenza del decentramento 
produttiw) e dei programmi 
delle aziende; firma delle 
convenzioni con il consorzio 
socio-sanitario per la medici¬ 
na del la%’oro; nuove tariffe 
di cottimo delle lavoranti a 
domieflio; elevazione del 
premio ferie; aumento del 
contributo per la mensa (da 
una cifra fissa di 4ó0 lire ad 
una percentuale che raggiun¬ 
gerà progressivamente il 57 
per cento) ; 

cCome si vede — osseina 
. Enzo Masini, responsabile di 


Diffida 


zona deUa FILTEA CGIL — 
la maggior parte delle riven¬ 
dicazioni non erano di carat¬ 
tere salariale. Da un punto di 
vista economico, abbiamo ri¬ 
chiesto soltanto un adegua¬ 
mento delle sovv'enzioni per 
la mensa, poiché le lavora tri- 
in delle confezioni erano in 
condizioni peggiori dì tutti 
gli altri settori, e del premio 
ferie, che era fermo dal '76. 

€ Per il resto. la nostra 
piattaforma era soprattutto 
. di carattere politico e norma- 
■tivo per accrescere i poteri 
del sindacato dentro e fuori 


Ricordi 

Nel trigesimo della morte 
di Leo Negro, il fratello e le 
sorelle e i familiari tutti, lo 
ricordano con affetto a quan¬ 
ti Io caaobbero e stimammo. 

Il fratello e le sorelle sctto- 
scrivorto 50 mila lire per la 
stampa comunista. 

0 m m 

Le sorebbe Irma e Lina, 
nel prinx) anniversario della 
motte (Mie compagna Adel- | 
ma Neri, la rìcordano con im- | 
mutato affetto a quanti la 
conobbero e gli vollero bene 
e sottoscrivono 20 mila lire < 
per la stampa comunista. 


H compagno Marcello Bas¬ 
setti ha smarrito la propria 
tessera del PCI della sezione 
«Pignone» numero 0041372. 

Chiunque la trovasse è pre¬ 
gato di farla recapitare ad 
una sezione del partito. Si 
diffida dal fame qualsiasi 
altro usoc . 






la fabbrica, per tutelare la 
salute neH'ambiente di lavo- 


Tra le duemila donne, il I 
giudizio è positivo. Dalle | 
prime consultazicni • scaturì- | 
sce la soddisfazione per una i 
vittoria sofferta. Traspare 
semmai, un velo di amarezza; 

« Se i padroni fossero stati 
meno intransigenti a\Temmo 
potuto ottenere gli stessi ri- 
suilati. senza fare 80 ore di 
sciopero. Ormai ci siamo abi 3^ 
tuate. <^i wrtenza per le 
confezioni div^ta una <;toria 
di mesi ». _ 


I NOSTRI TAPPETI COL 
TEMPO NON SI DEPREZ¬ 
ZANO, ANZI, SI 

RIVALUTANO 
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« Una scelta intelligente » 


PRONTE 

CONSEGNE 


CENTRO VENDITA 


F.lii ALTERINI 

VIA BARACCA 148/S - Tel. 417.873 - FIRENZE 
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ROULorm 

- Superaccessoriate 

VACANZA CARAVANS - COSMOS - ROYAL CAR 

A PREZZI BLOCCATI ! 

MOTOR' CARN'T! CAMPERS FIAT - presw 

TUTTOCAMPING 

FIRENZE V de 24 Te>*or>o f055) -373 

Do^c'’' : he e '^luso 


Pellicce! Pellicce! 

ALLA 

PICCOLA TORINO 

Ogni tipo 0 qualità p«r SIGNORA, 
UOMO • BAMBINO 

PRftiàno Swakara lavorato a Breitschwan 2 
con collo di volpe L. 1.450.000 
Zampe Persiano lavorato a Breitschwan 2 

L. 350.000 

Tutte le taglie anche calibrate 
Pellicce sintetiche: giacche da L. 50.000 
Pellicce intere (visone - castoro - marmotta 
ecc.) da L. 190.000 

SALDI CON SCONTI DAL 20 AL 30% 
AFFRETTATEVI! 

vw Mamccio 3«/a (anf Marno 
Taiatono 57 raM nacNze 

















rUnità / domenica. 4 marzo 1979 


Inchiesta tra le nuove realtà cattoliche toscane 
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vuole questo 
nuovo cattolico? 

Manifestazioni contraddittorie e complesse - Sì va 
dal neointegralismo di Comunione e Liberazione 
alle aperture dei gruppi di base 
11 dato che emerge è il risveglio della coscienza 
religiosa dai contorni ancora incerti e confusi 


Con questo articolo l’Unità avvia una 
inchiesta sulle forme del u nuovo» cattoli¬ 
cesimo nella nostra regione e sulle orga¬ 
nizzazioni del « collateralismo » cattolico in 
Toscana, sia quelle storicamente conosciute 
sia le nuove. Un’inchiesta che, «entrando» 
dentro questo mondo, vuole provocare neVn 
stessa sinistra e nel PCI in particolare tino 
attenta riflessione su questi fenomeni del 
« risveglio » delle coscienze religiose che 


hanno aspetti contraddittori. 

Avviamo questa nostra inchiesta proprio 
mentre sono in corso. >n gran porte delle 
province toscane, t congressi delle Federa¬ 
zioni provinciali del PCI. In questo modo 
l’indagine — che ha già avuto un importan¬ 
te punto di riferimento nel convegno del 
Gramsci — vuole essere anche un contri¬ 
buto ad un dibattito non formale sul mondo 
cattolico nella nostra regione. 


T sintomi ci sono tutti an¬ 
che nelle nostre terre di To- 
.scana: le parrocchie che tor¬ 
nano a popolarsi; una mas- 
.siccia presenza di ciellini nel¬ 
le università; le marce e 1 
pellegrinaggi che prendono 
li posto delle processioni. Nel¬ 
l'anno della Sindone, della 
morte e della elezione di due 
pontefici, il riemergere del 
« .senso del sacro » si è fatto 
largo anche da noi in que 
.sta regione dove da decenni 
coesistono una diffusa prati¬ 
ca religiosa e una militanza 
politica a sinistra. 

E’ l’ondata del « riflusso » 
che lambi-sce le merlate e si¬ 
cure torri civiche della To¬ 
scana « rossa »? E’ un’esplo¬ 
sione di « irrazionalità » che 
.soggioga, anche qui, 1 giova¬ 
ni urtati da delusioni politi¬ 
che? Troppo semplice, e ri- 
.schioso, liquidare il fenome¬ 
no con un giudizio somma¬ 
rio, infarinato magari da 
qualche tocco « sociologico » 
tanto alla moda 

Un giovane cattolico di Luc¬ 
ca so.stlene che per quanto 
lo riguarda nel rimergere del 
« .sacro » non c’è ricerca di 
facili consolazioni ma il de¬ 
siderio, e la richiesta, di una 
pienezza di vita. Un altro 
giovane, incontrato in una 
parrocchia di Siena, confes¬ 
sa che questo « risveglio » è 
un sintomo lampante di co¬ 
me 1 bl.sognl più radicali del¬ 
l’uomo siano irriducibili ad 


un progetto politico di tra¬ 
sformazione. Due voci da 
«dentro»; due voci che co¬ 
me decine di altre raccol¬ 
te confennano l’allargarsi a 
macchia d'olio di alcune ten¬ 
denze (rifiuto della politica 
ritenuta « totalizzante ». cen- 
; tralità della « questione uo¬ 
mo », nuova spinta al misti¬ 
cismo) ma nello stesso tem¬ 
po fanno Intrawedere l’im- 
men.sa selva di aspirazioni a 
quella nuova « qualità della 
vita » che Ispira l’azione an¬ 
che di forze giovanili della 
sinistra. 

Un lacerante bisogno di 
« certezze » Incombe. Dove 
trovarle? Rifiutando la via 
illusoria e disperata della 
fuga, scrivono quelli di Co¬ 
munione e Liberazione. Per 
loro la « fuga » è rappresen¬ 
tata dalla droga e, messe sul¬ 
lo ste.s.so plano, dalle sette 
orientali. Olà neU'epidermlco 
apnroccio con 11 linguaggio 
di questi giovani cattolici tra- 
.spare 11 vecchio neo dell’ln- 
tegrallsmo. riveduto e corret¬ 
to secondo le nuove esigen¬ 
ze; tra.spare una vena di 
oltranzismo (la fede come 
« unico punto di salvezza »: 
rantlcomunLsmo come costan¬ 
te; la separatezza' tra fede e 
ideologia, tra fede e politi¬ 
ca). Ma tra.spare anche un’ 
attenzione diversa al gigan¬ 
teschi misteri individuali Ir¬ 
risolti. e che tornano sem¬ 
pre più a farsi strada: quel¬ 


li della vita e della morte, 
dell’amore e della sofferen¬ 
za. E anche al problemi « so¬ 
ciali » mai però ‘individuati 
come prodotti, anche se non 
in linea diretta, del rappor¬ 
ti tra le cla-ssi. 

Quel che .s’avanzii dunque 
è uno strano cattolico. Non 
è più la donna che .snoccio¬ 
la rosari tra casa e chiesa; 
non è più 11 bemp?nsante che 
valica, tutto vestito di nuo¬ 
vo. Il portone della chiesa, 
la domenica, per la me.ssa 
di mezzogiorno O non è p'ù 
.solo questo. Girando per le 
parrocchie, per l circoli cul¬ 
turali e comunità, parlando 
con sacerdoti e vescovi cl si 
rende conto come anche In 
Toscana alcune «idee-guida» 
del Concilio sono, con diffi¬ 
coltà e contraddizioni, ger¬ 
mogliate. Cl si rende conto 
che uno strano miscuglio (In 
cui giocano la riscoperta di 
una fede autentica. Il riflius- 
.so moderato, la npc'’.s.sità di 
un nuovo umanes’mo) sta 
partorendo una realtà eccle¬ 
siale che va letta con mo¬ 
duli diversi da quelli del pa.s 
.sato. 

Anche 11 modo di .stare in¬ 
sieme. di organizzarsi è cam¬ 
biato. Gli anni dell'Azione 
Cattolica di Gedda .sono so¬ 
lo un sofferto ricordo di 
quando, come hanno ricor¬ 
dato Cecchi e Go/zini al re¬ 
cente convegno deiristituto 
Gram-sci, c’era tra i due 
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« mondi ». quello cattolico e 
quello comunista, totale di¬ 
visione e scontro. Sono gli 
anni in cui la DC — .senza 
mediazione alcuna — attin¬ 
ge direttamente 1 propri uo¬ 
mini dal vivalo dell'Azione 
Cattolica. Il rapporto con la 
società .si basava, allora, sul 
la pratica della « carità » crl- 
.st'ana: le lenzuola p>er 11 po- 
I vero moribondo, una buona 
parola di fronte al dramma. 
l’Intercessione pre.s.so il « po- 
j tente » della zona per una 
qualche sistemazione. E poi 
1 riti, 1 grandi riti di mas.sa 
che sono stati la.sclati però 
man mano ln.secchlre, al qua¬ 
li è stata tolta ogni carica 
e vitalità. 

Ho davanti un volantino 
della Comunità Ecclesiale di 
Arezzo. VI si propagandano 
alcune iniziative. Un centro 
per la vita, tanto per comin¬ 
ciare. nel quale si « offre reo- 
porti interpersonali di amici¬ 
zia e di compagnia: con.su- 
I lenza e a.sslstenza medica, .so 
j cio-p.sicolog!ca. legale e spe¬ 
cialistica; disponibilità di al¬ 
loggio e di ospitalità anche 
per brevi periodi, baby sUting 
e aiuto domestico anche di 
emergenza » Poi un Consul¬ 
torio familiare per aiutare le 
giovani coppie e un Servizio 
Sociale Diocesano il quale 
« collabora con enti pul)blicl 
e prh'ati per valorizzare le 
risorse esistenti sul territorio 
1 e favorire casi il superamen¬ 


to deH’emarginazlone c del 
disadattamento Individuale, 
familiare e sociale ». 

Se questi centri funzionas¬ 
sero (cl .sono In tutte le pro¬ 
vince) ci si troverebbe davan¬ 
ti a veri e propri contr’alta- 
ri nel confronti degli Enti lo¬ 
cali. Lo .spirito, comunque è 
quello di ramificare la pre- 
■senza cattolica In tutte le 
pieghe della .società civile; 
di non ripiegare più (anche 
.se le organizzazioni « a.ssl- 
pten'^'ali » hanno ancora lar¬ 
go .soa^fo e .sevnito) sull’an¬ 
tica carità cristiana. Cesi è 
anche per le organizzazioni 
di categoria. Accanto ai m'>e- 
.stri cattolici cl .sono ora or¬ 
ganizzazioni di medici e di 
infermieri cattolici, di ln.s®- 
gnanti delle superiori e di 
lavoratori. Man mano che si 
accentua 11 oroce.s.so di « cor- 
porativizza'^ione » 11 nuovo 

«collateralismo» (la parola 
è forse imnrec'sa) si plasma 
in nuove forme. 

Mamma de guarda comn’a- 
cuita. alm‘'no per ora. a one¬ 
sto risveglio. I.a sua speran¬ 
za è che questa nuova « on¬ 
data » si tramuti, detto in 
.«joldoni. in valanghe di voti. 
E in con.sen.so politico e cul¬ 
turale. Se è vero che Comu¬ 
nione e Iiil>erazlone ha fini¬ 
to per a.s.sumere. al di là d’el¬ 
le prediche di Don Glu.ssa- 
nl e delle '>rcatt‘vantl dlsnui- 
sizioni di alcuni dei suol ap¬ 


partenenti più giovani, pro¬ 
prio la dimensione de! vec¬ 
chio «collateralismo» (vedi 
le elezioni politiche del ’76 e 
le più recenti elezioni uni¬ 
versitarie) c’è però da osser¬ 
vare che il fronte di qu''.sto 
« risveglio » non .si presenta 
j)ol CO.SÌ uniforine. 

Le esigenze die stanno .sol 
to questa pratica religiosa 
.sono genuine a'meno in par¬ 
te. Sono Illusioni cadute e 
speranze non .sempre r'ioe.-il. 
te. anche a sinistra, che pos- 
.sono determinare un grand" 
movimento positivo di riscos¬ 
sa. Ecco che. anche in one¬ 
sto caso, al di là degli sche¬ 
mi. non si può liouldare il 
fenomeno con giudizi .som¬ 
mari o con alzate di spalle. 
Ecco l’esigenza di . interro¬ 
garsi. 

La Inch’.e.sta che prende il 
via da Questo !>rticolo sarà 
proprio un viaggio tra one¬ 
ste reaUà n^r teofare di c^m 
prendere coca sta accaden¬ 
do nel « mondo » cattCco. 
Oui. nella .«pcrTicità della 
Toscana. Oul dove si trova 
il pulpito di R'kOeU;, flo- 
ve si trev'»no anche le e,spe- 
r'enze di Don Milani, d* T.a 
P’ra. deiri'Olot*o. d* Testi¬ 
monianze. Oui dove i comu¬ 
nisti .sono una grande forza 
che .s'inno parlare il linguag¬ 
gio d“l dialogo. 

Maurizio Boldrini 



I lavoratori della « Galileo > mentii si osibiscono in attività culturali nei primi anni SO 


Un'indagine sul patrimonio di lotte dei lavoratori della « Galileo » 


L’operaio fa ricerca e scopre la sua cultura 

Airinchiesta coordinata da Sergio Bold ini partecipano in prima persona da intervistatori e intervistati > Sari girato un filmato 


Da tempo le scienze umane | 
ptirlano aelTeststenza di una 
cultura diiersa accanto a 
quella paludata e ufficiale, la 
cultura delle accademie e del¬ 
le università, una cultura che 
non Si condensa in volumi 
poderosi, ma si disperde nella 
r.ta di ogni giorno, attraver¬ 
so gesti, parole e comporta¬ 
menti; ma che nello stesso 
tempo, e quasi misteriosa¬ 
mente, si tramanda di gene¬ 
razione in generazione, non 
rimanendo inerte e uguale a 
se stessa, ma assimilando i 
mutamenti del tempo e della 
società. 

Questa cultura senza lauree 
e attestati è al centro dell'in¬ 
teresse di un gruppo di ricer¬ 
catori (coordinati da Sergio 
Boldini), del quale fanno par¬ 
te lavoratori delle Officine 
Galileo. L'oggetto della ricer¬ 
ca è rappresentato, come dice, 
il programma del gruppo 
FLOa. « dal polrtmonlo di 
lolle e di cultura del lavora¬ 
tori della Gallico: Intenden¬ 
do la cultura nel senso più 
Ampio e moderno, antropolo¬ 
gico. che sottintende tradizio¬ 
ni c valori umani, forme e- 
spresslve e di comunicazione, 
vita 8.s.socìata e comporta¬ 
menti. fino a quegli aspetti 


della cultura materiale, che 
non sono sicuramente secon¬ 
dari nella tradizione operaia 
della Galileo ». 

In altre parole si tratta di 
recuperare le forme antiche, 
legate alla cultura contadi¬ 
na. e di specificare il valore 
delle forme moderne legate al 
contesto urbano e alla storia 
della cultura operaia. In que- 
.sto senso accanto a manife¬ 
stazioni ormai tradizionali 
come la festa del 1. Maggio 
(che riprende i rituali della 
Pasqua cristiana e le usanze 
pagane tipiche dette antiche 
feste celebrative detta prima¬ 
vera e del lavoro), si situa¬ 
no gli eventi detta vita per¬ 
sonale - (matrimonio, nascita 
dei figli, luta, iniziazione al 
lavoro, promozioni, pensiona¬ 
mento) nei quali riaffiorano 
le più antiche tradizioni po¬ 
polari della vita contadina¬ 
pastorale e detta vita urba- 
na-artigiana. 

La difficoltà principale ini¬ 
ziale detta ricerca era quella 
di parlare di mondo e di cul¬ 
tura contadina a gente inse¬ 
rita in un contesto tecnologi¬ 
co più che raffinato quale 
quello detta fabbrica. La via 
d’uscita è stata quella di ro¬ 
vesciare U discorso: di parli 


re. cioè, dai problemi, dalle 
realtà, dotte caratteristiche 
culturali degli intervistati e 
di risalire, quindi, att’indietro. 

Xel primo incontro che il 
gruppo di ricerca ebbe con 
il Consiglio di fabbrica si re¬ 
gistrò subito un consenso n 
guardo al declino detta con 
cezione detta cultura popola¬ 
re come folklore e della per¬ 
sistenza, invece, di forme di 
cultura popolare alV’ntervu 
delVesperienza operaia con 
un’immediata e piena ade¬ 
renza atta proposta da par¬ 
te degli strati più politiriz- 
zati e furono perfino tempe¬ 
stivamente fomite le prime 
indicative testimonianze. 

Ma dopo i primi momenti 
di entusiasmo subentrarono 
le inevitabili difficoltà, ag 
gravate dal fatto che i ricer¬ 
catori. evitando di rivestire 
ruoli accademici, hanno sem¬ 
pre tentato di non relegare 
gli intervistati in una posizio¬ 
ne passiva, alla stregua di 
pazienti o cavie. Il compito 
principale dell’iniziativa in¬ 
fatti è quello di favorire la 
crescita culturale degli stessi 
lavoratori, rendendoli consa¬ 
pevoli di essere portatori di 
un’ « altra » culiura e di pa¬ 


ri dignità rispetto a quella 
egemone. 

Un altro momento difficile 
è stato quello rappresentato 
dai rapporti con il consiglio 
di fabbrica, che esprimeva 
diffidenze a causa di tra¬ 
scorsi non sempre felici nel 
contatto con operatori cultu¬ 
rali, ma è di pochi gutrni fa 
la notizia detta positiva riso 
lozione detta questione, con 
interventi crìtici da parte del 
consiglio di fabbrica ancht 
terso il passalo del movimen¬ 
to operaio. ET da registrare, 
quindi, un consenso non ri¬ 
tuale, ma problematico atta 
proposta del gruppo dei ri¬ 
cercatori e una cottaborazio- 
fattiva al progetto. 

Per ritornare all’inchiesta, 
bisogrm ricordare che le fon¬ 
ti principali di documenta 
zione sono rappresentate dal 
le testimonianze e dalle in 
formazioni orali fomite aa- 
gli stessi lavoratori, avvici¬ 
nati, ^da piccole equipe che 
sulla base di un questionario 
(usato in maniera agile ed 
elastica) e teso alVindividua- 
zione del personaggio, del 
suo retroterra familiare, del 
contesto del quartiere in cui 
vive e, in caso di pendolari, 
del paese di residenza. Accan 


to atte testimonianze orali, 
le fonti di stampa f« La voce 
dei lavoratori ». a g'omatr 
di fabbrica detta Galileo, la 
stampa quotidiana e perio¬ 
dica detta Toscana e nazio¬ 
nale, le opere di storia del 
costume, e le opere letterari’- 
tome i romanzi di Vo.*ro Prn 
lolini), documenti scritti r 
risivi di vita e di lotta op-, 
rata-popolare e. specialmert.-. 
I luoghi fisici, gii edipei, le 
attrezzature, gli oggetti dove 
si attua la cultura materiale 
t la vita quotidiana dei lavo 
rotori: la fabbrica con i suoi 
reparti e ìe sue marchine, la 
casa e ìe sue suppellettili, i 
. libri, gli hobby di chi vi abi¬ 
ta. 

Una ricerca cosi complessa 
e capillare richiede natural¬ 
mente metodi e strumenti di 
lavoro tra i più raffinati, in 
particolare quelli fomiti dal¬ 
le scienze sociali e dotta 
moderna etno-antrapologta; 
mentre per inquadrare altri 
eventuali fenomeni, quali 
quelli legati all'esistenza di 
un gergo di lavoro o a par¬ 
ticolari commistioni esisten¬ 
ti tra lingua e dialetto, si ri¬ 
chiede anche un approccio di 
tipo linoutstico. Ma, come di¬ 
ce ancora il programma del- 


nniziatira, « non sarà Inuti¬ 
le precisare che a nessuna 
tecnica di indagine dovrà es¬ 
sere attribuito una funzione 
cosi esaunente da non la¬ 
sciare anche lai^o spazio a 
un rapporto politico umano, 
ma meccanico, con le mas.se. 
del lavoratori coinvolti nelle 
inchieste che faranno da ba¬ 
se alla ricerca ». 

Per quanto riauarda la cro¬ 
naca delTinìzìativa il gruppo 
da responsabili prevede, in 
particolar modo dopo la posi¬ 
tiva risoluzione dei rapporti 
di cottaboraztone con il con- 
stpVo di fabbrica, di chiude¬ 
re per if 7979 ìa fase di ap. 
proccio generale e destinare. 
Quindi, alTonno successivo la 
fase di elaborazione dsl ma- 
terinle raccolto. 

Gli shocchi oratici detta ri- 
cerea sono previsti in un fil¬ 
mato che roecoaiierà gli ele¬ 
menti Tùù siontficativi emer¬ 
si drlTindagìne, oltre atta 
pubblicazione e stampa di 
tutti i principali testi, a una 
mostra itinerante con carat¬ 
teristiche tórico-ditfattiche e 
a uno speffrcnio popolare che 
dia una sintf-si aperta dei ma¬ 
teriali risultanti 

Antonio D'Orrico 



Telef. 65341 


LAMPADARI 

LUX-ART 

TORRITA DI SIENA 

PREZZI DI FABBRICA 



coacoudc 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0S72) U.010 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta rutie r sere comprese 
sabato a domanica pomt'iqqio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

rutti 1 vonerdi io :on « 
imgliofi es*.i 

Sabato «era « domenica po 
Tieriggio discoteca 

, f • . , - . 

(Jomenita sera, discolaca t l.scic ' 
Tuffa la lamlalia si divMfe al 
CONCOtUE 


Consorzio Lucchese Autotrasporti Pubblici 


Il C.L.A,P. (Contoriio Lucchese Auloirasporli Pubblici) comu¬ 
nica che è sfato bandito un concorso pubblico per liloli ed esami 
per la copertura di 1 posto di FUNZIONARIO PRINCIPALE, livel¬ 
lo 2. con mansioni Capo Servitio Tecnica (ollicine e depositi). 

La domande dovranno pervenire entro le ore 12 del 24-3-1979. 

Eventuali inlormaztonl potranno essere richieste all'Ullicio Se¬ 
greteria della Dtreilone del Conioriio, posto in Lucca, Corte Cam¬ 
pana 12, lutti i giorni leriall dalle ore 8 alle ore 13,30. 


LE PRESTIGIOSE MOTO CECOSLOVACCHE 

J AWA e CZ 

« Oggi costano meno » 


THE BillTISH 
INSTITUTE 
01 FLORENCE 

2, Via TornabuonI 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 

SEDE UNICA 


12 MARZO 

Inizio nuovi 


SI 


CZ 125 TRAIL . . . 

CZ 175 TRAIL . . . 

JAWA 350 6.34 . . . 

JAWA 350 CON SIDECAR 


L. 540.000 
» 620.000 
» 950.000 

» 1.650.000 


di LiGUA 
INGLESE 


se hai bisogno di soldi 


Iva compresa Franco concessionario 
Concessionaria Regione To.scana 


AIJTOSAB 


Via G. dei Marlgnolli 70 
Firenze Tel. (055) 36.0067 


Cerchiamo rivenditori in Toscana cui affidare 
rappresentanza moto Jawa e CZ per zone libere. 
TELEFONATECI 


riTT 


f 


IL /^ESTERE D W\GGIARE 


C’ r 


COPI NAT 

La prima Soeleii apeciatiziala 
per finaniiamenti .su auto: be¬ 
ata portar# Il libretto dalla Vo¬ 
stra automobile (ancha aa Ipo¬ 
tecala), per ottenere aubito un 
prestito. 

PIAZZA delia stazione io 

FIRENZE • Tel. 293.035.293 038 


SEMPRE - MENO - CARE 

^ LE PELLICCE 

.1’ A FIRENZE 




t'J 'à 


Da domani ore 15,30 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELUCCE PREGIATE 
con sconti oltre II 50% 

poaaibili dati gli ampi sconti ottenuti nel 
massicci acquisti aH’origlna. di cui Intenda 
fare omaggio alla clientela 


Alcuni prezzi orientativi 


Valore Realizzo 
Ocelot Peludas 2.800.000 1 .^j00Ò 

Visone Saga Select 4.SOO.OOO 2.090.000 

Viaone imperiai 2.450i)00 1.390^)00 

Viaono Ranch 1.9SO.OOO 9M.000 

Visal o visone cinese 1.490.000 790.000 

Visone Twreed 1.290.000 690.000 

Botofo visone 850.000 490.000 

Lontra Black 1.650.000 890.000 

lupo coreano 790.000 290.000 

Marmetta C. 1.S00ÌM0 795.000 

Castoro 1.490i)00 790.000 

Volpe Ratapenia G. 1.090B0C 690i>00 

Rat viaoneto 1.390X00 890X00 


Persiano uomo donna 

Opossum 

Caslorito 

Capretto d’Asmara 
Rat nrausquet naturale 
Montone À>ré 
Foce 

Visceccte 
. Lapin G. 

Gatto 

Cappelli visone 

Pelli visone maschi giganti 

Giacconi uonw 

Coperto Lapin metrìmonlele 


Valore Realizzo 


690.000 

1.090.000 

390.000 

550.000 

990.000 

490X00 

890X00 

360X90 

180X00 

290X90 

75.000 

90.000 

190.000 

145.000 


275X00 
490X00 
225.000 
270X00 
490X00 
240.000 
490X00 
165X00 
05X00 
196X00 
35X00 
40X00 
75X00 
. 90X00 


Pellicce per bembini a ade L. 49.000 

Tutta la pallicca sane di nuova creazione modelli 197§-‘7f con certificato di garanzia 

LA PEUICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 

PfELUCaRK RIUNITI 

Lungarno Corsini. 42-r. (Palazzo Corsini) • FIRENZE 


^Hberìnella natura*' 



OGGI DOMENICA 4 MARZO 

CORSE DI GALOPPO 


IPPODROMO 

S. ROSSORE 
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Da convento 

/ 

a carcere 
non è cambiato 
poi molto 

Nel 1600 ospitava 1 frati « Domenicani », oggi è il car¬ 
cere di Livorno, ma da allora è cambiato ten poco. Anche 
il nome è rimasto lo stesso. In teoria può ospitare 60 dete¬ 
nuti nella sezione maschile e 20 donne in quella femmi¬ 
nile, ma normalmente si verificano casi di sovraffollamento, 
n carcere dei « Domenicani » infatti viene usato come isti¬ 
tuto di transito per i detenuti destinati ai penitenziari del¬ 
l'arcipelago toscano. Questa situazione va ad aggravare 
ulteriormente la precaria situazione interna, sia dal punto 
di vista logistico che della sicurezza. 

Non esistono celle singole ed 1 servizi igienici anche se 
esistono in ogni cella non dònno molte garanzie dal punto 
di vista della riservatezza. Le strutture sono fatiscenti e 
non si prevedono Interventi di manutenzione. Il carcere 
infatti dovrebbe essere trasferito al più presto nel nuovo 
istituto che Tammlnistrazlone comunale sta costruendo in 
località Padula. Il nuovo carcere dovrebbe accogliere 200 
detenuti nella sezione maschile e 30 donne in quella fem¬ 
minile. Per ora però slamo soltanto alle fondamenta. 

Ai « Domenicani » manca una qualsiasi struttura per 
attività collettiva. Nessuno degli Istituti di reinserimento 
previsti dalla riforma sono .stati attuati per mancanza di 
spazio. Per il passeggio i detenuti hanno a disposizione 
soltanto una terrazza circondata da un’alta rete metallica 
di 18 metri per 3 metri. 


Nella foto: La facciata dell'ex convento del c Domantcanl » 
adibito ancora per poco a luogo di pena 



Affollata assemblea a Orbetello 

Una risposta 
al fenomeno 
della droga 

Iniziativa della FGCI nella scuola — LMn> 
dagine ha portato all'arresto di 24 persone 


Radiografia delle carceri in Toscana: Livorno 


Ai «Domenicani» la riforma è inapplicabile 

Una vecchia struttura fatiscente che non dà alcuna garanzia di sicurezza — Istituto di pena 
di transito per i reclusori deir arcipelago toscano — Mancano gli spazi per qualsiasi attività 


Afura che trasudano umidi¬ 
tà. strutture fatiscenti, man¬ 
canza assoluta di spazi co¬ 
muni per il recupero e la so¬ 
cializzazione dei detenuti: 
questo in sintesi il carcere 
dei « Domenicani » di Livor¬ 
no. Anche il unome» parla del¬ 
la storia di questo reclusorio 
che risale al 1600 che in ori¬ 
gine era un convento dei fra¬ 
ti « Domenicani ». Come è ti¬ 
pico di questi vecchi carceri, 
anche quello di Livorno sor¬ 
ge nel centro cittadino a ri¬ 
dosso di abitazioni cwiU c 
non dà alcuna garanzia dal 
punto di vista della sten- 
rezza. 

L’ultUna clamorosa fuga ri¬ 
sale al 5 febbraio scorso. Un 
rapinatore in attesa di giudi¬ 
zio. Eugenio Guccione. con¬ 
siderato « una pistola faci¬ 
le » è riuscito a fuggire dopo 
aver segato le sbarre della fi¬ 
nestra della propria cella. Il 
Guccione, quindi con estre¬ 
ma facilità è riuscito a rag¬ 
giungere i tetti del vecchio 
edificio ed a calarsi in stra¬ 
da lungo una grondaia. Mol¬ 
to probabilmente ad atten¬ 
derlo c’era un complice con 
un’auto. Il Guccione doveva 
essere processato assieme ad 
un complice il 15 febbraio 
scorso per aver compiuto una 
• tentata rapina a Vignale Rio¬ 
torto. Il carcere dei « Dome- 
. nicani » deve ormai essere 
chiuso. La sua localizzazione 
nel centro cittadino non solo 


lo rende insicuro, ma la ri¬ 
strettezza degli spazi e la 
ìnancanza della possibilità di 
ristrutturazioni adeguate lo 
rendono praticamente inservi¬ 
bile per l’attuazione di quelle 
attività di recupero e di rein¬ 
serimento del detenuto pre¬ 
viste dalla riforma carcera¬ 
ria. 

Lo stesso spazio riservato 
all’(< aria » é insufficiente per 
qualsiasi attività. I detenuti 
hanno a disposizione una ter¬ 
razza di i8 metri per 3 metri 
circondala da un alto retico¬ 
lato. E’ da qui tra l’altro che 
sembra sia passato il Guccio- 
Ite per fuggire. Il carcere li¬ 
vornese che sulla carta dispo¬ 
ne di 60 posti nella sezione 
maschile e di altri 20 in quel¬ 
la femminile soffre anche di 
sovraffollamento. I «Domeni¬ 
cani » infatti vengono usati 
anche come istituto di tran¬ 
sito per. i detenuti destinati 
ai carceri dell'arcipelago to¬ 
scano. Molto spesso pertan¬ 
to accade che per mancanza 
di spazio il ragazzetto che ha 
rubato un motorino o H ‘pic¬ 
colo spacciatore di droga sia¬ 
no messi in cella con il vec¬ 
chio ladro o rapinatore, eli¬ 
minando così anche quel ini- 
nimo di separazione neces¬ 
saria tra delinquente abitua¬ 
le c occasionale. 

Nel corso della loro visita i 
parlamentari comunisti che 
stanno conducendo una accu¬ 
rata indagine su tutti i car¬ 


ceri della regione, hanno po¬ 
tuto constatare le precarie 
condizioni, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario in 
cui versa il reclusorio livor¬ 
nese. Ma se i « Domenicani » 
vengono chiusi dove si può 
spostare il carcere? Esiste 
già una risposta concreta a 
questa domanda. L’ammini¬ 
strazione comunale ha infat¬ 
ti già iniziato i lavori per la 
costruzione di un nuovo e mo¬ 
derno carcere in località Pa¬ 
dula che potrà accogliere 200 
detenuti nella sezione maschi¬ 
le e 30 donne in quella fem¬ 
minile. La realizzazione di 
questa nuova struttura do¬ 
vrebbe non solo risolvere il 
problema del sovraffollamen¬ 
to esistente specialmente nel 
momento in cui sono in tran¬ 
sito i reclusi destinati a Por¬ 
to Azzurro, a Pianosa, a Ca¬ 
praia e Gorgona, ma permet¬ 
terebbe anche una effettiva 
realizzazione di quegli istitu¬ 
ti di recupero e reinserimen¬ 
to del detenuto nella vita so¬ 
ciale e produttiva previsti 
dalla riforma carceraria. 

E’ necessario pertanto acce¬ 
lerare i tempi di realizzazio¬ 
ne di questo nuovo reclusorio 
e da parte del ministero di 
Grazia e Giustizia si deve a- 
vere la massima sollecitudi¬ 
ne nel coprire le spese finan¬ 
ziarie previste per ultimare 
quest’opera. Attualmente da 
parte dell’amministrazione 
comunale si è già provveduto 


ad espropriare l’area inte¬ 
ressata per il progetto ed a 
dare l’avvio ai lavar di co¬ 
struzione. Le fondamenta ci 
sono, ora occorre innalzare 
le mura. Attualmente al car¬ 
cere dei « Domenicani » le 
celle, che non sono mai singo¬ 
le. e dove è installata la tele¬ 
visione ad impianto centra¬ 
lizzato ed il riscaldamento, 
sono in pessima muratura, 
sporche e mal tenute. Nella 
sezione di transito poi te cel¬ 
le sono umide e scarsamente, 
illuminate. 

Gli spazi per attività asso¬ 
ciative si limitano ai 30 me¬ 
tri quadrati delta sala lettu¬ 
ra ed ad una piccola sala 
nella sezione femminile. Quin¬ 
di parlare di lavoro produtti¬ 
vo all’interno dei « Domeni¬ 
cani » è pura illitsione. Quin¬ 
dici detenuti comunque ed 
una donna sono ammessi al 
lavoro esterno, ma anche in . 
questo settore vengono alla 
luce altre carenze. Non esiste 


! Servizi a cura di 

I ^ 

! Piero Benassai 

I e Giorgio Sgherri 

} I precedenti servizi sono 

stati pubblicati il 14 gen- 

I naio. il 21 gennaio, il 20 
gennaio, l’il febbraio, il 23 
febbraio e il ^ febbraio. 


alcun controllo poiché man¬ 
ca il personale. Su questi 
problemi collegati ai criteri 
adottati dalla direzione del 
carcere per quanto riguarda 
l'accoglimento delle richieste 
di assunzione dei detenuti, il 
rispetto delle tariffe sindaca¬ 
li e la regolare corresponsio¬ 
ne degli assegni familiari, c’è 
stata una certa riservatezza 
da parte degli organi compe¬ 
tenti. I parlamentari comuni¬ 
sti non hanno avuto la possi¬ 
bilità di verificare diretta- 
mente dagli interessati la lo¬ 
ro effettiva soddisfazione per 
il lavoro che svolgono al di 
fuori del carcere. 

Anche gli alloggi riservati 
agli agenti di custodia non si 
discostano molto dalla situa¬ 
zione di degradazione degli 
spazi destinati ai detenuti. 
Anche se in migliori condi¬ 
zioni anche questi locali non 
appaiono confortevoilL,,.,^^^ , 
, Per quanto riguarda infine 
te guardie di custodia esisto¬ 
no anche al carcere dei « Do¬ 
menicani « di Livorno gli an¬ 
nosi problemi degli altri isti¬ 
tuti di pena. Il personale è 
insufficiente :. l’organico che 
normalmente risale alle esi¬ 
genze previste almeno una 
decina di anni fa, prevede 51 
agenti, ma attualmente ne 
sono in servizio soltanto 40. 

Per cui non si fanno turni 
di ferie sema contare le fe¬ 
stività saltate. 

Il lavoro straordinario di¬ 
venta la norma. 


ORBETELLO - Perché il fe¬ 
nomeno della droga e dell’eroi¬ 
na ha fatto la sua comparsa 
in Maremma? Come mai e 
perché una parte, seppure 
minoritaria delle nuove gene¬ 
razioni cerca di dare, con la 
assunzione di .sostanze stu¬ 
pefacenti, una risposta aber¬ 
rante alla crisi di valori e di 
principi ideali da cui è scos¬ 
sa la società contemporanea? 

Come, e quale impegno in¬ 
dividuale e collettivo è neces¬ 
sario mettere in atto per de¬ 
bellare il fenomeno e creare 
le condizioni per la soluzione 
dei problemi dei tossico-dipen¬ 
denti? E’ giusto criminalizza¬ 
re il drogato, ritenerlo un di¬ 
verso. un malato, un emargi¬ 
nato e non invece compiere 
opera di comprensione fuori 
dai giudizi paternalistici e 
moralistici'' 

.\ quusto insieme di interro¬ 
gativi si è cercato di dare 
una risposta, ieri mattina, nel- 
Taffoliata assemblea studen¬ 
tesca tenutasi alla .sala Nova 
di Orbetello, in occasione del¬ 
lo sciopero degli studenti del¬ 
le scuole superiori, indetto 
dalla Federazione giovanile 
comunista al termine di una 
settimana di iniziative imper¬ 
niata sulla raccolta dì una pe¬ 
tizione di 1000 firme contro 
l’eroina, per la prevenzione 
del diffondersi delle sostanze 
stupefacenti, per il recupero 
sanitario e sociale dei tossi¬ 
co dipendenti e la repre.ssiojie 
dello spaccio della droga. 

L’iniziativa e il dibattito si 
è sviluppato per alcune ore 
e vi hanno partecipato il se¬ 
gretario provinciale delia 
FGCI Daniele Fortini, il sin¬ 
daco di Orbetello compagn ) 
Vonghcr. oiwratori sanita-i e 
ospedalieri, il movimenfo sio 
vanile de. anch’es.so im|x>KnH- 
to in unu .serie di iniziative, 
giovani dei movimenti della .si 
nistra • extraparlamentare. Il 
movimento giovanile repubbli¬ 
cano in una nota stampa ha 
annunciato di non aderire al¬ 
la manifestazione per diversità 
. di imf^tazione in merito alla 
iniziativa intrapresa dai giù 
vani comunisti, che stanno e 
stendendo la loro attività ca¬ 
pillare in altri Comuni della 
Maremma. L’impjrtanza. il 
significato e Tattualità delia 
mnìfestazione di ieri matlin.a 
a Orbetello. trova i suoi ni’u- 
ti di riferimento nel tragico 
episodio del 13 febbraio scor¬ 
so. Tn seguito ad una fatale, 
dose di « Brown .sugar » Sil¬ 
vana Falaschi, una ragazza 
di 23 anni è stata trovala mor¬ 
ta su una panchina isolata del 


lungo Lago dei Navigatori di 
Orbetello. 

Un fatto € scioccante ». un 
« caso ». che ha messo in mo¬ 
to un’indagine giudiziaria, an¬ 
cora in corso, che ha portato 
in carcere 24 giovani .sotto la 
pe.sante imoutazione di spac¬ 
cio e detenzione di droga. Sul 
la indagine della magistratu 
ra. per la sua consistenza, 
seppur ritenuta valida per ini 
ziare a rompere ì silenzi, dif 
fidenze e omertà, viene chie¬ 
sto che si diano all’opinione 
pubblica informazioni, pur nel 
rispetto del segreto istrutto 
rio e assicurazioni sullo sta¬ 
to di salute dei detetiuti. 

C'è il problema di assim 
rare un'adeguata assistenza 
sanitaria e anche di dare la 
possibilità ai genitori non so 
io di assistere i loro figli ed 
anche di iwterli visitare. C è 
la necessità di avviare una 
estesa campagna di informa¬ 
zione, rigorosamente scioiilif: 
ca sul problema, canace di 
investire l’insieme delle com¬ 
ponenti operanti e sul territo¬ 
rio: Comuni, consigli di quar¬ 
tiere. le scuole e le famìglie ». 

Obbiettivi ed indicazioni sca¬ 
turiti dal « vertice » tenuto 
martedì scorso alla Camera 
di commercio per iniziati\’a del 
prefetto, del sindaco e del 
presidente deiramminìstrazio- 
ne provinciale. 

E' stata quindi una occasio¬ 
ne utile, valutata positiva- 
mente dagli studenti orbetella- 
ni e. dalle loro rapprasentan 
ze politiche, che d’accordo con 
l’amministrazione comunale. 
l’ospedaJe e il con.sorzio socio 
sanitario hanno deciso dì an¬ 
dare immediatamente ad una 
va.sta discussione in tutte le 
località del Comune. 

p. Z. 


Livorno: 

riunite 

. r «4 -Ari''- s •'r ♦ *•:*.-•* 

, le famiglie 
sotto sfratto 

' Il Sunia e 11 Sicet della pro¬ 
vincia dì Livorno, in vista 
della grande manifestazione 
nazionale che si terrà a Ro- 
iha sabato 10. ha convocato 
le famiglie sotto procedimen¬ 
to giudiziario di sfratto di 
Livorno per lunedì 5 marzo 
alle ore 21 nei locali del Su¬ 
nia in vìa degli Apostoli n. 5. 


Tre militanti del PDUP a Prato 

« Entriamo nel PCI 
per contribuire a 
cambiare il Paese» 

La lettera d'iscrizione al PCI firmata da Francesco 
Toccafondi» Marco Romagnoli e Paola Albericci 

PRATO — I compagni Francesco Toccafondl. consigliere co¬ 
munale al comune di Prato per il PDUP. Marco Romagnoli, e 
Paola Albncci. militanti dello stesso partito, hanno richiesto 
con una lettera, inviata alla Federazione comunista, l’iscri¬ 
zione al nostro partito. La scelta è frutto di un processo lungo 
di maturaz-one e di una attenta considerazione della crisi in 
cui versa il nostro paese. Ed è soprattutto espressione della 
voIont.à di questi compagni, pure ail’intemo di una situazione 
difficile come l’attuale, di continuare a dare il proprio con¬ 
tributo , . 

Da questo punto di vista anche l'esperienza politica che 
i compagni hanno realizzato viene vista nella sua dimensione 
storica, e nel suo divenire. 

Ecco il testo della lettera; « Cari compagni, U passo che 
con questa lettera stiamo compiendo non viene certo improv¬ 
viso; gli anni che sono trascorsi ci hanno visto molto spesso 
combattere insieme ai compagni comunisti battaglie politiche 
importanti nei nome dell’unità della sinistra. Oggi, una sene 
di nodi politici ci spingono ad abbandonare l’organizzazione 
in cui abbiamo militato ed a chiedervi di entrare a far po^c 
del partito comunista italiano. Questa ci sembra una scelta 
conseguente dopo dieci anni di lotta politica, che con momenti 
Dotitivi, e anche negativi, fanno comunque parte stona 
del movimento operaio italiano, che in qiu^he modo hanno 
contnbuiio a porre all’attenzione di tutti temi e problemi 
nuovi e che sono entrati a far parte del bagaglio di tutta la 
sinistra. Riteniamo, oggi, conclusa questa espenenza. un 
periodo in cui il contatto tra le masse organizzate e i toro 
rapprefcntanli politici poteva esprimersi linearmente, come 
sviluppo immediato delle lotte da esse compiute. 

Oggi la mediazione politica, nel senso gramsciano del 
termine, e parte essenziale di una scelta di militanza comuni¬ 
sta. Il dibattito politico, la discussione giornaliera con un 
insieme vasto di compagni non è dato spontaneamente, ma 
•a costruito con l'azione quotidiana. Lo stesso momento polt- 
iico che stiamo attmoersando è irto di grandi difficoltà, ma 
insieme di possibUità positive di svolta nella guida del 
Questo però richiede una grande mobilitazione ed una f^e 
Scienza delie necessità del momento e dell’urgenza df dare 
risposte concrete e sbocchi in acanti ad una domanda di com- 
biamento che il paese e la situazione stessa in cui taso si trova 
i-ecìamano con forza. Per fare tutto questo riteniamo as^- 
ziale lavorare modestamente, ma con tenacia, insieme a tutti 
I compagni che oggi hanno qualche sicurezza, al^ne incer¬ 
tezze la volontà di procedere in una ricerca che. per un 
comunista, non può mai essere conclusa in se stessa, _ 

«I fenomeni di disgregazione sociale che fi 

diffondersi del ierro^o organi^to.ta com^a^ dei 
emblemi imposti dallo sviluppo della lotta demOCTrtjc» e 
Mr a socialuT^ in una società capitalista p^-^ustri^ 
Chiedono la capacità di avere una visione di insieme del 
vi-oblemi e la forza organizzata che possa essere pruente 
nei singoli comparti del sociale e riunificarli nella politicità 

dAla propria azione, , . ^ „ * ... 

« Non crediamo, insomma, che questo sia 0 mop^to di 
abbandonare lo politica, anzi peliamo m ne^rio riti^ 
e Ttconquistarìa in tutta la tua poten^tà e n^ 
sue diverse e molteplici facce. Queste sono le ragimi del 
nostro ingresso nel PCI. per questo abbiamo dec^ di prose- 
fluire insieme la battaglia comune, Fmterni saluti ». 

Segueno le firme di Francesco Toccafondi. Marco RonMr 
' gnoll « Puola Albericci. 


Da gennaio aperta una rassegna di pezzi antichi 

Montelupo ha messo in mostra 
la ceramica che lo rende famoso 

L’iniziativa dovrebbe trasformarsi in museo e comprendere un gabinetto fotografico e un laborato¬ 
rio di restauro - Il lavoro del gruppo archeologico - Le prospettive della lavorazione della ceramica 



montelupo PICMIENTINO I 
— Si fa una buca in giardi¬ 
no per metterci una pianta, 
e ai trovano pezzi di cerami¬ 
ca, vecchi di centinaia di 
annL Oli operai della Sip 
tn^iano i solchi per i cavi 
tOefònicL e saltano fimil al¬ 
tri repertL Si asfaiu ma 
strada e, durante i lavori, 
vengono alla luce altre maio- 
ttdw antictie. Episodi come 
qoeiti sono divemiti cod fre- 
quentL che oramai non fan- 
rjo più notila. Sembra die 
la sup^i^ nasconda un pa- 
trinxmio immenso, ancora da 
flooprire e valoriMare appée- 
I na 

Quando si parla di cerami¬ 
ca, 401 a MonMupo, tutti 
tendono le orecchie. Vecchi 
a giovani sanno spiegare, 
con dovizia di particolarL 
tutto il procedimento di la 
voratione. dali’impasto dell’ 


argilla fino alla decorazione. 
E* una storia di secoli, per 
i montelupini. E* opinione 
dii;fusa che la produzione di 
oggetti in ceramica sia ini¬ 
ziata nel 1200: le prime testi- 
monlanae sono d«4 1400. ma 
la loro buona qualità fa pre¬ 
sumere che siano il frutto di 
un’esperienza già consolida¬ 
ta. Sono sempre stati ogget¬ 
ti di UBO comune, ben fottL 
ma senas un particoìaze pre¬ 
gio artistico. Dipendeva an¬ 
che dai Gomndttenti: molto 
più elaboratL i piatti. 1 boc¬ 
cali. destinati alle nobili fa¬ 
miglie fiorentine, ai cxmven- 
tl, agli ospedali. 

L’esportaaione ha sempre 
avuto un suo peso: tanto è 
vero, are tanti pezzi «made 
in Montelupo » sono stati ri¬ 
trovati in Portogallo, in Oer 


mania, in Gran Bretagna, ed 
anche in Medio Oriente e 
sulla Costa Nordafricana. La 
tradizione prosegue anche al 
giorno d'og^. Un migliaio di 
persone è impiegato tn que¬ 
sto settore; forse anche di 
più, se si consideia il lavoro 
nero. Due grandi aziende, e 
poi Unte piccole imprese 
artigiane, con varie forme di 
lavoro decentrato e a doroi- 
ciUo. Perciò, siri tema della 
ceramica si intrecciano con- 
sideiazioni artistiche, cultu¬ 
rali, sociali, economiche. Da 
qualche anno, sà parla con 
in^stenza di un museo, che 
raccolga tutti i reperti del 
territorio di Montelupo. Nd 
"73 tra raitro un gruppo di 
operai rinvenne, per caso, un 
«pozzo di scarico» di una 
fabbrica di ceramica: è sta¬ 
to scavato fino a 9.40 metri 
di profondità s ne sono ve¬ 


nuti fuori 1 pezzi difettosi, 
gli scarti di questa azienda, 
dal quindicesimo al diciasset¬ 
tesimo secolo. Una prova evi¬ 
dente — caso mai ce ne fosse 
bisogno — che qui la cera¬ 
mica si lavorava veramente. 
Un bel materiale, da curare 
e conservare. 

Nel "77 fu organizzata la 
prima mostra. Pochi mesi 
dopo, {'esposizione — con i 
pezzi del.«pozzo di scarico» 
e tanti altri — fu trasferita 
a Firenze, in palazzo Davan¬ 
zali. Ora è tornata a Monte- 
lupo: è aperta a] pubblico da 
gennaio, ma vi sono già state 
richieste di prorogarla di al¬ 
meno un mese. Tra poco, pe¬ 
rò, la mostra si trasformerà 
in museo: sarà sistemato nel- 
Tattuale sede del Comune 
(che, a sua volta, si sposterà 
in un nuovo edificio), as¬ 
sieme ad un gabinetto foto¬ 
grafico ed al «laboratorio di 
restauro ». Se tutto va bene, 
il museo sarà inaugurato in 
settembre. In tutte queste at¬ 
tività. c’è sempre lo zampino 
del « gruppo archeologico ». 
Ha allestito la mostra, prov¬ 
vedendo a tenerla aperta, ha 
lavorato gratuitamente in 
tante altre forme. « E’ uno 
dei pochi esempi — commen¬ 
ta Jaures Baldeschi, coordi¬ 
natore culturale del Comu¬ 
ne — di gruppi archeologici 
che coUaborano strettamente 
con rente locale, program¬ 
mando insieme tutte le ini¬ 
ziative. E sono raqazzi molto 
bravi, che seguono sempre 
criteri scientifici: non a ca¬ 
so. seno venuti anche da 
Siena e da Prato, per farsi 
fare I restauri ». Nel gnippo, 
gli iscritti sono una cinquan¬ 
tina. Ma i più attivi sono 
quindici. Dice Paolo Piatti, 
uno dei più giovani: « Per 
me è un divertimento, un 
passatempo. Si fanno tante 
cose interessanti. Si va in 
cerca di reperti, e poi c’è da 
ripulirli, sigiarli, specifican¬ 
done tutte le caratteristiche, 
e soprattutto metterli insie¬ 
me. per ricostruire oli oooet- 
ti. Bisogna stare mólto at¬ 


tenti agli "attacchi” e noi 
cerchiamo sempre di non tra¬ 
visare le forme ed i disegni 
originari ». 

Paolo parla con entusia¬ 
smo del museo: « Ci saranno 
più di quattrocento pezzi tra 
quelli di ceramica e Varcheo- 
logia storica e preistorica. La 
Regione ha già dato al Co¬ 
mune 35 milioni e ne ha pro¬ 
messi altri 75. Anche il no¬ 
stro gruppo archeologico en¬ 
trerà a fare parte degli or¬ 
gani dirigenti del museo ». 
Tra le tante cose che questi 
ragazzi fanno, ce n’è una mol¬ 
to importante. Si preoccupa¬ 
no della sorveglianza, varmo 
a controllare gli scavi per im¬ 
pedire che qualcuno si porti 
a casa i reperti. Dalla cul¬ 
tura al nxmdo della produ¬ 
zione. n settore della cera¬ 
mica non conosce crisi. Anzi 
è difficile, semmai, trovare 
manodopera qualificata: man¬ 
cano soprattutto i «tomian- 
ti ». cioè coloro che model¬ 
lano l’argilla sul tornio. Il 
mercato « tira » e quindi gli 
imprenditori, grandi e picco¬ 
li. non hanno problemi al¬ 
meno da questo punto di vi¬ 
sta. L’esportazione, specie i 
verso la Germania, assorbe j 
una buona parte. dei prò- i 
dotri. 

Il Comime. comunque, ha 
in mente alcuni programmi: 
una scuola professionale, per 
la ceramica ed il restauro; 
la promozione di un consor¬ 
zio tn i produttori, per acqui¬ 
stare una maggiore efficien¬ 
za. una migliore capacità di 
inserirsi sul mercato. « La 
ceramica — dice Baldeschi 
— è sempre stata una impor¬ 
tante fonte di vita per i 
montelupìnì, E per i7 Comu¬ 
ne non vuò essere sufficien¬ 
te pensare al passato, per 
conservare i ricordi nel mu¬ 
seo; occorre anche badare al 
presente, per sviluppare <7 
settore e creare nuove pro¬ 
spettive ». 

Fausto Falorni 


TUTTI ai 

SUPERMERCATI 
del CARRATORE 




TITIGNANO(PISA) 

% 


PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 


IL CENTRO STUDI AZIENDALI 

informa che sono aperte le iscrizioni ai corsi di tecnica 
bancaria diritto e consuletite del lavoro e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA 

posfi 25 (presentazione domande entro r8-3*79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 

— Titolo di studio richiesto: ragioniere o perito 
commerciale. 

— Durata del corso: 120 ore. 

— Inizio corsi serali o diurni il 10 marzo. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi: 

LUCCA c/o ISTITUTO PER LA GIOVENTÙ' ' 

Via S. Chiara 6 - Tel. 0583/45040 
orario: 9-13 e 15-19,30 (domenica ore 9-13) 

VIAREGGIO c/o COLLEGIO COLOMBO 
Via Petrarca 1 - Tel. 0584/42777 
orario: 9-13 e 15-19,30 (domenica ore 9-13) 

FIRENZE c/o C.S.A. Via Calimala, 1 (III piano) 
telefono 055 / 26.31.83 
orario d'ufficio: 9-13 e 15-19,30 


Tl C.S.A. dichiara la sua estraneità, autonomia « indi¬ 
pendenza dalla Cassa di Risparmio sopra menzionata. 
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SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntinì 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI : 


Moquette agugliale 
Moquette bouclée nylon 
ZO X 20 Riv. coordinati 
M X 30 Pav.ti monocoltura se. cemm/lo 
Strie sanitari S pezzi bianca 
Batteria lavabo, bidet e gruppo vasca 
Scaldabagna elettrico It. 10 c/goranzie 
icoldabagno metano It. 00 c/garenzia 


L. 1.310/mq 
L. 4.0S0/mq 
L. 4.100/mq 
L. 7.200/mq 
L. 51.000 
L. 42.000 
L. 30.550 
L. 09.300 


Lavalie fira-clay da 120 c/soHolavalla bianca L. 03.000 

A. VOSTRA DISPOSIZIONE ARTICOLI DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI FABBRICA 

PREZZI I.V.A. INauSA 


VISITATECI 


VISITATECI 


Elèttroforniture Pisane 

GHEZZANO (Pisa) T«i«fsno 050/079.104 

CHIUSO LUNEDI’ MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Troverete televisori a colori deì'e migliori marche: 
INDESiT, ZOPPAS, PHILIPS, 

C.G.E., TELEFUNKEN, 

VOXSON, RAOIOMARELLI da L 420.000 

TV 12" bianco e nero alimenta¬ 
zione c.c. e 220 V L, 97.000 

TV 24" bianco e nero alimenta¬ 
zione a 220 V L. 141.000 

MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 

ElettrodomesHci INDESIT, ZOPPAS, REX. ONO- 
FRI, IBERNA, CANOY 

Lavafrke Xg. 5 da L 137.000 

Uvastoviglie da L 168.000 

Frigorìfero It. 140 da L 87.000 

Congelatori da L 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALIE FABBRICHE 

Nei prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex, è induao il valore 
di un servizio da bagno ZUCCHl da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal centro dì Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitataci, 

NEL VOSTRO INTERESSE 
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' Dopo il convegno dello FGCI a Siena 

1 _ _ 

Piattaforma 
per i giovani 
della Toscana 

LMnizio di uno scambio di esperienze fra 
le organizzazioni giovanili PCI della regione 

Ci abbiamo provato. Continueremo a provarci. Anche se non è 
facile capire cosa sono oggi i giovani toscani che fanno, die 
co.sa pensano. Questo il senso del convegno di Siena, da cui 
. è emerso, come del resto era inevitabile, che c’è molto da 
lavorare non solo (jer elaborare una proposta precisa di in- 
' tervento verso la realtà giovanile ma anche, solamente, per 
arrivare a primi elementi di conoscenza concreta di essa. I 
, dati, i numeri sono ancora pochi (e quei pochi quasi tutti sul 
terreno del lavoro), ed allora è utile, importante, nuovo per 
‘ noi, anche il semplice fatto di iniziare una ricognizione, uno 
' scambio di esperienze fra le « varie FGCI » della Toscana. 
Insomma: non bastano, quando non sono addirittura dan¬ 
nose. le interpretazioni a categoria (riflusso si o no. per ca¬ 
pirci) si tratta di entrare invece nel concreto delle situazioni. 

La risposta, che abbiamo dato a questo interrogativo è 
negativa e da qui nasce la scelta della piattaforma che è 
pubblicata in questa pagina. Ci sono da dare indicazioni di 
lavoro su terreni nuovi per noi. che si affianchino a quelli 
« tradizionali > deH’occupazione e della scuola, e del resto 
qualcosa già si muove nelle varie realtà (la iniziativa sulla 
droga a Grosseto, per e.sempio o quella su Case del Popolo e 
i circoli culturali a Firenze). .Allora for.se è un po’ riduttivo 
partire, come è stato fatto, quando .si parla del convegno di 
Siena, dal linguaggio difficile e specialistico che i compagni 
della FGCI Udano: certo che anche questo è un problema 
tma non lo è forse un [»’ per tutti quelli che fanno politica?). 
.Ma un linguaggio nuovo lo si costruisce anche .su una politica 
nuova che si basi di più. per noi, sull’essere giovani, comunisti 
certo, ma giovani tra i giovani, e il convegno di Siena in 
questo sen.so è stato un piccolo passo. 

Ci illudiamo forse che la FGCI abbia imlxxicato una stra¬ 
da liscia e .senza intoppi? Al contrario: i momenti difficili sa¬ 
ranno molti, ma. sopratutto in Toscana, questa è la direzione 
da seguire: in una Toscana in cui corriamo il rischio di una 
frattura generazionale reale, proprio perchè la sua socieà 
regge come società aggregata e solido è il blocco sociale in¬ 
torno al movimento operaio. I giovarù hanno enormi difficoltà 
di inserimento stabile in questa struttura statica, che appare 
loro, è spes.so, estranea o nemica. E problema questo di tutti 
i comunisti, del Partito, degli amministratori, dei compagni 
del sindacato, problema strettamente collegato alla nostra po¬ 
litica delle alleanze. 

Giorgio Van Straten 



Il documento punto per punto 


O E’ neces-sario se voglia¬ 
mo collegare il dibattito 
del nostro convegno al ■ lavo¬ 
ro politico complessivo del¬ 
la FOCI toscana, approfon¬ 
dire. attraverso il lavoro di¬ 
retto del circoli, delle zone, 
dei comitati comunali, rana- 
lisi delle condizioni specifi¬ 
che e concrete della vita del 
giovani nelle città della To¬ 
scana. 

In questo senso proponia¬ 
mo che si vada ad una ve¬ 
ra e propria serie di inchie¬ 
ste. frutto di un lavoro svol¬ 
to direttamente a contatto 
con 1 giovani e con le strut¬ 
ture di aggregazione presen¬ 
ti nel territorio. Queste in¬ 
chieste devono diventare an¬ 
che elementi di un linguag¬ 
gio Comune su cui costituire 
a livello regionale un grup¬ 
po di lavoro della FGCI 

O si tratta inoltre di indi¬ 
viduare temi di iniziati¬ 
va concreta che non siano le¬ 
gati solamente ai terreni 
«storici» di intervento (la¬ 
voro. scuola). Da questo pun¬ 
to di vista va rilanciata e 
posta in attuazione l’idea del 
circoli politico-culturali gio¬ 
vanili. Ma è necessario che 
si superi la formulazione ge¬ 
nerica che questa idea ha fi¬ 


no ad oggi avuta. 

A In questo senso indlvi- 
^ duiamo 1 seguenti setto¬ 
ri di intervento: 

a) droga e tossicomanie 
giovanili, con riferimento al¬ 
la lotta all'eroina, all’infor- 
mazlone di massa e al ruolo 
degli Enti locali, al temi più 
generali della riforma sani¬ 
taria: 

b) casa ed equo canone. 
ed in particolare: raccolta di 
liste di edifici sfitti, lotta 
agli affitti truffa per l gio¬ 
vani. soprattutto studenti, 
problemi relativi al plano de¬ 
cennale per la casa: 

c) ecologia e ambiente, 
sia come difesa del patrimo¬ 
nio naturale e storico della 
Toscana sia come lotta per 
interventi risanatori nelle zo¬ 
ne più inquinate. Da questo 
punto di vista indichiamo 
come primo settore di inter¬ 
vento il comprensorio del 
Cuoio: 

d) produzione culturale 
giovanile e tempo libero, in 
particolare momenti di rac¬ 
colta e di incontro. In stret¬ 
to rapporto con TARCI, dei 
vari gruppi di base, ma an¬ 
che intervento su temi come 
quelli del turismo e ’ dello 
sport : 


SPAZIO TEATRO 
SPERIMENTALE 

RONDO' DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 210.S9S 

Oggi, ore 17 e 21,15 
la compagnia 
Iniziative Teatrali 
Associate 

presenta 

PROMETEO 

- di.. . 

Andrea Bendlni 

(da Eschilo e 
Robert Lowell) 
regia di 

Alberto Gagnarli 


MUSICUS 

CONCENTUS 

E’ aperta la sottoscri¬ 
zione degli abbonamenti 
per le manifestazioni del 
1979. La segreteria (Piaz¬ 
za del Carmine 14, Fire*i- 
ze. tei. 287.347) è aperta 
tutti 1 giorni dalle ore 17 
alle ore 20. 


SORDITÀ’? 


[APPARECCHI ACUSTICI 


PHILIPS 


riRENZE - Via del Pucci t/D 
Tel. (055) 215.259 


La PICCOLA TORINO 

presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE '79 

DI ELEGANTI 

ABITI 
DA 

SPOSA 

rrv.'dt;fii' dc'i 


MARCEL DURVAL 


1 .r.'i ) 

a d'.i 

I ?nn non 

^ U Ve wtl V 


PRENOTARE 
PER TEMPO 


;A MAìACLIO 24/R (jng .A-’-m 
T c' .S7.76.04 ' FIRENZE 


Nuova 

ZtoòiSo 




per gli Anni Ottanta 

Audi ML/80GL : 1300cmc • 60CV-laimh 
Audi 80 GLS: 1600cmc - 85CV • 165kmh 
Audi aOGLE: lOOOcme >110CV. 181 kmh 


..<• per un giro di prova vi aspetlu: 


FIRENZE - IGNESTI 

Via Pratese 166 • Tel. 373.741 
V.le Europa 122 • Tel. 688.305 

EMPOLI 

CORSINOVi & PERUZZI 

Via della Repubblica 29-31 
Tel. 76.609 


(M Gruppo Vollawagon 



ARREDAMENTI 




BONISTALLi 



Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 



Carrelli devatori 

TICINO 

ConocBionara efdusva per 
Empoli, f uiaaiUn c 
Comprimono Cuo» 

AUTOSALONE 

MONTALBANO 

5ovislivuTd 508306/S0962I 






QDuQaQo 


SpA 


CONCESSIONARIA PER 
IL M.AND.4.MENTO DI 

PRATO, campì BISEN- 
ZIO, MONTEMURLO, CA- 
LENZANO 


I MILIONE M FIESTA 

GIÀ’ IN CIRCOLAZIONE 

FORD 
FIESTA 

3 MOTORI 
8 VERSIONI 


e) informazione, è qui la 
necessità di una maggiore 
presenza, come compagni del¬ 
la FGCI, nelle emittenti lo¬ 
cali e nelle iniziative per la 
loro costituzione. A ciò si de¬ 
ve accompagnare una batta¬ 
glia per una legge di rego¬ 
lamentazione del settore che 
salvaguardi le esperienze di 
base: 

f) sessualità e aborto, con 
riferimento alia necessità di 
una battaglia per la piena 
applicazione della legge e 
per il superamento del suol 
limiti (problema delie mino¬ 
renni) ed anche di una pre¬ 
senza delle nostre compa¬ 
gne nelle strutture iconsul¬ 
tori) che intervengono su 
questi terreni. 

A Pur non volendo trava- 
^ llcare nei campi di in¬ 
tervento dei vari organismi, 
istituzionali o non. che la¬ 
vorano su tali settori, è im¬ 
portante che sia la FGCI in 
prima persona e autonoma¬ 
mente a proporre e lanciare 
concrete iniziative di lotta e 
di intervento .accompagnan¬ 
dole a una forte opera di 
sensibilizzazione suoi proble¬ 
mi affrontati, e qualificando 
e rilanciando Timmaglne del¬ 
la FGCI tra i giovani. 



PRATO 


Sede legale e servizi: 

VIA DI MAIANO, 3 • TELEFONO 592.139 

Sede amministrariva: 

VIA FERRUCCI, 78-80-82 • TELEF. 21.716 


PROVE 

E PRONTA CONSEGNA 

Pagamenti rateali 
fino a 36 mesi 


Esposizione: 

VIALE MONTEGRAPPA, 114 - Tel. 594.606 

MONTEMURLO 

VIA OSTE, 90-b - TELEFONO 790.625 


SCHERMI E RIE A L TE 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza .Ottavianl - Tel. 287.834 

(Ap. 15) 

In hjtursound (iftam: Ciao nli, di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero Per tutti 
{15,35, 17,25, 19,05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVlEb 
■ Via dei Bardi. 17 Tel 284 
Insaziabili adolescenti ardenti e sensuali nel 
paradiso di Lesbo e net regno d Eros: Adole- 
scenta morbosa, technicolor con Elke Bo>tn- 
hagen, Nadine De Rongont, Cloudia Fieiers. 
Regia di Michael Thomes. (Rigorosamente 
Vietato minori 18 enni) 

(15.30, 17,20, 19,10. 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani Tei. 212.J20 
Il nuovo capolavoro del cinema italiano: Il 
giocattolo, colori, con N no Menlredi, Marlene 
Jobert. Regia di G'uliono Montaldo 
(15.30, 17,45. 20.15, 22,45) 

CORSO 

Boreo degli Albiz' Po' 887 

Questa è l'America. Fi,m inchiesta a colori. 
(Rigorosamente VM 18) 

(15, 17, 18.55. 20,50, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel 23 110 

(Ap. 15 30) 

Prova d’orchestra, diretto da Federico Feillnl, 
techn color 

(15,45, 17,30, 19.15, 21. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel 212 798 
Horror; Noileratu II principe della notte, di 
Werner Herrog technlco'Of con Kiaus K nski. 
Isabelle Adiani. Biuno Gatti (VM 14) 

(15, 17. 18.55. 20,50, 22.45) 

FULOOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra Tel. 207 117 
(Ap.: 15) 

Sexomania, technicolor, con Annette Aven, 
Lesile Boves (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19.10, 20,55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Briineìle-ctil • Tel 21 .t 112 
Thrilling- La tarantola dal ventre nero, tectinl- 
color, con Barbare Mach. G'ancarlo G-enmni, 
Barbare Bouchel, C eudine Auge-r. Stalama 
Sendrelll. (VM 14) (Ried ) 

(15.05, 17,10. 18,50. 20,40. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663 611 

(Ap. 15) 

Squadra antlgangeslcr, d- Bruno Corbucci. 
Technicolor con Tontos Milian. Asha Puthli. 
Per tutti 

(15,30, 17.20. 19,10, 20.55, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215.954 

(Ap. 15) 

Piccola Labbra, di M. Cattarich 'n technicolor, 
eext Katya Berger, Pierre Clementi. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti Tel. 214.068 
Fentescienra: Superman, diretto da Richard 
Donner. technicolor con Mar'ttn Brando, Gene 
Heckmen. Glenn Ford. Christopher Reed, Tre- 
vord Hov:«rd. Ned Beotty. Maria Schell, Te- 
rence Shamo Susttrtnoh Vir): Per tutti 

(15. 17,40. 20,05, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 104/R - Tel. 575 891 

(Ap. 15.30) 

Oall’omonimo romonzo di Carlo Levi, l'ultimo 
capo'evoro di Frencesco Rosi: Cristo sì è ler- 
mato a EboH, technicolor con Gion Maria 

Volontè, Irene Papes, Lea Massari, Alain 

Cuny. Per tutti 
(16. 19. 22) 

SUPERCINEMA 
i Via Cimatori Tel 272 474 
I Un giallo a tinte rosa. Pericolosamente diver- 
’ lente: Gioco sleale, colori, con Goldie Hewn, 
I Chevy Chase 

1 (15.30, 17.45, 20.15, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 242 
Un nuovo capolavoro spettacolare ed appas¬ 
sionante. Technico'or; Taverna Paradise. c(Mt 
Sylvester Stallone. Anna Archer 
(15.30, 18, 20.15, 22.45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 Tel. 222 388 
A richiesta degli amici del « d'essoi » ripro- 
pon-'emo: La battaglia di Algeri, di G. Ponte- 
cervo, con Yves Coilien L. 1.300 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel 483 607 

(Ap. 15) 

Wall Disney presenta; La carica del 101. Co¬ 
lori. Al film è Bbbnato- Paperino e U lupo, 
technicolor oer futi- 
(15,15, 17,10, 19. 20.30, 22,45) 

ALOEBARAN 

Via F Bnracrn l.Sl Tel 4inoo7 
Scontri stellari oltre la terza dimensione, tech- 
n'cotor con M, Corine-, Ccrol’ne Munro, Chri- 
sto-oher Pl'immtt Per tutti 
(13. 16.53, 18.50, 20,35, 22,30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M del Pnnnln Tel w )-(7 

I rtraestri del cinema. Omaggio a Federico Fel- 
lini: Non scommattere la lesta con il dia¬ 
vola (Fellin; II), con Terence Slamp. In 
technicolor. 

ANDROMEDA 

4f-pl-nn «n PJ T^l «/il 04-» 

L'amico seonoseiulo, techn'colo- ccr Eli ott 
Gou'd, Chr’itopher Plummer. (VM 14) 
APOLLO 

Via Nazion.nle Tei 2;(1049 

Nuovo, grand'oso. sfolgcrante confortevole 

e'egante 

Film divertente: Il vizietlo. colori con Ugo 
Tognazzi. Carmtn Sceroitta Michel Sarrault 

R—'• d M-'-n’rn 

. (15. 17. 18,45. 20.30, 22.45) 

CAVOUR 

Vl.a Cavour Tel .537 700 

Vìsite • domicilio, technico or, con Walter 

Matthau. Glchda lockson. Art C*<tiey. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212 178 
Sexy erofeo a co'ort: Galera nel ventre, con 
Marie Vo-ret. John Perskn, Deyne Tchemoi. 
iR'gorosemente VM 18) 

EDEN 

\r -3 rt.-*!'-» Ponripr-n t'‘*l ?2-5 64? 

Le equelo 2, con Tony Schelder. Lorraine Gary. 
Mivrey Ham-ìton. Un film teirificEnte, techni¬ 
color. Per tutti 
(Uj.: 22.40) 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296 823 

(Ao. 15.30) 

Supersexy a colori: Le evase (t Storia dì sesso 
e di violenze »), cen Li'li Cerot:. Zore Keer. 
(R'gorosementa VM 13) 

(U.S.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 50.401 

(Ap. 15.30) 

In proseguimento di 1. visione il divertente 
film dì Stsno: Amori miei. Technicolor con 
Monica Vitti, lohnny DoreiO. E.M. Sele-no. 
Edw’qe Ftnech. Per tutt’ 

(15.30. 17,40. 20. 22.45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio * Tel. 660 240 

fAp 15,30) 

Giet'o: Aisassinio sol Nilo, tratto del romanze 
d- Agstim Gh'ist>, a co'ori. con Pelar UstL 
nov. M^ Fa-row Oev-d Ni/en Per tutti 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.45) 

FLORA SALA 

Frezza Dalmazia - Tel. 470101 

(Ap. 15) 

Un thritlìng d’eccezione: Coma profondo, tech¬ 
nicolor ccr» Gtnev'ève Bu) 0 'd, Michea! Douglas, 
R'chard W:dmzrk. Per tutti 
(15,30. 17.50, 20.15, 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

TAp. 15) 

Eccez’onsie; Le sqtnie 2. tectwiico'or con Roy 
Scheider. Lorra'ne Gm-y, Murray Hamilton. 
Per tutti 

(15.30. 17.50. 20,15. 22.45) 

MARCONI 

V'nle D fì'nnno’ti TpI 680 644 
Visite a demicHie, technicolo- con Walter Met- 
theu. Gicnde Jackson e Art Camey. Per tutti 

GOLDONI D'ESSAI 

V‘a del Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15) 

un film di Sehratort Ssmptri: Emesie. Techni- 
celor con Martin Halm, Michela Piecido, V.rna 
Lai. (VM 14) 

Platee L. 1.700 

(15.30, 17.T5, 19. 20.45, 22.30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 

(Ap. 15) 

L'aniice Kenoeciuto, co'or! con Ell'ott Gould. 
Christophor Plummar. Susenneh York. (VM 14) 


ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(A’j. ore 10 antim.) * 

Come perdere una moglie a... Irevara un amanta 
colori con Johnny Octelli, Berbera Bouchet, 
Slelonia Casini. (VM 14} 

MANZONI 

Via Manli • Tel. 366.808 

(Ap. 15) 

Piccole donne, technicolor con Elizabeth Teylor, 
Peter Lawford, Janet Leigh. Per tutti 
(15,30. 17,50. 20,10, 22.30) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tei 270 170 
Uno spettacolo spumeggiente, una girandola di 
situazioni divertentissime: Per vivere maglio 
divertitevi con nel, colori, con Monica Vitti, 
Johnny norailt, Catherine Spaak, Rerreto Poz¬ 
zetto. Regia di Flevio MoghtrinI 
(15.30, 17.45, 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mottdo - Tel. 675 930 

(Ap. 15,30) 

Avventuroso di John Mil'us; Un mercoledì da 
leoni, technicolor con Jeen Michael Vincent, 
William Katt, Gary Busey. Per lutti 
(U s : 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Uu'- .7 

Assassinio sul Nilo, con Peter Ustinov, David 
Niven, M a Ferrow. Jena BIrkIn. Un ecceiio- 
nole fhrill ng a colori Per tutti 
(15.30, 17.50, 20.10. 22,30) 

31 ADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50 913 

(Ap. )5.30) 

Entusiasmmte g-o'lo; Occhi di Laura Mara, 
technico'or, con Feye Dunewey, Tommy Lee 
Jc.-es. Per lutti 
(U.S.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana Tel. 226 196 

(Ad 15 301 

Ciclo richiesti dagli spettatori. Per la regia di 
Richard Brooks: In cerca dì Mr. Coadbar, 
con Oia-ie Keaton. Colori. (VM 18). 

L. 900 
(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via PagnInJ ■ Tel 480 879 
L'ingorgo, di Luigi Comencini, colori, con Al¬ 
berto Sordi, Stetsnia Sendrelll. Marcello Ma- 
stroionni Uno Tognazzi (VM 14) 

(15. 17, 28.50. 20.40, 22.40) 


ALBA 

Via F Vezzani (Rlfredl) ■ Tel. 452 296 
(Ap. 15.30) 

Heidi diventa principessa, la balla tavola in 
technicolor cinemascope. Per tutta la la- 
miglia! 

GIGLIO (Galluzzo) 

re! 20 49 493 

(Ap.: 15.30) 

La grande avventura continua parte 2., con 

R. Logan, S. Damante Shaw. Par tutti! 

LA NAVE 

Via Villamaena. Ili 

(Inizio ore 15) L. 700-350 

Òcchi dalle stelle, con R. Hoflmann, N. 

Delon. 

(U.s. 21,15, si ripete il 1. tempo) 

ARCOBALENO 

Via P'sana 442 • Legnala 

(Ap. 14.30) 

Avventuroso divertente: Il corsaro dell’isola 
verde, technicolor con Buri Laiicaster, Nick 
Cl’ì'.-Qt 

ARTIGIANELLI 

Via dal Serragli KM ■ Tel. 225057 
(Ap. 15) 

Ugo Tognazzi e Ornella Muti in Primo amore 
di Dino Ri^i, con Mario Del Monaco. Musiche 
di R. OrtofòHj. in technicolor. Per tutti! 

CINEMA AS¥rP 

piazza S Rimnnh-.. 

Dalie ore 16 «He 20.3l)*^BraccÌe di Ferro con¬ 
tro gli Indiani, technicolor con Braccio di Ferro 
e O'ivia. Dolle ore 20.30 'n poi; American 
graniti, techn'color con Richard Dreyluss. 
Ronny Hov/urd 
(U.S.: 22,45) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Piiccl 2 - Tel. 282.879 
(Ad. 15 30) 

I figli del capitano Grani (1963), di Robert 
Stevenson, con Maurice Chevolier, Hayley Mills 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoli, 213 (Badia a RIpoIi) 

Bus 8 23 32 31 33 

{5pe!t. 15,30- 17.30) 

Per ragazzi: I viaggi di Culliver, con Richard 
Harris e divertenti animazioni. Colori. 

L. 700-500 
ESPERIA 

Via Dino Compagni (Cure) 

•r«) on 4R .807 

Comtnedia; La gang dalla spider rossa, di Walt 
Disney, ccn David Niven. Jock Welles, 5tu Gil- 
lian. Per fa.m’alie 
(14,30, 16.30. 18.30) 

FARO D'ESSAI 

Via F Paolp*t= 36 Toj 469177 

Ore 14,30 - 16.30 - 18.30 

Braccio di Ferro contro gli Indiani, cartoni 

aiYinii. Dalle 20,30: Intrigo internazionale, 

di A. Hitchcock 

(U.S.; 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana I09/R - Tel. 700 130 
(Ad. 14.30) 

Vvrete una fantastica avventura con: Gli zingari 
del mare, technicolor con Robert F. Legan, 
M'ki Jorn-son, Per tutti 
(U.S.: 22.30) 

ROMITO 

Via def Romito 
(Ap. 15) 

II fi'm più divertente dell’anno! Saxofane 
diretto da Renato Pozzatto. a Colori, con 
Renaio Pozzetto, Mariangela Malato. Cochi 
Ponioni. 

(U.s.: 22.40) 

C O C NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

Il denor Zìvago. con Omar Shariif, Julia 
Christie. Per tutti! 

(15. 18.30, 22) 

S. MS. S. OUIRICO 

Via Pi.sana. 576 Tel. 701 035 (bus 6-26) 
(Ad. 15) 

Pussy la balena buona (Prezzo unico L. 400) 
Oe 20,30: Via col vonto, con C Cablo 

CIRCUITO 
DFMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.O.C. CASTELLO 
Via R niuliani 374 

Dalle 15,30, Vent'onni dì cinema amaricano: 
I ragazzi del coro di Robert Aldrich. (1977). 
(U.S.: 22,30) 

C.O.C. 8. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 

Tel. 690.418 

Soett. 20.30 - 22.30 

liivHo a cessa con defitto—., di P. Moore ccn 
Peter Fa(k (1976) L. 700/500 

SPAZIOUNO 

(Via del Soie, 10 - Tel. 294.265) 

(Spett. ore 10, per ragazzi) 

Le incredibili n veent n i e del Sig- Grand col 
cemrlesso del mìllerde e il gallina della 
truffa. Ore 15.30-17,30; Il bordeilo. Film 
cxibani anni '40: r Candy hycock's dancing 
schoot; Et perro masaiista; Jazz mania: An- 
xious nsaiden; Pepis deancn G. I. coming 
homes >. Ore 20,30 • 22.30: I liioglii, l'al¬ 
bero, il frena, i campi, il caa ea n f. il aalafta, 
la otaina da latto. Surìed traaaura USA 1929. 
Pie nic Fr. 1923. Sostar Vaseline Fr. 1929. 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio • Bus 41 • Telefo¬ 
no 209.032 

Nuovo programma 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Etna. Via Chiantigiana, 111 

(Ap. 15. speciale per i ragazz') 

Paiay la balena buona, a colori, di Aldo 
Addobbati. 

C.O.C. COLONNATA 
Tel 442 203 Bus 28 

( Artigiani de! Western «: Un dollaro bucato 
di C. Paget, con G. Gemma. 

(16,30. 18.30. 20.30, 22.30) 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica • Tei. 640.063 

(Spett, 17-20-22) 

Fantascienza a coleri! Incontri mmricinati dol 
terzo tipo. Per tutti! 

C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rapisardi iSesfn Fiorentino) - 
(Ore 16,30-21.30) L. 700-500 
Un attimo una vita di Sidney Pollack, con 
Al Pacino a Maiihe Kellor. Per tutti! 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei 20 li 118 

Regia di Dino Risi divertentissimo: Primo 
amore, colori con Ornatio Muti, Ugo Tognazzi. 
Per lutti 

(viAiva-ONI (Scandlcci) 

Pia/.£a Piave. 2 - 

(Ore 15.15-18,40) 

Un bellissimo cartone animato per tutti! Heldl 
diventa principessa. (Sagua alla ore 20,15) 
A chi tocca tocca, con F. Testi, J. Agran. 
Par tuttil 
(U.S.: 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

(Vie A Gramsci, 5) 

Battaglia delle aquile di Sack Cabel, con 
Malcom Me Dowell. Ray Milland. 
SALESIANI 

Urie Vairiairio 

Delle ore 15 alle 20: Goldreke all'attacco. 
Dalle ore 20 alle 24. Convoy trincea d'astalto. 
GARIBALDI 

Piazza Garibaliit (Fiosole, bus 7) 

Ente Teatro Romano (Ore 16,30 e 21,15) 
< Le avventure di 007 «: 007 la spia cht mi 
amava, con R Moore. 

Posto unico L. 800 

RINASCITA 

Per i ragazzi, per le iamiglie II film pii» 
divertente de l'anno! Pari e dispari, con 
Bud Spencer c Terence Hill. In technicolor. 


Prato 


AMBRA: Domani vinco anch'io 
GARIBALDI» L'ingorgo 
ODEON; La moglie erotica 
POLITEAMA: Per vivere meglio divertitevi 
con noi, m; < Don Giovanni torna dalla 
guerra » 

CORSO: Sexomania 
ARI5TON: La moglie erotica 
BORSI D'ESSAI: Il vento e illeo-ia 
PARADISO: Inlerios 
MODERNO: riposo 
CONTROLUCE: Sugarland expreii 
MODENA: nuovo programma 
PERLA: Giovannona coscialunga 
BOITO: Grazi borse 
EDEN: Superman 


Empoli 


CRISTALLO: L'infermiera di notte 
LA PERLA: Scontri stellari oltre la terza di¬ 
mensione 

EXCELSIOR: nuovo programmi 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel 216.233 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-'79 
Oggi alle ore 15.30: Lucrezia Borgia 
d! G. Dcoizettl. Direttore: Gabriele Ferro. Ra¬ 
gia di Giancarlo Sepe. Scene e costumi d! 
Raffaele Del Savio, costumi di Anna Glany 
musso. Maestro del coro Roberto Gabbieni. 
Direttore deirollestimento: Reoul FarOlli. Or¬ 
chestra c coro del Maggio musicale tiorenllno, 
sesta ed uillma rappresentazione fuori abbo- 
namuito. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
z-el 210.097 262 690 
(Ultima recita) 

Óre 21,15: Don Giovanni, di Mollira. Uno 
spettacolo del Teatro Regiotrala Toscano, con 
Cerio Ceccht. Dario Cantarelli. Vittoria Barna¬ 
to, Alfonso Santagatu. Aldo Sassi, Toni Berto- 
relli. Maria Teresa 'Tolicno, Maura SandonI, 
Claudio Mcrganti, Luciano Lustro. Drammatur¬ 
gia e regia di Corto CecchI e Cesar* G«rboll. 
(Valide le riduzioni studenti e ETI/21) 
L'uiiicio prevendita riapre martedì alla 9.30 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R Tri. 490 463 
Venerdì e sabato ore 21,15 a domanloa a 
testivi ore 16 45 e ore 21 15 
La compagnia Dory Gel con Orlando Fusi 
presenta; La signorina Stella a Talmina COLF 
a ore. Bozzetti comicissimi toscani di Dory 
Gei, collabosazione de' pittore Rodolto Marma. 
Prenotazioni; telatone 490 463 Novitb assolu¬ 
te. Uno spettacolo vario • comicissimo. 
COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31, 32. 33 

Ghigo Mas'no e Tina Vinci presentano: a Lo 
corna del sabato sera ». Novilb assoluta di 
Fulvio Bravi, con L-na Rovini, Jota Parry, 
G'orgio Picchiantl, Roberto Mooi. Regio di 
T-na V'nci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21,30. Domenica e festivi ore 17 
e 21.30. Ingresso anche dal Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte al lido. Prenotaz. al 6810550. 
TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato Tel. 218.820 
Venerdì e sabato alle ore 21.30. domenica 
alle ore 17 e 21.30 La Compagnia del Teetro 
fiorentino diretta da Wanda Pesquinl presenta 
le ultime repliche del più gronde successo 
comico degli ultimi anni, li sesto mese di 
repliche di: Reverendo... la ti spogli. Tre atti 
di Igino Caggese Venerdì sono valida tutte 
le rìduzioni A G.t.S.. fVenolazionì dalle ore 
15 leleicnmdo a: 218 820 
OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Gblbeiiina. 156 153r 
Aperto dalle 19 fino a tardissima notte. Plano 
bar. Buffet continuato per i soci Tutto le ae.-e 
per cena: specialitb gastronomiche. Tutti I 
giovedì: iniz'ative gastronomiche <ntcrv»ezÌon«- 
ti. Tutti I venerdì: Gay Omnibus Explotlon. 
Sebeto si apre ale ere 15.30 per II rock, 
ere 21.30 tutti I labatì; Red Bear» lizzerà. 
Domenica, alle ore 15,30, disco-music, alle 
21 jazz 
NICCOLINI 

Via RTflsoIl Tei. 213 282 
Alle 16.30 (ult. rac.) Mario Chiocchio pres.; 
Salvo Rsndone in: Tulio per bene di Luig' 
Prandello, con Meda Naidi, Ccsarinu Gherardi. 
Adriano Micantoni. Edoardo Borioli e G. Ma- 
nitcalco. Ragia di A Giupponi. Scene e co¬ 
stumi d! Umberto Bertccci. ft-evendita dalle 

10 alle 13.30 a dalie 16 elle 19. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Orinolo. 33 Tel 210.5.5.5 
Lunedi, martedì, mercoiedi: riposo. 

11 Giovedì. Venerdì, Sabato ella ore 21,15 e 
Domenica alle ore 16.30 la Compagnia di 
prosa Cittì di F'ranzc Cooperativa Oviuolo 
p.'esenta; ■ Il pateracchio > dì Fcrd'nando Pao- 
lioT!, regio di Mario Da Melo. Scene costumi 
di G'mrar'o M^.-cmi. 

Il giovedì c venerdì sono val'de le riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G Orsini. 73 Tel. 68 12 191 
Teatro Affratetiamer.to • Teatro Regionali 
Toscano 

Alle ore 17,30, la società teetraie * L’Alba 
ro » di Roma presenta: Spostamenli d'amora di 
Altrod Jarvy. di Gigi Angeiilio c Ludovico Mo- 
dugno. Reg'a e -mo mto scen'co di tulio 
Zutoeta. Alle ora 20 proiezione del film: 
Uba Rol. di J Ch Avirty E' aperta una 
mostra dedicata a Alfred lor-y curata da Edo 
BeltingeH con la co'iebor aziona di Roberta 
CarrarO 

(Abbonati turno * D • e pubblico normala) 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 

RONDO’ DI BACCO 

P-»!ay7o Piti: Tel 2’(F*95 

Alle 17 a 21.15 la Como. I.T A preser.ts 

Prometeo, di Andrea Bardinì da Esch'Ie a 

Robert Lowell Rrga d. Alberto Gagnmli 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via Oriuoio 33 

(ARCI D'pendcnt! Comunali) 

Centro Sperimentar on- Arti Visive Musica 
Aperto tutti i giorni ds le 20.30 ssta lertuia, 
sabato e doman'ca ora 18 Laboratorio, cinema, 
erti v's’ve suono 

Per 'ntormozioni tutti I giorni ere 20-22 
< Ub-j co-tiuto s 
TEATRO HUMOR SIDE 
RMS Ptfr^rt» Vìa V EmamiPte. 3tn 
Questa cara, alle ore 21.30, il gruppo v P»ip’ 
e presedde s, presenta: Salta via di S. Mkftela 
(nuova vers'onc) Reg'a di Angelo SortUi, e(e- 
mcnti scenici di Tob -g Ercolino 
CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALE 
ANOREA DEL SARTO 
V:a Manara 12 Tel. 672.0L3 
Sono aperte le iscrizioni per il Seminarip sui- 
ta imp'QTvistzione nel pazz condotto da 
Franco D’And.-ea, nei giorni 9-10-11 marzo 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

via Iifant fU TpI 71^543 

Martedì 6 alfe ore 17 esercriazicne pratica d" 
an-obstica. co.tduce Mauro Manegozzo. O-e 
18,1S: Metodo ^az'o Costa, mima, espres¬ 
sione corporale. Ore 19: esercitazione protice 
mi testi di Cechov. Ori, Fte'ano, Fo 
CASA DELLA GIOVENTÙ' 

(P.zra Cardlnafè Elia Dalla Costa. 25) 

0 testo pomeriggio alle ore 17 il Gruppo 
teatrale C.O.G. presenta la commedia; L’ago¬ 
nia di Schizza di Setti c Fazzini, 
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Ultimo giorno delle assise di Siena, Pistoia e Viareggio' 
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Si chiudono i congressi in tre grandi città 




Oggi le conclusióni al dibattito sviluppatosi dopo le relazioni dei segretari di Federazione 
Il saluto dei rappresentanti degli altri partiti democratici e delle organizzazioni di massa 



Dopo quattro giorni di dibat¬ 
tito si concludono oggi i con¬ 
gressi di tre grosse città to¬ 
scane: Siena, Pistoia e Via¬ 
reggio. In tutti e ire i casi 
la discussione che si è soi- 
luppafa intorno alle relazio¬ 
ni dei segretari provinciali e 
alle tesi ha dimostrato una 
sostanziale adesione di fon¬ 
do alla linea del Partito. Si 
sono discussi sia i temi inter¬ 
nazionali legati agli sviluppi 
delle tensioni e degli scontri 
lut^o la frontiera cino-vietna- 
mita e aUa nuova realtà cam¬ 
bogiana sia i problemi di po¬ 
litica interna e quelli ineren¬ 
ti la più circoscritta realtà re¬ 
gionale e provinciale in un 
intreccio che spesso ha avu¬ 
to proiezioni e richiami idea¬ 
li e mìa dimensione di elabo¬ 
razione di alto livello. Di par¬ 
ticolare significato politico la 
presenza dei rappresentanti 
degli altri partiti democrati¬ 
ci alle assise dei comunisti. 
In molti casi essi hanno por¬ 
tato il loro contributo di idee 
e di proposte alla elabora¬ 
zione dei congressi e i loro 
interventi non hanno avuto 
il taglio celebrativo e rituale 
che in simili occasioni si ri¬ 
schia di toccare. Il periodo 
congressuale in Toscana non 
si esaurisce con i congressi 
che si chiudono oggi; il dibat¬ 
tito prosegue in preparazione 
deU’assise nazionale. 

SIENA — SI avvia alla con- 
dusione 11 15. congresso del 
comunisti senesi. La campa¬ 
gna Adriana Seronl conclu¬ 
derà pubblicamente alle 10 
al cinema Metropolitan da¬ 
vanti a centinaia di compa¬ 
gni e simpatizzanti del no¬ 
stro partito, l lavori congres¬ 
suali che si sono protratti per 
4 giorni. 

Dopo 164 congressi di sezio¬ 
ne e numerosissime altre Ini¬ 
ziative a cui hanno parteci¬ 
pato oltre 13 mila compagni 
1 comunisti senesi si sono ri¬ 
trovati all’hotel Garden per 
ascoltare la relazione del com¬ 
pagno Riccardo Margherltl 
segretario ddla Federazione 
provinciale e per portare il 
contributo delle riflessioni 
critiche ed autocritiche che 
sono venute negli Interventi 
dei compagni di tutta la pro¬ 
vincia. 

Quando 1 punti fondamen¬ 
tali della relazione del segre¬ 
tario uscente; situazione in¬ 
temazionale, orisi italiana. 


assesso deH’economia nel ter¬ 
ritorio senese, stato del Par¬ 
tito. Riccardo Margherltl ha 
svolto la sua riflessione sul 
primo punto con un taglio 
che potremmo definire for¬ 
temente umanistico. In ima 
situazione Intemazionale e- 
stremamente incerta, dove an¬ 
che l'idea di socialismo su¬ 
bisce dure prove, è sembra¬ 
to opportuno ribadire 1 fonda¬ 
menti etici e storici che han¬ 
no guidato il movimento ope¬ 
ralo e intemazionale non sen¬ 
za tragedie, non senza gran¬ 
di travagli nelle coscienze. I 
comunisti senesi stanno af¬ 
frontando il loro congresso 
con la consapevolezza di do¬ 
ver dare un contributo alla 
questione nazionale ed inter- 
nazionale. 

Già nella prima giornata di 
dibattito sono stati affronta¬ 
ti 1 temi più scottanti che 
oggi i comunisti si pongono 
con la coscienza di essere e 
di dover esere ancora una ■ 
volta l protagonisti della vita , 
politica nazionale e per cer¬ 
ti aspetti intemazionale. Te¬ 
ma di grande e appassionato 
dibattito la guerra fra Cina 
e Vietnam. La lotta per la 
pace, è stato più volte riba¬ 
dito. è condizione indispen¬ 
sabile per la costruzione del 
socialismo. 

Quale tipo di socialismo il 
PCI vuole costruire? E' sta¬ 
ta una domanda ricorrente 
alla quale sono venute am¬ 


pie ed articolate risposte da 
parte del compagni. Nell’at¬ 
mosfera del congresso si è po¬ 
tuto cogliere l'ansia e la preoc¬ 
cupazione che è di tutti i co¬ 
munisti. Qualcuno ha richia¬ 
mato lo spettro di una possi¬ 
bile guerra mondiale. Sulla 
falsariga deilla relazione del 
compagno Margheriti gli in¬ 
terventi sono stati vari ed an¬ 
che incentrati su temi spe¬ 
cifici ai quali ha fatto da 
sfondo la crisi di governo e 
l'incertezza delle eventuali so¬ 
luzioni. Sono venuti anche 
giudizi retrospettivi: è stato 
giusto partecipare ad una 
maggioranza governativa do¬ 
po il 20 giugno? L'awlcina- 
mento al governo lia gene¬ 
rato nel partito vizi di ver¬ 
tice? Quale volto prevale nel¬ 
la DC? Tutte domande che 
sono di scottante attualità 
per un partito come il nostro 
che è stato nell’occhio del ci¬ 
clone in questi ultimi due an¬ 
ni, ma che vi è sempre sta¬ 
to fin dalla sua nascita. 

Quale partito dunque per la 
terza via? E’ una domanda 
che si sono posta in molti. 
Pressoché unanime la rispo¬ 
sta; evitare la chiusura a cui 
spesso la drammaticità degli 
avvenimenti potrebbe indur¬ 
re; ridSLre forza agli organi¬ 
smi decentrati del Partito, al¬ 
le sezioni, ricollegarsi con un 
tessuto civile che in questi 
anni è cresciuto in ricchezza 
e al tempo stesso in contrad¬ 


dizione: in altre parole è sta¬ 
ta riconfermata la natura di 
partito di massa già intuita 
da Togliatti. La continuità 
del Partito, il legame fra le 
generazioni e più in partico¬ 
lare fra le generazioni del 
vecchi e dei nuovi dirigenti 
sono stati indicati come con¬ 
dizione di una continuità che 
costituisce li legame del Par¬ 
tito con la storia reale. 

Un congresso quello dei co¬ 
munisti della provincia di 
Siena che porta il segno di 
grandi domande e di gran¬ 
di inquietudini, segno della 
partecipazione della vita po¬ 
litica di una realtà cittadina 
e territoriale dove il Parti¬ 
to è forte, combattivo, lega¬ 
to al processi e attento al 
nuovo che cresce neilla socie¬ 
tà e tra le forze emergenti. 

Ieri l’assemblea dei delega¬ 
ti ha eletto il nuovo comita¬ 
to federale e approvato li do¬ 
cumento politico. Nella sera¬ 
ta è proseguito il dibattito. 

* * 0 

PISTOIA — Ultimo giorno ; 
anche per il congresso di 
Pistoia, iniziato giovedì. Do¬ 
po la relazione del compagno 
Giovanni Dolce, ' segretario 
della Federazione pistoiese, si 
è sviluppato un ampio dibat¬ 
tito che ha coinvolto, nume¬ 
rosi delegati e Invitati all’as- 
sise comunista. Attentamen¬ 
te seguiti l saluti del rappre¬ 
sentanti delle altre forze po¬ 
litiche che hanno portato il 


loro contributo al dibattito e 
al tentativo di approfondi¬ 
mento della realtà provinciale 
dei comunisti pistoiesi. 

Hanno portato il loro con¬ 
tributo al dibattito e il loro 
saluto anche il sindaco del¬ 
la città, Renzo Bardelll, e il 
presidente dell’amministra¬ 
zione provinciale. Oggi l’as- 
sise sarà conclusa dal com¬ 
pagno Carossino della dire¬ 
zione del PCI. 

• • • 

VIAREGGIO — Si Chiude og¬ 
gi il IX congresso della Fede¬ 
razione comunista della Ver¬ 
silia, die si è tenuto alla Pa¬ 
lestra del Varignano a Via¬ 
reggio. Nei tre giorni di di¬ 
battito e di lavoro delle com¬ 
missioni è stato compiuto lo 
sforzo per analizzare appro¬ 
fonditamente le Tesi, per ac¬ 
cordare il generale al parti¬ 
colare, per definire, rispetto 
alle questioni aperte dello 
sviluppo e delia presenza de] 
Partito, una iniziativa poli¬ 
tica continua ed efficace. I 
lavori, aperti dalla relazione 
del compagno Milziade Capri¬ 
li. segretario della Federazio¬ 
ne, si sono sviluppati attofno 
alle questioni intemazionali 
— anche per la gravità del 
fatti a cui i comunisti as- 
■sistono oggi, con vlva-preoc- 
cupazione — con un respiro 
più ampio e meditato relati¬ 
vamente alla nostra prospet¬ 
tiva strategica per il muta¬ 
mento. La « terza via », la 


crisi di governo e le prospet¬ 
tive per una soluzione posi¬ 
tiva, assieme ai temi ■’lguar- 
danti il Partito, il funziona¬ 
mento del suol organl.sml e 
delle sue strutture sono sta¬ 
ti gli altri aspetti dominanti 
della discussione. Ampio spa¬ 
zio è stato dato anclie alla 
problematica del movimenti 
di massa presenti nella realtà 
verslllese, con particolare ri¬ 
ferimento alla presenza auto¬ 
noma delle dr^nne. 

Ha portato il significativo 
contributo alla discussione 
anche il documento, elabora¬ 
to da una comlssione nomi¬ 
nata dal comitato federale 
uscente, che si riferisce alla 
realtà complessiva della no¬ 
stra zona. Lo stato dell’eco¬ 
nomia, la situazione dell’oc 
cupazione, la cultura, la scuo 
la e l’università, le forze po¬ 
litiche, sociali ed i movimen¬ 
ti di massa, l’informazione e 
le comunicazioni di massa, la 
regione ed i problemi del¬ 
l’ordine democratico sono gli 
argomenti a cui si riferisccuo 
le note contetiute nel docu¬ 
mento. Assieme a questi sc«io 
state ailegate alcune schede 
informative sulle forze poli¬ 
tiche versiliesi, la loro com¬ 
posizione. sullo sport, sulla 
CGIL ed 1 suoi iscritti as¬ 
sieme al documenti prodotti 
dalle commissioni assetto del 
terirtorio e da quella sanità. 

La commissione politica no¬ 
minata dal congresso ha com¬ 
piuto una significativa espe¬ 
rienza di coinvolgimento di 
tutti i compagni delegati, di 
quelli della delegazione della 
Federazione giovanile e del 
compagni del comitato fede¬ 
rale uscente non legati al 
congresso, articolando i suoi 
lavori, per la redazione del 
documento conclusivo, in 
quattro sottogruppi sui temi 
del partito e dei movimenti 
di massa, della questione fem¬ 
minile. di quella giovanile e 
sui problemi internazionali. 

Va rilevata la partecipazio¬ 
ne attenta e costruttiva delle 
altre forze politiche e si è 
concretizzata con gli interven¬ 
ti del segretario provinciale 
del PSI Colucci, del consi¬ 
gliere regionale del PSDI Ma¬ 
riani, del rappresentante del 
PDUP Maestrelli oltre che di 
molti movimenti di massa, a 
cominciare dall’UDl. 

Nella seduta inaugurale di 
giovedì ha portato il suo sa¬ 
luto e quello della città in 
maniera non formale il sin¬ 
daco socialista della città di * 
Viareggio, compagno Paolo 
Borsacchi. 

E’ previsto per oggi l’inter¬ 
vento conclusivo del compa¬ 
gno Nello Di Paco 
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Un programma di «fine 
legislatura» nel Pisano 

Ribadita la validità dell'alleanza di sinistra nella condu> , 
zione degli enti locali - Gli impegni di Comuni e Provincia 


Trentasette Comuni su 
trentanove della provincia 
di Pisa amministrati unita¬ 
riamente dalle forze della 
sinistra; una collaborazio¬ 
ne che ha dato 1 suoi frut¬ 
ti in termini di stabilità 
amministrativa, in realiz¬ 
zazioni concrete e in mi¬ 
glioramento tangibile del¬ 
la qualità della vita. L’uni¬ 
tà tra PCI e PSI è stata 
fondamentale: i due parli¬ 
ti ad un anno dalla fine 
della legislatura decidono 
di rafforzarla, di estender¬ 
la e di concretlMarla ap¬ 
punto in un programma 
di « fine legislatura ». 

I rappresentanti delle 
Federazioni provinciali co¬ 
munista e socialista si so¬ 
no incontrati per definire 
nei particolari le direttive 
di intervento e di azione 
comune. Ne è venuto fuo¬ 
ri anche un bilancio della 
attività di quei5ti anni e 
un’analisi della situazione 
economica, sociale e politi¬ 
ca della provincia. I con¬ 
sigli sono stati costretti, 
anche per quest’anno, a di¬ 
scutere in ritardo i bilanci 
di previsione in un quadro 
finanziario che, pur chia¬ 
ritosi in questi anni, man¬ 
tiene ancora la caratteri¬ 
stica della provvisorietà. 

Tutto ciò rende ancora 
urgente l’approvazione, nel 
corso dell’anno ’79, delle 
due leggi di riforma ri¬ 
guardanti la finanza locale 
e il sistema delle autonomie 
locali. Se la crisi di gover¬ 
no non dovesse trovare uno 
sbocco positivo e si impo¬ 
nesse il ricorso alle elezio¬ 
ni politiche anticipate. 1 
temei per l’approvazione di 
queste importanti riforme 
si farebbero più lunehi. 
Anche sotto que-sto speci¬ 
fico nrofilo emerge la dan- 
ncs'tà per il Parse del ri¬ 
corso alle elezioni antici¬ 
pate ed un ulteriore moti¬ 
vo per cu! PCI e PST si 
fanno portatori di un invi¬ 
to a tutte le forze demo¬ 
cratiche e un impegno ad 
iniziative attive perché si 
formi un governo sulla ba- 
.se dell’unità e della .soli- 
da*‘ietà nazionale e di un 
prosromma profondamen¬ 
te rinnovatore. 

Anche nella provincia di 
P*sa. compre.so il capoluo¬ 
go, si sono avute azioni ed 
è presente un tentativo di 
attacco che intendiamo re- 
.apìngeice con forza efinqr 
ra è’ stato ben fronteeeaa- 
to sulla base dell’unità fra 
tutte le forze politiche 't® 
mocratiche, con la lotta 
della classe operaia e del 


movimenti democratici e 
con alla testa le istitu¬ 
zioni. Dal punto di vista 
finanziario l’azione svolta 
dalle giunte di sinistra ha 
già contribuito ad una 
azione di risanamento e 
di razionalizzazione della 
spesa di un quadro di so¬ 
stanziale mantenimento 
del livello del servizi ero¬ 
gati. Lo sviluppo econo¬ 
mico degli ultimi trenta 
anni ha sacrificato lo svi¬ 
luppo e la qualificazione 
delle forze produttive, alla 
ricerca del massimo profit¬ 
to. Risorse naturali e uma¬ 
ne sono state utilizzate 
senaa nessuna programma¬ 
zione. provocando danni 
enormi airambiente, e in 
primo luogo allo sviluppo 
dell’agricoltura. Valga nel¬ 
la nostra provincia l’esem¬ 
pio della zona che viene 
definita del «cuoio». Gli 
enti locali sono stati chia¬ 
mati all’opera di disinqui¬ 
namento, ma hanno avu¬ 
to. e solo negli ultimi dieci 
anni, scarsi mezzi. Va ri¬ 
badito, anche in questa oc¬ 
casione. che si tratta di 
cambiare il modo stesso di 
produrre e di far carico 
delle spese di inquinamen¬ 
to alle aziende che lo pro¬ 
vocano. Sui problemi dello 
inquinamento, dell’uso del¬ 
le risorse idriche e ambien¬ 
tali è necessario che si sta¬ 
bilisca un orientamento fra 
bilancio regionale e bilancio 
degli enti locali per costrui¬ 
re insieme le programma¬ 
zioni regionali su queste 
importanti questioni. 

E’ necessario che si af¬ 
fermi una programmazio¬ 
ne democratica, costruita 
con il contributo deter¬ 
minante delle Reglmii e 
degli enti locali. Le linee 
del programma triennale, 
attualmente discusso in .se¬ 
de di consiglio regionale e 
sul quale gli enti locali .so¬ 
no consultati, dovrà costi¬ 
tuire un momento reale di 
confronto nel coinvolgi¬ 
mento più ampio di strati 
sociali e di categorie eco¬ 
nomiche. PCI e PSI re- 
sDingono la prospettiva di 
Pisa come città dì servizi, 
ritenendo nece.ssario un 
rafforzamento del tes.suto 
economico produttivo at- 
travenso scelte incisive, e 
materie di investimenti 
i. e ^li ristrutturazione Indu- 
. .. striale, a partire ,dall’vti-^ 
' lizzazlone di una pàHe di ' 

; ■ investimenti Piaggio sulla ' 
città. Bisogna • invertire la 
tendenza che ha visto 
perdere a Pisa, nel settore • 


produttivo, più di mille 
posti di la volo. In partico¬ 
lare è necessario un impe¬ 
gno degli enti locali nel 
settore deU’occupazione 
giovanile e femminile. 
Questione decisiva è infine 
che la giunta di sinistra 
promuova e solleciti 1 modi 
per una ripresa della par¬ 
tecipazione democratica a 
tutti i livelli, in particola¬ 
re negli ambiti comunali, 
attraverso la delega di 
funzioni, mezzi e persona¬ 
le al consigli di circoscri¬ 
zione e di frazione. 

Nel quadro di un impe¬ 
gno generale ed ecceziona¬ 
le, di cui quest’anno ci so¬ 
no le condizioni, si è proce¬ 
duto alle definizioni, nel- j 

la parte .straordinaria del ' 

bilanci, della previsione di 
piani di inve.stlmento che 
garantùscano la piena uti¬ 
lizzazione delle ri.sorae fi¬ 
nanziarie secondo criteri 
che realizzino il ma.ssimo 
di razionalità, in relazio¬ 
ne ai bKsogni reali delle 
popolazioni. Prioritari so¬ 
no i settori di intervento 
' delle abitazioni, deH’edlli- 
zia scolastica, della viabi¬ 
lità, anche minore, delle 
opere igienlco-sanltarie e 
di disinquinamento. Nel 
settore produttivo si favo¬ 
riscano gli investimenti in 
agricoltura. Nelle previsio¬ 
ni finanziarie e nell’attua¬ 
zione di tali interventi si 
impone un coordinamento 
sovracomunale. anche In 
vista dell’applicazione del¬ 
la legge regionale sulla 
associazione tra i Comuni 
che. consentendo la rea¬ 
lizzazione e la gestione di 
strutture e di .servizi a li¬ 
vello associato, pone la ne¬ 
cessità di impastare pre¬ 
visioni e interventi su sca¬ 
la .sovracomunale. 

In questa direzione si 
muove il lavoro dei Comu¬ 
ni e degli esistenti con.sor- 
zi socio-sanitari per l’appli- 
cazlone tempestiva e cor¬ 
retta della legge di rifor¬ 
ma sanitaria. 

Le Federazioni provin¬ 
ciali del PCI e del PSI ri- 
Ijadiscono la validità della 
alleanza di sinistra nella 
conduzione degli enti loca¬ 
li ed affermano l’esigenza 
che. pur nel rispetto del 
ruolo necessario delle mag¬ 
gioranze che devono go- 
, vernare e ferma restando 
. l’autonopiiq,l'indentità, 
pòllClca di ciascun partito, 

' si sviluppi un confronto • 
aperto e costruttivo tra 
tutte le componenti poli¬ 
tiche e sociali presenti 


Si opre venerdì prossimo la prima conferenza di sviluppo della fabbrica 





Lo stabilimento della multinazionale inglese è una realtà atipica nel quadro dell’industria tessile to¬ 
scana ~ I lavoratori chiedono compiti nuovi alle grandi aziende nella creazione di posti di lavoro 
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LIVORNO - Da due unni ospetto invono il riconoscimento del ministero 

Tanti complimenti ma pochi soldi 
per il Centro studi sulla pesca 

Senza legittimazione governativa non è possibile presentare domanda per acce¬ 
dere ai finanziamenti - Finora il settor e è stato gestito con criteri assistenziali i 


LUCCA — La scadenza è or¬ 
mai vicina. Il clima è quel¬ 
lo fervido del lureparatlvi e 
delie ultime discussioni; poi, 
venerdì prossimo, dopo un an¬ 
no di lavoro, si aprirà crai 
un saluto del sindaco di Luc¬ 
ca, Maino Favilla, la prima 
Conferenza di Sviluppo della 
Cucirini Cantoni Coats. 

La conferenza — indetta 
dal coordinamento sindacale 
nazionale CGIL-CISL-UIL e 
dalla Fulta lucchese — è sta¬ 
ta preparata in tutti gli sta¬ 
bilimenti del gruppo con una 
analisi ccndotta a livello di 
massa, attraverso una serie 
di questionari riempiti dai de¬ 
legati, dopo assemblee di re¬ 
parto e di sezione. I ' dati 
raccolti (oltre 100 pagine fit¬ 
te di analisi, cifre e tabelle) 
sono stati poi sottoposti pri¬ 
ma olla discussione dei Con¬ 
sigli di Fabbrica dei diversi 
stabilimenti e del coordina¬ 
mento del gruppo, poi al va¬ 
glio dei lavoratori attraver¬ 
so un nuovo ciclo di assem¬ 
blee che si va completando 
proprio in questi gioimi. ' 

1 lavori di questa prima 
conferenza avranno inizio, 
nella sala mensa dello stabi¬ 
limento dell’Acquacalda, ve¬ 
nerdì 9 alle ore 10,30 e prò 
seguiranno per tutta la gior¬ 
nata. La conclusione è pre¬ 
vista nella tarda mattinata 
di sabato, con un intervento 
di Meraviglia, segretario na¬ 
zionale della Fulta. 

La portata di questa ini¬ 
ziativa — frutto deirimpegno, 
della capacità di analisi e 
delie lotte dei lavoratori del 
grande gruppo multinaziona¬ 
le — si coglie immediatamen¬ 
te anche dalle prime adesio¬ 
ni. a cui altre se ne aggiun¬ 
geranno sicuramente nei 
prossimi giorni. Sarà infatti 
presente, per U governi^ il 
sottosegretario all’Industria, 
on. Alivertl; un vicepresiden¬ 
te della commissione per la 
legge di riconversione Indu¬ 
striale; le amministrazioni re¬ 
gionale, provinciale e comu¬ 
nale. 

Hanno assicurato la pro¬ 
pria partecipazione i segre-' 
tari provinciali del partiti, la 
Camera di Commercio di 
Lucca. rAssoclazlone indu¬ 
striali, le Confederatìoni arti¬ 
giane e le Associazioni dei 
commercianti e del contadi¬ 
ni. Tra gli altri, è già sicu¬ 
ra la presenza del compagni 
Maria Pupilli e GHittal delta 


Fulta e della CGIL regionali; 
del presidente del CESPE An- 
dilani e di Paolo Cantelli; 
dell’esperto economico della 
DC. on. Bassetti; di Ninetta 
Zandegiacomi - di DP; del 
compagno Salvatore D’Alber¬ 
go e di altri docenti deH’uni- 
versità di Pisa; degli onore¬ 
voli della circoscrizione, tra 
i quali la vicepresidente dtì- 
la Camera, Maria Eletta 
Martini. 

Il punto di partenza della 
Conferenza saranno 1 dati ri¬ 
levati in fabbrica e la rifles¬ 
sione dei lavoratori. Ma la 
conferenza di una grande fab¬ 
brica — di una multinazio¬ 
nale come la (Vanumi — coin¬ 
volge l’intero settore tessile, 
il territorio e i^i stessi nodi 
del governo democratico del- 
recaiomia e della program¬ 
mazione dal basso attraverso 
1 piani di settore. 

La Cucirini Cantemi Coats 
è una multinazionede inglese, 
con sede centrale a Glasgow 
e circa 70 mila dipendenti 
in stabilimenti situati in ogni 
parte del mondo. Per quan¬ 
to riguarda l’Italia, gli sta¬ 
bilimenti produttivi sono a 
Lucca, Foggia e Rieti per 
i filati; a Milano e Codroipo. 
in provincia di - Udine, per 
le cerniere. La realtà di gran 
lunga più importante è però 
Io stabilimento di Acquacal¬ 
da con i suoi 2870 dipendenti 
su un totale di poco più di 
quattromila dell’intero grup¬ 
po nel nostro Paese. 

Un primo dato che emer¬ 
ge, neiresame del processo 
di ristrutturazione portato a- 
vociti in questi ultimi anni 
dalla cantoni è un calo net¬ 
to dell’occupazione, nonostan¬ 
te rapertura degli stabilimen¬ 
ti nel Sud: 600 posti di la¬ 
voro persi (pari al 15 per 
cento) dal 1974 al *78. E’ 
un elemento fortemente 
preoccupante proprio per lo 
stabilimento di Lucca dove 
l’occupazione è di 200 unità 
biferlore ai livelli concordati 
negli stessi accordi aziendali. 
Cosi come significativa è an¬ 
che l’età media dei dipen¬ 
denti: 41 aniii per gli uomi¬ 
ni, oltre 43 per le donne, che 
rappresentano la grande mag¬ 
gioranza dtila manodopera. 

Ma la conferenza che si a- 
pre venerdì riveste una gran¬ 
de importanza non solo (e 
non principalmente) da un 
punto di vista dello sviluppo 
•standMe. anche ae le ana¬ 



lisi condotte dagli operai si 
concretizzano spesso in pro¬ 
poste a volte alternative alle 
scelte della direzione. La Can¬ 
toni è una realtà per molti 
.versi atipica nel quadro del¬ 
l'industria tessile della To¬ 
scana, caratterizzato dall’im- 
presa minore, dal decentra¬ 
mento produttivo e dal lavo¬ 
ro a domicilio; ma finora 
questa grande fabbrica ha 
giocato un ruolo modesto nel- 


I;- , i«-* 1 à.' i 

' Io sviluppo della Lucchesia e 
della resone. 

Sarà proprio questa la no¬ 
vità di fondo della conferen¬ 
za di sviluppo: la riccessità 
cioè di porsi e di porre a 
forze politiche e sociali com¬ 
piti nuovi e piu impegnativi 
per far giocare alle grandi 
fabbriche sul territorio il ruo¬ 
lo che loro spetta nella crea¬ 
zione di posti di lavoro, nel¬ 
la ricerca, nella formatone 


professionale, nella creazione 
di strutture di supporto a so¬ 
stegno delle aziende minori. 
E" proprio sui temi generali 
— supierando il dogma della 
« centralità dell’impresa » — 
della programmazione dal 
basso per superare la crisi 
che la conferenza della Ctin- 
tem potrà dare un contnbuto 
valido e originale. 

Renio Sabbatinì 


Occupazione nel Gruppo Cucirini 
Cantoni Còats in Italia 1974-78 


, i . C - ' 

dirìgenti impiegati - ' operai ' totali 

74 78 ’74 78 ’74 ’78 74 78 


Slab. LUCCA 

f 

t 

322 

303 

3090 

2S5I 

3421 

2671 

Sode MILANO 

9 

14 

274 

240 

1 

4 

291 

. 240 

Stab. SUD (Foggia, Rioti) 

2 

2 

44 

44 

293 

291 

344 

337 

Magazzini a dapaalti (*) 

— 

— 

73 

«5 

67 

74 

140 

141 

Stab. NORD (Milano, Codroipo) 

6 

« 

99 

113 

342 

313 

457 

432 

GEKO («Fai da lo») 

— 

1 

— 

t 1 

— 

21 

— 

30 

. TOTALE GRUPPO 

» 

a 

103 

773 

3045 

324$ 

4440 

4070 


(*) A Napoli, Novale, Tortoo, Genova. Roma, 


LIVORNO — Impegno, serie¬ 
tà, preparazione... e pochi 
quattrini. Nonostante questa 
scheda di presentazione, il 
Centro provinciale di studi 
per la pesca aspetta invano 
da due anni il riconoscimen¬ 
to da parte del ministero. 
Senza l’atto è impossibile, 
non solo accedere, ma nep-. 
pure presentare la domanda 
per ottenere i finansiamenti 
necesaari cdla ricerca. Fino' 
ad oggi il settore della pesca 
(ma non è un caso sui gene- 
riis) è stato gestito dal go¬ 
verno de con una politica as¬ 
sistenziale, con finanziamen¬ 
ti a pioggia, senza un barlu¬ 
me di programmazione. Gli 
strumenti legislativi sono ge¬ 
nerici, e non partono da una 
esatta e approfondita cono¬ 
scenza tecnica; ITSTAT. in¬ 
tanto continua a fornire dati ' 
sbagliatL 

Molti di questi problemi so¬ 
no stati affrontati anche nel 
recente convegno di studi pro¬ 
provinciale. dal quale è emer¬ 
so un vero e proprio contra¬ 
sto tra progrtunmi (anzi as¬ 
senza ■ di programmi) della 
DC e proposte presentate dal 
PCI. Nelle scelte del PCL che 
si sta muovendo già da due 
anni (prima con la confe¬ 
renza nazionale sulla pesca 
e poi con il gruppo di lavoro 
formato da esperti dei vari 
settori) sì riconosce non solo 
il centro inesca, ma tutti i pe¬ 
scatori che vogliono avvici¬ 
narsi a questi problemi e che 
intendono prómuovere un 
razionaie sfruttamento delle 
risorse marine. Attualmente 
l’obiettivo principale del cen¬ 
tro è la regionalizzazione: ri¬ 
cerche fatte su un tratto di 
costa limitato rischiano in¬ 
fatti di fornire risultali ine¬ 
satti. 

» ’Tra poco U Putito organiz¬ 
zerà un convegno regionale 
sulla pesca, si parlerà di pro¬ 
grammazione nazionale e re¬ 
gionale, verrà posta Pesigenza 
di dotare le Regioni di stru- 
menti in grado di regolare 
la pesca nel mare (cosi co¬ 
me il DPR 616 ha permesso 
di regolare la pesca interna), 
verrà fatto il punto sulla qua¬ 
lità e quantità delle struttu¬ 
re di accoglimento e sulle al¬ 
tre infrastrutture, si avanzerà 
infine la proposta della mo¬ 
bilità dei pescatori. Abbiamo 
parlato con 1 collaboratori del 
centro, otto tre studenti ed 
esperti che prestano attività 
voiontarta di - rtoerea vMo 


che i finanziamenti della pro¬ 
vincia consentono solo di sti¬ 
pendiare un impiegato e di 
far fronte, e non sufficiente- 
mente, alle spese per il ma¬ 
teriale. 

Al dottor Roberto Auteri, 
direttore del centro, abbiamo 
chiesto quali sono le caratte¬ 
ristiche e la funzione del cen¬ 
tro stesso: «Innanzitutto c'è 
da precisare che con lo spi¬ 
rito con cui si è formato que¬ 
sto gruppo di lavoro non ha 
precedenti, gli altri centri so¬ 
no emanazione del consiglio 
nazionale della pesca o strut¬ 
ture universitarie o parauni¬ 
versitarie, centri di ricerca 
pura insomma. Noi invece 
pensiamo ed in questo senso 
lavoriamo, che la scienza ap¬ 
plicata non deve servire per 
dotte pubblicazioni, ma deve 
volgarizzare i risultati delle 
ricerche. La divulgazione de¬ 
ve essere indirizzata verso i 
pescatori, veri utenti delle ri¬ 
sorse, e verso i politici che 


fanno le leggi. Inoltre, par¬ 
tendo dalla considerazione 
che il mare ha una sua pro¬ 
duttività. limitata e caratte¬ 
ristica. riteniamo che la flot¬ 
ta peschereccia debba propor¬ 
zionarsi alla produzione in 
modo da mantenere un equi¬ 
librio tra la capacità di cat¬ 
tura e risorse». 

« Dobbiamo tutelare l’am¬ 
biente e tener conto dello 
aspetto naturalistico — dice 
Massimo Luconi, un colla¬ 
boratore del centro laurean¬ 
do in veterinaria — ma dob¬ 
biamo anche renderlo produt¬ 
tivo, non possiamo permetter¬ 
ci di continuare a importare 
pesce dalla Svizzera per un 
miliardo e 300 milioni al gior¬ 
no! ». Conoscere la capacità 
produttiva e regolamentare la 
pesca dimque. • 

Inoltre, attraverso gli isti¬ 
tuti professionali della pro¬ 
vincia sono stati promossi 
corsi di aggiornamento e ri¬ 
qualificazione professionale e 


di preparazione per 1 nuovi , 
addetti. Esiste poi un contat¬ 
to continuo fra il centro e la ' 
categoria dei pescatori che 
contribuiscono, tra l’altro, a 
fornire i dati. .^Paolina Muti, 
collabora anche lei col cen¬ 
tro. è studentessa di medici¬ 
na e sta portando avanti una 
indagine sulle condizioni so¬ 
cio-sanitarie della categoria: 
«/ pescatori lavorano in con¬ 
dizioni veramente dure, prati¬ 
camente lavorano 24 ore su 
24, per quattro cinque gior¬ 
nate consecutive, se cercano 
di dormire tn barca non ci 
riescono perché sono sottopo¬ 
sti ad una tensione continua. 
Dal punto di vista sindacale ' 
questa è una categoria ano¬ 
mala, ancora legata alla con¬ 
trattazione privata ». 

Stefania Fraddanni 


Scarseggia il gasolio: 
aule fredde a Grosseto 

ì 


GR06SEHG — (Carenza di 
gasolio anche a Grosseto. Le 
scorte sono esaurite e i for¬ 
nitori abituali deU’ammini- 
strazione comunale hanno 
fatto sapere di non poter più 
garantire l’approvvigionamen¬ 
to nelle scuole e negli uffici 
in quanto i loro depositi so¬ 
no rimasti « a secco ». 

A soffrire particolarmente 
di questo incomprensibile di¬ 
sagio sono le aule che non 
potendo- essere «''rìsc^date 
rendono problematica, se do¬ 
vesse continuare il freddo in¬ 
tenso di questi giorni, la re¬ 
golarità delie ' lezioni. 

Alcuni segnali in questo 
senso, della carenza di ri- 
scaldamento nei locali delle 
scuole delia provincia si era¬ 
no già manifestati nei giorni 
scorsi. Ora però le cose 
stanno velocemente precipi- 
tando suscitando comprensi¬ 
bili preoccupazioni nei citta¬ 
dini e nella stessa ammini¬ 
strazione comunale. 

I fornitori del Comune, si 
legge in una nota stampa di¬ 
ramata dalla giunta, fanno 


presente di avere esaurito le 
scorte e di non essere perciò 
capaci di garantire il norma¬ 
le flusso di approvvigiona¬ 
mento degli impianti. Nei 
plessi scolastici in generale, 
vi è ormai una limitata au¬ 
tonomia, che potrà essere 
protratta .soltanto per qual¬ 
che giorno a condizione di 
una oculata riduzione dei 
consumi. 

Viene quindi raccomandata 
K disponibilità e comprensio¬ 
ne alle famiglie degli alunni 
e degli studenti », tenuto con¬ 
to della portata generale del¬ 
ia rarefazione di prodotti 
petroliferi. Per esporre e 
portare a conoscenza della 
completa situazione, con ca¬ 
rattere di urgenza, prmnossa 
dalia giunta comunale, si è 
tenuta ieri mattina alle 11, 
nella saia del consiglio co¬ 
munale, uiui riunione presie¬ 
duta dal sindaco Giovanni 
Finetti e daH’assessore alla 
P.I. Alfio Gianninoni alla 
quale hanno partecipato tutti 
i direttori didattici, i presidi 
(Mia acuete inedie, Inferlofi e 


superiori nonché l presidenti 
di circolo e di istituto. 

Il compagno Fmetti, nel- 
l'introiurre rincontro ha sot¬ 
tolineato come scarsi siano i 
« margini > di manovra del 
Comune, in una situazione 
che prescinde dalle compe¬ 
tenze amministrative «se- 
rindosi con forza nel conte¬ 
sto drìla politica mondiale 
del petrolio. Comunque, ha 
sottolineato Finetti cerchere¬ 
mo con le iniziative che pos¬ 
siamo intraprendere di sop¬ 
perire alla « emergenza ». 

Quali le indicazioni delie I- 
potesi esposte dal sindacato? 
Cercando di dare « priorità » 
agli approwigionamenti, co¬ 
munque razionati, alle scuole 
materne, agli asili nido, alia 
Casa di riposo pei anziani, 
per motivi facilmente com- 
prensUIi, il sindaco ha detto 
chiaramente che disagi e ad 
dirittura mancanza del gaso¬ 
lio si passono determinare 
per le scuole elementari e 
medie. 

Paolo Zìviani 
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Approvato il bilancio di previsione 1979 del Comune di Pisa 


I ’ . 

Uno strumento per lo sviluppo 
il lavoro e la crescita 

/ 

della partecipazione popolare 

AI centro delle scelte deiramministrazione un vasto impegno di spese per opere pubbliche, ser¬ 
vizi sociali, strutture per il decentramento - La chiusura pregiudiziale della DC • Astensione dei 
socialdemocratici e dei repubbli.?ani - La maggioranza chiama alla collaborazione i cittadini 


I L BILANCIO 1979 ilei Comune di Pisa 
è un momento importante (Iciraffcrma- 
aionc dell’impegno dclld maggioranza di sini- 
stiira, clic si esprime negli orientamenti ilei 
Piano Triennale 1979-I91II c del programma 
per la ripresa e lo sviluppo della città. 

Il confronto, sia per la parte relativa al 
Bilancio ’79 sia per gli orientamenti gene¬ 
rali, si è allargato, al di là delle forze poli¬ 
tiche, alle categorie economiche e sociali c 
ai consigli di circoscrizione, ha inepso in 
evidenza i profondi legami che l’iniziativa 
della maggioranza ha consentito di stabilire 
ron le più importanti realtà cittadine ed ha 
evidenziato il carattere pregiudiziale (non 
concreto e non costruttivo) deiropposizionc 
elio si è espressa nel voto contrario della 
DC e del .MSI, 

II voto sul Bilancio ha avuto infatti l'asten¬ 
sione del PSDI e del PRI, che hanno moti¬ 
vato la loro posizione con critiche di merito 
(da noi non comlivise). ma senza nessun at¬ 
teggiamento pregiudiziale verso la Giunta ed 
i Partiti che la compongono. 

Nel dibattito consiliare il gruppo della DC 
ha tuttavia manifestato un atteggiamento che 
non ha riproposto i temi astiosi e volgarmen¬ 


te anticomunisti altre volte introdotti da ta¬ 
luni consiglieri di ipie»to gruppo o con i cpia- 
li, nei giorni scorsi, rirnrrendo anche a 
menzogne il Comitato Comunale della I)(^ 
aveva rinnovato uii attacco frunlale alia Giun¬ 
ta. Sostanzialmente il gruppo delia D(] non 
ha avuto nulla da obbiettare sul hiiuncio, 
anzi, ha prcso atto deH’inserimcnto in csso 
di cpiestioni sollevate dal gruppo •.tesso. I.a 
DC ha votato contro sostenendo che cpiesta 
maggioranza, comi* tale, è fonte di imiiKdiì- 
lismo: a ilierna la città nella crisi d. Questo 
atteggiamento denota che la DC, anche local¬ 
mente, oltre elio a livello nazionale, man¬ 
tiene una stretta pregiudiziale anticomuni'ta. 
Qualsiasi cosa proponga la maggioranza, ri¬ 
ceve sempre e comnnque il suoi no. 

Quando la DC affronta in questi termini il 
problema della crisi die ha colpito anche la 
nostra città, oltre a dare un giudizio errato 
in <c, copre le responsabilità di gruppi finan¬ 
ziari c imprenditoriali che, nel passato, hanno 
rapinato reeonomia cittadina (Marzotto, Li¬ 
quigas, per fare ((ualche esempio) e le pre¬ 
cise res|M)nsahilità politiche dei governi na¬ 
zionali e non accetta un corretto confronto 


anche sulla vera realtà della città e sui gìii-ti 
modi di esercitare uno sforzo unitario |ier 
Uscire dalla crisi. 

Il rapporto strettamente unitario che si è 
venuto consolidando tra il PCI c il P.SI sulla 
gestione del governo locale ha coii'eiitiio di 
|tro|Kirre alla città e di realizzare un pro¬ 
gramma. la cui attuazione è di fronte agli 
occhi di tutti: un ampio siiluppo di servizi 
sociali Iter la sciiola.i la .salute, la cultura, i 
trasporti, lo sport, che ha raggiituln in questi 
poci anni tli guiila smliile della città livelli 
assai elevati, comunque non comparahili a 
un passalo, qne-lo sì. di vero iiiniiohili-mo. 
I servizi destinali ai ciltàdini sono stali dife-i 
durante anni di hufera finanziaria: se uc 
prevede il polenziameiito con il hilancio *79. 

L’amliienle. ilegradato per l*as-ctiz.a di in¬ 
terventi e tier la speculazione edilizia, è -lato 
in parte risanalo e velie, in un coiicitso di 
programmazione regionale e locale, la po.ssÌ- 
hililà di avvio a soluzione di sloriei pro- 
hlemi, come quello dell’acqua, del traffico. 
«IcU’igiene pubblica. Lo stesso programma 
prevede forti interventi per la casa (500 al¬ 
loggi con intervento pubblico nei prossimi .3 
anni) con una linea di riqualificazione del 


tessuto urbano, in particolare del Centro Sto¬ 
rico. Infine il programma puntualizza ini¬ 
ziative per lo sviluppo equilibralo della città, 
di cui la programmazione universitaria e 
ospeilaliera e la ripresa ilcll’occupazione ope¬ 
raia sono punti fondamentali. 

\'i sono infatti per le infrastrutture com- 
prctisoriali scelte di metodo die con.senlono 
una giusta soluzione per ì problemi delia 
itichard Ginori c Foresi, per lo sviluppo 
della Piaggio, per l'area di ricerca e per 
la ripre-a deH'agricoltura. Il Comune è oggi 
punto di rapiircscntanza globale e di governo 
della comunità. Ci sono problemi alieni per 
la soluzione dei f|uaii cercheremo di far 
fronte con un’ampia partecipazione dei cit¬ 
tadini alla quale tendono tutte le misure di 
polenziaincnio dei consigli di circo.srrizinne. 

Mia realizzazione di questi rompiti la mag¬ 
gioranza unitaria chiama a czillahorare i cit¬ 
tadini e le forze economiche, scociali e cul¬ 
turali. La critica anche profonda non può 
im|iedire ad ognuno di recare un contributo 
iieii'inleressc della comunità e della demo¬ 
crazia. 

Luigi Bulleri 



Come si organizza 
la vita 
culturale 
e scolastica 


La spesa gestita 
dai due 
consorzi 
socio - sanitari 


Prima di tutto 
l’acqua 
e la difesa 
dell’ambiente 


Le spese 
del Comune 


La politica culturale e sco¬ 
lastica del Comune si è ca¬ 
ratterizzata in questi anni, 
raggiungendo risultati positivi 
ed incoraggianti, per un forte 
ruolo di coordinamento fra 
Enti e istituti culturali, asso¬ 
ciazioni, organismi democra¬ 
tici di partecipazione primi 
fra tutti gli organi collegiali 
della scuola ed i Consigli di 
circoscrizione. - , , 

‘ Ci siamo mossi per una ri¬ 
composizione e riqualifica¬ 
zione deiresistente, per la 
promozione di nuove iniziati¬ 
ve che hanno consentito una 
crescita culturale dell’intera 
collettività pisana, afferman¬ 
do come linea geniale di 
contportainento la piena au¬ 
tonomia culturale di iniziati¬ 
ve promosse da altri Enti, il 
giusto equilibrio tra vecchio 
e nuovo nelle scelte che ci 
hanno visti protagonisti nella 
progettazione e nella organiz¬ 
zazione. 

I rapporti che in concreto 
si sono stabiliti con i mag¬ 
giori Enti e istituti cittadini: 
Università. Scuola Normale. 
Soprintendenza, ed EPT, su 
molteplici iniziative già svolte 
o che fanno parte dei nostri 
progamma futuri. - sono • la 
migliore dimostrazione che 
da una stretta collaborazione, 
in cui oenuno si fa portatore 
dello soecifico istituzionale 
che rappresenta, si ha una 
crescita anziché, come qual¬ 
cuno afferma, un appiatti¬ 
mento culturale. 

‘ La collaborazione fra Co¬ 
mune. Università. Soprinten¬ 
denza. ha consentito e con¬ 
sentirà ancor più in futuro il 
recupero di’ importanti strut¬ 
ture architettoniche cittadine 
(Arsenale Mediceo e Repub¬ 
blicano. S. Croce in Fossa- 
banda. Museo Nazionale di S. 
Matteo. Logge di Banchi...) 
che sono condizione indi 
spensabile per promuovere 


nella , nostra città mostre, 
convegni, quale ad esempio 
la Mostra su Pisa nell’età dei 
Medici. 

Caratterizzare Pisa anche 
su questo teri'eno vuol dire 
riaffermare un ruolo^chfr.le è 
proprio. - Positiva è stata infi¬ 
ne l'iniziativa del Comune nel 
settore delle attività dello 
- spettacolo. La scelta compiu¬ 
ta di'"" ricondurre ■ all’intora 
collettività pisana il proprio 
Teatro Verdi per troppi anni 
lasciato in gestione aU'Ente 
Teatrale Italiano. • ha portato 
ad una crescita della qualità 
e quantità dell’intervento ad 
un allargamento del pubblico, 
ad una piena pariecipazione 
alle .scelte delle A.s.sociazioni 
democratiche culturali e di 
singoli intellettuali. Matura è 
ormai la scelta di costituire 
un organi.smo che consenU 
una gestione democratica e 
pluralistica legata aH’lotero 
territorio pisano di questo 
c<gnplesso di attività. 

Particolare è inoltre l’at¬ 
tenzione nei confronti del 
mondo giovanile per il quale 
occorrono forme nuove di in¬ 
tervento di programmazione 
cd organizzazione: ' crediamo 
a questo proposito che il 
Centro di iniziative culturali 
polivalenti di S. Bernardo 
promosso di intesa dal Co¬ 
mune. dairOpiera Universita¬ 
ria. daU’ARCI-ACLI ENDAS. 
permetta una seppure parzia¬ 
le soÀlisfazione di queste e- 
sigenze. Infine crediéimo op¬ 
portuno affermare - come la 
nostra iniziativa trovi impor¬ 
tanti punti di riferimento e 
collegamento neHa program¬ 
mazione culturale del gover¬ 
no regionale tesa a meglio 
amalgamare c fondere il 
complesso ’ patrimonio stori¬ 
co-artistico dell’intera Tosca¬ 
na. 


Quasi un quarto della spe 
sa destinata dal comune al¬ 
l’acquisto di beni ed alla ero¬ 
gazione di servizi è finaliz¬ 
zata alla sanità ed alla assi 
stenza sociale. 

Oggi gran parte di questo 
danaro non è più .speso di¬ 
rettamente dal comune ma 
attraverso i due consorzi so¬ 
ciosanitari tra cui ‘ è i stato 
riptutito il territorio di Pisa. 

1 due consorzi hanno prov¬ 
veduto alla approvazione dei 
rispettivi bilanci ed alla de¬ 
finizione dei programmi. Con 
la fine dell'anno sulla base 
della riforma sanitaria i con¬ 
sorzi saranno sostituiti dal¬ 
l’unità sanitaria locale che 
diverrà la struttura di base 
collocata nel territorio per e- 
- rogare tutti i servìzi sani¬ 
tari. 

Malgrado il consistente im¬ 
pegno finanziario — un mi¬ 
liardo e mezzo, senza contare 
le spese per il personale — 

10 stanziamento previsto ap¬ 
pare del tutto insufficiente. , 
Grava interamente su di es 
.so il peso delle rette degli 
Istituti Riuniti di Ricovero 
arrivato progressivamente a 
livelli non tollerabili. 

Un servizio indispensabile 
quello dell’assislenza agli an¬ 
ziani privi di autonome ri [ 
sorse e l’assistenza familiare. , 
deve naturalmente e.ssere for- ' 
nito alla cittadinanza ma è 
necessario studiare il modo 
di ridurre il costo. La que¬ 
stione riguarda direttamente ■ 

11 comune che ne dovTà pre¬ 

sto assumere il carico di¬ 
retto. , ‘ 

Questo vale per un aspet¬ 
to importante tra i molti che • 
costituiscono il complesso del¬ 
l’intervento .sanitario ed assi¬ 
stenziale del comune. Rima¬ 
ne fermo Timpegno a.s-sunto 
con le organizzazioni sàida- 
cali di arrivare oresto ad u- • 
na conferenza dei «servizi so¬ 
cio-sanitari che valga a me¬ 
glio definire e coordinare i 
programmi di intervento. 


Gli impegni particolari so¬ 
no giù stati assunti con il 
programma concordato con il 
Comitato per l’inserimento so¬ 
ciale degli handicappati. Di 
concerto con le organizzazio¬ 
ni femminili si è considerato 
il problema del consultori. 

Dal 1975 a Pisa si è peral¬ 
tro posta con chiarezza un’al¬ 
tra questione: quella relativa 
al ruolo del comune in rap¬ 
porto all’ospedale regionale e 
aU’università per la facoltà 
di medicina e chirurgia. 

Nel piano degli investimen¬ 
ti sono previsti tutti gU in¬ 
terventi di urbanizzazione, la 
viabilità principale ed il pon¬ 
te sufrAmo che serviranno 
a collegare la zona di Cisa- 
nello. ed in essa l’osoedale. 
con il centro della città. 

Quali 
interventi 
per il settore 
del commercio 

Per il settore del commer¬ 
cio questi gli orientamenti a 
breve e medio termine: 

— stesura dei piani com¬ 
merciali con la partecipazio¬ 
ne degli operatori e delle lo¬ 
ro associazioni ; 

— incentivazione dell’asso- 
ciazìonismo per gli acquisti e 
per le vendite: in questo qua¬ 
dro è stato definito l'impegno 
di -161.000.000 per consentire 
l'agibilità del Mercato co¬ 
perto del CEP: 

— sviluppo della dimensio¬ 
ne comprensoriale delle strut¬ 
ture annonarie (mercato orto- 
frutticolo e Macello Merca¬ 
to) relativo agli ambiti della 
zona di Pisa, Cascina, Pon- 
tedera, Ckillesalvetti, Livorno, 
che affianchino il mercato or¬ 
tofrutticolo alla produzione 
deH’alto e medio Tirreno che 
dovrà essere portato a comple¬ 
tamento. 


La coscienza dei cittadini 
verso i. problemi dell’ambien- 
te è maturata, mentre si so¬ 
no accumulati danni e sono 
emerse necessità che richie¬ 
dono soluzio,-!! non più rin 
viabili. Le difficoltà finanzia¬ 
rie che condizionano l’opera¬ 
to di una Amministrazione 
Comunale impongono però 
una scelta tra il gran numero 
di problemi di tipo molto di¬ 
verso che vengtKio ogni gior¬ 
no sollevati. 

Pisa manca di acqua e oc¬ 
corre garantire l’approwigio- 
namento idrico. D’altra parte 
occorre impedire che molte 
estrazioni dal sottosuolo, og¬ 
gi in atto, creino tutta una 
serie di danni, di cui quelli 
che possono determinarsi sul- 
l’inchnazione del campanile 
sono solo l’aspetto più visto¬ 
so e più facilmente compren¬ 
sibile. 

L’agricoltura nella zona di 
Ck>ltano. cosi come in altri 
terreni di bonifica di Comuni 
vicini, sta subendo un rilan¬ 
cio che interessa non solo 
l’economia locale, ma anche 
la valorizzazione del paesag¬ 
gio e la sistemazione di un 
territorio che deve essere 
disponibile per il tempo Ubo 
ro. L'attività turistica sul li 
torale pisano richiede l’uso 
di spiagge di strutture bai 
neari che sono condizionate 
da opere che una serie di 
mareggiate, come quelle veri 
ficatesi quest'anno, può di¬ 
struggere, creando situazioni 
negative che si ripercuotono 
anche a distanza. Oltre alle 
attività turistiche diventa poi 
preminente il recupero di u- 
na costa degradata collegato 
alla difesa del parco Miglia¬ 
rino - S. Rossore - Tomolo. 

Per i problemi dell'approv'- 
vigionamento ìdrico, visti 
come esigenza immediata e 
come prevenzione dei danni 


che derivano daU’estrazione 
delle acque sotterranee, è in 
corso di realizzazione l’ac 
quedotto sussidiario per il 
campanile di Pisa. 

Per la realizzazione dell’ac¬ 
quedotto sono stati concen¬ 
trati gli sforzi della Ammi¬ 
nistrazione Ckimunale che 
può presentare un bilancio 
largamente positivo. 

Grazie ad una intesa unita¬ 
ria il Parlamento ha stanziato 
dieci miliardi e mezzo (lavori 
già appaltati). L’anello peri¬ 
ferico richiederà una spesa 
prevedibile in altri quattro 
miliardi a carico dello Stato 
o della Regione. E’ in atto il 
rifacimento della rete idrica 
cittadina con una spesa di 
oltre un miliardo (di cui sei¬ 
cento milioni già spesi e tre¬ 
cento in corso di appalto). 

il voto del (Consiglio 
comunale di Lucca favorevole 
alla istallazione della presa 
d’acqua del Serchio e della 
centrale di potabilizzazioae a 
Monte San Qiarico si sono 
superati gli ultimi ostacoli el¬ 
la completa realizzazione di 
queste opere indispensabili al 
nuovo acquedotto. 

Per il litorale alcuni pro¬ 
getti relativi alla sistemazione 
definitiva della zona della 
Foce deH’Amo e al miglio¬ 
ramento delle scogli«e fran- 
giflutto troveranno a breve 
scadenza una attuazione. 

Pisa posta a valle di un 
territorio su cui insistono in¬ 
sediamenti produttivi forte¬ 
mente inquinanti, risente il 
peso di tutti i mancati inter¬ 
venti nelle zone poste più a 
monte, L’Amo è la più evi¬ 
dente testimonianza di questa 
esigenza che la città di Pisa 
deve far valere per una più 
ampia partecipazione ai pro¬ 
blemi della Regione e dei 
comprensori posti più a 
monte. 


Costo complessivo del per¬ 
sonale 

Spese per acquisto beni e 
servizi 

Si tratta di spese relative 
alla gestione dei diversi ^r- 
vizi comunali: nettezza urba¬ 
na, impianti sportivi, refe¬ 
zione scolastica, illuminazio¬ 
ne pubblica, manutenzione 
bwii immobili e mobili, spese 
per manirtenzione (fognature, 
strade, scuole) la cui com¬ 
petenza è stata delegata al¬ 
le circoscrizioni 

Costo trasforimenti . 

Sono compresi in questa vo 
ce; il ripiano dei Bilanci 
Azienda Trasporti ACIT. del¬ 
le AzièiKie Con>unali gestite 
direttamente, (acquedotto, pi¬ 
scina, servizio pozzi neri) i 
contributi ai Consorzi socio- 
Saiiitari n. 13 e 14, e si Ccn 
sorzio inceneritore, ed altri 
contributi minori 

Interessi passivi 

(Questa voce si riferisce al 
costo degli interessi per mu¬ 
tui in corso di ammortamen¬ 
to e all’onere degli interessi 
derivanti dairutilizzo di an¬ 
ticipazioni di Tesoreria 

Spese per rimborso prestiti 

Si riferiscono alle quote di 
capitale per ammortamento 
dì ' mutui in corso di estin- 


L. 12.609.241.000 


L. 5.495.9O1.920 


L. 6.053.3(H.40e 


L. 3.073.072.007 


.Mercato coperto CEP L. 461.800.000 

Ristrutturazione case di prò 

prictà comunale I.. 1.250.000.000 

Viabilità di collegamento Ci 

sanello con la via del Bren- 

nerp L. 4.200.000.000 

Viabilità di collegamento .del 
Ponte della Vittoria con Ci- 
sanello ‘ . L. 750.000.000 

Sistemazione manti stradali. • 
fognature. _ marciapiedi la¬ 
stricato (programma da con¬ 
cordare con le Circoscirioni). L. 2.000.000.000 

Fognatura nera zona Pratale L. 500.000.000 
Fognatura bianca Marina di 

Pisa 2 e 3 Lotto • , L. 1.450.000.000 

E.'^^avazione e siste.maz!one 

fossi . L. 200.000.000 

Edifici di proprietà comunale. 

Ristrutturazione Palazzo Ce- " • 

voli L. 800.000.000 


GU investimenti previsti, nel Bilancio , 1979. 
per un complesso di oltre 15 niilìardi, sono 
resi possibiU dallo sbkìcco di vincoli deter¬ 
minato dalle leggi finanziarie per l'anno in 
corso € daUa l^ge sul regime dei suoli. 

INTERVENTI DI RECUPE¬ 
RERÒ Uel patrimonio 
CULTURALE CITTADINO ' 

ISCRITTI NEL BILANCIO '79 

Restauro Teatro Verdi L. 750.000.000 

Restauro Convento S. Croce 


io Fossabanda 


L. 1.000.000.000 


zione 

L. 

832.420.394 

Interventi su edifici e monu 
menti per la mostra medicea 
' (arsenale-logge di Banchi) - 

. 

Altra spasa compensata da 


L. 200.000.000 

corrispondenti voci di on- 


' 



frata 

L. 

1.308.426.532 

CostruziCHie rete fognaria per 


- 


- 

le frazioni di Riglione - Òra- 


TOTALE 

L. 

29.566.989.351 

toio 

L- 1.077.440.000 

SCUOLE 

Nuova scuola materna a P.ta 

• 


Sistemazione ed escavazione 
fossi in Cisanello 

L 666 000 000 

a Mare 

L. 

275.000.000 

Nuovo ponte e cavalla ferrov’ia 


Nuova scuola elementare a 
Cisanello 

L. 

-300.000.000 

di collegamento della via 
Emilia e Tosco-Romagnola 
con Cisanello 

L. .5.000.000 000 


Perché rammodémamento 
dei servizi comunali 


Le scelte compiute 
dalle dieci circoscrizioni 


Nel corso della discussione 
consiUare sul bilancio *79 la ' 
Giunta ha ribadito Fimpt»-- 
tanza preminente che assu¬ 
mono. nel (xngramma del 
C^raime. rammodernamento 
della struttura e la riorganiz-. 
zazkxie dei servizi comunali 
necessari per porre il Comu¬ 
ne in condizione di svolgere 
qud ruolo centrale ndl’orga- 
nizzarione democratica dello 
Stato dte la recente nonnati- - 
va riformatrice ha concorso 
ad attribuirgli. 

Andie nd nostro Comune 
Io svolgersi del progetto di 
riorganizzazione dei servizi ri 
viene a trovare nd vivo deUa ^ 
crisi che investe fl nostro 
Paese, aggravata dal fatto, 
per i pubblici dipendenti, che 
ancora non si è caiclusa, per 


responsabilità gorernative. la. 
vacanza contrattuale. 

Si è chiusa la prima fase 
di questo processo consisten 
te nella riorganizzazione dei 
servizi. Si sta procedendo ora 
alla daborazione una nuo¬ 
va pianta organica che dovrà 
essere pronta cntio il 30 
giugno 1979 e die cootituirà 
Io strvimento per la piena at¬ 
tuazione dd pro g e tto appro¬ 
vato dal Consiglio comunale 
nd n o v e m bre 1978. che pie- 
vede la nuaondiziazione del 
le strutture, con la istituzio¬ 
ne dei dipertinienti. e l’avvio 
dì un p roc aì w di decentni- 
mcnto dd servizi che. 'kisìe 
me alle competenze delegate 
ai (^on.«iigli di circoscrizione, 
favorirà la pariecipaziont 


popdare alla gestione del 
C^wnune. 

Questo è U terreno sul qua¬ 
le in modo unitario si stanno 
muovendo amministrazioni, 
sindacati e lavwatorì. non 
solo rena nostra città, ma 
ndl'intera regione, come di¬ 
mostrano gli stessi accordi 
intercorsi nd *78 tra ANCI. 
URPT e FLE sul ruolo delie 
autonomìe e la ristruttara- 
tkme dei servizi. ‘ In questo 
senso i lavroratorì dd (Comu¬ 
ne hanno dimostrato di esse¬ 
re inseriti in quell’impegno 
che Tinsieme delle forze de¬ 
mocratiche sono chiamate a 
^^ea)izare in cBreziane ddla 
. riforma ddle autonomie e 
ddla difesa e del rinnova¬ 
mento delle istituzioni de¬ 
mocratiche. 


L'aspetto qualificante delle 
scelte relative alla parte or 
dinaria dd bilancio 1979 è 
rappresentato dalla deci:>ione 
di delegare aDe dieci Circo¬ 
scrizioni cittadine la gestione 
dei capitoli di spesa relativi 
alle manutenzioni per un to¬ 
tale £ quasi 700 milioni di 
lire. 

Primo atto cui seguiranno 
nei prossimi mesi deleghe nd 
settore dd diritto allo studio, 
della cultura, dello sport. 

La partecipazione democra¬ 
tica vive cosi ima nuova e 
più concreta fase. Gli orgwi 
dd deoentramemo ammini- 
strativx) non sono piu soltan¬ 
to interlocutan deO'Ammi- 
nLstrazione. non .si limitano a 
raccogliere ed esprimere le 
esigenae delle collettività dei 


quartieri, ma intervengoio 
direttamente nella attività 
amministrativa. 

L'importanza db questo è 
.stata sottolirieata nel corso 
delia consultazione cittadina, 
cui le Circoscrizìoiii hanno 
dato U duplice contributo del 
parere preventivo espresso 
dai Consigli e deUe osserva 
zioni e proposte fatte dai cit¬ 
tadini ndle assemblee popo¬ 
lari. 

/ Nella espressione dd pareri 
si sono avuti significativi 
momenti unitari con il voto 
favorevole dei rappre.sentanti 
ddle minoranze, seppure le 
gato all'accoglimento di sin¬ 
gole esigenze. 

Si tratta di un processo 
non ancora unii orme c penr- 
ralizzato che tuttavia deve 


trovare un ampio e diffuso 
sostegno delle forze sociali e 
polìtiche. L’affermarsi dd 
ruolo istituzionale dei consi¬ 
gli è legato infatti ad un 
maggiore sviluppo ddla par- 
tecìpaziane popolare, per la 
quale è ancora insufficiente 
l'attenzione ddle forze politi¬ 
che. 

La fase costitueitte dd la¬ 
voro dei Consi^ si conchi- 
derà con la formulaztane. da 
parte di essi, dd «program¬ 
mi sodali > (alctnì hanno già 
provveduto) che costituisco¬ 
no. insìeice con le linee di 
programma espos t e in Con¬ 
siglio comunale. la materia 
deH’attivìtà dd Comune ndle 
fase finale dd quinquennio 
amministrativo. 


Nuova scuola media circo- 
scrizione n. 9 (Putignano-HS. 
EIrmete - Riglione - Oratorio - 
Coltano - Ospedaletto) L. 

Interventi di manutenzione 
straordinaria: ampiamenti e 
ristrutturazione di edifici sco- 
lastkn esistenti L. 

CENTRI CIVICI 

Circoscrizione n. 7 (S. Mar¬ 
co - S. Giusto) L. 

Circoscrizione n. 9 (Putigna- 
no+Ospedaletto - S. Erme¬ 
te - le Rene - Riglione - 
Oratdo • (^oltano-OspedaleUo L. 

Ristrutturazìraie Centri civici 
Pisa nord L. 

ASSETTO CITTADINO 

Aree a verde L. 

Risanamento ad edilizia re 
sidenzìale dd retro di San 
Michele in Borgo (Fiii.:rr>a 

mento L. 437) L 


1.250.000.000 


500.000.000 


180.000.000 


180.000.000 


100.000.000 


500.000.000 


6.50.000.000 


Rifacimenti manti .stradali, 
fognature e mardapiedi in 
numerose zore cittadine L. -51)0.000 Olii 

Sistemazione a verde attrez 

zato ndl'alveo dd Bastione 

San Gallo L 2.57.240.l)0ri 

S:stemaz;one P.zza dei Fac 

chini L. 125 000 000 

.Ampliamento cimitero San 

Michele L 650.000.000 

Costruzione 2. Lotto scuola 

media CEP - Barbaricina L. 500.000.000 

Lavori dì rinnovamento del¬ 
la rete idrica L. 300.000.000 

Acquisto mezzi per piano di ' 

ristrutturazione servizio net¬ 
tezza urbana L. 1.500.000.000 

LAVORI PUBBLICI IN COR¬ 
SO D'OPERA 

Edilizia poMKca 

Scuole, impianti sportivi, edi¬ 
fici pubblici, cimiteri, ince¬ 
neritore L. 6.680.546.668 

Strada a faqnatiira • Rata 

idrica cittadina L. 4.050.241.486 


/ 


I 
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Dopo il convegno dolio FGQ o Siano 

Piattaforma 
per i giovani 
della Toscana 




L'inizio di uno scambio di esperienze fra 
le organizzazioni giovanili PCI della regione 


Ci abbiamo ptwatg. Continueremo a provarci. Anche ae non è 
facile capire cosa sono oggi i giovani toscani che fanno, che 
cosa pensano. Questo il senso del convegno di Siena, da cui 
è emerso, come del resto era inevitabile, che c'è molto da 
lavorare nón solo per elaborare una proposta precisa di in¬ 
tervento verso la realtà giovanile ma anche, solamente, per 
arrivare a primi elementi di conoscenza concreta di essa. I 
dati, i numeri sono ancora pochi (e quei pochi quasi tutti sul 
terreno del lavoro), ed allora è utile, importante, nuovo per 
noi, anche il semplice fatto di iniziare una ricognizione, uno 
scambio di esperienze fra le * varie FGCI > della Toscana. 

Insomma; non bastano, quando non sono addirittura dan- 
' nose, le Interpretazioni a categoria (riflusso sì o no, per ca¬ 
pirci) si tratta di entrare invece nel concreto delle situazioni.. 

La risposta, che abbiamo dato a questo interrogativo è 
negativa e da qui nasce la .scelta • della piattafonna che è 
pubblicata in questa pagina. Ci sono da dare indicazioni di 
lavoro su terreni nuovi per noi, che si affianchino a quelli, 
« tradizionali > dell’occupazione e della scuola, e del re.sto 
qualcosa già si muove nelle varie realtà (la iniziativa sulla 
droga a Grosseto, per e.sempio o quella su Case del Popolo e 
I circoli culturali a Firenze). Allora forse è un po’ rìduttivo, 
partire, come è .stato fatto, quando si parla del convegno di 
Siena, dal linguaggio difficile e .specialistico che i compagni 
della FGCI Odano: certo che anche questo è un problema 
(ipa non lo è forse un po’ per tutti quelli che fanno politica?). 

un linguaggio nuovo lo si costruisce anche su una politica 
nuova che si basi di più, per noi. sull’essere giovani, comunisti 
certo, ma giovani tra i giovani, e il convegno di Siena in 
questo sen.so è stato un piccolo passo. 

Ci illudiamo forse che la FGCI abbia imboccato una stra¬ 
da liscia e senza intoppi? Al contrario: i momenti difficili sa¬ 
ranno molti, ma. sopratutto in Toscana, questa è la direzione ■ 
da seguire: in una Toscana in cui corriamo il rischio di una 
frattura generazionale reale, proprio perchè la sua socieà 
regge come ^ietà aggregata e solido è il blocco sociale in¬ 
torno al movimento operaio. I giovani hanno enormi difficoltà 
di inserimento stabile in questa struttura statica, a[^re 
loro, i spesse, estranea o nemica. E problema questo .di tutti 
i comunisti, del Partito, degli ammini.stratori. dei compagni 
del .sindacato, problema strettamente collegato alla nostra po¬ 
litica delle alleanze. 

Ver. Strafeli 



Il documento punto 


A E’ necessario se voglia- 
" mo collegare il dibattito 
del nostro convegno al lavo¬ 
ro politico complessivo del¬ 
la FGCI toscana, approfon¬ 
dire. attraverso 11 lavoro di¬ 
retto del circoli, delle zone, 
dei comitati comunali. Tana- 
lisi delle condizioni specifi¬ 
che e concrete della vita del 
giovani nelle città della To¬ 
scana. 

In questo senso proponia¬ 
mo che si vada ad una ve¬ 
ra e propria serie di inchie¬ 
ste. frutto di un lavoro svol¬ 
to direttamente a contatto 
con 1 giovani e con le strut¬ 
ture di aggregazione presen 
tl nel territorio. Queste in¬ 
chieste devono diventare an¬ 
che elementi di un linguag¬ 
gio comune su cui costituire 
a livello regionale un grup¬ 
po di lavoro della PGCI 

O SI tratta inoltre di Indi¬ 
viduare temi di iniziati¬ 
va concreta che non siano le¬ 
gati solamente al terreni 
a storici » di Intervento (la¬ 
voro, scuola). Da questo pun¬ 
to di vista va rilanciata e 
posta In attuazione Tidea dei 
circoli politico-culturali gio¬ 
vanili. Ma è necessario che 
si superi la formulazione ge¬ 
nerica che questa idea ha fi¬ 


no ad oggi avuta. 

In questo senso indivi¬ 
duiamo 1 seguenti setto¬ 
ri di Intervento: 

a) droga e tossicomanie 
giovanili, con riferimento al¬ 
la lotta all’eroina. alTlnfor- 
mazione di massa e al ruolo 
degli Enti locali, ai temi più 
generali della riforma sani¬ 
taria; 

b) casa ed equo canone, 
ed In particolare: raccolta di 
liste di edifici sfitti, lotta 
agli affitti truffa per 1 gio¬ 
vani, soprattutto studenti, 
problemi relativi al plano de¬ 
cennale per la casa; 

c) ecologia e ambiente, 
sla come difesa del patrlmo 
nlo naturale e storico deila 
Toscana sla come lotta per 
interventi risanatori nelle zo¬ 
ne più inquinate. Da questo 
punto di vista indichiamo 
come primo settore di Inter¬ 
vento il comprensorio del 
Cuoio; 

d) produzione culturale 
giovanile e tempo libero, in 
particolare momenti di rac¬ 
colta e di Incontro. In stret¬ 
to rapporto con TARCI. dei 
vari gruppi di base, ma an¬ 
che Intervento su temi come 
quelli del turismo e dello 
sport; 


per punto 

e) in/ormazione. è qui la 
necessità di una maggiore 
presenza, come compagni del¬ 
la FGCI. nelle emittenti lo¬ 
cali e nelle iniziative per la 
loro costituzione. A ciò si de¬ 
ve accompagnare una batta¬ 
glia per una legge di rego¬ 
lamentazione del settore che 
salvaguardi le esperienze di 
base; 

f) sessualità e aborto, con 
riferimento alla necessità di 
una battaglia per la piena 
applicazione della legge e 
per il superamento del suol 
limiti (problema delle mino¬ 
renni) ed anche di una pre¬ 
senza delle nostre compa¬ 
gne nelle strutture (consul¬ 
tori) che Intervengono su 
questi terreni. 

Pur non volendo trava¬ 
licare nei campi di In¬ 
tervento del vari organismi. 
Istituzionali o non. che la¬ 
vorano su tali settori, è im¬ 
portante che sla la PGCI in 
prima persona e autonoma¬ 
mente a proporre e lanciare 
concrete iniziative di lotta e 
di intervento .accompagnan¬ 
dole a una forte opera di 
sensibilizzazione suoi proble¬ 
mi affrontati, e qualificando 
e rilanciando Timmagine del¬ 
la FGCI tra i giovani. 




Dal consiglio comunale 

Istituiti a Mussa 

1 

con voto unanime 
i consigii di quartiere 

I Con questa eiezione indiretta si attua il 
' decentramento previsto nel programma 


I MASSA — Anche la nostra 
I città ha finalmente i suoi 
j consigli di quartiere. Ija no- 
i mina del rappresentanti dei 
I vari partiti In questi organi¬ 
smi è stata ufficializzata nel- 
Tultlma seduta del consiglio 
comunale. La votazione è 
stata unanime. In verità, si 
è trattato di una votazione 
poco più che formale in 
quanto vi era già un accordo 
fra i partiti e da diversi gior¬ 
ni gli stessi avevano Inviato 
le proposte all’assessore al 
decentramento, Rodolfo Quin- 
tavalle. Con questa elezione 
indiretta del consiglieri, si 
attua quel decentramento che 
rientrava nelle linee program¬ 
matiche della giunta di sini¬ 
stra, fin dal suo insediamen¬ 
to alla fine del 1975 
Andiamo a vedere la ri- 
partizione di questi consi¬ 
gli di quartiere. Il territorio 
comunale è stato ripartito in 
sette circoscrizioni. Il quar 
tiere più grande, per esten¬ 
sione territoriale, è li n. 1 
che comprende le frazioni 
montane di Canevaro, For¬ 
no. Casette, Antona. Alta- 
gnana. Resceto, San Carlo 
Po’ ecc. Il quartiere n. 2 è 
denominata « destra fridlgo » 
e comprende Bergiola. Bar- 
gana, Castagnetola, Mirteto. 
Romagnano e Codupino. Ol¬ 
tre a gravitare direttamente 
sulla zone Industriale questo 
quartiere è caratterizzato dal- 
Tagrlcoltura legata alla col¬ 
tivazione dei vigneti del Can- 
dia. Tutta la zona centrale, 
con il centro storico, le an¬ 
tiche frazioni di Borgo del 
Ponte, S. Lucia e La Rocca, 
rientra nel quartiere n. 3. 


E’ Il quartiere più completo 
di strutture sociali, ovvia- 
mwte. 

Abbastanza omogenea è an¬ 
che la zona del quartiere 
n. 4. che comprende la fa¬ 
scia Immediatamente alla 
periferia della città; Zecca, 
Poggloletto. Turano e Cerva- 
ra. Tutto il quartiere è inte¬ 
ressato da un ampliamento 
dell’area ad edilizia pubblica 
residenziale. Il quartiere n. 5 
è caratterizzato dalla più alta 
concentrazione operaia della 
città; comprende le frazioni 
di Tinelli. Lamaro, Rlnchio- 
stra. Villette, Quercioll, Cin¬ 
que Vie e S. Cristoforo. Il 
quartiere n. 6 è un’area tu¬ 
ristica caratterizzata da abi¬ 
tazioni di tipo uni-familiare 
con tipologia di lusso, con 
un’alta percentuale di abi¬ 
tazioni non occupate che ri¬ 
mangono sfitte nel periodo 
invernale. E‘ la zona di Ron¬ 
chi, Poveromo. e S. Giuseppe 
Vecchio. 

Infine, il quartiere n. 7 che 
da Marina di Massa (centro) 
arriva al Rondano, a Ricor¬ 
tola, olla Partaccia e ad Ai¬ 
tata. Il quartiere vive di una 
economia mista; turismo, 
agricoltura e industria. 

A quali compiti saranno 
chiamati questi organismi? 
Va anzitutto sgomberato 11 
campo da possibili equivoci. 
Non si tratta di costituire 
tanti piccoli consigli comu¬ 
nali; scopo del decentramen¬ 
to non è quello della ripeti¬ 
zione o della parcellizzazione 
di strutture politiche-buro¬ 
cratiche che necessariamen¬ 
te continueranno a far capo 
alTente comunale. 


Dopo rincontro romano 

Bloccati a Pisa 
i licenziamenti 

alla R« Cineri 

» » - * 

Il comunicato diffuso al termine del 
vertice con il ministro delFindustria 


PISA — Sono stati bloccati l 
licenziamenti dei lavoratori 
della Richard Glnori di Pisa. 
Ma queste volta — lo assicu¬ 
ra il ministro dell’Industria 
onorevole Prodi — non si trat¬ 
ta della solita altalena alla 
quale i cittadir* pisani sono 
ormai abituati in'tanti anni 
di trattative con la Pozzi-Gi- 
norl. 

Il comunicato diffuso al ter¬ 
mine delTlncontro avvenuto 
venerdì sera a Roma tra mi¬ 
nistro, coordinamento nazio¬ 
nale degli enti locali, Fulc 
nazionale parla chiaro: ormai 
siamo ad una strette, è ma¬ 
turo il tempo delle scelte per 
il futuro dei ce.*ottanta di- 
denti pisani ed i diecimila 
operai degli stabilimenti del 
gruppo ceramico Richard Gl- 
nori. « Il Ministro — si legge 
nel passo saliente del comuni¬ 
cato — ha precisato che qual¬ 
siasi sia lo strumento di in¬ 
tervento per il risanamento 
finanziario (consorzio o com¬ 
missario) la soluzione sarà 
adottate nel termine di pochi 
giorni ed interesserà coniu:* 
que la Pozzl-Glnori. 

Questo termine — aggiunge 
il comunicato — servirà per 
Tultlma verifica di praticabi¬ 
lità della soluzione del consor¬ 
zio. sulla quale si stanno im¬ 
pegnando le banche interessa¬ 
te: nel caso di fallimento di 
questa strada il ministro ha 
dichiarato di essere pronto 
alla nomina del commissa¬ 
rio ». Il comunicato parla, 
duniue. di pochi giorni, qual¬ 
cuno quantifica In 8-10 giorni 
l’arco di tempo in cui si de¬ 
ciderà quale strada Imboc¬ 
care. 

Se le cose andronno cosi — 


le travagliate vicende di que¬ 
sta trattativa inviiano alla 
prudenza — si può affermare 
che per 11 gruppo ceramico 
slamo giunti ad una svolta. 
E’ comunque la prima volta 
che un ministro sì mostra co¬ 
si deciso nelTaffrontare l’in¬ 
tricato « caso » Pozzl-Ginori- 
. Alla delegazio «> di 
amministratori e sindacalisti 
(erano presenti anche gli ono¬ 
revoli Bartolini, Labriola, 
Meucci. Migliorini ed il sena¬ 
tore Paedo) il ministro ha 
anche assicurato che intende 
« favorire Tatluazione del pro¬ 
grammi di investimento nel 
gruppo Pozzl-Glnorl già deli¬ 
berati, senza dover attendere 
la definizio;*' del piano gene¬ 
rale di ristrutturazione per 11 
quale si è impegnato ad In¬ 
contrarsi con 1 nuovi sogget¬ 
ti Imprenditoriali e le forze 
sociali, appena definiti gli 
aspetti giuridici ». 

Nel comunicato è .specifica¬ 
to. a scanso di equivoci, che 
l decreti già deliberati e fi¬ 
nanziari «dalla Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro, EFI-Banca 
e ISVEIMER riguardano il ri¬ 
facimento dello stabilimento 
di Pisa, la ristrutturazione di 
quelli di Sparanlse, Gaeta, Se¬ 
sto Fiorentino, Chleti, Spole 
Gattlnam, Laveno. Mila¬ 
no ». 

« L'impressione ricavata 
dall’Incontro — commenta 
Luigi Bulleri, sindaco di Pisa 
e coordinatore degli Enti Lo¬ 
cali per la Richard Glnori 
— è che stavolta questo mi¬ 
nistro prenderà delle decisio¬ 
ni rompendo in questo modo 
la pratica del rinvìi 

Andrea Lazzari 



L'assessore illustra le decisioni del Comune 


In due fasi il risanamento 
del centro storico aretino 


Sarà compiuta una indagine del patrimonio edilizio pub¬ 
blico - Censimento delle case da destinare agli anziani. 


AREZZO — « Risanare il cen¬ 
tro storico ». Parola d’ordine 
di molte amministrazioni co¬ 
munali in questi anni. Con¬ 
dizione essenziale per un rie¬ 
quilibrio dell'assetto del tes¬ 
suto urbano. Il comune di 
Arezzo ha deciso che, per for¬ 
za di cose, in questa opera di 
risanamento deve esistere 
una prima e ima seconda fa¬ 
se. Ecco la prima. Parla Io 
assessore aU’Urbanlstica Ga¬ 
leotti: « Si tratta di un’inda¬ 
gine del patrimonio edilizio 
pubblico esistente nel centro 
storico. Abbiamo fatto un pri¬ 
mo censimento e deciso di de¬ 
stinare questi edifici a servi¬ 
zi. residenza per anziani, per 
ex degenti dell’ospedale psi 
chiatrfeo. Alcune case le uti¬ 
lizzeremo come parcheggio 
provvisorio per gli sfrattati ». 

Ad Arezzo infatti circa 1(X) 
famiglie sono in via di sfrat¬ 
to. I primi edifici che saran¬ 
no restaurati e utilizzati in 
questo modo sono: Te.x con¬ 
vento di vìa Garibaldi (354 
milioni di spesa, lavori ap¬ 
paltati all’Istituto autonomo 
case popolari, alloggi previ¬ 
sti 12); la scuola di via Vec¬ 
chia, i cui alunni saranno 


trasferiti nelTaltra di via 
Tarlati (120 milioni di spe¬ 
sa, alloggi previsti: 10), un 
quartiere in via Borgunto (15 
milioni di spesa); un altro 
quartiere in yia San Bernar¬ 
dino da Siena (78 milioni e 
diversi quartieri previsti). 

I flnanzisunenti per queste 
opere di ristrutturazione ver¬ 
ranno dal picmo decennale 
per l'edilizia abitativa. Sem¬ 
pre in base a questa legge il 
comune avvierà, contempora¬ 
neamente alla prima, anche 
la seconda fase dell'opera di 
risanamento del centro sto¬ 
rico. Si tratta di un inter¬ 
vento attraverso strumenti di 
carattere edilizio e urbanisti¬ 
co che sono 1 piani di recu¬ 
pero. Pine quindi degli inter¬ 
venti a casaccio. L'obiettivo è 
quello di un risanamento di 
carattere generale: prima in- 
diiiduazione delle zone di de¬ 
grado e poi intervento, sia 
pubblico che privato. Questi 
piani di recupero permette¬ 
ranno un’analisi del caratte¬ 
re del centro storico, dei mo¬ 
tivi del suo degrado, non so¬ 
lo urbanistico ma anche so¬ 
ciale. 

Dall’individuazione delle zo¬ 


ne di degrado si i»sserà poi 
ai piani di recupero. Questa 
indagine però, che verrà svol¬ 
ta in collaborazione con i 
consigli di circoscrizione, ri¬ 
chiederà molto tempo. In 
questo periodo l’amministra¬ 
zione comunale avvierà il re¬ 
cupero del propri edifici si¬ 
tuati nella zona e continue¬ 
rà ad offrire a privati de¬ 
gli incentivi per opere di ri¬ 
sanamento. Il Comune infat¬ 
ti ha concluso im accordo con 
la Banca Popolare delTEItni- 
ria in base al quale 11 denaro 
costerà ai cittadini che inten¬ 
dono usufruire del mutuo per 
queste opere dal 7 alT8 per 
cento. 

Inoltre con il bilancio 79-80 
verrà varato un piano minimo 
di sefrvizi nel centro storico. 
Saranno servizi di carattere 
socio-sanitario: centri sociali, 
consultori (il centro storico 
ha la più alta mortalità in¬ 
fantile del Comune). Tra po¬ 
chi giorni a palazzetto Alber¬ 
ti verrà aperto un consulto¬ 
rio. Sono previsti poi inter¬ 
venti nelle fognature, nello 
acquedotto e il recupero di 
spazi verdi ali'intemo della 
zona. 


Venduto il pacchetto azionario 

Sempre più pesante 
la situazione del 
cartotecnico a Lucca 

I dipendenti dello scatolificio Corsonna, del Mec> 
canocar e della Biaginì discutono del settore 


Irregolarità a Lucca nello cooperativo di abitazioni 

Non c'è più un appartamento? 
No, il presidente ne ha due 

Il progetto originario prevedeva la costruzione di 6 alloggi 


CASTELVECCHIO PASCOLI 
(LUCCA) — Dopo la vendita 
del pacchetto azionano del 
settore cartario-cartotecnico 
da parte dei Marcuoci (pro¬ 
prietari del Ciocco e di altre 
numerose aziende) avvenuta 
nelle scorse settimane, in 
maniera improvvisa e che ha 
lasciato dubbi sulla reale 
portata dell'affare e sul suo 
significato, anche per le pro¬ 
spettive occupazionali e di 
sriluppo della zona, si seno 
m questi giorni riuniti i di¬ 
pendenti dello Scatolificio 
Corsonna, del Meccanocar e 
della Farmaceutici Biagini. 
Oli operai hanno esaminato e 
discusso 1 problemi emersi 
dalla vendita a Moretti del 
pacchetto azionario delle a- 
ziende della carta, e hanno 
deciso di presentare ai due 
firmatari delTaccordo (Mo¬ 
retti e Marcucci) le proprie 
richieste, articolate in punti 
precisi. 

In primo luogo 1 dipenden¬ 
ti delle aziende di Castelvec- 
chk) Pascoli chiedono il man¬ 
tenimento degli attuali livelli 
occupazionali e la richiesta a 
MoreUi di effettuare nuovi 
investimenti, in particolare al 
Corsonna. Un’altra richiesta 
riguarda Tinamovibilità del 
posto di lavoro, a salvaguar¬ 


dia dell'occupazione della zo¬ 
na, con la richiesta di con¬ 
cordare qualsiasi ristruttura¬ 
zione con i Consigli di fab¬ 
brica e la delegazione degli 
impiegati. 

- I dipendenti delle aziende 
ex Marcucci di Castelvecchio 
chiedono inoltre che il nuovo 
acquirente si Imi^gni ad uti¬ 
lizzare i senizi tecnici e 
amministrativi della Mecca¬ 
nocar; e ai Marcucc: di vin¬ 
colare le trattative in corso 
con TANIC al mantenimento 
del reparti confezionamento, 
magazzino e uffici conuner- 
ciali della Farmaceutici Bia- 
glnl a Castelvecchio. 

n testo delle richieste, sot- 
U^ioste alTapprovazione dei 
firmatari dell’accordo di pas¬ 
saggio del pacchetto aziona¬ 
rlo. prevede infine che la 
manutenzione e le riparazioni 
degli automezzi dello scatoli¬ 
ficio Corsonna e delle altre 
aziende Bfarcuccl contlnuvio 
ad essere eseguite presso 
Vofflclna di Castelvecchio; ed 
InoUre che 1 Marcuoci si im¬ 
pegnino a dotare il personale 
di strutture tecniche e am¬ 
ministrative sempre efficienti 
e qualificate e procedano pe¬ 
riodicamente ad un serio ag¬ 
giornamento professionale 
del personale e ad una più 
organica struttura dei servizi. 


Vi sono irregolarità nella 
costruzione del blocco di ap 
partamentl costruiti ' in via 
Barbantini dalia cooperativa 
dei ~ mutilati e invalidi Ji 
guerra: dei sei appartamenti 
del progetto onginario e per 
il quale la cooperativa aveva 
ottenuto il mutuo dello Sta¬ 
to. ne sono invece nsultatl 
solo cinque perché uno è sta¬ 
to allargato ed è stato asse¬ 
gnato al presidente. Gino Ca¬ 
sini. direttore delle Poste. La 
situaz.one. che riguarda so¬ 
prattutto anomalie nel fun¬ 
zionamento della co(^)erati«a 
dei mutilati (i probiviri, per 
esemplo, non sapevano nem¬ 
meno di essere stati mai ni- 
minati in tale funzione) è 
' stata già da tempo denuncia¬ 
ta da Renzo Della Capanna, 
segretario della sezione di 
Luoca delTAssociazione muti¬ 
lati e invalidi di guerra, in 
un esposto alla magistratura 
e in vari ricorsi presso il mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici, 
che sta attualmente condu- 
cendo un'indagine conosci¬ 
tiva. 

Del fatto si è anclie occupa¬ 
to il gruppK) comuniste al co¬ 
mune di Lucca m una inter¬ 
rogazione presentata alcuni 
mesi fa: lo scorso ottobre gli 
onorevoli Maura Vagli, da 
Prato e Labriola hanno anche 
rivolto una interrogazione al 


ministro del Lavori Pubblici 
per conoscere quali iniziati¬ 
ve intendesse assumere « per 
ripristinare una corretta e 
normale situazione giuriaica 
e di fatto tra i soci della coo¬ 
perativa ». 

Ma vediamo come si sono 
svolti 1 fatti, seguendo l’espo¬ 
sto presentato alla magistra¬ 
tura da Della Capanna. Nel- 
l'apnle di due ànni fa. Della 
Capanna, invalido di guerra, 
aveva chiesto di essere am¬ 
messo nome socio nella coo¬ 
perativa. per concorrere, ap; 
punto. alTasssgnazlone degli 
appartamenti in via di costru¬ 
zione in località S. Marco, al¬ 
la periferia di Lucca; uno 
degli appartamenti risultava 
infatti non ancora assegnato. 
Solo nel maggio del *78 (dopo 
più di un anno), la coopera¬ 
tiva edilizia case per mutilati 
rispondeva respingendo la do¬ 
manda del Della Capanna 
«per la mancanza di alloggi 
disponibili ». 

Z>ella Ci^Minna faceva allo¬ 
ra ricorso ai probiviri della 
cooperativa e veniva allora 
alla luce che l’avvocato Ca¬ 
landra e il notaio Manfredini 
— indicati come tali — dlsco- 
noBcevano il loro ruolo, non 
essendo mai stati interpellati 
per l’assunzione di tale inca¬ 
rico. Emergono quindi anoma¬ 
lie * irregolarità nella gestio¬ 


ne e nella vita interna della 
cooperativa: coà come, da in¬ 
dagini personali di Della Ca¬ 
panna. si dirada anche il mi¬ 
stero dei sei appartamenti, di¬ 
venuti poi solo cinque. 

AlTuKimo piano del fabbri¬ 
cato (costruito con un contri- 
boto .statale di 160 milioni) è 
stato fatto — con ima va¬ 
riante concessa dal comune d, 
Lucca in « sanatona » a co¬ 
se fatte — un solo apparta¬ 
mento più grande, invece dei 
due previsti. Oltre tutto, la¬ 
sciando cosi inutilizzate alcu¬ 
ne stanze. 

La magistratura lucchese 
e 11 ministero del Lavori Pub¬ 
blici si stanno ora occupando 
del fatto, che. In ogni caso, 
rappresenta un’esempio di 
un malcMJstume non nuovo 
tra certi personaggi lucchesi. 

r. s. 


Ricordo 

I nipoti Mare. Hio. Valeria 
e Daniele Botrin! di Piombi¬ 
no. nel ricordare la compa¬ 
gna Bruna Ristori a tutti 1 
compagni e gli amici, nel 
20. anniversario della sua 
scomparsa, sottoscrivono 10 
mila lire per la stampa oo- 
munista. 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 

GRANDE: Qualcuno sta uccidendo 
i più grandi cuochi d’Europa 
METROPOLITAN: Geo ni 
MODERNO: Scontri stellari oltre 
hi terza dimensione 
LAZZERI: Toro e vergine incon¬ 
tro ravvicinato 

AREZZO 

SUPERCINEMA: I ragazzi di Heppy 
days 

POLITEAMA: Travolto dogli et- 
letti tamilieri 
TRIONFO; Lo squalo 2 
CORSO: Supcrsexmovio ' 

PISA 

NUOVO: Travolto dagli cifett! fa¬ 
miliari 

ODEON: InteriorS 
MIGNON: Le pornomogli 
ARISTON: Nosferatu II principe 
della notte 
ASTRA: L’ingorgo 
ITALIA: L'isola degli uomini pesce 

PISTOIA 

ITALIA: La lelicitè nel peccato 
ROMA: Il gatto 

OLIMPIA (Margine coperte): 
Kleinholl hotel 

EDEN: Heìdi toma tra i monti 
GLOBO: Nosferatu II principe del¬ 
le notte 

LUX: Piccole donne 
OLIMPIA (Margine Coperta): Ca- 
pricorn one 

SIENA 

IMPERO: Ultimi giorni di una 
prostituta 

METROPOLITAN. Colio d’soclalo 
ODEON: Ciao ni’ 

SMERALDO; Sessomania 
MODERNO: Piccole donne 


VIAREGGIO I 

EDEN: L’immorelitfc | 

ODEON: Nostcretu il principe del¬ 
la notte (VM 14) 

EOLO: Ashanti 

LUCCA I 

MIGNON: Rosa bon bon fiore del j 
sesso 

MODERNO: Ciao NI 
CENTRALE: Addio ultimo uomo 
PANTERA: Addio ultimo uomo 
ASTRA: Un matrimonio 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Ridendo a 
scherzando 

EXCELSIOR: Le pomo villeggiente 
ADRIANO: Cinema varieté. Film: 
L’infermiere 

CARRARA 

MARCONI: Collo d’acciaio 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Gli occhi di Laura 
Mars 

PIOMBINO ; 

SEMPIONE: Le nevi deU’AlricB. 
Segue Squadra antitruife 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Forza 10 da 

Navarone 

CAMAIORE 

MODERNO: lo ho paura 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Driver I 

l'imprendibile j 

S. AGOSTINO: Sella d’argento | 
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PAG. 10 / napoli 


MOAZIONIi Via CarvaalM M. M.MI • MM» - Dlffwlom M mm 
I CRONISTI RICEVONO Sali* 1# all* Il a Mia 1f alla II 


irUnitA / domonica 4 marzo 1979 


La manifestazione conclusiva del congresso provinciale del PCI inizierà alle 9,30 

Stamane Berlinguer al Metropolitan 

Il dibattito si è chiuso ieri sera in un clima di grande entusiasmo e di forte consapevoleno - In tre giorni di discussione sono intervenuti decine e decine di compagni - L'approfondimento dei 
gruppi di lavoro trasfuso nel documento elaborato dolio commissione politica - L'emergenzo napoletana, l'urgenza di coerenti atteggiamenti meridionalisti e di uno svolta politica, i temi centrali 


SI è conclueo lori Mra, In un clima di grand# «ntuflaimo 
a Inelom# di torta connap#vol#ua, Il dibattito d«l XVI con* 
gretso provlnclal# d#l comunisti napoletani. Hanno prato la 
parola In quatti tra giorni decina a decina di compagni; a 
fianco dal dibattito planarlo tl è svolto un importante lavoro 
di approfondimento In quattro gruppi di lavoro dedicati ai 
problemi del Mezzogiorno, delle Istituzioni, dei movimenti 
di matta e dal partito; quatta enorme mole di lavoro. In¬ 
sieme con II dibattito che ti è avuto In commitelone poli¬ 
tica, è stato trasfuso nel documento politico conclusivo dei 
congresso. 

Stamane il congresso vivrà il suo atto finale e più atteso: 
le conclusioni del compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale del nostro partito, che si svolgeranno al Metro¬ 
politan, con Inizio alla 9,30. Pubblichiamo oggi il resoconto 
degli Interventi dal pomeriggio di venerdì e della mattinata 
di Ieri. 


GENNARO GALLO 
(Seccavo) 

Sostiene che è stato male 
Interpretato U senso della po¬ 
litica delle Intese, specialmen¬ 
te per quel che riguarda 1 
rapporti eoo la Democrazia 
Cristiana. A suo avviso la 
politica d’Intesa deve rappre¬ 
sentare uno strumento per 
mettere questo partito davan¬ 
ti alle proprie responsabilità 
dalle quali è sempre riuscito 
a sfuggire. 

Per superare questi limiti 
della nostra azione politica 
bisogna rafforzare il gruppo 
dirigente perchè avvìi un rea¬ 
le decentramento del partito, 
crei le condizioni per lo svi¬ 
luppo delle zone e divenga 
espressione reale dell’Impe¬ 
gno di base. 

ADOLFO STELLATO 
(assessore provinciale) 

Le critiche all'operato del 
comunisti al Comune e alla 
Provincia sono giuste. Ma at¬ 
tenzione a non gettare an¬ 
che il bimbo con l'acqua spor¬ 
ca del bagno. Le difficoltà 
cl sono, ma le cose realizzate 
non sono poche, né di poco 
conto, a cominciare dalla bat¬ 
taglia contro le assunzlcoi 
clientelari, al taglio del bub¬ 
bone TPN, all’incremento da¬ 
to per la coopcrazione JieMc 
campagne. Sottolinea che nel¬ 
la relazione è stata posta 
l’esigenza di uscire dalla e- 
mergenza di Palazzo S. Gia¬ 
como, ma aggiunge che l 
dibattito non vi ha contribui¬ 
to molto. 

Permangono limiti gravi, 
come la mancanza di un pla¬ 
no per l’ortofrutta che comin¬ 
ci a riempire di contenuti 
concreti il discorso sull’utl- 
llzzazione delle risorse. Ri¬ 
corda le occasioni perdute col 
progetto Slrlo, l’officina PS 
a Nola. Nel complesso que¬ 
ste battute di arresto dipen¬ 
dono da errori di valutazione 
nel portare avanti la politica 
delle intese con la DC. 

GIOVANNI OLIVETTA 
(responsabile di zona 
del Giugiianese) 

Occorre che il partito com¬ 
pia un passo avanti anche 
sul problemi deU’intemazlo- 
nalismo, sulla lotta per l’e- 
m&ncipazione dei popoli, sul¬ 
le situazioni drammatiche che 
esplodono. Ciò anche per of¬ 
frire ai giovani riferimenti 
culturali e Ideali, per chia¬ 
rire la prospettiva socialista. 
Se vogliamo che tra i gio¬ 
vani si esprima un nuovo 
protagonismo bisogna che 
questi problemi non siano de¬ 
legati a esperti, come sem¬ 
bra, ma che vivano nelle se- 
Biccii. 

Un esame critico occorre 
anche per la politica delle 
inbese, gestita finora in mo¬ 
do vertlclstico e generico c<^ 
risultato di farci perdere non 
pochi legami con la lotta del¬ 
le masse. Ora bisogna con¬ 
trastare passo per passo la 
DC nell’opera di ricucitura 
del suo sistema di alleanze 
che si era Incrinato. Occor¬ 
re perciò un partito più pre¬ 
sente e scattante, che H « cen¬ 
tralismo democratico » neri 
divenga « centralismo buro¬ 
cratico». che si ponga mano 
al decentramento. 

MICLA PENNACCHIO .. 

(San Giuseppe Porlo) 

Il Mezzogiorno è punto di¬ 
scriminante perchè una poli¬ 
tica meridionalistica non è 
funzionale alla ristrutturazio¬ 
ne del capitalismo. Per que¬ 
sto il nostro sforzo deve es¬ 
sere teso a impedire che la 
crisi venga usata dai gruppi 
dominanti deH’economia per 
ricostruire i vecchi model¬ 
li. Invece molto spesso, piut¬ 
tosto che impiegare tutto il 
nostro peso affinché la cri¬ 
si divenga una occasicme di 
trasformazione e di crescita 
del Mezzogiorno, ci siamo la¬ 
sciati appiattire nelle scaloni. 


L’esigenza primaria, oggi, 
è di essere protesi a cogliere 
e a essere parte del bisogni 
più profondi delle masse po¬ 
polari. 

SANDRA MÀCCI 
(LIDI provinciale) 

La crescita di una coscien¬ 
za democratica e socialista 
in tante donne a Napoli è 
venuta sull’onda delle lotte 
per una diversa qualità del¬ 
la vita, per un lavoro equa¬ 
mente retribuito, del proble¬ 
mi della famiglia, del ses¬ 
so, della maternità. Come ri¬ 
spondiamo noi comunisti a 
queste domande? Negli ulti¬ 
mi tempi con limiti e affanni 
perché la nostra presenza 
nelle lotte di massa sembra 
In crisi. A Napoli il prota¬ 
gonismo delle donne nel¬ 
la lotta contro la difficile si¬ 
tuazione, le iniziative prese 
e Puorigrotta. a Soccavo, per 
la casa, i servizi, il lavoro, 
non sempre hanno avuto ri¬ 
scontro e sa‘’t€gno nel par¬ 
tito. 

EDUARDO GUARINO 
(segretario della FLM) 

In un momento come quel¬ 
lo che attraversiamo, grave 
sul piano interno e interna¬ 
zionale, un dibattito congres¬ 
suale non può ignorare 1 ri¬ 
sultati Importanti che la no¬ 
stra presenza ha ottenuto In 
questi due anni: la tenuta 
democratica, la difesa dei li¬ 
velli di occupazione, il bloc¬ 
co delrinflazlone, una ripre¬ 
sa nel funzicnamento della 
giustizia. 

Ma neppure possiamo tener; 
nascosti l limiti della nostra | 


iniziativa. 'In proposito due 
punti vanno rilevati. Come at¬ 
trezziamo la classe operaia 
affinché la lotta contro il 
terrorismo divenga una bat¬ 
taglia unitaria di massa per 
la democrazia, se non riu¬ 
sciamo a portare avanti stru¬ 
menti di parteclpazlcne co¬ 
me sono i consigli di zona? 
In secondo luogo, l’austerità 
non è stata base per la tra¬ 
sformazione. 

Le leggi di riconversione, 
per (1 preavvlamento, la 183 
non sono servite a questo fi¬ 
ne. Intanto passa la filoso¬ 
fia dello stato assistenziale, 
mentre noi non cogliamo i 
processi messi in atto dal 
padronato al Nord dove ri- 
struttura con enormi investi¬ 
menti, nuove tecnologie, più 
raffinati meccanismi di accu¬ 
mulazione. 

ANTONIO SODANO 
(capogruppo al Comune 
di Napoli) 

Non vogliamo sfuggire ai 
giudizio della città e del par¬ 
tito. Ma bisogna pur dire che 
i comunisti al Comune han¬ 
no ottenuto per la prima vol¬ 
ta il risultato di risanare la 
finanza pubblica, di avviare 
una politica per i’edllizia sco¬ 
lasti! a, contro l’abusivismo 
edilizio. Abbiamo modificato 
in un progetto qualificante 
per la citta quello che era 
la megalomania speculativa 
della vecchia idea di centro 
direzionale. 

Ma la politica dell'intesa 
è stata a senso unico. Pur di 
ctrtplre il PCI la Democrazia 
cristiana non ha esitato a 
danneggiare la popolazione. 
Il governo non ha rispetta¬ 
to gli impegni, non è inter¬ 
venuto per trovare sbocchi 
alla disoccupazione, non è in¬ 
tervenuto quando si è tratta¬ 
to di fronteggiare il «male 
oscuro», che poi oscuro non 
è, ha cancellato U centro di 
ricerca per i trasporti desti¬ 
nato a Napoli. Ecco perché 
occorre un governo che dia 
garanzie di guardare respon¬ 
sabilmente ai problemi del 
Mezzogiorno. 

Ma cl sono anche azioni 
Indegne. I de che ufficialmen¬ 
te riconoscono che al Comu¬ 
ne non esistono più possibili¬ 
tà di assunzione, organizza¬ 


no un'assemblea al Cinema 
2000 dove assicurano alla pla¬ 
tea che ci sono 1200 posti e 
che loro li distribuiranno ap¬ 
pena torneranno al Comune. 

ANTONIO DI MARTINO 
(Comitato cittadino 
di Castellammare) ' 

Il éongresso dovrebbe sfor¬ 
zarsi di rispecchiare meglio 
il dibattito che c'è stato nel¬ 
le sezioni e in provincia. A 
Castellammare sono emersi 
interrogativi e incertezze. Di¬ 
scutiamo la questione della 
democrazia politica come se 
questa fosse qualcosa che 
dobbiamo osservare o sco¬ 
prire, e non, invece, com’è 
un nostro patrimonio. 

Il dibattito precongressuale 
ha discusso della politica in¬ 
ternazionale. Tra l’altro cl 
sono scadenze ergenti come 
le elezioni europee che por¬ 
tano questi problemi in pri¬ 
mo piano. Occorre dibattere 
di più per capire che cosa 
sono le socialdemocrazie nel 
nord-Europa, per esemplo. 
Maggior chiarezza occorre 
anche neH’analisi che faccia¬ 
mo dell’esperienza della 
maggioranza fino alla rottura 
che ne è seguita. 

ANTONIO COTRONEO 
(responsabile zona Flegrea) 

L’analisi che ci sforziamo 
di compiere nel dibattito 
caa:%ressuale è necessaria 
soprattutto per capire i no¬ 
stri limiti. Il rischio maggio¬ 
re è di appiattire la linea, che 
è ricca e vitale, del compro¬ 
messo storico, privilegiando 
le alleanze politiche a scapito 
delle alleanze sociali. 

Tuttavia bisogna capire che 
le impazienze sono dannose 
aJla nostra linea. Bisogna ca¬ 
pire che non è possibile 
cambiare le cose con una 
spallata, senza cambiare la 
stmttura dello Stato, senza 
far crescere la democrazia, 
senza la programmazione del¬ 
l’economia e dello sviluppo, 
senza il riequlllbrio del Mez¬ 
zogiorno. 

MICHELE ZAZZARO 
(cellula Aeritalia) 

Le mediazioni e la rincorsa 
alle intese locali, in cui sia¬ 
mo caduti, non cl soddisfano 
perchè hanno rallentato la 



lotta di massa. Q modo di 
intendere l’intesa ed 1 rap¬ 
porti con la DC finora ha 
avuto il risultato di intaccare 
i legami naturali tra il PCI e 
le larghe masse ^polari. 
L’austerità deve marciare nel¬ 
la prospettiva della nostra li¬ 
nea di trasformazione e non 
altrimenti. 

Per questo va rinsaldato U 
ruolo dirigente delia c.asse 
operala nella proposta politi¬ 
ca che si pone il grande e 
difficile compito di cambiare 
il paese. Una proposta politi¬ 
ca che sia capace di racco¬ 
gliere il consenso e la paite- 
cipazione attiva di larghe 
masse popolari. 

GENNARO LIMONE 
(responsabile zona Nolana) 

E’ importante la scelta di 
uscire dalia maggioranza di 
fronte al disimpegno del Go¬ 
verno che. tra l’altro, ha de¬ 
terminato uno scontro all’in¬ 
terno della DC. Ma bisogna 
evitare il rischio del radica¬ 
lismo. chiedersi in che cosa 
la DC cambia, se esistono 
possibilità di recuperare un 
discorso. La nostra aziccie 
deve essere capace di avviare 
anche attraverso una critica 
rigorosa, una nuova fase di 
unità nazionale che sia in 
grado di dare risposte speci¬ 
fiche a problemi specifici. 

Sul Mezzogiorno, per e- 
sempio, il compagno Amen¬ 
dola si è chiesto se la que¬ 
stione meridionale non si sia 
ridotta a questione sindacale: 
e se le risorse per H decollo 
debbano venire daH’intemo 
stesso del Mezzogiorno. I ri¬ 
schi di sindacali^zione del 
problema esistono finché ci 
sono difficoltà politiche e la 
mancata programmazione. 
Quanto alle risorse non pos¬ 
siamo parlare di Mezzogiorno 
misero e piagnone, ma nep¬ 
pure mitizzare un sud ric¬ 
co di risorse. 

MAURIZIO VALENZI 
(sindaco di Napoli) 

Due cose che il dibattito va 
sfumando, vanno invece mes¬ 
se in luce: la drammaticità 
della situazione internaziona¬ 
le, nazionale e napoletana da 
un lato, e l’attacco concentri¬ 
co scatenato contro il PCI 
dall’altro. Perchè si attacca il 
PCI particolarmente a Napo¬ 
li? I giornali parlano di 
Giunta comunista quando in¬ 
filano descrizioni deprimenti, 
fingendo di ignorare che nel¬ 
la giunta ci sono anche rai. 
PRI, PSDI. Si finge di igno¬ 
rare che per decenni il sacco 
di Napoli è stato compiuto 
con le complicità di volta in 
volta dei monarchici laurini, 
della DC. del centrosinistra. 
Poi quando la città si è ri¬ 
scossa nel 1975 e si è avviata 
una esperienza nuova, ci at¬ 
taccano. 

Eppure in questi tre anni, 
insieme egli altri partiti, ab¬ 
biamo'fatto più di guanto gii 
altri abbiano disfatto negli ul¬ 
timi trenta anni — come è 
stato detto. Siamo al punto 
che ci sono voluti i decessi 
di tanti bambini, perchè 
qualcosa si muovesse, perchè 
si sbloncajwero le dellberc 
per II centro epidemiologico, 
per l consultori, pronte da 
molti mesi. Non è stato ab¬ 
bastanza chiaro ai cittadini 
nè a noi stessi che 11 potere 
reale è tuttora in mano a 
rappresentanti del vecchio 
blocco di potere DC: Cassa 
per il Meróogiomo, banche. 
Camera di Commercio. Con¬ 
sorzio del Porto, aziende IRI. 
ospedali, tutto. 

Da ciò le illusioni e le ine¬ 
vitabili delusioni, soprattutto 
dei disoccupati e dei giovani. 
Bisogna che la battaglia per 
Toccupazione a Napoli diven¬ 
ga una battaglia di massa. 
Tutti i problemi ' di questa 
città devono essere al centro 
di lotte di massa. Invece, 
orimo tra i nostri ritardi e 
limiti c’è stato raffievolimen- 
to del rapporto con le masse. 

Mentre di contro assistia¬ 
mo a t*»ntntivi subdoli, ma¬ 
novre. provocazioni nei no¬ 
stri confronti. Ma se la DC 
con-ridcra dannosa oer Napoli 
la Giunta nprrb^ ha dato il 
voto al binando? Si può ri- 

5prtn'fAra ohe O non '^'''^hono 
la responsabilità di 
fflria o vn<»lionn lo«ro- 

rare il PCI Ciò vuol dire so¬ 
lo f-he nur d» colnin* noi noji 
esitano a colpire la città Noi 
dtri-’tno solo che ancora ima 
volt* hanno sbagliato i loro 
calcoli. 



Gli interventi di ieri mattina 

«Dobbiamo battere con le lotte 
il disegno dì un Sud assistito» 


MODESTI NO DE CHIARA 
(Acerra) 

GII effetti perversi della 
crisi, l’inadeguatezza di una 
politica di sviluppo, la cresci¬ 
ta ttimultuosa e distorta del¬ 
le città: tutto ciò si aggro¬ 
viglia e si complica in una 
realtà come Acerra. La conse¬ 
guenza si avverte nella crisi 
dell’agricoltura, nella diffici¬ 
le sopravvivenza delle piccole 
industrie che ancora resisto¬ 
no, nella carenza di servizi e 
nella crescita della disoccu¬ 
pazione. 

Le nostre iniziative, la mo¬ 
zione sulla zena Nolana pre¬ 
sentata alla Regione, hanno 
appunto cercato di Imprime¬ 
re una inversione di rotta. 
Ma la DC, ancora una vol¬ 
ta, ha risposto con un rifiuto 
netto di ogni Ipotesi di pro¬ 
grammazione Queste ed altre 
resistenze dobbiamo batterle 
con-im.'rafforzamento della 
politica unitaria, sorretta, pe¬ 
rò, da una più incalzante ini¬ 
ziativa delle masse. 

CLAUDIO VELARDI 

(Responsabile 

della zona Afragolase) 

E’ in corso una potente 
controffensiva delle forze mo¬ 
derate di cui non sempre ab¬ 
biamo colto la portala. Si e- 
sprime, tra l’altro con la ri¬ 
presa del corporativismo, col 
ritorno al privato, con 1 pro¬ 
cessi di americanismo. A Na¬ 
poli, ad esemplo, è chiaro 
l’cbiettivo della DC di pun¬ 
tare M logoramento dei co¬ 
munisti; mentre in tutto il 
paese si creano nuovi Intrec¬ 
ci di interessi tra la Demo¬ 
crazia Cristiana e la borghe¬ 
sia. 

In questo partito c’è la sen¬ 
sazione, « mio avviso Illuso¬ 
ria, che è Fusibile oggi ten¬ 
tare una rivincita nei con¬ 
fronti dello schieramento 
progressista, che è possibile 
recuperare una condizione di 
egemonia. Ma 1 giochi sono 
fatti e certo nessuno può il¬ 
ludersi di ricacciare indietro 
il movimento operaio. 

Indispensabile è quindi una 
nostra presenza diversa, più 
combattiva, tra le masse e 
nelle istituzioni. 

LUIGI MUZZI 
(Alfa Sud) 

• - Dalla crisi non si esce se 
non si cambia il goremo del- 
l’eoonomia. Ma forti seno le 
resistenze da superare. Lo 
stesso piano triennale, pre¬ 
sentato dalla DC. ripropone 
la vecchia politica dei due 
tempi: prima si rafforza il 
Nord e poi si pensa al Mez¬ 
zogiorno. Occorre dunque, da 
parte nostra, consolidare l’u¬ 
nità tra Nord e Sud e rilan¬ 
ciare la proposta di sviluppo 
produttivo, perché un Mez¬ 
zogiorno debole ed assistito 
costituisce 11 terreno fertile 
per la riproduzione del vec¬ 
chio sistema di potere de¬ 
mocristiano. 

Per questo — alla luce an¬ 
che dei segnali che ci ven¬ 
gono dalie recenti vicende 
dell’Alfa Sud. che comunque 


vanno lette senza facili sem 
plifìcazioni — c’è bisogno di 
un nuovo modo di far poli 
tica, basato sul pieno svllup 
po di tutti 1 momenti di de 
mocrazia di base. 

BIAGIO DE GIOVANNI 

(della Segreteria 

del Comitato Regionale) 

In questi ultimi dieci anni, 
nello sviluppo deH’elaborazio- 
ne dalla « via italiana a] so¬ 
cialismo » alla « terza via ». 
abbiamo accentuato la valen¬ 
za trasformatrlce della de¬ 
mocrazia, Individuando il ter¬ 
reno dello Stato come ter¬ 
reno di lotte e di costruzio¬ 
ne di egemonia. 

Eppure, in questo processo 
di allargamento dei contenu¬ 
ti politici, avvertiamo un pun¬ 
to di crisi. E’ necessario, al¬ 
lora, ritornare a riflettere 
sul rapporto tra politica e 
potere, consapevoli del fatto 
che scontiamo un ritardo nel¬ 
la costruzione di un nuovo 
blocco sociale. 

In modo particolare, qui nel 
Mezzogiorno, c’è una richie¬ 
sta di trasformazione che vie¬ 
ne dalle classi medie e dagli 
intellettuali che dobbiamo sa¬ 
per cogliere. L’alternativa tra 
assistenza e sviluppo produt¬ 
tivo passa attraverso la lotta 
e la capacità nostra di allar¬ 
gare il fronte di alleanze del¬ 
la classe operaia. Se tutto 
questo si offusca, si perde 
anche la centralità della que- 
stime meridionale. 

Diventa dunque indiSF>ensa- 
bile la modernizzazione del 
partito inteso come strumen¬ 
to per il cambiamento. Una 
modernizzazione che deve av¬ 
venire non riducendo la no¬ 
stra presenza diretta nel so¬ 
ciale, ma stringendo sempre 
più il nesso che lega la poli¬ 
tica alle masse. 

GIOVANNI SQUAME! 
(Capogruppo Consiglio 
di Quartiere Ponticelli) 

Sono stati, questi, mesi as. 
sai difficili. Da una parte 
c’è stato un aggravamento 
delle tensioni sociali e. dal- 
raltra. il prevalere, aU’loter- 
no della Democrazia cristia¬ 
na, delle spinte più retrive 
e tendenti allo sfascio. An. 
che se la città, nel suo com¬ 
plesso, è riuscita a tenere, so¬ 
no comunque emersi limiti 
nostri, soggettivi La politica 
déH’intesa si è spes») tra¬ 
sformata in una oscura e in¬ 
terminabile mediazione, 

I^ città non sempre è sta¬ 
ta partecipe delle scelte e 
delle decisioni che cl si ap¬ 
prestava a compiere. Per in¬ 
vertire questa tendenza è in¬ 
dispensabile dare fiato agli 
organismi di democrazia di¬ 
retta. soprattutto ai consigli 
di quartiere che raramente 
sono diventati iH-otagonisti 
nella battaglia per la trasfor. 
mazione di Napoli. 

E* anche vero. però, che 
dai consìgli di quartiere non 
è venuta con la necessaria 
forza una iniziativa tenden¬ 
te a conquistare nuovi spazi. 


MARIO COLAIANNI 
(Segretario Sezione llaltlder) 

Le vicende deiritalslder 
sono per molti versi Indica¬ 
tive. Offrono In qualche mo¬ 
do una sintesi de] disimpe¬ 
gno delle Partecipazioni Sta¬ 
tali e deU’inadeguatezza del¬ 
le loro proposte. In questi 
anni, però, abbiamo accumu¬ 
lato un patrimonio di espe¬ 
rienze e di lotte che cl con¬ 
sente di accogliere senza li- 
mori la sfida di una nuova 
organizzazione del lavoro. E 
siamo pronti a trattare con 
l’azienda sul destino produt¬ 
tivo di questa fabbrica. 

L’obiettivo non è solo quel¬ 
lo della « tranquillità sala¬ 
riale». ma di una nuova ma¬ 
turità operaia che sia leva 
fondamentale per la trasfor¬ 
mazione del paese. Per que¬ 
sto è indispensabile uscire 
fuori della fabbrica, contare 
nelle scelte produttive, mi¬ 
surarsi con i problemi del¬ 
lo sviluppo civile e derao- 
craUco. 

LIBERA CERCHIA 
(dell'UDI) 

Oggi il movimento delle 
donne non vive una fase di 
riilusso, piuttosto cerca for¬ 
me nuove di organizzazione. 
Di fronte a questo processo 
ci sono stati spesso Umili 
nella elaborazione e neiriiu- 
ziativa del nostro parino. Ma 
i Umlti più profondL nel da¬ 
re risposte all’esigenza del¬ 
le nonne, sono stati quelli 
delle istituzioni, uovemo e 
Regioni in primo luogo. 

Sì pensi a tutte le leggi 
strappante con la lotta e poi 
rimaste in gran parte inat¬ 
tuale. Certo anche da parte 
delle donne è stata spesso in¬ 
sufficiente la capacita di ini¬ 
ziativa e di proposta. Si 
scontano, evidentemente, ri¬ 
tardi sul problema delle al¬ 
leanze. Occorre perciò rinsal¬ 
dare il rapporto tra movi¬ 
mento delle donne e classe 
operaia. 

SILVANO RIDI 
(Segretario 

della Camere del Lavoro) 

Ci sono stati Umlti e ri¬ 
tardi nel portare avanti la 
linea deU'EUR. Le respon- 
sabiUta nostre, del movlinen- 
to, cl sono e non vogliamo 
sottacerle (inadempienze, 
spinte salariallste. eccessive 
intolleranze); ma cosa han¬ 
no fatto U Governo e le for¬ 
ze economiche? Sostanzial¬ 
mente c’è stato il rifiuto di 
una politica di sviluppo, la 
ripr<H>oslzione deli'assisten- 
ziallsmo, rarroccamento su 
posizioni conservatricL 

Tutto questo, compresa — 
per altri versi — anche la 
pregiudiziale cuiticomunista, 
ha pesato negativamente sul¬ 
lo stato del movimento. A 
questo punto, per imprime¬ 
re una Inversione di rotta, 
ci vuole qualcosa di più di 
un'intesa programmatica. Bi¬ 
sogna lottare con più insi¬ 
stenza perché divenga deci¬ 
sivo tl ruolo c la presenza 
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del PCI nel Governo del pae 
se. Da parte nostra, però, oc¬ 
corrono — soprattutto a Na¬ 
poli — proposte che siano 
aU’altezza della situazione e 
una maggiore capacità di 
decidere, di scegliere, di agi¬ 
re, perché siano utilizzate 
— in un processo di risa 
namento — tutte le risor 
se disponibili. 

SALVATORE LUCIGNANO 
(SOFER di Pozzuoli) 

Ccn la nostra partecipa 
zlcoe aUa maggioranza di 
governo ci siamo presi sulle 
spalle un peso eccezionale e 
siamo stati runico partito 
che si è battuto fino in fon 
do per difendere gli iole 
ressi del paese. Ciò nono¬ 
stante si è avuto qualche 
segno di difficoltà e di ma¬ 
lessere. Anche nel nostro 
partito, evidentemente, c’è 
stata una sorta di attesa mi 
racoHstica. - senza contare 
che eravamo fuori non solo 
dal governo ma anche da 
una serie di importanti cen¬ 
tri di potere. 

Qualcuno ha detto che in 
questa fase abbiamo sacrifi¬ 
cato troppo gli interessi di 
partito. Io credo, invece, che 
tra gli interessi del paese 
e quelli del partito ci sia 
un intreccio profondo. Piut¬ 
tosto abbiamo forse inteso 
il rapporto con gl! altri par¬ 
titi in modo troppo idilliaco; 
mentre ncn c’è conquista 
che non derivi dalla lotta. 

ANOREA GEREMICCA 
(del Comitato Centrale, 
assessore comune di Napoli) 

La politica delle intese è 
giunta ad un momento di 
logoramento profondo, an¬ 
che al Comune di Napoli. 
Per coglierne la ragione ncn 
dobbiamo limitare la rifles¬ 
sione solo al quadro poli¬ 
tico, ai limiti soggettivi no¬ 
stri e alle respcnsabilità de¬ 
gli altri partiti, in partico¬ 
lare la DC. Queste respon¬ 
sabilità hanno pesato, e mol¬ 
to; ma occorre comprendere 
meglio la portata dei movi¬ 
menti sociali messi in moto 
dalla crisi. La crisi, infatti, 
esaspera fenomeni di disgre¬ 
gazione e di anarchia socia¬ 
le a cui bisogna rispondere 
con un consolidamento del¬ 
la democrazia e. quindi, ccn 
uno sviluppo dell'egemonia 
della classe operaia. 

Tutto questo è indispen¬ 
sabile per governare le ccn- 
treddizioni, per battere le 
spinte particolaristiche e 
corporative. Da parte no¬ 
stra dobbiamo fare 1 conti 
ccn due ordini di limiti: la 
carenza di concretezza, di 
obiettivi precisi e l’incapa¬ 
cità di dare alla nostra pro¬ 
posta tutto lo spessore idea¬ 
le e politico necessario. Que¬ 
sti due elementi seno indi¬ 
spensabili per aggregare in¬ 
torno alla classe operaia 
nuovi ceti .sociali, ad inco¬ 
minciare dalla gente minu¬ 
ta. dagli strati più poveri. 
Avere centro queste masse 
significa compromettere x- 
santemente l’esito della bat¬ 
taglia in corso. 

L’esperienza fatta al Co¬ 
mune di Naooli è a ou^sto 
proposito indicativa. Abbia¬ 
mo dovuto fare i conti ccn 
una struttura amm-nistrati- ' 
va *nadeguata. funzimile al 
sistema di notere democri¬ 
stiano (e ciò rioropone con 
forza la ouesttme della ri¬ 
forma della macchina isti¬ 
tuzionale: Cassa oer il Mez- 
zogiomacollocamfnto_); ma 
la nosi,ra ecoerienza ammi¬ 
nistrativa sta lasciando un 
semo irreversibile .nel go¬ 
verno d*Ua città. 

R crnfrmto difficile e la¬ 
cerante con masse di di=oc- 
comtl è stato, del resto, 
eriche il se®no di un ritro¬ 
vato rsnoorto — certo teso 
e conflittuale — ccn le 'sti- 
tiiri'-nl. a cui si chf®fi“va 
ma ma'T^iore nrcfinttivifà. 
P-onrio T>“r Questo, nei nros- 
pimi Fottìi, si andrà net rn 
rH’oTimento tra i* forze no- 
H^iche: T>®r vedere se dav¬ 
vero sussìste ouel clima rii 
foll'iarieià indicnensshiV n«r 
ip^iiere v«mni*nistT-aTì/-n» (p 
grado di lavorare cn-j la re 
leritA • ^ crn''i-*tA7‘n ette 

reoiargeoza di Napoli im- 
pcne. 
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" Dal nostro inviato • 

AVELLINO — Quando lo 
' hanno chiamato alla presi- 
[densa del congresso e dalla' 
tribuna è stato scandito 11 
'suo nome, gli oltre 180 dele- 
tgati sono scattati in piedi ed 
hanno applaudito a lungo. La 
‘ sua vicenda è poi tornata più 
I volte negli Interventi tenuti 
dai-compagni e ogni volta la 
i rabbia e la comhiozione del 
i delegati si sono espresse vlo- 
' lente in un fragoroso ap- 
'plauso. Cosi, per tutto que- 
,8to, è come se Tohlno Pezzel¬ 
la - l’operaio comunista della 
FIAT di numeri fatto Incar¬ 
cerare l’altra notte dalla di¬ 
rezione delia fabbrica ~ a 
questo congresso del comuni¬ 
sti irplni avesse partecipalo 
lo stesso. 

La sua storia, la provoca¬ 
zione attuata ai suoi danni, 
ma tesa più in generale a col¬ 
pire il partito comunista e 
l’intero movimento sindacale, 
è stata ripresa e commenta-' 
ta con toni duri anche dal 
compagno Michele D’Ambro¬ 
sio, segretario della federa¬ 
zione, nella relazione intro¬ 
duttiva al congresso tenuta 
venerdì pomeriggio. SI è trat¬ 
tato di un discorso durato 2 
ore e fitto di analisi e giudi¬ 
zi sulle vicende succedutesi 
negli ultimi due anni. 

Michele D’Ambrosio ha su¬ 
bito voluto sottolineare e te¬ 
nere ferma una questione; la 
validità della politica di Uni¬ 
tà nazionale, a patto che sia 


correttamente Intesa e pra¬ 
ticata. (I Se ncn cl ha giova¬ 
to, da un dato momento In 
poi — ha detto — la ricerca 
di inteso ad ogni costo, non 
cl sarà certo di maggiore gio¬ 
vamento la ricerca della dif¬ 
ferenziazione, della divergen¬ 
za, 0 -addirittura della cpn- 
tra’^joslzlone ad ogni costo ». 
Ciò, ini atti, favorirebbe sol¬ 
tanto la DC ed il sistema del¬ 
le sue alleanze k offrendole 
— ha detto ancora D’Ambro¬ 
sio -- una motivazione unifi¬ 
cante che es.sa di per sè non 
sempre ha. e producendo un 
nostro isolamento »>. 

Il compagno D’Ambrosio è 
passato poi ad analizzare 
processi politici ed economi¬ 
ci andati avanti impetuosa¬ 
mente in questi ultimi due 
anni in tutta l'Europa occi¬ 
dentale e, ,più complessiva¬ 
mente. all’interno del siste¬ 
ma capitalistico intemaziona¬ 
le. li giudizio ohe ne ha ri¬ 
cavato è di un capitalismo 
tutt’altro die morto e che, 
al contrario, sta procedendo 
a profonde riorganizzazioni 
su scala mternazlonaie. Di 
fronte a ciò non può non 
preoccupare il progressivo in¬ 
debolimento e frazionamento 
dolio schieramento socialista. 

D'Ambrosio ha poi Illu¬ 
strato la -situazione che è 
andata determiftandosl in 
Italia subito dopo i primi 
anni ‘70: inflazione, crisi 
economica gravissima, au¬ 
mento delia disoccupazione, 
terrorismo sempre crescente. 


una nazione assai screditata 
verno gli altri paesi europei. 
« Questi nodi — ha detto 
D’Ambrosio — stavano da¬ 
vanti a noi 11 21 giugno, e 
quei rapporti di forza: tanti 
comunisti ma anche tanti 
democristiani. Punto fe*-mo: 
nessuno poteva reggere da 
solo ai l’urto con cosi acute 
contraddizioni. 

' « Non vi erano. ' di conse¬ 
guenza, che due ipotesi — 
ha aggiunto D’Ambrosio: o 
si poteva fare un colpo di 
forza — per il quale, a parte 
ogni altra considerazione, 
nessuno si dichiarava dispo¬ 
nibile e che rischiava a quel 
punto di e.sscre niente altro 
che una spacchiata — o 
tentare una mediazione che 
coinvolgesse spinte .sociali e 
schieramento politico nel¬ 
l’opera di suoeramento della 
crisi attraverso nuovi ino 
delll di produzione e di con¬ 
sumo ». 

Di oui la nostra scelta: e 1 
risultati non sono mancati. 
«E non intendiamo iasciar- 
11 a merito di And'eotti» 
ha detto D’Ambrosio Noi 
tutto è andato certo per il 
suo ve.'so Le cause maggiori 
dei ritardi e degli Intoonl 
va’rno ricercate « nell'ineffi¬ 
cienza palese del Governo, 
nelle manovre pressanti dei- 
la DC. nelle polemiche .stru¬ 
mentali del P3I e. soprattut¬ 
to, nel mancato intreccio tra 
la manovra politica e le isti¬ 
tuzioni e l’Iniziativa de’le 
masse limitate anche — ha 


aggiunto — da comporta- 
metiti del sindacato ecces¬ 
sivamente condizionati dal 
quadro politico». 

A ciò vanno aggiunti li¬ 
miti nostri: « Il cattivo fun¬ 
zionamento democratico e or¬ 
ganizzativo del partito, l’at¬ 
tenuazione della battaglia 
Ideale, l'appiattimento sulla 
emergenza e difetti — mani¬ 
festatisi al centro ed alla 
periferia — di parlamenta¬ 
rismo ». Manovre politiche 
strumentali e ritardi, dun¬ 
que, ohe hanno fatto si che 
non tutto quello che si po¬ 
teva fare venisse fatto e che 
si giungesie, alla fine, alla 
crisi della maggioranza d’in- 
te.sa Chi più ha pagato per 
lutto ciò e stato, e non po¬ 
teva essere altrimenti, il 
Mezzogiorno. Un Mezzogior¬ 
no ancora più povero, più 
dipendente, nel quale gli 
.squilibri e 1 contrasti con il 
Nord si seno ulteriormrnte 
acu'tl E nel Mezzogiorno la 
Campania dove -- oltre al 
dlsimoe"no de'la DC e della 
Regione Camoania (« 'nevila- 
blle e onnortuna » D’Ambro 
sio giudica la crisi aoertal 
— anche il partito e il s'n- 
dacato. « es.sendo rima.stl 
schiacciati sull’emcr'renza In- 
trappolali nel punti caldi 
d“lla crisi, hanno pe’'duto 11 
filo di una linea unitaria di 
sviluono. la caoacità di co¬ 
niugare — dentro l’emer¬ 
genza — Napoli e il terr'to’-lo 
regionale in o'ù avanzati 
obiettivi produttivi » 


E, alfinteilno della crisi 
grave in cui versa la Regio¬ 
ne. la crisi drammatica di 
Avelling e delle zone inter¬ 
ne. I caratteri con l quali si 
manifesta qui sono noti e 
non si sono per nulla affie¬ 
voliti negli ultimi mesi. E 
allora bisogna dubito ripar¬ 
tire con u«ia grande batta¬ 
glia « unitaria, regionalista e 
meridionale, della quale — 
ha detto D’Ambrosio — qui 
abbiamo bisogno come del¬ 
l’aria. Altrimenti — ha ag¬ 
giunto — p’‘eva!e la separa¬ 
zione provinclal‘sta. scatta 
la molla della cosldetta " ver¬ 
tenza trpinia ” e si ricom- 
ixingono eli antichi protetto¬ 
rati politici, si restringe il 
terreno di 'nlzlailva delle 
forze rlformatncl ». 

fn conclusione il compagno 
D’Ambrosio ha indicato quel¬ 
li che deveno es‘-e>-e gli assi 
F>ortantl deirinlzlafiva del 

Dono la relazlcne hanno 
partito 

portato il .saluto al congres¬ 
so n»»iDre-e*'*ant* del na’^i*! 
e dei sindacati. Quindi si è 
aperto il dibattito (sarà con- 
r'uso stamane dal compagno 
Macaiuso della Dlrez.lone na¬ 
zionale del POTI al quale 
fino ad Ieri pomeriggio era¬ 
no intervenuti 1 compagni 
Laudato, Carlllo, Saggese, 
Ciaccia, De Viro, De Simo- 
ne. Frasclone. Cipriano. Bar- 
baresi. Clemente e Flerro. 

Federico Geremicca 


Da 5 mesi la vertenza nella fabbrica di Pomigiiano 


Alfa Romeo: si lotta per l’ambiente 
ma la pòsta in gioco va ben oltre 


Polemico 

Schiano 

sulle 

occasioni 

perdute 

‘ t 

L'ente autonomo Volturno 
ha presentato un volume nel 
quale raccoglie 1 quattro pro¬ 
getti elaborati per risolvere 
altrettanti problemi dell’arca 
napoletana e che, secondo il 
suo presidente. 11 compagno 
socialista Pasquale Schiano. 
hanno rappresentato occasio¬ 
ni mancate per Napoli. 

Si tratta dèlia metropolita¬ 
na collinare, dell'idrovia Vol- 
tumo-Regilagnl. 11 porto-ca¬ 
nale alla foc^ del Volturno, 
l’aeroporto internazionale a 
Orazzanise. Senza voler ac¬ 
cendere alcuna polemica vor¬ 
remmo ricordare al compa¬ 
gno Schiano che egli sa be¬ 
ne, per esempio, che cosa 
c’è dietro le manovre che 
(ispirate di volta in volta 
dalla DC o dal F8I) hanno 
bloccato la realizzazione del- 
raeroporto intemazionale, co¬ 
me sa altrettanto bene che 
;l progetto di metropolitana 
collinare è stato praticamen¬ 
te assorbito da quello che si 
sta realizzando. 

Per 11 portcMianale alla fo¬ 
ce del Volturno questa infra¬ 
struttura era coliegata alla 
--ealizzazione in quest'area di 
•tn polo industriale che scelte 
diverse in camoo economico 
•-'on hanno consentito di rea¬ 
lizzare. 

Secondo noi nm basta de¬ 
nunciare le cose non fatte bi¬ 
sognerebbe anche 'rtdividua- 
re, le le^ionsabilità. 


La direzione deH’Alfa Ro¬ 
meo lascia capire chiaramen¬ 
te die nei programmi azien¬ 
dali vi è da mettere il disim¬ 
pegno nella produzione di 
veicoli industriali a Pomi- 
gitano. L’accordo del 17 feb 
braio 1978 diceva li contrario. 
Ma il comportamento della 
diredone nel corso deH’attua 
le vertenza In. fabbrica ha 
lanciato segnali inconfondibili 
.a proposito. 

11 ritorno al lavoro dei 
trenta a'ddetti al reparto ver¬ 
niciatura, avvenuto giovedì 22 
febbraio, dopo un mese e 
mezzo, non chiùde là verten¬ 
za àolle condizioni ambienta¬ 
li. ma va visto appunto sotto 
questo profilo. Il punto è di 
arrivare ad una verifica delle 
reali intenzioni dell’Alfa, che 
finora in merito è stata am¬ 
bigua e sfuggente, di centi- 
nuore la produzione di veico 
li industriai) con la Imposta¬ 
zione della nuova linea di 
furgoni F. 10. ora.che quella 
dell’P. 12 è esaurita. , .v. 

Lo scontro, come a'obiamo 
accennato, avviene intorno al¬ 
la rivendicazione dei lavora¬ 
tori di una nuova cabina di 
veiniciatura, dato che quella 
esìstente, inadeguata e vec¬ 
chia di venti anni serve solo 
ad accréscere lo nocivltà nel 
reparto. In principio pareva 
ci fosse una disponibilità. Poi 
l'azienda < ha cominciato la 
.solfa dei rinvi!. 

I *- dirigenti pominciarono 
col sostenere che. se si reaiiz 
zerà lo stabilimento « Apond. 
2 », costruire una nuova ca¬ 
bina di verniciatura sarebbe 
fare dei doppioni. Se poi 
I'« Apomi 2 » non si farà, al¬ 
lora la questione dipende 
dalle decisioni che prenderà 
la Finmeccanica sui pro¬ 
grammi delte sfiende. Qu^e 
decisioni però non arrivano. 
Intanto la direzione fa capire 
che se non si dovranno co¬ 
struire i furgoni F. 10. pro¬ 


babilmente cadrà anche l'ac 
cordo IVECO per la produ 
zione del furone « UTV ». 

Fu in seguito a do che la 
vertenza assunse toni duri. 
Dai 15 gennaio il lavoro ven 
ne sospeso alla cabina smalto 
in attesa degli esiti di un in 
contro che doveva tenersi a 
Roma tra PLM e direzione 
Alfa. Intanto centinaia di vei¬ 
coli si amaiucchiavano in at 
tesa della verniciatura. U re 
parto montaggio di conse 
guenza dovette fermarsi. Da 
parte sua l'azienda, piuttosto 
che lavorare per la soluzione 
' della vertenza, cominciò a in¬ 
sinuare che nel reparto non si 
lottava In difesa della salute 
contro la noelvità del vapori 
di vernice, ma per ottenere 
un po' di soldi. ~ 

'Nello ske^o tempo ha ten 
tato il decentraménto delle 
lavorazioni all esterno della 
fabbrica, come forma di 
pressione nei confronti del re 
parto in lotta. Il consiglio di 
fabbrica ha bloccato questa 
manovra. 

I lavoratori e loro volta 
hanno smentito le insinua 
zloni della direzione .sulle ve 
re ragioni della lotta, riflu 
landò le proposte di incenti 
vi. Nello stesso tempo, di 
fronte alla situazione che 
imponeva la scelta tra la 
cassa Integrazione, l’estensio- 
ne dello sciopero a tutti l 
reparti o la ripresa del lavo 
ro, hanno deciso per ora di 
tornare al lavoro per dare più 
ampio spazio alla nuova fase 
della vertenza. 

Una fase che si può dire 
parte dagli inconUi fissali 
presso rintersind a Roma e 
che finora hanno dato risul 
tati negativi, n primo, giomi 
fa. per l'assenza del presi¬ 
dente dell’Alfa Massaccesi, 
l'altro svoltosi giovedì, anche 
esso risoltosi con un nulla di 
fatto. 


Pe/- pittale e medie imprese 
tare preste alla Regione 

La condizione delle piccole e medie imprese m'Cam 
pania è nota Essa può essere racchiusa in due grandi 
ordini di questioni. Da un lato la crisi che colpisce set 
lori trad'z.onali o di più antica esistenza: essa è dovuta 
essenzialmente ad un costante abba^mento qualità 
tlvo del processo produttivo, della qualità dei prodotti, 
delle gestioni. Gli effetti sono la sempre maggiore dlf 
fiooltà a reggere alla concorrenza di prodotti e tecno¬ 
logie più sofisticati ed a prezzi relativi più competitivi 
Dai l'altro lato la struttura delle piccole e medie im¬ 
prese moderne, cresciute e sostanzialmente legate al prò 
cesso di industrializzazione avviato In questi anni, e che 
oggi SI trovano di fronte al problema di avviars. a! =alto 
qualitativo di una presenza autonoma .sul mercato. Il 
perseguimento di una polii ca per rcccupazione. altra 
verso arche lo .sviluppo delle piccole e medie '.mpr^se 
deve necessariamente affrontare e sciogii^re questi due 
nodi. - * = ■ 

Altrimenti ai è stretti nella morsa perdente del caso 
per ca.so che, come i fatti d.mcstreno. serve solo a dare 
qualche boccata d'ossigeno pr ma delia sicura morte del 
l’nzier.da. e anziché ampliare l’occupazione la si restringe 
Partendo dall'anal si sinteticamente esposta il PCI in 
Campania ha inteso co.struire una iniziativa che r sponde 
alle due esigenze richiamate, presentando nel luglio 1978 
una proposta d' legge reaionale - ■ « 

Successivamente al sono avute altre due proposte: 
una della DC. l’altra della G.unta reg onale. Su quella 
della G<unU. che rica'ca la nostra, non cl soffermiamo 
3u quella della DC, che pone robiettivo Jl interventi 
finanziati della Regione nel capitale di rischio azien¬ 
dale. intendiamo confermare ancora una volta che questa 
è la strada pegg.ore per affrontare i nodi veri: la que 
stionc fondamentale oggi è crstltuita dall’es’genza di 
determinare strumenti per ass-stere trcnologr-omente 
nei diversi fattori produttivi e di mercato. le aziende. 
Per il credito; problema seno, si tratta d. far funzionare 
gli strumenti che a tale scopo g à es'stono. 

Sulle proposte di legge presentate la nmmKsione 
;onsll:are competente ha avviato un proficuo lavoro. 
Sono state consultate le forze .nip'-cnditonali e secai- 
gli enti Iccali. Si sono reg strale, oltre ricevi di cui si 
dovrà tener giustamente conto convergenze di fondo 
Per oompleta»-e l’iter de’le con«'»Uizloni rimangono 
la ascoltare le organinazioni sindacali. 

Michele Tamburrino 


Il vecchio proprietario aveva ceduto la fabbrica millantando finanziamenti • Colui che gli è subem 
trato, visto che non era vero, è sparito * Si esau riscono le scorte, mentre arrivano ordinativi 


CASERTA — C’è chi su que¬ 
sta vicenda ha cercato di 
farci anphe dell'ironia (è tl 
caso di un quotidiano napo¬ 
letano che riferiva dell’lncre- 
dibUe storia di questa fab¬ 
brica tra 11 serio e 11 faceto). 
Ma ai 106 lavoratori della 
« Cama Sud » di Marcianise, 
una delle tantissime realtà 
produttive « sorte come i 
funghi » in questa arca del 
casertano (come ha detto un 
lavoratore in un’assemblea 
svoltasi nell’aula consiliare di 
Marcianise) non hanno alcu 
na voglia di ridere, ne tanto 
meno di scherzare. 

Essi vedono seriamente 
minacciato il loro pasto di 
lavoro da metodi di governo, 
semure denunciati, che hanno 
sempre battuto la strada de¬ 
gli incentivi, del flnanziamen 
ti a pioggia, concessi sctiza 
alcun controllo. Cosa è sue- | 
ce.sso — dunque — alla 1 
« Cama Sud ». in buona .so 
stanza? Tal Capusso, torinese 
(in società che gestisce la n- 
zlenda. fnfatti, ha sede nel 
capoluogo torinese) non più 
rii un mese fa, cede ad un 
-SUO concorrente, il signor 
Ruscalla. astigiano, l’azienda 
di Marcianise che produce 
guàrd-rail e condotte sotter¬ 
ranee, soprattutto facendo un 
gran parlare di finanziamenti 
a fondo perduto e a tasso 
agevolato 

Quest'ultimo rileva l'azien¬ 
da allettato, perciò, oiù dalla 
speianza dei finanziamenti — 
costume consolidatosi in 
questi decenni e che è servi¬ 
to a tutto un « sottobosco » 
di imprenditorialità per spe 
ricolate quanto speculative 
manovre — ma non sa o fin¬ 
ge di non sapere (cl inQo 
vianio nel campo dciic ipote- 
.si polche i due sono « irrepe¬ 
ribili») che le fonti di linan- 
ziameino, per U considerevole 
animuniare di cirai 2 mitiai 
di, dono state tutte ineaoia- 
bnmente, c abbasianzu ocm- 
gurHt.aniet.ite, oaio lo stato 
deh'uziencbt. piosciugate dal 
&UO concoriente-vénditore. ... 
.Resosi - conto-Xranelìa-. 
tesogli-dal Capussa U -nuovo 
tiluiafe, invece di metlersl al 
lavoro, non sa fare altro di 
meglio che abbandonare la 
fabbrica al suo dentino; non 
rinnova tosi le scorte di ma¬ 
terie prime che à'loro'esau¬ 
rimento provocano la paralisi 
deil'attività produttiva, in tal 
modo tutta la storia vlóie a 
galla, ma non c’e verso per 
le organizzazioni sindacali di 
far sedere al tavolo delle 
trallaiive il neo proprietario 
che. Insieme al suo predeces¬ 
sore. non si la vivo ed anzi 
fa sapere di non avere alcun 
inieies^e per la «CAMA». 

« E’. incredibile — na com¬ 
mentato Dell! Paoli, un làvo- 
raiore della CAMA nella 
assemblea svoiiacu .icH’auia 
consiliare di Marcianise — 
ma e proprio quanto tia fatto 
sapere: eppure l’azienda è 
sostanzialmente produttiva; 
continuano infatti, ad arri¬ 
varci le commesse che non 
possiamo soddisfare per 
mancanza di materia prima ». 

Ed ha aggiunto De Filippo 
della PLM provinciale: « Le 
ragioni della crisi di questa 
azienda vanno individuate 
nella famigerata logica dei fi 
nanziamenti a pioggia utiiiz- 
zati in modo clientelare: il 
caso dì questa azienda di¬ 
mostra quanto sia giusta la 
richiesta avanzata dai sinda¬ 
cali metalmeccanici nella 
vertenza contrattuale. Non si 
può più consentire a degli 
avventurieri di venir qui a 
spremere le risorse e dirotta¬ 
re I profitti in -settori più 
remunerativi ». 


La giornata politica 

1 ** 

Msì alla Regione: la DC 
propone nuovi incontri 


Qualcosa si muove sul fron | 
te ueiiH crisi rcgiunum che | 
data dal 29 dicembre dello ' 
ftCurso anno. La piunia ese- i 
culiva regionale della Demo 
ciazla Crutiana si e riunita 
con il segretario Michele Sco 
zia e il capogruppo Ugo Grip 
po e ha preso in esame l’at- [ 
male situazione. In un comu 
nicflta si legge che è stata 
iibadlta « L’esigenza che ven 
ga esperito immediatamente 
ugni utile tentativo pzr supe 
j rare l’attuale situazione di 
stallo, anche alla luce della 
evoluzione del quadro nazio 
1 naie e delle risultanze del 
recente dibattito In Consiglio 
lesionile che si è mocso nel¬ 
la logica del confronto demo 
cratico e non ha precluso 
ulteriori possibilità di media¬ 
zione i>er dare una .soluzione 
alla crisi ». 

In seguilo 1 tale vnlutazio 
ne è stato dato mandato, pro¬ 
segue il comunicato, al se¬ 
gretario regionale e olla de¬ 
legazione per le trattative 
« perchè proseguano gli in¬ 


toni n con le altre forze po 
litiche per 'a ncerca e la 
valutazione di possioill ipo¬ 
tesi risolutrici nella linea del¬ 
le precedenti indicazioni ed 
In coerenza con gli intere*^! 
della coiiuinita campana » 

Che cosa significa questa 
risoluzione delia giunta e.ìe 
cutlva regionale della DC? 
Una risposta sarebbe .izzar 
data, anche .se l’acceniio al¬ 
le iLsultanze del dibattilo 
svoltosi il 21 febbialo scorso 
in Consiglio regionale lascia 
supporre die siano .state va¬ 
lutate le propo.stc formulate 
in questa circostanza dal 
compagno Nicola Iinbrlaco. 
capogruppo del PCI, e che 
si voglia esprimere alle al¬ 
tre forze politiche che ne pen¬ 
sa il partito dello .scudocro 
ciato Le proposte avanzate 
dal comunisti per risolvere 
la crisi regionale sono note. 

Il compagno Iinbrlaco dls 
se che naturalmente, data la 
gravità della situazione del¬ 
ia Campania, la soluzione mi¬ 
gliore consiste nella costitu¬ 


zione di un governo di soli¬ 
darietà regionale compren¬ 
dente tutte le forze politiche 
della maggioranza: perduran¬ 
do però le assurde pregiudi¬ 
ziali della DC SI potevano 
prospettare altre due soluzlo- 
nr una Giunta delle forze 
di sinistra e laiche con l’ap¬ 
poggio esterno della DC (co¬ 
me ha fatto fino al 29 dicem¬ 
bre scor.so il pirtlto comuni¬ 
sta. con un programma ri¬ 
gorosamente innovatore: op¬ 
pure una Giunta senza la 
DC 

Il partito comunista si è 
anche chiaramente espresso 
sulla validità di nuovi incon¬ 
tri tra le forze della dissol¬ 
ta maggioranza: se cl sono 
fatti nuovi che vanno in di¬ 
rezione delle soluzioni pro¬ 
spettate dal PCI ben vengano 
questi incontri, ma se devo¬ 
no servire a ribadire, da par¬ 
te della DC, 1 suol inammis¬ 
sibili veti e la sua arrogan¬ 
za di potere allora sono del 
tutti Inutili e il PCI non vi 
prenderà parte. 


Arrestati dalla Mobile due malviventi 

Frantumavano le vetrine 
per ottenere la tangente 


m. b. 


Unu estorsione ai danni di 
un conimercìanle di via Belli 
ni è stata sventata dagli uo¬ 
mini delia S(|Uadra Mobile 
napoletana. Due personaggi 
sono stati arre.stati. menti-e le 
indagini continuano per indi¬ 
viduare altri compiici. \jc in¬ 
dagini su questo caso, del dot 
’-lòt' 'BevÌI^(X|ua e del dottor 

1 luhghe>e fàtiéose perché.' co- ■ 
me spesso ‘accade in questi 
cgsi, il commerciante ricatta¬ 
to in un primo tempo ha de¬ 
nunciato rcstorsione, poi. im 
pBuritc-dalle minacce, ha pre¬ 
ferito aikrordarsi 
Il 27 lùglio scorso, con dei 
martelli, nel corso della not¬ 
te. vennero frantumate otto 
vetrine su 13 del negozio di 


Peccato... 
di gola 


L'on. Bubbico. de e fanfa 
Ulano di ferro, ha durameli 
, f^ criticato, nella commis 
sione parlamentare di vigi 
lonza sulla RAI, un servizio 
dedicato alla città per gli at 
tacchi « rivolli - alle passate 
gestioni amministrative ■ del 
Comune di Napoli *. Travolto 
dall’entusiasmo per l’assolu 
zione di Cui. Bubbico cor 
rebbe una specie di sanato 
ria nenerale: se Cui non è 
colpevole tutti i ^ de sono 
mondi d’ognì colpa Ecco un 
còso, ' riteniamo invoìontario, 
d’ingordigia: peccalo che 

Dante punisce, per la logica 
del contrappasso, collocando 
chi se ne renda colpevole, in 
un ambiente che' fu già fa 
tale alle cozze. 


Francesco Finuelh in vui Bel 
Imi. II negozio tratta aitico 
li casalinghi, da regalo e boni 
boniere. Un me-»e doixi, il 27 
agosto, nuovo attentato: seni 
pre a martellate venneio di 
strutte tutte le vetrine del- 
l'scrcizio. E la stessa cosa 
venne ripetuta nella notte del 
27 ottobre. Il FinicclU a que- 
sfSj lìtinto'decide di^ donun 
'ciare la cosa alla pulizia che 
cominciò subito le indagini. 
Ma dopo la denuncia il Fini- 
celli — che aveva coUabora- 
to con la polizia noi primi 
giorni — assunse il classico 
atteggiamento di chi lia paura 
e cede ai ricatli. I sottuffi- 
ciali Plsalo e Lucìanp ven- 
, nero incaricati perciò di sor¬ 
vegliare. sia il negozio, che 


il coinincrcianle. Cosi si riu 
.sci ad individuare uno dei 
taglicggiatori. tai Santo Li 
no di 39 anni. 

II Lino vleiK' arrestato il 3 
febbraio .sotto l’accusa di por¬ 
lo e delenzione (ii armi da 
fuoco e il 4 le vetnne del Fi- 
nicclli vennero di nuovo fran 
tumate. 

Il « manovale » della ban¬ 
da infatti ritenne il commer¬ 
ciante responsabile dell’estor- 
sione.Ma questa intimazione 
SI è dimostrata un errore tan¬ 
to clic il giovane è stato in¬ 
dividuato: si tratta di Alfre¬ 
do Scala di 21 anni, e nella 
notte scorsa è stato arrestato. 
.Ades.su le indagini continua¬ 
no per accertare altre respoa- 
sabilitn e complicità. 
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: Ieri manifestazione popolare nel centro irpino 

Tutta Flumeri a 

. ■ • '• • • ■ . ■ ' ' ' -x • • • ' ,;ì ’J . . 

del compagno arrestato 

Consegnata al sostituto procuratore di Ariano una petizione con la quale si chiede la libertà 
per Antonio Pezzeila, delegato FlOM dello stabilimento d'autobus • Mercoledì in lotta il gruppo FIAT 


Da domani la settimana di lotta della FLM 

Pr^idii dell'Unione industriali 
airintersind e al collcsamento 

Metalmeccanici, giovani e disoccupati manifesteranno insieme • Martedì 
sciopero dei trasporti nella regione • Chiude il «Fuso d'oro»: 23 licenziati 


I metalmeccanici napoleta¬ 
ni hanno aperto un nuovo 
fronte di lotta per l’occupa¬ 
zione. Da domani scatta la 
« settimana di mobilitazione 
p>er il lavoro », già preanaun' 
data nei giorni scorsi dalla 
FLM durante un'assemblea 
pubblica al cinema Fiorenti¬ 
ni. Il calendario delle inizia¬ 
tive prevede per domani e 
martedì il presidio della sede 
deU’Intersind (rassoclazlone 
imprenditoriale delle aziende 
pubbliche) a Santa Lucia; 
mercoledì e giovedì Invece sa¬ 
rà presidiata l’Unione degli 
industriali in piazza dei Mar¬ 
tiri: sempre mercoledì inol¬ 
tre ci sarà un « picchetto » al¬ 
l'ufficio del collocamento. 

Alle manifestazioni parteci¬ 
peranno 1 consigli di fabbri¬ 
ca, giovani e disoccupati, 

« per rivendicare — come sot¬ 
tolinea un comunicato deiia 
FLM — l’attuazione immedia¬ 
ta degli accordi raggiunti 
(APOMI 2, Aeritalia, ecc.); 
l’avvio di corsi di formazio¬ 
ne professionale • finalizza¬ 
ti all’occupazione nell’appa¬ 
rato produttivo; l’accelerazio¬ 
ne dei tempi per la riforma 
del collocamento e lo avvio 
della sperimentazione nell’a- 


I rea napoletana ». 

E’ necessario costruire su 
questi obbiettivi — continua 
la nota della FLM — un mo¬ 
vimento di lotta unitario, che 
superi le divisioni tra lavora¬ 
tori e disoccupati e tra gli 
stessi disoccupati. La batta¬ 
glia per l’occupazione non può 
ridursi solo alla lotta per il 
« posto », ma deve puntare 
ad un radicale cambiamento 
dell’assetto eccnomico e pro¬ 
duttivo di Napoli e della re¬ 
gione. La, mobilitazione della 
FLM continuerà ancora nei 
prossimi giorni, strettamente 
legata a tutte le iniziative pre¬ 
viste per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro ■ del metal¬ 
meccanici. 

CHIUDE IL * FUSO D'ORO > 

— I ventitré dipendenti della 
soc. Fuso d’Oro presidlEmo da 
18 giorni la sede aziendale 
di via Luca Giordano per di¬ 
fendere il posto di lavoro. La 
succursale di Fuorigrotta è 
già chiusa. La società infatti, 
ha deciso di smobilitare ed 
ha quindi proceduto, il 14 feb¬ 
braio scorso, alla chiusura e 
al licenziamento di tutti i di¬ 
pendenti. 

Va notato che uno dei pa¬ 
droni nelle cui mani è il 49 


per cento di questa azienda, 
è Paolo Marzotto, lo stesso 
proprietario della Italjolly che 
in questi giorni sta licenzian¬ 
do 27 dipendenti deH’Hotel 
Ambassadors di via Medina. 
Questo padrone ha respinto 
tutte le proposte di accordo 
che sono state formulate, per¬ 
fino un Intervento finanziarlo 
della Regione. Vuole a tutti 
i costi smobilitare e colpire 
l’occupazione nella nostra 
città. 

TRASPORTI — Martedì scio¬ 
pero generale nel settore del 
trasporti. Dalle 9 alle 13 sa¬ 
ranno paralizzati i collega- 
menti aerei, marittimi, ferro¬ 
viari, nonché i trasporti citta¬ 
dini e regionali, comprese le 
autolinee in concessione. Ob¬ 
biettivo dello sciopero — pro¬ 
clamato dalle segreterie re¬ 
gionali CGIL-CISL-UIL — é 
quello di imporre alla Re¬ 
gione Campania il rispetto de¬ 
gli impegni relativi alla pro¬ 
grammazione nel settore dei 
trasporti: i sindacati inoltre 
intendono sollecitare Gover¬ 
no ed enti locali affinchè ri¬ 
muovano tutti gli ostacoli che 
impedi.<;cono la rapida utiliz¬ 
zazione degli investimenti già 
stanziati. 


AVELLINO — Tutta la gente 
di Flumeri si è idealmente 
stretta intorno al compagno 
Antonio Pezzeila, il delegato 
FIOM della Fiat, nella Valle 
deU’Ufita, arrestato ingiusta¬ 
mente con l’imputazione di 
violenza aggravata e aggres¬ 
sione nei confronti di un ca¬ 
poreparto, Luongo. avvenuta 
nel corso di uno sciopero. 

Ieri nel centro irpino c’è 
stata una manifestazione po¬ 
polare: vi hanno partecipato 
in pratica tutti, dal commer¬ 
cianti che hanno abbassato 
le saracinesche del negozi, ai 
lavoratori delle piccole im¬ 
prese. nonché gli operai del¬ 
la Fiat. Una folta delegazio¬ 
ne, tra cui il sindaco de di 
Flumeri Caruso e il compa¬ 
gno Coscia. resiMnsabile di 
zona del PCI, si è recata dal 
sostituto procuratore di Aria¬ 
no Irpino, che conduce l’in¬ 
chiesta sui fatti, consegnan¬ 
dogli una petizione sottoscrit¬ 
ta da migliaia di firme con 
la quale si invoca la scarce¬ 
razione immediata del com¬ 
pagno Pezzeila. 

~ Sempre nella giornata di 
ieri il compagno on. Adamo 
si è recato nel carcere di Be¬ 
nevento. dove è rinchiuso il 
nostro compagno, per espri¬ 
mergli di persona la solida¬ 
rietà militante di tutti l co¬ 
munisti irpini, che proprio 
oggi terminano i lavori del 
lóro congresso provinciale cui 
Pezzeila ere delegato. ■ 

. La mobilitazióne popolare 

— nonostante il clima di in¬ 
timidazione imposto dalla di¬ 
rezione aziendale in fabbrica ' 

— contro-le provocazioni e i 
comportamenti antisindacali 
della FIAT nello stabilimento 
di autobus della Valle della 
Ufita proseguirà mercoledì 
prossimo con una giornata di 
lotta nazionale in tutto il 
gruppo automobilistico. 


Speculazione a 
Nopoli e Salerno 


il 


Coop-fontasma 
promette 
case per 
80 mila lire 


Ha già fruttato diverse cen¬ 
tinaia di milicni il colossale 
inganno orchestrato dalla 
SIC, una cooperativa-fanta¬ 
sma che prometteva apparta¬ 
menti a buon mercato a Na¬ 
poli e a Salerno. Negli uffici 
della SIC (una sede a Napo¬ 
li. in via S. Lucia e un’altra 
a Salerno al corso Vittorio 
Emanuele, nonché uefa terza 
a Palermo) si seno finora 
presentati migliaia di «soci», 
invogliati dalla lettura di un 
particolareggiato depliant: 
« La tua casa di proprietà col 
piano decennale »: « La SIC 
seleziona e coordina la do¬ 
manda abitativa costituendo 
cooperative edilizie ». 

Per aderire alla «coopera¬ 
tiva » bisognava versare 80mi- 
la lire subito più 30mila lire 
all’anno per le spese: si ave¬ 
va così assicurato il diritto 
ad una casa in cooperativa 
entro quattro anni. Si calcola 
che fino ad oggi sono state 
raccolte almeno 7mila quote 
a Napoli e 3mila a Salerno. 
Poi sono affiorati i primi so¬ 
spetti. Si è scoperto così che 
i suoli indicati dalla SIC. in 
entrambe le città, non po¬ 
tranno mai o.spitare nuovi pa¬ 
lazzi. Nè tantomeno al . Co¬ 
mune di Naftoli risulta che 
la SIC abbia chiesto la con¬ 
cessione di suoli per coope¬ 
rative. . -- • 

La sic' ai suoi « soci » ha 
addirittura promesso che le 
case sarebbero state costrui¬ 
te in quartieri come Fuori- 
grotta e ai Camaldoli, dove 
cioè quel poco di verde so¬ 
pravvissuto alla speculazione 
edilizia è destinato a diven¬ 
tare parco pubblico. , 

A Salerno la speculazione è 
stata denunciata pubblica¬ 
mente in un’assemblea del 
SUNIA: il depliant della SIC 
è stato consegnato al procu¬ 
ratore generale Antonio Mar- 
chesiello. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 5 marzo 
1979. Onomastico: Casimiro 
(domani Foca). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 58. Nati morti 2. 
Richieste di pubblicazione 2. 
Matrimoni religiosi 14. Matri¬ 
moni civili 12. Deceduti 48. 

LUTTI 

E’ morto Pasquale Fonti- 
celli, padre del compagno 
Luigi del direttivo della se- 
zlofie di Ponticelli. A Pasqua¬ 
le a tutta la famiglia le con¬ 
doglianze dei compagni di 
Ponticelli. deU’Arenella e del¬ 
la redazione de L'Unità. 

■ - - • • • 

E’ morto Francesco Basso, 
padre del compagno Nicola 
della segreteria della sezio¬ 
ne di Secondlgliano-centro. 
A Nicola le condoglianze dei 
comimisti di Secci.adigliano e 
della redazione de l’Unità. 

• • • 

E’ deceduto a Contrada, in 
provincia di Avellino, il si¬ 
gnor Grazio Ammaturo, pa¬ 
dre del vice-questore, dott. 
Antonio, dirigente del com¬ 


missariato di Montecaivario. 
Alla famiglia tutta vadano le 
sentite condoglianze della re¬ 
dazione de l’Unità, 

Si è spento all’età di 81 
anni il compagno Giusto Bor- 
relli iiensionato dell’ ATAN, 
iscritto al nostro partito sin 
dal 1921. Il compagno Bor- 
relli è stato membro del CNL 
e consigliere comunale di 
Portici. 

Al figlio Ciro e alla fami¬ 
glia tutta giungano le condo¬ 
glianze dei comunisti di Por- 
tici e della redazione del¬ 
l’Unità. 

NOTIZIE ATAN 

Da domani l’autolinea 141 
Rosa sposterà il capolinea da 
via Montagna Spaccata (rio¬ 
ne Italsider) a piazza Imma¬ 
colata a Pianura. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zone Ghiaia - Riviera: Via 
D. Morelli, 22; Via F. Gior¬ 
dani, 40; Corso Vittorio Ema¬ 
nuele, 225. Zona Potiilipo: 
V'a Petrarca, 173; Via Posilli- 
po. 173. Zona Porto: Corso 
Umberto, 25. Zona Centro - 
S. Ferdinando • Montecaiva- 


CASA DI CURA VItU BIANCA 

Via Bernardo Cavailino. 1» • NAPOLI 

Crioterapìa delle emorroidi 

TRàTTàMEUTO RISOLUTiVO 
IRCRUEHTO E IRDOLORE 

Prof. Ferdinando de leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Un) 
tersità. Presidente delia Società Italiana di Criologia 
> Crioterapia 

Per informazioni telefonare al numeri 256511 - 461.129 


rio • S. Giueeppe* S. Anna 
dei Lombardi, 7; S. Anna di 
Palazzo, 1. Zona Avvocata: 
Salvator Rosa, 340. Zona San 
Lorenzo: Via Costantinopo¬ 
li, 86. Zona. Mercato: S. Ma¬ 
ria delle Grazie a' Loreto, 
62. Zona Pendino: Via G. 
Savarese, 75. Zona Poggio¬ 
reale: Via Stader, 187. Zona 
Vicaria: Via Arenacela, 105; 
Via Ckisanova, 109. Zona Stel¬ 
la: Via S. Teresa al Museo. 
106; Via Sanità, 30. Zona San 
Carlo Arena: SS. Giovanni 
e Paolo, 97; Via Vergini, 39. 
Zona Colli Amine!: Via Pie¬ 
tra valle, 11; Via Nuova San 
Rocco, 60. Zona Vomero Are- 
nella: Via Orsi, 99; Via Scar¬ 
latti, 99; Via B.- Cavallino, 
76; Guantai ad Orsoloia. 13. 
Zona Fuorigrotta: Via Cin¬ 
zia Parco S- Paolo, 44: Via 
Cavalleggeri Aosta, 44; Via 
na Barra: Corso Sirena. 266. 
Zona S. Giov. Teduccio: Cor¬ 
so S. Giovanni. 641. Zona 
Pianura: Via Provinciale, 

18. Zona Bagnoli: Campi Fie- 
grei. Zona Ponticelli: Via 
Ottaviano. Zona Soccavo: 
Via Marcaurelio, 27. Zone 
Miano • Secondigliano: Via 
lanfolla, 640; Via De Pine- 
do, 109; Corso Vittorio Ema¬ 
nuele, 25. Zone Chiaiano - 
Marianella • Piscinola: Cor¬ 
so NapolL 25 (Marianella». 

FARMACIE DI TURNO 
Ghiaia - Riviera: via Ghiaia 
153; corso Viti. Emanuele 
122; via Mergellina 196. Po- 
sillipo: via Posillipo 84; via 
Manzoni 215. S. Ferdinando • 
Montecaivario - S. Giuseppe: 
via Concordia 7; via G. San- 
felice 40. Avvocata • S. Loren¬ 
zo - Museo: via Ventaglieri 
13: via E. Pessina 63. Mer¬ 
cato; piazza Garibaldi 21. 
Pendino: corso Umberto 64. 
Poggioreale: via N. Poggio- 
reale 45-B. Vicaria: S. Anto¬ 
nio Abate 102; via Firenze 29. 
Stella: via Materdei 72; San 
Severo a Capodimonte 31. 


S. Carlo Arena: via Vergini 
63; via Guadagno 33. Colli 
Amine! : Colli Aminei 74. Vo- 
mero • Arenella: via Palizzi 
85; via Meriiani 27; piazza 
Muzi 25; viale Michelangelo 
38; via Simóne Martini 80. 
Fuorigrotta: via Leopardi 
205; via Diocleziano 220. Bar¬ 
ra: via M. D’Azeglio 5. San 
Giovanni a Ted.: Ponte dei 
Granili 65; corso S. Giovan¬ 
ni 268.' Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano - Secon- 
digllano: cupa Capodichino 
53; corso Secondigliano 174. 
Chiaiano • Marianella - Pisci¬ 
nola: via Napoli 46 • Pisci¬ 
nola. 

GUARDIA 

MEDICA PEOiATRiCA ' 
Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando - Ghiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon¬ 
tecaivario - Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Arenella (telefo¬ 
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc¬ 
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80): 


Centro 

Agopuntura 

'Cinese 

- Terapia del dolore 
Reumatiimi - Sciatiche 
Nevralgie 
Dolori articolari 
. Cure dimagranti 
Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedì 
Napoli - Tel. 220192 297521 
Via Alessandro Poerio. 32 



Via G. Marconi, 167 
CASAVATORE (NA) 

SALDI 





fìnna..Jmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
antìcipo 
in 4 anni 


A proposito delle recenti polemiche 

La guerra degli incitivi 
industriali: altro che 
«meridionalismo straccione 


» 


La discussione dell'ultima delibera del CIRI rischia solo di confondere le 
acque • Il malcelato tentativo di rifarsi una verginità • I veri problemi 


Una delibera del CIP! i Co¬ 
mitato intenniiiisteriale per 
la politica industriale) ha fat¬ 
to riaprire la ■ disputa sul 
« meriaionalisino straccione ». 

L'oggetto del contendere è la 
famosa legge 675, approvata 
il 12 agosto 1977, per fissare 
i criteri di intervento dei pub¬ 
blici poteri in materia di ri¬ 
strutturazione. riconversione 
e sviluppo del settore indu¬ 
striale. Quasi due anni dopo, 
nell'ultinia settimana di feb¬ 
braio, il CI PI ha definito cri¬ 
teri particolarmente meridio¬ 
nalistici per l’attuazione del¬ 
la legge: in breve, i contri¬ 
buti creditizi, di questo come 
sempre si tratta, vengono ri¬ 
servati esclusivamente alle 
imprese del Sud, o. comun¬ 
que, a quelle imprese che 
localizzano Vimpianto da age¬ 
volare nel Mezzogiorno. 

La reazione dei ìiordisti e 
l'accusa di comportarsi co¬ 
inè mendicanti di contributi 
non si sono fatte attendere. 
La guerra degli inceniivi che 
si può ora scatenare rischia 
solo di confondere le acque 
e di impedire Vopportuna e 
severa autocritica che il go¬ 
verno centrale ed i governi 
r^ionali dovrebbero invece 
rivolgersi. 

Nella legge in questione ve¬ 
nivano confusi ed affastellati 
quattro ordini di problemi: 
la ristrutturazione tecnologi¬ 
ca dqlVindustria italiana: la 
sua riconversione produttiva: 
l’elaborazione di un testo uni¬ 
co sul credito agevolato: l’av¬ 
vio di una politica attiva del 
lavoro. Solo il terzo proble¬ 
ma. e con molta approssima¬ 
zione, « sembra » oggi risolto 
dalla delibera del ClPl: in¬ 
fatti tutte le procedure ed 
i criteri della 675 devono an¬ 
cora essere assemblati con 
quelli corrispondenti della 
1S3. Mentre chi fa ricorso 
alla prima risparmia un pas- 


S. Giuseppe Porto (telefono ! 
20.68.13); • Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21): Chiaiano (te¬ 
lefono 740.33.03); Pianure j 


(tei. 726.19.61 - 726.42.40): San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo - Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.16.86); Mercato • 
Pendino (tei. 33.77.40): Vome¬ 
ro (telefono 36.00.81 • 37.70.62 - 
36.17.41); Piscinola - Maria¬ 
nella (tei. 740.60.58 - 740.63.70); 
Poggioreale (tei. 759.53.55 - 
759.49.30); Barra (t. 750.02.46); 
Stella - S. Carlo (tei. 34.21.60- 
34.00.43). 


CENTRO DtSTRBUllONE SCARPE 


esposizione permanente 


saggio burocratico (istituto di 
credito, parere IPl, finanzia¬ 
mento), chi pensasse di uti¬ 
lizzare in legge per il Mez¬ 
zogiorno. la 183, deve percor¬ 
rere una strada diversa e 
più lunga (istituto di credito. 
ASME’/:, parere del mini¬ 
stro e del IPE, finanzia¬ 
mento). 

Si scopre in questo modo 
un paradosso da tempo rea¬ 
lizzato a spese del Mezzo 
giorno, la relativa facilità con 
cui si poteva accedere ad 
incentivi creditizi alle porte 
di Torino o Milano e la rela¬ 
tiva difficoltà con cui ciò po¬ 
teva essere fatto in Lucania. 
E ali altri tre problemi? La 
rìstruttuiazione — cambiare 
la ricetta senza cambiare il 
piodotto — sostennero le 
associazioni imprenditoriali, 
nelle polemiche che accom¬ 
pagnarono il varo della leg¬ 
ge. è fenomeno permanente 
e caratterizzante della dina¬ 
mica inflristriale, dunque è 
giusto escludalo oggi da ogni 
eccezionale agevolazione, per 
la sua natiirn di ordinaria 
a m m in is t razione. 

La riconversione — cam¬ 
biare i prodotti per poter 
cambiare le ricette — doveva 
servire a due scopi: allen¬ 
tare il vincolo esterno delle 
importazioni forzate: replica¬ 
re alla concorrenza che tn 
alcuni .settori maturi poteva 
venne da paesi in via di 
sviluppo grazie al loro più 
basso costo del lavoro. ' Lo 
strumento per orientarsi in 
questo complesso labirinto di 
problemi — più collegati tra 
loro di quanto una schema¬ 
tica esposizione possa far so¬ 
spettare — dovevano essere 
i piani di settore. 

Ne erano previsti due tipi: 
quelli verticali — come il 
piano siderurgico — e quelli 
orizzontali — come il piano 
delle innovazioni tecnologiche. 


I primi sono diventati tristi 
elencazioni dei punti di crisi, 
appello nominale degli im¬ 
pianti che lamentano croni¬ 
che inefficienze: i secondi, 
che erano veramente utili 
perché esploravano il nuovo 
senza limitarsi a contempla¬ 
re Il vecchio, non sono mai 
stati redatti. 

La politica del lavoro af- ■ 
fidata alle Regioni, che a- ' 
vrebbero dovuto gestirle con ' 
apposite commissioni Mango- ■ 
lari — Regione, sindacato, pa¬ 
dronato — alla luce dei pia¬ 
ni di settore. Le commissioni 
sono state costituite di mala¬ 
voglia. sminuite nei compiti, i 
tralasciate dal Ministero con 
cui avrebbero dovuto coUe- 
garsi, private dei plani di 
settore che avrebbero dovuto 
orientarle. Oggi, dopo due an¬ 
ni trascorsi invano, non si 
può pensare di rifarsi una 
verginità meridionalistica con 
una delibera che in sostanza 
non sfiora nemmeno la gran 
parte dei problemi esistenti. 

La politica industriale de¬ 
ve ancora esscie immagina-' 
ta: ed il clima politico la¬ 
scia supporre lecitamente che 
nei prossimi mesi il Gover¬ 
no si occuperà piuttosto di 
campagne elettorali. Il cre¬ 
dito agevolato, più o meno 
liservato al Mezzogiorno, è 
un miope palliativo di una 
operazione salutare, la ri- j 
strutturazione del sistema | 
creditizio, che, almeno nel : 
Sud, non si vuole nemmeno i 
discutere. 

In queste condizioni il prez¬ 
zo politico del credito, che 
di questo si tratta, potrà an¬ 
che lenire i sintomi più ap¬ 
pariscenti dell’arretratezza 
meridionale, ma, nel lungo 
periodo, per i suoi effetti di 
disaìtocazione, ne avrà u'te- 
riormente aggravato le cause. 

Massimo Lo Cicero 


SORDITÀ?... 


SifON 


PROTESI ACUSTICHE PHILIPS 


VIA CARLO DE CESARE. 64 
(S. Ferdinando) NAPOLI 


TEL. 407.663 


per dienti di seiezione 


PIANURA I NA) - TEL . 7264262 - 7264305 -7261461 


PELLICCERIA 

CANAU 



A ^ . • 


VIA MASULLO-QUARTO (NAPOLI) tei.8761091-8761158 


PRENOTA AL 
PREZZO DI OGGI 
LA TUA PELLICCIA 

LA PAGHERAI CON COMODO 
IL PROSSIMO INVERNO 

OFFERTISSIMA 

DELLA PELLICCERIA 

CANALI 

PER GLI ULTIMI GIORNI 
DI SUPERVENDITA 


Pellicceria CANALI 

Via Santa Brigida 61 - Napoli 
telefono S21733 


Per cambiata 
gestione e rin 
novo dei locali 

VEIMDIAMO 

TUTTA LÀ MERCE 
ESISTENTE 

Affret-ttJtevi, questa 
,e la piu grande oc, 
castone che vi viene 
offerta per arredare 
la vostra casa con la 
certezza di fare 

UN BUON 
AFFARE 
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rUnità / domenica .4 marzo ,1979 


napoli-campanid / pag.js 


Luis Vinicio e Rino Marchesi presentano anche oggi le partite del Napoli e dell’Avellino 


In formazione-tipo v 
à Bergamo 
contro l’Atalanta 

^ <t »■ 

I bergamaschi sono una formazione combattiva 
Sormani in panchina * Si spera nella buona sorte 



Atalanta-NapoU: una parti¬ 
ta delicata nel corso della 
quale faremo di tutto per rias¬ 
saporare la vittoria. Per que¬ 
sta partita sono ottimista: fi¬ 
nalmente posso contare su 
una ossatura valida, su una 
squadra che si batte con co¬ 
raggio e con vigore, ma che 
non scopre il fianco a rischi 
eccessivi. ', 

L'Atalanta è una squadra 
che ha una cla.s.sifica ingene¬ 
rosa. E' una squadra compo¬ 
sta da giocatori di grande 
temperamento e perciò .sarà 
necessario per il Napoli con¬ 
trastarla con ■ le sue stesse 
armi. II Napoli andrà in cam¬ 
po con la formazione al mo¬ 
mento migliore; è uno schie¬ 
ramento equilibrato che non 
ha ottenuto finora gros.si ri- 
.sultati, non per demerito, ma 
per una .serie di episodi sfa 
vprevoll E‘ una, formazione. 
Insomma, che cl permette di 


andare in campo con la cer¬ 
tezza, quasi . matematica, ; di 
non perdere. j 

Naturalmente non signifi¬ 
cherà che il Napoli sottova¬ 
luterà gli avversari. L'Ata¬ 
lanta non è certo squadra di 
campioni e non è certo tra le 
squa.dre più temibili in casa. 
E’ una squadra onesta, com¬ 
posta ‘da giocatori di buo¬ 
na levatura, e bisognosa di 
fare punti Contro il Napoli 
l'Atalanta si giocherà una fet¬ 
ta della salvezza. Chiaro è 
prevedibile, quindi che oggi 
pomeriggio in campo darà l'a¬ 
nima pur di conseguire un ri¬ 
sultato positivo. 

Ritengo che la partita ri¬ 
sulterà bella ed Interessante. 
In effetti si tratta di uno 
scontro tra due squadre che 
fanno deH'impegno agonisti¬ 
co la loro arma migliore. 

Purtroppo non potrà essere 


Oggi « cross regionale » Uisp a Sala Consilina 


NeU'amblto delle ' manife¬ 
stazioni sportive Indette dal- 
ruISP, stamane a Sala Consl- 
lina si svolgerà la fase re¬ 
gionale di corsa campestre. 
Si tratta di una manifesta¬ 
zione aperta a tutti; dai pri¬ 
vati cittadini, agli enti di bro- 
mozione sportiva, al • Crai 
aziendali, alle società sporti¬ 
ve, alla scuola. • ‘ - 
' «La manifestazione In pro¬ 
gramma oggi — dice Bruno 
Pa.ssaro. segretario regionale 
deU'UISP — è una test*mo 
nianza di come il nostro ente 


di promozione sportiva lavori 
nelle zone interne e dlgrega- 
te della regione ». 

I.ia - manifestazione vedrà 
impegnati circa 1.500 parteci¬ 
panti che, anche 'nazle ai 
consensi, all’appoggio e ' ai 
tributi offerti dal sindaco di 
Saia Consilina e dalVassesso- 
re allo sport, potranno vive¬ 
re una sana giornata di sport. 

« La gara di corsa campe¬ 
stre — aggiunge Pa-ssaro — 
non è elle l’inizio del vasto 
programma che intendiamo 
portare avanti per consentire 


ai giovani di Sala - una 
partecipazione attiva alle di¬ 
scipline sportiva Ricordo sol¬ 
tanto — aggiunge — l’opera 
svolta da un gruppo di tecni¬ 
ci e di insegnanti di educa¬ 
zione fisica che anno rea¬ 
lizzato più centri di formazio¬ 
ne fisica nella zona ». 

Le altre fasi regionali di 
corsa campestre si svolgeran¬ 
no nelle domeniche di marzo 
ed aprile. Per informazioni ri¬ 
volgersi alla segreteria del- 
ruISP. vi!» Pailadino 1. Na¬ 
poli. tei. 207250. 


Contro il Perugia 
giòchiànio una 
partita difficile 


*1 ,r "r'f. 


E* il ciclo impossibile per gli irpini * 
Mancherà, come alPandata, Lombardi 



presente In panchina. Al mio 
posto, comimque, ci sarà Sor- 
mani il quale sa bene come 
comportarsi e non ha biso¬ 
gno di consigli. Indubbiamen¬ 
te il fatto di non essere in 
campo mi amareggia. Inuti¬ 
le nasconderlo. 

“ Non so proprio, infatti, co¬ 
me abbia fatto il signor Lo 
Bello a sentire cosa dicevo 
dalla panchina dal momento 
che lui era lontanissimo. Co¬ 
se comunque che possono suc¬ 
cedere. Pazienza. 

MI auguro che Angelo por¬ 
ti fortuna al Napoli; ne ab¬ 
biamo tutti un gran bisogno. 
Finora il Napoli ha infatti 
sempre giocato bene ed è sta¬ 
to bersagliato dalla malasor¬ 
te. Speriamo che oggi «1 bel 
gioco si abbini anche una buo¬ 
na dose di fortuna. 

Luis Vinicio 


Avelllno-Perugla: continua 
il ciclo di partite difficili al 
Parteolo. Come sempre, pur 
non nascondendoci le diffi¬ 
coltà dell’incontro, puntere¬ 
mo a fare risultato e a man¬ 
tenere inviolato il nostro ter¬ 
reno. Come sempre saranno 
vietati 1 peccati di presunzio¬ 
ne. ’ 

Naturalmente sarà impor¬ 
tantissimo giocare con la 
stessa determinazione e la 
stessa mentalità delle altre 
volte. I precedenti, del resto, 
sono Incoraggianti. Ormai 
siamo abituati a confrontarci 
con le « grandi » in tutta u- 
mlltà e badando solo a raci¬ 
molare preziosi punti. Natu¬ 
ralmente dovremo scendere 
In campo .senza pensare alla 
partita di andata. L’unico 
rapporto con quell’incontro 
può essere dato daH’assenza 
di Lombardi. 

Una assenza che ci crea 


anche questa volta problemi 
a centrocampo. 6e il terreno 
sarà asciutto, per la sostitu¬ 
zione di Lombardi, sto pen¬ 
sando di utilizzare Massa a 
tempo pieno, seppure con 
compiti diversi da quelli che 
abitualmente vengono riser¬ 
vati a Lombardi. Ma non è 
l’as.senza del capitano a costi¬ 
tuire il solo problema da ri¬ 
solvere. C’è da considerare, 
infatti, anche il forzato for¬ 
fait di Reali. 

In un primo tempo avevo 
pen.sato a Beruatto ma poi. 
venuto meno anche questo 
giocatore, ho dovuto rivedere 
l miei plani. Per la .sostitu¬ 
zione di Reali ora sono o- 
rientato ad arretrare Boscolo 
ed a riclrlamare Casale in 
prima squadra. Questa, per¬ 
tanto. In linea di massima, la 
formazione; Fiotti, Romano, 
Bo.scolo, Ca.sale, Cattaneo, Di 
Somma Massa. Monte.si. De 
Ponti. Mario Piga, Tosetto. 


In panchina potrei pmrtare , 
Cavalieri, Galasso e Tacchi. - 
Sempre che non accada nes- 
sun fatto nuovo in queste ul- 
lime ore che precedono l’in¬ 
contro. Come locherà l’Avel- 
lino? Panicamente ricalche¬ 
remo in parte gli schemi 
consueti, il Perugia è avver¬ 
sario difficile: è abituato a 
giocare alla « grande » e a far 
risultato. Noi nel limiti delle 
nostre possibilità, dovremo 
cercare di ccutrestarlo. „ ^ 
Per le marcature attendo di 
conoscere la formazione di 
Castagner. Non penso, co¬ 
munque, che possano e.ssere - 
pre.se a modello quelle della ‘ 
gara di andata. Le condizioni 
sono diverse e quindi anche 
diverse saranno le Imposta 
z.ioni che tanto TAvellino che 
11 Perugia daranno alla parti¬ 
ta. 

Rino Marchesi 
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La rassegna avrà inizio l'8 marzo 

''a ' . 

Per un mese; film : 

e spettacoli 
sul « tema donna » 

Non poteva « partire » che l’8 marzo (giornata in¬ 
temazionale della donna) l’interessante rassegiia di 
cinema e teatro Intitolata, appunto: « La donna nel 
cinema e nel teatro ». che proseguirà fino al 10 aprile. 
E’ questa la prima volta che a Napoli viene fatta una 
rassegna di questo tipo. 

Ad avere l’idea di proporla, partetìdo dal presuppo¬ 
sto che • di spettacoli fatti da donne o per le donne 
• ormai sul mercato ce ne sono molti, per la maggior 
parte di ottima qualità e che meritano, quindi di essere 
conosciuti il più possibile sono stati 1 comitati provin¬ 
ciali deirUDT e dell’ARCI In collaborazloiie con 11 
gruppo femminlstra delle nemeslache (limitatamente 
alla sezione «cinema fatto da donne»). 

Hanno dato il loro appoggio ailUnizlativa il Comune 
di Napoli e rammlnlstrazione provinciale, in particolare 
l'assessorato al problemi della gioventù, che ha prov¬ 
veduto a finanziare con 10 milioni la rassegna, dimo 
V strondo ancora una volta di essere particolainicnte sen¬ 
sibile a tutte le Iniziative in grado di coinvolgere po¬ 
sitivamente lo città. 

' • Il programma, ancora da definire in alcuni punti, 
prevede che sia le proiezioni che gli spettacoli teatrali 
abbiano luogo presso il cinema-teatro Biondo che si 
trova in via Vicaria vecchia a Forcella. Solo la rassegna 
curata dalle Nemeslache, che durerà dal 4 al 10 aprile, 
si svolgerà In altra sede, pres,so il cinema Ritz. Gli 
.spettacoli saranno portati anche in provincia di Na¬ 
poli, in un circuito decentrato che toccherà S. Giuseppe 
Vesuviano. Acerra, Borra, Marigliano. Castellammaie, 
Miano, Nola. 

La rassegna — che ccn.sentirà di puntualizzare e 
meglio conoscere « il tema donna » oeU'attuale situa¬ 
zione sociale, e di capire quello che in prospettiva 
potrà significare — sarà inaugurata per quanto ri¬ 
guarda il teatro il giorno 8 marzo dallo spettacolo di 
Fiera Degli Esposti « Molly cara », che sarà replicato 
tino all’ll. Per il c'nema aprirà il 12 marzo « Katha- 
rina Blum » di V. Scliloniiorof. 

Fra le tante proposte è importante segnalare nella 
ra.ssegna la presenza dell’unico gruppo teatrale napo¬ 
letano che {x>rta avanti da tempo un discorso specifico 
sulle donne, quello della Riggiola che proporrà V8 
aprile « Sibyllae » di Adriana Carli, ma non sono da 
dimenticare nomi come quelli di Lucia Poli. Saviana 
Scalfì. Lucia Vasilicò. 

Per la sezione cinema sono 4 1 film in programma 
al Biondo fatti da donne: «Materiale» dì O. Gagliardo. 
« Pianeta Venere » di E. Tattòll, « senza legami » di 
M. Meszaros e « L’amore coniugale » di D. Moralni. Co¬ 
me si vede, anche da questi primi cenni, una rassecna 
da non perdere, una occasione importante per Incon¬ 
trarsi e discutere. ' 


Un momento di una corsa campestre per ragazzi 


TAcemm 

CULTURALE 


Concerto 
Friedmaii- 
Cortez . , 
airAiiditorium 
Rai-TV 

Con l’esecuzione del « We- 
sendonk-Lieder » ■ di Richard 
Wagner, il concerto che Sa¬ 
muel Frledman ha diretto 
l’altra sera all’Auditorio RAI- 
TV, ha raggiunto il suo mo¬ 
mento più alto. 1 cinque Lle- 
der spaziano in una dimen¬ 
sione che non è più quella 
d’un circoscritto Intimismo 
come in Schuliert e Schu- 
mann. 

Wagner, nella suft.lne.sau- 
sta ricerca d^U’assoluto, di¬ 
lata 1 confini del suo liri¬ 
smo, come per coinvolgere 
in uno smisurato abbraccio 
tutto un mondo di .senti¬ 
menti e passioni. E coinvol¬ 
to, come sempre, restfi chi 
a.scolta, preso nella .spirale 
avvolgente d’iina musica in 
cui la voce umana e quella 
della orchestra co.st Unisco¬ 
no una inscindibile entità. 

Semplicemente mirabile 
rinterpretazione che Viorica 
Cortez ci ha offerto del Lie- 
rier per profonda .sensibilità 
ed altissimo magistero voca¬ 
le. La stessa Cortez aveva 
eseguito in precedenza « Ge- 
dlchtkonzert » ( 1974, quattro 
proprie poesie per voce di 
donna e orchestra) di Vie- 
rl Tosatti. Evidentissima nel 
Lleder l’influenza tardo-ro¬ 
mantica da cui Tosatti si la¬ 
scia guidare la mano, In 
omaggio, possiamo dire, al 
suo prediletto Wagner. 

Il concerto aveva avuto 
inizio con la «Sinfonietta 
per orchestra d’archi » di Al¬ 
bert Roussel, eseguita da 
Frledman con nitore e pun¬ 
tualità. Attributi rintraccia¬ 
bili anche nella esecuzione 
del Debussy di « Saraban¬ 
de » e « Dance » e del « Pre¬ 
lude à l’apres-midi d’un fau¬ 
ne», senza però che dei mu¬ 
sicista fossero rese, con ade¬ 
guata penetrazione stilisti¬ 
ca le peculiari « Nuances », 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

CILCA fVl« San Oomentco • T«l» 
fono eS6 }6S> 

Ore 17,30: ■ « Mistero napole- 
‘ tane » di Roberto De Slmcoe 
LA PERLA (Via Agneno, 35 •. Te¬ 
lefono 7601712) 

' Ore 18: ■ Un napoletane al di 
sopra di ogni sospetto a 
SANCARLUCCIO (Via 5 eateualt 
a Cfiiaia 49 Taf 40S 0601 
Pr%.J8' Tcetre.».d^ll*..Coan«.. 
■ con - Saviana . Scalli in: « Le- 
' sciami sola • ’ . , 

SANNAZZARO (Via CMala 1$7 • 
Tel. 411.733) . 

Ore 17 e 21: i Donna Chiarina 
-pronte aeccorae a • 

POLITEAMA (Via Monte 41 Die ■ 
Tel 401.6431 . . * . 

Ore 17,30: • I parenti terri' 

, bili M con Lilia Brignone e 
Anna Miserocchi 


POSILLIPO (Vis Pofillipo • Tel. 
7694741) • 

Ore 17,30 e II signore di Pour* 
ceaugnac » di Molière, con Me¬ 
rio e M. Luisa Santella 
TEATRO SAN CARLO 
(Tel 4171441 
Ore 18: e La Boheme > 

TEATRO COMUNOUC (Via Por- 
t'Atba 30) 

Riposo 

SAN PEROINANOO (P.ta 9. Poe 
dlnendo Tel 444 4001 
Ore 18; ■ Caravaggio », di Mole 
JAZZ CLUB NapUi.i (preste U/' 
(Vie Gomw O'Ayala 15 Vo¬ 
mere) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Margha- 
rila, 28 . Tel. 402712) 

Ora 20.30: « laaa CoocertO » di 
Gianni O'Argenzio 
TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Coxcelioo. 4S . Creolane) 
Riposo 


VI SEGNALIAMO 

• c Prova d’orchostra a (Maximum) di.F. Follini.SA 

• c Miitoro napolitano » (Ciloa) 

• a II tignore di Pourcaugnac a (Poaillipo) 

. • QuoH’oaouro oggetto dal dotidorlo (Nuovo) di L. Bu- 
huol SA ' . , 


MAXIMUM 


in esclusiva 


IL CAPOLAVORO 
CHE AFFASCINA, 
TURBA. DIVERTE. 


F'EDÉRico 

1 ’R( )\:\ 

ij’ 

|( iK^rilI-sl RAl 


Fora# ti è diffuaa l'opl* 
niona che ai tratti di un 
Fallini minora, un'opera 
realizzata quasi per gioco 
e per seommeesa intallet- 
tuale. Peccato. Si rischia 
di perderà uno dei più in¬ 
teressanti pezzi di cinema 
che II mercato, assai ava¬ 
ro ih questi ultimi tempi, 
offra al consumo. Ci sono 
' ironia, umorismo caricatu¬ 
rale. fantasia, ideologia dol 
cinoma, invanziono. aurroa- 
lismo o dolorosa amarozza, 
coma noi Follini più alto. 


SPETTACOLI; 17 - 18.46 • 20,30 • 22J0 


TERZA SETTIMANA 
di strepitoso successo 

AMBASCIATORI 

Successo di critica e di pubblico 


MEDUSA D(ST 1 ?IBU 70 ME 




u 

ELLIOTT 

GOULD 


L'tfmico 

sconosciuT 


EUJOnOOUU) • CHOSTQPICRPUJMMa 
SUSANTMHYOaCin IVMdlCDSOONO SCllTD 

VwvqsMturaaiO URnS ISSBai •mMdWdlGBCMIfCTBBaR '4 Hr 
«»r«tDdBDNm.DuxE-codesacDFRii-SQMnnotana a is» SSi 

SPEnACOll: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


I TEATRO NEL GARAGE (Centre 
Laberalorie • Vie Nezlenele 121 
Terre 4el Grece • Tel. S825S55) 

Riposo 

AUCUSTEO (Piane OiKa O’Ae- 
sta Tel 415361) 

Ore 17,30, Vittorio Ceprioll, 
Angelo Hegine, Gigi KeJc 'i 
« L'opera de tneert e tamme », 
di E. Porte, con ise L.ndi e 
Antonio Cesagrende 
TEATRO DELLE ARTI (Via Peg¬ 
gio dai Mari) 

Domani ore 18-21 studenti, il 
Centro sperimentale arte popo¬ 
lare presenta: m Petite... », uni 
parodia di Ettore Massarese 
TEATRO DEL I ISTITUTO O'AR 
TE (Piazza Salazar) 

Ore 17.30 il Gruppo Teatro 
Contro con « Inteilerezìone », 
di Ernest Toeler 

CENTRO TEATRO CLUB (P^aa 
Cesarea. 5 - Tel. 338854) 

Ore 18,30: presenta ■ Quante- 
volete? », tre atti dì Gabriele 
Carrino. Regia di Russo. Musi¬ 
che di Cali 

C.R.A.S.C COOPERATIVA PROPO¬ 
STA (Via Atri. 368) 

. Ore 21,15: ■ Suono del silenzio » 

. spettacolo di espressione corpo¬ 
rale dì Peter Deno. L. 2.000 

: CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Vie P- De aiwra. 19 
Tel. 377.046) 

Un metrìmoeie, di R. Aliman • 
SA 

MAXIMUM (VMe O. Cr a iw e ci TB 
Tel 662.114) < 

Prova d'erebaatra, di F. Felli- 

ni - SA 

NO (Via Santa Catarina «a Stana 
TaL 41S-371) 

Ora 18 e 23: Ma cena ai può 
ueddara un ba m bi na 
NUOVO (Vm Meniecahnrie. 16 
Tal. 41Z.41B) 

Quaireaciiro a g g e tto dal 4esì4e- 
rie di L. BuRual - SA 
BIT2 (Via Peaeiaa. SS ‘ Tafefe- 
ne 216.510) 

La netta dai aierti vivanti, con 
M, Eastman - OR (VM 18) 
SPOT CINECLUB IVM M Rute. S 

Tre amici la aiogli a allel lae ia 
mante le altre 

CIRCOU) CULTURAL* • PARLO 
NERUDA • (Vie PesiHieo 346) 
Anatomia A un rag i m an te 
CINETECA ALTRO (Via rerTAT 

ba. 30) 

(Riposo) __ 

CINRCLUB (Vie Ornale) • TeMeae 
a. 660.501 

Rigore __ 

VITTORIA (Tal. 377337) 

Riposa 


OGGI al 

TITANUS 








LCSC4 

PEL RAOAUE 


CINEMA PRIME-VISIONI 

acacia (Tei 370 671) 
L'Infermiere di notte 
ALCVONL (Vi« Lemonace. 3 Te 
Mone 410.680) 

Il giecatteto, con N- Maniredi 
- - DR • 

AMBASCIATORI (Via'CrIspl. 23 - 
Tel 683.126) 

L'amico sconosciute - - - 

con E. Gouid G 
ARLECCHINO (Tel. 416731) 

Il paradiso può attendere, con 
' W. Beatty • S 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Vedi teatri 


CORSO (Corso Maridianele Tele 
tono 339.911) 

L'uomo ragno colpisce ancora 
con M. Hammond - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Il getto e il canarine 
EMPIRE (Vie F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tal 681.900) 
Ptraiia. con B. Oìllman - DR 
(VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milane Tele 
léne 268.479) 

L’Infermiere di netta 
FIAMMA (Vie C. Poene 46 Te 
Mono 416.966) 

La tarantola dal vantra naro, 
C. Giannini - G (VM 14) 
FILANGIERI (Via Ftlaitgierl. 4 
Tal. 417.437) 

La vandetta della pantara resa, 
con P. Sellers - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.4B3) 

Cieo ni. con R. Zero - M 
METROPOLITAN (Vie Chiela Te 
letone 418.660) 

Supermen (orario: 15.30 22.30) 
ODEON (P.S» Piedigrette 12 '^e 

letone 667.360) 

Aahenti, con O. Shanl - OR 


FIAMMA 

UN « TRILLING » ALLUCINANTE! 



nABR-inA GIANR-Rl.'" BA^BJRA 
BACH GIANNIN' BCUCHET 

LaTAMNran 

Din. VENTRE NERO 



fJ 


Un cast di attori ec¬ 
cezionali perii super- 
giallo deiraimo! 


ATTENZIONE • Durant# 
gli ultimi 19 minuti non 
è < aoBolutamontt conaon- 
tito ringrasao in sala. Par 
favora non avalata il fi¬ 
lala. graziai 


SpàtL: 1*30 - 1830 * »30 - 2230 — Viat. min. 14 a. 


STREPITOSO SUCCESSO 

ACACiA-EXCELSIOR 


GLORIA GUIDA 







fnMetmn. 






ff. 



f. 1 






L 


ROXY (Vie Tervia Tel 343.149) 
Il gatto e il canarine 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
Tei. 41S.S72) 

Squadra antigangstera 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiallo Claudio 
Tel. 377.0S7) 

Il giocattolo, con N. Maniredi 
*. OR . 

ACANTO (Viale Augusto Tele 
. lene 619.923) 

L’ingorgo, con A. Sordi • SA 
ARGO (Vie Alessandro Poene. 4 
Tel. 224.764) 

Contessa le contessine e te ce 
meri tra 

ADRIANO (Tel. 318.605) 

Un matrimonio, di R. Altman 
- SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI- 
lalc Tel 616.303) 

Gli occhi 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Ttle Angllnl. 2 
Tel 248 982) 

L'Iegerge, con A. Sordi - SA 
ARCOhallnu (Via c. Laralli. I 
Tel. 377.583) 

The student 

ARISTON (Via Morghen, 37 Te 
lafone 377.352) 

Il paradise può attendere, con 
W Beatty 5 

AVION (V.le dagli Atlrenauti 
Tri 741 92 64) 

Forza 10 da Navaronc, con R. 
Shaw A 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te 
Mono 377.109) 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
con N. Hammond - A 


CORALLO (Piazza G.B. Vice Te 
lefono 444.600) 

Il viziatto, con U. Tognazzi - SA 
DIANA (Via L. Giordane - Tele 
Inno 377.527) 

Amori miei, con M. Vtiti - SA 
EDEN (Via C ìrtnielica Iste 
fono 322.774) 

Poliziotte scomodo • DR 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.433) 

Swarm 

GLORIA .s A » (Vie òrenaccie, 
250 Tel 291.309) 

Il poliziotte acomodo • DR 
GLORIA ■ 6 » 

Il corsare dall’Isola verde 
MIGNON (Via Armando Diaz 
T-i^fone 324 693) 

CenfcMa, cenfasslna a cameriera 
PLAZA (Via Keroeker. 2 - (eie 
fono 370.519) 

Il «iliatte, con U. Tognazzi - SA 
TITANUS (Corso Novara 37 Te 
lefono 268.132) 

L’asce meccanica per ragazze 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocanaone. 109 
Tel. 206 470) 

Ceppe il lolle, con A. Celen- 
tano - M 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te 
lefono 619 380) 

Geldrck all'attacco 
BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tei. 341.222) 

Fra due uomini par cauta di 
una vedeva, con 5. Loren - DR 
CASANOVA iCotae Cartbaidi 350 
Tel 200.441) 

California, con G. Gemma • A 


DOPOLAVORO PT (T 321.339) 
L'inaegnanta va In cotlegle, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel 760 17 t2) 

Ritratte di borghesia In nere, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
MODERNISSIMO (V Citterno del¬ 
l'Olio Tel. 310.062) 

Driver l'imprendibile, con R. 
O’Neal - DR 

ITALNAPOLI (Tei. 6SS.444) ' 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 


PIERROT (Via A. C. Da Mala, 58 
Tel. 7S6.78.02) 

Clovannona coscia lunga, con 
E. Fcncch - C (VM 14) 

POSILLIPO (Via Petllllpo • Tate 
lene 7694741) 

Vedi Teatri 

VALENTINO 

La lebbra dal sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.U Caval|fgge 
ri Tel. 616.925) 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer • A 


Strumento 
della costruzione 
O della elaborazione 
w della realizzazione 
pH della linea politica 
del 

Ph partito comunista 


2 GRANDI SPETTACOLI PER TUTTI 


OGGI ai CINEMA 


ALCIONE - ABADIR >> S- LUCIA 


MI SONO FATTO IL FRIGORIFERO; 

MI SONO FATTO LA TELEVISIONE A COLORI; 
MI SONO FATTO LA MACCHINA; 

E ORA MI FACCIO ANCHE LA PISTOLA 







TOMAS MILIAN 

-h duo di AL C3F0IIE 

+ mpalict ii PIEDONE 

l'urai* cht ha fatta tremare il PADRINO 

[ L’UOMO CHE FA TREMARE II PADRINO I 


GALUANOJUSO 


TOMAS MILIAN 





3 1 . 


giocattolo 


•mudi GIULIANO MON1ALOO 



\ 


squadra 

antigangsters 


•*(«.« BRUNO CORBUCa 

^ENZOCANNAVALE ASHAPUTHU 


i 14.' 


VIEIAÌO Al MINONI 14 ANNI 


CUMMO MANCM • PUim MORSEIXA 


SFCTTACOLI; M - It.lB 




2BC 


SPErrACOLI: 1 MQ- 18,19 * M) 2 B • 82,30 
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MDAZ. MARCHIOIANA DI tniNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA . TEL. 11141 (UFFICIO DIFFUSIONE! TEL IISM) 


rUnitÀ / domenica.4 marzo 1979 


Occorre strìngere 
i tempi per il 
governo regionale 

Le proposte 
dello DC 

r 

marchigiomi 
sono solo 
« invenzioni » 


Preoccupati almeno quan¬ 
to coloro che si stanno preoc¬ 
cupando per la crisi alla Re¬ 
gione. i comunisti marchigia¬ 
ni stanno lavorando per dare 
alle Marche quella Giunta 
autorevole ed efficiente di 
cui tutti avvertono la neces¬ 
sità. 

I quattro congressi provin¬ 
ciali delle federazioni comuni¬ 
ste hanno posto con chiarez¬ 
za la questione, e non c'è 
stata alcuna differenziazione 
di analisi negli interventi, 
nonostante si vivano tempi 
« nuovi » anche nel nostro 
Partito, dove il dibattito — 
anche vivace — non è certo 
soffocato o autocensurato... 
insomma, c’è piena unità tra 
i comunisti sull’analisi e sul¬ 
la necessaria iniziativa a più 
livelli per superare le inde¬ 
cisioni di parte « laica » che 
ancora rendono oscuro il fu¬ 
turo politico delle Marche. 

D’altronde i comunisti so¬ 
no stati i primi a rivolgere 
ben tre mesi prima del 28 
febbraio un argomentato in¬ 
vito a tutte le componenti 
della maggioranza di intesa 
per verificare con consisten¬ 
te anticipo i margini di pra¬ 
ticabilità della formula a 
<t cinque », o eventuali subor¬ 
dinate, proprio per evitare 
che la fine del mandato « a 
termine » della Giunta-ponte 
coincidesse con un periodo di 
crisi al buio. 

Ai a preoccupati dell’ultU 
ma ora » gioverà ripetere che 
è stata la DC a sbarrare ogni 
possibile soluzione? Gioverà, 
direbbe Liuti. Come giovereb¬ 
be ripetere che la DC mar¬ 
chigiana ha battuto ogni re¬ 
cord di arretramento e di ir¬ 
rigidimento, passando da 
una lunga collaborazione da 
prima programmatica e suc¬ 
cessivamente di maggioran¬ 
za con il PCI, alla brusca 
frenata della risoluzione del¬ 
la direzione regionale, più 
volte ricordata e deprecata, 
che ha provocato il testa- 
coda dell’intesa. 

Vale forse anche la pena 
di sottolineare che la DC 
marchigiana non ha seguito 
l'esempio della DC sarda, 
che è andata a proporre a 
Roma un governo paritario 
ed organico, facendosi scon¬ 
fessare dal vertice nazionale 
DC e tanto meno ha colto il 
suggerimento che le veniva 
dal comune di Monte Gior¬ 
gio, che non è in Barbagia, 
bensì nella marca picena. 
Con questa DC, che ha sapu¬ 
to solo inventare la teoria 
della non s indifferenza dei 
ruoli » per non appoggiare 
neppure una giunta PCI-PSI- 
PSDI-PRI dall’esterno, sareb¬ 
be stato possibile tenere in 
vita una Giunta laica forte j 
noto della comune volontà di 
evitare lo scioglimento anti¬ 
cipato del Consiglio regiona¬ 
le? E’ serio, è ragionevole so¬ 
stenere questo? Non ci pare. 
Non a caso tra le molte ana¬ 
logie delle proposte ufficial¬ 
mente discusse per cercare 
di formare il governo nazio¬ 
nale, la formula cosiddetta 
marchigiana non è stata pre¬ 
sa in alcuna seria conside¬ 
razione. 

Come nel noto apologo del 
« Re nudo », qualcuno dove¬ 
va pur dire che la maggio¬ 
ranza di intesa non tfera più 
per responsabilità della DC. 
e che occorreva lavorare per 
una diversa soluzione. Oltre¬ 
tutto, nel caso specifico, que¬ 
sta verità è stata riconosciu¬ 
ta da tutti. E allora, a che 
serve e a chi, ripetere la sto¬ 
ria incredìbile della Giunta 
più savanzata» e dei comu¬ 
nisti intestarditi? Non certo 
a risolvere i problemi delle 
Marche. .i 

Mariano Guzzini 


10 ragioni dello richiesta di rinvio all'osseniblea regionole 

Con la legge sui lavori 
pubblici la De ha bloccato 

„ ‘ j • t • ^ I 

tutto il decentramento 

11 lungo e travagliato iter* del provvedimento in discussione da 2 
anni - Gli emendamenti presentati dai de ne snaturano il testo 


Nell’ultima ' riunione del 
Consiglio regionale la DC si è 
scoperta. Sono emerse ccn 
chiarezza le ragioni vere che 
l’avevano portate a chiedere 
il rinvio della seduta dell’as¬ 
semblea regionale. Ragioni 
che non erano solo quelle di 
prorogare il mandato alla 
Giunta laica, e quindi di ve¬ 
nir meno agli impegni sotto- 
scritti da tutti 1 partiti con 
la mozione programmatica 
del settemore scorso, ma an¬ 
che quelle di Impedire che 
uno del provvedimenti più 
qualificanti, che hanno costi¬ 
tuito motivo di tante discus¬ 
sioni nel rapporto tra Regio¬ 
ne ed Enti locali, venisse defi¬ 
nitivamente approvato: la 
Legge sul Lavori pubblici del¬ 
la Regione Marche. 

A questo proposito credia¬ 
mo opportuno puntualizzare 
meglio l’iter e i contenuti di 
questa legge e le posizioni che 
via via sono emerse. Si tratta 
di un provvedimento la cui 
discussione è stata avviata 
nella IV Commissione sin dal 
gennaio del 1976, sulla base 
di una proposta di legge pre¬ 
sentata allora dalla Giunta 
regionale. Successivamente, 
nel febbraio ’77 all’iniziale 
proposta se ne aggiunse un’al¬ 
tra, con contenuti profonda¬ 
mente diversi, presentata ad 
iniziativa del consigliere Todi- 
Bco della Sinistra Indipenden¬ 
te. Elntrambe queste proposte 
di legge sono state inviate 
alla consultazione di tutti i 
Comuni, della Province, delle 
loro rispettive Associazioni, 
ANCI, UPI, UNCE, del Sin¬ 
dacati, ecc. La Commissio¬ 
ne sulla base delle osserva¬ 
zioni e delle proposte emer¬ 
se nella consultazione, ha ini¬ 
ziato i suol lavori, pervenen¬ 
do alla stesura di un testo, 
rimasto in sospeso per effetto 
della lunga crisi re^onale del¬ 
lo scorso anno. Il parlamen¬ 
to ha poi emanato la legge 
n. 1 del ’78 che interviene per 
snellire le procedure dei La¬ 
vori Pubblici e che fa obbli¬ 
go alle Regioni di emanare 
norme entro 90 giorni dalla 
sua entrata in vigore. Nel do¬ 
cumento programmatico del 
settembre ’78 che ha dato vi¬ 
ta alla Giunta Massi c’è un 
impegno preciso: «approvare 
la legge sulle procedure del 
LL.PP. che dovrà contenere 
la delega delle funzioni ai Co¬ 
muni ». Tale Impegno, me¬ 
glio articolato successivamen¬ 
te, in una riunione di maggio¬ 
ranza, portava alla definizio¬ 
ne di una bozza di proposta 
di legge. Su questa bozza la 
IV Commissione ha lavorato 
•pervenendo ad un testo defini¬ 
tivo, licenziato poi all’unani¬ 
mità e che ha riportato anche 
il parere favorevole della I. 
Commissione (8-2-’79), presie¬ 
duta d€il de Tiberi. 

Siamo cosi giunti alla se¬ 
duta di lunedi 26, dove si 
svolge e si conclude la di¬ 
scussione generale sulla pro¬ 
posta. In quella occasione il 
PRl dichiara la sua contra¬ 
rietà a votare la proposta di 
legge considerandola « troppo 
avanzata» rispetto alle pos¬ 
sibilità dei Comuni. E la DC? 
La DC, pur manifestando 
qualche perplessità nel dibat¬ 
tito non ha formalizzato nes¬ 
suna proposta nel corso della 
seduta, facendo però perveni¬ 
re ben 8 emendamenti nella 
giornata successiva. Alcuni di 


' Un convegno dei sindacati 
sull’agricoltura nella valle del Tronto 


ASCOLI PICENO — Orga¬ 
nizzato dalla Federbraccianti- 
CGIL, PISBA-CISL. UISBA- 
UIL, Pedercoltivatorl-CISL, 
UIMEC-UIL. si svolge, dome¬ 
nica, presso il salcr,e ' della 
Camera di Commercio di 
Ascoli Piceno, in via Indi¬ 


pendenza, il convegno: « Pro¬ 
getto di sviluppo agricolo 
della vallata d^ ’Tronto, per 
l’occupazione, la produzione, 
il pieno utilizzo deiie risor¬ 
se ». 

I lavori avranno inizio alle 
ore 9.30. Le conclusioni senio 
previste per le ore 12. 


questi, snaturano lo spirito 
deila legge e sono comunque 
tutti tesi a salvaguardare i 
controlli e quindi l’autorità 
del Genio Civile sui Comuni, 
sulle Province e sulle Comu* 

. nltà Montane. Vediamo alcu¬ 
ni di questi emendamenti: se¬ 
condo il primo, gli Enti loca¬ 
li sono autorizzati alla pro¬ 
gettazione e all’esecuzione, so¬ 
lo del lavori di loro competen¬ 
za. Ma per far questo è ne¬ 
cessaria una legge regionale? 
Il terzo e il sesto, nella so¬ 
stanza, obbligano gli Enti lo¬ 
cali a continuare a richiede¬ 
re 1 pareri sul progetti al Ge¬ 
nio Civile. Il quinto estende 
« 1 pareri, i controlli, le auto¬ 
rizzazioni e i nulla osta » del¬ 
la Regione, non solo sul la¬ 
vori indicati nel testo, ma 
anche a quelli relativi « al¬ 
l’edilizia antisismica, al con¬ 
solidamento degli abitati ed 
alle opere portuali ». 

E’ chiaro che se questi 
emendamenti fossero stati ac¬ 
colti, niente si sarebbe inno¬ 
vato rispetto alla prassi vi¬ 
gente. I comuni consapevoli 
dell’importanza della legge e 
preoccupati che un rinvio 
(proprio nella seduta di di¬ 
missioni della Giunta) potes¬ 
se significare un accantona¬ 
mento di fatto, hanno mani¬ 
festato la loro disponibilità ad 
esaminare nel merito gli 
emendamenti presentati e fir¬ 
mati — non è un casol — so¬ 
lo del capogruppo de Nepi, 
giungendo sino ad accoglier¬ 
ne quattro. Sugli altri han¬ 


no fatto proposte migliorati¬ 
ve. 

Malgrado questa manifesta¬ 
zione di responsabilità e se¬ 
rietà, la DC ha mantenuto il 
suo rigido atteggiamento, co¬ 
stringendo il Consiglio a rin¬ 
viare la votazione con l’argo¬ 
mentazione di « ulteriori ap¬ 
profondimenti », e dopo tre 
anni di discussioni! 

La realtà è che la DC mar¬ 
chigiana non vQoIe nè la leg¬ 
ge dei lavori pubblici nè che 
il generale processo di de¬ 
centramento e trasferimento 
di delega ai Comuni faccia 
passi avanti. 

La storia di questa legge, 
cosi travagliata e lunga è 
emblematica deH’involuzione 
delia DC e delle contraddizio¬ 
ni dei suol uomini che. a pa¬ 
role a noi documenti si di¬ 
chiarano per una politica d’in¬ 
tesa e nel fatti lavorano per 
logorare i rapporti tra le for¬ 
ze fwlitiche. 

La orisi non consente posi- 
zicni di attesa e preclusioni; 
i comunisti non le hanno nei 
confronti di nessuna forza de¬ 
mocratica. 

Se la De dovesse continua¬ 
re con la politica dei « veti » 
e delle preclusioni, si trag¬ 
gano le dovute conclusioni: 
si dia vita ad un governo 
composto da, quelle forze di¬ 
sponibili a misurarsi ccn la 
gravità dei problemi, nell’In¬ 
teresse delle popolazioni mar¬ 
chigiane. 

Elio Marchetti 
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Numerosi gli interventi sullo situozione olla Regione 

Il compagno Dì Giulio 
conclude stamane 
il congresso di Pesaro 

Ricordate dallo jugoslavo Hartman le minacce alla pace nel mondo 
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UNA lEZIONE DI RISATE PER TUHI 


PESARO — Questa matti¬ 
na alle 10.30 presso il 
’Teatro sperimentale, do¬ 
po un dibattito che ha im¬ 
pegnato decine di compa¬ 
gne e compagni. Fernan¬ 
do Di Giulio della Dire¬ 
zione nazionale del Parti¬ 
to concluderà il XVI Con¬ 
gresso provinciale del PCI 
di Pesaro e Urbino. 

Se è certo prematuro 
tentare un sia pur parzia¬ 
le bilancio deirasslse dei 
comunisti pesaresi, va pe¬ 
rò rilevato l’interesse e 1’ 
attenzione che essa ha su¬ 
scitato. Ciò è testimonia¬ 
to dalla partecipazione 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche (ieri mattina an¬ 
che il PSI. attraverso il 
segretario provinciale 
compagno Franco Trappo¬ 
li. ha rivolto un saluto ai 
delegati). ' del sindacati 
(per la Segreteria provin¬ 
ciale della CGIL è inter¬ 
venuto Enrico Blettinl), 
del lavoratori delle diver¬ 
se categorie. Honno salu¬ 
tato i congressisti delega¬ 
zioni di mezzadri (ha par¬ 
lato Sorclnelli). di operai 
metalmeccanici e del le¬ 
gno (sono intervenuti Ca- 
puccini e Simonelli). sono 
pervenute alia presidenza 
del Congresso numerose 
prese di posizione del con¬ 
sigli di fabbrica (Pica, 
IDM. CCL. Lions Baby) 
contro le elezioni anticipa¬ 
te. per la caduta delle pre¬ 
clusioni verso i partiti 
della classe operaia, per 


una rapida e adeguata so 
luzione della crisi regio 
naie. 

La vicenda regionale ha 
ovviamente trovato am¬ 
pio spazio negli interven¬ 
ti. « Bisogna evitare il ri¬ 
schio della paralisi — ha 
sostenuto il compagno 
Mombello, capogruppo del 
PCI al Consiglio regiona¬ 
le — che resta la carta di 
riserva della DC per con¬ 
trastare la costituzione di 
una giunta che compren¬ 
da i comunisti e le forze 
che non accettano i veti 
democrl.stiani ». Ma tutta 
una serie di grandi que¬ 
stioni per altro ampia¬ 
mente affrontare nella re¬ 
lazione di Martelletti In 
apertura del Congresso, 
sono state approfondite 
dagli intervenuti. Nella 
mattinata hanno parlato 
i compagni Bruni del di¬ 
rettivo di Federazione. Lu- 
carinl vice sindaco di Fa¬ 
no. Maoloni della CGIL re¬ 
gionale, Giacomi della se¬ 
zione « Guido Rossa » di 
Sassocorvaro. Anna Fag¬ 
gi. Mandelll, Lupieri, Ros¬ 
sano e altri. 

E’ anche intervenuto il 
segretario regionale del 
PCI. compagno Marcello 
Stefanini. 

Era molto attesa dall’as¬ 
semblea fi saluto del com- 
)>agno Joze Hartman della 
Lega del comunisti di Lu¬ 
biana, ospite della Fede¬ 
razione di Pesaro. Egli ha 
sottolineato come i rap¬ 


porti tra 1 due paesi sono 
ulteriormente migliorati 
dopo la firma del Tratta¬ 
to di Osimo. «Questo ac¬ 
cordo — ha detto Hartman 

— si inserisce in quella 
ricerca di collaborazione 
solennemente riaffermata 
e sottoscritta ad Helsinki. 
Questa è anche la via per 
realizzare una vera colla¬ 
borazione in Eluropa ». 
Proseguendo nel suo in¬ 
tervento, il rappresentan¬ 
te della Lega del comuni¬ 
sti di Lubiana ha posto 1’ 
accento sul pericoli che 
minacciano la pace mon¬ 
diale e ribadito l’esigenza 
del rispetto della sovrani¬ 
tà di ogni paese. « I rap¬ 
porti tra le nostre due co¬ 
munità e tra 1 nostri par 
tlti — ha concluso Joze 
Hartman riferendosi al 
gemellaggio che lega le 
città di Lubiana e Pesaro 

— sono buoni e amichevo¬ 
li: il nostro auspicio è che 
si possa assieme approfon¬ 
dirli e rafforzarli ». 

Nella tarda mattinata 
di oggi, dopo le conclusio¬ 
ni di Fernando Di Giulio, 
il Congresso eleggerà gli 
organismi dirigenti e i 
delegati al XV Congresso 
nazionale. Sarà infine di¬ 
scusso e approvato il do¬ 
cumento politico elabora¬ 
to dalla commissione. 
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Rina. 


li settimanale 
aperto al confronto critico 
1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 


attento ai fatti del giorno 


Il servizio istituito dopo un lungo dibottito in città 

Nel consultorio di Jesi si curano 
anche vecchi pregiudizi e paure 

Una decina le richieste di interruzione della gravidanza • Dopo 
gli interventi, gli operatori continuano ad incontrare le donne 
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JESI — «VecH? Li cd sono 
qudUi che fanno fare gli 
aborti »: una signora dice 
cosi, indicando ad una ami¬ 
ca la sede del consùKorio. 
Eccezione oppure opinione 
diffusa? la struttura con- 
sultoriale — alle prime espe¬ 
rienze a Jesi — serve al con¬ 
trario per prevenire la solu¬ 
zione dell’aborto, per fornire 
assistenza psicoiogica, mora¬ 
le e sociale, per preparare 
alla maternità e alla pater¬ 
nità. per dare alla gente in¬ 
somma la possibilità di ca¬ 
pire e risolvere i problemi 
della coppia e della fami¬ 
glia. ma iì ^ervlziu è iiuovO, 
gli Utenti spesso sono impre¬ 
parati. E poi. l’aborto è un 
problema reale: già nel pri¬ 
mo periodo dell’attività del 
consultorio sono arrivate 10- 
12 richieste di interruzione 
della gravidanza. « Noi n«i 
ci siamo limitati alla sem- 
pKoe richiesta di intervento 
— spiega il dott. Giraldi. psi¬ 
cologo e sessuologo knpegna- 
to a part-time nel consulto-, 
rio — dopo roperaziorK. ab¬ 
biamo continuato a mantene¬ 
re rapporti con quelle donne 
per tnformarle ^ assisterle 
sui mefeodi contraoceUivì; 
speriamo proprio che questi 
contatti continuino anche in 
futuro». ~ 

H consultorio è comimale, 
presta servizio gratuito ed è 
stato istituito dc^ un lungo 
dibattito tra le forze politi¬ 
che e sonali della città. Vi 
lavorano due assistenti socia¬ 
li (uno a tempo pieno), uno 
psicotogo-sessuòìlogo. due pe¬ 
diatri e due ginecologi. Pre¬ 
sto ci saranno anche tre as¬ 
sistenti sanitari, urra infer¬ 
miera. due pedag<^isti. una 
ostetrica. Le funzioni di que¬ 
sto gruppo di operatori sono 
del tutto nuove e r^oardsno 


problemi ancora considerati 
da molti dei « tabù > spesso 
rdegati nella sfera del pri¬ 
vato: la sessualità. la ma¬ 
ternità. la salute personale, 
la gravidanza, fa contracce¬ 
zione, la prevenzione e le ma¬ 
lattie er^itarìe. 

CJerto, nell'affrontare que¬ 
sti probloni è necessario che 
anche gli utenti superino le 
loro paure, (verso se stessi 
e gli altri), i pregiudizi frut¬ 
to di i^iorunza di tradizio¬ 
ni secolari o di insegnamenti 
sballati: «ad esempio — 
ci dice la dottoressa Ricci, 
assistente sociale a tempo 
pieno — dìi viene a cìiieòe- 
re una inteiTuzione deOa gra¬ 
vidanza non è mai la dorma, 
la persona cioè dirèttamente 
interessata; e que.ste perso¬ 
ne entrano subito in argo¬ 
mento. senza mezze jMrole. 
per paura di restare più del 
necessario nei (tonsultorio ed 
esporsi pertanto al giudizio 
deeli altri ». 

C’è bisogno di a\'vìare una 
campagna ^ di divulgazione 
delle - informazioni idonee e 
promuovere o a prm’’emre 
la gravidanza, consiglrando i 
met^i o ì farmaci adatti a 
ciascun caso; è una opera¬ 
zione che potrebbe essere 
svolta anche tramite le scuo¬ 
le (gli ultimi anni delle su¬ 
periori) almeno per quanto 
riguarda la cmtraoceTàone, 
considerata da un punto di 
vista globaile. (sociologico, 
psicologico), non soltanto ses¬ 
suale. ; ’ <• 

« Riguardo aBa contracce¬ 
zione ~~ d dice infatti la 
dottoressa (Cardinali, gineco- 
k^a — sono venute molte 
dònne a fare controlli, e tra 
queste vi erano molte giovani, 
adolescenti che prerrJevano 
la pOlola di nascosto cioè dei 
parenti, senza però aver mai 


fatto analisi preliminari ». 

Al (tonsujtorio si sono ri- 
volte persone con problemi 
anche dì natura diversa, ad 
esempio per ridu'este riguar¬ 
danti consulenze psico-sessuo- 
logidie o genetiche (per la 
individuazione cioè del rìschio 
Una eventuale malforma¬ 
zione o malattia del na.s(n- 
turo). ma riguardo a questo 
settm et sono ancora ^fì- 
coltà. dovute sia alla man¬ 
canza di strutture, sia al 
fatto die tutta la materia è 
ancora in fase di studio. 

Resta comuncfue B fatto 
che la esigenza di un tale 
servizio è sentita in maniera 
non indifferente, e questo por¬ 
ta anche l’operatore a con¬ 
cepire il proprio lavoro in 
maniera diversa: « in altre 
parole — sottolinea ancora fl 
dottor Giraldi — Toperatore 
deve smettere queU'aUeggia- 
mento paternalistico e autori¬ 
tario che solitamente assume 
nei confronti di dii si rivol¬ 
ge a lui: è l’utente stesso in¬ 
somma a decidere sui pro¬ 
blemi. anche su quelli che 
possono sembrare più diffi- 
cOi. riguardanti ad esempio 
la ginecologia e la petfo- 
tria ». 

Per il momento alcuni pas¬ 
si in avanti sono stati fatti; 
un gruppo di donne ha chie¬ 
sto un incontro per discutere 
dei problemi della contracce¬ 
zione; recentemente il consi¬ 
glio di circoscrizione «Pra¬ 
to» ai è incootrato con ope¬ 
ratori del consultorio per trat¬ 
tare argomenti inerènti al 
(Tonsultorio e sono stati infi¬ 
ne presi contatti con alcuni 
presidi delle scuole superiori 
per quella opera di divulgazio¬ 
ne cui si accennava prima. 

I. f. 


Interessante rassegna in quattro sezioni al nuovo magistero 

Una primavera tutto dnema ad Urbino 


URBINO — Fino al M giu¬ 
gno. ogni martedi, è un 
tutta dirama decisamente ol¬ 
tre j confini di una nqnnale 
rassegna, per il progranna e 
per le aperture esterne m col¬ 
laterali alle quattro sézìoni. 
Una iniziativa che vede con¬ 
giunti gli sforzi dd Ckanune, 
dell’ Università (Istituto di 
Scienze Filosofiche c Pedago¬ 
giche), dell’Arci-Cuc. come è 
già avvenuto in occasioai pre¬ 
cedenti, dal « Pasolini: ideolo¬ 
gia e stile ». per esempw, al 
«Cinema un/^cre>a cnntein- 
poraneo » del dirxmbie IW?. 

Le sezioni. Nuovo cmema 
ladttea: da Wenders (l’also 
movimento. Alice ridia città), 
a Fassbinder (La morte di 
Maria Malibran). ad 4erz-ig, 
Lilienthal. Zanussi (registi po¬ 
lacco che è però presente ce» 


un film realizzato nella Re¬ 
pubblica Federale). S«»no film 
poco noti in Itaiia, essendo 
stati proiettati, c saio atouni. 
soltanto in cinema - d’essai 
nelle grandi città. Per il gros¬ 
so del pubblico è questo il pri¬ 
mo approccio. 

Il prime PasoNni: Accatto¬ 
ne, Mamma Roma. La ricot¬ 
ta, n Vangelo. Uooellacci e 
uccdlini. La proiezione avvie¬ 
ne in collaborazione con la 
cattedra di Sociologia dell’ar¬ 
te e della Idteratura di Ma¬ 
gistero. di cui costituisce cor¬ 
so monografico per questo 
anno. Rivedere questo Paso¬ 
lini, cui pure proprio qui in 
Urbino è stata dedicata nel 
novembie 1976 uni settimana- 
studio. è per certi aspetti ri- 
puntualizzprne Timportanza 
ad dnema italiano già dagli 


inizi degli anni sessanta, se 
non un momento di d«-fi'.io¬ 
ne prima del cicio «mito.og»- 
oo » o della « Trilogia delia 
cita ». 

Cinema unghtrtM: qui i no¬ 
mi sono molti (Gaal. Gyon- 
gyosy, Kovacs). Non è pre¬ 
sente Jancso, dato die le sue 
opere hanno circolato abba¬ 
stanza. Quelle che non erano 
arrivate in provincia sono 
state proiettate, giusto nella 
rassegna che ricolmavamo più 
sopra. Q’è la collaborazione, 
in questa sezione, della catte¬ 
dra Elementi di reda del- 
l’Accadeniia di Belle Arti dì 
Urbino, oltre a quella della 
associazione Italia-Ungfieria. 

E’ previsto uno stage di la¬ 
voro. collaterale alla sezione, 
sulla produzione culturale un¬ 
gherese. Un nudso di studio. 


questo primo momento segna¬ 
to da intellettuali urbinati, aie 
fiovrebbe preludere ad un con¬ 
vegno di più ampie dimen¬ 
sioni che si terrebbe a Roma 
con il patrocinio di Italìa-iJn- 
gherìa, a cui parteciperebbe¬ 
ro crìUci e studiosi partìcoìar- 
mente attenti alla realtà ma¬ 
giara contemporanea. ' t 
■ ■ Film omariiiiati dal mar¬ 
cata: Altman, Boron-czyk. Ge- 
net (Un chant d'amour). per 
restare a qualche nome, sa¬ 
ranno presenti con fflm che 
non hanno mai trovato la via 
dei circuiti normali, per una 
presunta difficoltà di lettura 
potrebbe sembrare, in realtà 
per quelle leggi di mercato 
die scartano con un metro 
che nulla hanno di culturale. 

E. invece, questa rassegna, 
iniziata due settimane fa nel- 


rislituto dello Spettacolo dd 
Nuovo Magistero, segue al¬ 
meno due criteri proprio di 
carattere culturale. Da un la¬ 
to il tentativo dì avvicinamen¬ 
to a certi grossi filoni cine¬ 
matografici su cui è possibile 
hidiastire un discorso critico 
di maggiore respiro, con un 
filo che lì lega ad esperienze 
di precedenti proiezioni ed 
iniziative urbinati. 

Tutto questo, forse è inutile 
sottolinearto, aw.ene con un 
cinema qualificato die per¬ 
mette — come è nelle inten¬ 
zioni e nd programma degli 
organizzatml. — un coUega- 
mento non fonnale con una 
ampia fascia della realtà so¬ 
ciale dì Urijìno. - . : . : : 
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FELSI • Fono t. G l orila 

Td. (0734) 40171 

M AIATfTA _ 

Td. (0735) 81721 


PROV. DI PESARO 

OLGA. - Fssaro 

Td. (0721) 21401 

FALCiONI A OUCRRA 

Fsaars - Td. (0721) 68041 

•CAF - Fano 

Td. (0721) 82479 
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Termina ' oggi il XVII ‘ congresso dèi comunisti perugini 


Sottolinéiita ^esigenza di un 
«nuovo sviluppo dell'Umbria 


.• ! 


'l '< 


'cf. 


L’interveDto conclusivo del compagno 
scorso di Gino Galli e del vice sindaco 


Edoardo Perna previsto per la tarda 
della città — Il saluto « non formale » 


La rinuncia dell’on. La 
Malia e l'ulteriore, delica- 
tLseimo. passaggio della vi¬ 
ta politica t italiana sono 
stati ovviamente ieri al 
centro del dibattito dell’as- 
slse congressuale del comu¬ 
nisti perugini che dopo tre 
giorni di intenso confronto 
oggi termineranno il loro 
XVII congresso. 

Per le ore 12 infatti è 
previsto l'Intervento fina¬ 
le del compagno Edoardo 
Perna. membro della dire¬ 
zione nazionale del PCI. 
L'elezione dei nuovi orga¬ 
nismi dirigenti e le vota¬ 
zioni sul documenti politi¬ 
ci ed organizzativi che ver¬ 
ranno presentati dalle com¬ 
missioni, che ! hanno di 
nuovo lavorato hel tardo 
pomeriggio e nella nottata 
di ieri, saranno l'ultimo at¬ 
to di questo congresso. 

Diciamo subito che il di¬ 
battito che si è registrato 
qui al salone del CVA 
(centro di vita a.ssoclatlvo) 
di Ponte S. Giovanni, dove 
si sono svolti i lavori, è sta¬ 
to senza alcun dubbio ele¬ 
vato. teso, tollerante. Se ne 
è avuta un'altra dimostra¬ 
zione ieri sia nella seduta 
antimeridiana che in quel¬ 


la del pomeriggio. Sulla tri- 
bunetta della presidenza 
si ■ sono alternati più di 
trenta compagni che dal 
progetto di tesi, alle deli¬ 
cate questioni internazio¬ 
nali. alla cHsl politica, alle 
nuove tendenze dell'econo- 
mia, all'organizzazione del 
partito hanno dato vita ed 
un acceso confronto politi¬ 
co e culturale. 

Al centro però di ogni in¬ 
tervento vi è stata una 
particolare attenzione per 
i grandi temi proposti dal¬ 
la relazione del compagno 
Francesco Mandarini ine¬ 
renti al pa.ssato e al futu¬ 
ro della nostra regione. 
Quali sono le prospettive 
per gli anni ottanta'/ Qua¬ 
le nuovo impegno dei co¬ 
munisti?. Quali tendenze 
sono e saranno in atto nel¬ 
l'economia. nella società 
civile, nelle nuove genera¬ 
zioni? 

- In particolare il compa¬ 
gno prof. Paolo Brutti, del¬ 
la segreteria regionale del¬ 
la CGIL, ha sottolineato la 
esistenza generale di un 
« nuovo sviluppo » deirUm- 
bria. E' vero che la nostra 
regione è cambiata, ha 
detto Brutti,. e probabil¬ 


mente in meglio ma dob¬ 
biamo essere consapevoli 
che gli stessi fattori spon¬ 
tanei che finora avevano 
determinato un'espansione 
economica sono esauriti. 
Accanto al mercato del la¬ 
voro ve n'è uno parallelo, 
dominato da una forte e- 
conomla sommersa, che di¬ 
sgrega una serie di figure 
sociali importanti. 

Un grande ruolo spetta 
allora alle sezioni del no¬ 
stro partito ha concluso 
Brutti per riaggregare com¬ 
parti decisivi di questa 
classe operala frutto di que¬ 
sto sviluppo subalterno. 

Le questioni politiche ge¬ 
nerali e la democrazia in¬ 
terna del partito ( t la de¬ 
mocrazia non si risolve con 
1 marchingegni né possia¬ 
mo aspettare che qualcuno 
dall'alto ce la dia. E' ne¬ 
cessario Invece conquistar¬ 
la giorno per giorno con 
la copertura degli amplis¬ 
simi spazi che sono aperti 
e che non occupiamo») so¬ 
no stati ripresi Invece dal 
compagno Paolo Menlchet- 
ti vice sindaco di Perugia. 

Nel primo pomeriggio di 
ieri è intervenuto nel dibat¬ 
tito generale anche il com¬ 


pagno Gino Galli, segreta¬ 
rio regionale del PCI. che 
aveva sottolineato il carat¬ 
tere < aperto > della rela¬ 
zione e della discussione. 
Galir ha esaminato con 
particolare attenzione la 
situazione politica regiona¬ 
le. In questi anni vi sono 
stati decìsi passi in avan¬ 
ti (basti ricordare l'accor¬ 
do politico del luglio '77 
e l'approvazione aU'unanl- 
mltà da parte del Consiglio 
regionale del plano regiona¬ 
le dì sviluppo). Certamen¬ 
te noi comunisti non vo¬ 
gliamo tornare indietro. Al¬ 
tri partiti invece come la 
DC hanno assunto atteg¬ 
giamenti assai contraddit¬ 
tori mettendo in moto un 
vero e proprio processo in¬ 
volutivo. 

Galli ha ricordato le ul¬ 
time vicende politiche (par¬ 
tito della crisi, richiesta 
di revoca da parte della 
DC della giunta ecc.) per 
sottolineare come in meri¬ 
to all'elezione del nuovo 
presidente del Consiglio 
regionale assistemmo ad 
un sistema di veti incrocia¬ 
ti. « Non siamo stati d'ac¬ 
cordo con le preclusioni 


» 


mattinata — Il di¬ 
di Luigi Anderlini 


poste nei confronti della 
DC ma neanche con quel¬ 
le poste dalla DC nel con¬ 
fronti del PRI». 

Il compagno Galli con¬ 
cludendo ha messo l'ac¬ 
cento sulle < ampie zone 
di chiusura » che si regi¬ 
strano ancora airinterno 
del nostro partito. 

In precedenza erano in¬ 
tervenuti l compagni prof. 
Clelia Venturini. Andrea 
Pera, respon.sablle regiona¬ 
le delle .scuole di partito. 
Franco Pallucchl. vice sin¬ 
daco di Spoleto. Marisa Pa¬ 
radisi. Leonardo Caponi, 
responsabile della commls 
sione stampa e propagan¬ 
da. che ha sottolineato le 
esigenze nuove del comuni¬ 
sti sul terreno dell'informa¬ 
zione. Luigi Frassola. Re¬ 
nato Casaloll. Augusto 
Pampanelll. 

Ieri mattina avevano 
portato un saluto « non 
formale > al congresso an¬ 
che l compagni Luigi An¬ 
derlini della sinistra Indi¬ 
pendente (il giorno prima 
aveva parlato a nome del 
gruppo anche il prof. Gior¬ 
gio Liuti) e Stello Zaga- 
nelli sindaco di Perugia. 


Gli abitonti di alcuni paesi in agitazione per l'installazione militare 

Tutti in «guerra» contro il poligono 

Oggi alle undici si terrà una manifestazione a Nocera Umbra — PCI, PSI, DC, d’accordo con la 
lotta — Nel novembre scorso furono occupate le terre dove sorge la base di tiro dell’esercito 


Per il rappresentante nei consigli d’amministrazione dei!*Ateneo 


CGIL e CISL criticano 
severamente il Rettore in 
merito alle scelte fatte sul 
metodo da seguire nelle 
elezioni della rappresen¬ 
tanza del personale docen¬ 
te e non docente nei Con¬ 
sigli di . amministrazione 
dell’Università e deU'opera 
universitaria di Perugia, 
Dozza ha infatti deciso, 
nonostante il parere con¬ 
trario delle organizzazioni 
sindàcali, di mantenere 
fermo 11 vecchio regola¬ 
mento, in vigore sin dai 
tempi di Ermini. In prati¬ 
ca. chiunque può essere 
elètto àiìche se non ha pre¬ 
sentato la propria candi¬ 
datura e non ha reso pub¬ 
blico' un programma al qua¬ 
le uniformare la propria 
presenza negli organismi. 


Critiche dei sindacati 
CGIL e CISL al rettore 


Per le elezioni che si ter¬ 
ranno il 27. CGIL e CISL 
avevano richiesto che il vo¬ 
to venisse legato ad una li¬ 
sta e ad una piattaforma. 
Sembra che nel Senato ac¬ 
cademico alcuni docenti 
abbiano parlato, in riferi¬ 
mento alla proposta sinda¬ 
cale, di « vero e proprio at¬ 
tentato alla libertà ». 

Il Rettore, reso più for¬ 
te da questi giudizi, ha ne¬ 
gato che si potesse in qual¬ 
che modo mutare il rego¬ 
lamento e ha riproposto 
la vecchia pras.si. - In un 
loro comunicato ufficiale 


CGIL e CISL cosi giudica¬ 
no il comportamento del 
Rettore; « Le organizzazio¬ 
ni sindacali ritengono che 
il metodo scelto da Dozza 
è il più adatto a facilitare 
giochi e accordi di potere, 
candidature - sotterranee, 
alleanze di vertice nella 
facoltà, proprio quello cioè 
secondo le quali l’Univer¬ 
sità funziona non sulla ba¬ 
se di esigenze discusse e 
concordate da tutte le com¬ 
ponenti. ma rispondendo a 
logiche di potere, da far 
rispettare anche ' attraver¬ 
so l’Intimidazione (è quan¬ 


to è accaduto per esempio 
pochi giorni fa nella fa¬ 
coltà di Magistero, rispet¬ 
to a chi aveva sollevato 
perplessità circa l’attiva¬ 
zione di un nuovo corso di 
laurea in una facoltà in 
cosi "florido sviluppo") ». 
• E ancora: «c’è stata 
una precisa alleanza da 
parte del Rettore con le 
componenti più retrive del¬ 
l’Università ». 

S.n qu* li severo giudl- 
z'o sulla scelta fatta. Le 
organizzazioni ripropongo¬ 
no poi. nel comunicato, la 
necessità di mutare il re¬ 
golamento nella direzione 
da loro già indicata e con¬ 
vocano per il 14 marzo un’ 
assemblea generale del 
personale docente e non 
docente. 


INIZIATIVA ALL’ISTITUTO ANGELONI DI TERNI 


TERNI — All’Istituto Magi¬ 
strale Angeloni. la propa .a 
di discutere, a scuola, della 
legge sull’aborto ha creato lo 
scompiglio tra le autorità 
scolastiche. 

Ne è nato un vero e prò 
prio caso che ha fatto scal- 
(mre. Al Primo Liceo Scienti- - 
fico la stessa proposta è pas¬ 
sata più liscia. Anche qui 
esiste, come ai Magistrale, 
un collettivo delle studentes¬ 
se (ce n’è un altro kH’istituto 
di ragioneria), che -ha prò- 
mosso l’iniziativa. II preside 
non si è opposto, anche se 
ha insistito perchè durante 
l'assemblea si parlasse di 
«sessualità e consultori •». 
come per distrazione era sta¬ 
to editto nella richiesta pre¬ 
sentata dalle studentesse, che 
nella domanda avevano, per 
distrazione, dimenticato la 
parola «aborto». 

La riunione si è però po¬ 
tuta svolgere con la pre¬ 
senza degli « esperti » scelti 
dagli studenti: il professor 
Lauro, ginecologo abort'.ota 
deiToqie^le di Temi. Pas- 
aenore provmciaie Mauru.a 
Booanni, Massimo Ptirpura 
psichiatra dei Servizio di 
Igtéae mentale e la signor* 
Pica!, oatetnea deirospedale 
di Marni. L'incontro &i svol¬ 
ge Ai pomeriggio in un’aula 
delPultimo piana Le rugane 
sono più naroerase. sono pre¬ 
senti soltanto tre o quattro 
studènti, die poi non pren¬ 
deranno mai — e sarà fàtto 
notare dafU stceei a eepertl » 
— la parola. pure «n hi- 
aicnante di rellflone. Anche 
epl non interveerà nel di¬ 
battila Dd resta «otne con¬ 
fida all’inula qneei per aeu- 
seni. è àtato «avvertito dal 
pr èM o e aoltanta airamn» 
minuto ». 

-La prima domanda qnasi' 
per elidere rautorità eeela- 
sUea’è rivolta al pndeMere 
Lauro. «Quanti aborti aeiM 
stati fatti a Terni e in qoali 
condizioni, cl sono carenar?» 
dilede una studentessa So¬ 
nia Berrettini. «C’è un erro- 



Aborto: se ne 
parla a scuola 

Qualche difficoltà posta dal preside - Gli 
esperti:a colloquio solo con le ragazze 


re ricorrente — rìspmde 11 
prof. Lauro — quello di kien-, 
tificare la ginecologia con 
l'oborto. E* un modo di pen¬ 
sare settoriale. L’aborto è 
una soluzione transitoria a 
una serie di problemi. Oc¬ 
corre cioè che man mano che 
viene sviluppata la profi* 
lami ai riduca parallelamen¬ 
te il rioono all’aborto. AI- 
rospedale di Terni, dall’en¬ 
trata in Titorv delta legge 
a oggi, abbiamo praticato 
circa cento aborU. RUpetto 
a altri tipi di interventi, la 
percentupie è motto busa 
ma non è da escludere che 
alcune donne dt Terni stano 
andete altrove in quanto in 
eecti momenti d sono state 
dlffleeltà 'nel pratioere lo 
aborto. Ma ripeto 11 discor¬ 
so è plà generale e investa 
in primo luoga I consuL 
' tori...» ' • 


< Lo sappiamo — risponde 
Dana, un'altra studentessa 

— nessuna di noi pensa al 
l’aborto come un mezzo con 
traccettivo. Però i consulto¬ 
ri non funzionano bene. Noi 
abbiamo intervistato alcune 
donne in un consultorio e 
pubblicheremo le interviste 
in un nastro giornale. Ne 
Viene fuori che, per fare un 
esempio, conae unico con¬ 
traccettivo viene sommini¬ 
strata la pillola mentre ci 
cono tanti altri tipi di con¬ 
traccettivo. A parte questo, 
vorrei chiedere al professor 
Lauro se possono esserci 
conseguenze negative dello 
aborto?» 

«L’interruzione dèlia gra¬ 
vidanza — risponde Lauro 

— è sempre un atto medico 
che intacca un equilibrio bio¬ 
logico e le conseguenze ne¬ 
gative non sono rare. L'abor¬ 


to insomma non è come be¬ 
re un bicchiere d'acqua». 

a Ci vuote illustrare me¬ 
glio il suo parere sulla leg 
ge?» viene poi chiesto, «La 
legge — risponde — è fatta 
male. Il termine dei novan 
ta giorni è fissato in manie 
ra arbitraria ed espone sia 
il g'necoip che la iniziente» 

«La legge — dice l’esses- 
sorc Maurizia Bonanni — è 
senz’altro da roigìiorare. pe 
rò toglie l’aborto dalla clan¬ 
destinità e bisogna tener con¬ 
to delle resistenze incontrate 
per poterla approvare». 

La ignora Ficai mette il 
d.to su uno dei limiti: la 
scarsa preparazione dello 
stesso personale medico e 
paramedico: «Soltanto in 
due — afferma tra l’altro — 
su 81 ostetriche della prò 
vincia di Temi abbiamo par 
tecipato a un apposito cor¬ 
so» Chiede poi al prof. Lau 
ro perché non si concede al 
mariti di as.s!5tere al parto 
«personalmente sono favore 
vole — risponde — ma ades^ 
so non ci sono l«» condizioni 
ner pot“rlo fare. Abbiamo 
p-esentato el’a direzione sa- 
n'taria un progetto per mi 
gliorare le sale parto. In ma 
n'era da assicurare una mag 
g'ore ri.«erva»ez7a e oulnd’ 
conc^ere anche al padre di 
as-cistere alla nascita del fi 
gi’O’». ' 

«p»'’ebé nel cOn.sultOTi si 
prevede so’ianto personale 
medico?» cb’ede ima pro¬ 
fessoressa «PropTio in nue 
stl giorni — risponde Ma.ss’ 
mo Purpura — sono stati 
»v»ndui I concorsi per uno 
psico’ogp e .«wioioop per il 
'•neiciiUorto di Amelia. 

L’a.ssemhlea si conclude 
"on un impegno: oueilo d» 
lar si che, stabilendo un ran 
novto di collaborazione tra 
’ocatl e scuole, si possa 
«fare n via a dei OO’^l. de«t| 
-«otl AwU «tivlAon. eh» Infor 
mino «lillà vasta probi“nv,ti- 
rn ie<»«»ta alla sessualità - e 
alla maternità. 

g. c. p. 


Continua l’agitazione con¬ 
tro il poligono militare di 
Annifo: per oggi alle 11 è 
stata indetta una manife¬ 
stazione in piazza Meda¬ 
glie d’Oro di Nocera Um¬ 
bra. Per tutti 1 cittadini 
di Monte Pennino. Monte 
Acuto, Colle Croce e Ba- 
gnara c’è quindi un nuo¬ 
vo appuntamento di lotta. 

Si prevede una grande 
partecipazione: arriveran¬ 
no a Nocera con trattori e 
cartelli. Una scena analo¬ 
ga a quella del novembre 
scorso quando vennero oc¬ 
cupate le terre In cui sor¬ 
ge il poligono. 

La manifestazione è sta¬ 
ta decssa da una affollata 
assemblea popolare tenuta¬ 
si il primo marzo a Colle 
Ciroce. Oltre ai cittadini 
presenti si - sono dichiara¬ 
ti d'accordo con la scelta 
le sezioni di alcuni partiti 
politici: PCI. PSI. DC. Al¬ 
l’appuntamento di oggi so¬ 
no Invitate anche le isti¬ 
tuzioni: dalla Regione al 
Comuni Interessati. I cit¬ 
tadini della zona, con In 
testa il comitato di quar¬ 
tiere. hanno inoltre richie¬ 
sto a tutte le forze polltd- 
che e sociali di unirsi alla 
loro lotta. 

Si tratta di un rilancio 
in grande stile insomma 
e questa mattina il comi¬ 
tato di quartiere dovrebbe 
riferire dettagliatamente 
ai convenuti sul danni che 
produce la presenza del 
poligono di tiro. Oltre ai 
rumori e al fastidio gene¬ 
ralizzato per tutti i citta¬ 
dini. sembra che si parle¬ 
rà anche dei numerosi in¬ 
vestimenti in agricoltura, 
previsti da privati e da 
cooperative, che non ven¬ 
gono attuati a causa del¬ 
le esercitazioni militari 
che si svolgono nella zona. 

T problemi posti dalla 
presenza del poligono di 
tiro investirebbero quindi 
persino le pos.slb]lità futu¬ 
re di.sviluppo economico. 

La situazione è davvero 
seria — dicono ad Anni¬ 
fo — e le decisioni defini¬ 
tive saranno prese in lem 
pi abbastanza ristretti. 
Nei prossimi giorni infat¬ 
ti con rarrivo del capo 
di stato maggiore dell’ 
e.serclto Rambaldi si po¬ 
trebbe tenere un incontro 
decisivo sul futuro del po¬ 
ligono. 

Proprio per questo li po¬ 
polazione ha deriso di ma¬ 
nifestare oggi: per far sen¬ 
tire. prima - della impor¬ 
tante riunione la propria 
voce e far pesare sulla di¬ 
scussione anche la i^oprla 
capacità di pressione e mo- 
bllitaz'one. Questa volta 
gli abitanti di Annifo. Ba- 
gnara e Coile Croce, non 
occuperanno come accad¬ 
de a novembre le terre col¬ 
linose e montagnose che 
II circondano: hanno de¬ 
ciso Invece di scendere si¬ 
no a Nocera Umbra per 
manifestare. 
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Comunicazione 

giudiziaria 

ai membri 

-- 

della giunta 
resrionale 


A Orvieto la frana già c ’è 
il polverone lo vogliono creare 

Il pretore D’Amato ha precisato che sta svolgendo un’indagine conoscitiva - Un 
comportamento pretestuoso che si presta obiettivamente a possibili speculazioni 


Il Pretore tli Orvieto d’A- 
inato ieri mattina ha precisa¬ 
to elle sta svolgendo -sempli- 
ceniente un’indagine cooosei- 
tiva allo scopo di accertare 
eventuali responsabilità. 

La comunicazione giudizia¬ 
ria a lutti i membri della 
giunta in merito alla situa¬ 
zione della rujH* è in sostan¬ 
za solamente u<ia prassi, an- 
clie se — come avevano sot¬ 
tolineato il presidente della 
Giunta Germano Marri e il 
Vicepiesidente c'è il < ri¬ 
schio che obbiettivamente la 
vicenda si trasformi in un’i¬ 
nutile polverone 

« Gli odierni atti del preto¬ 
re — viene sottolineato infat¬ 


ti in un comunicato delia 
Giunta Regionale — a.-».sun;o 
no significati politici obbiet¬ 
tivi del quali peraltro .si ri- 
tiwie che la- colletlh ita re 
gionale sia pienamente con 
sapevole; a nessuno può ”i 
fatti sfuggire, nè sarebbe do¬ 
vuta sfuggire al Pretore stes- 
.so. la pretesliiasità sostanzia¬ 
le di un comportamento clic 
si presta alle più spregiudica 
te speculazioni jiolitiche get¬ 
tando gratuitamente discredi¬ 
to sulle istituzioni dcmocrati 
che e metlcnduie in discus¬ 
sione la credibilità, attraver¬ 
so il totale travisamento dei 
fatti. Questi ultimi mettono 
in evidenza infatti un imoe- 


gno sLi-aordinario della Re 
gione e degli Enti locali nel- 
raffrontare sul piano pi-o- 
grammatico e attuativo le 
questioni ineretiti l’as.-^ctto 
del territorio ». 

Del ivslo non è piissato 
molto dairultiir.a conferctiza 
stampa in cui il vice presi 
dente della Giunta, R'.iioo 
Tomassini — rendendo noti i 
risu'tnti ottenuti dairaccurato 
studio della commissione 
tecnica annunciò che c’crotio 
già circa 80 imprese tra ita¬ 
liane ed estere al lavoro per 
elaborare un progetto com- 
plc.ssivo di bonifica della ru¬ 
pe di Orvieto. 

E’ altresì noto die entro il 


Parlomentori, omministrotori locoli e sindacalisti dal ministro 


Esposta a Prodi la drammatica 
crisi del gruppo Pozzi-Ginori 

Migliaia in cassa integrazione nonostante le grandi possibilità 
' del mercato — Una dichiarazione dell'on. Mario Bartolini 


SPOLETO — La , situazione I 
ueiie uiuuslrie i-oz/.i, ira a,* * 
quaU quella di Spoleto, è sta¬ 
la e^uiiiiuaia nei corso Ui un 
incuiilru CUI il niuu:>lru del- 
1 liiuusu'ia, l'roui. a) quaie 
hanno partecipato parlamen¬ 
tali. I s.naaci uelie citta in¬ 
teressate. tra i quali il sin- 
oaco ui opoielo. avv. Laureti, 
e rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sinuacali. 

Al termine dell incontro, il 
cunpagno ui. Alano Bartoli- 
ni. ha rilasciato una dichia¬ 
razione nella quale si affer¬ 
ma che al ministro Prodi è 
Sialo laiio pie-^eiUe che la 
situazione produttiva e occu 
pazictia.e nel gruppo Poz/.i- 
Ginori rischia il crollo en¬ 
tro tempi orcvi. A Pisa la 
costruzione del nuoto stabi¬ 
limento e inlurroiia. Lo sta¬ 
bilimento di Novara è fermo 
da due anni e rischia l’auto¬ 
distruzione. Negli stabilimenti 
di Sparamise, Gaeta, Latina. 
Milano e Sp<?leto parte degli 
impianti sono fermi, con mi¬ 
gliaia di operai in cassa in- 
tegrazirne. 

Il gruppo nel suo comples¬ 
so vive alia giornata e alle 
prese con grosse difficoltà fi¬ 
nanziarie. mentre le co.idi- 
zioni del mercato interno e * 
estero consentirebbero, oltre 
che la ripresa, anche una 
f^pansione della produzione e 
dcll’occupazicne. La dirigto 
za del gruppo, oltre che fa 
re ricorso frequentemente a 
m'nacce di licenziamento, ri¬ 
sulta es-sere impegnata in 
tr.-^ttative con industrie stra- 
' niere e in p.nrticolarc ctxi la 
I Wedg-Wood inglese per la 


cessione di alcuni slabilimeD- ) 
li e a ricercare soluzioni lo 
cali puntando - sulle RegiiNii 
c gli istituti di credito loca¬ 
li, percorrendo così una stra¬ 
da che non offre alcuna se¬ 
ria garanzia. 

Ai ministro dell'Indii.stria è 
statò chiesto di operare con 
il m.assimo impegno percliè 
sianO'adottati procedimenti di 
emergenza, primo fra tutti 
l’attuazione degli interventi 
richiesti e in parte già de¬ 
cisi nell’ambito della legge 
464. Con forza è .st^to rin¬ 
novato l’invito al ministro a 
arrogliere le proposte conte¬ 
nute nel documento conclu- 
s’rco della conferenza nazio¬ 
nale dei coordinamenti enti 
Insali c sondacelo temila a 
Pisa il 29 gema io. con par- 
liro’are r’terimeplo alla par¬ 
te riguartante una nuova ge- 
.s»ione del gniopo da a.ssicu- 
rare attraverso un consorzio 
di banche optHire con la no¬ 
mina di un commissario e 
la oredi.snos’zione di un pro- 
gr.arnma di risanamento e di 

rUirtc’O n’*'"''’'it*!vo. oc'-nnazt'' 
r.ale di tutte le aziende del 
crmoo. 

Il ministro Prodi ha dnb- 
anrr>'i» picìpiii-.yiortn a tutti 
i presenti che entro pochi 

fTìrrnS il frminj-7tO 

oprjure con la nomma d**! 

eO’Ttrplcc-i'-^n «-irò r=<;r>Ifa la 

ouestione (iella ppstione; si 

r. ;TT'-y»r»n->lo n coti*»/'**«re l’pf- 

Miivo in*er\'ento de’ta le<»«»e 
•tt’-l r» a :rvv^t*-ar«; Hi nuovo 
ron la delegazicn*» Tesa- 
mo dot nror’-*»m*T>'> Hf rìsa- 

nemmto e di .sviluppo del 
grumo. 


Alcuni dati 
contraddittori 
sulla ripresa 
produttiva . 

■ I segni della ripresa pro¬ 
duttiva nel settore industria¬ 
le già notati sul finire dello 
scorso anno sono confermati 
dalle più recenti indicazioni 
sull’andamento congiuntura¬ 
le del settore stesso. La ri¬ 
presa, però, stenta a prende¬ 
re consistenza e la situazio¬ 
ne si presenta con aspetti 
contraddittori. 

Questa, in sostanza, la va¬ 
lutazione espressa Ieri dal 
Consiglio direttivo dell’asso- 
ciazione degli industriali del¬ 
la provincia di Perugia che 
riunito sotto la presidenza 
deiring. Vincenzo Briziarelll 
ha compiuto un’analisi della 
situazione economica. 

E' stato osservato — come 
dice una nota recapitata alle 
redazioni dei giornali — che 
se è giusto annoverare tra gli 
aspetti positivi un maggior 
grado di utilizzazione degli 
impianti e una forte riduzio¬ 
ne del ricorso alla Cassa in¬ 
tegrazione ordinaria (nei me¬ 
se di gennaio sono state 65.177 
a fronte delle 343 803 del gen¬ 
naio '78) non si può trascura¬ 
re che il numero degli iscrit¬ 
ti nette liste di collocamen¬ 
to resta particolarmente ele¬ 
vato (17.140 in gennaio con¬ 
tro l 16.369 del gennaio *78). 

D'altro canto, secondo ras- 
sociazione indastrìali. la ri¬ 
presa produttiva non appare 
estesa a tutto il settore ma 
si manifesta con qualche vi¬ 
vacità in alcuni comparti co¬ 
me quelli dell’abbigliamento, 
delia moda, meccanica le¬ 
gno. 


23 niaggio In gara d’appalto 
terminerà con la presentazio¬ 
ne dei progetti esecutivi. Ma 
già prima di quella data da 
alcune settimane la Giunta 
Regionale aveva programma¬ 
to tier il prcssimo 9 marzo 
una tavola rotonda sulla rupe 
da tenersi ad Orvieto con la 
parlecip.ìzione di ricercatori, 
tecnici ed anche di una rap 
presentanza delia commi.ssio 
ne Lavori pubblici della Ca 
mera comprendente ;1 presi¬ 
dente Eugenio Peggio. 

Alla luce degli ultimi avvé¬ 
niménti cresco dunque l’inte- 
res.se per la tavola rotonda 
decisa nelTambito del lavotx) 
che la Regione sta alacrcnien- 
te {lorlàndo avanti per la 
salvaguardia della rupe. 

Quanto alla situazione sul 
posto essa si può dire 
« guardata a vista ». Un geolo¬ 
go della regione è stato Jistac- 
calo ad Orvieto ed è stato 
sul posto anche durante quel¬ 
la specie di « diluvio » che lia 
colpito quiilche giorno fa la 
cittadina provocando un ulte¬ 
riore movimento franoso. 

Pericoli * immediati, non 
sembrano essercene, ne le 
giuste preoccupazioni degli 
abitanti cedono il passo ad 
allarmismi irrazionali. La ru 
pe del resto nei) è da oggi 
sottojX).sta ad agenti meteoro 
logici e di altri generi ciie ne 
minano la stabilità. 

In centinaia di anni è sue 
cesso spes-so che qualche 
ivailc dei co,stoni tufacei si 
riempisse di crepe o che avve 
nissero movimenti franosi. 
Interventi di tamponamento 
se ne sono avuti nel passato, 
con i risultati parziali che e- 
ra però lecito aspettarsi. 
Proprio per questo grazie al 
la mobilitazione messa in at¬ 
to dalla Regione, dai conium. 
dalle forze sociali e politiche, 
si è arri\*ati alla legge nazio¬ 
nale che prevede un inter\’en- 
to finalmente organico. 

Per la rupe, .si tratta in¬ 
somma di asiietlare. solo 
qualche me.se, ^ler « un'inie¬ 
zione * che dono secoli vuole 
.stroncare definitivamente il 
« mal .sottile » Problemi di 
crolli immediati e comunque 
rischi oer cose e persone 
sembrano infatti scongiurati 
daU’ampio apparato che sta 
tenendo sotto controllo tutti 
i punti caldi delia rupe. Re- 
tensimetri ed altri apparec¬ 
chi, ivi comprese le tradizio¬ 
nali spie di vetro, registrano 
al millimetro il verificarsi di 
nuo\i smottamenti o l'allar- 
garsi delle vetuste crepe. 

Per la fran.) ai piedi della 
rupe i controlli .sono ancora 
più accurati e costanti. 

Le condizioni del «malato» 
sembrano insomma « stazio¬ 
narie ». anche dopo rultima 
visita di ieri mattina dei re- 
spcnsabili deU’ufficio tecnico 
di Orvieto. 

g. r. 


I GRIFONI AFFRONTERANNO IN TRASFERTA FAVELLINO 


Quasi quasi battiamo il record 

Il match dopo diciannove risultati utili consecutivi — In forse i giocatori Bagni e Walter Speggiorin 


PERUGIA — Dopo la pau¬ 
sa di una settimana ri¬ 
prende il campionato. Gli 
uomini di Ilario Castagner 
si recano ad Avellino per 
cercare di battere quel re- ! 
cord di imbattibilità con 19 > 
partite utili consecutive. 

Battere il record signifi 
cherebbe scrollarsi di dos¬ 
so una cappa di piombo 
che in più d’una occasione 
ha fatto si che il Perugia 
si sia curato più di non 
perdere che di trovare la 
carta della vittoria, rincon¬ 
tro con gli irpinl è tra 1 più 
osttet del momento. 

La squadra campana 
scoppia di salute e non più 
di tre settimane fa mise a 
sedere, sul proprio terreno, 
quel Milan che è attual¬ 
mente la lepre del campio¬ 
nato. Tra l'altro i vari cri¬ 
tici sportivi nazionali, 
quando fanno dei pronosti- 
ci per la vittoria dello scu¬ 
detto. non citano mal la 
formazione umbra, e que¬ 
sta constatazione ho scos¬ 



CASTAGNER 


SO rambiente biancorosso, 
ma lo ha scosso senza ri¬ 
sentimenti. 

« Vorrà dire che ci impe¬ 
gneremo di più per dimo¬ 
strare 11 nostro valore. Le 
sorprese, nel mondo del 
calcio, sono aU'ordine del 
giorno, e chissà quale sod¬ 
disfazione doppia a smen¬ 
tire un po’ tutti ». Sono pa¬ 
role di Antonio Ceccarinl. 
un giocatore del Perugia 
che di solito parla molto 
poco. 


BAGNI 


Attualmente U Perugia 
è secondo in classifica a pa¬ 
ri punti con il Torino, a 
quattro lunghezze dal Ml- 
lan. ed a Avellino vuole di¬ 
fendere. quanto meno, que¬ 
sta posizione conquistata 
dopo diciannove giornate 
di campionato- 
Per quanto riguarda la 
formazione, oltre all’assen 
za forzata dt Vannini. Ca¬ 
stagner potrebbe rinun¬ 
ciare anche a Speggiorin 
(influenza) e Bagni (rlscii- 


SPEGGIORIN 

timento muscolare). H tut¬ 
to lo si deciderà domeni¬ 
ca mattina dopo aver con¬ 
statato le condizioni dei 
due giocatori. 

Comunque, la fcrmazione 
che scenderà in campo ap¬ 
pare 4a seguente: Malizia, 
Napiri. Ceccarinl; Frosio. 
Deila Marttra, Dal nume; 
Bagni (Redeghieri). Buttt. 
Casarsa, Goretti. Speggio¬ 
rin (Cacciatori). 

Guglielmo Mezzetti 
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SICILIA -1 termini deWattuale fase politica 


Si rinnova solo 
rompendo il vecchio 
sistema di potere 


I PRIMI pronuncUmenti del 
parliti di governo »ulla ini- 
■iativa dei comunisti siciliani 
permettono di fare alcune, pri¬ 
me, considerazioni. Sarà infat¬ 
ti il Comitato regionale del 
PCI ad esaminare complessi¬ 
vamente la situazione e le po¬ 
sizioni dei partili, che debbo¬ 
no ancora arricchirsi della va¬ 
lutazione, per noi mollo im¬ 
portante, del PSI. 

I parlili mettono in rilievo 
il valore autonomo ed origi¬ 
nale dell'esperienza siciliana e 
il suo significato per il rilan¬ 
cio della autonomia. Non sa¬ 
remo certamente noi a sot¬ 
tovalutare questi elementi po¬ 
sitivi, perché siamo stati de¬ 
cisi, convinti e coerenti fau¬ 
tori di questi processi; senza 
iattanza pensiamo di poter di¬ 
re che il contributo del PCI 
alla vicemla siciliana di que¬ 
sti anni è stato determinante 
sotto il profilo politico e cul¬ 
turale. Basti pensare alle ela¬ 
borazioni ecionomico - sociali 
(progetto Sicilia), istituziona¬ 
li ^la riforma della regione) 
• politiche (il patto autono¬ 


mistico) sviluppate in confe¬ 
renze e congressi regionali dei 
comunisti siciliani. Né nessu¬ 
no può contestare la coerenza 
dei comunisti che nel quadro 
di questa politica non hanno 
temuto di affrontare vecchi 
tabù e laceranti problemi so¬ 
ciali, mentre altri si esercita¬ 
vano in demagogia e scaval¬ 
chi, stando nel governo. 

Né alcunp può accusarci di 
impazienze, irresponsabilità, 
atti nervosi, incomprensiomi 
delle alimi difficoltà neH'af- 
fronlare una nuova politica. 
Forse questo nostro senso di 
responsabilità è stato equivo¬ 
cato per pieno appagamento 
nostro nell’essere entrali nell’ 
area di maggioranza. Insom- 
ma, qualcuno ha pensato che 
il PCI si sarebbe potuto ag¬ 
giungere a quelli che già c' 
erano, al centro-sinistra. Certo, 
gli scontri avvenuti in que¬ 
sti anni sui contenuti di un 
programma di rinnovamento e 
sui metodi di governare, a- 
\*rebbero dovuto cons incere 
tutti che col PCI è disce¬ 
so, che col PCI bisogna cam¬ 


biare: e infatti molte cose so¬ 
no cambiate. 

Ma la si>eranza di « coop¬ 
tare a il PCI nel vecchio siste¬ 
ma non è caduta ed è stata 
coltivala. Vogliamo ricordare, 
anche, che nel quadro di un 
processo originario della vi¬ 
cenda politica siciliana, certe 
forze e in primo luogo la de¬ 
mocrazia cristiana hanno da¬ 
to un contributo condizionato, 
innanzitutto dai veti esterni. 
Nessuno sottovaluta il trava¬ 
glio e lo scontro della DC, nel¬ 
l’autunno del '77 e fino alla 
primavera del '78, attorno alia 
formazione della maggioranza 
e della Giunta Mattarella; ma 
è altrettanto vero che la De¬ 
mocrazia cristiana siciliana po¬ 
to arrivare alla fonnazione 
della maggioranza in Sicilia, 
dopo cin«|ue mesi, solo do¬ 
po la conclusione della vicen¬ 
da nazionale. Anclie, allora co¬ 
me oggi, la DC siciliana guar¬ 
dava a Roma, ai limili oltre 
i quali non poteva andare. 

E quando la DC oggi accen¬ 
na a possibili e vaghi sviluppi 
dell’intesa nel futuro o quan¬ 
do il Partilo repubblicano so¬ 
stiene che la formazione di un 
governo di unVà autonomista 
sarebbe necessaria, ma la si¬ 
tuazione nazionale non lo per¬ 
mette, si dice, anche se in 
Ioni e accenti diversi, che la 
pregiudiziale della DC nazio¬ 
nale verso i comunisti è este¬ 
sa alla Sicilia, e qui, pur¬ 
troppo, accettata o subita. An¬ 
che il PSI siciliano si limila 
a prendere allo di questa pre¬ 
giudiziale e a procedere ol¬ 
tre? 

Ma l’altro condizionamento 
al pieno dispiegarsi della li¬ 
nea di rinnovamento autono¬ 
mistico è dato dalia pretesa 
della DC di fare una politica 
di unità, anche con il PCI, 
mantenendo intatti gli equili¬ 
bri interni al suo sistema di 
potere e al suo bioco di allean- 
z>:. Una politica autonomistica 
è una politica di cambiamen¬ 
to: una politica di cambia¬ 
mento comporta una rottura 
nel vecchio sistema di pote¬ 
re. La DC siciliana pretende 
invece di fare una politica nuo¬ 
va portandosi dietro lutto il 
suo vecchio fardello, tutto il 
suo carico di clientelismo, di 
parassitismo, di sperpero e pri¬ 
vilegi. E* possibile ciò? No, il 
fardello va lascialo cadere, se 
no la politica nuova diventa 
una ^niola etichetta. Ciò ha 
determinato il logoramento 
della maggioranza: infatti man 
mano che si passava ad affron¬ 
tare i nodi che incidono nel 
sistema di potere, nel modo 
di governare, le resistenze e 
le lentezze si sono accentuale. 

Ma vogliamo ricordare qua¬ 
le battaglia si è dovuta fare 
per imporre il primo avvio 
del decentramento ai comu¬ 
ni? ^la possiamo noi dimenti¬ 
care la vicenda dell’urbanisti¬ 
ca? E le pretese prevaricatri¬ 
ci e sergognosanienie ioiiìzza- 
Irici sulle nomine? E il per¬ 
manere di alti di malgoverno 
e la copertura di essi? Vozlia- 
mo vedere, onorevole Nico- 
lelli qual è, non diciamo il 
respiro culturale, che è preten¬ 
dere troppo, ma almeno il re¬ 
spiro morale ‘ di certi asses¬ 
sori? 

Eppure si continua: è estre¬ 
mamente grave che le forze 
di governo, nessuna esclusa, 
abbiano approvato, nel comi¬ 
tato della programmazione, col 
voto contrario, netto e moti¬ 
valo dei comunisti, una deli¬ 
bera dell’assessore aH’AgricoI- 
lura per ona spesa di 450 mi¬ 
liardi. senza un programma e 
con la discrezionalità del mal¬ 
famato assessore! ! 

no gli atti, che valgono di j 
più di mille risoluzioni e co- j 
mnnirali, per altro vaghi ed 
elusivi: ci avete risposto, alla | 
conferenza deH’agrieolHira, al- j 
la conferenza ilei Comuni, in . 
assemblea rezionalc con il Tnn- j 
go rinvio flella mozione per | 
la sanatoria, nel comitato del¬ 
la programmazione con la dife¬ 
sa ad oltranza del vecchio si¬ 
stema di potere. _ - - . 

E si |»aò pensare di fare 
una politica nuova per l'eco¬ 
nomia. di sviluppare il proce*- 
so autonomistico, dì far pe¬ 
sare la Sicilia nel contesto na¬ 
zionale. col vecchio sistema di 
potere, senza creare un nuovo 
blocco di forze sociali avanza¬ 
te, che rompa le vecchie in¬ 
crostazioni parassitarìe? Di 
questo si tratta e non di pic¬ 
coli agghislamenli. 

Siamo la forza piu interes¬ 
sata allo sviluppo della polìti¬ 
ca autonomistica; ne è testi¬ 
monianza la nostra «toria. Ma 
siamo anche una forza capa¬ 
ce dì capire, quando un pro¬ 
cesso si Incora p qnamlo ifHm- 
di l’obielliTo rischia di disper¬ 
dersi, che è necessario . dara 
una sterzata. I processi del¬ 
la vita politica e sociale non 
sono mai perfettamente linea¬ 
ri e graduali: ci sono momen¬ 
ti e fasi di stretta. Evitare la 
stretta significherebbe oggi 
condannare una grande linea 
nnìtaria al definitivo isterili- 
menlo. Onesto sì, che sarebbe 
un grave errore politico; in 
esso, noi comunisti, non vo¬ 
gliamo incorrete. 

Gianni Pariti, i 

» - ^ 9 


Costano mezzo miliardo i lavori 
per il litorale di Pescara 

Si parla di salvare 
la spiaggia ora che 
la spiaggia è sparita 

Anni di colpevole abbandono e di interventi set¬ 
toriali hanno ormai distrutto chilometri di arenile 


Nostro servizio 

PESCAILÌ — Costeranno 
mezzo miliardo i lavori per 
la protezione del litorale 
pescarese. Di questo li¬ 
torale. però, resta ben 
pa». in alcuni tratti ad¬ 
dirittura il mare lambisce 
ormai la strada litoranea 
sulla quale incombe a que¬ 
sto punto una seria mi¬ 
naccia. Noi crediamo deb¬ 
ba essere sottolineato che 
il disastro poteva essere 
prevenuto ed evitato se so¬ 
lo si fosse intervenuti tem¬ 
pestivamente e soprat^Uo 
' adeguatamente, e non ci 
riferiamo agli ultimi episo- 

che rappresentano solo 
l’ultimo atto di quella che 
sembra una bagica rap¬ 
presentazione. ma aH’ab- 
i bandone ooraplessivo che 
nel giro ^ pochi anni ha 
portato alla quasi distru- ^ 
zione di un arenile fra i 
più belli e frequentato del¬ 
l'Adriatico. 

' Fin dal 1974. come risul¬ 
ta da un documento dd 
Genio civile di Pescara, 
era evidente un progressi¬ 
vo movimento del ntare con 
conseguente erosione della 
spiaggia. Nel 1972 il ntMxvi- 
mento si presentava già 
in una dimensione allar¬ 
mante, e già allora aveva 
■ susdtato la preoccupazio¬ 
ne degli operatori turistici 
del settore da indurli a 
sollecitare le autorità re¬ 
gionali per relaborazione 
di un p'ano di difesa del 
litorale seriamente minac¬ 
ciato. .Ai ritardi già cd- 
pevoli di tutti que^ anni 
si ageiunve una grossa re- 
soonsabaità dd vari enti 
preposti, cui va imputata 
una grossa sottovalutazio¬ 
ne del prrbtcma: si sono 
rivflati irHitili inteiroga- 
zioni e ordini dd gionio 
presentati al (3onsigfio co¬ 
munale dal mni» comu¬ 
nista. imitai di interven¬ 
ti e gli appelli ddla Con- 
fesercenti. Vassodarione 
sindacale degli esercenti 
le attività turistiche e ccm- 
merciali. diretti a solleci¬ 
tare provvedimenti idonei. 

Per un intero anno, dal 
d’''embre ’76 al dicembre 
*77, si è assistito ad un 
assurdo paUegdamerto di 
ncte tra il genio civile e 
Tufficio delle Onere ma¬ 
rittime di .Ancona cipc?a la 
oooortunità o meno de’le 
scozliere di difesa, condu- 
scsi con la nota del 13^12-77 
con cui si comunicava al 
Geo'o d\ile mianto 9e?ue: 
«Oufttfo uffirio restituisce 
con parere stf^vorevrAe io 
elaborato relatiro alta di¬ 
fesa del litorale dd Co¬ 
mune di Pescara, nei trat¬ 
to compreso tra _ le vie 
Trilussa e Foscolo, in quan¬ 
to le opere dì difeso po¬ 
rrebbero propoeare ^ Tero¬ 
sione del tratto di Vtorale 
di circa chilometri J. pià 
stabilizzato, a nord dello 
preriste seoplierc». 

Meno di qu.ararta gior¬ 
ni dopo, tratto dì arenale 
comp re so tra le vie Tri- 
lossa e Foscoto non esi¬ 
steva praticamente ' p’ù. 
Sdo TenUtà e vasrilà dd 
disastro del gennaio 1978 
ha fatto d d» si comin¬ 
ciasse un’floera di difesa. 
Ma rm d’aHora. di fronte 
alla vasUtà del fenomcsio 


che, anche se in modo 
meno violento, aveva col¬ 
pito altre vaste zone di 
litorale a sud del porto- 
canale, l’intervento è con¬ 
sistito esdusivamente in 
opere a tutela del tratto 
immediatamente più colpi¬ 
to, che sono servite solo a 
risolvere delle situazioni di 
periodo grave o di danno 
già verificato, senza mai 
realizzare una efficace 
opera di prevenzione, 
cNoì abbiamo da sem¬ 
pre soRecitato, anche pres¬ 
so l’assessorato regionale 
ai Lavori pubblici, la ne¬ 
cessità ddl’eilaborazione di 
un piano che facondo salve 
le priorità ddle zone più 
colpite, fosse in grado di 
risolvere il problema nei 
^ sud termini comolessivi » 
affermano alla Confeser- 
centi € Abdamo semore 
criticato ' la logica degli 
interventi settoriali per la 
loro scarsa utilità globa¬ 
le. ma soprattutto per le 
possibilità che questi of¬ 
frono a nressionì di privati 
proorietari di fabbricati 
tendenti alla salvaguardia 
di interessi particolari ». 

I recenti gravi danni, ad 
un anno dal disastro dd 
'78. hanno riproposto lo 
stesso quadro. gK stessi er- 
- Tori, i ritardi e le colpe¬ 
voli hresponsabilità. Il 
tratto dì spiaggia più dan¬ 
neggiato quest’anno fa par¬ 
te di quel tratto di litorale 
definito ndla menzionata 
nota ddle Opere Maritti¬ 
me di Ancona del 1977 qjià 
stabilizzato >: non solo, ma 
Questo tratto di lido era 
stato lasciato indifeso, do¬ 
po i fatti dd '78. a causa 
deH'errata realizzazione di 
un progetto di tutela ddla 
zona immediatamente p'ù 
a sud. die ha comixrdato 
la spesa di tutti i fondi 
distxjmbili. . ! 

Ma è il nvdodo stesso 
degli interventi di emer¬ 
genza. costHu-'ti essenzial¬ 
mente da scogliere frangi- 
fhttti. che risulta insuf¬ 
ficiente alla piw'a dd fat¬ 
ti perché inevitabilmente 
r i propone il problema a 
monte ddle barriere e fa 
slittare cosi aWinfinito 
progetto di un piano di 
0 intervento generale che su¬ 
peri an»^ i confini re^o- 
nali. < Ciò che marca, lo 
rioeteremo a rischio es¬ 
sere monetmi, è un pro¬ 
getto che abb'a umi visio¬ 
ne globale dd problenra: 
un trano organico non la- 
scerdibe scoperte intere 
zone, un piano vànedante 
evkercb^ errori ed abu¬ 
si > sostiene la Confe ser- 
ce»:ti € da qui la nostra 
in’z^tiva (fi un convegno 
in*“*Tegiooale. che sì tsrà 
a PMcare tt 9 inan»._ cui 
partecHieranno esperti ed 
anwnìn^ratori pubblici 
ddle reigoni adriartche». 
Però Irsoena fare pre- 
" sto. più a t«noo passa mù 
-, i danni si accrescono, e al 
convegno bisognerà esse- 
• re chiari su un punto, sen- 
aa una nuova politica (fi 
tutela defla costa sarà pra- 
ti c awwn t e imoossifanle crea¬ 
re sitoazìooi favorea'di al 
turismo sul litorale pesca- 


Sandro Marìnaccì 


Avviata una «seconda edizione» 
con un programma più razionale 


Riapré la Frigodaunìa (e stavolta ha ua 



‘ Dal Mitro iaviato 

FOGGIA — Slamo di fron¬ 
te a quello ohe poealamo de¬ 
finire la seconda edizione 
della Frlgodatmla. Ct riferia¬ 
mo allo stabilimento della 
finanziaria Sopal del gruppo 
EPIM specializzato nella pro¬ 
duzione di surgelati, che ha 
ripresa in queste settimane 
la pnxluzlone. La riapertura 
dello stabilimento è (Allegata 
ad una più razionale diversi¬ 
ficazione produttiva nel due 
complessi, quello di Val di 
^ngro e questo di Foggia. 

E' un fatto molto Impor¬ 
tante per ragricoltura di Ca¬ 
pitanata, per il suo pr(x:«6- 
so di trasformazione e inte¬ 
grazione in un tessuto Ui- 
dustrlale strettamente colle¬ 
gato al comparto agricolo. 
A chi come noi ha avuto 
modo di visitare in questi 
giorni lo stabilimento ed era 
a conoscenza di una recente 
interrogazione al presidente 
del Consiglio regionale di un 
consigliere . de. per di più 
foggiano — in cui si afferma 
che « la Frigodaunìa ha chiu¬ 
so 1 battenti » l’incidente è 
stato motivo di riflessione 
sulla scarsa attenzione con 
cui certi amministratori re- 


Accordo prima con la Sapol, poi con 1* Efim e quindi con il ministero delle par¬ 
tecipazioni statali - Le maestranze rientrano dopo 18 mesi dì cassa integrazione 


ffi aii de seguono le vicende 
i propria provincia. 
Abbiamo parlato di secon¬ 
da edizione. In effetti ci fu 
nel 1962 una prima edizione 
della Frigodaunìa che sorse 
allora come fabbrica speri¬ 
mentale con l’obiettivo di 
produrre vegetali surgelati 
(dagli spinaci, ai broccoli, al 
cavolfiori, ai peperoni, eco.). 
Attrezzata con impianti allo¬ 
ra nuxlerni questo stabili¬ 
mento rafq}resentò una pro¬ 
spettiva per 1 contadini della 
zona che erano costretti a 
svendere 1 loro pnxiotti orto¬ 
frutticoli ad Intermediari che 
a loro volta 11 vendevano al¬ 
le industrie di trasformazio¬ 
ne per lo più della Campania. 
Non fu però un avvio felice: 
nel giro di pochi anni lo sta¬ 
bilimento dovette chiudere 1 
battenti. 

Successe, per dirla In breve, 
che gli impiantì erano adatti 
per lavorare certi tipi di 
produzione che i contadini 
non conoscevano; per cui 
quest’ultiml continuarono a 
coltivare quello che a loro 


sembrava più importuno. 
Nessuno diceva ai contadini 
quello di cui Io stabilimento 
aveva bisogno. 

Si cercò di tirare avanti 
lo stesso, ma li risultato 
non pvìteva che essere quel¬ 
lo che poi fu. Segui un pe¬ 
riodo di crisi e nel 1976 la 
fabbrica attraversò la punta 
più alta del suo travaglio 
anche peiehé, per l’essenza 
di una programmazione, era 
sorto, ad opera dello stesso 
gruppo, uno stabilimento ge¬ 
mello a Val di Sangro. Le 
lotte degli operai non Impe¬ 
dirono la chiusura dello sta¬ 
bilimento e la cassa integra¬ 
zione. I lavoratori e le orga¬ 
nizzazioni sindacali non si 
rassegnarono, e si deve an¬ 
che a questo se la Sopal co¬ 
minciò a mettere mano ad 
un progetto di ristrutturazio¬ 
ne della Frigodaunìa, questa 
volta però su nuove basi, 
tenendo conto cioè degli er¬ 
rori del passato. Il progetto 
aveva dei punti fermi: 1) ri¬ 
manere nel settore del fred¬ 
do perché 11 mercato tira: 


2) le altre oxiende simili van¬ 
no bene e realissano anche 
degli utili; 3) necessità di 
una ristrutturazione degli 
impianti speihallzzandoli per 
i vegetali; 4) riconversione 
dello • stabilimento gemello 
della Val di Sangro orlen- 
tanto verso 1 precotti, evi¬ 
tando cosi il doppione e la 
concorrenza aH'interno dello 
stesso gruppo . 

C’è voluto un po’ di tem¬ 
po, ma finalmente il piano è 
stato approvato, con raccor¬ 
do delle organid^zloni slnda- 
li, prima dalla Sapol, poi 
dall’EFIM e infine dal mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
Statali. Il personale è rien¬ 
trato, dopo un periodo di 
cassa integrazione di 18 mesi, 
ed ha ripreso a lavorare. A 
fine mese entra in funzione 
il nuovo impianto. Si tratta 
di 127 operai fissi e 37 stagio¬ 
nali che lavorano alla cate¬ 
na degli spinaci e dei broc¬ 
coli. Non appena l’ENEL 
prowederà all’istallazione di 
un cavo non molto lungo 
(e ci auguriamo che lo fac¬ 


cia al più presto) si potrà 
lavorare a pieno ritmo per 
raggiungere una produzione 
di 120 mila quintali l’anno 
di prodotto finito. 

L’aspetto più Importante 
non è questo. Sta nel nuovo 
rapporto stabilito dalla di- 
rezioie (fello stabilimento con 
1 produttori. Ecco perché 
parliamo di seconda edizione 
della Prlgcxiaurria. Si è fatto 
tesoro degli errori del passa¬ 
to e con 1 produttori si rea¬ 
lizzano ocniratti di conferi¬ 
mento con 11 prezzo dei pro¬ 
dotti stabilito in anticipo. 
Sono state individuate nel 
raggio di 80-100 km. dallo sta¬ 
bilimento quattro zone che 
hanno caratteristiche agrono¬ 
miche adatte per la produ¬ 
zione richiesta. Al produttori 
singoli o associati Io stabi¬ 
limento fornisce l semi (il 
cui prezzo fa poi parte della 
contrattazione) in modo che 
si coltivi 11 pr(xlotto che ne¬ 
cessita per qualità e dimen¬ 
sione. 

Si fa In m(xio di pr(xlurre 
due raccolti all’anno. Tutto 
quello che si produce nel 


campo viene ritirato dallo sta- 
bilUnento. Si contano già 
140 contratti di conferimento 
con altrettanti prxxiuttorl. 

Va tutto bene? E’ presto 
dirlo con sicurezza. E’ inne¬ 
gabile però l’avvio nuovo che 
consiste soprattutto, lo ripe¬ 
tiamo. nel diverso rapporto 
con 1 piwluttorl. Gl sono, cer¬ 
to. ancora delle difficoltà 
per superare le quali non ba¬ 
sta da solo questo nuovo rap¬ 
porto, che per altro va svi¬ 
luppato. C’e 11 ritardo da 
parte della Regione nella 
formulazione del piani di zo¬ 
na e del piano regionale di 
sviluppo agricolo; cioè la 
messa In moto di tutto quel 
me<»anlsmo che av i, un pro¬ 
cesso programmato aallo svi- 
luptM) agricolo della Puglia 
e della grande pianura di 
Foggia 

Il successo completo di que¬ 
sta seconda edizione della 
Frigodaunìa è strettamente 
legato ad uno sviluppo prò 
grammato, zona per zona. 
deU’agrlcoltura foggiana e 
pugliese. Occorre superare In 
questo senso ritardi e remo¬ 
re. Lo dimostra la storia 
travagliata di questo stabi¬ 
limento. 

Italo Palasciane 


Il piano della Federbraccianti siciliana a un mese dal congresso 

Centoventimila ettari aspettano di essere coltivati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La Regione si¬ 
ciliana ha stanziato per l'a- 
gricoltura qualcosa come 540 
miliardi. Eppure le campagne 
dell’isola soffrono di mancata 
programmazione. L’investi¬ 
mento pubblico si indirizza 
prevalentemente nelle aree 
€ forti » già sviluppate o in 
via di sviluppo accrescendo il 
divario con k zone interne. 
E il flusso di finanziamenti 
tocca in minima parte la pim 
vivace imprenditt^ contadi¬ 
na, mentre si ripropone — 
attorno alle dighe, agli appal¬ 
ti, alla rendila fondiaria — la 
vecchia mala pianta mafiosa, 
assieme a forme più roo(kme 
di spe(nilazione. 

Se questo è il quadro — 
affermano alla Federbrac¬ 
cianti siciliana — allora oc¬ 
corre mantenere alito il tiro 
con le controparti, dallo Sta¬ 
to alla Regione al padronato. 
Ed occorre verificare autocri¬ 
ticamente la capacità di svi¬ 
luppare in maniera adeguata 
il movimento per k gestione 
di leggi e normative che pur 
erano state il frutto dì dure 
lotte. E’ questo uno dei punti 
chiave dell’analisi che sta al¬ 
la base del dcKnimento pre¬ 
paratorio della seccxida assi¬ 
se regionale del sinda(;ato 
bracciantile che si ter’à a: 
primi dì aprile a Palermo e 
che viene avviato, a partire 
da questa domenica, (fa una 
serie'di c(msultazìoni di base 
nelle zone e nelle province. 

Il d(xnimento prende le 
mosse da una vahi^ione se¬ 
vera ddla capacità e della 
volontà politica (tei governo 
regionale di appli(uire in sen¬ 
so innovatore te indicazioni 
del legislatore 

Alcuni dati confermano tale 
giudizio: la diminuzione 

(ximplessiva i deU’occi^Mzicne 
nelle (:aiiq)agne. il ristagno 
produttivo, l'auniento vertigi¬ 
noso del prezzo della terra 
(che in Sicilia è tra i più alti 
(teiròrtero territorio naziona¬ 
le), indicano che il sostegno 


Lo stanziamento di 540 miliardi non ha risolto i problemi dell’agricoltura - La 
mancata programmazione - Le proposte del sindacato - La lotta per l’acqua 


pubblico — fl 94 per cento 
del credito, 421 miliardi, è 
stato « aggredito » e si sono 
spesi 61 miliardi per le co¬ 
struzioni rurali e S(^o 3 per 
la sistemazione dei terreni — 
è andato prevalentemente ad 
aggravare le distorsioni dello 
sviluppo agricolo, favorendo 
anche un precesso di illeciti 
arricchimenti di vecchi e 
nuovi speculatori. E così l’u¬ 
so della terra come « bene 
rifugio» finisce per rischiare 
di ricacciare indietro tutto il 


movimento. 

La nuova immagine del pa¬ 
norama agrario regionale lo 
conferma; si riduce l’area ce¬ 
realicola, dalla riconversione 
dell’agrumeto vengono taglia¬ 
te fuori larghe fasce territo¬ 
riali situate in terreni acci¬ 
dentati, si ridiiiensione Tolivo 
il mandorlo, e il noccioleto, 
aumentano te terre incolte, 
c'è un modesto incremento 
della superficie irrigua, so¬ 
prattutto affidato a piccoli 
invasi collinari frutto dello 


spirito di iniziativa dell’im¬ 
prenditoria contadina, cne 
caratterizza pure gran parte 
della spinta alle colture irri¬ 
gue protette (serre) e a pie¬ 
no campo, la meccanizzazione 
non specializzata subisce un 
incremento disordinato. 

La scelta essenziale che il 
sindacato intende riconfer¬ 
mare e precisare dunque è 
quella della programmazione. 

IRRIGAZIONE — La lotta 
dei braccianti che nel *74 ot¬ 
tennero pure in pim) agosto 


la riconversione dell’ARS per 
la prima legge sulle dighe, ha 
conseguito apprezzabili risul¬ 
tati. che però hanno bisogno 
urgente di un completamen¬ 
to. L’uso coordinato delle ri¬ 
sorse della Regione e dello 
Stato in direzione del com¬ 
pletamento degli 8 invasi in 
via di realizzazione — ma 
tirivi di opere di canalizza¬ 
zione e dii adduzione delle 
acque — può consentire in¬ 
fatti nei prossimi tre anni di 
cambiare profondamente il 



Consegnati 35 alloggi 
a senzatetto dì Palenno 

PAIiERMO — Dopo la consegna delle chiavi dì 35 ajqpar- 
tamenti (cioè ccn il raggiungimento di un primo obiettivo) 
n Comune di Palermo è stato sgomberato. Nei giorni scorsi 
come si ricorderà Palazzo delle Aquile era stato occupato 
da centinaia di senzatetto dopo che nel giro di poche set¬ 
timane erano stati dichiarati inaglblll 32 alloggi dei popo¬ 


larissimi quartieri del Capo, Ballarò. Albergheria e Borgo, 
per effetto dell’aggravarsi delle condizioni di stabilità delle 
mura di sostegno. , 

In centinaia — numerosissime le donne col loro bam¬ 
bini — hanno passato tutta la notte fra venerdì e sabato 
dentro la sala delle Lapidi del Palazzo delle Aquile: un 
« tanimurinaro » dui banditore) ha siglato con uno stre¬ 
pito ritmato le risposte evasive fomite dall’assessore demo¬ 
cristiano Sebastiano Purpura alla delegazione degli occu¬ 
panti, fino alla conclusione della consegna delle chiavi di 
35 appartamenti. NELLA POTO: un momento dell’occu¬ 
pazione. 


volto dell’agricoltura stóHa- 
na. permettendo di irrigare 
oltre 70 mila ettari, superan¬ 
do cosi il dato paradossale 
che vede in Sicilia il più alto 
numero di invasi e il più 
basso indice di irrigazione 
appena il 9 per cento). 

TERRE INCOLTE - Ci 
sarebbe l’occasione della leg¬ 
ge nazionale (aie reca il nume¬ 
ro 440. ma la Regione sicilia¬ 
na non l’ha ancora recepit-i 
e permangono conflitti di 
attribuzione con lo Stato. E’ 
assolutamente urgente — af¬ 
ferma il sindacato colmar» 
questo vuoto pauroso. E l’o- 
biettivo è quel'o di recupera 
re alla produzione nei pros¬ 
simi (fieci anni almeno 120 
mila ettari. Il sindacato pro¬ 
pone forme di conduzione 
snelle, basate sull'affitto • 
sulla concezione, col suf^ior- 
to di programmi di trasfor¬ 
mazione. 

Nella regione — viene ri¬ 
cordato — si sono costituito 
molte cooperative giovanili, 
alcune sono già in possesso 
ddla terra ed hanno presen¬ 
tato piani dì trasformazione. 
L’esperienza va allargandosi 
a macchia d’olio. E dove c’è 
stato un rapporto corretto 
con ì braccianti, già qualche 
risultato è venuto, non fosse 
altro che in termini di incen¬ 
tivo al ritorno alla coltiva- 
ziooe_da parte degli agrari. 
La tederbraccianti. in un 
raccordo più puntuale con le 
cooperative e le organizza- 
zioni contadine, intende dif¬ 
fondere te esperienze più 
significatìre. sperimentando 
forme nuove di conduzione 
dì terre pubbliche. E qualche 
esperienza (li -()uesto tipo è 
possibile awiaria subito nelle 
zone dei Nebrodi e delle Ma- 
donie. Il 1979 (teve segnare — 
è questo l’obiettivo del con¬ 
gresso l’inizio di una in- 
\’« 9 Ìone di tendenza rispetto 
alla (tegradazione e all’ab¬ 
bandono. 


V. va. 
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CATANZARO - Continuo l'occupazione del Comune 

n movimento cooperativo 
pretende dalla giunta 
un segnale dì cambiamento 


I ritardi delPosecutivo sono intollerabili • Occorre superare 
le logica del « filo diretto » con gli ambienti speculativi 


CATANZARO — I 400 cooperatori di altret¬ 
tanti alloggi a mutuo agevolato c^tinuano 
ad occupare da 4 giomi il consiglio co- - 
munale. ' 

Seduti nei banchi destinati al pubblico^ 
la loro protesta sta assumendo un signifi¬ 
cato sempre più generale: il modo come la 
giunta tripartita DC, PSDI e PRI guidata 
da Cesare Mulè, <te, ha amministrato e in¬ 
tende ad ogni costo amministrare la città. 

B la vl(tonda dei cooperatori di ](x»lità 
Corvo e Aianceto, infatti, riassume tutto il 
senso della gestione Mulè e quali siano state 
le cause per cu) fin dal luglio scorso, il PCI 
ha deciso di (toUo(»iai aH’opposizione di 
quet>ta giunta. 

I fatti ' sono il, nel consiglio comwale, 
neHe testbnonianze che i cittadini, in questi 
quattro gtornì hanno già reso, dopo un aspro 
confronto con la giunta. I loro risparmi, 
quelli di tante famiglie di lavoratori, sono 
investiti in un bene che a Catanzaro è ormai 


rarissimo: la casa. Ebbene, qiK^ta gente. 
400 fami^ie non potranno andare ad abitare 
le toro case costruite in («operativa, dopo 
aver dato fondo a tutto quanto potevano 
disporre, ^perchè questa amministrazione 
non ha ancora provrèduto alle opere di urba¬ 
nizzazione primaria e cioè a dotare il nuovo 
quartiere di condotta Idrica, di fogne, di 
scuole, di luce, dei meno che si possa fare 
cioè. an(die per un quartlere-dormitoilo. 

I lavori per le fogne e le altre opere ri 
aggirano attorno ai due miliardi e, fatto 
maudito, sono già appaltati ma non ancora 
c(MisegnatL 

Ancora più inaudito II fatto che del 400 
alloggi, 150 sono pronti da circa un anno; 
anche i restanti saranno pronti fra qualche 
mese. Alle promesse (M sindaco e (tella 
giunta. 1 («operatori dopo mesi di attesa 
paztente e di («nfronto serrato non cre¬ 
dono più. Ora, dicono i loro cartelli, vo¬ 
gliamo fatti, (m. m.) 


Lo decisione da parte dei 
cooperatori di Catanzaro di 
occupare l'aula dei consiglio 
comunale è mossa dalla re- 
luiazione^l rapporto che è 
maturato nel corso di questi 
anni tra movimento c<x>pe- 
rofiro ed amministrazione co¬ 
munale. n rapporto di coQo 
bormiiom proposto infatti diti 
cooperatori si è trasformato 
di fatto molta presto in con¬ 
tenzioso cero e proprio a 
causa delle inadempienze del 
comune. 

I programmi eostruttim 
messi in cantiere dai movi¬ 
mento cooperatìvo, si era 
detto, hanno bisogno per il 
contingente e per lo Usta¬ 
mente deOa popeiazione di 
un’adeguata programmazio¬ 
ne da parte del Comune di 


un ufficio tecnico adeguato. 
Invece la logica dei giorno 
' per giamo seguita dalla ginn- 
r to cOTaanale ha portato ad 
una situazione drammatica 
e paradossale di quattrocen¬ 
to appartamenti pronti, ma 
con rimpossibilità di abitar 
lì per mancanza delle infra- 
, strutture primarie. E' Questo 
il risaltato di una logica tSs- ' 
sennata di sviluppo della cit¬ 
tà, che si é imposto nei pas¬ 
sato, che ha distrutto il cen¬ 
tro storico e disgregato U 
territorio comunale, delegan¬ 
do praticamente la gestione 
. de« territorio a speculatori 
coperti dai governi democri¬ 
stiani succedutisi. 

Agli errori dd pa^to. ed 
è questa la valutazione che 
V ha portato oa'occupazione. 


non si risponde oggi con una 
azione diversa. Oltre ai pro¬ 
blemi comaessi al piano rego- 
latare generale, che porta il 
segno emblematico della si¬ 
tuazione (fi autentico sfascio 
della ge^ione del territorio, 
c’è un immobilismo di fatto 
nei confronti del nuovo, sta 
esso bisogno espresso da cit- 
taéRaì argamzzaH. - do' esso 
recepimento della produzio¬ 
ne legislativa recente (pia¬ 
no decennale, legge 10. equo 
canone. 382) che tende a da¬ 
re al Comune le forze e gli 
strumemi necessari per una 
diversa e incisiva gestione 
del territorio amministrato. 

Che questo immobOirmo 
abbia un suo legame con le 
coperture date nd passato 
atta speculazione i compra- 


rato anche dalla logica che 
'' vuole la legge 167, sull'edili¬ 
zia economica e popolare, non 
come momento di qualifica¬ 
zione del territorio, ed occa¬ 
sione di ricucitura dd tessu¬ 
to urbono. anche suOa base 
dei fltusi finanziari messi a 
(iisposizioiie dotta nwno pub¬ 
blico. bensì come terreno e- 
^ margimato e martpoBie, con¬ 
cepito anzi per essere psinta 
avanzata detta speculazione 
facendo gravare su pochi cH- 
tadini e sulla collettività la 
' urbanizzazione dd territorio 
a vantaggio dei proprietari 
di aree e dette grosse immo¬ 
biliari. 

A completamento di tutto 
ciò si è in presenza di un 
ufficio tecnico comunale che 
è praticamente s telecoman¬ 


dato » dalVesterno dagli studi 
professionali e dai costrut¬ 
tori che introducono elemen¬ 
ti di rischiosità in quolsiosi 
ìniziaUva nuova e Eversa dal 
passato, quindi t pericolosa». 

tl dato nuovo détte aggre¬ 
gazioni dei cittadini in coo¬ 
perative a larga bone scia¬ 
le e capaci di essere unità 
di programmazione (le eao- 
peritt i ve aderenti atta Lega 
hanno un laro piano trien¬ 
nale di investimenti) si scon¬ 
tra quindi con una giunta 
comunale che non è capace 
di rescindere i legami con 
la speculazione edilizia per 
essere invece l’espressione 
détte esigenze dei cittadini 
che oggi pongono con forza 
la volontà di partecipare. 


n movimento cooperatiro 
inizia qnesto sua lotta co¬ 
sciente dette difficoltà e del¬ 
le logiche € controcorrente » 
che tendono a scoraggiare le 
sue inizialive: una lotta che 
rum può avere atta ba^ che 
una piattaforma ampia che 
ìnresto Io pestione corretta 
del territorio, un diverso ruo¬ 
lo déll’edilizia residenziale, 
la dotazione di un ufficio tec¬ 
nico adeguato per una poli¬ 
tica dtXla casa che sia lo 
espressione di ampi strati 
detta popolazione e non in¬ 
vece di un ristrettissimo 
gruppo «fi costruttori. 

Giorgio Gtmelli 

presMtente Lega regio- 
nate delle cooperative 


/ 



) 






















r Unità / domenica 4 marzo ^19^9 



* '4 


le regioni / PAG. 11 


Presio II voto dello Regìoiw BwiHcata I j < carriera > del prioio cittadino di S.'Nicola Àrcèlla parailela allo scempio delia costa 


Uri bilàncio i 
che ^rva 
a progframmare 

I rilievi dei comunisti perché la prossima di¬ 
scussione non sancisca solo un atto contabile 







Una Ietterò 
della 

amboscioto 
americana 
sulle basi Nato 

« Egregio direttore, nella 
pagina "Le Regioni" dell’edi¬ 
zione del 22 fel)braio u s 
L’Unità ha pubblicato un ar¬ 
ticolo sotto il titolo "L’ha 
detto anche l’ambasciatore: 
"Le basi NATO sono perico 
loee Questa affermazione 
non è stata mal pronunciata 
dairambasciatore Gardner. 
Essa è stata Inventata di sa¬ 
na pianta da L’Unità. Infatti 
è vero proprio 11 contrarlo. 
Ciò che effettivamente disse 
raonbasciatore era che 1 con¬ 
tinui controlli deU’ambiente 
intorno alla base de La Mad¬ 
dalena da parte delle compe¬ 
tenti autorità americane ed 1- 
taliane non hanno rivelato 
alcun pericolo di radiazioni. 

« Nessun organo di stampa 
responsabile avrebbe pubblh 
cato un articolo del genere 
senza aver prima controllato 
l’autenticità dell’affermazione 
sulla quale l’articolo stesso si 
basa. Siamo sicuri che L’Uni¬ 
tà. essendo venuta meno a 
questa elementare correttezza 
giornalistica, vorrà rlstabil're 
la verità pubblicando una 
doverosa rettifica Distinti sa¬ 
luti, John W. Shirley, consi¬ 
gliere d’Ambasciata per gli 
Affari Pubblici ». 

Qualche anno fa un au¬ 
torevole istituto scientifico 
della Università di Sassa¬ 
ri concluse una indagine sui¬ 
te acque di Porto ■ Tor¬ 
res. dichiarandole « batterio¬ 
logicamente pure ». Resta da 
ricordare che si trattava del¬ 
le acque di scarico della zona 
industriale che forse erano 
senza ' batteri, ma di certo 
non prive di olio e di grassi. 
In effetti, quello fu un 
caso di ((gesuitismo». Non 
per mente l’unico oiomaie 
che riprese con grande risal¬ 
to ed in modo acritico le no¬ 
tizie fu l’organo ufficiale del¬ 
ia Slr di Rovelli «La Nuova 
Sardegna ». 

La stessa impressione è 
sorta in noi alla lettura della 
precisazione inviata al nostro 
giornale da John Shirley, 
contigìiere per ■ gli affari 
pubblici dell’ambasciata USA 
in Italia. 

Abituati a politici e a gior¬ 
nalisti servizievoli (come e- 
merge con chiarezza dai dos¬ 
sier di «Repubblica»), i di¬ 
plomatici statunitensi si at¬ 
tendevano che anche il no¬ 
stro giornale non prendesse 
posizione sulla pericolosità 
delle basi atomiche dislocate 
nell’isola della Maddalena. 

L’ambasciatore USA dottor 
Gardner, nel suo recente 
viaggio in Sardegna, infatti 
ha detto: « / continui control¬ 
li dell'ambiente Intorno alla 
base della Maddalena non 
hanno denunciato alcun peri¬ 
colo di radiazioni ». Ma poi 
ha confermato che il pericolo 
esiste, tanto è vero che è sta¬ 
to predisposto un piano di 
evacuazione dell’intera zona 
qualora fenomeni radioattivi 
dovessero manifestarsi. 

Tutti i giornali sardi hanno 
pubblicato le dichiarazioni 
del dottor Gardner. Solo il 
nostro ha effettuato l’elemen¬ 
tare collegamento. Che non si 
tratti di novità nella posizio¬ 
ne dei comunisti lo documen¬ 
tano, d’altra parte, le inizia¬ 
tive assunte in sede di com¬ 
missione Difesa della Camera 
del deputati, condivise dal¬ 
l'intero arco dei partiti de¬ 
mocratici (come rUulta dagli 
atti parlamentari), e la pm 
recente interpellanza del 
gruppo del PCI al Coniglio 
regionale sarao. 

Noi francamente ci sarem¬ 
mo meravigliati se l’amba¬ 
sciatore degli Stati UnHi a- ! 
t'erse sostenuto che non esi¬ 
ste un piano di evacuazione, 
o che non esistono pericoli. 
Cosi come ci storno meravi¬ 
gliati quando, rispondendo ad 
una interpellanza del deputati 
comunisti sardi alla Camera, 
il sottosegretario aita Difesa 
ha spiegato che il pilota peri¬ 
to nelfaereo precipitato l'e¬ 
state scorsa a Villasimtus, 
non lo aveva fatto di p.rypo- 
sito a precipitare sulla spiag¬ 
gia. magari cercando la mor¬ 
te. ■ 

QuH che sfugge al consi¬ 
gliere d’ambdsciata VSA nella 
sua repìicm sdegnata a ■ ru- 
nità». così come Sfuggi al 
sottosegretario italiano nt'a 
Difese, è B fatto che B PCI, 
da molto tempo, si botte p'r 
una politica di pace e di 
grtsdeale tmBUaritzazione che 
punta ad escludere non solo 
i rischi valemUni derivanti 
dagli' insediamenti militari, 
ma anche gwMli che sono na- 
tusmimenie connessi atte 
meeehhse da guem. 

Dttngme, non -cft nessuna 
• daoeroM smentita da ». 
come chiede in termini tra¬ 
cotanti B sf^or Jòhn Shlr- 
leg, M ciò per almeno dee 
motivi: B primo i che « ru- 
nltà % non é torgeno di guet 
signori ai guati rambasdate 
USA sembra ebttmtà e dare 
consigU che sono fu realtà 
dagti orifai; tt se eegéo, fona 
peósino pik rilevante, t che 
la Sardegna-non è afMto 
un’isola spelta nel Pacifico 
dove si possano impuramen¬ 
te sperimentare nuore mici¬ 
diali macchine miìitarL 


Dal noitro corriipondente 

POTENZA — L’ampia con- i 
sultazlone svoltasi la scorsa | 
settimana attraverso nume¬ 
rosi Incontri con gli Enti lo¬ 
cali e le organizzazioni sin¬ 
dacali, ha arricchito di pro¬ 
poste il bilancio annuale di 
prevlsJcoe per il ’79 predi¬ 
sposto dalla Giunta regionale 
e che il Consiglio dovrà di¬ 
scutere e approvare nel pros¬ 
simi giorni. 

Naturalmente, l’occasione 
del bilancio rappresenta un 
banco di prova per l’attuale 
maggioranza programmatica 
perchè contiene Indicazioni 
sulla strategia politica di svi¬ 
luppo da perseguire, utiliz¬ 
zando al massimo tutte le ri¬ 
sorse naturali ed umane di¬ 
sponibili. 

Ili sintesi, ribadendo la ne¬ 
cessità che esso non si ridu¬ 
ca ad un mero atto ammlni- 
strativoKJontablle, questi i ri¬ 
lievi che muove 11 gruppo 
consiliare del PCI. 

1) La proposta delia Giun¬ 
ta regionale contiene un a- 
deguamento del bilancio-pro¬ 
gramma, a cui dà una proie¬ 
zione triennale, neW’intento di 
farlo coiacidere con 11 piano 
presentato dal governo. 

' Se tale ipotesi non pone 
particolare problemi, va tut¬ 
tavia rilevato che un metodo 
corretto di programmazione 
esige, prima di tutto, un con¬ 
suntivo con le opportune con¬ 
siderazioni sull’originario bi¬ 
lancio-programma ’77-’8l, al 
fine di stabilire quante di 
quelle previsioni sono state 
realizzate e perchè e come 
le parti residuali non hanno 
potuto trovare applicazione. 

Carente appare Invece la 
trattazione che viene fatta 
suil’andamento della spesa 
regionale. 

2) Va respinta l’accettazio¬ 
ne acritica del plano trien¬ 
nale del governo, il Mezzo¬ 
giorno non ha bisogno di so¬ 
le opere pubbliche, nè si può 
genericamente chiedere un in¬ 
tervento massiccio dell’Indu¬ 
stria a partecipazione stata¬ 
le. 

Se anche questo è neces¬ 
sario occorre al tempo stes¬ 
so che le Partecipazioni sta¬ 
tali, opportunamente riforma¬ 
te, da una parte Investano 
nell’industria collegata con 1’ 
agricoltura e dall’altra prò-' 
muovano la capacità impren¬ 
ditoriale fra gli operatori e- 
Oonomlci del Mezzogiorno. 

Quel che è più grave è 
che non si respinge con net¬ 
tezza il tentativo df riportare . 
l'intervento straordinario, e 
quindi le previsioni di atti¬ 
vità della Cassa del Mezzo¬ 
giorno, ai vecchi metodi, che 
per molti aspetti sono risul¬ 
tati inutili se non dannosi. 

3) Circa i settori di spesa, 
vanno esplicitate le risorse 
destinabili airagricoltura che, 
unitamente alla questione del¬ 
le aree interne, v costituisce 
una delle priorità Su cui si 
è registrato l’Impero unani¬ 
me delle forze politiche re¬ 
gionali. 

A tale proposito è neces¬ 
sario che la Giunta presenti 
un consuntivo dettagliato sul¬ 
l’attuazione delle leggi regio¬ 
nali e sulle aree beneficia¬ 
rle dell’Intervento pubblico, 
nonché sui soggetti utilizza¬ 
tori per adeguare gli stru¬ 
menti legislativi a Interventi 
sempre meno destinati a in¬ 
frastrutture e sempre più o- 
riftitatl verso l’attività pro¬ 
duttiva. 

4) Sulla questione delle a- 
ree interne. la Giunta regio¬ 
nale ha recepito la proposta 
del nostro ^ppo circa un 
progetto regionale per U lo¬ 
ro sviluppo. Si tratta dell’a¬ 
rea appenninica che interes¬ 
sa prevalentemente il Lago- 
ncrrese. il Senisese. la Val¬ 
le Sarmento, parte della vai 
D’Agri e la cosiddetta « Mon¬ 
tagna Materana ». 

To tali zone vanno ricon¬ 
dotti ad unitarietà I vari flus¬ 
si di spesa a destinazione 
vincolata e vanno convoglia¬ 
te nuove risorse che. stanti 
le attuali disTxmlbilità. posso¬ 
no ammontare nel triennio 
a non meno di 70-60 miliardi, 
che andrebbero a sostegno 
di occaslrni produttive vere 
e oroprle. 

Molto utili, a tal fine, so¬ 
ro 1 plani delle Comunità 
Montane, per 1 quali, veri¬ 
ficata la coerenza con l’ipo- 
tizzato progetto, devono es- 
s»‘-e stanziati adeguati finan¬ 
ziamenti. 

5) Sottova'utata. nella rela¬ 
zione della Giunta, appare la 
nece&sità deH’integrazKme tra 
aree inteme ed aree pianeg¬ 
gianti economicamente forti, 
s’a per realizzare il rtequUi- 
brio territoriale, sla per 
estendere alle popoiazioni del¬ 
le zone interne le occasioni 
di lavoro offerte dalle zone 
fortL ausi è ad e«eni()io. qad- 
la del Metapontino. 

fl) Del tutto confusa è la 
parte relativa aPe stnittuie. 
Per la verità la DC da anni 
resiste ntila definizione delle 
leeel di delega !n materia 
di forestazione, bonifica, ari- 
rPoramentl fond'arl e ztree- 
ramento del consoni di bo¬ 
nifica. 

Su tali qiiesti 9 Dl da mesi 
è enerta la battaglia In Cori- 
siglio regionale. -In queati 
gtorni è necesiario che la 
DC tenga fede aeN iaipepil 
assunti, varando le legel di 
delega, seioillende 1 eo ns e nl 
di bonifica del Pollino, dd 
Oaimello e delTelta Vài d’A- 
eri e democrattmndo qud* 
k) del Bradano Metaponto. 

. .vi*. 



Sindaco, geometra 
costruttore, progettista 
...anzi speculatore 

s 

V 

Il suo nome legato in vari modi al]*edificazione selvag¬ 
gia - Significative protezioni e amicizie « importanti » 


L'area dove dovrebbero soigere le villette della società «Normanna» e (a destra) un altro esemplo della speculazione a 
S. Nicola Arcella: un albergo con funivia che raggiunge la spiaggia, la cui costruzione è stata fermata dalle proteste 
della popolazione ^ 


Domani Tattivo con il compagno Rinaldo Scheda 

La crisi colpisce duro nella Marsica 
La CGIL discute limiti e prospettive 

A colloquio con Casale segretario della Cgil di Avezzano - La difficoltà di ela¬ 
borare una linea complessiva pressati dal drammatico « giorno per giorno » 


Dal noitro corrispondente 

AVEZZANO — li compagno 
Mario Casale, segretario del¬ 
la CGIL marsicana, sottoli¬ 
nea immediatamente il ca¬ 
rattere dell’attivo sindacale 
di domani ad Avezzano con 
il compagno Scheda: «Si 
tratta — afferma — di ri¬ 
lanciare 11 movimento di lot¬ 
ta sulle questioni dell’occu- 
pozione e dello sviluppo alla 
luce delle esperienze di que¬ 
sti anni e per una puntualiz¬ 
zazione della nostra linea 
nella Marsica ». 

Ma come si presenta la si¬ 
tuazione oggd alla luce del 
fatto, come più volte si è so¬ 
stenuto, che nel 1978 si è riu¬ 
sciti a « mettere una pezza » 
alle situazioni più dranuna- 
tiche? 

Sul piano occupazionale la 
situazione della Marsica non 
è migliorata, basta tenere 
conto delle vertenze aperte 
dall’offensiva padronale e an¬ 
cora non risolte flmma. Ila, 
Maefell, Antinum, Ceramiche 
Gran Sasso, incom. Stip, Alu- 
met) per un totale di oltre 
500 lavoratori licenziati o in 
cassa integrazione. 

500 lavoratori sono il 12'c 
di tutti gli occupati nell’in- 
dustrla... 

Ed è questo il dramma 
Dobbiamo difendere l’e<(isien- 
te, cosa molto 'difficile per le 
condizioni oggdtive della 
Marsica. con un padronato 
venuto qui a fare il proprio 
comodo finché gli è andato 


bene, mentre non riusciamo 
ancora ad individuare le prò. 
poste precise da avanzare 
per uno sblocco della situa¬ 
zione ed un allargamento 
dell’occupazione. 

Esiste un'analisi del sinda¬ 
cato ed una conseguente pro¬ 
posta precisa sul terreno di 
nuovi Investimenti? 

Innanzi tutto non va di¬ 
menticato il ruolo che il sin¬ 
dacato ha svolto nella batta¬ 
glia per la costruzione del bo¬ 
emo naturale di Amplero. un’ 
opera gigantesca, capace di 
risolvere i problemi dell’irri¬ 
gazione del terreni del Fuci¬ 
no e del fuori-Fucino. In se¬ 
condo luoao deve dire che un’ 
analisi del sindacato su nuo. 
vi investimenti industriali e- 
siste. Noi proponiamo, ad e- 
sempio, una serie di inter¬ 
venti pubblici, generici, non 
necessariamente legati all’ 
agricoltura, per un totale di 
6 mila posti. 

Ma concretamente avete 
delle proposte da avanzare 
su cui far mobilitare 1 lavo¬ 
ratori e 1 disoccupati? 

No! E queito è il limite 
del sindacato oggi Le cause 
sono molteplici: tl 1978 è sta- 
to un anno drammztico in cui 
si è domito tamnnnare la 
folta d»‘i licenziamenti... 

Una fp'ia che cerò ha mo¬ 
strato. dono il tamoonamen- 
to. di awre .mMle nvoll.. co- 
m® tii stp-':n hpi detto. 

Certa, ed è ver ovetto c^e 
il *indeco*o non ha amitn 
modo di riflettere e di fare 


un salto di qualità in direzio¬ 
ne di proposte concrete. 

L’attivo con Scheda rappre¬ 
senta quindi un momento di 
illancio di queste tematiche? 

Certamente, anzi direi che 
questa iniziativa deve signi¬ 
ficare la sottolineatura della 
necessità di costruire un sin¬ 
dacato ancor più collegato 
con la gente e con le sue e- 
sigenze. Il nostro sindacato 
ha infatti dei limiti ed il 
principale è che ancora non 
è passato tra tutti i lavorato¬ 
ri Il discorso sul vero signifi¬ 
calo della linea deìl’EUR. Ba¬ 
sta pensare a certi scioperi 
nella nostra zona che riesco¬ 
no al 100% sulle questioni 
del salario mentre zoppicano 
quando si tratta di temati¬ 
che più genetrali. 

In che misura ha incLso 
nella vostra analisi la temati¬ 
ca dell’economia sommersa? 

In tutta sincerità, e senza 
voler esorcizzare il problema, 
io ritengo che attraverso la 
polemica sull'economia som¬ 
mersa si tenda a dimostrare 
che. laddove il sindacato non 
è presente (lavoro nero, a do¬ 
micilio, stagionale e precario) 
la produzione tira e salva la 
baracca, mentre dove il sin¬ 
dacato « rompe le uova nel 
paniere del padrone » si 
creano problemi. 

E’ le vecchia polemica che 
tende a mettere in dlscus. 
sione le conouiste dei lavora- 
tori II nuovo terreno di 
scontro del sindacato è pro¬ 
prio questo: la capacità ve¬ 


ra di collegarsi fino in fon¬ 
do con questi lavoratori, con 
i disoccupati, le donne e gli 
emarginati. Insamma unire, 
non solo organizzativamente, 
te nuove figure sociali con 
la classe operaia garantita. 

Per chiudere, la riforma del 
sindacato sta andando avan¬ 
ti? 

Il fatto stesso che all’inizia¬ 
tiva con Scheda, che noi vo¬ 
levamo unitaria, la CISL non 
ha voluto venire dimostra 
che esistono difficoltà note¬ 
voli. Questa iniziativa comun¬ 
que tende a superare momen¬ 
ti di appiaWmento nel di¬ 
battito del sindacato é i mo¬ 
menti di burocratizzazione 

La creazione del CUZ (Con¬ 
siglio unitario di zona) sten¬ 
ta a marciare per non dire 
che è bloccata e questo per¬ 
ché questa nuova struttura 
stravolge il modo di essere e 
di fare sindacato da un’otti¬ 
ca di categorìa ad un’ottica 
territoriale per cui, in queVe 
organizzazioni dove più forti 
sono le spinte corporative, 
tanto maggiori sono le resi¬ 
stenze. 

Tieni anche conto del fatto 
che. Oliando siamo andati al- 
l» elezioni per il CUZ. la 
CGtT. ha stravinto e onesto 
è stato messo in discussione 
dalle altre nrannizznzinni sin¬ 
dacali come un tatto di scar 
sa demonraz'n (Hil Da ciò 
pool farti un’idea della situa¬ 
zione. 

Gennaro D*? S^pfano 


Sorprendente ordinanza del Pretore di Giuiianova 

Niente casa per il pensionato 

Il sindaco aveva fatto requisire un appartamento per la famìglia del lavoratore 


GIULIANOVA — «Le con¬ 
dizioni abitative deU'ap- 
partamento in oggetto so¬ 
no pessime, soprattutto 
dal punto di vista delle 
più elementan norme i- 
gieniche. Gli infissi lascia¬ 
no filtrare acqua piovana, 
gli intonaci delle pareti 
interne sono rigonfi e se- 
mlscrostati a causa della 
notevole umidità. L'im¬ 
pianto elettrico non è più 
funzionante, nel gabinet¬ 
to non esiste doccia né va¬ 
sca da bagno e Tapparta- 
mento è privo dell'lm 
pianto di riscaldamento». 

Cosi veniva descritto da 
una relazione deH'afficio 
tecnico del Comune di 
Giuiianova (grosso centro 
tuiistico-industrlale della 


costa teramana, ammini¬ 
strato dalla sinistra) li se¬ 
minterrato al numero 210 
di via Galilei, abitato dal¬ 
la famiglia di Pasquale 
Elsposito. pensionato a 102 
mila lire al mese. 

Preso atto della relazio¬ 
ne. presentato ai primi di 
gennaio, il sindaco di Giu- 
lianova. compagno Toni¬ 
no Franchi, il 18 gennaio 
decretava la requisizione 
per quattro mesi di un va¬ 
no sfitto sito al primo 
piano dello stabile di via 
Galilei per dare alloggio 
alla fami^ia (cinque per¬ 
sone) di Pasquale Espo¬ 
sito. 

Il proprietario del vano 
requisito, che s'era rifiuta 
to di affittare il vano a 


normali condizioni, pre¬ 
sentava ricorso contro ii 
decreto di requisizione. 
Con una sorprendente or¬ 
dinanza. il pretore di Giu 
lianova. dottor Carlo Lu- 
berti, ha dato ragione al 
proprietario dichiarando 
« illegittima » la requisi¬ 
zione e inviando ima co¬ 
municazione giudiziaria al 
sindaco. 

«Non intendo in alcun 
modo Interferire con le 
indagini che il pretore 
svolgerà sul provredlmen 
to da me adottato — dice 
il comoagno Franchi — 
tuttavia non posso non ri¬ 
badire le rag'oni sociali 
e umane che, a mio awi- 
.sa davano piena legitti¬ 
mità al provvedimento. La 


famiglia Esposito vive in 
uno stato che definire di¬ 
sumane non è esagerato; 

n proprietario de] vano 
requisito era stato più 
volte sollecitato a un ge¬ 
sto umanitario, peraltro 
remunerato, e che avrebbe 
avuto la durata di soli 
quattro mesi. 

Di fronte a! reiterati ri¬ 
fiuti ho ritenuto mio do 
vere, confermandomi ad 
analoghe iniziative assun¬ 
te da altri sindaci in va¬ 
rie parti d’Italia, procede¬ 
re alla requisizione che. 
tra l’altro, riguardava non 
un intero appartamento, 
ma un solo vano ». La 
giunta comunale in un co¬ 
municato. ha espresso so¬ 
lidarietà al sindaco 


Nostro serrizio 

SAN NICOLA ARCELLA (Co¬ 
senza) — « Solfer * sta per 
Solo Ferdinando ed è una del¬ 
le tante sigle di società, as¬ 
sociazioni, imprese dietro le 
quali si nasconde sempre lui. 
Ferdinando Errigo, sindaco 
democristiano di S. Nicola Ar¬ 
cella, protagonista da anni, 
come amministratore, geome¬ 
tra. imprenditore, della spe¬ 
culazione edilizia che aggre¬ 
disce le bellis.sime coste del 
Comune del Cosentino. Nei luo¬ 
ghi dove il panorama è più 
suggestivo, dove l'accesso al¬ 
le spiagge è più facile, sor¬ 
gono villette e costruzioni di 
sua proprietà, o da lui pro- 
gettate, o innalzate dalle sue 
imprese, o per le quali l’infa¬ 
ticabile cittadino ha fornito la 
licenza edilizia. Insomma in 
tanto scempio del paesaggio 
e dell’ambiente, in un modo 
o nell’altro è coini'olto l’Er- 
rigo. 

Una partecipazione aziona¬ 
ria, il 49 per cento della so¬ 
cietà « La Normanna », costrui¬ 
re una quarantina di villette 
su Un magnifico costone di 
S. Nicola, nella località che 
tutti in paese conoscono co¬ 
me € Villa >, un belvedere pa¬ 
noramico che si affaccia sui 
mare, era di sua proprietà. 
Era, perché Errigo ha pensa¬ 
to di sbarazzarsi ufficialmen¬ 
te della sua partecipazione 
alla società a responsabilità 
limitata sette giorni prima del¬ 
le elezioni del 14 maggio del¬ 
l’anno scorso. Cosi, se la con¬ 
cessione della licenza edilizia 
avesse trovato qualche intop¬ 
po da parte della precedente 
amministrazione, che avem 
chiesto alla < Normanna » dei 
chiarimenti sull'insediamento 
turistico che effettivamente si 
voleva realizzare, il giorno 27, 
dopo reiezione dell’Errigo a 
sindaco, la licenza sarebbe 
.stata concessa subito. Non ha 
alcun rilievo il fatto che il 
rappresentante della minoran¬ 
za nella commissione edilizia 
non abbia accettato l'incarico, 
ed abbia ripetutamente chie¬ 
sto le dimissioni. D’altronde 
chi. se non lo stesso Ferdi¬ 
nando Errigo, membro della 
commissione edilizia del C(h 
mune nella precedente ammi¬ 
nistrazione. aveva concesso 
l’assenso preventivo alla stes¬ 
sa licenza? 

L’« Unità > non ha manca¬ 
to di denunciare lo .scandalo 
e la progressiva distruzione 
delle coste di S. Nicola. Im 
ha fatto — fra l’altro — ai 
primi di gennaio con un inter¬ 
vento del compagno Ariele: 
dopodiché il Pretore, al quale 
c già stato presentato un espo¬ 
sto. sequestra gli atti delia 
€ Normanna >. Passano pochi 
giorni e il paese è sconvolto 
dall’attentato al compagno 
Biagio Ariete, segretario del¬ 
la sezione comunista: nella 
notte del 14 ignoti bruciano 
la sua automobile posteggiata 
sotto casa e quella della ma¬ 
dre, che restano completamen¬ 
te carbonizzate: solo per ca¬ 
so si scongiura il rischio che 
l’incendio distrugga l'intera 
abitazione del compagno Ane¬ 
le 

In gioco sono interessi b®'» 
più prandi dell’insediarne \ 
tiirisiico progettato dalla 
« Normanna ». L’Errigo è .sul¬ 
la breccia dagli anni sessan 
fa. Sindaco a più riprese di 
S. Nicola, nel '70 fu condan¬ 
nato per abusi in atti d'uffi¬ 
cio e sospeso dalla carica. In 
pratica faceva tutto da solo, 
« Solfer » era appunto il no 
me che aveva dato a una del 
le sue imprese: concedeva a 
se stesso licenze pe® case e 
costruzioni che poi eseguiva. 

« Quando fu eletto per la 
prima volta sindaco, nel ’63 


— dice Gennaro De Luca, se¬ 
gretario cittadino del PSl, che 
ricostruisce per noi la storia 
del discusso personaggio — 
era geometra del paese, il 
boom turistico della Calabria 
nasceva allora, ed era facile 
carpire la buona fede dei con- 
taóini e procurarsi terreni a 
prezzi irrisori. Per anni è lui, 
con le sue imprese di costru¬ 
zioni, runico datore di lavoro 
del paese: un padrone — ag¬ 
giunge De Luca — che paga¬ 
va gli operai con il 50-60 per 
cento della paga contrattuale, 
ma con tanti che emigravano 
nelle fabbriche del Nord e in 
Germania, ci sì accontentava 
di tutto ». € Allora — ricorda 
il compagno Ariete — non esi¬ 
stevano né sindacato, né for¬ 
ze politiche in grado di con¬ 
trastarlo; molto diversa è la 
attuale situazione». 

Né ~ come sanno bene tutti 


i 1.200 cittadini di S. Nicola — 
gli mancavano e gli mancano 
i legami t al vertice ». Amico 
dell’Errigo, e suo punto di 
riferimento < politico », è sem¬ 
pre stato Misasi. Lo testimo¬ 
nia — come tutti possono ve¬ 
dere — la bella villa al mare 
che Errigo si dice abbia do¬ 
nato all’ex ministro. Solo che 
per costruirla è staio distrut¬ 
to Un intero promontorio sul 
mare: i selvaggi viottoli che 
lo percorrevano sono sfati ab- 
belliti con aiuole e fiori, che 
compaiono anche in una car¬ 
tolina illustrata in vendita nel 
paese; il tutto però è sfato 
completamente privatizzato e 
sottratto agli abitanti e ai tn- 
risii. Intanto, a poche centi¬ 
naia di metri c'è una antica 
torre saracena di proprietà. 
anche se non ci va mai nes¬ 
suno. dello stes.'so avvocato 
Agnelli... 


L’effetto delle denunce 


Ma questa è un'altra storia, 
che prevede la rovina di una 
altra amplissima parte di San 
Nicola, un milione di metri 
quadri da parte di una socie¬ 
tà del gruppo Fiof e l’inse- 
diamento turistico di circa 25 
mila abitanti (quelli attuali di 
S. Nicola sono, come abbia¬ 
mo detto, 1.200). E anche a 
questa società, « La Mediter¬ 
ranea », che da tempo sta 
prendendo contatti con i co¬ 
loni per acquistare le aree è 
legato, manco a dirlo, l'onni¬ 
presente Errigo. 

t Le denunce e h scalpore 
sollevato dalla vicenda della 
Normanna — dice il Pretore 
di Scalea, Pietro Allotta — 
hanno per il momento frena¬ 
to quest’altra gigantesca spe¬ 
culazione, anche per le diffi¬ 
coltà di realizzazione di una 
opera così imponente, nella 
quale sembra siano interessa¬ 
ti anche capitali arabi. Fra 
una ventina di giorni <— on- 
nuncia il Pretore, che sta 
conducendo una coraggiosa 
opera di denuncia dell’abusi¬ 
vismo — sarà invece pronta 
la perizia sulla questione del¬ 
la « Normanna », eseguita in 
seguito a una denunc'ia alla 
Pretura di Scalea sulle irre¬ 
golarità della concessione del¬ 
la licenza ». 

Erfigo, che all’epoca face¬ 
va parte a pieno titolo della 
società, Tomassini, altro no¬ 
tabile del luogo e Trifiglio, che 
della società è Vammini.stro¬ 
tore unico, hanno ricevuto co¬ 
municazione giudiziaria e so¬ 
no stati interrogati dal Preto¬ 
re. € Fra le altre irregolarità. 


t cui responsabili sono gli 
amministratori del Comune. 
— aggiunge il magistrato — 
c’è quella relativa ad una 
legge sismica, che in Calabria 
impedisce la costruzione su 
terreni franosi o quando si 
ipotizza un dissesto geologi¬ 
co. ed è appunto il caso del 
costone di S. Nicola ». 

Se si dovesse accertare II 
reato di interesse privato in 
atto pubblico a carico del- 
l’Errigo, il procedimento pas¬ 
serebbe per competenza alla 
Procura della Repubblica. Ma 
il Pretore di Scalea non man¬ 
ca di lanciare accuse proprio 
al Procuratore Generale del¬ 
la Repubblica di Catanzaro e 
alla Procura di Paola. *Da 
sempre — dice — si tende ad 
archiviare o a far eadeee i 
termini di processi a carico 
di amministratori della zona, 
mentre nuovi abusi edilizi, con 
incalcolabile quanto irrepara¬ 
bile danno alla costa, conti¬ 
nuano impuniti. 

Il Pretore Allotta è lo stes¬ 
so che nel ’77 ha condannato 
Angelo Raffaele Cerbello e 
Francesco Tundìsì, sindaco e 
vìcesindaco di S. Nicola, per 
le irregolarità nelle licenze 
edilizie concesse alla Siet, una 
società che a S. Nicola lui edi¬ 
ficato 26 villette; fra t soci, 
manco a dirlo, Filippo Apiccl- 
la, cognato di Ferdinando Er¬ 
rigo: il Comune tralasciò di 
pubblicare un provvedimento 
di vincolo urbanistico emesso 
dalla Sovrintendenza. - quel 
tanto che bastava a rilasciare 
le licenze, atto a cui provvide 
lo stesso sindaco Errigo. 


Mobilitazione popolare 


Anche questa sentenza è 
stata tra.smessa alla Procura 
di Catanzaro e a Paola. Se¬ 
guiamone l’itinerario. A Pao¬ 
la il giudice istruttore Giu- 
seppe D’AUitto ne ha provvi¬ 
denzialmente impedito l'archi¬ 
viazione. Sta raccogliendo le 
prove sulla costruzione delle 
26 villette Siet. i cui proprie¬ 
tari sono sparsi in tutta Ita¬ 
lia: fra qualche mese l’istrut¬ 
toria sarà completa. Oggi nel 
suo ufficio il dossier occupa 
una ventina di cartelle piene 
di fogli dattiloscritti. «Il PM 
~ dice D’AlUlto — ha chiesto 
l'archiv'iazione e siamo ai li¬ 
miti della scadenza dei ter¬ 
mini di prescrizione. Ma è 
ancora possibile — aggiunge 
— ottenere un’ordinanza di 
rinvio a giudizio ». Questo si¬ 
gnificherebbe, in pratica, per 
i responsabili e per l’Errigo. 
la sospensione dalle cariche. 

E’ quanto si augura il Co¬ 
mitato per la salvezza di San 
Nicola, di cui fanno parte co¬ 
munisti. socialisti. Italia No¬ 


stra, Pro Loco e associazioni 
per la difesa dell’ambiente. 
Per ora il Comitato ha chie¬ 
sto che il Comune di S. Nico¬ 
la, cosi come è obbligato a 
fare, si costituisca parte civi¬ 
le nel processo contro chi ha 
distrutto e continua a distrug¬ 
gere un patrimonio ambien¬ 
tale che è di tutti i cittadini. 

E’ questa, naturalmente, 
una richiesta « provocatoria ». 
perché è evidente che fino a 
quando a guidare l’ammini¬ 
strazione sarà U solito Errigo, 
certamente il Comune non 
prenderà alcuna iniziativa in 
tal senso. Ma il Comitato non 
demorde. Altre iniziative di 
cittadini e di forze democra¬ 
tiche seguiranno, fra le quali 
~ come annuncia fl compa¬ 
gno Franco Cortese, consiglie¬ 
re regionale comunista della 
zona, una manifestazione pub¬ 
blica. fra circa un mese, pro¬ 
prio a S. Nicola. 

Marina Marasca 


Emblematica storia di un medico venticinquenne 

Anche in Calabria laureato 
può far rima con disoccupato 


□ Non sono una 
mosca bianca, 
i mìei colleglli di 
corso stanno 
nelle stesse 
condizioni 


□ Sacrifici 
durissimi e ottimo 
profitto ma tutte 
le porte sono 
rimaste chiuse 
Le vecchie 


in cui mi trovo io incrostazioni 


gi. 


Dalla aastra rcéanaae 

CATANZARO — « No, non so¬ 
no una mosca bianca, soltan¬ 
to a Cùtansaro siamo decine, 
tutti quelli del mio corso, 
decine e decine di medici sen¬ 
za lavoro, senza un impiego. 
Pensa un po’; senza nemme¬ 
no una mutua». Antonio C., 
25 anni, laureato da un an¬ 
no. ha tatto i suoi bravi rei 
mesi di tirocinio in un ospe¬ 
dale cittadino ed ora è a 
spasso. Le 133. mila lire al 
mese del tirocinio bastavano 
appena per le spese di ogni 
giorno. 

« La mia laurea ~~ dice — 
ora come ora vale meno di 
qualsiasi altro diploma o li¬ 
cenza di .studio.' un medico 
sa soltanto fare a medico e 
non potrebbe tare óltro ». 


Nemmeno tl medico della 
mutua? «No. nemmeno il me¬ 
dico della mutua, almeno fino 
ad oggi, anche se constdero 
un fatto dequalificante seder¬ 
mi dietro una scrivania per 
compilare tagliandi mutuali¬ 
stici sa ordinazione; ma quan 
d’anche volessi farlo non po¬ 
trei: la giunta regionale ha 
congelate ogni nuovo rapporto 
fra medico e enti mutuali¬ 
stici ». 

«E il proMeina della con¬ 
venzione unica che avrebbe 
dovuto fare ordine nelle mu¬ 
tue. ripartire cioè per zone 
il lavoro del medico e. hi un 
certo senso, riqualificare B 
suo ruoto: tJSOO mutuati al 
massimo, un rapporto pii u- 
mano con gii ammalati, la 
possibilità di una esperienza 
umana e professioriale ric¬ 


ca, capace di non farti senti¬ 
re come medico un ciclosti¬ 
le che stampa ricette, ma. 
appunto, un operatore sanita¬ 
rio che conosce il suo territo¬ 
rio. i problemi che et sono, 
integrandoti nel sistema nuo¬ 
vo delle unita sanitarie loca- 
IL Un filtro Siine, insomma. 
per fare della medicina osj^- 
daliera un servizio da rende¬ 
re alla popolazione e a chi 
soffre » 

Laureato a Bologna a pieni 
voti, il padre è un piccolo 
impiegato, sacrifici durissimL 
Antonio, a medico, vuole far¬ 
lo realmente, ma. sitnazione 
assurda, non può in pratica 
farlo. « Sono uno dei 70 mi¬ 
la giovani disoampati della 
regione, uno di queRi che ve¬ 
nerdì scorso era in piazza 
con gli edili: ecco la mia si¬ 


tuazione. medico e non me 
dico ». 

Per ora vive, si fa per di 
re, con qualche perizia che 
riesce a strappare alVIstitu- 
to miaonomo case popolari. 
Infatti per i certlflcaU di 
inabitabilità, per questioni l- 
gienico-samtarie, VIACP si 
serve dei medici, come è ov¬ 
vio. Tuttavia, i soldi che le 
tariffe prevedono non basta¬ 
no neanche per le spese, se 
si deie andare fuori sede. 
« Un mio amico, ha aspetta¬ 
to mesi prima di ricevere il 
pagamento delle perizie effet¬ 
tuate ». 

n discorso di Antonio i fat¬ 
to di cose concrete. Teoria in 
quello che dice ee n’i ben 
poca. Innanzitutto le respon¬ 
sabilità della giunta regiona¬ 
le. che non ha avviato anco- 


■ I 


ra la questione della conven¬ 
zione unica. Anche qui il per¬ 
ché trova riscontro in un vec¬ 
chio sistema di potere che 
tante volte sembra una frase 
fatta per la demagogia ma 
che, al contrario, puntualmen¬ 
te trova un riscontro pratico. 

Perchè la Regione accumu¬ 
la in questo caso tanti ritar¬ 
di? « Perché tu non hai idea 
che Significa dare ad ogni me¬ 
dico una zona e limitare B 
numero dei mutuati; signifi¬ 
ca togliere privilegi, pestare 
i piedi a vecchie clientele, a 
posizioni acquisite che frutta¬ 
no danari a non finire; si¬ 
gnifica mettere tt medico nel¬ 
le condizioni di fare la pro¬ 
fessione con guadagni equi ». 

Ma nei problema di Anto¬ 
nio e’è un problema più gene¬ 
rale; se nemmeno il fatto di 


avere una laurea in medici¬ 
na assicura un lavoro ai gio¬ 
vani, allora significa che la 
Calabria è ormai al limite 
delle sue forze, che tutto è un 
calderone in cui si rimesco¬ 
la amarezza e delusione. 

« Ma in questo caso c’é di 
più: c’è — dice Antonio — 
l’impressione di dover lottare 
contro i mulini a vento; lo 
spirito corporativo, le conni¬ 
venze della giunta regionale, 
la grave situazione igienieo- 
santtaria della regione o. se 
vogliamo ridurci ad un mi¬ 
crocosmo non meno significa¬ 
tivo, della città ». ■ 

Un caso particolare, quin¬ 
di, questo del giovane medi¬ 
co e dei suoi coUeghl? No di 
certo. F un ennesimo segna¬ 
le della brutta piega che sta 


□ E’ possibile 
cambiare? • Basta 
che le riforme 
chieste dai 
lavoratori sì 
facciano 
davvero e bene 

prendendo la crisi calabrese, 
crisi che non risparmia nes¬ 
suno e che è aggravata dalle 
inefficienze di chi governa la 
Regione, La misura, in altra 
parole, delle cose che una 
giunta regionale deve affron¬ 
tare. 

C possibile che Antonio a 
altri come lui trovino un la¬ 
voro? La domanda al giova¬ 
ne medico sembra retorica: 
«Certo che è possibile», ri¬ 
sponde. «Basta che le rifor¬ 
me che i lavoratori hanno 
conquistato si facciano davve¬ 
ro e non restino svila carta 
o vengano gestite oBa pecchia 
maniera ». ' 

. Nuccio Morullo 
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C/ita volta alla settimana arriveranno le ostetriche dal capoluogo 


H ConmM di Pttacciato il boti* Inm* par la sciaglimanta 


Airospedale di Carbonio 
si potrà di nuovo abortire 

^ * f' ^ 

Nei giorni scorsi il primario era stato costretto a sospendere gli interventi 
pc^r la penuria di personale specializzato - Le iniziative deiramministrazione 


Dal nostro corrispondente 

CARBONIA — n reparto di 
ostetricia dell’ospedale civile 
cH Carbonla potrà riprendere 
fin dai prossimi giorni, la 
pratica degli aborti legali. 
L'annuncio è stato dato dal- 
ramministrazione dell'ente 
ospedaliero, SIRAI dopo che 
nel giorni scorsi il primario 
del reparto ginecologico, dot¬ 
tor Doneddu, era stato co¬ 
stretto a sospendere gli in¬ 
terventi per la interruzione 
volontaria della gravidanza a 
causa della penuria di perso¬ 
nale specializzato. Infatti, e- 
rano state assunte altre due 
ostetriche con contratto a 
termine, essendo rinuiste im¬ 
pedite, per maternità, due 
delle tre titojari. Una volta 
scaduto il contratto, le due 
ostetriche provvisorie sono 
state costrette a cessare ogni 
attività. 

La situazicHie nel reparto 
era cosi divenuta insostenibi 
le, soprattutto per l’aumento 
delle richieste di interruzione 
della gravidanza e per Taf 
flusso continuo di pazienti. 


non solo da Carbonla c dai 
centri del Sulcis-Iglesiente, 
ma anche da altri comuni 
della provincia e perfino dalla 
città capoluogo (dove il ser¬ 
vizio risulta limitato al mas¬ 
simo. a causa della scarsa 
capienza della clinica: appena 
80 posti letto sia per le don 
ne che devono partorire, sia 
per quelle che chiedono di 
interrompere la gravidanza, 
di fronte ad una popolazione 
del centro e dell’interland di 
circa mezzo milione). 

La situaziwie è divenuta 
drammatica a Cagliari come a 
Carbonla. e in tutti i comuni 
della provincia per responsa¬ 
bilità diretta dell'amministra¬ 
zione regionale. L’assessore 
alla Sanità, il democristiano 
onorevole Angelo Roich, non 
solo non muove un dito per 
dotare le cliniche delle at¬ 
trezzature necessarie e di 
personale specializzato, ma 
mostra un disinteresse totale 
anche nella applicazione della 
legge sull’aborto. In più si 
verifica un boicottaggio aper¬ 
to delle richieste relative al¬ 


l’assunzione di operatrici • 
operatori sanitari. 

L’amministrazione ospeda¬ 
liera e il Comune di Carbo- 
nia, tramite il sindaco com¬ 
pagno Pietro Cocco, ha da 
mesi proposto l’assunzione di 
tre ostetriche a tempo pieno 
nella clinica ginecologica, 
senza ottenere dall’assessora¬ 
to regionale alla Sanità alcu¬ 
na risposta valida, nè in sen¬ 
so positivo nè in senso nega¬ 
tivo. Anche questo è un mo¬ 
do di bloccare la legge sul¬ 
l’aborto. 

Per aggirare l’assurda pasi- 
zione della Giunta regionale 
(deve essere chiamata in 
causa nel ' suo complesso 
dal momento che — come 
dice il presidente Soddu ~ 
< funziona il principio della 
collegialità >) l'ente ospeda¬ 
liero € l’amministrazione co¬ 
munale di Carbonia ‘ hanno 
stipulato una convenzione col 
collegio delle ostetriche di 
Cagliari. Una volta alla set¬ 
timana una ostetrica non o- 
biettrice arriverà dal capo¬ 
luogo regionale per garantire 
l’assistenza ai medici negli 
Interventi per l’interruzione 


volontaria della gravidanza. 
Il servizio sarà tuttavia limi¬ 
tato. essendo sempre minime 
le possibilità del reparto di 
accogliere anche le donne 
provenienti dal capoluogo e 
dal suo interland. 

Il servizio verrà invece as¬ 
sicurato alle donne che risie¬ 
dono in uno dei comuni del 
Sulcis-Iglesiente. « Non pos¬ 
siamo fare di più — informa 
la compagna Paola Atzeni as¬ 
sessore comunale — ed anzi, 
dobbiamo dire die stiamo 
tentando di percorrere ogni 
strada possibile per assicura¬ 
re il servizio, die sarà sicu¬ 
ramente steso e migliorato 
allorché l’amministrazione 
regionale si deciderà ad acco¬ 
gliere la richiesta di modifica 
deirorgaraco deliberata dal¬ 
l’ente ospedaliero, sollecitata 
dal personale del reparto o- 
■stetricia, in primo luogo dal 
prim.ario professor Doneddu, 
ed interamente sostenuta dal¬ 
la Giunta comunale e della 
stragrande maggioranza della 
popolazione di Carbonia e 
del Sulcis-Iglesiente >. 

t. C. 



Mancano i consultori e lo Regione non si preoccupa della fomiozione e delPoggiornamento di medici e paramedici 


Perché le strutture dichiarano forfait 


CAGLIARI — E’ di questi 
giorni la notizia della inter¬ 
ruzione degli interventi abor¬ 
tivi presso ■ il reparto mater¬ 
nità dell’ospedale Sirai di 
Carbonia (ma la Amministra¬ 
zione comunale di sinistra ha 
già trovato una via d’uscita, 
per rispondere alle richieste 
delle donne che vogliono in¬ 
terrompere la gravidanza). In 
precedenza la stampa sarda 
si era diffusa sulla ancora più 
grave. si)nazione in cui versa 
il reparto di ostetricia e gi- 
necotogia dell’Ospedale • civi^ 
le di Cagliari. Ad uno ad uno, 
insomma, gli. ospedali sardi 
sono costretti a dichiarare for¬ 
fait proprio per un servizio 
di estrema delicatezza e rile¬ 
vanza. Quali le cause? Rite¬ 
niamo siano molteplici e com¬ 
plesse. Vi sono carenze ■ an¬ 
tiche nel nostro sistema ospe¬ 
daliero eia sul versante delle 
stmttnre che su quello del 
personale. A queste insuffi¬ 


cienze si è aggiunta, per le 
ben note resistenze, la man¬ 
cata applicazione della legge 
n. 40.1 sui consultori familia¬ 
ri. L’as.senza di una rete di 
consultori sul territorio regio¬ 
nale è senza duiihio la causa 
‘ fondamentale dcll’actiirsi del¬ 
le situazioni di disagio negli 
ospedali sartli. 

' Non abbiamo mai ritenuto 
che all’aborto clande«tino e 
all’uso dell’aborto come mez¬ 
zo di controllo delle nascite 
si possa ri.spondere soltanto, 
con ’nng nuova régolamenta-* 
zione della interruzione della 
gravidanza. Abbiamo anzi in¬ 
dicalo sempre il valore prio¬ 
ritario della prevenzione del¬ 
l’aborto e la dimensione com¬ 
plessiva dell’impegno che, per 
questo, deve essere affronta¬ 
to. Si tratta cioè di elimina¬ 
re da nn lato zone ancora 
troppo vaste di arretratezza 
e di miseria, di garantire una 
politica che sia concreto ri¬ 


conoscimento del valore so* 
ciale della maternità, di ri¬ 
muovere le cause economiche 
e sociali che impediscono a 
tante donne di accogliere una 
nuova maternità con serenità 
e con gioia. E si tratta di 
operare nel contempo perché 
grandi masse di cittadini pos- 
.«ano effettivamente accedere 
sul piano cullura'le e sociale 
al controllo effettivo delle na¬ 
scile. Ma, proprio per rea¬ 
lizzare le condizioni econo¬ 
miche, sociali e culturali af- 
finclié ■ la generazione • possa 
essere libera e responsabile, 
in Sardegna sì è fallo ben 
poco. 11 rinrio, da parte del 
governo neirottobro scordo, 
della legge regionale per i 
ronsiillori ha fatto sì che per 
il problema deirahorlo l’in- 
lerv'ento pubblico si sia li¬ 
mitato al momento finale. 

Vi è ancora da rilevare che. 
tra«curando rinlervenlo • pre¬ 
ventivo, le strutture preposte 


alla interruzione della gravi¬ 
danza si sono trovale a fron¬ 
teggiare un nuovo intervento 
con mezzi e personale estre¬ 
mamente esigili. I 29 medici 
ostetrici, i 43 medici aneste¬ 
sisti, e 164 paratncdìrì che 
operano in Sardegna devono 
perciò affrontare oggi una ben 
dura prova. Su di loro, che 
lavorano in condizioni diffi¬ 
cili in un clima talvolta esa¬ 
sperato, si riversa tutto l’one¬ 
re dell’interruzione della gra- 
' vidanza. Mancano i consulto- 
' ri che agiscano da filtro, man¬ 
ca spesso un rapporto di re¬ 
ciproco rispetto e di colla¬ 
borazione con i rollcghi obiet¬ 
tori, mancano le strutture e 
le apparecchiature, a comin¬ 
ciare dai Ietti. 

Cosi, ad esempio, all’o.spe- 
dale S. Francesco di Nuoro, 
dove solo 20 medici su 170 
e poco più di .50 ausiliari su 
800 sono disponibili a prati- 
! care rìnlerruzione della gra¬ 


vidanza. Tale situazione ha 
indotto il personale non obiet¬ 
tore di questo ospedale a co¬ 
stituire, insieme all’UDI e ad 
alcuni movimenti femminili, 
un comitato per l’applicazio¬ 
ne delia legge 194 sulla tute¬ 
la sociale della maternità e 
suirinlerriizione s'oloniaria 
Nei nostri ospedali la leg¬ 
ge 194 viene perciò applica¬ 
la in modo assai riduttivo, la 
maggior parte dei casi con 
le melodoìogìe scientifiche piò 
traumatiche per la donna,, e 
in un detemiinaio giorno dèl¬ 
ia settimana, ben lungi, quin¬ 
di, dalla riservatezza e dal 
rispetto della dignità della 
donna che l’intervento richie¬ 
derebbe. Ba<la poi che qual¬ 
cuno del personale si ammali 
o, come è avvenuto a Car¬ 
bonia. che due infermiere pro- 
fcssinnali assunte provvisoria¬ 
mente arrivino alla scadenza 
semestrale, perché l’intero ser¬ 
vizio salti, determinando il 


blocco dei ricoveri. Non à 
più po*’SÌbile che sì protrag¬ 
ga ancora ri silenzio e l’iner¬ 
zia della giunta regionale. 

Non è più possibile che il 
principio della mobilità del 
peP'imale sanit.’irio rimanga 
sulla carta e che. fatto auro¬ 
ra più preoccupante, non ven¬ 
ga mosso un passo per pre¬ 
vedere la form.'izione e l’ag- 
ginrnamenlo del personale me¬ 
dico e paramedico. E’ questo 
un problema che comincia ad 
assumere dimensioni .preoccu¬ 
panti. Da anni la formazione 
prore.«<ionale nel sellorè sani¬ 
tario è pressoché bloccata. No¬ 
nostante i tempi richiesti per 
la formazione di nuose figu¬ 
re tecniche non siano cerio 
brevi. la giunta regionale non 
si è a tutto oggi po«la il pro¬ 
blema di nnalificare il fab¬ 
bisogno e di predisporre un 
con«rsiirnte piano formativo. 

Maria Rosa Cardia 


A Marina dIMelilli già abbattute undici abitazioni 


Teramo: l'uso del potere pubblico secondo certi de 


Un abitato sarà raso al suolo 
per far pesto alle ciminiere 


Tre episodi, tre esempi dì come 
la DC intende il governo locale 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Una volta la 
spiaggia «a bellissima; ora. 
quando il vento 'soffia ver¬ 
so l’entroterrà, divelta una 
pozza scura e corrosiva. L* 
aria è spesso ammorbata dai 
gas. dalle polveri e da mar¬ 
tellanti rumori. Il paese è co¬ 
me assediato dalle industrie. 
A nord la Montedison. a 
ovest la raffineria ISAB e 
quasi a ridosso deU'abitato 
bi ceroenteria COGEMA. Qui 
vive la gente di Marina di 
Mettili, ottocento abitanti in 
prevalenza operai detta zo¬ 
na industriale, circa duecoi- 
to case, per Io più modeste, 
a uno o due plani, costruite 
mattone su mattmie dopo il 
lavoro in fabbrica. Un aggio 
merato « abusivo » nel senso 
che è sorto — sia pure in 
buona parte su rilascio di 
regolari licenze — in un’area 
che secondo il plano del con 
sorzio per l’area d! sviluppo 
industriale (ASI) doveva — 
e deve — essere destinata 
ad insediamenti industriali. 

L’abitato verrà raso al stto- 
to. L’azione dette ruspe è 
sotto gli occhi dei cronisti 
che ti recano nel paese. Le 
undici abìtationi già sven¬ 
trate danno un senso di de 
solazlone e di violenza. Nel 
giro di un paio di mesi, forse 
tre. rellmlnatione di Marina 
di Mettili dovrebbe essere ul¬ 
timata. Al proprietari degii 
appartamenti demoliti sarà 
corrisposto un indennizzo se¬ 
condo le stime compiute dal 
l’ufficio tecnico erariale; agli 
Inquilini saranno assegnate, 
non appena ultimate, cioè 
fra tìrca due anni, le case 
popolari In corso di costru- 
tione nel comune di Flori- 
dMu ' Intanto dovranno cer¬ 
care immediatamente casa 
altrove. Ma a pagare l’affit 
to prowederà 11 consorzio 
ASI. Costo dett’operazlone; 
oltre otto miliardi anticipati 
dalla Cassa per il Mezaogior 
no coi sarà versato, fino ad 
estinguere il prestito, il ri¬ 
cavato detta vendita delle 
aree rese libere datt’abbatti- 
mento deJVabltato. 

« Da un punto di vista 
umano si tratta di un'azione 
violenta — dice don Antonio 


Damiani, prete operaio da 
otto mesi in cassa integra¬ 
zione che vive a Marina di 
Mettili — Io stato d’anuno 
della gente è di profCHida 
amarezza. Sradicare im’inte- 
ra comunità con le sue abi¬ 
tudini. le sue amicizie, il suo 
ritmo di vita non è tm fatto 
indolore. Si. l’inquinam^to 
c'è. Quando il v«ito tira 
da nord e le polveri detta 
COOEiMA invadono il paese 
l’aria diventa irrespiràbile. 
Ma non ti va via per l’in- 
quinamento. La verità è che 
qui dovranno sorgere nuove 
industrie ». 

Basta fare un giro per il 
paese po’ renderti conto che 
vivere in quelle condizioni è 
oggettivamente impossibile. 
Un paese dove 1 rifiuti ven¬ 
gono scaricati nei pozti neri, 
perché manca la rete fognan¬ 
te, strade polverose e asfal¬ 
tate solo m parte. un’iUumi- 
natione precaria, e poi la mi¬ 
naccia costante dei veleni, 
dei fumi. Del resto gli stesti 
abitanti hanno invocato per 
anni lo sfollamento, insce¬ 
nando numerose manifesta- 
tioni di protesta, alcune an¬ 
che clamorose come l’occupa¬ 
zione dei binari, dell’ASI. del¬ 
la Provincia. La vista delle 
prime demtiizioni ha provo¬ 
cato però uno choc e inne- 


Daìla Màtra reduMoe 

CAGLIARI — 81 conclude u- 
na a settimana infernale a nel 
settore dei trasporti aeret La 
Sardegna è completamente i- 
solata Ogni 24 ore, gli assi¬ 
stenti di volo rinnovano lo 
sciopero, e di conseguenza 
nessun aereo viaggia da • 
per la Sardegna 
Ad Elmas e ad Alghero 
vengono cancellati sistemati- 
I camente tutti 1 voli. I pas- 
i seggerl sono « invitati » a 


scalo meccanismi «notivi mi¬ 
sti a raòMa. 

« Ci rendiamo conto dello 
stato d’animo della popolazio¬ 
ne — dice il compagno Nino 
Contiglio, segretario detta 
CdL — ma la permanenza di 
un coti rilevante numero di 
famiglie in quelle condizltmi 
ambientali non è più tolle¬ 
rabile. Sia chiaro: responsa¬ 
bili di tutto questo sono .1 
vari amministratori de del- 
l’epoca, che hanno consenti¬ 
to uno scriteriato sviluppo in¬ 
dustriale e che un intero abi¬ 
tato sorgesse al centro dette 
industrie ». 

I tindacatl unitari stanno 
già studiando alcune ipotesi 
di destinazione dette aree re¬ 
se Ubere dallo spostamento 
dell’abitato di Marina di Me- 
IIIM. 

L’orl.ontamento è quello di 
privilegiare insediamenti in¬ 
dustriali di {Eccole e medie 
dimens1<Hiì che pmranno av¬ 
valerti di una serie di infra¬ 
stnitture (porto, strade, ecc.) 
già esistenti, senza comprcv 
mettere ulteriormente la si¬ 
tuazione ambientale. «Chie¬ 
deremo oculate scelte politi¬ 
che ed economiche» aggiun¬ 
ge Nino Consiglia Di Mari¬ 
na di Mettili resterà solo il 
casello ferroviario. 

Salvo Baio 


qui non l’hanno, si devono 
accomodare in alberga Chi | 
ha i soldi contanti per il 
viaggia e non può sceidiere 
l’alberga viene costretto ad 
arrancarsi come può. C’è 
gente che è rimasta lettera! 
mente in strada. D’altro can 
ta non è facile neppure tro 
vare un posto in nave: sono 
al oompl«o. dal momento 
che la domanda è enorme 
mente aumentata, a seguito, , 
appunto del blocco prolunga- | 


Nostro tenriiio 

TERAMO — primo episodio, 
n Consorzio dell’acquedotto 
del Ruzzo (feudo DO ripar¬ 
tisce tra i propri dipendenti 
106 milioni riesumando una 
norma decaduta nel '74. 

Secondo episodio. L’Ammi¬ 
nistrazione Comunale di Te¬ 
ramo (maggioranza assoluta 
DO. nell’ultima seduta con¬ 
siliare del 78. assume nume¬ 
rosi atti deliberativi con i 
quali si revocano concorsi, ne 
vengono banditi di nuovi 
(sema aver prima approvato 
il plano di rierganizzazione 
dei servizi e degli uffici se¬ 
condo quanto disposto da re¬ 
centi provvedimenti legisla¬ 
tivi) e si coprono posti me¬ 
diante cambi dì qualìfiche a 
dipendenti accuratamente 
scelti dall’amministrazione 
democristiana. 

Terzo episodio. L’Ammini¬ 
strazione Comunale di Tera¬ 
mo modifica il livello retribu¬ 
tivo di quattro dipendenti 
portandolo dal 6. al Z inter¬ 
medio con raggiunta di una 
decorrenza retroattiva (I-l- 
'75). H tutto, infischiandose¬ 
ne delTopposizìone delle se¬ 
zioni sindmdli aziendalL 

Che significato attribuire 
a questi gravi e inquietanti 
episodi? La DC ha lanciato il 
proprio « richiamo aWordt- 


lo della navigazione aerea. 

L’altro giorno un aereo è 
riuscito a decollare da Alghe¬ 
ro per Roma, noleggiato dal 
riUvia, che è estranea allo 
sciopera B’ un DCS di 115 
posti che collega tutti l gior¬ 
ni la capitale con I«apoU, Ca¬ 
tania, Alghera Pia» e Verona. 
Pare che tutti coloro 1 quali 
hanno la ventura (o la sven¬ 
tura) di capitare su queU’ae- 
reo di emergenza siano co¬ 
stretti a un ■ to’'»* de force » 
massacrante. E* quanto ha 


ne» clientelare ed élsttora- 
listico? Ne abbiamo parlato 
con Alfredo Alfani. responsa¬ 
bile della Commissione Enti 
Locali delia Federazione del 
PCI di Teramo. «E* diffici¬ 
le pensare — dice Alfani — 
che chi ha promosso o sem¬ 
plicemente consentito tali 
iniziative l’abbia fatto senza 
rendersi conto delie loro con¬ 
seguenze». Cioè? «La DC in¬ 
tende recuperare appieno il 
potere pubblico, gli enti che 
amministra ad una funzione 
clientelare ed elettoralistica». 
/ Comuni sono tenuti, leg¬ 
ge. ad approntare i piani di 
riorganizzazione dei servizi e 
degli uffici entro giugno. Sco¬ 
po di questa riorganizzazione 
e quello di assicurare la mas¬ 
sima efficienza e produttività 
di gestione, per servire meglio 
i cittadini. Ma ci sono dei ri¬ 
schi... «Certo — afferma il 
compagno Alfani —il ri¬ 
schia che è già qualcosa di 
più che un rischio, è che la 
DC si serva di queste scaden¬ 
ze per soddisfare alcune sue 
esigenze clientelati ». 

Ma Si tratta semobeemente 
di un’operazione clientelare o 
c’è dell'altro, un obiettivo di 
più vasta e ambiziosa por¬ 
tata? 

“«E* evidente che qualcuno 
pensa di fomentare una con¬ 
troffensiva moderata riaccen- 


pototo ottenere la giunta re¬ 
gionale. La proposta — parti¬ 
ta dalla sumpa, dal sindaca¬ 
ti, dalle assoriazionl di cate¬ 
goria — di destinare quel Jet 
preso a rtoleggio al collega¬ 
menti straordinari con le iso¬ 
le In particrttare la Sardegna, 
è caduta nel vuoto. 

I danni economici, e non 
solo quelli, che la Sardegna 
sta subendo sono incalcolabi¬ 
li, Per superarli non basta 
davvero una timida (e quali¬ 
ficata) voce di protesta, 


dendo focolai di corporativi¬ 
smo e puntando sulla mone- 
tizzazione dello scontento. 
Nello stesso tempo si vuole 
arrestare un fenomeno positi¬ 
vo che negli ultimi anni si e- 
ra manifestato nel settore 
dei pubblici dipendenti: una 
sempre più diffusa sindaca- 
lizzazlone. lo sviluppo della 
contrattualltà come elemento 
di unificazione con il resto 
del mondo del lavoro. la ten¬ 
denza a sottrarsi atta tradi¬ 
zionale subalternità al pote¬ 
re politico e amministrativo. 
E non ti esita a ricorrere agli 
espedienti più trasparenti, 
scoperti, quasi contando sul¬ 
la certezza detta immunità ». 

i4d esempio? « Prendiamo 
la vicenda detta ripartizione 
dei 106 milioni tra i dipen¬ 
denti del Ruzzo. La norma 
rìesumata per l'occasione sta¬ 
bilisce la possibilità di ripar¬ 
tire tra i dipendenti una quo¬ 
ta dette somme assegnate per 
spese di progettazione di ope¬ 
re «non d’istituto» finanzia¬ 
te dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. Ebbene, nel caso in 
questione si trattava di pro- 
^ttazione di captazione delle 
acque: come si fa a ritener¬ 
la «non d'istituto» per il 
personale tecnico di un ac¬ 
quedotto? » 

Come giudichi la risposta 
dei sindacati? «Non nascon¬ 
do qualche preoccupazione. 
Per le vicende comunali, ad 
esempio. la CISL ha promos¬ 
so un’assemblea che ha de¬ 
nunciato il carattere discri¬ 
minatorio. ingiusto di tali at¬ 
ti. Bene. Ma come si inteixle 
riparare? La nostra preoecu- 
{Nizlone è che qualche fran¬ 
gia del movimento del lavo¬ 
ratori si lasci convincere che 
Tunica strada è quella di 
chiedere altri cambi di quali¬ 
fica, altri aumenti del livello 
retribntivo. Significherebbe 
imboccare una strada perico¬ 
losa, come cl ha insegnato la 
vicenda d^ll ospedalieri lo 
scorso autunno. B’ necessa¬ 
ria perciò, un impegno pieno 
non solo delle sezioni sinda¬ 
cali aziendali, ma del sinda¬ 
cato provinciale di cat^oria 
e delle stesse strutture came¬ 
rali. 

f. d. V. 


Continuerà le prossima settimana l'isolamento della Sardegna? 

Aerei sempre fermi, e la Regione pure 

tornare a casa a »» 1» c»»» 


L’IPAB non funziona 
però rende: 

«manteniamolo in vita» 


Vescovo, pretore e fanfaniani tengono duro — Si viola la legga 
pur di. « non mollare l'osso » — Un patrimonio di 8 miliardi 


Nostro strrizio 

PETACCIATO — In località 
Colle Calcioni, in agro di Pe- 
tacciato, vi è un patrimonio 
valutato otto miliardi che in 
base al decreto del presiden¬ 
te della Repubblica n, 616, 
dovrebbe passare tra i beni 
del Comune. Appartiene al 
cosiddetto «Ente di benefl- 
cienza Francesco Di Va ira ». 

La commissione nazionale 
che ha formato gli elenclil 
dette IPAB che hanno assolto 
realmente a una funzione e- 
ducativo-religlosa lo ha esclu¬ 
so ma il consiglio di ammi¬ 
nistrazione formato dal ve¬ 
scovo e dal pretore di Ter- 
moll, dal sacerdote della par¬ 
rocchia, dal provveditore agli 
studi, da un lunzlonario della ' 
regione e datt’avv. Quaranta, 
che rappresenta la famiglia 
donante Barba, stanno ado¬ 
perandosi con una serie di 
« escamotage » per dimostra¬ 
re che l’ente ha assolto ad 
una funzione educativa e re¬ 
ligiosa. 

L’ente è stato costituito nel 
’52 ma è entrato in funzione 
solo nel '59. Doveva assistere 
orfanelli e « poveri » ma dal 
'59 ad oggi non ha mai « bat¬ 
tuto un chiodo ». Nel '64 con i 
danaro pubblico ha costruito ' 
uno stabile da destinare a , 
istruzione agrari^. Questa 
struttura è da sempre chiusa , 
e inutilizzata nonostante Ten- , 
te avesse un bilancio in atti¬ 
vo: nel solo ’Tl è stato chiu¬ 
so con un avanzo di amin'- 
nlstrazione di 105 milioni. 

L’unica attività svolta fino 
ad oggi è stata quella di aver 
dato qualche contributo al 
seminario di Termoli. Per li 
resto non ha fatto nulla. No¬ 
nostante ciò netta primavera 
del ’78 ha chiesto atta com¬ 
missione nazionale incaricata 
di formare l’elenco degli I- 
PAB di non essere sciolto. 

Il consiglio comunale di 
Petacclato. per garantirsi che 
tutto avvenisse s«iza Illeciti, 
il 2 dicembre lia chiesto con 
una delibera, evidenziando 
l’attività svolta (ovvero non 
svolta) dall’ente, il trasferì- ' 
mento del patrimonio. 81 
tratta — dice il compagno La 
Palombera sindaco di Petac¬ 
clato — di un bene costituito 
da oltre 500 ettari di terreno 
di cui 200 coltivati a vigneto, 
.oliyeto e frut^teto. . 

Il patrimonio dell’ente di 
beneflcienza Francesco Di • 
Vaira è stato acquistato dalla 
famiglia DI Valra-Barbe nel 
’22 dal demanio pubblico na¬ 
zionale agrario. - 

Nel ’30 l’azienda veniva 
condotta dai mezzadri. Poi 
negli anni ’60 furono tutti 
cacciati Un’azienda; molti di 
essi andarono a lavorare in 
una fornace, altri invece ri- ; 
masera disoccupati. Attuai- j 
mente la gestione è aJfidata | 
a dei tecnici, mentre a lavo- j 
rare le terre sono dei salaria- ■ 
ti. 

Ora l’ente, per dimostrare 
che esso assolve una fun¬ 
zione educativo religiosa, e 
per non permettere il pas¬ 
saggio del tutto al Comune 
di Petacciato. il 18 dicembre 
ha adottato una delibera do¬ 
ve si diceva che'si apriva una 
scuola materna ed il 21 detto 
stesso mese ha aperto la 
scuola senza aspettare che la ' 
delibera fosse stata vistata | 
dal comitato di ocntrglio. i 

n tutto in violazione del 
decreto legge n. 481 converti- \ 
to in legge n, 641 che vieta i 
agli IPAB di assumere per- | 
sonale, di procedere a tra- , 
sformazione di immobili an¬ 
che per i programmi di j 
pubblico interesse (nel caso 
detta scuola si tratta certa¬ 
mente di iniziativa di pubbli¬ 
co interesse); al divieto si 
può ovviare solo dietro auto¬ 
rizzazione della giunta regio¬ 
nale, sentita la commissione 
comunale competente e die¬ 
tro pronunciamento del Con¬ 
siglio comunale competente. 

La scuola materna una vol¬ 
ta aperta viene comunque af¬ 
fidata alle suore detta Cari¬ 
tà di Termoli, mentre la de¬ 
libera non viene invitata al 
comitato di controllo. La sto¬ 
ria è di nuovo al \ aglio del 
Consiglio comunale di Perac- 
calo che con una delibera 
chiede al comitato di con¬ 
trollo di bocciare la decisio¬ 
ne dell’ente, c invita la Pro¬ 
cura della Repubblica ad ac¬ 
certare le responsabilità; del¬ 
la questione è stato succes¬ 
sivamente informato il prov- i 
veditore agli- studi a il di- i 
rettore didattico. 

L’ente «Francesco Di Vai¬ 
ra » per uscire dalla Ulega- 
lità, il 26 gennaio adotu 
un'altra - dtiibera in cui si 
afferma che Temere del per¬ 
sonale è a totale carico del¬ 
le suore della Carità. 

Al comitoto di controllo na¬ 
turalmente non vi è unanimi- ; 
tà, perché manca il parere ; 
dti comune ed il 31 viene ap¬ 
provata a maggknanza («in ' 
chiara violazione di legge», 
afferma il sindaco di Petau> 
ciato) venendosi cosi a de¬ 
terminare uno stato di fatto 
che privilegia interessi dei 
privati contro gU interessi del 
comune. 

Tutta questa storia, fatta 
di itteolti e di soprusi, sem¬ 
bra essere architettata dai ' 
fanfaniani detta DC che han- ; 
no enormi interessi intorno 
alTcnte. 

n consiglio di amministra¬ 
zione, dopo essersi vista ap¬ 
provata la delibera dal co¬ 
mitato di controllo, ha fatto 
ricoTBo al TAR contro la pre 
sidenai del consiglio dei mi¬ 
nistri. contro il comune di 
Petacclato e contro la re¬ 
gione Molise, sostenendo che 
U «Francesco Di Vaiim» * 


nonostante la sua funzione 
educativa non è stato inse¬ 
rito nell’elenco della IPAB 
che non passano ai comuni, 
sostenendo che fino al 18 di¬ 
cembre non vi sarebbero sta¬ 
te le possibilità finanziarie 
per svolgere tale funzione, di¬ 
menticando che vi sono del 
dati, uno lo ebbianvo anzi ac¬ 
cennato, che dimostrano il 
contrario. 

Il comune di Petacciato 
proprio per tutelare gli in¬ 
teressi pubblici si è costituito 
parte lesa davanti al TAR 


del Lazio e ha promesso un 
giudizio al TAR del Molise 
per l’istituzione della scuola. 
Intanto anche U comune di 
Mafalda e altri detta so¬ 
na si sono sentiti in dovere 
di intervenire sulla questio¬ 
ne ed hanno chiesto, con una 
delibera, che il patrimonio 
venga ' assegnato al comune 
di Petacclato non avendo In 
passato l’ente assolto nessu 
na funzione, né religiosa nè 
educativa 

g. m. 


LA CRISI AL COMUNE 


Continua il dramma 
di Cagliari 
(e il «balletto» de) 


DaiU noitra redazione 

CAGLIARI — Al Comune 
continua il balletto delie 
«riunioni informali», diret¬ 
te dalla Democrazia cri¬ 
stiana, con l’evidente obiet¬ 
tivo di ricostituire un qua¬ 
dro politico assolutamente 
inadeguato alle esigenze o- 
biettive dei lavoratori e del¬ 
la popolazione, soprattutto 
perché fa perno sulla pre¬ 
clusione dei comunisti dal 
governo del capoluogo re¬ 
gionale. In mancanza di 
questo «quadro politico», la 
DC pulita sulle elezioni an¬ 
ticipate anche a Cagliari. 

Per martedì prossimo il 
vicesegretario del Ck>mita- 
to provinciale della DC av¬ 
vocato Raffaele Gallus ha 
promosso una riunione con 
i rappresentanti dei partiti 
della disciolta mag^oran- 
za per «proseguire l’esa¬ 
me dei problemi ctMinessi 
alla (Tt^i comunale J^oq 
.sembra che, in quell’incon¬ 
tro. si verificherà una 
qualche schiarita. La DC è 
sempre ferma sulle sue as¬ 
surde preclusioni: vuole i 
comunisti nella maggioran 
za. ma non nel governo di 
Cagliari, nè li accetta al¬ 
l’opposizione. Vuole, insom¬ 
ma. una « collaborazione di 
comodo » per poter conti¬ 
nuare i suoi ^’ochi di pote¬ 
re. I comunisti però, non 
ci stanno. Non .sono come 
gli altri partiti « alleati >. 
e non vogliono fare la guar¬ 
dia al «bidone». 

Come ha già replicato il 
segretario della federazio¬ 
ne del PCI. compagno An¬ 
tonio Sechi, nella relazia 
ne che ha aperto venerdì 
pomeriggio il (Congresso 
del Partito alla Piera Cam¬ 
pionaria. dì fronte alla si¬ 
tuazione economica e -so¬ 
ciale che sta gravemente 
precipitando, il comune de¬ 
ve essere diretto da una 
Giunta che rappresenti, in 
forma paritaria, tutti i par¬ 
titi dernocraticì. 

Cosa ha fatto la Giunta 
dimissionaria DC-PSI-PSDI 
e PRI perché venisse evi¬ 
tato il tracollo del siste¬ 
ma produttivo, per argina¬ 
re i fenomeni di preoccu 
panie degradazione dello 
assetto urbano e civile, per 
garantire strutture e ser¬ 
vizi? Questa Giunta ha 
mostrato, soprattutto per 
il disimpegno della DC. 
una particolare inadegua¬ 
tezza ed una profonda de¬ 
bolezza. Da qui la decisio¬ 
ne del PCI dì uscire dalla 
maggioranza. 

Che fare ora? In pr^en- 
za di un persistente rifiu¬ 
to della DC alla formazio¬ 
ne della Giunta con parte¬ 
cipazione conmmista. vi so¬ 
no — ha specificato il com¬ 
pagno Sedi! — altre »olu 


zionl, certo eccezionali • 
straordinarie, che comun¬ 
que impediscano lo scio¬ 
glimento del Consiglio co¬ 
munale. 

Il problema centrale di 
oggi è lottare, endtu-e a- 
vanti col movimento in tut¬ 
ti i quartieri della città per 
impedire che la crisi pro¬ 
vochi altri guasti gravis¬ 
simi. Non c’è più una fab¬ 
brica in piedi: dalla Ru- 
mianca alle piccole e me¬ 
die aziende me nufalturie¬ 
re, tutto è allo sfascio. Ma 
non basta. Crisi dett’entro- 
terra agricolo, intasamen¬ 
to del centro uri>ano a cau¬ 
sa della selvaggia specula¬ 
zione edilizia, prezzi altis¬ 
simi (vitto, case, traspor¬ 
ti. abbigliamento, «ccete- 
ra) che rendono la città 
una delle più care d’Ita¬ 
lia. struttura sociale eosen- 
zialmente borghese a pic- 
^ colo borghese in aooentua- 
^ U fase divdiagre^zione: in 
. questo rapì^ diagramma 
le caratteristiche di Ca¬ 
gliari. ed in questo dia¬ 
gramma i problemi del.la¬ 
voro politico e la necessi¬ 
tà di far passare una pie¬ 
na coscienza di classe, 
una «nanoipaziane non so¬ 
lo economica, ma anche 
democratica c civile. 

Le ultime battaglie elet¬ 
torali (il divorzio, le re¬ 
gionali. ìe amministrative, 
e le poliddie del 76) ave¬ 
vano lasciato tracce sen¬ 
sibili in questo captohiogo 
regionale rimasto aneste¬ 
tizzato per quasi un tren¬ 
tennio dalle antiche clien¬ 
tele democristiane, da una 
filosofia quotidiana indi¬ 
vidualista e mercenaria. 
Rocca della contestazione 
al sistema del sottogover¬ 
no scudocrociato — che ha 
violentenaente deturpato 
la città, e non solo netta 
sua pi^evole struttura 
urbanistica ^ sono state 
le fabbriche, le facoltà 
universitarie, i movimen¬ 
ti giovanili e quelli fem¬ 
minili. le associazioni cul¬ 
turali e di massa, i co¬ 
mitati unitari sorti nei 
quartieri, le sezioni del no¬ 
stro partito in primo luogo. 

E’ stata ap«ta la stra¬ 
da per cambiare il volto 
di Cagliari, ma la Demo¬ 
crazia cristiana — con la 
sua ala di punta dorotea 
rappresentata dall’on. Raf¬ 
faele Garzia — ha fatto 
e fa carte false per im¬ 
pedire ogni processo di 
rinnovamento nei metodi di 
governo. Qtiesta DC. con¬ 
traria ad ogni svolta rin¬ 
novatrice. abbarbicata al 
potere. {Rìgìoniera dette 
clientele e animatrice del- 
i'intrico. bisogna battere 
con Tunità e con la lotta. 

9 P- 
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Dopo tanti anni una compagnia di giro 
arriva in Sardegna per fare spettacolo 

I 

Ritorna la prosa 
neir«hangar 
della voce perduta» 

Al Massimo dì Cagliari « Un tram che sì chiama deside¬ 
rio » - 11 Teatro può essere sottratto alla speculazione 
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CAGLIARI — Dopo tanti an¬ 
ni in Sardegna torna una 
« compagnia ai giro *. A par¬ 
tire da giovedì - sono annun¬ 
ciate a Cagliari una serie di 
recite della formazione facen¬ 
te capo a Pliilippe Leroy e 
Francesca Benedetti, che 
metterà in scena al Teatro 
Massimo il dramma di Ten¬ 
nessee Williams Un tram che 
si chiama desiderio. Non è 
molto, ma bisogna dire che 
si apre uno spiraglio nel buio 
totale del settore della prosa. 
Quella prosa, per intendersi, 
che deve essere diretta ad un 
pubblico più vasto, (anche 
piccolo e medio borghese, 
perché no?) e non soltanto 
relegata alle cantine. 

Non a caso viene tentato 
un rilancio, con carattere di 
massa, al Teatro Massimo; è 
l’unico locale rimasto in pie¬ 
di a Cagliari. Dal dopoguerra 
sino a qualche anno fa era 
buono per tutti gli usi: cine¬ 
ma, prosa, lirica, operetta, 
concerti, varietà, meeting va¬ 
ri. Su quel palco.scenico sono 
passati 1 più grandi attori i- 
taliani. 

Ed al Massimo ^r la pri¬ 
ma volta, nei primi anni ses¬ 
santa. è approdato Brecht 
con la Rpshtihile a.<tce.sa di 
Arturo Ui per opera dello 
Stabile di Torino. Furono se¬ 
rate memorabili, caratterizza¬ 
te da profonde contestazioni 
tra il pubblico emergente, o- 
perai, studenti in particolare 
ed il pubblico tradizionale 
delle commedie digestive. Il 


nuovo e il vecchio si scon¬ 
travano in quirimmenso loca¬ 
le (circa tremila posti a se¬ 
dere). sempre gremito, che 
Salvo Randone, quasi impos¬ 
sibilitato a recitare con voce 
sommessa i testi pirandellia¬ 
ni, affettuosamente chiamava 
« riiangar della voce perdu¬ 
ta». Anche Eduardo, talvolta, 
si lasciava andare a gesti di 
insofferenza quando il pub¬ 
blico dei giovani, dal loggio¬ 
ne, chiedeva di potere sentire 
le battute. 

Era una fatica enorme se¬ 
guire il teatro, allora, ma 
almeno il teatro si faceva, ed 
un certo tipo di spettacolo 
cominciava ad es.sere recepito 
anche da un pubblico del ce¬ 
to medio. Poi è sopraggiunto 
il nulla, almeno per quanto 
riguarda la cultura ufficiale. 

Il Teatro Massimo ha ces¬ 
sato la sua funzione nel mo¬ 
mento in cui. sono scesi in 
campo gli speculatori edilizi 
col progetto di demolirlo per 
edificare, una volta liberata 
l’area, orridi palazzoni. Per il 
momento l'obiettivo è saltato. 
Le ruspe non sono entrate in 
azione. Il personale del tea¬ 
tro. con la solidarietà dei 
sindacati, dei partiti demo¬ 
cratici. delle forze sociali, è 
riuscito a bloccare le ruspe e 
a far schierare dalla parte 
giusta, dopo un periodo di 
riluttanza, la amministrazione 
comunale. - 

Che succederà ora? Al pro¬ 
getto di demolizione viene 
oppasto un progetto alterna¬ 


tivo; la ' costituzione di un 
centro culturale polivalente 
che funzioni da cinema, tea¬ 
tro, luogo di dibattito e di 
lettura. Intanto le proiezioni 
cinematografiche continuano, 
e l’affluenza degli spettatori 
è in continuo aumento. 

Certi € esperti » di noleggio 
avevano pronosticato un fal¬ 
limento. ma alla vista degli 
incassi hanno dovuto ricre¬ 
dersi. Tanto è vero che nel¬ 
l’ultima riunione degli eser¬ 
centi cinematografici sardi, 
costatato il continuo calo del¬ 
l’afflusso di spettatori (è una 
crisi senza precedenti, è stato 
denunciato) si è studiata u- 
n’ipotesi di lavoro che punta 
su « cicli di film * con desti¬ 
natari e circuiti selezionati. 

Una c prova > è in corso da 
qualche mese in tre locali, e 
proprio in questi giorni Cri¬ 
sto si è fermato ad Eboli di 
Francesco Rosi registra risul¬ 
tati molto soddisfacenti. In 
tal modo si cerca di ovviare 
alla crisi déU’esercizio cine¬ 
matografico in Sardegna. Per 
il momento venti sale seno 
state chiuse in provincia, 
mentre nello stesso capoluo¬ 
go diversi locali rischiano il 
dissesto totale. 

I proprietari dei cinema, 
riuniti a Cagliari in un con¬ 
vegno organizzato dall’AGIS 
hanno anche parlato di tea¬ 
tro. € La Sardegna — essi ri¬ 
conoscono — sta diventando 
una delle regioni italiane al¬ 
l’avanguardia delle attività 
teatrali di base. I risultati 


degli ipettac(di itrogr a onaett 
un po' ovunque, seguendo il 
principio del decentramento,' 
consentono di trarre un bi¬ 
lancio assai incoraggiante. 
< Perché allora non studiare 
la poasibUità di - organizzare 
un circuito di spettacoli tea¬ 
trali, non necessariamente di 
grosse compagnie nazionali, 
ma aperto anche a compa¬ 
gnie regionali? » 

« Proprio per questo — han¬ 
no risposto gU esercenti — ci 
appare indispensabile spen¬ 
dere fin d’ora un inventario 
delle potenzialità recettive 
nel settore teatrale, stabilen¬ 
do quali e quanti possono 
ospitare spettacoli di prosa ». 

E* giunto, quindi, il mo¬ 
mento di cambiare strada. 
Gli esercenti fanno un cesa¬ 
rne di coscienza ». passano al- 
l’autocritica, ma non manca¬ 
no di criticare la Giunta re¬ 
gionale, assente su tutta la 
linea. 

Proprio per questo le or¬ 
ganizzazioni democratiche 
non posscno rimanere alla 
finestra. E’ necessario che si 
riuniscano in consorzio per 
presentarsi alia Regione 
chiedendo che il magro bi¬ 
lancio riservato al teatro sia 
destinato ad un’utilizzazione 
che .soddisfi in pieno le ri¬ 
chieste che giungono dal 
pubblico sardo. 

In cosa consistono queste 
richieste? Innanzitutto in una 
diffusione capillare dello 
spettacolo, che non si limiti 
a rappresentazioni nelle aree 
urbane, ma sia capace di 
raggiungere l’intero territorio 
regionale. Per fare ciò appare 
necessaria una programma¬ 
zione che sappia tenere conto 
della domanda che giunge 
dalle aree urbane e di quella 
che giunge dalla periferia. 

Ci deve essere un teatro 
per la scuola, va garantita la 
partecipazione dei lavoratori, 
deve essere introdotta una 
scelta pedagogica, per quelle 
iniziative che dovranno anda¬ 
re nei piccoli centri, deve es¬ 
sere assicurato sempre un li¬ 
vello drammaturgico che evi¬ 
ti i rischi di distribuire pro¬ 
dotti demagogici e sottocul¬ 
turali. Il teatro sardo, in¬ 
somma. si costruisce colle¬ 
gandolo al teatro nazionale, e 
non rintanandolo nel campani¬ 
le, 

Giuseppe Podda 
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Incontro con Ezechiele Leandro nel •santuario della pazienza 


L’orgoglio 
l’amore 
l’invidia di 
un primitivo 
naif 


A S. Cesario (vicino Lecce) 
vive questo straordinario personaggio 
Una lunga storia: emigrato, 
disoccupato, « pazzo » per i compaesani 
« genio » per i forestieri 
Uominì'filamento che sembrano 
usciti da un romanzo di fantascienza 


BARI — € Ezechiele Leandro, 
primitivo-naif a cento metri ». 
La scritta segnaletica gialla, 
all’ir^resso di S. Cesario (a 
pochi chilometri da Lecce) fa 
subito deviare a sinistra. Do¬ 
po pochi metri compaiono, 
dipinti sul muro, ! personag¬ 
gi di Ezechiele. Sembrano 
uomini-filamento usciti da un 
romanzo di fantascienza, o 
sbarcati da qualche astronave 
per spiare i fatti dell’uomo. 
Nella loro mimica stereotipa¬ 
ta essi condensano il sotto¬ 
fondo dei sentimenti umani: 
Torgoglio. la superbia, l'invi¬ 
dia. la pietà. E’ questo il 
« buongiorno» che Ezechiele 
dà ai suoi visitatori. La sua è 


L’acqua (e l’incuria) minaccia questo monu mento di Cerignola 
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Mille storie di Torre Alemanna 
dai «teutonici» alla rovina 
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CERIQNOLA — Vanno In ro¬ 
vina 1 monumenti ccglocatl 
nei centri abitati piccoli e 
gi'andi, quelli cioè che si tro¬ 
vano ogni giorno sotto gli 
occhi di tutti. E che ne è 
di quelli che sono sparsi per 
le campagne, visti si e no 
dai soli contaidinl? I beni cul¬ 
turali disseminati nelle cam¬ 
pagne pugliesi non sono, cer¬ 
to, meno importanti di quelli 
che si trovano nelle città. 
Fanno parte della storia di 
questa regione, della sua vi¬ 
cenda non secondaria nella 
trasformazione della sua agri¬ 
coltura. 

E' 11 caso di Torre Ale¬ 
manna che. in un primo do¬ 
cumento risalente al 1200, ri¬ 
sulta concessa da Federico II 
at cavalieri teutonici i quali, 
a testimonianza della loro 
potenza, innalzarono a loro 
sede la Torre che fu perciò 
soprannominata dalla popola¬ 
zione Alemanna. 

Nel secolo VX il feudo ospi¬ 
tava un’impo! tante industria 
zootecnica diretta da 3 cava¬ 
lieri, dai quali dipendevano 
24 servi, 28 pastori. 14 pe¬ 
ccai, 1) sorveglianti di ca¬ 
valli, 50 c(mtadini. L’alleva¬ 
mento comprendeva 387 vi¬ 
telli, 4335 pecore, 2025 suini; 
le entrate annuali oscillava¬ 
no tra i 1972 ed i 3128 ducati. 
Nel 1261 1 cavalieri annesse- 








- — ■ j - 

■ '"‘A'' ' 

Agl 

' Mi»." I IkK 




La Torre Alemanna cosi come si presenta oggi 


ro Torre Alemanna all’Abba¬ 
zia di S. Leonardo di Sipon- 
' to; successivamente, quando 
la loro potenza cominciò a 
declinare, ambedue i feudi 
furono assegnati in commen- 
, da a cardinali. 

Nel XVXIl secolo e fino a 
tutto il Vin il territorio del 
solo feudo di Torre Aleman¬ 


na si estendeva per 2864 et¬ 
tari con entrate annue di cir¬ 
ca 8942 ducati. Airawento 
dei francesi la Badia di S. 
Leonardo fu soppressa (li 21 
gennaio 1809) da Gioacchino 
Mumt e. in seguito, il feudo 
di Torre Alemanna (11 13 gen¬ 
naio) venne aggregato al Ta¬ 
voliere delle Puglie e condan* 


Iniziativa del 
Centro studi e 
ricerche della 
cittadina pugliese 
perché si corra 
con urgenza 
ai ripari 
Numerosi beni 
culturali spaiai 
nelle campagne 
meridionali 
vengono trascurati 
persino dalle 
Soprintendenze 


nato per quasi mezzo secolo 
a restare improduttivo. 

Molto probabilmente l’incu¬ 
ria del tempo sarebbe servi¬ 
ta a conservare meglio que¬ 
sto monumento; le vicende 
della lotta per la terra, al¬ 
le quali segui la riforma 
stralcio, portarono alla crea- 
zlcme nelle vicinanze di Tor- 


Originale esperienza della cooperativa di Rombiolo nel Vibonese 

Giovani, ex disoccupati, insieme 
costruiscono e restaurano le case 


ROMBIOLO — Discutiamo di 
una esperienza originale gir 
la zona tn cut si colloca; 
nuova per la sua composizio¬ 
ne interna; interessante per 
le prospettive occupazionali 
che apre. Si tratta di una 
cooperativa di produzione e 
lavoro che opera nel settore 
d^redUtzia. la « COOPER PO. 
RO. EDILE*, dove le due 
sigla stanno per popolare a 
Rombano, il nome del comu¬ 
ne cui appartengono i soci e 
che insieme danno a nome 
delVnìtopiano su cui a. comu¬ 
ne del Vibonese è situato. 

Qualche notizia per cosi di¬ 
re « biografica »: la coopera- 
tira è Sorta Panno scorso e 
ne fanno parie cinquanta ta- 
voratori, ài gran parte giova¬ 
ni. col titolo significativo di 
« ex-disoccupati », e qualcuno 
pure con diptoma e laurea. 
AU’tnizio erano solo in tren- 
tacinque. adesso trenta sono 
i manovali, il resto sono car¬ 
pentieri. idraulici, ragionieri 
e. copi'è cétio, geometri. L'e¬ 
tà media è motto bassa: il 
Presidente della cooperativa 
hn meno di trenta anni, 

Nata in sordina, tra molti 


Interrogativi e poche certez¬ 
ze. la « COOPER PO. RO. » 
ha via eia acquistato lavori, 
esperiema. prestigio, t lavori 
svolti olla data odierna supe¬ 
rano come fatturato t 130 mi¬ 
lioni, SI sono costruiti alloggi 
privati nonché la manuten¬ 
zione delle case popolari di 
Joppoio, un comune limitro¬ 
fo 

Adesso la cooperativa si 
pone obiettivi pik ambitiosL 
si i iscritta alla Lega natio, 
naie delle cooperative, ha fat¬ 
to domanda, e a quanto pare 
non sembra esistano ostacoli, 
per aderire al consorzio delle 
cooperative per poter realiz¬ 
zare lavori che singolarmente 
superino i trenta mfllOnL In 
realtà l'attenzione della Lega 
i rivolta ad nr fatto assai 
concreto: i lavori per trasfe¬ 
rire i centri abitati colpiti 
daU’alluvtone degli amii acor- 
*L 

-Un riferimento allo sfondo 
tn cut questa inizkitiva si in¬ 
serisce. li paese, Rombiolo. è 
una bandiera delle lotte con¬ 
tadine condotte da molti anni 
a questa parte nella zona. 
Questa realtà, espressa in 


poche parole, significa nel 
concreto la volontà di non 
essere sopraffatti; d bisogno 
di organizzarsi; di cambiare 
una condizione di vita da 
sempre drammatica e sempre 
meno sopportabile. 

Un ambiente ideale, questo, 
per iniziative dalla forte 
componente solidaristica; ma 
tutto ciò non esclude la pre¬ 
senza di problemi seri; anzi, 
la novità inserita da questa 
esperienza è motivo dt rifles¬ 
sione. mabflitazione, ritingi- 
mento degli assetti sociali. 
Di questi problemi, così 
come dei risultati raggiunti, 
parliamo col sindaco di 
Rombiolo, il compagno Con- 
tartese, col consigliere comu¬ 
nale Petrolo, tra Valtro pre¬ 
sidente dei sindaci della coo¬ 
perativa, e col responsabile 
regUmale della Lega, Gemelli. 

e Ci un aspetto — ci dice 
Petrolo — che sovrasta tutti 
gli altri: U rapporto coi pic¬ 
coli imprenditori edili priva¬ 
ti, imprese di tipo artigiana¬ 
le. i e cottimisti », per inten¬ 
derci. Noi li abbiamo invitati 
a far parte della cooperativa, 
alcuni hanno accettato ma il 


grosso rimane diffidente; è 
un problema serio. Esistono 
van aspetti nella generale 
difficoltà di questo rapporto: 
la concorrenza spietata che ci 
fanno, determinata dallo 
sfruttamento del lavoro mi¬ 
norile operato a man bassa 
da queste piccole imprese; 
rniusio.ie, coltivata da molti, 
di imitare gualche costrutto¬ 
re arricchitosi dal nulla; la 
subordinazione dt questi ar¬ 
tigiani net confronti dei 
grandi imprenditori privati ». 

Gli anni dei boom econo¬ 
mico hanno lasciato segni di 
pirateria nella mentaiaa degli 
imprenditori localf abituati 
ano sfruttamento, al sottosa¬ 
lario, a non tenere in consi¬ 
derazione i diritti previden- 
ziali dei lavoratori, vedono 
nella presenza della coopera- 
tiva una eversione di questo 
sistema. 

mNoi della cooperativa ■— 
aggiunge Petrolo — non ab¬ 
biamo nei confronti di questi 
lavoratori una ostilità pre¬ 
concetta o dimoshwta che 
sia. na riteniamo che abbia¬ 
no a guadagnare tutti, e gli 
stessi scottimisti» in pnmo 


re Alemanna di un villaggio 
denominato Borgo Libertà. 
Non sempre accade che 11 
progresso compia per Intero 
il suo cammino. Sotto tutti 
gli aspetti. E’ successo Infat¬ 
ti che l'Ente riforma (ora 
Ente di sviluppo agricolo di 
Puglia), a cui passò Torre 
Alemanna, pensò bene di a- 
dattare la Torre a deposito 
d’acqua. Utilizzò in altri ter¬ 
mini la Torre come una ci¬ 
sterna. Con il tempo le in¬ 
filtrazioni di acqua dovute a 
perdite della cisterna hanno 
messo in pericolo la struttu¬ 
ra deirantichissima Torre che 
è alta ben 22.50 metri e co¬ 
struita con un agglomerato 
vario di materiali diversi co¬ 
me pietre alluvionali, sassi e 
laterìzi. 

Il Centro studi e ricerche 
« Torre Alemanna » di Ceri¬ 
gnola ha denunciato invano 
il pericolo cui corre questo 
mcHiumento che probabilmen¬ 
te non è nemmeno ricono¬ 
sciuto come tale dalla So- 
vTintendenza per la Puglia. 
Questo nostro intervento vuo¬ 
le essere un allarme che ag¬ 
giungiamo a quello del Cen¬ 
tro di CerigntHa, e anche u- 
na segnalazione a chi di do¬ 
vere. perchè si corra subito 
ai ripari. 

I. p. 

La « PO.RO. 
Edile» conta 
già 50 soci 
Una scelta che 
preoccupa i vecchi 
imprenditori 

luogo, se verrà rispettato il 
contratto nazionale di lavoro 
e lo stesso Statuto dei tavo- 
raton. Se non faremo della 
cooperativa un punto forte di 
aggregazione a queste piccole 
imprese resteranno sempre i 
ritagli della produzione, sen¬ 
za possibilità di essere una 
credibile alternativa alle 
grosse imprese private». 

La cooperativa, dt fatto, 
rompe un equilibrio consoli¬ 
dato da tempo. Il mito del 
s self mode man ». america¬ 
no. di chi si fa con le pro¬ 
prie mani, nella sua versione 
meridionale, intrisa di specu¬ 
lazione e dt sfruttamento, 
come abbiamo visto, dev’es¬ 
sere sconfitto, le sue poten¬ 
zialità positive: la spinta al 
miglioramento delle proprie 
condizioni di vita, rorgoglio 
di fare sempre dt pik e me¬ 
glio, devono trovare una or¬ 
ganica coUocazkme in un 
progetto che preveda H mi¬ 
glioramento della situazione 
economica e eodale di tutta 
la comunità e non solo di 
poche sue oomponentL 

Antonio Proiti 


una storia lunga; emigrato 
prima, disoccupato poi; 
€ pazzo » per i compaesani, 

< genio » per i forestali. E’ la 
storia dì un emarginato die 
sembra ricalcare il vecchio 
ritratto dell’artista alla Liga- 
bue. 

Il (Comune di San (Cesario 
gli ha dato la casa dove vive, 
in cambio di una ipoteca sul¬ 
le sue opere migliori, c Ma 
quelli di qui non vengono 
mai a trovarmi, dicono che 
sono il disonore del paese » 
si lamenta Ezechiele. L’ama¬ 
rezza delle parole aumenta 
quando accenna al futuio. Il 
problema già grosso è que¬ 
sto: R suo < santuario della 
pazienza » (la casa-galleria 
dove vive e lavora) diventerà 
un museo o sarà abbandona¬ 
to ai tarli ed alla muffa. 

« Andrò a Portobello » — 
dice — e mi chiede informa¬ 
zioni sulla sua mostra che è 
in corso a Bari nella gallerìa 

< Il fante di fiorì ». c La gen¬ 
te mi deve conoscere — ag¬ 
giunge — qui viene solo 
qualche forestiero dall’estero, 
l’estate». La parete a sini¬ 
stra. accanto alla porta 
d’ingresso, smentisce !e sue 
parole. E’ ricoperta di premi, 
onorificenze, diplomi di meri¬ 
to. Sono ben poco. però, in 
confronto allo spettacolo di 
genialità e di fantasia in cui 
si è immersi, non appena 
dentro R csantuario». 

Le opere più vecchie risal¬ 
gono a trenta, quaranta armi 
fa (Ezechiele è vicino all’ot¬ 
tantina). c Quali sono le pri¬ 
me opere » GR chiedo. 
€ Prima vengono i presepi, 
poi ì casteUi, le sculture, il 
ferro filato, i disegni le pit¬ 
ture ad olio, i pannelli per 
taoggetti e, da sempre, poe¬ 
sie. racconti di .sogni, visioni, 
rom.anzi ». c Un editore di 
Bologna — aggiunge — mi ha 
fatto un contratto di cinque 
anni per avere l’esclusiva del¬ 
le mie opere ». « Ci guadagni 
qualcosa? » € Sì — risponde 
— il venti per cento sulle 
vendite per i premi facciamo 
a metà ». 

Elzechiele nel ’72 esponeva 
alla galleria comunale « Il 
sedile » di Lecce e nella pre¬ 
sentazione in catalogo, che 
ama scrivere da sè. si legge: 
€ Io uomo comune COThe tutti 
escludiamo artista perchè 
non so cosa significa parola 
artista che )o non ho mai 
visto scuola ». Il tema dd- 
l’arUsta è ricorrente nei suoi 
lavori. suUe sculture in ferro 
filato, o in cemento ricoperto 
dì brecciolino, bottoni, bor¬ 
chie, cocci di \’etro e terra¬ 
cotta. o sotto i quadri, spes¬ 
so risalta un bigUetUno coi 
titolo < rallista ». Altrove 
scrive: c L’artista vero come 
e trattato — come uno strac¬ 
cio do\% tutti si asciugano la 
mano » 

Altri temi sono tratti dalla 
tradizione religiosa: la croci- 
fissione. la pietà, le donne 
pie. Sono personaggi di o^ 
giorno: U carabiniere, il bw- 
dista. Oppure cazatteri: H 
superbo, il mRlantatore, fl 
carrierista. GU oggetti sono a 
metà tra U reale e l’irreale. 
La bicicletta volante è fatta 
con ruote e rotane, testa in 
sù, non si caffece bene se 
rassomigUa dì più all’ingra¬ 
naggio dì un orolcgio o alla 
macchina di un arrotìoo. Ai 
carabinieri in ferro filato, è 
possibile, ad una voltata di 
spaDe dei visitatori, sottrarre 
la testa. L’<^ra d’arte è in 
morimento. Cambia da un 
momento aO’altTO ed Ezechie¬ 
le contìnua a creare, anche 
quando fìnge umiltà dinanzi 
al foreatìero stupito. 

€ Mentre Io scultore trova 
la forma, scavando nella ma¬ 
teria. k) la trovo accumulan¬ 
do strato dopo strato brec¬ 
ciolino. cemento e cood ». mi 
spiega Eae ch ie ie invìtandonu 
a visitare 0 teatro di perso¬ 
naggi. che è fuori nel cortile. 
eVai a vedere, io finiscD dì 
pittare e vengo». 

Ciò che appare straordina¬ 
rio neH'esperienza di Eaedùe- 
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Una scultura di Ezechielt Leandro 


le è il filo diretto che collega le 
sue ricerche, condotte nel più 
totale isolamento, alle più a- 
vanzate tendenze dell’arte o- 
dierna. Il suo primo coman¬ 
damento è € arte è rita ». 
Tutto quello che gU passa 
per le mani: piatti, bottiglie, 
gomme. buRoni. bottoni, è da 
lui riciclato in opera d’arte. 
Ezechiele di certo ignora l’u¬ 
so fatto dalle avanguardie 
storiche della tecnica dell’as- 


semblage, ignora la lezione di 
Duchamp. Eppure è un 
€ primitivo » che ha R sapore 
del € concettuale » ed ama fa¬ 
re rartista. per comunicare 
ciò che pensa lui sull’arte. 

Ora la sua più grande spe¬ 
ranza è la televisione. Sta 
aspettando di giorno in gior¬ 
no la chiamata di Enzo Tor¬ 
tora. 

Anna DTlia 


' Conclusa > ’ 
la tournée 

Successo 
in Francia 
del 

Canzoniere 

Grecanico 

Salentino 

LECCE — La Cooperativa 
« Canzoniere Grecanico Saletì- 
tino » Ila concluso la sua lun 
ga tournée in Francia, orga¬ 
nizzata dall’IstiUit Cultqrel Ita 
lien dell’Università di Parigi 
e daIl’.-\s.socintion pour la dif- 
fusion de la chanson popolai 
re italicnne. c che compren 
deva dieci sfK*ttacoli in noa’e 
città francesi; Parigi. Falai- 
.se. Caen, .Alancon. Tolo^, 
Montpellier, .Arle.s. Marsiglia, 
Nizza. 

Ospite di volta in volta del 
le università, associazioni co¬ 
me la Dante Alighieri, 1 con- 
■solati italiani, la municipali¬ 
tà, il gruppo hn tenuto con¬ 
certi seminari, riguardanti la 
cultura popolare pugliese, du¬ 
rante i quali Ila presentato 
materiali audiovisivi inediti, 
frutto delle sue ricerche nel 
Salente e fra le minoranze 
linguìstiche pugliesi. 

Ad Alencon, m Normandia, 
il gruppo lia partecipato con 
due concerti al « Mois Ita- 
lien ». manifestazione intera¬ 
mente dedicata alla cultura 
italiana. Ovunque il gruppo 
ha riscosso un successo ca¬ 
loroso, die la .stampa locale 
non ha mancato di sottoli¬ 
neare. 

Attualmente il «Canzoniere 
«Grecanico Salentino» lavora 
intorno ad un nuovo spettaco¬ 
lo musicale che a\Tà strut¬ 
tura prevalentemente teatra¬ 
le, mentre è in preparazione 
il primo « quaderno », con al¬ 
cuni studi sul folklore e la 
cultura salcntini. tra cui laia 
storia delle bande musicali 
pugliesi. 
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